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DISCORSO 

MEDICO-CHIRURGICO 

D I 

ANDREA PASTA 

INTORNO AL FLUSSO DI SANGUE DALL' UTERO 
NELLE DONNE GRAVIDE, 

In qutji* nuova imprcffionc accrejcinto » emetto^ 
CON UN 

RAGIONAMENTO NON PIÙ' STAMPATO 

Del medcftmo Autore 

SOPRA OLI SGRAVJ SANGUIGNI DEL PARTO, 
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PREFAZIONE. 



ESce nuovamente dai turchi di Pietro Lancillotto il 
mio Difcorfo medico-chirurgico in miglior carta e 
cor antri , e con varie giunte e correzioni . In ejfo 
io imprefi a chiarire un mal grave , epericolofo 9 
e di cui poco ni fiato fcritto finora • e quel poco 9 
per la varietà di opinioni 9 e per la multipticiti di offer* 
vaxiem diverfe, egU è intralciato e fpinofifftmo . Per la 
quel cofa mi fiudiai di provare 9 che que fiufft di [angue 
tèe fon detti perdite 9 non dipendon tutti dal diflaccamento 
delle fecondila dalle pareti delt utero i ma molti ancora 
dslf apertura detf eftremitì di que vafi che fpuntan dal 
fmdo Jatf uterfi 9 e che fpandono i mefirui nelle gravi* 
dt 9 e mette noto gravide. Di pih 9 che i fegni propoftici 
dagli Autori per difiinguere i mefirui dalle perdite di fan* 
gue 9 forno duèbiofi e fallaci. In oltre, che i mefirui copio/i 
nelle gravide cagionar poffono, non altramenti che fanno le 
per din di f angue ^ t aborto e la morte. Accennai i rimedj 
p& podere/i per fermare i fluffi di fangue o mefirui, # 
non mefirui tèe e* fieno; e deve fia d uopo ricorrere alf 
eftrafiene del feto, non convenendo gli Autori fra loro nel 
tempo di devernela praticare , alcuni lumi fropofi per 
farla tempo; conateffiaefc fia quefit *f rimedio pÀ peri* 
colofo fruente del mal medeJimo 9 e ancor Punico e pronto 
fec^X», onde non muoja fvenata la Donna. Si difcorfo per 
ultimo della maniera, con che fi fabbrica* nelf utero i pò* 
fy t flfi a f[*i volte per falfi germi 9 mole 9 pe^Z* di 
fecondimi 9 funghi 9 efcrefcenxe 9 e talvolta eziandio per ani* 
mali e moftri foqzi e fpaventevoli . 

Ed ora in quefia nuova edizione pubblico un mio ra* 
pouamcntè divifo in tredici confideraxjoni 9 in cui tratto 

A 2 degli 
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d e &l* fg** v ) f a *g ut g m f d e l P art ° i * M rattenimmo e deli 

tftr anione della feóondma . Per ciò che fpetta agli fgravj de 

parto y fi di fantina la lor natura , la quantità y e la durata 

Si parla della foppreffione de mede fimi , la quale J? dijìin 

gue in naturale , e in morbofa. Si niega contro aUa co 

mune opinione , che offa foppreffione fia formidabile e per* 

-colofiffima ;.che fi a cagione d* infiamma^ion d'utero, o a 

alcun altro grave f concerto del medefimà / che gli fgrav 

rattenuti fi corrompano , quand* e fono per ancora: rinchiuj 

ne* loro vafi ; che i medefimi fgravj rifuggan dall' uter 

centra deli altre parti. Si rintracciano le cagioni della fof 

preffton degli fgravj , sì naturale che morbofa / ri di qm 

jia fé ne recano parecchie delle meno note. Qttindi fi dar 

na qua fi ogni maniera di rimedio contro alta prefava fop 

prejfione: e dove la medefimà fia congiunta a Jogni d* it 

fiamma^ion dt utero , ò dt qual fi fia altro fconcerto di 

me defimo y fi propongono i rimedf per la cura della infian 

magione accennata , o. di qualunque fia fi fconcerto 9 e ne 

punto deità foppreffione , la quale fi r confiderà puro pu\ 

effetto , e non mica cauf a de mentovati maleri . Poi fi} fave 

la dello fmoderato corfo degli fgrav;- fanguigni , e della ci 

ra sì medica , che chirurgica *•* Finalmente -del rattenitnemt 

Mia fecondi na, cui vuolfi non efleìre di quel' pefo, né t 

quella funefìà conjeguen^a che motti Scrittori fi awifano 

pan ommet fendo di accennare l'opportunità, e la manto 

più acconcia di fiaccarla dalle pareti dell' utero e d ejirarla 

il che può fervire a frenar l'arditela dì quegli i 9 che t 

medefimà fecòndina a mal tempo , e, a tutta for^a t raggi 

'del? utero r e sì la* Donna le più voti* barbaramente u 

'adone. ."'.*' ' M " - •"*• *' ' 
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I.TT Fluffi di fangue dall'utero nelle Donne . Corfi " ,e - 
gravide dividonii comunemente in peno- gravidanze. 
dici, e non periodici. I primi fon quel- 
li , a cui foggiace la Donna dentro d'una 
certa età ogni me fé , e talvolta ancora 
quando ella è gravida ( i ) perfino al quarto , 
quinto, fefto, fettimo mefe, ed anche per tutto 
il reftante della gravidanza. I quali fluffi di fan* 
gue quando non fieno ( i ) copiofi , o non fi ef- 
tendano oltre i giorni del confueto lor corfo, 
uè la madre, né il feto danneggiano ; anzi, fé 
la Donna fia ( 3 ) molto fanguigna , ad ambedue 
giovano. Di tal natura bifogna che foffe quella 
Donna , che al riferire del Solenandro (4) nel 
tempo della gravidanza avea più copiofi , che in 
ogn' altro, i meftrui fgravj ; eppur tuttavia non 

A 3 ebbe * 

( 1 3 Veggafì M.Mauriceau delle malattie delle Don- ^ 
ne gravide tom. i.lìb. 1. cap. 20., Mefnard le gui- 
de des accoucheurs chap. 5. art. io. p. m. 154% ,... 
Dionis traité des accouchemens liv. 2. chap» 12. p. 
m. 1,65. Deventer de art. obftetric. part. 1. cap. 
33. p. 144. Rod. a Cadrò de morb. mul. lib. 2. cap. * 
zi. p. m. 67. Corn. Stalpaitius vander-wiel, ob(* 
var. cent. pr. obf. 76. p. m. 335. 33Ó. Columbus de 
format, feetus lib. 12. p. m. 460. ; , 

( 2 ) Così fentòno i principali interpreti dell' aforifmò 
60. della 5. d'Ipocrate, fi pregnanti purgatioms 
menftru* curfum fuum teneant^fetum bene valere efi 
impojfibile, TOllcrio, FEurnio, il Vallefio, il de 
Gorter, e così M. Mauriceau nel luogo citato, M. 
Dionis 1. e, de Graaf de mul. organ. cap* 4. p* m. 

( 3 ) Mauriceau 1. e. Tozzi, e il de Gorter nel co- 

mento del citato aforifmo d' Ipocrate . ^ 

C 4 ) Confil. mcd. feft. 5. tex. 38, pag. m. 49*- . ... 
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ebbe di che dolerli intorno la fua falute. ì fe- 
condi detti comunemente perdite di fangue. fono 
viepiù copiofi de', primi , e fovente fono accom- 
pagnati da grumi, da deliquj , ed altri fa (lìdio fi 
malori , per cui fi rendono formidabili in ogni 
tempo della gravidanza, ma molto più negli ( i) 
' ultimi mefi della medefima. 
fluffi'diVfn- 2- E poiché la maggior parte degli Scrittori 
gue dall' u- porta opinione, che quelli copiofi non periodici 
tero# flufli dipendanp dalla fecondina in parte , o in 

rutto (laccata dalle pareti dell' utero ; quindi è, 
che ne affegnano varie cagioni ; e frali* altre il 
ravvolgitnento del tralcio intorno al collo, o ad 
altre parti del feto, le percofle ricevute nel ven% 
tre, le cadute, e le pafiìoni violente dell'animo, 
„ 3. La lunghezza del tralcio „ dice M. Mau- 
„ riceau ( 2 ) quand' è molto accorciata dal var) 
„ giri intorno al collo della creatura , fa che 
„ effa creatura così dal tralcio imbrigliata noti 
„ poffa quafi muoverli , fé non ftira nel medefi- 
„ mo tempo la fecondina dove è attaccata, e fé 
„ non la diftacca dalla matrice mede fi ma „ . Ma 
ci rifponde Dionis (3 ) , che tale attortigliamen- 
to non può fuccedere, che nell'ultimo mefe del- 
la gravidanza ; cioè quando la creatura fa nelT 
utero il capitombolo per prefentare la teda all' 
vfeita ; e che lo ftaccamento della placenta può 
intervenire in ogni tempo della pregnezza : ed 
aggiugne di più , che quand' anche il tralcio fof- 
fe attortigliato intorno al collo della creatura 9 
come in fatti alcune volte fi trova efferlo , effa 
piuttofto lo romperebbe , anzi che ftirando il 

trai- 

( 1 ) Non fi dee però credere , che negli ultimi due 
e tre meli fieno èglino mortali, come fcrive efferlo 
M. Dionis 1. e. chap. 13. pag. 168. 

L 2 3 L*b* x * ca P a 2I - 

lì ] L- e p. i6 9 . 
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tralcio ne facefle fiaccare la feconditi* : come ap- 
punto fuole addivenire ne' parti , allorché la le- 
vatrice (tirando con forza il tralcio , quefto fi 
rompe innanzi che la fecondina fi diftacchi. 
1 4. Contuttociò dappoiché M. de la Motte ( I ) h J fitìLTo- 
ha dimòftrata la vanità del pretefo ftabilito tem- neHAàneii* 
podi un tal capitombolo, come altresì della fi. uur0, 
tuazione fiffa del feto nell'utero della madre, fé 
interviene, che uno, o più capitomboli fecondo 
i varj giri del tralcio intorno alle parti del feto 
fuccedano qualche tempo innanzi lo ftabilito del 
parto ; ciò che . però il foprammentovato de la 
Motte non crede ; non avrà ragione M. Dionis 
d' opporvi fi: come pure, fé la placenta fia debol- 
mente attaccata alle pareti dell utero, come fuo- 
le alcune volte accadere per oflervazione del me- 
defimò de la Motte ( % ) , e del celebratiffimo Al- 
lero (3). 

j. Le percofle, e le cadute (4) producono uno Effetto delie 
feotimento capace di fmuovere f e fiaccare la fe-?"f o(re _» e 

j. , */ N » r . . . > . 1 in . delle cadute 

condina , che ( 5 ) co iuoi acini ne pori dell in- nelle gravi- 
terna parte della matrice s'innocchia; o di afian« dc * 
care i vafi co' quali la membrana corion (5) nel 
luogo della fecondina s'innefta coir utero; e quin- 
di il fangue affollando li rompa. 

6. Il repentino giubilo, e la collera cagionano Effetto del 
ne' nervi, che (7) come tanti lacciuoli circonda n 'fP*?*" 1 , f 

A 4 1 arte- Pira, e dei 

timore • 
[ 1 ] Traité des acouchemens liv. 1. chap. 23. p.ym. 

( 2 ) L. e. reflex, obf. 09. p. m. 155. 

( 3 ) Nelle note delle iftituz. Boeraviane tom. 5. park 

2. de conceptu tex. 676. n. 9. p. m. 118. 
( 4 ) Mefnard I. e p. 153. 
( 5 ) Drelincurtius de concept. concept. perioche 37. 

p. m. 560. 
( 6 ) Haller. 1. e. n. 88. * 
( 7 ) Il medefimo 1. e. tom. 4. de fen. int.tex. 573. n. 

1. p, m. 238. 
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l'arterie, certe vicendevoli (coffe, onde accrefciu- 
to l'empito del fangue fopra Ja (i) refiftenza 
dell' arterie dell' utero fa che quefte fi rompano, 
o nelle loro eftremità fi aprano. Lo che avver- 
rà ancora, fé la Donna gravida fia prefa da (2) 
timore : imperciocché ritardato il corfo del fan* 
gue per lo riftringimento continuato dell' arterie 
da tal pafiìone prodotto, s'affollerà egli fempre 
piìi ne' vafi dell' utero , sì per la ( 3 ) debolezza 
dell' arterie , sì pel (4) diametro loro di gran 
lunga maggiore di quello delle vene, sì per (5) 
l' inserzione perpendicolare , e ( 6 ) diftribuzionc 

tor- 

( 1 ) Vedi le citaz. 3. 4. 5. e feg. 

( 2 ) Racconta il Gerbefio di una Dama gravida di tre 
mefi, che tratta dalla curiofitk di vedere a sbar- 
rare una donna morta di fluffo di fangue dall'utero, 
feguito dall'aborto; prefa da timore, e da' dolori 
non (blamente fconcioffi pur erta; ma rificò forte- 
mente la vita per uno (trabocchevole perdimento 
di fangue dall'utero che le fopravvenne . Cronol. med. 
praft. ann. 2. §. 34. p. 131. 

( 3 ) Haller. 1. e. , 

( 4 ) Il medefimo tom. 5. part. 2. tex. 66$. n. x. p. 
27. tex. 661 . n. 3. p. 5. 

( 5 ) Freind emmenolog. cap. 5. dove dice: univerfa 
colnmna fanguinis ab aorta defeendentis trunco ad u- 
terum protenja uterina va/a a latere , idaue perpe ndi~ 
. culariter - comprima & dtflendet - . Propter pondus flui- 
di tum in artcriiS) tum in venis perpendiculariter in- 
t cumbentis intumejcunt Intera vajorum , ita ut fibra a 
fé invibem magis difirabantur : quo vero rarior fit fi- 
brarum textura^ eofacilius vi illata cedunt. 

( 6 ) Graaf de mul. organ. cap. 8. p. m. 130. M. Ja- 
mes nel fuo dizionario univerfale di medicina tom. 
4. e. 966. favellando delle vene fpermatiche dell* 
utero , dice che ne vont point en ligne droite , 
mais en ferpentant, de maniere que fi on les étcn- 
doit, leur longueur monteroit au moins à quel- 

S^ues aunes, & itroit le triple de celle des arteres 
permatiques . 
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tortuofa delle medefime entro la foftanza dell* 

utero, (ij almeno ne' primi roefi della pregnez- 
za , sì per ( % ) la rigidezza delle vene , e loro 
(3) perpendicolare inferzionc, e diftribuzione [4] 
quali limile air arterie, sì finalmente per la (5) 
mancanza delle valvule nelle medefime , e per 
(6) la compreffione d'effe vene, cagionata dal 
gonfiamento de'feni dell'utero. 

7. Attefa la ftruttura, e direzione dell'arterie, D ; ver f e ct- 
e vene dell' utero , non farà malagevole intende- gioni dei 
re, come per altre cagioni ancora feguir portano ^f ^^ 
fluffi di fangue da quella parte , e fegnatamente uro. 
per (7) gravi fatiche, per (8) ifmoderati efer* 
cizj, per (p) paffi falfi , per (io) alzar troppo 
delle braccia, o delle gambe, per (il) tofli vio- 
lente, per [ia] ift»*nuti, per (13) canto, per 
(14) clamori, per (15) itteriche affezioni, per 

(I) 

[ 1 ] Freùid.L e. cap« 4. n. 3* 

[ 2 ] Halfer l e. tex. 66$. n. 1. p. 28. 

( 3 ) Freind 1. e. cap. 5. 

!4 ] r Haller 1. e. tex. 664. n. 5-p. 19. 
5 ) Freind 1. e. cap. 4. n. 4. Lifter diflert. de hurnor» 

cap. 45. p. m. 423» ciò che viene confermato anco* 

ra dall'Altero delle vene dell' utero > eccettuate le 

genitali efterne , 1. e tex. 664. n. 8. p. 20. 
[ 6 ] Simpfon p. 75. 77. v. Haller. tex. 676. n. II. 
( 7 ) Stahl doànn. patholog. part. 2. art. 7. de uter. 

harmorrh. p. m. ^76. 
( 8 ) Il medefimo 1. e. 
( 9 ) De la Motte liv. 3. chap. 6. p. m. 283. 
(io) Lo fteffo I. e. 
(11 ) Mauriceau 1. e. cap. 16. 

(12) Ch. Jo. \Langius oper. praft. part. 3. difp. 17. 
de harmorrh. §. 17. p. 228. 

(13) Lofteflò 1. e. 

(14) Ramazzinus de morb. artific. cap. 38. oper. 
tom. 1. p. m. 294. fegg. 

(15) F. Hoffmannus med. rat. fyft. tom. 4. part. 2. 
P- 774- 
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(i) ufo di cibi aromatici, e [2] vini/gene-, 
rofi , per forarchia [3] ridondanza di fangue, 
per [4] ifpcfsezza , [5] acrimonia , e [6] te* 
tìuità del medefirrK) . . , , 

uf/avidc f 8. Crede -M. Mauriceau con M. de la Motte,, 
dai margine e parecchi altri rinomati Scrittori , che le me» 
dell' orifizio untali afe ite di Sangue nel tempo della gravidan- 
deir utero, za non vengano da vafi aperti ed fondo dell'ute- 
ro, ma bensì (7) „ da qualche vaio, che s'apre 
verfo il di fuori dell' orifizio interno „ con un* 
altra opinione ftabilendo , che ogni perdita di fan* 
gae vegnente dalla cavità propria dell' utero non 
poffa dipender altronde, che dal maggiore, o mU 
nore diftaccamenro della fecondina, che al di lui 
fondo s'attacca. 
molaW^ 10 9* Parm * P* 1 * a ' tro P& veriGmile l'opinipne di 
de' meftrui M. Dionis , che dopo di non avere guittamente 
5 cl ÌM ra j I T accordati a M. Mauriceau que' due rami, che „ 

de e il tondo , . .. -*»-» i * • % .•«• 

dell' utero, com egli dice [ 8 J „ la prò Vida , e diligente 
„ Natura ha preparati , non fold per la conferà 
„ vazione deli individuo , ma della fpezie per 
„ tal effetto provenienti da' vali fpermatici , che 
„ oltre di quello , che danno a' tefticoii , e ad 
^ altre parti prima di. giungere alla matrice fi 
„ dividono da ciafeuna parte in due rami molto 
„ apparenti, uno de 9 quali va al fondo della ma- 
„ trice (per dove pattano i meftrui quando non 
V> * gravida) e l'altro non entrando pafla lungo 

al 



*» 



( 1 ) Lo fleflb p. 775. 

( 2 ) Lo fieffo p. 77Ì5. 

< 3 ) Cb. Jo. Lang. 1. e. §. 17. p. 228. 

( 4 ) Stahl 1. e. cap. 5. de uter. h«mor- $. 7. p. 775. 

( 5 ) Lo fteffo 1. e. 

< 6 ) Lo fteflb p* 724-. * 

( 7 ) Mauriceau delle malattie delle Donne gravide 

lib. i. cap« ai* p. m* %%u 

( 8 ) L. e. 
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,i al di lei corpo , e ttrmrtu da una patte del 
„ fuo collo , per il quale pattano i meftrui, T«en- 
„ tre è gravida „ dopo -, dica , di non avergli 
ciò accordato, penfa egli ( i ) che non effendo 
attaccata la fecondina , che alla parte Aiperiore 
della cavità della matrice, pofla il langue in ca- 
fo di pienezza da tiuei medefimi vafi fcaturire* 
donde 1 piccia mcftrualroente fuori della gravidan- 
za* fpnrfi per tutto il reftantc della cavità dell* 
utero, e che (a) pafiando fra le membrane dell' 
ttovo ,\ c ^i nternc pareti deli 9 utero, fortir poffa 
per T interno orifizio , né reca* quindi al feto f 
che fta nelle fuc membrane involto, verun nocu- 
mento. t 

io. Cosi pure un altro celebre anatomico il £* * c ° n ^l 
Signor Graaf;(3) crede, che non corra rifehio cupa tuttoU 
di abortire la Donna ne* meftrui fgravj, fé que^ fonda deU> 
fti fieno moderati, e vengano da dove non è ac* utcro * 
taccata la fecondina , perocché ella non occupa 
ogni parte dell' utero, ma fta affifla foltanto ali* 
Uno, o all'altro de'fuoi lati. Conobbe quella ve» 
rità ancora Giovanni Eurnio (4), il quale an- 
corché fi perfuada , che il fangue meftruo feorr* 
nelle vergini dalla vagina , e non dal fipnd© dell' 

mero, 

( 1 ) Dionts 1. e. liv* 2. chap« 1%. p. tój. 

{ 2 ) Ondf fi può credere , che o non fia da per tutto 
attaccato il corio air interna fuperficie dell' utero, 
come volle il Drelincurzio, de fat.bum.cbor.p. m. 
488. o che i filuzzi , co' ouali vi s' attacca , non 
fieno di quella robuftezza che penfa M. Ltttre nd- 
le memorie dell'Accademia Reale 1701. p. 316. 

( 3 ) De mul. organ. cap» 4 p. m. 139. cbvc fieri ve: 
refpondebimus id fieri puff*, cioè la Donna gravida 
non ifeonceraffi , fi tfienftrua moderata jfc*(, &per N~ 
lam uteri forum evacuen$u* y qua amnino à piattina 
libera efi\ non enim iUa omnibus moti partibus , /ed 
tantum alter tari aàhanfck* 

( 4 ) Comm. lib* 5. aphor. Hipp. 60. p. ni. 337* 
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utero, tuttavia non aega ? che nelle gravide flOA 
ìfeorra àncora dal fondo medefimo; non eflendo, 
com' e$i feri ve , tutte le vene dell' utero attaccate 
alle membrane del feto, come dimoftra la fuper- 
fetazione; e vuole fenza dubbio, che quella tan- 
ta copia di meftruo fangue , che nelle gravide 
alcune volte offervafi , non trabocchi che dal fon* 
do dell' utero , avvalorando il fuo col fentimen- 
to d'Ipocrate, che fcrive (I): /opprimer/! i me/i /er- 
rato i orificio interno dell' utero . Pare che coriven- 
ga il Boeravio ancora nel credere, che il meftruo 
iangue feorra da' va fi del fondo dell'utero , allo- 
ra quando favellando de' meftrui nelle Donne gra- 
vide ebbe a dire [a]: „ Se il fangue, xhe fpiccia 
„ dall' utero , verrà a infinuarfi fra la fu perfide 
M conveffa dell' uovo , . e concava -dell'utero , ne 
,, feguirà appreflbl'amorragia, e l'aborto „• Il che 
però intendali, fé l'uovo fia debolmente attacca* 
to, e il flutto di fangue fia ftrabocchevole * 
ddh^fecon- llé Se le offervazioni de' due fopraccennati a- 
^lina di ?. natomici Dionis, e Graaf, come pure quella dell* 
,ncfi * Eurnio , e del Boeravio, fono vere, non potrà 

certamente eflerlo la . ragione del Sig. Mauriceau , 
quando per provare, che il meftruo fangue non 
fi fcarica dal fondo della matrice, come faceva 
mentre non era gravida, dice (3] che „ quefto 
„ è ferrato dalla fecondina , che ivi è attaccata „ . 
E tanto meno potrà efter vera una tal opinio- 
ne, 

( 1 ) Si os Uterorum contlufum/uerii , meri/et non pro- 
deunt omnim, de fterilib. Si complicatum fuerit os u- 
terorum men/es $non prodeunt , de natUnmul. Scrive- 
fi lo fteffo nel 2. de mori. muU e altrove . 

[ 2 ] Àpud Hallcn tex. 676. v. menftru* p. m. 120. 
x ( 3 ) Lib. 1. cap 20. p. m- 118. tu'ttocchè nell'oflerva- 
zione 149. pa/a eh' e* fi contraddica , feorgendo più fi- 
to che la fecondina non ingombrava nel fondo del- 
l' utero ♦ ■ 
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ne, fé vogliàm preftar fede al Drelincur7Jo (i)*, 
che ci a Ili cura , che la fecondina di nove meli 
non h* maggior circonferenza di quello che ab- 
bia una mano fpiegata , o fia del diametro di 
feu otto pollici matematici: (2) non arrivando 
ella intieramente alla metà della circonferenza 
dell'uovo, o fia del feto rinchiufo nelle fue mem- 
brane. 

12. Né maggior forza parmi che abbia la fé- utero chiu- 
xonda ragione , con che pretende il Sig. Mauri- fo do P? ÌX 
ceau di fiancheggiare la fua opinione , che gli c ™ ccpiaci " 
fgrayj meftrui nella Donna gravida non vengano 
dal fondo dell' utero, perchè la matrice allora fia 
efattamente ferrata . Del medefimo fentimento egli 
è pure Ipocrate ( 3 ) , e del medefimo lo fono i 
piìi rinomati interpreti, fra* quali Galeno, Filo- 
teo, Ollerio, Vallefio, Cardano, Eurnio , Mer- 
curiale, Vega, Tozzi, Ecquezio. E fra gli ana- 
tomici dopo Galeno il Vefalio [4] , favellando 
dell'orifizio interno dell' *utero, non fi oppone, 
che fia egli nelle Donne gravide creduto molto 
riftretto , e appena capace di ricevere una tenta: 
come penfa altresì Fabrizio ( 5 ) , e M. Dio- 
nis [6]. Andrea Laurenzio dice (7) talmente 
reftringerfi , che non vi fi pofla introdurre nep- 
pure 



( 1 ) De concept. concept. part. 2. perioch. 36. p. m. 
660. 

( 2 ) Hobokea anat. rep. p. 255. apud Hallerum 1. e. 
p. 142. 

( 3 ) Quacumque nterum gejlant, bis ofculum uterorum 
claufum ejt. Aphor. feft. 5. aph. 51. « ver/ione Cor- 
narli pag. 610. edit. Bafil. 1558. 

( 4 ) De hum« corp. fabric. lib. 5-'cap. 15. 

( 5 ) De format, feet. p. m. 142* 

( 6 ) Des parties naturell. de la feram. 4. demonf* a- 
nat. fe&. 2- p. m. 270. 

C 7 ) Obferv. anat. lib. 2. cap. 6. p. su 257. 
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pure ufi ago* Del qua! parere parmt che (la an* 
cora Tommafo Bartolino <i), e Drelincurzio [a]* 
E Veslingio ha opinione , che fi ferri pia efat- 
tamente, che prima del concepimento {3]* Cre- 
de il tnedefitno l'Arveo [4], il Colombo [5], 
il Ri ola no [6] it Diemerbroeckio (7), M. Bour-< 
don (8), il Blafio (9) , ed il Signor Valli!- 
neri (io). £ febbene fieno di contrario parere 
lo Spigelio ( ri), ed il Graaf di), credono nul- 
ladimeno , che la bocca dell' utero nella Donna 
gravida fia otturata da eerta vifcida, e glutinofa 
materia' , - che geme da alcune vefeicheue quali 
ritopde o ovali , e di dtverfa grandezza fparfe 
per quafi tutta l'interna parete delta cervice dell' 
utero, fittone il mìo gran Maeftro ha piti e piit 
volte offervato (i$). 
1 to te I?cunr" ! ? è doglio concedere a M. Mauriceau , che 
! volte nelle l'orifizio interno dell' utero nelle Donne gravida 
/ Ruvide. fj a j^j. ragione di accorciamento di diametro, 
o forfè per qualche maggior rilievo delle valvu- 
le della cervice (14.) , o per la moccica ja dalle 

di 

( t ) Anatom. 4. renòvat* lib. r. cap. 29. p. m. 280. 

< a ) De coocept. concept. perioche 21. p. m. 550. 
( 3 ) Syntagm. anat. cap. 7. p. m. 102. 

( 4 ) De generat. anim. addir* de partu p. m. 543. 
( 5 ) De re anatom. lib. 12. p. m. 454, 
(•&•). Anthrop. pag. ni. 365; 
( 7 ) Oper. anat. lib. 1. cap. 27. p. m. 214. 

< 8 ) NttivclI* deferipr anat; art. if; p. m. 120. 
( 9 ) Anat. hom. cap. 14. p. m. 112. 
( io) Della generat. part. 2. cap. 17. p. m. 255. 

11) L. e. 
,12) L. e. 

(13) Morgtgn. adverf. anat. taW. 3. lit. LL. veg- 
gafi fieramente k e. pag. la. 13. 14. ediz. Comin. 
e adverf. anat. IV. ammad. $9. 40. 

(14) Lo ftcflb adverf. antft. I. pagaia. «3. 14. ad- 
verf, *Aa& IV. fig. òy. e fcg. 
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di lei vefcicolctte, e dalle vicine lacune fpremu* 
ta (i) , efattamente ferrato, e ferrato in manie* 
ra da non potervifi intromettere aeppure la pun-< 
ta d'un ago <x) : ma s'egli s'apre; per dar il 
palio al fangue , che viene dai fondo bell'utero 
per lo diftaccametuo della fecondina , perchè non 
potrà egli fteflamente aprirli per dar il paflb aL 
iàogue, che fpiccia da'vafi del fondo dell utero, 
che non fono dalla fecondina otturati? E s'egli 
s'apre per dar il paflb al fangue , che (caturifce 
dal fondo dell' utero fenza diftaccamento della 
fecondina , per qual cagione avrà da fconciarfi la 
Donna, quando l'ufcita di fangue, tuttocchè ac- 
compagnata da' grumi fia ella moderata , -come 
poco innanzi s'eipreffe il Signor de Graffi 

14. Che fé non il fangue, ma l'apertura deli' X c ^™ 
Orifizio interno dell' utero è la. cagione che la 4e» 
Donna abortisca , ne Seguirebbe ia appretti» che 

un 

( 1 ) Haller 4e concepì* ut. &$. m 5* ,p* m* 107. 

( 2 ) Mauriceau prétend, avec ceux qui fuivent fon 
opinion, que dans la groffeffe l'onfice interne de 
la matrice cft fi exaftement clos, que la pointe d* 
une*aiguille n'y pourfoit pas entrer; il n « fé fau- 
vient donc pasque parlane de la fuperfetation , il 
a dit qu' il pouvoit s ouvrir pour recevoir une fe- 
conde femence. Or s il e.ft vrai qu il puiffe fé di la- 
ter pour recevoir, il le pcut encore mieux pour 
laiffer fortir les impuretei que quelques femmes 
vuident dans leurs groffefles, cet orifice n'eft donc 
pas fi exa&ement ferme qu* ils le difent* Lorf- 
que malheuretrfetnent par qtrelque eouj/ , ou par 

Juelqne chute , «ne panie tra placenta eft dltachlò 
u fond de la matrice, on en voit fortir du fang; 
on ne peut pas dire atìors-qu' il Vienne des vaiffeame 
do col; il faut donc convenir que e' eft le fond qui 
le fornit, & que Porifice interne peut s' ouvrir. 
pniiqu' effeflrvement il le fait pour donner ffliie à 
ce fang. Dionis des accoudj, Bv. *. diap. ta. ?• 
163% 
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un folò flato uterino provocherebbe V aborto . 
Eppure ficcome [ I ] egli è fuor cT ogni dubbio 
che tali flati fi diexio; tuttocchè paja che alquan- 
to fi ftorca in concederlo il Sig. Vallifneri La]; 
così egli è certo che ordinariamente noi provo- 
cano. Lo fteffo farebbono i fiori bianchi: eppu- 
re confeffa il Sig. della Motte (3) di aver affi- 
ftito un gran numero di quelle , che avevano 
queft'ufcita di fiori bianchi , e che anno felice- 
mente confervata la lor pregnezza , quando al- 
tronde non ne fia feguito V aborto , come può 
accadere a qualfi voglia altra lenza veruna ecce- 
zione . 
Fiori biechi 15. E fé taluno al prefato la Motte, al de 

^!r f °utwo. Graaf 14-3» e al Dionìs (5) accordar non voltrf- 
"fe, che que' bianchi fiori fcolaffero dalle pareti 
Acque del dell' utero, ma pi ut torto da quelle della vagina, 
feto ufeite o dal margine, efteriore della bocca dell 9 utero ; 
nanri dei" non m * P otr ^ c 8** negare giammai , che non ve- 
parto. niffero dalla cavità dell'utero quell'acque (6), 
che votò in gran copia un mefe innanzi del par- 
to, e continuò a votarne molte altre volte dap- 
poi quella Donna , che die alla luce a Tuo tem- 
po un bambino faniflxmo, E quelle (7), che in 
% un 



( 1 ) Legganfi l' oflfervazioni 105. e no. di M. Mauri- 
ceau, e 18. de la Motte. Si ventus in uteris fuerit , 
flatus exit & ftridet. Hipp. IL de morb. mul. n.tfi. 
Vedi pure il dizionario di M. James tom. 6. e. 
850., come altresì le offervazioni nelle effemeridi 
N. C. dee. I. an. 1* obf 1. p. 13. febei. & dee. II. 
an. io. obf. 60. p. 107. 

(2) Della fterilità, delle Donne par. 3. e. 2. p. 3S5- 

( 3 ) L. e. liv. 4. chap. i. p. m. 449. 

{4 ( È- e. cap. 4. p. m. 143. 

( 5 '' Des accouenem. liv. 2. chapit. 12. p. m« 163* 

( 6 ) Mauriceau off. poft. 94. p. m. 522» 

( 7 J Lo fteffo off <588. 
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un fol giorno, fcoppiarono più d'un feftiere quafi 

due mefi avanti il parto , e dopo in copia a in- 
tervalli fin al nono mefe. Così pure da quella 
parte sboccarono quell'altre Ci), che una Don- 
na dal fecondo mefe di Tua gravidanza fino al 
quinto verfate avea diverfe volte , e ciò non oft , 
tante partorì felicemente a tempo compiuto. Né 
d'altronde, che dall'utero venne quel quafi mez- 
zo leftier d'acqua con quel di più che ne forti 
il vegnente giorno a colei [2], che dal terzo 
mefe e mezzo in circa cuftodì illefo fin alia fua 
perfezione il fuo parto. Dalla medefima tergen- 
te derivarono quelle (3), che nel quinto mele 
della gravidanza copiofàmerite grondarono, e fi- 
milmente nel fefto , ed indi due altre volte coli' 
intervallo di un mefe. Così pure l'acque ufeite 
(4) tutte ad un tratto a quella Donna gravida 
di fette mefi e mezzo in circa, coli' orifizio in- 
terno dell' utero dilatato da potervi introdurre ' " 
lenza difficoltà il dito ;. e che non partorì che 
nel nono. Né altrimenti finalmente molte altre, 
che per brevità tralafcio di raccontare ( 5 ) . 

io. Sarà dunque fimiglievole al vero, che quel- Copiofbfluf- 
le Donne gravide, che al riferire del Sia. Mau- ( r od '\ { ™s™ 

,,° * jir » ti • lenz aborto. 

riceau (0) votarono „ del iangue della matrice 
„ in gran copia, e talora eziandio in grumefeen- 
„ ze quagliate , e portarono né più né meno il . 
„ loro bambino fino a maturità , e fgravidaron- 
„ fene felicemente „ lo votaflero non già dal 
B colio 

( 1 ) Lo fteffo off. 113. 

( 2 ) Lo fteffo off. 60. 

( 3 ) De la Motte obf. 307. pag. 447. 448. 

( 4 ) Lo fteffo obf. 305. p. 446. 

( 5 ) Lo fteffo obf. 306. pag. 445. Maurrceau off. 50. 

240. 361. 610. fin* off. poft. 37. 85., ed in piti 

altri luoghi. 
( 6 ) Lib. 1. cap. 21. p. 121. 
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collo della nutrice, o da' vali s che s'aprono nel 
margine efteripre dell'interno orifizio , ma bensì , 
dal di lei fondo* Oltre di che qualor fi voglia 
por mente al diametro , ed alla ftruttura dell' , 
orifizio della vagina, come pure al diametro, al- 
la ftruttura., ed alla direzione della vagina me- 
defima, agevolmente vedrafli, che non vi fi può 
fermare tanto di fangue da fabbricacene quelle 
grumefeenze quagliate , quand' elleno foffero di 
qualche rilievo, in qualfi voglia figura foffero co- 
ricate quelle Donne , quando bene non foffero 
capo pie vo'te , ovvero di molto fi avvicinaffero 
a una tal politura . 
vergini co' 17. Si potrebbe ancora credere , che ficcome 
gi^copiofi ^ uor ^ tcm P° della gravidanza paffan talvolta 
egrumofi. ne* meftrui fgravj de' grugni , che niun, cred' io, 
ardirebbe falli germi appellarli * così fimilmente 
efeir poffano dall' utero grumi in Donna , che 
gravida fia, ne' periodici , o non periodici verfa- 
menti di l'angue. E quando ci foffe chi difay- 
vedutamente penfaffe, che ogni grumo di fangue 
in Donna maritata fia un felfo germe; non così 
di leggieri lo crederà nelle vergini , che fcaglian 
(1) talora ne' rcrèftrui tributi de' grumi dall' ute- 
ro. So che,M. M^uriceau va molto guardingo 
nel -crederle tali, benché per altro affolutamente 
non nieghi (a) darfi alcune volte nelle figliuole 
vergini ftrabocchevoli perdite di fangue accompa- 
gnate da grumi : ma fo altresì che M. de la 

Mot* 



£ I ] Si fluxus in uteris obortus fuerit ; fanguis ' multus 

fìuit , & grumi compatii excidunt . Morbus 

hic maxime fit ex abortu * Fit & quum rnenfes mul- 
ta tempore retenti derepente eruperint . Hipp. II- de 
morb. mul. n. 5* 

( 2 ) Off. 2X1. p. m. 137. 
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Motte [ I ] queH* ofiTérvaziotie non gli pafla , fu 
cui fonda quello fuo lofpetto : attenendoli egli 
al fentiraento di M* Lami , che dìce non, effer 
ella pih agevol cofa il féntenziare della virginità 
delle Donne i che della traccia di una ferpe ftri- 
feiata fopra il più pulito pavimenta di uria ca- 
mera* ' m \ 

ti Il tnedefimo Autore ( 2 ) raconta di aver dì ^^ u 
veduta una Donzella i eh' ebbe una perdita di la verginità 
fengue per il corfo di diciotto in venti giorni , «clieDonne, 
che crefeendo alcuna volta fmifuratamente con 
quantità di grumi la- riducea a una^ran debo- p^neiuT 
lezza* Come altresì fcrive (j) di un'altra, che vergini- 
foggiacque da pih giorni a una Cmil perdita % 
che negli ultimi due giorni refefi ecceffiya con 
sì groffi grumi di fangue , eh' ella ne cadde in 
fpelfiffimi deliquj, e fece temere di fu* vita* Ep- 
B 2 pure 

> 

( l ) Lìv* 3* obf. 2óò. p. m. 177. 178. reflex, dovs 
dice: M. Mauriceau donne dans cette obfervation 
desmarques trop équivoques pour jugerderinconti- 
nence d'une rìHe, par la couleur & la longueur 
des ntmfeS * & la fenfìbilité douloureule de i'o- 
fifice interieur de la matrice; puifque cet orifi- 
ce, p^r la raifon que fai dite^ ne peut prefque 
pas ètre fans quelque forte de douleurs, & que les 
nimfeS peuvent avoir differente longueur, & cou- 
leur, (bit gàie* brane, ou vermeille., fans que 1' 
on puifle tirer delk aucun indice de la fàgeflTe, ni 
du hbertinage deS filles, & que par les raifons.déja 
ale'guées, il n'eft point de fille qui ne puiffe fouf- 
frir des perteS de fang confiderables , méme ac- 
coenpagnées de caillots, fans que la virginità ait 
fouffert chez elle la moindre afteinte; m'en tenant 
au prec^pte. de M. Lami, qui dit , qu'il n'eft pas 
.plus poflible, de juger de la virginite', que de la 
trace d' un ferpent fur les carreaux bien polis d' une 
chambre • 

( * ) Là Motte obferv. 199. pag. 277. 

( 3 ) Lo ftelfo obferv- 200. pag- 277. 
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pure non dubita punto dell' oneftà <T ambedue * 

né gli par ftrana la comparfa de' grumi , perchè 
a fuo avvifo ( I ) non vi quafi perdita di fangue y 
dove ciò non accada, che quella dal nafo. 
^"uterini l 9- **° io pure in Donzelle calti ffime diverfe 
uelie vergi- volte veduto de* piccioli , e g rolli grumi, e qual- 
ni " che volta eziandio pezzetti come di membrane 

in occafione di qualche loro maggior trabocco 
de' meli • E mi rammento di una faggia , ed o- 
nefta Donzella , che da parecchi anni fotto reli- 
^ gione clauflrale militando, moftrommi tutta tut- 

ta fpaurita un pezzetto , com' ella dicea , e di 
vero lo parea , di carne della groffezza di un 
t uovo di colomba , ricoperto dall' uno de' lati di 

pellicciamole, ed intrecciato dentro, e fuori per 
ogni parte di groffe , è robufte fibre , e punteg- 
giato di macchiette rofle, ufcitole dairutero non 
lenza qualche dolore verfo il fine del fuo me- 
, ftruo corio, che fu piìi abbondante del confueto. 
Guai a quefla innocente fanciulla, fé vivendo al 
fecolo fi foffe fgraziatamente imbattuta in perfo- 
ne pe' falfi germi appaffionate : ma di quefti mi 
rifervo favellarne in appreflfo. 
Sorgente 20. Sarà dunque molto probabile da ciò , che 
Sà°de l mlù^ n <1 U1 fi è ragionato, che i meftrui fgpvj nelle 
oelleDonne. Donne , quantunque gravide, feorrano per lo, piìi 
da' vali dell' utero, e fegnatamente da quelli del 
di lui fondo , la di cui lùperficie è rofficcia ( a ) , 
e guernita di velli , o fia (3) arterie efalanti, e 
tutta tempeftata di macchie ritotìdette , e d* ine- 
guale diametro , donde il mio prelodato Maeftro 

/ 1 1 ] 



( 1 ) Lo rteflb obferv. 202. pag. 279. 

( 2 ) De Graaf 1. e. cap. 8. p. m. 129. Santorinus obf. 

anat. cap. 11. §. io. p. 216. 
( 3 ) Santorinus 1. e. vedi V Allcro de menftr. tex. 6^4, 

n. i2. p. m. 22., e feg. 



Digitized by 



Googk 



il 

[t] con una leggiera, e gentil comprèsone n*e£ 
preffe agevolmente delle gotee di fangue in una 
pulzella morta nel tempo de'meftrui* Diffi. perla 

riù , non intendendo io di efcludere la vagina 
x] „ quafi che dalle pareti di quefta non iftil* 
,, laffe giammai il meftruo fangue, .perocché veg- 
*, giamo, e lo troviamo confermato dall'autorità 
*, di chiaritimi uomini , che quefto talvolta per 

„ vomito, per corpo, per urina , per gli occhi, 
), per le narici, per gli orecchi, per le gingive, 
„ per le mammelle , per il bellico , per il dito 
„ minimo della mano, e per altre infolite vie fi 
„ fcarica „ * Nemmeno intendo d' efcludere il 
margine efteriore dell' interno orifizio dell'utero: 
anzi credo, che quando il meftruo fangue fofle 
corretto' nella Donna gravida a cangiar iftrada, 
piuttofto quella delle pareti della vagina , o del 
margine efteriore dell' interno orifizio > terreb- 
be, che qualfivoglia altra. E veggio che , queft* 
ultima ftrada vien accordata a M» de la Motte 
(3) dal Sig* Allero (4), il quale tuttavia è per- 
itiamo , che i meftrui fgravj delle Donne gravi- 
de portano fteflamente fcaricarfi per l'interno o- 
rifizio „ non effendo quefto perpetuamente fer- 
ii rato » » 

n. Ora le il meftruo fangue delle Donne gra- Saggio del 

vide o quali fempre, o fpeffe velte almeno feor- d "? to '"^ 

B X re utero per 

diftinguere 
U forgentt 

1 ) Àdverf. anat. 1* p. 4& *•' * m *' * 

2 ) De Graaf de mul. organ. cap. 9. p. m. 139. ttuiet. , 

3 ) Non fembra per altro * che troppo convinca al- 
meno roffervaiione 209. di M, la Motte * mentre 
fuppone foltanto, ma non pruova, che il Tangue 
di quel!' Oftefifa fufs'egli veramente meftruo, eflen- 
dole cominciato a sboccare innanzi della gravidan* 
za fubito dopo della caduta dì cavallo . 

{ 4 ) Tom. 5. par(. 2. de menft. tcx. 665. n. 12. p.xiw 
38- 
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re dal fondo dell'utero, e fi {carica per l'intera 
no di lui orifizio, chi potrà giammai predare fi- 
cura fede a que' che dicono , e ci afficurano che 

, per conoftere fé è fangue meftruo quello , che 

ìpande la Donna gravida , l'unico e fedel fegno 
fia di fpiare col dito l'orifizio interno dell' ute» 
io ? che fé quefto fi comprende chiufo , farà fé* 
r ' ghò che l' tifcita di fangue farà meftruale ; fé a» 
perto , non ci farà piti dubbio alcuno immagina- 
bile che tal perdita di fangue non provenga dal 
fondo del medefimo per lo diftaccamenta di tut- 
^ ta , ò di qualche parte della fecondina , e che 

feco non tragga confeguenze maggiori.. 

. si provata 22. Conciofliachè, falva Tempre la venerazione, 

Se°def Z nS- che dél)b éfi a c ^ 1 C0S1 crede » m ' è finora paruto^ 
mero prece- e mi parrà fempre fallace l'efperimento fatto col 
dente. dito in un tale incontro. Perocché o s ha egli 
da intromettere il dito dentro dell' interno orifi- 
zio , é il fangue non abbifogna di un tal dia- 
metro per farfi ftrada al paffaggio, quando e' fu 
fcorrevole e fluido; o s'ha egli da prevaler fi del 
folo e femplice toccamento efteriore col -dito per 
comprenderne 1* apertura ; e ciò fembrami diffici- 
liffima cofa; perchè veggiamo alla giornata fpic- 
ciar il fangue da fiflure e fòrellini tanto. minuti, 
che fé non aveflimo gli occhi in tefta , LI folo 
dito non ne" ritroverebbe giammai la forgente: 
anzi cogli occhi aperti, e di là da aperti avvie- 
ne non di rado , che in molte piaghe e ferite 
(i) non fappiamo dortd'efca* fé non talora per 

mez- 

( I ) In hamorrhagiis ^ fcrive il Boeravio tex. 6y$. de 
concep. alla parola, membranula^ preffo dell' Allero, 
p. m. 136. 157. fah^uis ad mortem ufque de utero 
fluita neque ideo vafis aperii cflium confpici potefl . 
Indi fa menzione di un cert'uomo, qui omni men- 
fe ingetotem copiavi fanguirris per digiti cutem amie- 
tebat 9 qua fetida tamen tegebatur epidermide . Ita 
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2 3 
mezzo di fpugne, e di milP altre diligenze ci fi 

prefentan fott* occhi le fottiliflime trafile, dond' 
égli zampilla. Confeffa M. de la Motte [i] che 
s'egli fi foffe creduto che una certa Dama aven- 
te i fuoi meftrui foffe fiata pregna di flato % - co* 
hie veramente V efito glielo fece vedere , noa 
avrebbe avuta alcuna difficoltà a (ottenere , che 
il fangue^ che ciafcun mefe verfava la medefima, 
veniiTe a dirittura dal fondo dell' utero , tuttoc- 
cfiè il di lui orifizio fembraffegli efattamente fer* 
rato : perocché per quanto chiufo eh' egli fi fof# 
fé , non lo farebbe giammai flato canto per im- 
pedire T ufeita del fangue , ma bensì quella .de* 
flati; appoggiato alPefperimento della vefeica ar- 
rovefeiata , che ritiene l'aria , e lafcia fcappar 
fuori V acqua . 

13. Ma ancorché il fangue meftruo nella Don- 
ria gravida traboccaffe a grumi , e che l'orifizio 
interno dell'utero permettefle l'intromiffione del 
dito , farebbe per mio àvvifo tuttavia dubbiofo 
quel paflb di M. Mauriceau (2), dove, dice che 
» P er giudicare con tutta certezza , fé una Don- 
„ na gravida, che manda fuori dalla matrice del 
„ fangue a grumi coagulati in grande , piccola , . 
„ o mediocre quantità , fia per abortire , bifo- 
„ gna esaminarla , e tratteggiarla , imperocché 
„ ogni pòco che fi truovi l'orifizio interno a- 
,, perto fin nella fua parte interiore , e che fi 
„ lenta* col dito per codetta apertura prefentarfi 
>, il bambino, e le fùe membrane, allora è uri 
)) fegno che quello fangue viene dal fondo della 
B 4 „ ma» 

* tnulier Ma AmfteUdamenfis fanguinem menft'ruum fui 
fudoris fpecie per capitiate cuti 5 capitis poros emifit^ 
nulla apparente via . 

[ 1 ] Obf. 18. p. 35., & 36. reflex. 

t 2 ] Delle malattie delle. Donne gravide lib. 1. cap. 
21. p. m« i2i* 
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„ matrice, e che la Donna abortirà fra , poco „; 
Imperciocché potrebbe intervenire , efie l'orifizio 
interno dell' utero fofle aperto da potervifi age- 
volmente introdurre il dito , e nuliadimeno la 
Donna confervaffe il fuo parto : e per lo con- 
trario potrebbe intervenire , che il prefato orifi- 
zio non ammettefle l'ingreflb del dito, e nulla-* 
dimeno fra poco lì feonciafle la Donna. " 
L'utero». 2 4* R acconta il medefimo Autore ( i ) che 
perto fenza quantunque r orifizio della matrice di una Don- 
bwto! la " nz g rav j da foffe s> g^ dilatato a fegno di po- 
v tervi introdurre facilmente il dito , col quale 
„ fi fentiva manifeftamente la teda della fua crea- 
„ tura a traverfo delle membrane immediatamen«« 
„ te involventi ; non lafciò tuttavia di portarla 
„ quindici giorni interi , e felicemente fgravarfe- 
5 , ne „. E in un altro luogo (2) che un'altra 
„ Donna „ era ftata forprefa da una non medio- 
„ ere perdita di fangue quindici giorni innanzi 
3 , eh' egli la foccorrefle , ed avea eziandio fio 
3J d'allora votate quali tutte le acque del fuo 
„ bambino, che già fi fentiva prefentarfi in ma- 
yy la fituazione , eflendo la matrice già dilatata 
„ alla larghezza d'una moneta di quindici foldi 
„ di Parigi „. Così parimente altrove (3):,, ma 
„ quello „ e' dice „ che io vidi di più notabile 
„ ancora in codetta Donna , fi è che 2,3. giorni 
w avanti, che io la leva/Ti dal parto, élla aveva 
„ lentito per alcuni giorni d£ fallì dolori nel 
„ ventre , dopo il qual tempo ella ebbe Tonfi- 
„ zio interno della fua matrice dilatato un dito 
„ pollice, ed io fentivo allora facilmente col di- 
>) to la teda del primo fanciullo, eh' è nato, la 

„ qua* 



[ 1 ] Off. 4Ó7. p. m. 3*4. 
[ 2 ] Off. polì. 58. p. 504. 
( 3 ) Off. 166. p. 106. 1,7. 
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*, la quale era volta , e pofata fu queft' orifizio 
^, della matrice; e ciò non ottante ella portò per 
*, lo fpazip di detti 23. giorni interi i fuoi due 
„ bambini vivi >,. 

3,5. Riferifce M. de la Motte [1] „ di aver de lu biccl 
& trovato T orifizio interno della matrice di una dell'utero 
,, Donna, che repentinamente Votate avea con eufciudeU* 
„ de leggieri dolori le acque del feto, nel fetti- *cque nei 
„ mo mefe e mezzo in circa della Aia gravidan* ff^pSt* 
5 , za , dilatato da introdurvi fenza difficoltà il neùon©» 
„ dito, il feto ben fituato, e che avea tutta 
y , r apparenza , onde fperare un vicino parto , 
^ per poco eh' egli fofle fecondato da* dolori per 
>, effettuarlo : ma que' dolori in cambio di ere- 
>f feere , interamente ceflarono ; e la Donna fi 
„ fentì bene in appreffo, come prima dell' ufeita 
„ dell' acque perfino al . tempo compiuto dì nove 

1,6+ Il Sig. de Graaf favellando Meli* orifizio *o*cadeir 
interno dell' utero dice [x] efler probabiliffima e^°da°nia- 
T una e T altra delle due contrarie opinioni in- teiie vifci- 
torno allo fiato del medefimo dopo del concepì- 
mento: „ tioè, ch'egli è aperto in quanto Con- 
ferva la medefima apertura eh* egli avea dian* 
zi : ed è chiufo in quanto egli è otturato efat- 
uffimamente da una materia yifeida , come la 

col- 






uì 



Óbferr. 305. p> fai. 446. 

L. e* cap. 8. p. m. \%6. Ut noflram, fcnv'egli, 
'de hac quaflione fenteniiam paucis exponamifs , dice- 
mus utramque fententiam maxima probabilitate ntrìi 
hiat enim s quatenus primis geflationis menfibus tan- 
dem apertienem feìuat , & clauditur , quatenus ma- 
teria injiar glutinis vifeida , quam accuratijjime ob- 
turatur\ nec etiam ibimus inficias^ os illud pojiremis 
geflationis diebus magìs^ & m/zgis dilatati, quando- . 
quidem illud explorajfe fé di gius fuis cum Spigtlir 
mbis objletrices dffirmaverunt . 
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i, colla , non negando altresì * che negli ultimi 
„ giorni della gravidanza non vada Tempre più. 
„ dilatandoli per 1' sfferzione , oltre l 1 autorità 
„ dello Spigelio , che ne ha avuta delle levatri- 
„ ci, che fé ile accertarono colle dita „. 
Vcrfo il fine ^ £ \ Q spigelio intorno a una tal contro- 
danza l'orli verfia così la difeorre (i) „. L'orifizio interno 
tizio dell' u- dell' utero nelle Donne gravide è aperto, e 

tcro più a- 71 • *\ > • • 

pertof » tanto maggiormente quanto più s avvicinano 
„ al parto , checché altri fchiamazzino per l'a- 
„ Forilmo d'Ipocrite , quand'effi , come abbiam 
'„ dimoftrato , né intendono Ipocrate ', né fono 
py ammaeftrati dall' efpcrienza , che è quell' inter- 
„ prete fedeHffimo degli fcritti degli antichi , x 
ìpecialmehte del divino Ipocrate. Io poffo di- 
ré non folamente d'averlo cento volte toccato; 
ma ho infegnato ancora alle levatrici a impra- 
„ tichirfene , per faper diftinguere le Donne ve- 
„ raménte gravide da quelle, che anno una mo- 
„ la, éffendo còfa facile d' accerta rfene coli' in- 
tromettere il dito. Ho loro fteffamente infe- 
gnato a cònofeere fotto il parto, nel qual tem- 
po egli è apertiìfimo , fé il feto fia ■ rivoltato 

„ col- 



3> 



5> , 



< i ) De human, corp. fab. lib. 8. cap. 22. />. m. 28Ó. 
Uteri os interius gravidis hiat % tantoque magis y quan- 
to funt pattuì viciniores , quidquid alti etiam crepent ex 
Hippocrate^ cum ipfì [ ut demonflravimus ] nec re- 
£te Hippocratèm intelligant , neque experientiam y qua 
veteìrurn feriptorum , ih primis autem divini Hippo- 
tirati* fidelijfìmus eft iniexpres, confulant . Ego vero 
Ho'n tahtìjirn id centies tetigi^fed & obftetrices inveftigàre 
docili, ut cognofcerent , revera ne gravida effent mu- 
lieres ah ìrtoiam tantum gererent,- cum facile digito 
id explorare liceat • Domi quoque eafdem , curn tem- 
pore paYtui tiaxime hiet, tnvefli^are^ fostus ne ver- 
fus terram càpite Jit convoluto?) ah proprium adhuc . 
fiturn teneaì s ex quo colli gant jam jam injlare par* 
tum y aut longiui ààìmc avejfe. 
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„ colla tefta allo *ngtìi , ovvefo s'egli ftia per 
„ anco nella fua fituazione , per quindi fapere 
„ s'egli è vicino, o lontano lo fgravamentq ,,. L'apertura 

2,8. Se alcune Donne attaccate da periodiche, o dell' utero, 
non periodiche ufeite di fangue accompagnate da"°"^J^™£ 
grumi, aveffero l' orifizio incerno dell'utero dila- parto inimi- 
tato a quel fegno , e per quell' iftefie cagioni, ncntc * 
che ci anno accennato i Signori Mauriceau, e la 
-Morte , a che varrebbe l'efaminarle , e tratteg- 
giarle col <lito ? Io crederei certamente , che Te 
J ufeita di fangue in tali Donne fofle continua , 
e (trabocchevole , poteflero miseramente perire in 
tanto 9 che tratteggiando l'orifizio interno dell' 
.utero diamo afpettando l'aborto: e le l' ufeita di 
fangue grumofo fofle picciola , o mediocre , crede- 
. rei, che tali Donne poteflero, come s'è detto 
di fopra , per bocca dello fteflb M. Mauriceau 
( I ) „ portare né piìi né meno il loro bambino 
„ fino a maturità, e fgravidarfene felicemente n . La D0CC *. 

zp. Ma che dovraffi dire dello Spigelio , che «leir utero 
fenza veruna eccezione favellando , fembra , che ^enonYfem. 
colle fae oflervazioni a quelle di M, Mauriceau ?™ fi una 
diametralmente s'opponga? Perocché fé l'orifizio Arena' o di- 
interno dell' utero fempre , e in ogni tempo del- latata! 
la gravidanza fofs'egli dilatato da introdurvifi un 
èim fino a diftinguere il feto dalla mola ; non 
foiamente incerto , e dubbiofo , ficcome io mi 
credea , riufeirebbe l' efperimento propoftoci da 
M. Mauriceau per pronofticare dell' aborto j ma 
del tutto eziandio infruttuoso, e ridicolo. Della 
qual cofa non effendo io m conto alcuna peritia- 
te, mi vado immaginando, che lo Spigelio non 
già fempre agevolmente ogni volta , ma non di 
rado ancorala fatica dentro clelF ùtero inirodu- 
cefle le dita . Per riprova di HiÒ fieno Foìféc- 
vazioni del medefimo M. Mauriceau , il quale 

( i ) Vedi n. 24. t -' ; e • ' 
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(i) trovò in una Donna gravida di tre niefi e tùettó 
* \ dopo la fortica dell'acque l'orifizio incerno deli* 

, ! utero chiufo affatto , e fattila e (2) lo fcorfe ia 

un' altra , che ne' tre primi mefi della gravidan- 
za avea i fuoi meftrui , o piùttofto perdite di 
fangue, ben* chiufo : come altresì lo ravvisò per* 
fattamente chiufo ( j) in colei , che gravida di 
cinque mefi in circa avea una continua perdita 
di lingue già da cinque fettimane , divenuta af- 
fai copiofa dopo quindici giorni, e che avea vo- 
tato, dalla matrice otto- giorni innanzi alcuni cor* 
fi membrana/! , e carnuti* 

a^rofi- 1 * 3 a ^ ra *" e gì' un * trovano l'orifizio dell' ute- 
aìonc ante- ro nelle gravide chiufo, gli altri 1q trovano aper- 
«edente» to, è di dovere t eh' e' non abbia una ftabile di* 
latazione, o wftrettezza ; e che quefto or fi ri- 
ftringa , or fi dilati fecondo la varietà delle ca- 
gioni, che lo follecitano. E io tengo opinione, 
che fé M. Mauriceau , che con tutta la diligen- 
za poffibile non potè feoprire con il dito qufcl 
picciolifiimo pertugio , donde fpicciava il fangue 
dall' utero, che ejTcr credette perfettamente chiufo ^ 
fi foffe imbattuto a taftare l'orifizio dell' utero 
nel tempo che fortirono que' corpi memòranofì, e 
carnuti, poco fa nominati, io dico, tengo opinio- 
ne , eh' egli avrebbe potuto agevolmente intro- 
mettere nell'utero uno, e fors' anche piìt dita, 
purché que' corpi in paffando foflero capaci da 
dilatamelo tanto. 
L'orifizi* 2j g poiché T orifizio dell' utero , fia per 

dell'utero ha ? . r . . - * r 

una naturale ragione di elalhcità, lia per ragione L4J di vera 

inclinazione azioi* 

a riitringerlL 

. ( 1 ) Off. 60. p. 41. 
( 2 ) Off*. 168. p. *o& * 

( 3 ) OfT. 67S. p. 449* 

( 4 ) Morgagnus adv. anàt.4- £• 47. San tetti nttè obf. a* 
l nat. cap. 11. §. io. p. zio. Vedi r Allero 1. e. 
tcx. 664. n, 3., e feg- 
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*9 
azion mufcularc , ha una naturale inclinazióne a 
xiftringerfi , ógni qualvolta venga egli foverckia- 
mente dilatato ; cofa che oltre U teftimonianza 
degli Scrittori ( i ) , può effere a chìccheffia nota 
notiffima , quator fi voglia accertarfene dopo il 
palladio del feto, della fecondina , delia mola, 
del faJfo germe ; io fono perfuafo , che ne' fluffi. 
di fangue accompagnati da grumi, dopo che l'o- 
rifizio fi è dilatato per dar il patto a uno, o più 
grumi , torni, a racquiftar prettamente il fuo pri- 
miero diametro • il quale effendo talora minore 
di quello di un dito traverfo , ne fiegua in ap- 
preso, che colui, che non pofla intromettervi il 
dito, pronoftichi francamente, che non c'è peri- 
col d'aborto, e malamente s'inganni. ^ . , 
uelta naturale inclinazione , che ha la c he provano 
tocca dell'utero di riftrignerfi dopo d' effere fta- la d * tta n *" 
ta dilatata, viene confermata da due offervazioni nasone, 
da me fatte in quefli ifteffi giorni in cui ferivo. 
Ho vifitate due Donne, una, che fi credea d' ef- 
fere gravida di due meli, l'altra eh' era veramen- 
te gravida di quattro. La prima ebbe una per- 
dita di fangue dall' utero per tre ore continue, 
accompagnata tratto tratto da groffiffimi grumi, 
reggendoli tuttavia miracplofamente, fi può> dire, 
in piedi , finché colta da un orribil deliquio cod 
perdita de' fentimenti interni , ed efterni ftra- 
mazzò quafi moribonda in terra , che» poi dopo 
a poco a poco fi riebbe : la feconda, dopo una 
mediocre perdita di fangue di più giorni dalla 
fteffa parte, votò tutto ad un tratto diverfi groffi 
grumi un dopo l'altro nel corfo di due ore, per 
cui ne cadde in deliquj lunghi , e graviffimi , e 

ap- 

( i ) De la Motte obf. 173. p. 246. Il medefimo Hv. 
3. chap. 24. p. 360. Puzos, memoir-de l^ccadém. 
Royal. de ch'ir, p. 3Ó7. 
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appena pólla a lettor fconciolfl. 

il fannie fi 93 4 Òr come mai concepir fi potrebbe , che 
nppigii^ de- dopo l'ufeita di un groflb maeftofo grumo fé ne 

loneUa nia./ ormà ^ e P OCO ^°P° Un ^ Cotì ^° fidile al primo , 

nicra che indi un terzo , e pofeia un quarto i e così di 
in PP uaifffia ^anò m niano , finché durò lo sbocco di fangue 
altro luogo, dall' utero in Donne , che regsanfi in piedi , fé 
quando egli fafe ft ato aperto jj j{ J U J orifizio da penetrare 

èfiravafato* /• fi /• • i r+ • cr 

col duo jp* **£//<* /#* pane interiore < Concioflia* 
cofachè, fé il fangue fparfo dentro dell' utero ivi 
fi rappiglia della maniera , che fuòle rappigliarli 
verfato da' Va fi in qualfifia altro luogo, io non 
arrivo a capire , qual forza l'abbia da foftenere - 
dentro il fondo dell utero finché fi rappigli i men- 
tre il di lui orifizio ita aperto del diametro di 
uh dito traverfo , ed effo fangiie fia per ancora 
fluido, e fcorrevole, e l'utero della Donna , co- ' 
me ognun fa , quand'ella è eretta , fia (i) egli 
quafi all' orizontal piano perpendicolare * Che fé 
mi fi dicefTe ', tutti que' tanti , e grofli grumi 
eflere formati, non già fucceffivamente uno dòpo * 
l'altro, ma tutti nel medefimo tempore che un 
folo per ciafeuna volta n' efcilfe dall' utero / io 
farei tuttavia in pendere , perchè non piuttofto 
un folo, che molti, fé ne fia formato ,* dovendo - 
Iiecefiariamente il fangue per legge di gravità, 
quando non ne fia egli impedito, nella parte piti 
declive unirli tutto infieme , prima che fi rappi. 
gli: né faprei eziandio la ragione, per la quale, 
il ventre di quelle Donne innanzi la comparfa 
de' grumi, per quanto [2] ch'elleno comprender po- 

teffe-. - 

( r ) Winslow efpofiz, anaf. tom* 1. n. 592. p. ra. 

( 2 ) Non è fenfibile T accrefeimeoto del ventre nel- 
la vera gravidanza di due meli, anzi pare che fee- 
mi w di mole, vedi la nota z; del num- 202. con- . 

ciaflU 
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31 
teffero , non moftraffe maggior mole di quello, 
che il ventre loro moftrar folea nel recettivo 
tenjpo della vera gravidanza di due meli , e di 
quattro ; quando io fono certo certiffimo , che. 
fé tut;i que' .grumi non fi fofferq formati di ma- 
no in mano uno dopo 1* ufcita dell' altro , ma 
tutti nel medefimo tempo fofl^ro flati fabbricati } 
e rattenuti ftell' utero , avrehbono quafi quafi ag- 
guagliato il volume di un feto di nove mefì. 

34. Con maggior ficurezza potremo temere dell* 11 fluirò co- 
aborto in quallìfia tempo della gravidanza ,, fé «^da quaU 
porremo mepte alla quantità del langue , o flui- "fa luogo fa 
do, o f grumofo eh' e' fia , che la Donpa v ? tap e d r ,^ 
dall' utero , checché ne fia la cagione , o il di- to. 
ftaccameato di tutta , o di una porzione di fe- 
condina d^U' utero , o l'apertura di que' vafi jf lùfl f° copio- 
del fondo , che non otturati dalla fecondina tra- «£i Ufo S cat 
mandar logliono il meftruQ fangue e dentro, es io a*^abor-» 
fuori della gravidanza. Imperocché ogni fluflb co# 
di fangue, che trabocchi da qualfifia parte, men- 
tre, fia copipfo, trae Tempre leco il pericolo dell' 
aborto. Sino i\ falaffo (i) ne* tempi d'Ipocrate 
era proibito nelle Donne gravide per tema d'a- 
borto 

cioflia che il picciol uovo di due mefi troppo po- 
co rialza le pareti dell'utero, per rapporto al ri- * 
lievo che efTo utero riceve nella falfa gravidan- 
za da' grumi di fangue rattenuti, acque, flati, e 
fi mi li altre cofe. 
[ 1 - ] Mulier uterum gereni feSta vena abortit , & magis 
fi major fuerit foetus . Hipp. aph. 31. fe£t. 5. Quod ( 
remedium, foggiugne Pietro Salio, dp affeft. par- 
ticul. cap. 22. p. m. 360. in alìquibus pratermiffum, 
& a medicis , verta folum Hipp. & non ipfam rem 
ponderanti bus , negleStum, fyit tn caufa, ut concepì 
tus /ape una curp matre , a plenitudine, & fervore 
fanguinis fuffecatus ntiferabiliter perierit • Leggafi 
fopraciòPoifervazione 65. cent. 1. del Vander^iel 
pag.m. 275. colle note ad éffa ofler.vazione fette» 
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borto . E Galeno afferifce ( i ) , che alcune Don- 
ne sì per cagione di un falaffo , come per lo 
sbocco di fangue da una ferita, dalle morici ,- e 
dalla vagina abortirono . Il Sig. de la Motte rac- 
conta (2) di una Donna, che gravida di nove 
tnefi in circa dopo una delle più copiofe perdite 
di fangue dal nafo che avefs' egli veduto giam- 
mai , con due o tre dolori affai miti per quan- 
to fi potefle comprendere , partorì un figlio mor- 
to, E che dalla fola prodigiofa quantità di fan- 
gue , che una Dama (3) fin dal giorno antece- 
dente fpandea dal nafo , tuttocchè al di lui arri- 
vo fofle ridotto a un femplice ftillicidio , conob- 
be ch'ella avrebbe anticipato il fuo parto, eflen- 
, do allora gravida di fette mefi, e giorni : come 

\xramente la mattina del vegnente, giorno fu egli 
chiamato a foccorrernela . 
t&llf 35- Non . dobbiamo ifkffam^nte fidarci alla cie- 
corfi mcftrui ca de' fegni, 'che gli Scrittori ci propongono jter 
iffwguc^fol diftinguere una perdita di fangue dall' utero N dal 
«oincerti. meftrual corfo nella Donna gravida. Vogliono 
effi , #he quefto confida in un' ufcita di langue 
lenta, parca, e fenza verun dolore : che il lan- 
gue , che fcola, fia bello, e brillante al par di 
quello, che fcappa fuor della vena ; di più efca 
ne' giorni del periodo meftruo , e ceffi in que' 
giorni , eh' egli è folito di ceffare : laddove la 
perdita di fangue fia alla bella prima impetuofa, 
copiófa , e accompagnata da' dolori ; e fé per 

qual- 

[ 1 ] Comm. 2. lib. 3. epid. agr. XI. p. 139. 6. dov 
dice così : jam etiam propter fanguinis mijjìonem 
& /angui nis ex vulnere eruptionem^ aut ex nitrita ha 
tnorrhoide^ quadam aborti erunt . Uovi etiam quafiam 
qua ex vulva cervice profufo fanguine prégnante, 
jam din , tandem partum ejecerint • 

[ 2 ] Obf. 215. pag. io 5 . 

t 3 J Obf. 116. p. 306. 
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35 
qualche giorno sbarretta , ciò addivenga , perchè 

la Donna eflerido coricata, il fangue fi foffer- 
rna , e fi rappiglia nella vagina dell', utero : ma 
fortendo finalmente l'arredato grumo torna il fan- 
gue talora a sboccare peggio di prima. 

36. Imperocché fi può dubitar primieramente „ Corfi meftrui 
i r * • ri • iitx nelle gra vi- 
ene non conlervjno i coru lunari nella Donna de fogfiono 

gravida quella loro naturai aggiuftatezza nella varìar . ene11 * 
quantità, nella qualità, e, nel tempo, come pare qualità V « 
éhe dia luogo a tal dubbio M. de la Motte [i], tempo. 
In fecondo luogo non è mica cofa nuova , o ra. di f^uT^- 
da, ma molto frequente, e da claffici Autori (2) C0m »ncian 
teftimoniata , che le perdite di fangue dall' utero IrpmoVnU 
•taftto nelle vere, che nelle falfe gravidanze, co- gno di me- 
mincino con un afpetto benigno di meftruo tri- ftruocor{o - 
buto, e quindi in progreffo di tempo inferociva- 
no con impeto gagliardo, e fpaventevole . 

37. Deefi fteffamente offervare, che il fangue, ^£/ e *™: 
che fpiccia da' vafi difrotti per la fecondina flac- fi raffomìgiu 
cata* dalle pareti dell' utero, o da altri vafi aper- a Jcune volte 
ti nel di lui fondo, fé truova egli aperto il paf. ° 

fo d'ufcirne, e che poco o nulla fi foffermi den* 

C tro 

[ 1 ] Obf. 18. p. 35. 36. dove fcriye: je rTen aurois 
pas dotite', fi les menflrues avoient péché en une 
fcule des trois qualitez trop bien condirionées pour 
une femme groffe. E neWobf. 25. p. 43. dice: je 
la fìs convenir que cet écoulement, cioè mejiruale^ 
ne fé fefoit ni dans un temps regie", ni en le mé- 
mequantite' & qualitéj qu il fé fefoit avant fon 
indiipofition \ ce qui par conféquent ne la devroit 
pas diffua'der d'étre groffe. 

[ % '] Veggafi la Motte obf. 213., e nella reflex, pag. 
302. dove parla così*,, j' ai vu quantité d'accou- 
chemens pre'maturez qui ont commencè par un le- 
ger e'coulement de fang comme celui ci . Vegganfi 
ancora le off. 17. 204. 205. 214.; e di M. Mauri- 
ceau le offervazioni 17. 68. 136. iq6. 207. 
216. 226. 249. 261. 269. 284 416. 423. 428. 454. 
502. 536. 550. 678., e'n più altri luoghi. 
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tro dell' utero , non potrà giammai eflfo fangue 

effere in niun modo alterato, o quagliato: e noa 
potrà nemnìen* efferlo-, fé sboccando dentro deli' 
utero in copia, non pofla quindi ufeirne chea (ti Ile 
a ftille, finché fi rappigli. Ma rapprefo ancora che 
fia -dentro dell* utero, ne fuol gemere il fero, 
che fcaopa fuora del grumo; il qual J fiero noa 
ha già iempre una dilavata tintura dì roffo • ma 
fovente un* apparenza di fangue bellifiimo f pur- 
ché e' fia carico di globuli roflì , qhc talvolta 
copiolamente fi fiaccano dal fondo del grumo per 
la [1} compreffione replicata delle pareti dell" 
utero (opra eflb grumo per ifcacciarnelo fuori. 
Meftrui ac- 38., E ne anco la mancanza de* dolori farà ut*. 

tt"ffu fi fe 8 no ficUro > che ìl f ^S^» che ftola dall' utero 
dolori , e della Donna gravida fia lemplicemente fangue dei 
fluffi copiofi i me ft ruo ordinario fuo corfo; perocché bafta lecu 

talvolta da ., . ,. t , .. > » o 

medefìmi gere il primo libro deile malattie delle Donne 
fcompa$na- d'Ipocrate, o di- chiunque egli fiafi , per accerr 
tarfi , che anche i corfi meftrui anno talora la 
cattiva compagnia de* dolori • i quali dolori pof» 
fono beniffimo efler Urinili a. quegli , che non d| 
rado accompagnano le perdite di fangue , che fo~ 
no d'altra natura • Oltre di che M. Muuricfaui 
Scrittore forfè il piìi ricco d'ogn' altro di offer- 
vazioni di fluffi di fangue delle Donne gravide r 
e al pari di chiccheffia efatto , e diligente in efi» 
porcele, aflerifee di aver oflervato perdite di fati» 
gue di tal forta fenza dolore alcuno [2]. E al* 
trove (3) narra , che non inforfqro i dolori in ta- 
li perdite, che verfo il fine delle medefime: e ia 

pik 



( 1 ) M. Puzos I. e- p. 368, 

[ 2 ] Off*. 28. 80. 

( 3 ) Off: 68. 196. 197. 
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«ih altri luoghi fi) non ne fa parola alcuna f 
benché in più altri luoghi fieno i dolori da e fio 
lui mentovati , o gagliardi , o miti che foffero. 
lo pure mi rammento di Una Donna , che non 
ha guari , ha gettato dall' utero non folamente 
de 4 copiofi , e grofli grumi , ma ancora un feto 
di quattro me fi lenza un minimo dolore immagi- 
nabile è 

39. Dopo che s'è provato, che il meftruo fan- Meftrui e©- 
gue nella Donna -gravida può fcaturire da' va fi , pioli alcune 
the s' aprono nel fondo dell' utero , s\ perchè la SoiTie"^^ 
placenta aterina non occupa che una porzione ne. 
di quello, sì perchè l'orifizio dell'utero, fé per- 
avvetìtura fia chiufo , ha egli coftume d'aprirfi, 
Come veggiamo che dà il patte a' flati uterini t 

a T fiori bianchi, all'acque del feto feorrenti mol- - 

to teftipo innanzi del parto, ed al fangue che 
ftilla da que' vàfi Squarciati , che attaccano la 
placenta alle pareti dell' utero; parrebbe ragione- 
vole il credere, che ficcome fi danno nelle Don- 
ne , che non tono gravide , corfi ftrabocchevoli 
di meftruo fangue , che le minacciano della vi- 
ta ( 2 ) , e talvolta ancora le uccidono C 3 ) ; così 
fi dieno ancora fgravj di "fimil natura in quelle 
C 1 che 



ti] Off* 59* uè. 130* 131. 137,. i?o. 188. 202. 207. 
210. 216. 226. 295. 330, 423. 428. 454. 502* 651., 
e altrove. 

[ 1 ] La Motte obi 4 . 198* 199. 200., e chap* 9. p. 298. 

[ 3 J II medefimo nell'ultimo citato luogo: e il Sig. 
Mercuriale 1 de morbis mulicrum Kb. 3. cap. 2* p. 
m. 122. feri ve così: videmus tx immodico fluxu y 
cioè meftruo, oriti plurinìos m&rbos in mulieribus\ 
& non modo morbos , fed ctiam /uvulari intctdum 
videbitis fub immodico flttxu . Lo che fu molto pri- 
ma annunziato dall' Areteo' lib. 4. cap. 11. con 
quefte parole : return fi ncque inurmittatur , ncque 
parum effluat, ob fonguinis effufionem mnuntur . 



Digitized 



byGoogk 



che gravide fono , e quindi ( i ) abortivano non, 
altrimenti , che quelle che talvolta abortir fo- 
gliono per una mi dio ne di fangue , per un eoe* 
io di fangue dalle inorici , da una ferita , dalle 
pareti della vagina, come di fqpra s'è detto per 
teftimonianza di Galeno. 
Caconi de f 40. Anzi parrebbe ragionevole , che pili facil- 
Jue m « d eUe n " mence a ta,i ftrabocchevoli fluffi di fangue. fog- 
^r4vidt. giaceffero le Donne gravide , come quelle che 
per lo più non avendo i periodici fgravj me- 
ftrui, ed effendo talvolta ancora di molti, e cat- 
tivi cibi nodrite , ed alla ozlofa vita piuttofto 
inclinate , che nò , rammaffano più fangue di 
quello , che corrifponda alla capacità de' canali 
della madre , e del feto. Né (blamente per le 
accennate ragioni andranno più foggette le, gra- 
vide , e (egnatamente le avanzate a tali perdite 
di fangue, ma ancora per la [2] (terminata di- 
latazione de 1 vali del fangue , ond' egli nelle ve- 
<v ne 



[ 1 ] S i uteri hìarint ntagis, quam oportet , fanguinem 
fingulis me n fi bus , velut procedere fohj , dimittunt . Et 
quod in Uteris efl , tenue ac debile fit . Si vero curetur 
fnulier^ melior&fatus , & mulier evadi t . Si vero non 
curetur , fatus corrumpìtur . Hipp. 1. de morb. mul. 
intendendoli fempre di copiofe evacuazioni, come 
s'è detto- di (opra nell'aforilmo 60. della 5. fcf- 
fione » 

( 2 ) Va fa uteri, dice il Graaf, 1. e. cap. 8. p. m. 1:30. 
in gravidis aliqUando in tantarn amplitudment dila- 
tata vidimus, ut facile digitum in eorum cavitatevi 
immitteremus : e Tommafb Bartolino feri ve, ana't. 
4. ren. lib. 1. cap. 28. p. m. 266. vafa uteri tem~ 
pure gejiatìonis adbo turgere ' fanguine , & precipue 
tirca partum , ut emulpentinm amplitudinem , <vel 
vena cava , aut aorta mediam induant . Vide pu- 
re l'incomparabile Sig. Morgagni i vali edemi 
dell'utero della groffezza di un dito in una puer- 
pera, adverf anat. 4, p. 48. 
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fte s'affolla , e quindi al (angue artcriofo refifts 

con tanto di forza, con quanto dee eflb fangue 
venofb fuperare la refiftenz^i prodotta da' lati del- 
le vene fpermatiche, e ipogastriche , che fortire 
dall'utero tornano dolcemente di bel .nuovo, pri- 
tna d' infcrirfi ne 1 loro tronchi , a rjflrignerfi ,• 
purché fia ordine (labile della natura ciò, che io 
ho due volte ne' cadaveri di quelle offervato. 

4L E pih verifimile peravventura parrebbe , Legartene 
the alla maggior preffione, ed urto del fangue, cfaUnti del 
o dalla feorretta ragion di vitto , o da qualfifia terVmeno"" 
interna, o efterna cagione prodotto , molto me- refiftono all' 
no refiftano le arterie efalanti del fondo dell' ™°£?£ci] 
utero che terminano in tanti piccioli velli , o che attacca- 
o filuzzi , di quello che facciano i vafi del co- t n a ° ^ * c a c £ 
"rio , che s' innocchian ne' pori delle pareti dell ti delfute- 
urero , col mezzo de' quali la placenta uterina ro# 
«He prefate pareti s'attacca. Perocché egli è fuor 
d'ogni dubbio, che quelli debbono neceflaria» 
mente romperfi , fé anno da fpander il fangue, 
e quegli non anno che a rallencarfi, fvilupparfi, 
ed ifpiegarfi nelle ftremità loro , come far fo- 
gliono ( i ) in occafione de'meftrui fgravj, o nel ' 
tempo che ricevono dentro delle loro boccucce 
le radichette dell'uovo. 

42. Da ciò che abbiam qui ragionato fi può Varie eagie* 
forte crédere, o per lo meno iofpe*tare , che ni . » chc \* n 

,' ,. r ,. r • . r '., piovere il 

non tutte le perdite di iangue cagionate per in- fan«ue da' 
temperanza di vitto , per paffioni violenti dell' Pretti e*. 
C 3 anu 



( t ) Va/a uterina ad funài càvitatem pfcrtingentia non 
hiant , nec apetiuntur , nifi tempore vel ftiei?fh'uorum y 
vel imprxgnationis , come fcrifTe Tommaro Bar- 
tolino al Sig* Segero , epift. io. cent. 3. p. m. 
49- 
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animo [i], per toffe moietta \ % ] •, per ifroode- 
rati efercizj (3) , per levar troppo le braccia 
(4)^ * e gambe [5], ptfr lo fmucciar de' pie- 
di (6), per la compresone del ventre (7), per 
cadute (8), per percoffa (9), per medicine pur- 
ganti (io), e per altri flmiglievoli di) difordini : 
non tutte, dico, cotali perdite dipendano dal di* 
(laccamento della fecondina dalle pareti dell' ute- 
ro , mrf gran parw. ancora .dall' apertura di quc 
foprammèntovati vafi del fondo. dell' utero, che non 
anno colla prefata fecond'na niuna conneffiOjOC. 
Carfide'mc- -- Racconta lo fpertiffimo Ildano Ti*] di 

ftrui lungone ^ D . __ r . . .., V ,. 

co^ioio.per aver guarita una Dama vedova dell età di 50. 
un violento ar)Q ; incirca, che per uno ftarnuto di un quarto 

ftarnuto. ,, ,-/ • * . . . , * 

d ora incelante , e violento che appena pot?a 
refpirare, e le fcuotea tutte }e vifeere con dolo- 

\ . ri 

{ 1 ) Per tortezza, M. Mauriceau off. 116. 237. ul- 
tira. 35. Per collera, Henricus Fuchfius obi. 145. 
p. 326. Voi. 2. aft. N. C. Mauriceau off. 571. 
Per ifpavento, Mauriceau oif. 223. 226. 293. 532. 
628. 

( 2 ) Lo fteffo off. 28. 

( 3 ) Lo fteffo off. 78. 44Ó. 452. 675. 

( 4 ) Lo fteffo off. 242. 

'( $ ) La Motte obf. 352. 

( <5 ,) Mauriceau off. 175. 571. poft. off. 5. 

( 7 ) La Motte obf. 209. 

( 3 ) Mauriceau off. 188. 284. 307. 411. £73. poft. 
off. 8. La Motte obf. 207. 

( 9 ) Lo fteffo obf. 206. Mauriceau off. 131. 

(io) Lo fteffo off 220. ultim. 100. • 

(il) S/ mulier in ventre habens agrotarit , aut debili s 
fuerit, aut onus levar ii^ aut per cuffa fuerit , aut fai* 
tarit) aut cibumfaftidierit, aut animi deliquio corrcp- 
ta fuerit) aut amplius , aut minus nutfimcntum ac- 
cipiat, aut timeaty & conjlernetur , aut vociferetur , 
aut intemperanter vivat ; f ottura corrumpet . Hipp. 
I. de morb. mul. n. 41. 

(12) Obferv. chirur. cent. 3. obf. 38. p. m. 243. 
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39 
ri del bado vtntre, e verfo l'offo facro , le lo- 

pravvenne un corfo de' roeftrui quafi continuo 
per du« tnefi , e per gli ultimi quindici giorni 
sì abbondante , che della fomma debolezza nòti 
potea levar fi da letto. Se ciò foffe accaduto k 
una Donna gravida , perchè non le potea * legai- 
re una ufeita di fangue dfilli medefimi vali, len- 
za che la fecondina le fi ftaccaffe dall'utero? Ci 
vuole egli altro che una maggior refiftenza de' 
ligamenti, e va fi di quella, piuttofto che delle 
fopraddette arterie efalanti dal fondo deli* utero? 
Come appunto intervenne a quella Donna riferi- 
ta dal Kerckringio ( I ) , che montata in collera 
le cominciarono, tuttocchè foffe gravida, a (cor- 
rere i meftrui periodicamente cialcun mele , fin- 
ché refofi lo fgravio continuo per quindici gior- 
ni, diede alla luce una bambina. E come altresì 
leggiamo nelle offertfazioni di M. Mauriceau, (2) 
che levò una Donna d'un parto mafehio , „ il 
„ quale venne a tempo cpmpiuto , ed era fano, 
„ quantunque la madre , effendo gravida fol di 
„ due tnefi in circa , avelfe avuto per alcuni 
„ giorni una perdita di fangue per avere allora 
„ urtato gagliardamente co' fianchi in una tavo- - 
„ la, e quantunque verfo il fettimo mefe ayeffe 
„ di nuovo avuta un'altra leggiera* perdita di 
„ fangue „. Quando non fi voglia foftenere che 
la placenta fi foffe riattaccata , e incollata col- 
le pareti dell' utero , fa di meftieri confeffare f 
che non fi foffe fiaccata : e che tal perdita non 
abbia cagionato l'aborto per effere forfè ella fia- 
ta di poco momento. Lo fteffo dee dirli di quell* 
altra £3] che partorì a fuo tempo un mafehio, 
C 4 „ il 

( 1 ) Obfcrv. anat, 87. p. m. 168. 

( 2 ) Off. 513. 

( 3 ) Maunceau off. 341. 



Digitized by 



Googk 



40 
„ il quale era molto fano ; contuttoché la ma* 
„ dre aveffe avuta una mediocre perdita dj\ fan- 
„ gue per il corlò di tre, o quattro giorni nel 
,, ledo mefe della fua gravidanza, effe od oli offe- 
„ fa nel rovefeiarfi della fua carrozza „ • 
La placenta ^ jyf # Puzos ( I ) non è di parere , ficcome 

fiaccata dall- ^T f r i • i • r i 

utero non fi non lo lono neppure molti altri, che una por- 
puòriatacca z ; one <]i placenta (laccata dall'utero fi poffa coli* 
uiode nmedj ialdare, e riattaccare giammai* ma 
• bensì che il fangue per forza di queili fi. poffa 
fermare, e rappigliarli full' imboccatura- de' cana- 
li , formando , come tanti piccioli turaccioli fui 
diametro de' medefimi , che fieno capaci d' arre- 
carne lo sbocco . Per riprùova di che adduce i 
grumi di fangue che fi trovano attaccati a quel- 
la porzione di placenta, ch'egli fuppone fiaccata 
\ dalle pareti dell' utero. 

Che il fangue grondante dagli fquarciati cana- 
li della placenta, e dell'utero poffa talvolta fer- 
*marfi in grumi fulle imboccature de' medefìmi ca- 
nali, io non mi fento inclinato né a concederlo, 
né ad affolùtamente negarlo. Stento folamente a 
credere , come nelle due foprammentovate ofler- 
. vazioni di M. Mauriceau potettero que' grumi , 
o turaccioli fiar forti, e faldi fenz' alterarli , o 
t fmuoverfi punto per tanto di tempo ; cioè nella 
prima dal fecondo méfe* fino al fettimo , t da 
quello fino al tempo del parto j e nella feconda 

dal 

•[ i ] L. e. p. 362. dove dice r ce§ fages pre'^autions 
ont fufpendu fouvent ,• & quelque feis ont fait 
r ceffer des perres de fang accompagnées de pctits 

*' caiilots; non, -pas en foudant , pour ainfi dire, à 
l' intérieur de la matrice les portions du placenta 
féparées, mais en donnant le temps au fang ar- 
rete à l'embouchtìre des vaiffeaux de s*y c*ilhe- 
boter , & d' y former de petits bouchons moulex 
fur leur diametre, capables-d'arrétcr le fang. 
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dal feftò mefe per fino al reftante degli altri; 
mentre ognun fa effer l'utero fouopofto a incli- 
nazioni diverfe, a compreffioni y a contrazioni, 
a fcuotimenti; sì per ragione de' varj movimen- 
ti , direzioni ., e decubiti della pedona , come 
per il moto del diaframma, de' mufcoli dell' ad* 
domine , e fegnatamente per ragione de' dolori , 
che precedono, ed accompagnano fl parto. .„ 

45* Nemmeno fono per ancora perfuafo , che fangue 1 noa 

quefti sì fatti srumi pò (fa no non dirò per meli * p° nno P** 
.' \ r D • • r 1 j> molto temp# 

ma ne anche per giorni ierrare le aperture de tene rt>ttura- 

vafi fquarciati , onde il fangue ne' proprj canali ti i canali , 
rattengafi . Perocché fé cotali grumi fieno come *[* C apeitL 
tutti gli altri grumi , e che il loro fiero ne* loro 
interftizj contengano , di mano in mano cfce il 
fiero n'efce, ragionevolmente fecondo tutte lje 
dimenfioni s' impiccioliranno , riducendofi forfè 
alla metà di loro grandezza; onde la metà degli 
otturati canali reitera 'in poco di tempo fenza 
turacciolo . Siccome neppure fo la ragione , per 
la quale, fé i rimedj, e le precauzioni anno for- 
za di ferrar di grumi i vali di una porzione di 
placenta diftaccata dall' utero, non l'abbiano per 
tutto il reftante de' vali allora quando la placen- 
ta è intieramente diftaccata dall' utero : e pure 
io credo , che M. Pùzos non afpetterà egli tan- 
to da' rimedj , né i più rinomati ancora, i qua- 
li anno fcritto fu tal propòfito. 

46. ,Nè i grumi di fangue, che veeeonli al- ig«w»«t- 

n 1 ° • ° 1 1. • 5 j- i taccati alla 

cune volte attaccati a qualche porzione di pia- pUctntanon 
centa fanno indubitata fede d'aver eglino ferrate provano ab- 
le aperture de' canali , quando non moftri M. ^«"ferviti 
Puzos effere la placenta guernita di tali grumi <*J turac . c j£|? 
folamente in que' cali , irt cui il fangue prima rattU** 1 
del parto ha ceflato d'ufcire da' proprj canali: o 
almeno almeno non ., provi il prefato Scrittore 
offervarfi tali grumi in quelle Donne foJ canto 

che 
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4* 
«he nclk gravidanza ebbero ^ualche s flu(To di fan- 

gue dall'utero , e noq giammai in quelle .che 
non lo anno avuto; ciò che alla cotidiana efpe- 
ritnoa manifeftamente ripugna. 
~^ 47. M. Dionis per ifpiegare la ragione y per 

h quale i ftuffi. di fa,ngue dall' utero fi ( 1 ) veg- 
gono talora a ce (Tare per alcuni giorni , ricorre 
al fa ng uè rapprefo non già fulle imboccature de 
canali rotti , o aperti nelle ftremità loro , ma 
bensì nel collo dell' utero. 
W f f *W 4$. Gofa precifementie egli intenda pel collo 
4»! fowto dell' utero in quefto luogo , io noi ,fo . 11 Sig, 
MV utero , Mauriceau «tende la vagina dell' utero, quando 
più a ra P gfonc- afferifce fuccedere [ a ] „ benché di rado * che M 
voimcntc h w grumefeenze quagliate di fangue procedano 
che^Ua V v*t|> fclo da quello ch'elee da qualche vafo termi- 
*«na. „ nante f o che fa capo ftjori dell' orifìzio in- 

„ terna: il quai fangaie così eftra vaiato non u- 
„ ftendo fobico dal collo della matrice , dacché 
„ egli è fuori del fuo v*fo , fi rappiglia cosi 
„ neHa vagina 9 flambandovi un poco , a caufa 
„ della filiazione, nella quale può effer la Don- 
^ na f quando codefto fengue fi eftra vafa „. Ma 
che intenda qpì la vagina anepra M. Dionis mi 
l'ambra affai ftrano, dacch* egli ammette , che il 
fluito di (angue pofla sboccare da' vali del fondo, 
che man fono otturati dalla fecondi na ; e che fi 
è ritrattato di quanto feri (Te nella fua no comi a f 
cioè [ 3 ] che il meftruo fangue dall' utero nelle 

gra- 

( t ) S'il, itfàjlfwgw , c&fk pour quelques jours, 
c'eft qvi'il tombe daos le col de h matrice ; & 
que la flemme e'tant couchée il s'y arréte & s'y 
c^ille. L. e. chap. 13. p. 167. 

( 2 ) J-ib. 1. delle malatt. 21. p. far. 

Cì ) 11 nc ftut s'étonner s'il y a des femnies qui 
oat «u leurs ordiaaircs pluicurs fois djwaat leur 
+ .: • grof- 
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gravide veniffe da' vafi delta vagina , e non già 

da quegli del fondo dell 1 utero ; perchè queftq 
farebbe nato neceffitato* ad aprirti per dar il pat- 
io al lingue, e ne farebbe Seguito l'aborto, 
Laonde vo fofpettando , fé per le col de la ma* 
nice abbia egli voluto intendere quello , che a 
Francefi appellano le col court , cioè la cervice 
dell' utero , e non già la vagina , la quale pro- 
priamente nomafi, e da eflblui, e dagli altri no* 
temici U c$l de la matrice : effondo di gran lun- 
ga piti ragionevole, che il fangue che sbocca da' 
vafi del fondo piuttofto nella cervice dell' utero, 
che nella vagina ( i ) fi fermi finché fi rappi* 

4P. Suppofto che M. Dionis abbia opinione, i grumi fau 
che il fangue che f piccia da' vafi del fondo pof- ndUcerWco 
fa o per cagione della fonazione della Donna , dell' utero 
© dell* (%) utero, o molto piU per la ft rettezza Jj^^ 
del paflb ierrato di moccicale, e di rughe, fer- tempo arre- 
niate frell'' utero , e quiodi rapprenderli , è cofa 3?£n l ue U 2 
che alla giornata veggi amo : né è tampoco mal- qucll* parte, 
agevole intendere , come imboccando eflb grumo 
nella cervide poffa arredare dentro dell 9 utero il 
fangue che gronda da 9 vafi rotei , o aperti del 
fondo: ma che lo j>ofTa arredare per alf uni gior- 
ni, 



groflefTe, $c qui ont porte leur enfant \ terme; 
parcequ'alors ces purgations viennent des vaiffe- 
aux qui font au col de la matti ce , & non pas 
de ceux de fon fond , qui feroit obli gè de s* 
ouvrir pour Jes laifler pafler , ce nui cauferoit 1* 
avortement. Anatom. de 7 \hwm. demo*/, aiuft. ^ 
ftà. 2. p, 259. 260. 

( X ) Vedi n. 16. 

( 2 ) Le varie direzioni del fondo dell'utero ntlle 
Donne gravide fono ftate mirabilmente illuftratc 
dal Deventer , de art. ùb/ktrie. cgp» 2. p* m. 46. 
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di, mentre che* (i*) dirétutnenre piòve eflb fan- 
gue dai prefati canali , fenza che molto prima, 
ò ne* muoj* la Dònna , o. ne ifiegua 1* aborto, 
eli' è dura còla d' iìmmaginarfi , . non che di cre- 
derli. . /. 
lifluflbdi jo. Per la qual"?ófa andando io per alcune 
ceffi U per fet! probabiliffime : congetture > crederei di non allon- 
tanane, e tanarmi troppo dal tfero con dire ,, che, fé il 
efferfi ferma*- Buffo di fangue -dall' utero ceffa, per giorni , e 
to lo sbocco' per ore, non che per intere fettiteane , e m,efi, 
canaH! Pn c ^ addivenga, perchè ceffa elfo, fangue dVfqre 
da'ftioi prpprj canali , tuttocchè io non ^l'eluda 
il riftririgrmento -dell' orifizio, dell* utero, che 
molto più de* grumi fuole per qualche poco ^di 
tempo loTjDendere il Buffo. E di Vero fé fi con- 
fiderà la boccaf (teli* utero , quilora s'apre per 
dare il paffo ài fangue che sbocca da' vafi dei 
fondo , effe* ella in iftato di violenza , feorge- 
rafii di leggieri , che dopo: ufeita dall' uitero quel- 
la mafia di fang,ue , che diftendendo. ]e di lui 
pareti obbligolle- a contrarfi , ed a fchiuderne ii 
paffo , tornerà effa bocca a ferrarli , t come da 
prima, fin a* tanto che fi raccolga tanto di fan- 

?[ue nel fondo dell' utero , che nuQV%m$nte la 
chiuda . . - 

T «ttflì di l $*• E per via altresì di congetture cammi- 
fcngue , che nan do , crederei fteffamente che gli sbocchi di 
Jfdi n 2cuni fangue dall' utero che a intervalli di uno 0(2) 
giorni ricor- più giorni; ricorrono, debbanfi piuttofto aferi vere 
bonfi afcri-~ a 'l° Sviluppo, ed apertura de 1 vafi, .0 fia arterie 
vere più tò- efalanti del fondo dell' utero i che al diftacca- 

ito all'aper- .*»*«, 

turadell f ar- , mcn ' 

ferie efalan- ' 

ti,chealdlw( i ) Dans la perfe, le fang debonde tout d un coar^ 
iUccamento & en grande abondance * Dionis des accouebem. 

della iecon- f . , m °i n _ ^ _ X - 

«lina * 1V « i- cnap. 13. p. 167. 

( 2 ) Tale appuntò fi è V oflervaziotìe *rM* Mauri- 
ceau 4**., e forfè anche le offervazioni 4z& 619+ 
potò* 57f 5 e no. 
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mento di tutta , o di una porzione della fecon* 
dina dalle pareti dello fteflb. Concioffiacofachè 
parmi di meglio comprendere , qualmente ne" 
fluflfi di fimil razza -venendoli a rallentare appo- 
co appoco l'empito del fangue per la diminu- 
nuzione della di lui mole , poflano piii agevol- 
mente ( i ) riftrignerfi le arterie efalanti , e proi- 
birne al fangue. l'ufcita, che finalmente non fo- 
no che rallentate', e dilatate nelle ftremità loro, 
di quello che fpoflano chiudere i vafi rotti , e 
fquarciati della fecondina, e dell' utero. 

52. Àccr-efciuto l'empito del fangue o per ra- ^eddivf - 
gione degli alimenti , o de' movimenti del cor- de' fluffi di 
pò, o delle agitazioni dell'animo , o di convul- fan S u «* 
fivi malori, o di qualfifia altra interna, o efter- 
na cagione , l'opera novamente la refiftenza delle 
arteriucce efalanti* fuddette , e fi ricomincia lo 
sbocco. La qual cofa può ella accadere tante 
volte, quante poflbno effe arterie efalanti riftri- 
gnerfi contro F onda illanguidita del fangue , e 
quindi rivolgerla ne' canali maggiori. Ma final- 
mente dopo varie refiftenze fpo flati , e sfiancati 
i loro lati, gronderà il fangue dirottamente da' 
loro tubi foverchiamente di£atyti: e non trovan- 
do egli fempre libero il pafla d'ufeir dall'utero, 
diffonderà {terminata mente le di lui pareti; quin- 
di (a) i pori dell' utero che ricevono le radici — ■ 

de* 



( 1 ) Quando vero iiafa laterali** fanguine fé depieve* 
rum in uterum , tunc connivente & prior utero -fi- 
gura redit. Haller. de menftr. tex. 665. p. 37. vo- 
ce, exit. 

[ 2 ] Vedi fpecim. med* de nat. & prxterriat. fang. fio* 
tu Jac. de : Sandris> cap, di abqrt* frequ. p. m* 
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de* vali dell 1 uovo ft dilateranno , e fquarciandofi 
talvolta le prefate radici , fi ( i ) (laccherà la pla- 
centa , che prefentandofi perawentura h prima, 
all' orifìzio interno dell' utero, farà credere, che 
il flutto di fangue fia unita avente procedute dal 
di lei diftaccamento , prendendo per cagione fi- 
cura del fluflb ciò, che talvolta non i ¥ che un 
puro effetto del medefimo* 

lldifticca* S3* ^ a altc0rc ^ ** fangue che fptecia dalT ar- 
mento delia teric efalanti non s'arrefti dentrqjdell'uttiro, ma 
^TccuSvo tutto ^ uat1 ^ frappi fuora per la di lui bocca, 
talora ai au fé il fluflb di fangue farà pervenuto a tanta che 
t^J^ fflài produca fpafmodici increfpamenti nelle fibra dell' 
*■**• utero, potrà intervenire , che tanto fi contrag- 
gano le di lui pareti , t confeguentemente tanto 
fi ftirino i vafi, e legamenti della placenta, che 
finalmente fi rompano * E potrà altresì effa pla- 
centa (laccata dall' utero imboccarti prima del fe- 
to neir* orifizio dell* ntero ^ donde non venendo 
immediatamente feofla, od eftratta potrà dar tem- 
po al fangue di quagliarli fopra la conveflfa fua 
parte, ed ufeir ella pofeia dall' utero guernita di 
grumi * 
lamaalor 54. Tornando dunque al noftro propofno, scegli 
?df fangue * P ro *>abile , che ti fi voglia maggior forza , co- 
lende dall' me di fopra accennammo, per rompere i vafi, 
f^uppo 9 * c ^ e attaccano 1* j>¥*«M* *Ue partii dell' utero, 

delle arterie di 

•fatanti del 



fondo f 



t 1 J Si bere biàrfot uteri t**$fs , quoto ojtortet; fan- 
guinem fingulis tttenfibus i "veltd procedere fdet , di- 

x minuta -*--*- ■„ Si ma cutttur ; futmi corwmpitur • 

. Hipp. L de morb* mulieb* n* 40* Si in ventre ha- 

inerita 1 & àpparkerha menfcs,aut abórtus fiuta + fi 

plures fuerim & Ht*le oUntt$ m 7 *ut fetius morhfi 

fiuta* Idem l, e. n. 44. 
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47 
di quella che ci fi abbjfogni per (i) iftrihipparff 

ed aprire le arterie efalant* del fondo dell'utero, 
che non fonò fé non fc raggricchiace 9 farà egli 
altresì probabile , che la maggior parte de flufli 
di fangue dall' utero nella Donna gravida dipen- 
dano dall'apertura delle mentovate arterie «fatanti 
del fondo dell' utero, e di quelle (2) , the ter- . #*A- 
minano ne* di lui fenice la minor parte di fiuf- 
fi dipenda dalla rottura di que' vali che attacca- 
no la fecondina alle pareti dell' utero • Quindi 
fé la (3) plètiora, o fia pienezza , è la cagione 
de' fluflì rncftrui della Donna; e & le (4.J medi* 
che ftorie ci fomminiftrano efempli non potili 
di quelle che nella loro pregnezzs pe primi me- 
li , e talvolta ancora ogni mefe a' loro meftrui 
fgravj foggi acquerò ; ogni «qualvolta il fangue ao- 
crefeiuto di mole, nella Donna gravida difende* 
rà foverchiamente (5) le arterie dell' utero efee 
vanno a imboccarli nelle compagne lor véne; 
per riftefla ragione diftenderà eziandio i rami 
laterali, che fpiccanfi dalle arterie medefim* in- 
nanzi ch'elleno nelle vene s' innocchino : ne di- 
laterà appoco appoco il di loro orifizio , finché 

fia, 

( I ) Arteria* riempi <> qutA allqui volutiti five arteria* 
rum tunica* , nt alti , quoties menfes fittati* y dif- 
fùngi t ab anatomia partium alienum Ò* valdc ab~ 
furdum eji . Lifter, diff. de humor. cab* 45. p. m» 
41Ó. ' / 

( 2 ) Vedi advttf. anat. IV, Morgagni anfanai* *6+ 

p. 48 Haller. /. r. dt menft. tex/664. H. 12. do-* /,'-/^ 
Ve cita Vater pag. ij. E; N*<f. dtead» 1. ann. / 
4. obf. 192. Monroo, Edimb, Soc* IL p. 127* 
- Vieuflens p» 58* Simpfon p. 39- 

[ 3 ] Vedi Temmenologia del Sig* Freind, BotraVio, 
e TAHero de menftrkis* 

( 4 ) Vedi n. 16. 

( 5 ) Vedi TAllero tex« <Wj< p. 30» $u voce, dilat* 



tantur* 
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fi* capace di ricevere i globuli raffi; fvilupperi 

quindi ancora l'arterie ultime efalanci naturali, 
che divenute come tante arterie fanguifere , ver- 
feranno il fangue nel fondo dell' utero , come 
far fogli ono le arterie dilatate delle narici ne* 
fanciulli . 
irregclifkà ^j é E fé non mancano alla giornata offerva- 
nelic* gravi. Zì0tìi di Donne tanto vergini che maritate , che 
de, «non ne* loro meftrui corfi provano delle irregolarità f 
cravtde. e ftravaganze grandiflime, ora reftandonc per piìi 
mefi prive, ora più volte in un mefe foffrendo- 
li , ora fcarfeggiandone notabilmente , ora una 
ftrabocchevol copia votandone j perchè non po- 
trà a fimiglievoli irregolarità effere foggetta la 
Donna gravida , qualora il di lei fangue foprab- 
bondi ; tanto più che, fé avviene , eh' ella ab- 
4>ia i luoi meftrui corfi , non fogliono quefti ci- 
fere [ i } aggiuftati nella quantità , qualità , e 
periodo , come lo erano innanzi della gravi- 
danza « 
iflttffidi 5Ó. Per la qual cofa fica dovrà parer iftrano, 
grav?de B da* C c ^ e un * Donna gravida abbia in nove mefi una 
vafi meftru. loia volta i fuoi corfi, talora due, e più volte, 
fluffimeftroì ^ etìtz periodo alcuno, fenza proporzione alcuna 
benché fieno nella quantità, qualità, e maniera d'ufeire d'eftl 
irregolari. me ft ru j • n è c he quefti fieno , o non fieno ac- 
compagnati^ da dolori , o da grumi , o da deli- 
quj d'animo, o da convulfioni : né che dirotta- 
mente fui bel principio trabocchino; ovvero ver- 
£0 il fine, e dopo varie recidive , avendo inco- 
minciato a fcolar gentilmente. E nemmeno che 
qualfifia altra interna, 0(2) efterna cagione pof- 

fa, 

( t ) Vedi n. 36. colle note* 

( 2 ) Pare che convenga il Sig. Mauriceau cap. il. 
delle malatt. , dove dice: „ quando quefta perdi- 
ta n di fangue 5) viene nella vera gravidanza , 
: in 
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fa , non altrimenti che la plethora , o fìa ripie- 
nezza nelle gravide muovere i mefi, qualora da 
una taf cagióne riceva il fangue un empito fu- 
periore alla refiftenza de' rami laterali dell' arte- 
rie, che raetton capo ne' leni (i), e ncll' inter- 
na iìtperficie dell' utero . 

57. Né anno per mio avvifo troppa ragione Lacopiofità 
quegli Scrittori, i quali battezzano per cor fi me-^ 1 ^ ^ 
ftrui nelle Donne gravide folamente i flutti d i fi poff* dir 
fangue gentili , e mediocri 1 , e per lo più fenza mellruo% 
grumi • ed i fluffi copiofi , e accompagnati da 

grumi , perdite di fangue addimandano , dal di- 
staccamento di tutta , o di una porzione della 
(Secondina prodotte ; mentre che io non faprei, 
con qual altro nome, che di profluvio fmodera- 
to di meli nomar fi pofla quel flutto di fangue, 
che talvolta ecceflivo , è da parecchi grumi ac- 
compagnato affale le verginelle , le vedove , e 
quelle Donne, che gravide non fono, 

58. E fé le Donne gravide foggi.accion pur Sonod* 
elle a profluvi lmoderati di meli, come c'è Juffi^ fan- 
tutta tutta la (x) probabilità che vi foggiacela- ? ue " elIe 
110 , dopo che di fopra provammo non effere 'focctò'm*.* 

D l'a- diocri. 



in qual tempo che fia , viene ancora dall' aper- 
tura de 1 vafi del fondo delia matrice caufata da 
qualche colpo, cafeata , o altro accidente „ tut- 
tocchè abbia detto nel capitolo antecedente, che 
il fondo dell'utero è ferrato dalla fecoodina, che 
ivi è attaccata. 

( 1 ) Winslow efpofiz. anat. della ftrutt. del corp. 
um. t, 2. §. 597* p. m. 63. 

( 2 ) Ciò vien confermato da M. Mauriceau , che 
dice aver luogo P afori imo d'Ipocrate 60. V. quan- 
do i meltrui della Donna gravida fieno in gran- 
de abbondanza. E' dello tteffo parere M. Dio- 
nib !. cchap. 12. p. m. 165. come pure ilDeven- 
ter 1. e* chap. 22. p- ra»7i. 
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f apertura dell* orifizio interna, dell* utero la cz* 
gione, onde quelle *bort»fc<ino* ma bensì la .co- 
pia del fangue vegnente da qualfifia parte, e.(i) 
lagnata mente dal fondo dell utero .' non dovrà 
il fagyre, e pratico Medico (2) baldanzofamen- 
te fidarfi, che un Auffa di fangue, che alla pri- 
ma fia benigno , e mediocre i debba fceflar* pre- 
fUmente lenza recare verurr nocumento né alla 
ixi^dpe , né al feto i né i le alla prima fia effV 
fluffo (3*) còpiofo i ed accompagnato eziandio 
da grumi , dovrà credere , che abbia feroprp da 
cagionare l'aborto, o da lempre mettere a mor- 
te la povera incinta ,. quando non fi venga per 
tempo all'effrazione del feto, 
li flùflòdr 52* ^ fluffo di fangue , che proviene dal di- 
fangue dai fta^camento di qualche porzione della fecondina 
diftaccanien-^ a jj e p ^ ret i delF utero, io flento a credere, chtf 

lo delia fé- * i~ 7 . . . , » 

«ondina non £ forza dj precauzioni , e di nmedj polla fer- 
ito * che mar fj . come n * è perfuafo M, Puzos (4): anzi 

cor 1 ufciu . » . , r 1 -i f V' £,. . 

è** feto/ mi par ragionevole, che il langue che lpiccia: 
da' vali delle pareti , donde n* è fiaccata quella 
porzione di placenta f urrUndo. contro di* efla r 
obbligherà a fiaccarli appòco appoco ancora il 
refìante della medefima • e il fluffo di fangtìe cre- 
fcerà a' mifura f che fi andrà moltiplicando là 
rottura de' vali nelle pareti dell'utero,, e nella 
fuperficie convella del corio , che velie la fecon- 
dina nel luogo dello innefio coli 1 utero fleflb r 
finché la medefima intieramente fi (lacchi* Net 
cjuai calo io fona della fteffa parere dei Sig, Ja-r 

mes 



f r J Vedi n. 3^ 

f 2 } Vedi o. i(5. 

£ 3 } Vedi n. 61* 

[ 4 } On peut, avec des *pre'caution$ & rfes remédTesr, 
arréter quelque fois une perte de fang, produite 
par le découleojent . L* e. p# m* 362.. 
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mes compilatore di quel gran Dizionario di me- 
dicina [i] che i riuiedj aftrigaenti ftiniati da 
tert'uni neceffarj per* feda re la violini* del fluf-« 
fa di fangue, fieno infruuuofi ; e che i quando 
la natura non fi accinga da fé medefima ali* ef* 
elulione del feto, non ci fi voglia altro , còme 
crede? faggiamente M< de la Motte ( % ) , che la 
toano di uno fperiinentato profeffore , per fottrar- 
fe la Donna al pericola evidente di perdere con 
il fangue la vita < 

6o< Ma (t il fluffo di fatìgue non dipende né <J^! J * *•' 
dalla fecondi na , né da mola i né da falfo ger- a^, d^Ln- 
me fiaccato dall' utero , ma eh* egli fu meftrua* g«e dall' ih 
ls, cioè fangue fcappato fuora da <jue' vafi * don* tero ' 
de ftillaf fogliono i meftrui ; perchè non po- 
tranno eglino effe* Utili , ed opportuni i rimed) 
per affettamelo ? Se M* de la Motte (3) fop- 
freffe in una fanciulla di età di lete* anni uno 
j D % sboc* 

[ t ] Je fai qué quetqiieS àuteurs penfent que fes af- 
tringens font quelque fois néceffaircs- , & ceU 
pour módérei' là violence de la perte de fang: 
toais je puis àtfurer contre letir opinion i qu 1 il$ 
ne font pas èri éut de réporidre de TefFet qu ils' 
eri attendenf i tant que le fe/oUr du feetus , du 
placenta j ou de quelqu'une de fes pafties, oU de 
' caillots de fang tiendront la rtìatffce tendue * & 
par cOnfequerit les Vaitfeaux fanguins ouverts; & 
y que quand elle feri d^bareftée de ces corps * les 

àftringens devièttdi'onf òrdinairemeht fuperflus , 
pafeeque P he'oiorf hagie ceffefa d'elle roéme* t)i- 
ftionaire univerf, de medicina p. 49. 
( i ) 11 n*y a que la feule mairi d'uri accoucheùr 
exp^rimente qui puifle y étre de quelque fécoiirs, 
& tirer» le$ femmes groffes du perii évident où 
cet àccìdent les expofe* L< & chap. <. p< m< 282* 
Vedi pure cib che dice lo fieffo fieifa fefltx* del- 
la obferbati lì 64 p. rii. JO/. 
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sbocco di fangue dall' utero, che facea temere di 
fua vira con la miffione di fangue, con un' efat- 
ta , e fobria ragion di vitto, e con altri fallita- 
ri rimedj ; e fé (i ) con lo fteflb metodo guarì 
un 9 altra fanciulla di età di fedici in diciafett* 
anni da un profluvio di fangue minacciofo , e> 
con quantità di grumi ; e (e finalmente [fc] 
con lo fpecifico dell' Elvezio rifanò un* altra di 
età di ventitré a ventiquattr' anni , che da più 
giorni foffriva un fimil flutto di fangue , che re- 
lofi gli ultimi due giorni (trabocchevole , e da 
grotti grumi f e da in ce (Tanti , e gagliardi deli* 
quj accompagnato , minacciava di torle la vita j 
fé fopprefle, dico, M. de la Motte cotefti fluffi 
di fangue in Donzelle vergini, perchè non avreb- 
be egli fimilmente potuto fpegnerli in Donne, 
che fottero incinte? 
La ftefla 61. Confetta M. Mauriceau [-3], come s'è 
Sffcrvazioni! detto di fopra , d'aver vedute „ alcune Donne 
„ gravide votar del fangue dalla matrice in gran 
„ copia , e talora eziandio in grumefeenze qua- 
„ gliate, e portare né piti né meno il loro bam- 
„ bino fino a maturità , e fgravidarfene felice- 
„ mente „. Scrive lo fteflb Autore (4) di aver 
levata una Donna del parto, che avuto avea ne* 
tré primi mefi della fua gravidanza i fuoi me- 
ftrui in copia, o piuttofto perdite di fangue, le 
quali fuccedevano in lei due, o tre volte al me- 
le; e che ceffarono col mezzo di due fa latti del 
braccio, d'un gran ripofo in che ella li tenne, 
e con un'intera attinenza dal (5) coito , da etto 
lui fopra tutto raccomandatale. 

E in 
( 1 ) Obf. 199. p. 277. 



( 2 ) Obf. 200. p. 277. 

[ 3 ] Delle malatr. ca 

( 4 ) Off. 16S. p. 108 



Delle malatr. cap. 21. p. 121. 



( 5 ) A coitu vafa uterina, cttertque corporispartestur* 

pnà 
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E in un altro luogo (t) racconta di aver le- 
vata del parto una Donna molto completa, e 
pingue, la quale nel quarto, mefe della fua gra- 
vidanza aveva avuta una perdita di fangue non 
leggiera , e nel titolo dell offervazione battezza- 
ta notabiliifima , per cui fattali cftrar fangue dal 
braccio, com'egli configliata ne Tavea; ed aven- 
do guardato il letto per qualche tempo, portò il 
fuo feto nove , o dieci giorni al di là de' nove 
meli. 

Dice pure ( % ) di aver affittita una Donna nel 
parto di un groflb bambino faniffimo, quantun- 
que la madre a v effe avuto nel terzo mefe della 
iua gravidanza una perdita di fangue notabile per 
pRi giorni, la quale cefsò col mezzo di due fa- 
lafli dal braccio, ch'egli le fece fare in quel tem- 
po: rimedio, fecondo chV dice, il piti falutare, 
di cui fi polla far ufo per rimediare a quefV ac- 
cidente . / 

ói, Riferifce finalmente il medefimo due altre P!u(fì di 
offervazioni , per tacer di molt' altre (3 ), la pri- £ n 8 u - fenz * 
ma [4J delle quali fi è di aver egli affittito al d'aborto"" * 

D 3 par* 



gtnt atque ìncaUfcunt > qui fi itomoàicus fuerìt , iwt- 
modìcum etiam „ fanguinis „ fluxum exchabit ; uti 
experiuntur prtgfiantcs^ qu<è ea fiepe de caufa abor- 
ttunt . Freind. emmenolog. cap. 9. p. m. 174. 
Coslf Rafe volfe che la Donna incinta fi afte- 
neffe dal coito : & a coitu, omnino temoveti debet: 
nam-multoties abortus c#ufa exiftit, lib. 4» cap. 27. 
p. m. 108. Vtdi pure qui fotto intorno quefto 
il numero 201. 

( 1 ) Off. 247, p. 164. 

f 2 J Off. 410. p. 274. 

\ 3 ) Veili Poffervazioni fatte dal medefimo 544.346. 

4^3- S x 3- 54 1 - 545- 559- S9S« 6o6 - 612/629. Ò54. 
678. poft. 63. 6%. 96. 
C 4 )^Off, 650. p. 43 2, 
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parco di una Donna, che ne* fette mefi,. e mez- 
zo mi fé fuora un bambino morto nel fuo ventre 
eh* era n dodici giorni, avendo avuta fin d'allora 
una perdita notabile di fangue ; ma che non a* 
vendo continuato fé non un giorno , non fu di 
alcuna confeguenza alla madre ; la feconda ( i ) 
di aver {lettamente affittita una Donna nel par- 
to d'un figliuolo roafehio , il quale venne natu- 
ralmente ne' nove mefi compiuti, quantunque la 
madre aveffe avuta una perdita di fangue non 
mediocre per lo corfo di tre Settimane , effendo 
allora ne 7 due mefi , 
come deb* 63. M. Mauriceau non fa parola in quelli due 
fi* ugnila ultimi ca fi » n ^ * n a * tr * ancora di alcuno rime- 
gravida ne 1 dio prefo per bocca applicato efteriormente ; fic- 
meftrm fgra- come n fc anche nel foprammentovato paflb di 
quelle Donne, che fenza abortire votarono gran 
copia di fangue, e talora ancora de' grumi dell' 
utero ; ma fé la natura da fé fola aveffe per av- 
ventura fermati cotefti sbocchi di fatìgue é non 
avrebbe forfè più prettamente ciò fatto , qualora 
foffe ftat' ella ajutata dall'arte? Laonde fé una 
n Donna che abbia i fegnr di gravidanza , venga 
in qualfifia mefe della medefima affalita da fluffo 
di (angue dall'utero, ancorché eflb fluffo (2) fia 
da principio modefto, e piacevole, farà nulladi- 
jneno ottimo configlio ricorrere a' rimedj per 
impedire l'aborto: quando bene non foflìmo dal- 
la 

( 1 ] Off, poft, 19, p, 485, 

( % ) Sanguis ex utero manate incipit , fatis quidem le* 
nitet & mode/te ab initio , inflar leghimi fluxus 
menjlrui [qualem & gravidi* cifra abortum contiti 
gere poffe obfervationes docent] tandem tamen enor* 
mi copia ac violentia crumpip 9 cum infignibus a*- 
xietatibus , &. lipothymicis y imo fyncepticis deli- 
quiis. Nenter ? fund» med, de ha?mor, cap. jo.p. 
m, 115- 
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la cfpcricnza ainmaeftrati q/Terle cotefto fluflfo con- 
sueto , e falucare in altre fue gravidanze ; nel 
qual cafo dovremo attenerci femplicemente a rac- 
comandarle il ripofo , la quiete dell'animo, e la 
fceha degli alimenti , rìfervandofi il di più, al- 
lorché il fluflb oltrapaffafle la lolita quantità, o 
durazione . 

ó!\* Il rimediò (i) più poderofo, e preffochè Lami/fio» 
da tutti i migliori pratici propoftoci per fedare f» 1 [™% uc f 

- n re j- r & j- V -i r ^ i • rr [ ottimo ri. 

1 nulli di langue di lima razfca, li è la miflione meJio con- 
dì fangue * Così fOllerio ci narra (2) di aver ^ioff^i 

D 4 gua- (angue- 



( I ) .5*/ vires /ufficiane , ante omnia venam in manu fi- 
ntflra fecato , atque ita reliqua j acito . De fieri !ib. 
tex. 24. p. 464. 

f 2 J Multas vìdimus , ##<£ detrailo (anguine multo e 
vena convaluerunt , cum nulli s altis remedi is poffet 
f eprimi fiuxus fanguinis . Comra. 5. aphorif. 50. 
f. m. 300. Il Boeravio, prax. part. 5. §. 1307. ca- 
va fangue fino al deliquio : ma qui ci vuole una 
fortuna prudenza -, perchè fé il flulTo dipende dal 
diftaccàmento della fecondina , non potrà cqrea- 
* mente il deliquio riattaccarla ; e farà, pericolofa 
una tale effrazione di fangue * Se la Donna fia 
foverchiamente fanguigna ; e che il fluflo di fan- 
gue fia ragguardevole, e fia incominciato da po- 
co tempo , in tal cafo è neceffaria una generofa 
miffione di fangue; ma fé la Donna fia poco fan- 
guigna , o indebolita dal perdimento di fangue, 
exi^ua fanguinis quantitas emittenda erit , & fuc- 
cejjìve per vices ; come vogliono il Platero, tom. 
3. lib. 2. cap. 5. p. m. 559. , e il Pitcamio ^elem, 
ined. Hb. 2. cap. 11. p. m. 73. hoc potius facien- 
dum^ quarti una vice multum fanguinis cmittendum^ 
cum alioquin corpus per hamorrhagiam cxhauriatur . 
Anzi foggiugne faggiamente quell'ultimo; prodefi 
in mìttendo fantine hac caufa vulnus fjspius digi- 
to occludere , de in aliquantulum fanguinis e min ere: 
avvertimento infegnatoci molto prima dal Rive- 
rio 
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guarito coi cavar molto fangue dalla vena parecchie 
Donne da profluvj fmdtierati dimefi, chequalfifia 
altro rimedio non avea potuto fermare . E M. Elve- 
zio , che ne 9 fluffi di (angue tanto e poi tanto fi 
promette del fuo fpecifico , non folamente ( i ) 
premette a quefto una, o due miffioni dj fangue 
fé l'ammalato fia egli fanguigno, ma dice effere 
fovente cotefto foccorfo baftevole, allorché il fluf- 
fo di fangue fia cagionato da foverchia ripienez- 
za de' vafi , o da ribollimento di fangue. 
xi^into?" 6$. Si dovrà cavar fangue nella Donna gravi- 
no la miffio- da dalle vene dèi braccio, o della mano: e la 
ne ci an - r ipi enezza de' vafi, il bollimento del fangue, la 
regola di vino preceduta, la quantità, e la qua- 
lità dello sbocco , la coftituzione delle forze , 
ferviranno di norma per fapere , quanto fangue 
debbafi cacciar dalla vena ; e fé tutta l'ideata 
quantità in una , o più volte debbafi evacuare. 
Né cotefto rimedio , qualor fia dalle forze per- 
metto, potrà avere alcuna eccezione , le non fé 
allora quando il fluffó procedeffe da foverchia fe- 
polita di fangue in Donna naturalmente fcolori- 
ta, e di mal abito, o che il fai affo fofle folito 
di promovere* vi-e più Io sbocco di fangue dall' 
utero in quella tal Donna; come io ho più di una 
volta oflervato; lontaniffimo però fempre dal ere- 

de. 

i 

1 N rio Iib. 15. cap. 5. phhbotomia revulfionis gratta in 
bracbio cele branda eji , partitis vici bus , Ò* digito? 
per vices f bramini admoio . 
( 1 ) Pour rendre plus infaillible l'ufage de ce fpe- 
cifique , il fera bon de faigner d'abord une ott 
deux fois le malade , s'il e(t d'un temperamene 
fanguin. Souvent ce fecours feul fuffit pour le 
guerir , lorfque l'hémoragie n'eft caufée que par 
la grande plénitude des vaiffeaux, ou par le bouil- 
lonnement du fang. Recucii de div. mctbod. tomi. 
1. p. m. 287. 288. 
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dere, che per un tale fofpetto non debbafi cavar 

l'angue dal braccio in fimil' incontri , come pare 
che fia perfuafo dopo del Lindano 1' eruditismo 
Etmullcro (i); perocché tengo ferma opinione, 
che quando il lingue accresciuto di mole diften* 
de fterminatamente l'arterie dell' utero , per fino 
ad aprire l'eftremità loro efalanti, che fpuntano 
nel di lui fondo, non v'abbia il migliore, il più 
£curo, e il più pronto rimedio del falaflb, col 
quale diminuendoti la piena d'elfo fangue , fee- 
mali nel medefimo tempo la diftenfione delf ar- 
terie fuddette, ond'elle poffono più agevolmente 
ridurli al primiero loro diametro . 

66. Praticava pure un altro rimedio Ipocrate ufo delle 
per fermare i mefi troppo copiofi delle Donne: V n *> ( * **' 

r f */ i- i- rr r r /v i iuffi di fan* 

ed era (2) di applicare una ventola, ma (3) molto gue- 
grandiffima ora ad una mammella , ora all' altra 



( 1 ) Vendt feSlionem in brachio funt qui fuadent , ut 
repellatur fanguis ad loca fuperiora ; fed quocunque 
in loco infiituatur 9 pejjimo adhibetur confitto. Quid 
enim opus cji fanguinem ex nimio fiuxu deficientem 
ulterius ìmmìnuere? potius removeaniur caufa fluxum 
ftimulantes , & ipfe ceffabit fluxus - . Sttdtum reme- 
dium vena feElionem vocat Lindanus , quod potius 
plus promoveat fluxum , quarti prohibeat. Ego, di^ 
V/>, plures tales abfque venti feBione curavi \ doBus 
enim , a vena feBione fluxum fieri vekementiorem . 
Oper. tom. 2. colleg. praft. de flux. menf. p. m. 

( 2 ) Muli cri fi velis menflrua fiftere , cucurbitulam 
quam maximam ad mammas appone. Hipp. 50. 
aph. V. & 2. epid. feft. 6. 33. 

( 3 ) Quam maximam. La grandezza della ventofa dee 
effere proporzionata alla mammella della Donna, 
come ricavafi dalle feguenti parole d'Ipocrate, de 
medie, n. 6. Magnitudinem porro cucurbita: , qua 
commoda fit y juxta e or por is partes, quibus admovt* 
re oportuerit) confettare oportet. 
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(I), fenza però tagliarne col ferro la cute per 

indi rrar fangue; ma femplifcemcnte per così ri- 
levare la mammella medefimà , e rivellefe dall' 
utero la corrente del fangue; avvertendo di levar 
via le ventofe fuddette , tofto che cominciaffe a 
inforgere la difficoltà di refpiro . Ma non tutti 
anno approvato cotefto rimedio: anzi il Barbet* 
ta (2). apertamente il condanna ; e fi dichiara 
più tófto per la legatura delle braccia , qualot 
lìa d'uopo rivellere. E' della fteffa opinione M. 
Bellegarde (3) in riprovando le ventofe affitte 
alle mammelle , come quelle che a ragiotfe del 
fommo fenfo della parte a cui s'attaccano, pof* 
fono cagionare dell' infiatmnagione : oltre di che 
non fa vedere la ragione notomica, onde giovar 
poflano in tali circoftanze. 
IcSSctoi* 67, Tutmh la maggior parte degli Scrittori 
# è inclinata a crederle profittevoli ne' prefati per- 
dimenti di fangue pel confenfo troppo palefe dell' 
Utero con le mammelle , confermato non meno 

dall' 



( I ) Sublatìs mammis cucurbìtulas modo quidem dex- 
tra j modo etiam finifira parte adhìbeto* Quod fi 
admotis tucurbitulis fubotiatwt fpirandi difficultas, 
eas detr abito , fanguinemque ne educito , De morb. 
mul. 2. fe&. 5. op. Fcef. p. 638. 
f 2 ) Cucurbìtulas mammis appo fu ds noxias effe puto; 
magis mihi placent ligatura brachiorum , ubi fymp- 
tomatibus urgentibus^ ejl revellendum . Prax. lib. 4. 
cap. 13. p. m. 216. 
{ 3 ) Non , en appliquant àts ventoufes aux tnam- 
melles , comme t a voulu Hippocrate ; car cela 
Mtre fuite qu'une douleur fort ai- 
de l'extréme fenfibilité de la par- 
ut caufer inflamrnation; outre qu'il 
me on le voit par l'anatomie, que 
la mammelle porte fon fang à la 
tez nouveaux de medicin. du flux. fé- 
riod. immod. p. m. 214. 
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dall' autorità d* Ipocrate (i), che dall' oflferva* 

zione degli anatomici piii rinomati fx]. Né SÌ, 
timore deU\infiammagione dee proibirne V ufo t 
perocché fé la ventola farà grandiffima, ed a- 
vrà la bocca proporzionata al ventre tnosì, che 
prenda tutta , o quali tutta la mammella, non 
faravvi sì di leggieri un tal pericolo , come né 
anche della difficoltà di refpiro , fé fi appliche-* 
rà una fola véntofa per volta , e Tuna fi levi, 
quando l'altra fi attacca all'oppofta mammella. 
Se le coppette faranno piti piccole del bifogno 
per comprendere tutta , o quafi tutta la mam- 
mella, acciocché agevolmente, e fenza dolore fi 
rialzi, fi potranno attaccare in maggior numero 
alle radici d'effe mammelle, come vuole il Fia- 
terò ( 3 ) , ed altresì all'ipocondrio deftro, al« 
le fcapule, ed (4) alle braccia. 

68. Le fregagioni delle braccia , e delle fcapu- Delle fo- 
le , fatte di maniera che le parti ftrofinate ( 5 ) pg ioni > c 
roffeggino , faranno per mio avvifo da preferirò c5aur * 
alle legature delle braccia che il Barbetta ci pro- 
pone , e delle 16) cofee : concioffiacofachè ve- 

nen- 

( 1 ) Aph. V. 52. $9. 53. Epid. Hb. 2. fe&. 6. 

{ 2 ) Vedi l'Allero J. e. de menftr, tex. 666. not. 1. 
p, m. 38. e feg. 

( 3 ) Praxeos toro, 3. de fang. exeret* cap. 5. p. nu 

559. 560, . 

( 4 ) Freind, Emmenolog. cap. 13. p. m. zor» 

( 5 ) Platerus 1. e. p. 570. 

( 6 ) Manus amba vinculis ex lana [uccida infuna de* 
Uganda , ita ut laqueum ad /uperUtes Cubitornm C 
poplitum partes fupra genita injicias , De morb. 
mul. 1. e» Vuole il Marziano nel commento pag. 
m. 278. che l'Autore non feceffe gii i legami 
di lana fuccida ritorta , ina che di quefta fi fer- 
vi (Te per fottoporla al legame , affine di evitare . 
il dolore. Aezio, Paolo di Egina, ed Avicenna 
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Bendo il legame a «tìfrignere , e a diminuire h 
naturale capacità delle arterie, e delle vene del- 
le parti fuddette , il fangue che ( 1 ) non può 
fcorrere liberamente per la rift rette zza de' tubi 
compresi, s'affollerà egli Tempre piìi nelle iliache 
e fpermatiche arterie , diftendendo i loro lati a 
proporzione della refiftenza , che incontra ne' 
vafi ftrozzati dal vincolo [2]. E tanto è lonta- 
no che debbafi diminuire il diametro de' vali 
accennati, che anzi Aezio (3), e lo fpertiffimo 
Ofmanno (4) » dove le forze non permettono di 

ca-. 

feguìtano Ipocrate col legare le braccia , e le co- 
fee •* ma óalefto non ufa che la legatura delle 
braccia. Quando legar fi vogliano le braccia , e 
le cofee, ci arricorda il Capodivacca, che le brac- 
cia debbono effere le prime a legarfi , e le ulti- 
me a feioglierfi ; e in oltre che le legature delle 
braccia fieno più forti di quelle delle cofee. Ve- 
di il libro 4. della Tua pratica cap* 1. p. 680. 

( 1 ) Condanna il Waldfchmidt le fregagioni , e le 
legature, de morb. mal. cap* 27. p. m. 5^1., quia 
per fri&iones fanguis magis attenuatur , Ò* fluxibi* 
♦ lior redditur \ per ligaturas vero fanguinis circuii 
tio depravata) & impeditur\ unde varia mala ac- 
cerfi poffunt agrotanti. 

£ 2 ] Onde potrà avverarti lo che fcrifife Salio t)iver- 
fo , che le legature delle parti inferiori., fo- 
gliono oiuttofto provocare , che arreftare il fan- 
gue dall'utero, lib. 3* fen> 21. traft. 3. top. 4. 
p. m> 415. 

( 3 ) Ptdcs adfirhgentìbus decoBis moderate frigidi x , 
àut tepidis abluantur. Tetrabil. 4. ferm. 4. pag. 
88ó. 

{ 4 ) Virtbus jam Valde exbauflis^ nimìa fanguinis copia 
prof ufa , praflat a vena feBione abflinere . Tum 
vero e re eft, brachi um uttumque tepida a qua , cui 
quidpiam vini admixium , per bora dimidium im* 
tnittere i quo fanguinis impetus ad exterìora diverta» 
tur. Med. rat. fy(t. totfit 4. part* 2. de uter. ha* 
xuorrah. p. m< 6y 
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cavar fangue , loda negli sbocchi f moderati di ' 
fangue dall'utero d' immergere per mezz'ora le 
braccia nell' acqua tepida mefcolata con un po- 
co di vino , affine di divertire il fangue alle ' 
parti efteriori. 

Tuttavia non mancano difenfori di cotali le- 
gature , fra' quali il Boeravio , il quale è di 
parere che il fangue portato dalle arterie per * 
mezzo della legatura fi foffermi nelle vene ; al 
di cui gran nome ogni mio penfamento volen-" 
tieri fottometto. 

Meno fofpetta per mio avvifo fi è la legatu- 
ra ( I ) delle dica; e talora forfè potrebbe efier 
utile non altrimenti, che le gagliarde fregagio- * 
ni, di cui abbiam favellato j perocché a motivo 
del dolore dal legame prodotto, può (2.) feorre- 
re a quelle parti una quantità di fluido della 
confueta maggiore , e quindi feemarfi a propor- 
zione ne' vafi dell'utero. 

69. Dopo il falaffo tiene forfè la nìaggtoran* ^J^rne? 
za fra gli altri rimedj il ripofo dei corpo, e la aio ne' iuk 
tranquillità della mente . Quanto giovi ne' fluf- fi « 
fi di fangue trovar quella fituazione delle parti, 
onde il fangue abbia a percuotere con minor 

cm« 



( 1 ) O fi facciano alle dita , ovvero alle braccia le 
legature, quefte devono effere forti, e molte per 
fen ti mento di Galeno e. 14. lib. 1. ad Glauc.^ il 
qtìàle Intanto dice dóverfene far molte, in quan- 
to che intende, che le parti non deggiano ftar 
legate $1 fattamente per Io fpatio di un'ora, al- 
tramente elleno inorrebbono ; ma abbianfi a le- 
gare , ed a feiofrè alternatamente. Caphacceus 
prac. lib. 4. cab. l. p. m. 6jg. 

( 2 ) Pitcarnius, eleni. Phyfico-mat. lib. 2. cap. 5- p. 
m. 51. Plurimutn enim currit fanguinis ad pattern 
doltntèm gratta doloris. Vallcfius comm. 2* epid» 
$. 3. p* XXL ido* 
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empito i lati arteriofì i chiaramente fcorgefì dal ^ 
fecondo libro degli epidemj i fezione tefza [1], 
e dal feftò, feiione lettima [i], dove fra gli al- 
tri riitied) ci vien arricòrdeUo di cangiare la fi-» 
tuazione della parte i onde il fangue efce$ ci dì 
darci un ampia figura, onde i Vafl di fangue chef 
fi diramano per quella ifteffa parte non fieno in 
naodd alcuno compreffi, perocché dalla còmprefi 
fione può talvolta ricevere il fangue un maggior 
empito 4 
folla mi-' yo é Per là c|uat cofa dovrà Coricarti la Dari^ 
£|JuùSl«W gravida in letto, torto che s'a-vvede di fpan- 
tu iti iet|o» 4 dere il fatigue dall'utero* dandovi lupina (3)* 
e piti rilevata da' piedi t che dalla fchiena< o al- 
flaeno almeno iri piana giacitura , acciocché <&•< 
vertendo effo utero al piano orientale parallelo, 
fccroifi quindi la diftenzione de' lati arteriofi 
£uoi proprj , cagionata dalla preflione , e pefo 
maggior del fangue ne" tubi perpendicolari al 
prefoto pianò * e dalla refiftenia de* medefimi 
tubi prolungati , e diftribuiti a diverti i e molti 
àngoli per la foftatìfca dell' Utero (4). E perchè " 

il • 

fi] ìn puì fanti bus fanguinem funàentihus figura arri* 
pia i & tri totum fi ex omnino dettivi acclive fiat .• 

( t ) Sanguini* veriaruni fupprejjtorìes fdeiunt animi de* 
UqUium + figura alterata $ intercèptio j UnamenturU 
infortuni i appofitio$ deli gatto i 

( ^ ) In menfibus imma^icìs agra ) accani fupint in le- 
tto cr uri bus elevatis j & tborace tnagis depreffo J 
dhr. Mich* Adólphus, de arctotànt. conclavi §, 
2$. pw 6u È molto prima di lui difle Aeziò ì. 
Cé pag» m; 879. Loceiur mulier coxif àcclivibus i 
cruraqué exiendat , oc inter fé complicet ad iitc* 
ri partes conttahendas . , Così pure /eggefi ihel *. 
de morb. rauL Supina dormiate & immota marnati 
e al num. 6. Aeì medefimo litro f & le&um 8 
pedi bus alti or em f acito ; atqué fic inficrnito* 
* C 4 > Vedi il n, 6, 
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et 

il corpo della Donna mantenga il futf pararle* 
lifrao col piano fuddetto , non dovrà il letto cf- 
fere rilevato da niun lato , badando il rilievo 
del capezzale i e guanciale da pofarvi il capo: e 
fk dovrà proccurare che il macera ffo fu piutto* 
fio duro, che nò, affinchè non s' infoili; e nella, 
ftagione calda i Ha ripieno di crini più tolto t 
che di Una, bambagia, o piuma affinchè, pel ca* 
fere; i che fuol provenire dalle medcfime i non 
abbia il fangue a maggiormente rarefarli i e con* 
feguentemente a occupar maggiore fpazio, e di-, 
ftendere vie piìi i lati de* canali* 

71, Si dovrà fcegliere iti tale ftagione uni ca* Comadekr 
mera frefca, alti, e grande piuttofto, che riftret- ££*£* 
ta t perocché nella camera riltretta V ari* deli* Inter- 
prettamente fi ritcalda i e facilmente (Ofi 10 *' 
corrompe per effe? compreffa j e di piìi pruo«< 
vano le Donne ne' luoghi riftrctti maggiori 
guai , ed ambafce ne faftidiofi ìot parti 
[ 2 ] 4 Una o più feneftre volte a tramontana fi 
terranno aperte i o qualcuna almeno focchiufa* 
fé la Donna fia indebolita dalla violenza del 
fluffo di fangue , acciocché l'aria pofla fcòrrere 
liberamente; né fi permetterà che vi foggiorni* 
no efcf ementi f o fetori di niuna forta ad am« 
morbarla* Ne' calóri congiunti at grandi liceità 
dell'aere fi fpruzzcrà , fovente il pavimento, eie 
pareti della camera con acqua fredda i e con a« 
ceto (3)i fi farà cadere dell'acqua dall'alto fo« 
pra foglie di vite (4), ó fterneranfi foglie fref* 

che 
{ 1 ) Corruptio in locis angujìis atre amftató ordina» 

no i poàucitur* C. NL Adolphu* 1. q. §• 7* P* *9- 
[23 Ar&ttudo cubiculi infwptt partufieniibus partùs dif- 
fiditi labores adaugetf amctafyu* cas magif rtddit* 
Il medefimo Le, 
(3 ) Il ntedefitno $. 9* p. 22, 
i 4 ) Sanóloriu* in art. mcd. GaL tomai,, p* $* cape 
&5* partr 9, tex# ia p> nw jjdr 
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*4. . 
chfc di falcio, vite, quercia, borrana, lattuga , 

ninfea attuffate nell'acqua mefcolata con aceto, 
guardandoli fopra tutto , che con tali diligenze 
non abbia la Donna a patire di freddo, il qua- 
le dovrà (i) fempre evitarli, rendendo l'aria sì 
mir in verno , che nell'altre ftagioni, ove fpiraf- 
fero venti freddi, dolce, e temperata col mezzo 
della ftufa, difendendo l'inferma dall'aria fredda 
citeriore, e munendola ài copertine di lana fine 
o di bambagia, che dolcemente la rifcaldino fen- 
za ( 2 ) aggravarla , ed opprimerla , affine di pro- 
movere ma non già d'impedire giammai la traf- 
pirazione infenfibUe, acciocché il fluido che dee 
cfalar per la cute non rimanga ne' vali e non 
accrefca in appreflb [3] il fluito di fangue dall' 
mero, 
©eli* ne- 72. Farà di meftiere ancora tener l'animo della 
coraggio Spaziente per quanto fia poflibilefollevato, ed ila- 
paziente. rc> effendo quello forfè (4) il principale ajuto 

Falfa opimo» v 

di alcune cne 



ne 

Donne gra- 
vide. 



( f ) Frigas entm bU inimicum ejì. Hipp. I. de morb. 
mul. n. 75. 

C 2 ) Àmi&us valde onerofi funt impedimento per/pira- 
tìoni , tfuia virès debilitant . Sanéiorius , ftatic. 
fcft. 1. aph; 5<;. AmiQu onero/o, fogjiugne M, 
Ndguefc nel edmm. pag. 95- compreflis cuticuU 
fquammulis, pcrfpirationis duftuum orificia claudun- 
$ur y atque retentum perforabile fquammularum in* 
terjlitia, per qua hiantia exonerantur duBuum pcr- 
ftiraìionis orificio) occupata unde parcior , tardior, 
difficili or qu* effluviorum cutaneorum effluxus . 

{ 3 ) Si frìg us j iU*fo utero , cateras torporis partes re- 
pente corripiat , fluxum , fi jarn adfit , promovet ; 
impedita enim perfphatione , major fuppetit humo~ 
rum copia per uterum frigore intaQum evacuanda • 
Freind. 1. e. cap. 9. p. m. 175. 

[ 4 ] Ira & fpet auferunt timorem , a e latitia mcsjii- 
tiam : paffi* enim animi non medicinis , fed alia 

paf- 
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tìte le fi pòfla recare , fé non d'altronde , che 
da paffion d'animo fia il di lei male prodotto. 
Ma ancorché dipendete da qualfifia altra cagio- 
ne, quando la Donna foffe pel fluffo di fangue 
fpaurata , e- maninconica , dovrà il Medico ufar 
ogn' arte (i) per confolarnela . E quando e' non 
avefle offervazioni fue proprie onde confortarla, 
non gli mancheranno offervazioni altrui di Don* 
ne gravide che da fimili fluffi di fangue (a ) co* 
rimedj guarirono, o felicemente fi fgravidarono . 
£ fé la Donna per avere il ventre tutto da uri 
fol lato rilevato , o più dall'uno che dall'altro 
eminente, o in qualfifia maniera diverfo da quel- 
lo, che aver folea nelle p affa te gravidanze, fof- 
fe perfuafa di avere la creatura fituata a tra ver- 
fo, e ne foffe oltremodo meda , e dolente, do- 
vrà egli racconciarla , offerendole effere quefto 
un errore maflkeio , e de* più mafficci in (sui 
poffa cadere giammai . Imperocché fé le Donne, 
che s'immaginano di avere , o di vero elle an- 
no la creatura attraveriata nell'utero, aveffero 
da partorire , fenza che effa creatura cangiaffe 
di fico, io farei d'accordo con effo loro* Ma 
non lo fono, né lo poffo eflere, fé mi rammen- 
to , che ne' dolori di parto le pareti dell'utero 
fi contraggono , applicandoti con forza fopra le 

£ mem- 



paflione contraria fuperatur ; contraria cnim fub co- 
derà genere. San&ori|s, ftat. de an. aff. feft. 7. 
aph. 12. p#*m. 176. 

( 1 ) Quodfimulier fuerit in partu valde timida, fcri- 
ve il Villanova , prac med. lib. 2* top. 4. p. m. 
177. debet ab aliis mulieribus hortari , & fecura 
fieri , quod non periclitabitur . Quanto più volen- 
tieri udrà ella il medico, fé l'andrà ifperanzan? 
do e incoraggendo? 

< 2 ) Vedi fiftorta riferita dal Boeravio, peax. mei 
•* part. 5* §. 1307. Vedi altresì il num. 61 • 6i. 6-$. 
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H mèmbra del Ceto, che liberamente /njiotandd ntìf 

y le Tue acque nor* può in vcrun modo refiftere f 

t lenza, eh' e' lìa corretto a cangiar pofìtura 9 

\ quando non v'abbia (i) qualche ftraordinaria ca- 

1 gione che ne lo impedifca #- Oltre di che ciò, 

■jj eh* io dico in talc^ propofito f , viene giornalmen- 

^j te rinfrancato dall' efperienza , Concioffiacchè a 

H quafi tutte quelle gravide., che fi credono di a- 

1 vere il feto collocato a traverfo, viene egli voi- 

j to dirittamente., come io ho più, e più voltQ 

> * 1 ' ^/ offervatò ; e per Io contrario non di ( rà(Jo in- 

terviene , che fi prefetti il feto in maja^, e> pe r 
ricolofa fiutatone in quelle , che dall' aver fi el- 
leno cento e cento volte guatato f e palpato 
il proprio ventre, non fi farebbonq ne pure fo- 
gnata una ta| cpfa. 
Monfidee *j2* Dovrà pure ilMedico guarda.rfi di par^ 
Ireto'ai/a 6 " ta* di fegreto con chiccheffia , e fegnatarnente 
prefenza fon verun altro Medico [zi, e; né .anco permct- 

ètìV infer-» / ** * . ' 

ma. . tpre 

( i ) la Motte Jiv* t. chap. 23. p. ' ìod. teggonff 
' dìverfe cagioni di fimil fòrta nel Séputctetó' )ana- 
tomico del Boncti tom. $. ttb. 3. fe%.. 36. £. 102* 
e feg. Potrebbe ancorja anflovcrarfi- tra \cofefte 
fìtaordinarie cagioni la. cattiva direzione; dell' u- 
. tero portata dalla: nafcita \ come probabilmente 
fu quella deferitaci dal Sig- Giofia Weitbrecht, 
comm. ìAcadcm. feient. Imper. Pettopoliu tom. 4, 
&bferv* anàu n. 3* p. m< 224., come pure I4 cer- 
vice delL' utero afpra, dura , e. renitente t offer- 
vata dal Sig. Santorini.o^ ariate csp. tu pag m 
- ! m< 214., e la foftanta dell' uteto. io» parte influì, 
rita , ed oflbfa ritrovata -da M* Edogasd Hody, 
. tranfaEt. philofoph* de la Soci/té Rojtal de, Lond^ ann* 
173*5. p. m. 15. \ 

{ 2 ) il 1 faut-avoir foin de ne laiflcr parler perfone 
bas , ni à Poreille ; c^r rien n inquiète tant la 
malade * qui croit totìiours que é'eft d'elle qu* 

l'an 
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Itté attrai di così parlare alla prefenza dell'in- 
ferma, affinchè non creda la fteffa , che allora 
per lei fi pronunci la (èntenza di morte * Do- 
vrà guardarfi altresì di far delle fmanie, o atti - - 
di ammirazione , e; né tampoco quella burbera 
Cera, che far fogliamo noi altri Medici ne* cafi 
pericolofi, e repentini ^ in toccando il polfo illan- 
guidito 5 ò in mirando una quantità di grumi uf- 
citi dall'utero, o di lingue qua, e là fparfo: 
arricordandofi fempre, che, fé il timore può ca- 
gionare un perdimento di fangue dall'utero, po- 
trà egli altresì acCrefperlo, ancorché ila da qual- 
iìvoglià altra cagione prodotto, impedendo fé non 
Altro la traspiratone infenfibile , e caricando i 
va fi dell' utero di maggior piena d* umori. 
. 74» Ori prima di venire a' rimedj da pigliar* t nmedj 
fi per bocca, fa dr meftiere confidérare, che non j^J^ 
v'ha queir erba, o quel tal altro medicinale, che t>riati alle 
£a abile a ferree tutti i flufli di fangue ì cggj£[ 
che quegli, che pretendono con Una fola rket- guc. 
&*i che il pilj delle volte non è, chetma cian- 
frufagJia di medicamenti^ di arredare oani sboc- 
co di fangue, benché portino il nome di Medi- 
ci, fono in realtà tuttavia folenniffimi empirici, 
che a partito s'ingannano» E né meno i dotti, 
ed oculati profeffori avranno oCcafìone di doler*. 
fi di vedere sì di rado fermati co* rimedj preli 
per bocca i flufli copiofi di fangue dall' utero , 
fé porranno ment^ ajla moltiplicità delle cagio- 
ni , che li producono , e alla fomma difficoltà 
di rintracciamele « E quando pur anco foifimo 
certi certiflimi della cagione del male , chi ci 
aflkuhi ^ ch'ella fia la loia, ed unica cagione; 

E % ' e non 

Ton parie , & que c]eA fon arrét de orart que 
- l'on proooncc. Dt fa Motte !fo* m i* ebapt 25. f* 
m. 107. /. 
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e non più torto fieno più cagiohi inficine con- 
giunte, che richieggono rimedj totalmente fra 
loro contrarj nell'operazione? 

di Hf* C a°rl tà 7* • ^°' to P oco p°ffiamo fperare da* fpecifi- 
ii 1 flii^ca- ci contro i perdimenti di fangue dall'utero , che 
«ionato da una veemente paffion d'animo abbia eccitaci. E 

(concerti , tr e t« w 

dell'animo, molto poco polliamo fpcrar di trovare quella 

f>affione contraria dell'animo, che pofla vincer 
a prima, o che pofla almeno provveder a'difor* 
dini de' foiidi da effa lei cagionati (I). I quali 
difordini de' foiidi cagionati da gagliarde commo- 
zioni dell'animo , fonò piti difficili da vtneerfi, 
che quegli che dipendono dagli fmoderati etèrei- 
5tj*di corpo. Per riprova di che veggiamo alla 
giornata cadere in gratviffime convuluoni Don- 
zelle- fanc faniffime non d'altronde, che da qual- 
che veemente paffion d'animo; né riaverfi eoa 
di leggieri per quanti divertimenti , viaggi, e 
rimedj fappiamo inventare , e immaginare giam- 
mai per rifanarnele. 
virtù dei- jó, M. Elvezio , cui fiam debitori , fé non 
SifcisiXddr ufo interno {%) dell'allume ,< almeno della 
«io* ma* 



( 1 ) Ma gis npcet nimius animi affe&us , qua m ni- 
mius carparti motus. Sanftorius, fiat. aph. 39. 7. 
Quod validtus ab animi commoveatur affc&u cor- 
pus , tum etiam genus omne nervofum cxagitatur . 
Noguel in explanat. pi tri. 195. E quindi fi av- 
vera il pronoftico, che quicunque morbus in, net» 
vos pervenerit) roberatur, & psrmsnet in codem Mh 
t#, & difficile, efl ìpfum educete , come leggefi nel 
- libro de locis in hom. n. 9. 

( 1 ) Era in ufo l'allume prefo per bocca moltiflìmo 
tempo innanzi dell' Elvezio; anzi l'Ollerio nella 
cura della difenteria lo praticava al pefo di una 
dramma porto nell' uqyo* De morb. intern. lib. 1. 
tap, 4$. /a/. 200. E dell'allume liquido ne fa- 
ceva 
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ttiftftìét*a dì pigliarlo > ci afficura fiancheggiato da 
più > e più pruove per lo fpazio di moli* anni 
da cflb lui fatte , che non v' ha rimedio alcuna 
più fpecifico, pili pronto, più fìcuró, e più doU 
ce di quello per guarire il vomico di fangue, ld 
fputo di fangue, il fluffo di fangue dalle, inori- 
ci , da qualche vafo aperto negi' inteftini ; dal- 
le parti orinarie , dal naib , e da qualfivoglii 
altra parte ; purché il fluffo di fangue non fia 
cagionato. da ferita d'arma da fuoco, o da ta* 
glio* E ciò, che di più maravigliofo ci foggi u* 
gne, fi è, che un tal rimedio può fempre aver 
luogo , né può egli efTere giammai contra* 
flato da qualfifia fiato, o diipofizione del pa« 
ziente, quand'anche vi folte una comt>licazion^ 
de' mali . ^ 

77 #i Comprova l'utilità di quello rimedio an« 
cora il la Motte, che dopo di aver fatto ingo» 
jare fi] a una fanciulla, che avea uno ftraboo 
chevole perdimento di fangue dall'utero , mezza 
dramma di allume di rocca con una dramma 
di fangue di drago , il tutto incorporato eoa 
mezz' oncia di conferva di rofe , con ioprabbervì 
un bicchiere d'acqua di centinodia , e di pian» 
faggine, e dopo di averle replicato il medefimo 
rimedio la fera dello fteflb giorno con ottima 
riufeita ; foggiugne [ z ) d' efferfi prevalutó in que* 

E 3 Ito 



cevà ufo Mafcellò contra lo fputo di fangue. 
Li&. de medicarti, in collezione Aldina Med. Latin, 
cap* 17. pag.iio* 

Ti) Obf. 200* p. 2??. 

( 2 ) Te dis aufli dans ces obfervàrions , la maniere 
dont je les ai trait&s, à la gue'rifon des quelles 
je n'ai employé que les remédes grfnéraux & lea 
plus ordinaires , à l'exception de la derni e re à 
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7° 
fto cafo dello fpccifico fopram mentovata delFEU 

vezio , di cui ha egli medefimo fperimentatà P 

efficacia in parecchie occafioni , e di cui gli è 

partito effere piìi pronto, e pili ficuro l'effetto ♦ 

fpecUìconon 7^* Altri per lo contrario non vanno d'ac- 

!>u6 eflcrc cordò cóli' Elvezio nel credere , che il prefato 

p^Tftufli fpccifico fia egli fettfpre un rimedio ficuro con- 

dì lingue, tro i perdimenti di fangue : e fé così credono 

àmmaeftrati pur eglino dall' efpefienaa , bifogna 

altresì credere , che ci fieno de* cafi , dov'cgli 

tìòn convenga . Io purè toncorro pienamente 4 con 

elfo loro , che non convenga un tal rimedio ne'flufft 

di fangue , cagionati da contrazioni fpafmodiche 

de 9 nervi avvitichiantifi all' arterie [ i ] , o da 

fòverchia fpeffezza di fangue (%) m y anzi crederei 

che poteffe notabilmente nuocere , fé la di lui 

operazione fia di ridurre le fibre dei vafi , e le 

particelle del fangue a piti ftretti contatti , come 

pare, che ragionevolmente debb' effere, s'egli è 

vero, che l'allume di rocca (|) fia compofto 

di uno fpirito acido, e di un fale cauftico ter* 

reftrc. 

7?- 



la quelle je me fervis de celui de M. Helvetius, 
avec l'alun, le fang de Dragon , & la conferve 
de rofes , & les eaux de centinode & de pian- 
tein, dont j'ai éprouvé la bonté en plufieurs oc- 
cafions , & dont le fuccès m' a pam le plus 
prorapt & le plus fùr. Obf. 202. p. 281. 
( 1 ) Vedi num. 6. not. 7. 



( 2 ) Vedi num. 7. not. 4. 
f 3 1 """"" 



l 3 J "Nibil aliud feilieet eji , cioè l' allume di rocca,, 
quam fal/ugo terra minerali* natura faturnina , con- 
jìans exhiritu acido & fale terre ftri cauftico . Schro- 
derus, prarmac. med. chym> Iti. 3. caf. 24. p.m- 
477- 
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7 1 
7?. Ne* fluffi di fangue, che traggon l'origi- Qu»ndo 

Ììc da fpafmodici raggrinzamenti di nervi, e da c f. BVCn ? aao 
ft rozza menu de canali Sanguigni , tara d' uopo e i narcotì- 
ricorrere agli oppiati, fiecome quegli, che in ta« ci * 
li cafì tengono la maggioranza fra tutti gli aU 
tri rimedj. Il famofo Ofmanno dice (i) d'ave- 
re fperimentata utile la -polvere descrittaci _, e 
lodata dall' Eurnio, che è la feguente: piglia fé- 
tni di giusquiamo , papavero bianco ana, dr. L 
ematite, coralli rofli an. dr. mez. canfora fcrop. 
mez. Mèfcola , e fa polvere da prenderne dr. 
mez. mattina % e fera : e ci avvila nello fteffo 
tempo di non doverli praticare la fuddetta pol- 
vere, fé le forze fieno abbattute, e appena per- 
cettibile il polfo; ed effer ella più ficura, fé vi 
fi aggiunga mezza dramma di nitro: e vuole, 
che colla fteffa cautela fi debba procedere nel 
prescrivere le pillole di cinoglofla, 

8o. Io però credo , che in que' cali , dóve nen^"^ 
per fedare (z) l'empito, e il tumulto con vulG- detti rime- 
vo de* folidi , fieno convenevoli i rimedj da d ^ 
noi altri Medici detti narcotici, o gli oppiati, 
non fia ella mente del lodato Autore di permet* 

E 4 ter* 

{ i ] Med. rat. fyfl. tom. 4. part. 2. fc£l. 1. cap. 5. de 
ut. hamorrh. p. m. 66., dove dice cosi : nos quo- 
que ab ejus ufu laudati lem cffeftum vidimus , fed 
conventi eum exhibcre ubi omnia in aSluofo funt mo» 
tu y arteriarum pulfu celeri , & vehemtnti , cum af- 
fidua vigilia , atque tum etiam fecurius , ut ipfi 
additur nitrum ad dimidi eim dratbmam ; minime 
veto ubi vires cum fanguine exhaufla funt, & pul- 
fus vix digito tangi poteji. Nam a feminis hyo- 
Jciami ufu paulo largtori , in dementiam conje&as 
fuiffe quafdam perfonas novimus . Idem monitum 
gtiam ienendum de pilulis de cymgloffa , qua pari- 
ter fubaftum in ex hi bit ione deftderant judicìum pra- 
61 i cum • 

( 2 ) Vedi il nura. 79. 
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terne Tirfo folamerfre, quando il poifo fia velo- 
ce* c gagliardo , e ogni cofa s' attroyi in iftato 
d'impeto, e d'energia ; ma ancora quando il 
polfo fia indebolito, e depredo* com'efl(cr fuole 
per lo più ne* copiofi fluffi di fa.ngue ;\ purché 
non fia egli fornicante , o minuto ; e "purché 
quelli rimedj fi pratichino ( i ) in piccioul^irtìa 
dofe, e panicamente ; e che dalla vivacità dlsli' 
occhio, dal colorito della faccia, dalla prontez- 
za dell udito, dalla facilità di muoverli, dal tuo- 
no della voce fi pofla. comprendere efferci forze 
baftevoli per tollerare sì fatti rimedj. 
Nitro ec- 8l. In oltre fé l'oppio ha forza di diradare 
C ?ìdio te "" ** f aD 8 uc ( 2 ) P otr * e S** al^wl effer utile , al- 

«fibttigliare lor- 

il faugue. 

( x ) Elia Camerario , Jìflem. caia. med. tberap. cap.6. 
p. m. 498. parlando dell' oppio dice , effer cofa 
buona il correggerlo , ma ottima cofa il darlo 
con avvedute2za , e in piccola dofe : opium opus 
habet corrigentibus y quamquam optima corrcBio eji 
cauta & parca dojìs^ qua nunquam nocebtSj & tu- 
. tiorem y melioremque tamen obtinebis cffeftum, e )*a 
Rega accur. mea. meth. aphon 874. tutius , feri ve, 
& aque efficaciter opium m parva dofi fapius repe~ 
tifa, & prò rei nccejfitate aliquandiu continuata , 
quam in ma/ori quantitate fimul & fernet exhibe- 
tuY ; nifi hoc exigat urgens aliquod fymptoma ; ma 
intende fempre l'Autore , che le forze una tal 
dofe permettano. 

( a ) Vedi Pitcarnii differt. de che. fanguinis in an. 
§. 13. p. m. 157. Tale fiè il fentimento de' pili 
illuflri Scrittori, fra' quali ancora M.Gecffroy, 
rnat. med. tom. 1. p. tn. 558. così feri ve : opium 
fanguineum lati ce m -mirum in modum dijfolvit, ex~ 
pandit , & rariorem efficit • In pruova di che io 
feci cadere alcune gocce di fangue fpicciante dal- 
la vena fu di un piattello, affinchè dette gocce 
in trascorrendo fi lchiacciaffcro j le afperfi di un 

poo- . 
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forche il fangue fpeflb , e paniofo arredato ne 9 

vertici degli ultimi coni arteriofi dell'utero di-' 
(tende fterminatamente i lati de' prefati coni, e 
quegli delle arterie efalanti , che non potendo 
reggere alla preffione d'effo fangue s'aprono nel* 
la loro eftremità , dond' egli sbocca dentro dell' 
utero. M. Taury , che in tal cafo ripruovà gli 
fpiriti acidi [i], che altrove (2) per tali no- 
mina lo fpirito di fate , e di allume, foftituifce 
in loro vece le materie alcaliche, il zucchero di 
fa turno, l'antietico delPoterio, e il marte. Ma 
un rimedio di gran lunga fuperiore a quefti per 
attenuare il fangue ingrofiato , ed invincidito fi 



pocchettino di oppio fottilmente fpolverizzato} 
e vidi torto con mio gran piacere a trascorrere 
il fangue, e a difpergerfi velocemente. Fa quali 
rifletto effetto ancora il fiero del fangue fpruz- 
zato con oppio fpolverizzato. Ho ricevuto altre 
volte mezz* oncia di fangue cadente dalla venia 
fui lato di un bicchieretto cònico , in cui avea 
io porto uno fcropolo d'oppio fottilmente f poi ve* 
rizzato , e febbene detto oppio per la maggior 
parte non fi foffe moflfo dal fondo del bicchie- 
retto; pure vidi poco dopo la fuperficie del fan- 
gue a guernirfi di molte gallozzole di diametro 
uguali, e fra loro contigue; e mi è paruto , che 
il grumo dopo di due ore foffe molto men fodo 
di un altro firn il grumo, nel di cui bicchiere 
non vi avea io pollo niente di oppio. 

( 1 ) Ils font des effets admirables dans Ics hemor- 
ragies, qui viennent par un mouvement rapide 
de la mafie , mais Con ne doit oas s 9 en fervir 
dans une hémorragie oh Jc fang eit gluant, corn- 
ine ie Tay quelite fois vfi : Fon doit pour lori 
fé fervir de matieres alkalies , de fucre de Satura- 
ne , d'antiheftique de Potcrius , de mar* , &c* 
Traiti de medicante fom. a. ebap* 14. p. *»• 199» 

( 1 ) 11 med. 1. e. p. 194» 
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è il falnitro purificato, e il fai prunella accora- 

pagnato coi diluenti ; di cui narra il Levenoe* 
chio ( I ) che dopo d'efférfi punto con ago un 
efito , e d'aver pofeia mefcolato il fangue , che 
ne 1 fortiva con dell' aéqua impregnata di quello 
fale , vide con fuo gran piacere, che i globuli 
rofli molto meno fi rammàffavano infieme di 
quante altre Volte avefs* egli giammai veduto ,• 
benché sì foltamente fofferò ammonticellati, che 
anco fenza del microfeopio fi vedefTero roffeg- 
giar bellamente. 
Forza cor* Si. Ma non farà acconcio detto rimedio, fé 

ainitro CÌ ^ ^ u ^° ^ l f an 8 ùc dipende da fali acri , che tri- 
vellino i nervi , e corrodano le tonache de' ca- . 
nali fanguiferi . Concio fliachè egli è corrofivo il 
falnitro, e corrofivo all'eccello» fé preftiam fede 
ti Lifterd [z], che ci dice di piìi , che avendo 
egli recife più volte le gambe ad alcune galline , 
ed applicato del prefato falnitro alla ferita , im- 
mediatamente ne nacque la gangrena ; allo incon- 
tro avendo applicato alla ferita dell'aceto , ov- 
yero dall'olio di vetriuolo mefcolato con acqua, 
prontamente arreftoffi il fangue, e ne guarì pre- 
ttamente, e con ogni fìcuretza la ferita. 

83. Sarà ifteffamente molto fofpetto Tufo di 
il falnitro U n ta l rimedio, fé alla vifeofità del fangue, fia- 

Lu'aVrU vi congiunta T acrimonia che ne fomenti il fluf. 

monia de' fo. Per la qual cofa qualor fia d'uopo attenuar 
il (angue fenza molto ftuzzicar il vcfpajo, farà 
da preferirli ai nitrati l'offimcle d'Ipòcrate; che 
è un liquore [ 3 ] comporto di aceto , mele , ed 
acqua: ed è un rimedio iiifieme oltramaraviglio- 
f/wènw eflicaciffimo per ifquagliare il fangue ; 

: ■ , ; • - lu- * 

Ìi VEpiff. phyfiotog. : $Ì p< m. 371. 

(•*" ) Differf.de huthor. cap. 31. p. m. 339. 

( 3 ) Vedi definit. Gorraei-p. m» 338» 
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fuperando in ciò l'attiriti di qualfi voglia liquor 

chimico , e trovandoli appena il mercurio che 

lo pareggi v fecondo che ne ha fcritto f Allcro 

( i ) :• il quale celebra ancora per egualmente ef* 

ficace il fugo di fumofterno , , mefcolaco coi .fot- 

te , e continuato in una dofe , che fia baftevole; 

Potrà molto ancora cooperare in tal cafo Tqfo 

affiduo de 9 diluenti , il vitto umettante , ed i 

brodi, ne 9 quali fieno gentilmente bollite eifbe 

che dolcemente aflbttigliano , come la cicoria 9 

l'endivia, radicchio, bietole, cavoli, ed anco, 

fé l'acrimonia fia feorbutica, il nafturzio acqua- 

tico , la coclearia , la beccabunga , e altre erbe 

confimili . 

84. Per togliere V acrimonia de* fluidi rodito* Acqui. 

ri de* vafi dell'utero, l'acqua femplice , quella %™f c t \£ 

[ 2 ] quali panacea de* Greci , e de 9 Latini , egli doicente 

è rimedio adattatiflimo ; imperciocché non Ha in de' fluidi. 

fé ftefla la menoma acrimonia., effondo infipida; 

non ( 3 ) inagrifee ; anzi difacerba preflbechè o- 

gni cola; (4) impedendo Fattività de 9 fyli col fé- 

parare l 9 uno dall'altro: ma farebbe un arrifchiafr 

troppo T inferma il prevaletene , dove il Buffo 

di l'angue dipende dalla ( 5 ) troppa tenuità , e. 

acquo* 



( x ) Tom. "6. tcx. 11*5. p. m. 308. 

( 2 ) Haller. 1. e. tcx. 1041. p. m. 248. 

( 3 ) Il medefimo k e. ter. 1171. p. 31 1/ 

C 4 J Nogucz prefaz. al tratt. dei Sig. Smit dell 9 ac- 
qua p. m. 26. §.7. ■ 

[ 5 ] Il (angue tenue non s'indura, e poco fi rappi- 
glia nel vafo in cui raccoglici! , mentre fpiccia 
dalla vena; e fé alcuna goccia fpandefi <r elfo 
fangue fu d'un panno lino , quefta tofté trafeor- 
rc, e s'allarga fcolorandofl: il corpo per lo pia 
è debole, di pallido, coiprito : i (udori , là traf- 
pkazione, le orine , t tu fptrto eoptofr^ gli cfc» 
• ' crementi liquidi, fete, magrezza. 
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tcquofitè del medtfimo; a cut ^prdvvàler dehbeu 
con una regola di vitto incraffante, e più tofto 
difeccante,< che nò; u fan do gelatine di corno di 
Cervio, di avorio , mucellagini di feme di pfi* 
lio, * di cotogne ,\ amido, tarine volatili, dra* 
ganti , gomma arabica , terre pingui ; ed altre 
cofe che non fenza eftremo danno fi porrebbono 
in opera ne' flufli di fangue, che dàlia fpeffezza 
timedj del mede fimo procedettero, 
contro r*. 8$. Dove luci r fofpetto di [i> acido predo» 
uo°'vtctC minante * faranno profittevoli gli aflbrbenti : e 
■noma alca* fra gii altri gli oc<;hi è le forbici de 9 Granchi. 
|||U# le feorze d' Oftriche * l'offa de' pefei, e d; altri 

animali, l'avorio, il corno di Cervio,. la perla, 
la madreperla, i coralli, il bolo armeno, il fan- 
gue di drago, come pure 1' amatita, lo (lagno, 
il ferro. E fé di acrimonia alcalina temali, 
eh 1 è di gran lunga ( a ) più nociva dell' acido , 

gio- 

l x ] I di cui (egri! fono il fetor ictdo * e il fapof 
limile, pallidezza* della faccia, degli angoli de-» 
gli occhi , delle labbia * della bocca, delle gin* 
• give * delle fauci, corrofione lenta con pallore* 
poca, fetc, ff>efle fiate gran appetito; pretta dige- 
stione, dolori di ventre con pallidezza , e fenfo 
di freddo; fecce di corpo fpiranti acido, verdi, 
e con dolori , orine ftranguriofe , o«(Ie, bianche 
con fedimenti cratfì , e copiofì ; fudor molto, ed 
acido , &c. Vedi Éoeravio , de fign. morbi ux, 

. t •"* ] Gertum efl 9 alcali nam intemperum plui nocefe in* . 
tra unam boram , quarti acida intra integmm revo* , 
lutum annum. Heller*-/, e. te*, gì. p é 195. Éffa ù 
diftingue col fetor cadaverico di tutto , o di al- 
cuna parte del, còrpo ; lapore come di^ carne , o 
t di orina putrefatta; corrofione cinericia , plum- 
bea» neri* e previamente fefpeggiante , gran fe- 
_ te, abbonimento de' cibji fecce di corpo difcioU 
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gioveranno- i fughi , e le decozioni di acetofa, a* 

cetofeUa, trifoglio acecofo, berberi, ribfes, mela* * 
rancia, limone, cedro, agretto, forbe, crefptfno, 
marafche di poggio, fi^fitie damafeene, more im- 
mature di fiepe, melagrane', tamarindi,' acaziat 
così -pure il fiero fcolato dal latte, o altro liquore 
refo acido con alcune gocce di fpirito di vetriuo* 
lo, di aceto, di nitro, di allume, di falej e le 
«terre pingui , ed a (forbenti . E finalmente per 
rintuzzare' il, predomìnio '*d*? fali (i) muriatici, 
che infetta fle ro i fluidi, farà di mettieri ricorre* 
re (:a) ad una dieta perfettamente feipita, a fie- 
ro fcolato dal latte, al latte fteffo inacquatici* 
«àoj decozione di orzo noftràle, o Germanico, 
•d'avena , rtfo ; ertiulfioni lunghe di mandorle 
dolci, pinocchi, femi di poponi, cocomeri, zuc* 
'che, papavero bianco j« gelatine , mucellagini, 
teftacei'-» e terre raddolcenti. 

85.- Ma poiché il pih de»e vòlte il 8uffa tii ni In Sl?fe 
fangue -dall'utero dipende dallo fnenramen to' de' ne' fluffi di- 
lati de' canali fanguiferi , quindi è, che' ne' fluffi JjJjJ da ' 
di fangue, e maflìmamente ne' «opiofi, in cui non mento d* f 
dcefi perder tempo ; il verbo principale confitte caluli * 
nel reftituire ai lati di detti canali il primiero 
tuono, «lafticità, e direzione, affinchè accrefeiu* 

ta- 
te, rilucenti, cadàverofe , brune , negre ; orina 
icre, craffa, fofea, fpumofa, fetente, appena fe- 
parante ; fudore o' poco , o fimile all' orina de- 
icritta , ce. Vedi lo fìeffo Boeravio, /. r* uk. 
912. 
* ( x ) Quelli fi diftinguono còl fapore falfo, colle cor- 
rofioni lente , pruriginofe , e che cagionan rof- 
fore nella parte: fete continua, grande; feechea- 
za, e rigidità, orina fai fa, che tardi n cojrrom*- 

{>e eoa fedi mento craify, e eoa certa pingue ^elr 
icciattpla innatante ^ Vedi lo itefl<t féx- 914* ; 
( a ) Boo&uve, ìnfiiu ni mtd, tix. 117^ 
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U la fefìftenta br$ ì globuli ràffi f i<3 ^ prò* 

• prj tpbi s arredino * e non trafeorrano in quo 

gli [ % \ che fono deftinati foltanto al , tragitw 

» to della «linfa , $• fai ficrp : come altresì nel 

corrugare le tonache di detti cattali Sanguiferi, 

Jjualoj:* lotterò difrotti , o Delle Iorio je&remità 
overchiartiente aperti , e rallentati* * . „ <.. ; 
fcimedj 87* I rim^dj accpneia tal effetto, ft comprpni 
à er rÌ ?a C curà c ' ono ^kaftaMà daJP aiTftggiarlt^ £h£ ( è J* unico 
5? tóedtfitmeztq , còmp nftft ij Stfr: £loy^ ( 3 j y onde la 
»»• «attirarci die a t cteok?t*M ^qualità piìi^còmiittf* 

e inficine più efficaci de' medicamenti,,, t degli 
alimenti* E fono appuntò tutte quelle cófe che 
pofte, falla lingua (4) ^accorciando ledi lei fir 
ore f Ì>fpregeianq, e la difeccdnpi come far fo* 
gliono le fuune ialvatiche immature s le fòrbe^ 
le corniole j le nefpole , le corbezzole * i berberi, 
il crefpino, i frutti della rofa , canina * lp mafaf- 
che, , le fufine rdaifoaicene i t i mirabolani ■.,, le 
\ more di fiepe, la. galla, le ghiande di quercia^ Je 
fcorze di melagrane , di melarance j dei tnirabo- 
' lani d'oghi razz^ t di cavagna, feorzà Peruvàna, 
di quercia, l'agretto, l'uva fpiria* il fogo d x ipò* 
ciftide^ d'acazia, di melagrane, le noci di <»ipfe£- 
fO) le mele cotogne, i fiori di melagrane ^ di ro- 
fe , foffe, fommaccò, le radici di biftorta, di tor- 
mentala, il vetriuolo, l'atbatitaj il ferro - 
Tintura 88. Quindi fra i migliòri rimedpper arrefta- 
4 iro . f 5» * ré cotefti flufli dovrà ripòrti la tintura di rofe 
fiaterò! C roff c cavata con lo fpirito di vetriuolo, purché 
di detta tintura fé ne beva un bicchiere mezza* 

no 



< 1 ) leeuwentoek * expér/Mé & contempi p. m. 3* 
fi] Georg. Cheynaras de natura fibra §. 12. p. 38* 
( 3 ) Preflb del medefimo /. e. i 14. p, 57. 
( 4 ) Jo. Bravu* de fapor..& odor. differ..caP. t, pag, 
m, m 9, ex Gali Ubi i • drjimp* mei* fàtui* e* $6. 
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&ó ogni fci ott* ore , feconda la veemenza dello 

sbocco di fangue* Felice Platero afferma d'efier- 
fi prevaluto con ottimo effetto in un còrfo fmo- 
derato de* meli della bevanduccià ' feguente t di* 
vifa in tre parti, da prenderli cfort intervallo di 
alcune ore * ?t- feiroppo di porcellana ohe. t. à , 
e mezz* , feiroppo di rofe rofle f ài coccole di 
mortine ana onc. I., fcirdppo di papavero' dram. 
VI. acqua ài piantaggine onc* III. acqua di ro* 
fc onc* L Meicola* 

&p. Il Sig* James nel fud Dizionario trafeè-^ Oppiata 
glie per fermare il.fluflb .di fangue dall'utero l^fo ,htt£ 
oppiata del Boeravio , la di cui deferizióne fi è: **ro M si- 
ft. bolo armeno / fangue di drago anà dram* I* *$£?&* 
feiroppo mirtino onc. L ladano folidò gran* III. de-ic-boe 
acqua di piantaggine onc* VI* Mefcbla # e diali SUvi ° # 
di quefta miftura un'oncia ciafeun quarto d'ora. 
Soggiugne altresì ir prefato Scrittore il feguerite 
latcovaro del Sidctìamiq : ft. trocifei di tetra 
lemnia dram. I. , e mez. , fcòrze di melagrane, 
coralli rolli preparati ana fcropoli IL pietra a- 
matita, (angue di drago, bolo armeno ana fcrop. 
I. feiroppo di coralli femplice quanto balla* Fa 
lattovaro da prenderne quanto una noce mofeada 
maggiore mattina , e (era , con foprabbere fei 
cucchiajate del feguente giulebbo: Jt. acqua di 
gramigna , di quercia , di piantaggine ana onc. 
III. acqua di cannella «. di orzo i feiroppo di ro- 
te fecche ana onc. I. fpirito di vitriuolo quanto 
bada per dargli una grata acidézza . 

pò. Loda PEtmaflcro V infraferitta miftura di *?!***• 
de-le-boè* Silvio: Jjt, acqua di piantaggine onc. IL dei^findL 
di cannella dramm. VI. aceto flillato onc mez., co. no > c «Je. 
ralli roffi prep. dram* mea* fangue di drag^&Sau, 
fcrop. mez. ladano oppiato gr. II. iciroppo .mir« 
tino onc. I. Mefcola . Dice meraviglie il Linda* 
no della fua polvere, di cut deefene pigliare u% 



*» 
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na dramma tre volte al giorno, e deefi conti, 
nuarne l'ufo per cinque o fei fettimane fé fia 
di meftieri. £ quefta fi è la polvere: R. coral- 
li rofli prep. , ambra gialla , bolo arme* 
no , fangue di drago ana drartr. IL femi di 
piantaggine , borrace calcinato ana dram, I. la- J 
dano aperto gr. IV, , o VI. eftratto di croco 
di marte dell' Artmanno (i) fcropolo I. Mcfco- 
la f e fa polvere . Dice poco meno Lodovico 
Settala della Tua decozione . Piglia quelli la fcor- 
za di tre melarance acide, che fieno per anco al- 
quanto verdaftre : la taglia in pezzetti : la fa 
bollire in fette libbre d'acqua, tanto che fcemi 
la metà . Di tal decozione colata ne da all'in- 
ferma otto , o nove once la mattina . Rende c- 
gli piìt efficace tal decozione coli' aggiugner vi un- 
manipolo di pilofella verfo il fine dell' ebollizio- 
ne, o col prevalerti dell'acqua detta dèlia Villa' 
per la decozione ; o fé fatta la decozione in 
otto libbre di acqua , che fcemino due teréi, 
vi fi eftingue dentro piti volte un ferro infoca- 
co (2). 

9*- 



( I ) Tale fi è : Ijr. Limatàr. mart. Une. L affundan* 
tur pdtdlatim , & fucccffive une. 1V^ ad VII. *qu+ 
' forfi. digerantur per noEtem in cinerìbus, vel arena: 
bine per aletnbiatm aqt^a fortis abftrahatur ad fieri* 
tatem : pulyeri recitanti affun^twr fpit\tus vini- ad 
2. digitorum eminenti am : ^digeratur totum donec 
rubefeat. Efinc a fteibus decàntatur^ & in balneo, 
vel cìneribus ufqite ad olehatem dèftillatur . Joann. 
Hartftranni praBie. chymatr. p.*m. if 5. 

{ a ] Ci fonò molti altri rimedj degli antichi, e mo- 
derni Medici contro di cotefto male. Praticava 
Ipocrate un intrifo fatto. di corno di Cervio ab- 

„, bruciato con doppia porzione di farina di orzo, 
e vino pìràmnio quanto batta Y come pure le fo- 
fc elie 
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glie di agno caffo col vino . Adoprava Galeno 
il fugo di piantaggine fchizzato nelle parti della 
Donna, al quale Solenandro aggiunfe una dram- 
ma di colofonia polverizzata; e Gordonio al Su- 
go di piantaggine aggiunfe la mucellagine di dra- 
gante, e di gomma arabica , e divifa in due par- 
ti cotefta miitura , una la dk per bocca, l'altra 
la fchiiza nella matrice . Il Dureto fcrive effere 
più efficace del fugo di piantaggine quello di ra- 
diche di ortica bianca, e quello di burfa pafloris, 
che dal Rondelezio è creduto giovare al fluffo di 
fangue da qualfivoglia cagione prodotto. Rive- 
rio. 4È< il fugo di ortica; quello di millefoglio il 
Burneto. Il fugo fpremuto dallo rterco di afino, 
e mefcolato collo feiroppo mirtino, e acqua di 
piantaggine egli è rimedio del Guainerio : e tale 
Aereo afinino viene preferito al porcino dall' Et- 
mullero ; il quale molto fi promette dello fterco 
di cane. Prefcrive Ipocrate lo fterco di mulo 
abbruciato , e mefcolato col vino : la cenprc 
dello fterco di capra al pefo di una dramma con 
acqua piovana il Guaintfrio ; altrettanta quantità, 
di ufnea di cranio umano il Micaele ; di offa 
limane calcinate, e mefcolate con fugo di pian- 
taggine, e aequa di fperma di rane il Mayerne; 
di polvere di offa di feppia col vino , e di feor- 
ze d'uova calcinate il Rondelezio; di fiori di 
noce , quando , fendo faaturi , incominciano a 
cadere, raccolti, e polverizzati , e prefi col vi- 
no il Solenandro ; di catechu il Geoffroy , e di 
chinachina, e catechu il Boeravio ; di fungo «li 
Malta i Maltefi , fecondo i comm. di Bologna p. 
158. di caglio di lepre, o di capretto divedi 
Autori. Efalta la polvere di tortorella dell' Eli- 
deo il Forefto, quella di fperniola il Croi ho, la 
radice di filipendula il Jonftone : e il Burneto 
oltre di quella ci propone la corteccia di radice 
di moro , il latte calibeato ne' flutti inveterati ; 
e i Chimici la tintura di corallo , il croco di 
marte aftringente , il licor di marte folare , il 
vitriuolo di marte , il licore di terra figillata 

E eparato con lo fpirito di vitriuolo , e con quel- 
ancora di allume. 

F 91. 
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Si 

Ecceiien- pi. Ma fc il fangue sbocca impetuofamentc 
cffico l0 dd C i ;dal ' ,utcro tenue, e rubicondo , allora fa di me- 
Elvezio. ftiere ricorrere allo fpecifico dell' Elvèzio, che 
di fopra accennammo per teftimonianza di M. 
de la Motte (i) efiere il più pronto, é piti fi- 
euro rimedio d'ogn' altro . Ifc. allume di rocca 
bello, e ben purgato onc. IL Pefta, e fa diflbl- 
ver l'allume a fuoco, finché comincia a coprirfi 
come di una pellicciattola : allora aggiugni onc. 
mezza di fangue di drago in lagrima , ridotto 
in polvere fottile , e rimenando con ifpatola, 
incorpora il tutto infieme * Di poi verfa quefta 
miftura fopra di un marmo ben netto, e rifcal- 
dato al Sole , o al fuoco , e fa pillole fped ita- 
mente a modo di pifelli innanzi, che detta mi- 
ftura fi freddi, e s'induri. Per lo più le Donne 
anno difficoltà ad ingojare pillole così dure ; e 
in tal cafo fi polverizza quefta materia ? e fé ne 
fanno pillole molli cq^lo feiroppo di rofe fecche, 
o di coccole di ritorcine. Riefce ancora, quando 
non fi truovi la miftura preparata ne' cafi ur- 
genti , il formar le pillole di allume polveriz- 
zato, e di fangue di drago, fecondo la dofe cT 
ambedue fopraccennata . 
Moda di p 1# Pratica T Autore quelle pillole a! pefo di 
detto fpeci- mezza dramma ne' fluffi di fangue mediocri o- 
fic0# gni quattr'ore, e ne' grandi ogni due, facendo* 

vi foprabbere un bicchiero d'acqua (2) panie y 
o veramente della fua ( 3 ) tifane contro de* 

per- 



( 1 ) Vedi il n. 60. 

( 2 ) Ce mot fé dit de l'eau , oh l'on a mis du 

pain , & qu'on a verfé d'un vafe k un autre » 

Dizionario Franc P tom. 2. />. nt. 19. 
( 3 ) IJt. Radici di confolida maggiore manipolo I. 

foglie di edera terreftre , di burfa paJUris., di* 

pian- 
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perdimenti di fanguc ; e dopo un quarto d'ora 
fa rinovarc la raedefima bibita. Ceduto il Auffa 
non ufa, che due fole volte al giorno, mattina 
e fera, le dette pillole, continuando a così fare 
per otto o dieci giorni, ed ancora di più fecon- 
do il bifogno : Per io piìi, die' egli [i], dopo 
la quarta, o quinta dofe d' effe pillole , G comin- 
cia ad accorgerli della diminuzione del male ; 
ed il fluffo lì va fermando fempre piU di mano 
in mano, fenza che s'accorga l'infermo di al- 
cun cangiamento dentro di fé, fé non che tal- 
volta accufa alcune paffeggicre oppreffioni di cuo- 
re , che tuttavia non arrivano giammai a farlo 
vomitare con forza . 

g$. Ciò che offervafi fpeffe fiate addivenire JJJtoJ! 1 
coli 9 ufo di tale rimedio, fi è (2) la ftitichezza 
di corpo : onde affinchè negli sforzi che fi fan- 
no per render le fecce indurite, non fi riaprano , 
i vali del fangue , come alcune volte ho ve- 
duto accadere , farà di meftieri prevenire un 
tale inconveniente con i cridieri fatti con fcmpli- 
ce acqua d'orzo, o brodo di carne, con la giun- 
ta di due, o tre once di zucchero, e un poco 
di olio commune . Alcune volte ancora genera 
detto rimedio lubricità di corpo , come io ho 
due, o tre volte offervato, e ultimamente anco- 
ra in una Donna a me vicina di abitazione, che 
dopo aver prefe tre , o quattro dofi di pillole 

F % per 



piantaggine , d'ortiche acute ana manip. II. fio- 
ri d'iperico pugillo I. Purga, lava, e taglia mi- 
nutamente il tutto , e fa bollire in due pinte 
d'acqua, che feemi il quarto. Aggiugni neJ le- 
vare il vafo dal fuoco un poco di logorizia . La- 
feia freddare, e cola. ElvezJo L c % p. 293. 

( 1 ) L. e. p. m. 289. 

( 2 ) Geoffroy, matcr. mcd. part. 1. cap. 4. p.m« 79* 
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per uno fputo copiofo di fangue con tofle, fu 

affalita da un fluffo di venere , che non impedì 

nientedimeno il buon effetto delle medefime. 

I ^ict f C e- 94* ^ vv * anGora un a l cro « rimedio pari a quel- 
matite .** lo dell' Elvezio , e talvolta ancora maggiore di 
virtù nel fermare i fluffi di fangue dall utero • 
Quello fi è la , pietra ematite ; quel tanto 9 e 
poi tanto commendato rimedio contro lo fputo 
di fangue da Aleffandro Tralliano (i), il qua- 
le avea forfè apprefo da Diofcoride a praticarlo 
contra di un tal male . Concioffiachè fcriffe già 
elfo Diofcoride (2) „ beerfi F ematite col vino 

» P« 

[ 1 ] Lib. 7. cap. 1. p. m. 300. e feg. 

[ 2 ] ttivìtai fri ctw oìvp nrpòs £va*plctv tuu pòvuct , x&i 
vpìf ùtifjMTOf vrivaett aiw %y\$ poìctf. xep. 9uy» cart. 
187. del codice Aldino. Ho (limato bene di qui 
* recare il tetto greco dell'Autore , acciò gli Eru- 
diti veggano , s'egli è depravato ; e fé legger 
debbafi Svatvnpiav , dyfenteriam in vece di S'uc*- 
pixv , dyfuriam, come pare che dovrebbe!! ; non 
effendo probabile , che adoprar ei voleffe un ri- 
medio aflringente , e mefcolato col vino per la 
difficoltà, dell' orinare ; ma piuttofto per la cura 
della diffenteria , contro della quale preferive il 
vino, in cui flavi eftinto il ferro rovente, don- 
de l'ematite trae la virtù di aftringere, e di di- 
feccare . 11 medefimo Autore ferma i profluvj 
delle Donne co' peflarj di ruggine di ferro, o fia 
fuppofte intrife di ruggine da introdurre nelle 
parti della Donna : come intender debbefi per 
quelle parole wpoo-rtàm l<rx H j '&. cit. xep. &%£• 
cart, 174. Per altro, benché l'ematite porta gio- 
vare a chi orina fangue, come crede il Lift ero, 
dijfert. de bum. cap. 44. pag. m. 409. non è pe- 
rò, che per dy furia intender debbafi Tonnare del 
fangue , né che preffo de' Greci fia quello male 
' col nome di dy/uria giammai battezzato ; e mol- 
to meno , che la detta ematite fia generalmente 
buona, come lo fteflb fi perfuade, pe' mali della 
vefeica .. 
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„ per la difuria, o /ìa difficoltà di orina, e po' 

„ profluvj delle Donne • come altresì per lo 
5 , fputo di iangue mefeofaca con il fugo di mc- 
„ lagrane „. Così colui (i), che lotto il no- 
me di Trotola fcrifie de* mali delle Donne, fra 
parecchi rimedj per fermare lo fmodcrato corfo 
decloro mefi (a), ci propone l'ematite polveriz- 
zata, e (temperata nell'acqua piovana da bere a 
pafto , e dopo il jiafto . Ma riefee meglio , pur- 
ché non ci fia febbre, di beveria (temperata col 
vino , fecondo che ci preferive Diofcoride , il 
qual forfè potea aver imparato da Ipocrate a 
fervirfi del vino , che nel libro fecondo delle 
malattie delle Donne ci avvifa (3) , che tutte 
le cefe afpre sol vin nera mescolate arreflano il lo* 
rofiuffo. ~ 

. 9$. Dovrà fceglierfi 1* araatita , che fia [4] Scel ? a dl 
.netta , dura ( 5 ) , flritolaiile , pefante , di color tmoVo di 
roffo-bruno, con linee nericce di fuori, eche(ó) praticarla* 
fpaccata abbia le fibre , come ha il legno, lun- 
ghe, fottili, e a foggia d* aghi, ^(7) fatta in 
polvere fi raflbmigli al cinabro . Ne' mediocri 
nulli di fangue pigliali tre, o quattro volte al 
giorno alla quantità di mezza dramma , ridotta 
effa amatita in polvere fottiliffiraa , e mefcolata 
con quattr 9 once di vino rodo leggiero , o con 

F 3 ac- 



[ 1 ] Vedi Jo. Alb. Fabricii Biblioth. Ut. tom. 2. /#& 

4. cap. 12. p. m. 593. n. & 
[ 2 ] De muU paflion. cap. 3. pag. 72» colleSion. Aldi* 

n* Med. lat. antiqu. 
( 3 ) Acerba omnia fiuxum fiflunt vino nitro ammixto . 
( 4 ) Lemery , tran. univ. delle droghe femp. pag. m* 

i6<. 
( 5 ) Diofcoride 1. e. 
( 6 ) Geoffroy. mat. med. tom. I. pàrt. I« de fofs; 4 

cap, 1. fc£V. 6. p. m« 109* 
1 7 ) Lemery 1. e* 
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acqua di piantaggine, o dì foglie di quercia ^ 
fé la Donna ha febbre", o aborrimento al vino; 
e qualora annoj k bevanda^ potraffi ridurre in 
pillole con lo fciroppo mirtino , o- di rofe fec- 
che ^ e foprabbere alle ftefle un bicchiere dell' 
acque accennate • fé il fluflb di fangue è grande, 
deefi pigliare ogni- due , o tre ore nella medefi- 
ma quantità*, e bella medefima maniera, le non 
che , temendo del vino- per ta frequenza delle 
bibite, fi potrà* inacquarla, o valerli ora del vi- 
no , ora deiy acqua , ed anco dei brodo lungo 
non infalato. 
Modo dì p6. Arreftató il flutto, per prefervare la Donna 
M prcfer- ^ a ^ a recidiva, s'infondano quattr'once di detta 



prenderla 
per 



vazione. pietra fpaccata in pezzetti in quattro libbre di 
vino roflb leggiero, fenza porre il vafo alle ce- 
neri talde, o al fole : e di quefto vino gentil- 
mente verfato ne berrà un bicchiere nel palio, 
mattina , e fera per lo fpazio di alcune fet- 
timane , avvertendo di riempiere ogni volta la 
brocca con altrettanto di vino, quanto è quello 
che s'è verfato. E quella maniera di ufar della 
pietra riefce mirabilmente per efpugnare que' fluf- 
fi lenti, lunghi, e contumaci di fangue, che fo- 
vente le Donne fuori della gravidanza molefta- 
no; quando all'incontro una maggior dofe d' ef- 
fa pietra , e frequentemente eziandio . replicata , 
non è capace talora d'eftinguerli. 
effl^pieuA 97" ^ ra p*** Capere, qual di quelli due sì pò- 
convengalo derofi rimcdj preferir debbafi ne' flufli di fangue, 
?pec?fico l ° ì° f° nQ f°^ co di difami nare la natura dei fangue 
dell* Elvc- della Donna , e la Donna medefima . Se pò fio 
Z10 ' comprendere, che il fluflb di fangue dipenda da 

foverchia (i) rarefazione, e ribollimento dello ftek 

fo 



* 



( i ) La quale dice il SigaiE Elia Camerario farfi ab 

ime* 
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£o , ciò che proccuro indagare dalla qualità di 

quello eh* efee dail' utero , o dalla vena , come 
altresì dal color rubicondo della Donna , dalla 
agilità, e robuftezza del di lei corpo, dal pollò 
ondofo, t celere,- dalla: prontezza all'ira, ealtre 
cofe limili; io in tal caio volentieri preferito 
io i peci fico dell' Elvezio alla pietra amatita; pe- 
rocché allora credo, che pofla meglio l'allume 
dogo' altro rimedio ridurre a più ftretti con rat- 
ti i globuli roffi, e ogn'akra parte componente 
del langoe; ma fc dalla natura del langue, dal- 
la faccia (colorita, dalla gonfiezza, mollezza, e 
gramezza del corpo , dalla lentezza ne' di lui 
movimenti, come ancora nelle paffioni dell'ani- 
mo,, e- dal pòlfo molle, e tardo, arrivo a com- 
prendere , che il fluffo di fangue non dipende 
da *acctÌKlimeote , e rarefazione della di lui 
m*ffa , ma sì bene da laflhà, rallentamento, e 
atonia de 9 canali, per dove egli paffa ; e ripaffa ; 
io noti dubito punto preferir fa matita, ficcata* 
quella , che di ( i ) ferrigna foftanza comporta 
lupera l'allume nel ( 2 ) ravvivare il tuono, e 
reftituire T elafticità alle fibre f potiate de' vafi . 

08. Di cotal pietra (polverizzata , e mefcola- Modo di 
ta con lo feiroppo di rofe fecche, o di coccole pfetJTJpmat 
di mortine, o con fapa di melagrane, fi potran- titeeftenor- 
po formare de' ( 3 > pcffarj , o fia fappofte da ^T' 

F 4 intro- fchi*za\oj. 

infettino partium motu, intermqfue fanguinis elatere 
auào, quem orgafm#m dirìmus^ qualis & fine cir- 
cuii obice frequenta fanguini accidit . Sfciriiòt. cap. 
2. pag. 346. 

[ I ] Hamatites ferri quidam minerà- efl , ex qua fer~ 
rum excoqui potè fi. Geoffroy 1. e. p. no. Lemery 
1. e. Liiter 1. e. 

( 2 ) Geoffroy 1. e. p. r<fy. 

[ j J I peflàrj fono corpi tondi, e lunghi a foggia di 

un 
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introdurre, come facea Diofcoride (i) nelle pan. 
ti della Donna. Si potrà {temperare altresì der- 
ta pietra polverizzata nell'acqua di quercia , di 
piantaggine , o di rofe, o in decozioni di robe 
aftringenti (») da applicarfene pofcia panni lini, 
o (loppa di lino, o di canapa ben bene inzup- 
pati a' lombi , ed alla regione ipogaftrica . Di 
quella iftefla miftura fé ne potrà fchizzare , co- 
me avea coftume di far Galeno (3) del fugo di 
piantaggine, nelle parti della Donna . Perocché 
iebbene il fangue fcorreffe , come per lo pia 
fuole, da' vafi interni dell'utero * e febbene ta- 
lor non poteffe fin là penetrare lo fpruzzo del- 
io fchizzatojo, con tutto ciò farà tanto piìi cre- 
dibile , che il rimedio poffa affai più giovare 
{4) dentro della vagina introdotto, che al pet- 
tignone , al bellico , ed a' lombi efteriormente 
applicato; quanto egli è piìi probabile, che i vafi 
che (puntano nell'interna fuperfìcie della vagina, 
t nel margine citeriore dell'orifìcio dell'utero, 



un dito , fatti di lana, bambagia , o (loppa, che 
s' impiaftricciano di robe aftringenti , e pofcia 
coperti di un fotti li {fimo panno lino s'introdu- 
cono ffólle. parti della Donna. Ma in luogo di 
quelli , che (ogliono rincrefcer troppo alle Don- 
ne , poliamo prevalerli de' panni lini inzuppati 
ne' fughi aftringenti , da introdurre nelle dette 
parti, come penfa l'Ollerio, de morb. intern. lib. 
1. cap. 58. pag. m. 254., ciò che riefee ancora 
affai meglio. 

[ 1 ] Vedi num. 94. not. 2.' 

( 2 ) Vedi num. 87. 

( 3 ) Meth. med. lib. 5. cap. .5. f. 31. 

( 4 ) Nam etfi injeftiones eum^ cioè l'utero , minime 
fubintrent, tamen vireseo ufquc extcndunt. Piate- 
rus prax. med. tom. 3. lib» 2. cap. 5. de fangu, 
exeretf e 567. 
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fieno piti aperti, e piìi acconci a ricevere, e ad 
attrarre la virtù del rimedio, di quegli che met« 
ron capo nella fuperficie edema del corpo. 

99* In quella maniera però, che, fecondo la ft Tl ?"| e ? 
diverfità delle cagioni , che producono il fluffo booiTtver* 
di fangue , e la diverfa combinazione delle me« }* medefim* 
defime , ora è d' uopo valerli degli oppiati per 2gp iterai 
bocca , ora de' diluenti , ora degl' incraflanti , ?™& per 
ora degli afforbenti , ora degli aftringenti , ora *' 
degli uni, e degli altri vicendevolmenae adopra* 
ti , ora con fomma avvedutezza gli uni mefcola« 
ci con gli altri, onde non abbia a dirli di que« 
fti ciò, che cantò il Poeta: 

Fea guerra il lieve al grave, il molle al faldo, 

Contro '1 fecco l'umor, coi freddo il caldo; 
in quella iftefla maniera è necefiario dirigerli 
nella fcelta degl' impiaftri , de' cerotti , degli un- 
guenti , de' fomenti , de' bagni , de' peflarj , e 
compofizioni per gli fchizzatoj . 

ioo. Quindi è, che qualor vogliamo aftringer .Acauafti- 
con forza, fa di meftieri ricorrere allo fpecifico mery/delh 
dell' Elvezto ( i ) , o alla pietra medicamentofa Faneur , di 
del Crollio , o alla pietra fimpatica (temperata Mebcr h .° 
nell'acqua de' Ferra j, e ne' fluffi. oftinati, e ro- 
vinofi all' acqua (litica del Lemery ( 2 ) , del la 
Faueur ( 3 ) , e al liquor (litico famofiffimo di 

Cor* 

C l ) Vedi num. 91. 

( 2 ) R. Colcothar. feu vetrioli rubri in tetorta , cium 
fpiritus dtflillatur , refidui^ alumini s ujfi, & fac- 
char. cand. an. drach. ferri, urin. jun. horh> aqu* rof* 
an. une. fem. aqu. plantag. une. IL, diu firrtul a* 

Ì\itentur omnia in mortorio , poftea mixtuta in phia* 
am vitream conjiciatur, & ajfervetur prò ufu, qui 
tempore liquor per inclinationem erit effundendu*. 
i 5 ) #• Vitriol. *tib. 7. vel 8. bull in aqu. font. Uh* 
16. dijfoluto vitrhlo liquor ab ignt rctrabatur , illi* 
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Cornelia Mcbe* (i>; applicando de' panni lini 
© della- ftoppa inzuppata ne' detti licori, o dif- 
ibluiioai, a* lombi , all'offa lacro , od aJTipo- 
gaftrio; e introducendone ancora a foggia di fup- 
pofta nelle parti della Donna , come altresì col 
mezzo {%) degli fchizzatoj . Egli è acconcio 

J al. 



que àjfundatur acet. ftilll lib. firn, póflquam confi- 
derint materia , effùndatur per inclinationem liquor 
ìdmuS) lavUur^ cdulcoMur % & exficcetur ptdvis in 
fundo pracipitatus £ qui pulvis* m rftonam vitream 
a parte tantum, inferiori lutatam immittatur \ illique 
, attundatur duplum ponderis fpir. vitr. probe reti. 
JF. dejìillat. igne crudo , fed moderato ad Jiccit. ma- 
ter ice , ' qua grifeì erit color, tunc abrupta retorta , 
€&* contrita maffa contenta reponatur in cruci buio 
- fuper- pruno* ^ardentes centinaio agitando fpatul a fer- 
rea , donec fuUuteum conquifiverit cotorem , quo 
tempore in merqarium effùndatur , & opti me -con- 
fxratftr e lllius pulveris uncJXL in matratìum con- 
, pciantur una cun% aq. commun. une* 111. , & poft 

j dimid* hor. dì gè fi. liquor per e art. empor. trajicia- 

. ** ' tur y atque in phiala vitrea bene obturata afferve- 
*•' : tur* pw applieatione iti quibuslibet hamorrbagìis . 

I I )±Y)L* Vitr ioli hungar. alumin. an+ lib.fem.^ phlegm. 
viftkL tib\ IV, Coqu. tamdiu donec omnia fuerint 
diffoluta. Liquor etn frigefaSum filtra , & a cry~ 
ftallis fubinde natis fepara , adde fingula libra li- 
quor is olei vitrioL une. 1. , & ferva prò ufu . Pof- 
ìòno tutti e tre quefti liquori aftringentifhmi non 
foliunentte Applicarli alle pareti della vagina , e 
al margine efterìore della, bocca delP utero col 
mezzo degli fchizzatoj, e de' panni lini inzuppa- 
ti in detti licori , e introdotti a foggia di pefla- 
rio ;.xna. fi ; ponno ancora fchizzare dentro dell' 
ut£ro ; fteffo ,, introducendovi gentilmente lacan^ 
succia dello fchizzatojo. 

{' * )• Pretenda il la, ftjothe ,* o piuttofto Giovanni 
_ . Aftw© MÌ libro intitolato, Traftatus tfserapeutt cus, 

feft. 
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altresì il geflb calcinato, e mefcolato con chiara 

d ? uovo per formare de peffarj , da introdurre 
nelle parti detta Donna , e degli cmpiaftri da 
applicare efteriormente . 

101. Per aftringer gentilmente , e ridurre al impìaftr* 
primiero tuono 1 canali sfiancati, convengono le dcl Mayer- 

r i i p tr l i 7 ne,eCerot- 

rubnene, 1 ocra roda brugiata, la terra lemma, to di Gio- 
ii folfo , il litargirio , la ruggine, formandone, v ? nni Eur - 
come s'è detto dell' amatita , cmpiaftri, e peffa- 
*j cogli feiroppi aftringenti, o mucellagini di fu 
mil natura ; e fttmperandone con dell'acque a- 
{tangenti da fchizzare nelle parti della Donna. 
L'impiaftro del Mayerne compofto di filiggine, 
bianco d' uovo , e poco aceto rofato , può efiferc 
appropriato : come pure il cerotto di Gio: Eur* 
nio feguente: fy. pietra ematite, incenfo bianco 
ana onc. mezza , maftice , ladano ana onc. 
I. iommacco dram* II. galbano onc. mezza, ren- 
na di pino quanto bafta» Mefcola , e fa cerot± 
co da applicarli al ventre, e all'offo iacro. 

102. Per rallentare ne* gravi dolori i folidi Rimedj 
intirizzati , o contratti de' nervi avvitichiantifi t^nitwST 
ai canali ianguiferi, e proibenti il corfo natura- samento dtf 
le del fangue ne canali diretti, lo fterco di ca» vaa * 

vai* 



feEi. 5. pag. 141. , che le injezkm fieno più ef- 
ficaci de' rimedj prefi per bocca per arredare i 
fluflì di fangue dall' utero ; perocché quefte vafa 
uteri „ fono fue parole „ aperta tnttus eitiufque „ 
occludunt „ quam a flr ingenua ore affumpta , quia 
vafis apertis immediate „ applicàntur . Tale è la 
infezione da elfo propofta. IJt- Rad* fymphit. m. 
tormentili, biftort. art. une. IL malicor. ialaufl. an* 
un. I. Coqu. in aq. font. f. q. fub finem coQ. add. 
rof. rub. m. L IJL. Hujus JeaoB. une. VI. fdng, ir<h 
son. dtachi IL alum. dracb. L aq** fUptù* drach* 
IL M. fiat in/ètti* liquido tepido.** utetum opc 
fy tinga . 
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vallo, di afinò, e di porco , mcfcòlato. coll'op* 
pio , ed applicato più tofto caldo che nò al 
ventre ed a lombi , farà ottimo • Come pure 
fi potrà incorporare effo fterco con farina di k* 
mi di lino, o di lenti , e draganti per formar- 
ne pcflarj , o fpremerne il fugo da fchizzar te* 
pido nelle parti della Donna . Ottimo farà altre- 
sì l'unguento anodino dell 9 a Mynficht, e Vita* 
piaftro narcotico del mede fimo Autore, 
tr/u'corl I0 3- ^e il fangue fcappa fuora de* vlafi per 
rofionc de* effer egli troppo tenue , ed acquofo ; o abbia 
mcdcfimi. corro f e i c tonache de* medefimi per effere trop- 
po acre, faranno convenevoli i fughi di piantag- 
gine, di fempreviva maggiore, di porcellana, di 
equifetOy di ortiche, di millefoglio, di lifimachia 
flore purpureo , per gli fchizzatoj ; e fé ne forme- 
ranno ancora degl' impiaftri, e de' peffarj, incor- 
porando detti fughi con corno di Cervio abbru- 
ciato , offa calcinate % farina volatile , amido, 
draganti, gomma arabica , bolo armeno, e d'o- 
gni' altra razza , fangue di drago, terra famnia, 
Ugillata, di Nocera, di Malta. 
tr^la\rop- io 4* Dove il fangue per foverchia rarefazio- 
pt rtreta- nc , efpanfione , e ribollimento traboccaffe da* 
fwidamento vafi ; potranno giovare i bagni , fomenti, e fchiz- 
4cl fangue. zatoj d'acqua comune, di piantaggine, di quer- 
cia, o di rofe , in cui fia (temperato dell'allu- 
me , o .del vi tri uo lo • e gli albumi d' uovo dibat- 
tuti con acqua rofa • Opportuni faranno i fo- 
menti, e bagni d'acqua tepida mefcolata con a- 
ceto; ed anche talvolta fredda [l], e per poco 
tempo, acciocché l'inferma non abbia a querela*- 

fi di 

< 1 ) Vedi A> JST* C. Voluti, t. óbf< io}* pag. m. 
194., come pure YHarmon, Gyn£C. patte poft* cap m 
,%o. pag* m* 69. tom* i< celleEl* Wolphitn* de fluxu 
fanguinis a matrice ex Mofcbione^&c^ 
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fi d«reddo (t): ed opportuna altresì farebbe 
la giuma del nitro in detti bagni , fometxti , e 
fchizzatoj d* acqua tepida , ogni qual volta il 
fluflb di fangue dipendere da ipetfezza (2) fio* 
gijìica del medefimo, come l'addimandano i Me- 
dici; ficcome per lo contrario perniciofiflima fa* 
rebbe la giunta del fa pone, colla fteffa intenzio- 
ne di diiciogliere . 

105. Coftumano ancora parecchi Autori di fuf- ^^dai fuf- 
fumicare la matrice della Donna, facendo eh 1 el- fumicare 1* 
la fieda , e ben coperta air intorno de' proprj uter0 * 
panni , riceva il fumo di varie robe aftringenti , 
gettate fopra delle brace; e maffimamente dell* 
orzo, del corno di Cervio, delle ulive immatu- 
re , degli fterchi lecchi di diverfi animali , deT 
troCifci di carabe , e per fine del fangue che 
gronda dalla medefima Donna : volendo alcuni, 
che detto fangue venga a cadere* fopra di una* 
lamina di ferro infocata, ond' elfo friggendoli, 
renda più virtuofo, e medicato il fumo. Ma ci 
vuole molta avvedutezza per ufar con profitto 
di tali rimedj : oflcrvandofi non di rado accres- 
certi il fluflb nel tempo fteffo che fi praticano, 

. ed 



( 1 ) Cefalpino, artis medica part. 2. lib. 8* cap. 2i# 

p* THm 4^4* 

( 2 ) Cioi fervida , e preflbechè infiammatoria dalla 
voce phóymais , fervor . Vedi il Gorreo p. 495. 
c^e fiegué, allorché arredato il fangue per trop- 
pa fpeffezia nelle capillari arteriolette , dal rota- 
xnento, e dall'urto Icompofto, e vicendevole de* 
globuli , che fi trovano al di quìi del riftagtio^ 
e che tono fpinti inceffantemente dal cuore , e 
dall' arterie premuti; fi fviiuppano le parti foco* 
fe , e quindi i folidi mede/imi fi ri/caldano , e fi 
raccendono. Vedi la fropof. 11. pai. m. 35. del 
Bazzicaluve nel libro intitolato ; Novum fyjhm* 
mecb. + 
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ed effere eglino piii appropriati pe* piccofi ftil- 

licidj i che pe* copiofi perdimenti di fangue ; e 
più. per prefervare la Donna da' sbocchi , col cor- 
roborare le rilavate membrane de' vali, che per 
guarirla dal Auffa col ferrare i medefimi , qualo* 
ra fieno notabilmente rotti, od aperti. 
Degli a- io& Molto fi promettono alcuni degli ( t ) 
ffa 1 *?»***^" P cr . spegnere il flùffo di (angue dall' u- 
41 (Angue . tero # Un cingolo di vero elleboro [ 2 ] , ed an- 
co di centinodia fatto (3) a' lombi della Don- 
na , dicono alcuni , che guarifee di detto Auffa- 
Altri che fa l'ifteffa effetto (4) un fafciuolò di 
centinodia porto l'otto delle a (celle. Preflp di al- 
tri ancora il corallo bianco (5), la pietra ema- 
tite (6), la botta fecca (7) appefa al collo 
vagliono per la medefima indifpofizione • Io per 
altro non mi fepto inclinato a decider nulla fa 
• tal 



( I ) Vedi Jacopo Volfio nel libro intitolato : fc ru~ 
tinium amuletorum cap* 2. feti. 1. pa%. m. 185. e 
fcg.y dove tratta eruditamente un tale argomen- 
to , e propone egli fteflb il fuo amuleto compo- 
rto per i fluffi di fangue dall' utero , 1. e. pag. 
204. 

( 2 ) Hartmann* praxis chym. p. rn. 291. 

[ 5 ] Vedi Poffervaz. di M. Mauriceaù 23 6. p. m. 

( 4 ) Vedi mifcellan. oc ad. Leopolda Caf. Cursof. ann. 

3. c&f. 23. p. 40. Fu . configliato ancora dal Sig. 

Corrado Siecelio un tal rimedio ad una Donna, 

che pativa di fluito di fangue. Vedi tofferv. 79. 

voL 7. pag* 269. degli atti N. C. 
( 5 ) Lo Scrodero per fentimento di ParaceIfo,/>&ir- 

mat. med* chym* lié. 3. cap. 6. p. m* 33. 
( < ) Vedi il Baufchio, de hamat. pag. 84. e io? M 

come altresì le mifcelL a e ad. Leop. Caf. Cur. dee. 

1. an. 6. & 7. oéf. 62. p. 9. 
i 7 ) Mayerne prax* med. lib. 3. cap. zi. pag. m. 

530. 
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tal afl&re: né fo, fé i. prodigiosi effetti di si iat-* 
ti amuleti fieno da kfqiar credere agP Indigni * 
che fono uomini di buona parta i coms leggio 
dramente diiTe il Redi [ I ] in propofito della 
virtù, ftupeuda attribuita air offa del pefee, Don* 
uà, ali* offa ed a' denti . dell' Ippopotamo t L o fia 
cavai macino, per fermare ogni più rovinofofluf. 
fo di faogue: ovvero fé fra quei* tanti amuleti >; 
de* quali i noftri buoni Vecchi [2 ] ci racconta- 
rono iperboliche , e favolofe cole , fé ne dieno 
alcuni del cui vero valore non abbiali da fofpet* 
tare in niun modo ; tanto più che ci vien egli 
confermato dalle offervazioni di accreditati Scrit- 
tori , e delle cofe naturali diligentiffimi efamina* 
«ori {3]. 

107. Non debbo ora trafeurare di avvertire, \ nummi 
che fono fempre da sfyggirfi, come dannofiffiroi ti gagliardi 
ne' fluffi di fangue, i rimedj purganti • Conciof- Jy^Jg 
fiachè (4) mettendo eglino in impeto di bollo- fangue. 

fi] Efperienze intorno a cofe naturali p. ffl. 57. Vedi 
pure F anebora fauciaiorum del Sic. Meber pag. 
102. e feg. , dove nega la virtù del dente dell* 
Ippopotamo, delPufnea, e della menta* 

(2 ) Per fapere cofa ne dittero di favolofo, e di ri- 
dicolo gli antichi , vedi il libro di Plutarco in- 
titolato: de fiuviorum , & montiunt mmniius, &c. f 
e lo Pfello de lapidum virtutibus, tradotti ambe- 
due da Fil. Jacopo Maufacco ; come altresì i\ 
libro intitolato : de omni rerum fojjìlium genere, 
gemmiti lapidibusj metallisj &c. ftampato in Zu- 
rigo Tanno 1565. in 8. , 

O ) Vedi il Boyle, paran. ad uffimpt. medicanti fi, 

m. 440. 441 , e lo ftéffo de gemmarum origine^ xP * 

virtut. p.m. 278. 279. II Garmanno, de miraculit 
mortuor. libi 2. ut. 6. pag. 545. e feg. , e varie 
oflervazioni ncll* opera fovraccennata di Jacopo 
Volfib. 

[ 4 } Jo. Nic. PecMinus, de ptrgant. txerc* eaf. 12. 
p. m. 82. 
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te, e fconvolgimento le parti del fangue, polla- 
no agevolmente accrefeere il fluffo . £ poflbno 
accrefcerlo ancora , fé dipendendo eflb fluffo da 
fpeffezza, od acrimonia di fangue, verranno [i] 
quefti a privare il corpo di quella lottile, e fie* 
rofa foftanza , che ferve di veicolo al fangue me- 
defimo , e che può giugner talora a rintuzzare 
bellamente i di lui fati • Oltre di che infirmati- 
dofi il fai acre, e cauftico de* purganti per tut- 
ti gli ( % ) andrivieni de' vafi ; può agevolmente 
convellere i ftarai nervofi, ond'efl[ì fono co m po- 
lli, può infiaccare, e corrodere le tonache loro 
e far piti ampia la ftrada allo fgorgaraento del 
fangue . 
Dtveeon- 108. Non c'è per mio avvifo altro cafo , do- 
Urìfaro ' « I vc l P ur g ant * convengano, che quando il fluffo 
mirabolani, da foverchia acquofità di (angue dipenda, ovve- 
ro da inerzia , e rallentamento delle fibre de' 
canali, che fieno pinze, e zeppe di fiero. In tal 
cafo gli aftringenti fogliono giovar molto poco, 
e per poco tempo j tornando i fieri di bel nuo- 
vo, fé non fieno evacuati , a ingombrare le fi- 
bre , e a feemare il numero de' contatti de' 
loro minimi componenti , che gli aftringenti a- 
veano moltiplicati . Non deefì tuttavia indiffe- 
rentemente praticare ogni razza di purganti; ma 
£ fceglieranno quelli che fpurgano gentilmente i 
fieri; e nello fteffo tempo ristringono, e corro- 
borano i folidi; come far fuole il (3) riobar ba- 
ro % 



( 1 ) Leeuwenhoek, continuata atean. nat. epijl. no.p. 
m. 126. 127. 

(al Pechlinus toc. e cap. 30. p. 233. 

( 3 5 Aquas—detrakit thabarbarum , nec qua in intefti- 
nis tantum vi e ini fq uè fiagnant locis , fed & quas 
€xtra venarum ambitum ventar abforbuit. Pechli- 
nus 
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ro, e i -mirabolani . Ma neppur quefti fi anno 

da' praticare ne' copiofi perdimenti di fangue , 
ma loltanto nei miti , e interrotti j' ovvero dopo 
d'eflere ceflato del tutto il fluflb copiofo, o chq 
fia egli vicino ad eftinguerfi , ridotto già a ut* 
piccolo ftillicidio y e che le forze . dell' inferma 
fufiìftano . Allora per impedire la recidiva del 
male , farà ottimo configgo il prevaletene , av- 
vertendo di frammettere 1' ufo di alcuni di que* 
rimedj aftringenti , che fiano {lati giudicati, o 
che fi giudicheranno eflere appropriati alla cagio- 
ne del fluflb. 

io?. I criftieri, qualora il corpo della Donna utiiitàdei 
foflie coftipato , avranno luogo in ogni fluflb di criiUeri « 
fangue, e in ogni tempo del fluflb mede fimo, 
affine di togliere Toccatone alla Donna di fare 
sforzi, e premiti, per mandar fuorale fecce, i qua- 
li sforzi potrebbono far gonfiare i vali dell'ute- 
ro, e neceflìtarli a gettar maggior fangue , o a 
rinovare lo sbocco. E faranno molto a propofi- 
to quegli infegnatici dal Redi ( i ) fatti di latte 
di capra, o di vacca, o di pecora ferrato, brodo 
di caftrato ana onc. Vili, zucchero bianco onc. . 
IV. burro onc. II. Mefcola . Ovvero : St. olio mal- 
vato once II. fi fcaldi in caldorottino al fuoco f 
fcaldato che è , fi levi fubito dal fuoco , e vi fi 
verfi fopra onc. mezza di trementina, dimenando- 
la bene, finché fi unifea col detto olio, ed eflen« 

G do 



iius 1. e. cap. 25. pag. 207. E altrove lo fteffo 
Aurore fcrive : rbabarbarum pofi purgationem , e* 
miffo volatili^ falinoque principia , fi tettate fua ter-» 
rea & fixa adfiringit , MyraWlanus excuffa , five 
elìquattmc, feu igne\ purgativa forma , volatili fa- 
le , altera illa & contraria , in fuùjefto refi ili , aU 
vum confiipat. Cap. 7. p. 55. 
Ci) Tom. 4, lettele p. m. 122. 
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do ben unica f li aggiunga brodo di caftrajo onc, 

XV. zucchero bianco onc, IV, fai*. M.per fervi- 
^ ziale avvertendo, che quefti fcrviziali quando li 
le fanno, non debbono efiere molto caldi; bada 
che fieno, come fcrive il medefitpo, un poco poco 
intiepiditi , e pili vicini al freddo , che al cal- 
do. 
Quaiedeb- no. Ci rimane ora di arricordar* la regola 
ba eflere la del vitto, la quale debb' eflere principalmente 

regola del • il • j i Q ìt ' j- r 

vitto, ; appropriata alla cagione del Huilo di langue . 
Imperciocché farebbe un error paffuto di chi prc- 
fcriyer volefle un vitto incraffanre ? <juella Pon- 
na, il di cui Ruffo da foverchia fpeflezza di fan- 
gue dipenda; ovvero diluente, ed attenuante, f© 
fev foverchia acquoGtà, e tenuità di fangue ella 
foggiacela allo sbocco. Né {blamente fa di me- 
stieri adattare il vitto alla cagione dei male , 
ma é neceflario ancora adattarlo ( % ) alle forze 
dell'inferma. Ansi ic indicazioni di nodrire cava- 
te dallo ftato delle forze degli ammalati, dovreb- 
feonfi fempre preferire alle indicazioni cavate dal^a. 
natura del male: vai a dire, je per foftenere le fbiv 
ze della Donna in un copiofo Buffo di fangue fof- 
fé acconcio un vitto, che non fofle convenevole 
alla cagione d'effe flutto, dovremmo fempre ap- 
pigliarci a quel vitto, che le forze richieggono, 
tuttocchè proibito dalla cagione del fiufib. Cosi 
che, fe le forze, a cagion d'efepipio, richiede^ 
fero un brodo grotto, e fuftanziofo, e la cagio- 
ne 

( 1 ) Semper prexime craffiorm vi&m wixiflrabis , 
cum vitali* facultas cum viUnn} non feri , quem 
morbi conftitutio indicava* Così fenye firudo, de 
viti. febr. lib. 1. cap. 12. p. m. 550» , appoggiato 
alla pratica di Galeno , che temendo dellejorze 
dava agi' infermi il fugo di orzata in vece deli* 
acqua mulfa. Vedi cmm. apb. Hipf< h *• 
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àe del fluflb richiedefle un brodo lungo ed ac- 
quoso , dovremmo Tempre preferire il primo al 
fecondo, finché provveduto s' aveffe all'efigen- 
za delle forze . 

* tu* Me' flufli copiofi di fangwe accompagna- Nodrimento 
ti da debolezza de' polfi, deliquj, ed altri fatti- J3K£ 
diofi accidenti, deefi nodrir la Donna con (i) debolezza. 
bibite frequenti, fuftanziofe, e in piccola quanti- 
tà, perche poffa fmaltirle lo ftomaco. Loda il fa- 
mofo Boeravio ( z ) un brodo di vitello cotto 
eoa orzo, avena, o miglio, foglie di feorzonera, 
endivia, e lattuga con uno, o due rofli d'uovo, 
e un poco di mace • Di tal brodo ne dà due, 
o tre cucchiajate all'inferma ogni quarto d'ora, 
quand'ella fia infievolita da copiofe evacuazioni, 
e ci aflìcura che cotefto brodo preftiffimamente 
fi digerifee , -e nbdrifce l'inferma per poco eh* 
eli' abbia ancora di forze da poter concuocere: 
condannando il prefato Scrittore l' ufo di robe 
pingui ; ficcome quelle che attefa la debolezza 
delle vifeere infervienti alle dioeftioni , non pòf- 
fono in buon chilo cangiarli, e acquiftando del 
rancido Sconcertane* maggiormente lo ftomaco. 

Ila. Pratica nello fteflb tempo il medefimo ^ j eI 
alcune bibite fatte di acqua d'orzo con acqua vino in tali 
di cinnamomo , con fugo di cedro fpremuto , circoftanzc * 
e qualche poco di zucchero , e non ha paura 
di aggiugnervi alcune once di vino , tuttocchè 
ce lo proibifea Paolo efpreffamentc ( 3 ) ; anzi 

G % con- 



( I ) Faciliti* efl pota refici , quam dio» Hipp. II. 

aph. ii. 
[ 2 ] Praxis med. pari. 5. §. 1*83. p* m. 244* 
( 3 ) Vino ita habentet abflinert txpzdit . De art. med* 

lib. 3. cap. $*. p. m, 152. 
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concede ancora (i) alcune cucchiajate di vin di- 
Spagna, o di Canarie , o d'altri di lìmil razza 
per agevolare la digeftione . Ma giacché fi fa- 
vella del vino non deefi pattar lotto filenzio V 
error di coloro , i quaL fi perfuadono effcre il vi- 
no ne' flufli di fangue una pefte effettiva fenza por 
mente al gran ufo che nefacea Ipocrite in tali ma- 
lori , e alle poderofe ragioni che tal utò fian* 
cheggiano . Si può concedere , che ne' flufli di 
fangue, che da foverchia rarefazione , e racccn- 
dimento delle di lui parti dipendono , non fia 
convenevole [ a J il vino in niun modo ^ ma 
quando s'è votata dall'utero tanta copia di fan- 
gue , che la Donna fia di già fcolorita y eoa 
pollo debole, deliquj frequenti, e perdimento di- 
forze, fi potrà^egli dire, che duri tuttavia queli* 
empito, e queir orgafmo nel fangue? o più tofto 
ch'egli feguiti a fpicciar da' vau, perch'efli fie- 
no lpoflati , e sfiancati % e incapaci onninamente 
di contrarfi, e riftringerfi < 
Vìnootti- 113. Io mi perfuado> che Ipocrite in mefeo- 
mo corrobo- i anc j [[ win0 co \\ e ro b e aftringenti , confiderafle 

Tante defo- _ r & 1 -zi • • 

lidi* elio vino, come cola cooperante al nltringimen- 

to 



( i ) Ut & vina Hi /panica y Canarienfta , &c. mollia, 
& in parva copia data , ut digejlio facilitetur . 
BoerH. 1. e* Ditta refrigerami incraffanfque itnpe- 
randa , nifi quod e re exit fenici ^ v*l bis in die 
. Vini Clareti hauflulum agra indulgere , quod etfi 
minus conveniat in quantum ebull ittonem etere ap- 
tum natum fit, ad vires tamen refocillandas concedi 
potefl . Così il Sidenham nella differtaz. epiftola- 
re p. m. 493. 

( 2 ) Oportet eos a vini ufu cavere , qui calefaBi funt. 
Sethus de cib. facult. p* m. 190. Chi fia l'Autor 
di tal libro vedi Diatrib. de Pfell. L\Allatii cap. 
51. p. 33. BibU gr. Fabricii /. 5, 
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to de* vafi dell'utero', e voglio credere ancora, 
che quel gran Maeftro non avrà tentato di riftri- 
gnere detti vafi, fé non allora quando avrà egli 
creduto efferfi diminuita abbaftanza la piena , V 
empito, e il raccendimento del fangue (a cui a- 
vrà forfè il medefimo provveduto , come debbe- 
fi , con buone giare ( i ) d'acqua frefea , e con 
altri ajuti ancora) e allora quando avrà veduta la - 
neceflìcà di dover fermare il. flutto di fangue con 
riftrignere i vafi, e con accrefeere la forza eia- 
ftica delle fibre fpoffate de* medefimi ; prevalen- 
doli del vino, non già perchè quello abbifogni 
di poca fattura per tramutarfi in fangue, come 
alcuni penfarono (2) ; ma perchè (3) il „ vi* 
„ no generofo , e di buona qualità con laggia 
„ diferetezta bevuto ne* mali , in cui elfo con- 
„ viene, tiene la maggioranza fra tutti i rimedj 
w ftomachici, cordiali, e corroboranti „. 

114. Ne 1 fluffi di fangue mediocri (4), che Brodì,tc- 
da rallentamento de' vafi dell'utero, e da fover- qua,edcco- 
chia acquofità di fangue dipendono , farà conve- d^uffo'di 
nevole il vino roflb , e più tofto auftero , che Sangue. 
nò 9 e le mineftre'dì miglio , di rifo , di orzo 

G 3 af- 



( 1 ) Vedi M. de la Motte ob/\ 199. p. 277. 

[ 2 J Rubrum vinum & craffum precipue fanguìnìs 
generation/ conventi : parva enim eget mutatane , 
ut in eum vertatur. Sethus 1. e. p. 189. Lo fteflb 
vien confermato dal Brujerino, de recibar, lib* 17. 
eap. 6* p. m+ 926. 

[ 3 ] Elias Camerari us, hygiein.mcd. cap. 2. pag. m. 

395; 
[ 4 ] Si vero uterus laxus fiat , . ditta fit alita , caro 
fuilla , aut palumbis , & vinum rrigrum. Hipp. 
li)>. 1. de morb. mul. p. m. 686. Cofa fia V ali- 
ci, vedi Plinio nat. hift. lib, 18. xap. 11. ?. m« 
. 312. Garreo, definii* med. p< 5x1. 
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afperfe di amido , e poco brodofe : e ne' fluffi 
che da ribollimento di fangue, da fpeffezza, da 
acrimonia , o da fpafmodiche contrazioni de' ner- 
vi procedono , non fi dovrà praticare il vino , . 
che nell'eftrema neceftuà di dovere fermare lo 
sbocco, e foftenere le forze dell' infernia, com'è 
detto di fopra: e ottimi faranno buoni ciotolonL 
di brodo lungo non infalato , buone giare d'ac- 
qua pura, d'acqua cedrata, o d'acqua nella qua- . 
le fieno bollite delle foglie di acetol'a, di lattuga f 
d'endivia, o di cicerbita . E di quell'erbe an* 
cora fi faranno le mineftre^ o fi faranno bollire 
le dett'erbe nelle mineftre che fieno, come vuole 
il Redi (I ), brodofe brodofiffime ; avvertendo, 
fempre di ufare quella quantica 9 e. qualità di „ 
vitto, che fia capace di mantenere le forze della 
Donna , e di ridurre al fuo tuono naturale , ed . 
al naturale ordine de' fuoi minimi componenti, 
il fangue, ed i folidi; e non giammai di fcom- 
porne, e difguifarae maggiormente le loro parti, 
per non (2) accrefcere il fluffo, coli' intenzione 
di eftinguerlo. 
onde nel 115. Eppure, per quante precauzioni, è per. 
*ue°(uccedi <ì uaiu * "medj ufar pofliamo contra de' fluffi co- 
faciimentc piofi di fangue dati' utero, rade volte interviene 
r aborto, jj poterli arredare , o far sì, che npn fucceda 
l'aborto . Per render di ciò ragione ., fi potrebbe 
talor fofpettare, fé le fibre (3) muscolari dell'ute- 
ro 

( 1 ) Lettere tom. 4. p. m. 105. 

[ 2 ] Souvent en voulant re'tablir une perte , que la 
nature a fosfòree, par l'ufage d'une quantité d*a-. 
limens d'un bon fuc ; on l'expofe en continuant 
cet ufage à en fouffrir bientót de plus confida-, 
rable-. La Matte obf. 198. />. m. 276. 

( 3 ) Intorno la ftruttura mufcolare dell' utero, vedi 
Morgagni 9 Adv&fc tmau IV. animad. %6. p< 47- 

Hftl- 
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ro fi contraggano , e fi convellano nella manie- 
ra , che fi contraggono, e fi convellono le fibre 
degli altri roufcoli ■, allora quando fcorre per cn* 
ero della cavità loro [ I ] una maggior copia di 
fangue , o dì licor cerebrofo , di quello feorra 
nelle fibre del mufcolo oppofto , detto dagli a- 
natomrci Antagmifla . E fi potrebbe ancora fot 
pettare, fc le prefate fibre mufcolari dell' utero 
abbiano maggior facilità di consraerfi, e con ve I- 
lerfi, di quello che abbiano le fibre mufcolari del 
reftante del corpo, così che non vi fi richiegga 
quel dirotto ftrabocchevoliffimo fluffo di fangue, 
che fa convellere talora ( 2 ) i mufcoli delle mem* 
bra del corpo • 11 qual fofpetto per avventura 
fondar potrebbefi nell'eflremo fenfo dell' utero , e~ 
nel fangue , che grondando immediatamente da' 
vafr dell'utero medefimo, è molto probabile, che 
fia cagione di una diftribuzionè , e di uno feorri- 
mento ineguale dei fluidi nelle fibre dell'utero 
che fanguina, più torto che nelk fibre de' muf- 
coli piìi lontani» 

G 4 u& 



Haller. tom. 5. tcx. 664. not. 4. p. m. r8. Santa- 
rini cbf. anat. cap. 11. §. io. p. zio. , dove di*» 
ce, effere l'utero un cavo mufcolo, vedi pure l'op- 
perà fopraccitata di M. James tom. 6. col. 849* 

£ 1 ] Arch. Pitcarnius, ehm. phyfico-math* lib. 2. cap. 
5. §. 4. p. m. 51. 

f 2 ] Si muliebri profluvio convulfto , aut animi defe-* 
Bus fuperveniat* malo eft. Hipp. feft. 3. aph. 56 
Nel qual aforikno notili , che è meglio leggere 
la particola xat, difgiuntiva aut, come l'inter- 
pretarono rOIIerio, e PEurnio, che copulativa 
*;, come piacque alLeoniceno, Cornaro, Foefio, 
Voftrio, Vallefio, Mauriceau, e ad altri: peroc- 
ché bafta che fbpravvenga o l'imo, o l'altro di* 
quefti due accidenti al fluifo di fangue, per ede- 
re cattiva cofa* 
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k^gione nò. Supporta qtttfta vicendevole còntra2h)n# 
r e . r b a u ? ,e fpaftfiodicà delle fibre mufcolari delP utero ,noa 
fcono e fpeiTo^ malagevole intendere, come difficilmente porta-* 
ìnfruttuofi. rio ] c particelle dei rimedj aftringenti adattarli 
ai lati db' canali , che fpandono il fangue, per 
indi catturare -cflL canali, o nfthgnerli j e come 
difficilmente poffano le predette particelle de' ri* 
med| aftringenti ingroflare, invifehiare, e legare 
i mininvheomponenti del fangue $ che oltre l'eflec 
già pofti in Ni ni peto di bollore, e raccendimene,- 
vengono eziandio inceffantomente premuti, feoffi, 
e rotati dai movimenti convulsivi de* loro cana- 
li ( i ) . E nefameno è malagevole intendere , 
qualmente contraendofi le pareti dell'utero , sì 
fattamente ftiritifi que* vali, e que legamenti, co* 
quali la placerfra uterina i e le membrane dell' uo- 
vo alle dette pareti à' attaccano, che finalmente fi 
rompano, quando non foflero di già difrotti i e 
dairinceffante violenta preffione delie accennate 
pareti contro dell' uovo ne fiegua V aborto , il 
quale , per fentimento di M. de la Motte (fc), 
quali fempre fùccedè ai copiofi perdimenti di fan- 

8 UC - ^. 
Si fpiega II 7 - ^ ce J ' medefimo Scrittore (3) , che le 
Il fentimen- gravi confeguenze y che trae feco il perdimento 
ìaMo«é. de ^ fangue, impegnarono fempre gli antichi Me- 
dici 



[ 1 ] Così riéfeono fovente ìnfruttuofi 1 rimecl; fohiz- 
zati nelle parti della Donna, perchè o non pe- 
netrano dentro dell' utero , per effere quello per 
lo più chiufo da moccicala , ò vengono refpinti 
dàlia corrente del fangue, o anco entrando r non 
arrivano talora fin Jà, dove abbifogna per eftin- 
guer lo sboceo. 

( 1 ) La- per te de fang cft prefque toùjours fui vie de 
l'accojichemcnt, Liv. 3. cfap. 6. p. m. 283. 

( 3 ) L. e. chap. j^p. 282. 
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dici à porfé in orierà una qtìatìtità di rimedj per 
arrecarlo in ogni incontro, ma fpecialmente nel* 
la gravidanza ; i quali rimedj riefeono per lo 
piti irìfrùttuofi ; e non v'ha che la fola mano 
di un uomo fpèrimentato nell'arte di leVar par-i 
fi-, che poffa recare qualche foccorfo, e fottrar- 
fé le Donne gravide al pericolo evidente, a cui 
fono efpofte per lo feorrimento di fangue ; Io 
credo per altro ^ che M. de la Motte voglia di- 
re, che allora quando non ci fi a fperanza mu- 
lte, che la Dònna avente uno ftrabocchevole fluf- 
fo di fangue poffa fgravarfi da fé fola del prò* 
prio feto , non v'abbia altro mezzo, onde fpe- 
rare di falvarla, che l' effrazione violenta del fe- 
to: ma quando ci fia fperanza j che effa poffa o 
da fé fola $ ò con poco ajuto d'altrui del prò* 
pio feto fgravarfi, io giurerei , che M. de la *r 

Motte non intenda, che ricorrer debbafi al par- 
to sforzato; operazione, la quale egli tnedefimo, 
tóme vedremo iti appreffo, ha femptfe riguardata 
Come eftremo rimedio; 

ii8. E nemmeno ardirei di affermare con fcf* A j trofen- 
fò fecb [i], che l'aborto da* perdimento di fan- timento del 
gue prodotto faccia per ordinario perire il figlio, j^ c a fi t ™ 
e la madre: quando non fapeffi di certo, ch'ef- 
fo Signor de la Motte non può aver intefo di 
favellare generalmente di tutti gli aborti, ma di 
quelli foltantOj che a'flulfi incettanti, e fmode- 

ra* 



( i ) Il ne faut qu'en examiner le* càùfes les plu^ 
cómmunés , pour cònnottre cette verité „ ciol f 
„ che la perdita di fangue fia il più funefto ac- 
3, cìdente di quanti poffa mai patire la Dònna 
„ gravida „ & ces caufes font d'aùtant plus à 
redoùter , qu'tlles donnent fouvent lied à un ac- 



couchement premature, qui fait pour l'ordinairc 
pe'rir l'enfant , & méme la r 



mere . La Motte /. e. 
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rati fuccedoao,, dopo di effer vinta già. la natu- 
ra, dalla veemenza del male : ficcomc al dir de. 
gli Scrittori fiegue talvolta il parto anco Ci) 
dopo la morie. Imperciocché Ce il detto Sig. de. 
de la Motte avefle intefo di generalmente favel- 
lar degli aborti,, Tappiamo da M. Puzos (2) ef- 
jferc cofa racjiflima, che muoja una Donna, che 
per fluflb ài (angue al di fotto di quattro o cin- 
que raefi abortisca; purché non fia l'aborto eoa 
altra più pericolofa malattia congiunto , e che 
la Donna fia ftata opportunamente foccorfa. £ 
M, Maurice** nel fuo libro delle ©nervazioni et . 
lbmjiuniftra [$) bea più di ventiquattro efemplL 
di Donng r che per cagione di ffuffo di fangue. 
al di fotto di fette mefi fcoitciaionfi , fenza che, 
seppur una e 1 ci dica effer morta di aborto . 
Che fé dì aborto , e di parto nelle gravidanze 
vie pLU inoltrate favellili, io credo* fl fé maL non 
in appongo ,, che fra le oflervazriooi del prefato 
IVI-IVlaui?icea^ noo ci fi trovi % che una fola Don- 
na (4) che fia morta di parto , due ore dopo 
d*cfl**fi foliceraente fgravata di un groffo barn- 
bino , a, cagjbOM di una cccefiiva perdita di &a-> 

ftuc 



[* 1 J Vedi molti parti feguiti dopo la morte della 
Donna nel libro del Garmarma de miracuh's mvr- 
tnorum Uh. 1. tiu 9. §. 5. 6. 7. pag. 261. 263., 
l'Allero tom. 5. part. 2. tex. 663. not. 9. p. ni. 
112. Mie. Alberti, lexie. reni. part. j. pag. 335., 
e pan. 2. p. 801. e feg. 

( % ) Momoir, de TAcadem. Royal. de Chir. pag. 
j6i. 

£-3.1 Vedi le offervationl i ; i9. 136. 154. 196. 207. 
237. 242. 295. 381. 399. 400, 403. 41 6. 421. 
, 477* So8u 5i<*« 550. 571, $19. 6ii. 664., e le 
oft poft. 5. 3,5. 87. i^5. 130, 

(*> Vedi MFetv. 532». delta fteffo. 
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guc che te medefima avea ; tutte 1* afhre ( i ) 
lcampatte, che a cagione ifteffamente di fluflb di 
fangue, a da fé fole fpregnaronfi , o con poco 
pochiffimo ajuto dell'arte. 

np. Contuttociò addiviene ancora, che cota- f Jj|„ e u ££ 
li flufli di (angue , benché copio fi , e accompa- ra fi arreda 
gnati talvolta eziandio da grumi, s'arreftino, oj?^ c ™^* - 
a forza de* rimedj, a per opera della matura, e i rimedi, 
che fi confervi la- gravidanza , come è flato det- 
to di fopra per [z] teftimonianza di M. Mau- 
rice* u, r « come è ftaco provato ig) con parec- 
chie oflervazioni da elio lui fatte • Alle quali for- 
fè potrebbefi aggiugnere roflervazione, riferitaci 
dalSig. Boeravio (4) di quella Donna gravida di 
cinque meli , che per lo f coti mento del cocchio- 
foflferto in viaggio fu affalica da un flutto di fcn- 
gue dalP utero r onde n'era quali morta; e curata, 
in breve riebbefi.Come altresì aggiugner potrebbe* 
fi V offervazione fatta dal Solenandro [5] di quella» 
Donna ,che fendo vicina al parto ebbe un direttif- 
timo sbocco de raefi accompagnato da gfoffi gjru~ 
mi, e guarì d'un tal male. £ finalmente l of- 
fervazione , che ci propone Giovanni Scher^chUfc 
(ó) fatta da Jacopo Orftio di q.uella Barone Oi 
gravida , che quefti rifarò di uà flwflb fmoderata 
di mefi da cinque Pettinane inlortole per un 
lunga viaggio fatto in un cocchio per 1* Alpi • 

l»o. 



[ 1 ] Vedile oflferv. 307* 43A 450. 457. 480* 496. 

542. 585. 595. 614. 6%i. tf)4«> e le off. foOL 48, 

53* 78. dello fteffo. 
[ 2 ] Vedi num. io. not. 6. 
[ 3 ] Vedi num. 43. 61. 6z. 
[ 4 ] Prax.. med. part. 5. §♦ rapi.» p. su 252* ? 

( 5 ) Cònfil. medicin. te&. 5. wnL $5, ru 39- B*& 

m. 492. , 

( 6 ) Obfiwv. saed^m. 1$. 4. *ì>f, 19. b* 55** 
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\\ fluirò 120. li cafó che leggefi nel Éodiact* Medlco- 

fcon V tiIuT ÒQalIÌ€ ° di Mi dc BI W t l 3 di Ulta ®o***i 
*>er più mefi che nel fecondo mefe di fua gravidanza fu for- 
fino ai par- p rc f a d a U n fluflb copiofo di fangue $ che le tonti- 
nuò per tutto il reftatite della gravidanza, è che 
per altre quattro fucceflive gravidanze fu la rhe- 
defima dallo fteflb accidente attaccata j fa vede- 
re manifeftamente , che una Donna può foggia- 
cere a copiofo , e , lungo fluflb di fangue ffenzà 
abortire; purché la medefima , come io hi' imi 
magi no, fià di natura rdbufta , e faftguigna , e che 
il fluflb di fangue non dipenda da diftaccamento 
della fecondina dalle pareti dell'utero^ e in ol- 
. . tre fia eflb fluflb di fangue interrotto j ò alme- 
èfovenui* no altneno intorno alla quantità ineguale, 
tonico mez- 121. Non dee dunque atterirci fetnpre l'abor- 
rfierclifluf" m 5 anz * '° dobbiam riguardare non folamente 
fo. come cofa folita a fuccedere ne' fluffi di fangue 

dall'utero, ma ancora come l'unico poderòfo ri- 
medio per eftinguerli ,- e afficurar quinci la vita 
alla madre, ed al feto, purché ciò fiegua in tem- 
po opportuno ,- e che rimanga alla Donna tan- 
to di fangue * e di forze da poter refiftere all' 
aborto medefimò. Dopo del qual tempo indarno 
fi accigne la natura all'efclufione del feto a prò 
della Donna 4 la quale trapàfla nel tempo mede- 
fimo, come dice M. de la Motte (2) „ che la 
„ gente non penfa , che a rallegrarfi della felice 
„ nafeita di un fofpirato fanciullo, e del prete- 
„ fo buono flato della madre , la di cui vita è 
» foggia col fangue , e Ja morte è arrivata pian 
„ piano fenza avvederfene „ (3)* > 



122. 



( 1 ) Ann. 1680. menf. Jul. obf. t. p. m. 141. 
( 1 ) L. e* liv. 3. chap. 5. p. m. 282. 
I 3 ] Vedi una fimile iftoria riferita da M. Mauri- 
ccau , off. 53 2; che di fopra accennammo • 
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122. Ma fé la natura !n un fluffo copiofo di L* eftr*. 
fanguc , ed accompagnato da quegli accidenti ^ ^èr'unic© 
che in appreflb fi diranno , non fi accigne alio mezzo per 
fgravamento del feto , convengono tutti i più Ì„^ erc ** 
rinomati Pratici , che affinchè non muoja in po- 
co tempo la madre fvenata col feto , fa di me* 
ftiere, che [ I ] fenza afpettare il foccorfo de' 
dolori , onde notabilmente dilatifi V orifìcio 
dell* utero , fi venga fpeditamente air effrazione 
del feto ; molto più che effendo le parti della 
Donna refe molli, ed allentate per la debolezza 
della medefima, e per lo (commento del fangue; 
avvantaggio tuttavia leggiero , al pareredi M. 
James, per rapporto all' inconveniente , ch'elli 
anno prodotto ; è meno pericolofa , e faticofa 
cofa Teftrarlo. Così viene egli per lo più a fer* 
marfi quel continuo fluffo di fangue, che dipen- 
dendo talvolta dai diftacca mento della fcc ondina 
dalle pareti dell'utero, come che quefta al pare* 
re di M. Mauriceau [2} in una fola parte ftao 
cata non s' unifee mai più colla matrice „ non 
ceffa punto, copie nota lo fteflb,, fin tanto che 

la * 



( 1 ) Lorfque les fymptomes funeftes. — rendent lo- 
peration manuelle ne'ceffaire, il faut y venir fans 
attendre le fecours des douleurs — . Il ne faut 
pa§ non plus efpérer , que fans douleurs Torifice 
de la matrice puiffe fé dilater confidérablement . 
Il faut donc fé mettre à Touvrage & s'effrayer 
d'autant moins de ce dernier obftacle, que lespar* 
ties aiant iti amollies- & relachies par la foiblefse 
& par la perte de fang , avanpages legers*en com- 
parai fon de r inconvenienti quelles ont produit, il efi 
moins dangereux & moins pinible à le léver . Ja- 
mes Di&lonair univerf. ,de medecin. chir. &c. 
tom. 1. p. 51. 

( 2 ) Lib. 1. delle malatt. delle Donne gravide caj>, 

22. p* I2J# it 
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la Dorma non abbh partorito^ vien' egli , dico, 
per lo più a fermarli mercè della matrice , che 
fgonfiandofi incontinente dopo il parto i e cor- 
, „ rugandoli, e come „ entrando in fé fteffa ot- 
j, tura , e ferra colla contrazione della propria 
„ foftanza l'aperture di que' vafi ( f ) „ die fpan- 
dono il (àngue* 
«udl^Don! I2 3- Eg 1 * * ora «ceflario di avvertire i gio- 
ttesche muo- vaai Medici , eiCerufici, che lebbene M. Mauri* 
f^dìfarfue ccau ^ tct ( 2 ^ ^i avcr VC( luto morire molte Don* 
coi fetenti ne gravide da perdite di fangue, e tanto piìi pre- 
mentre. ft 0) quanto piìi era la gravidanza inoltrata; non 
deefi tuttavia credere, che tali cafi fieno frequen* 
ti, e nemmeno , che eflb M* Mauriceau in cosi 
favellando, intenda di pareggiare il numero del- 
le Donne , che muojono col loro feto nel ven- 
tre col numero di quelle , che coir aborto , e 
col parto alla morte fottraggonfi , Sciamava allo* 
ra egli per Tamara perdita di fua tòrcila, contro 
•di un Ricoglitore di parti di primo grido, che ef- 
fendo ftato chiamato per Scorrerla in un dirottiffi- 
mo sbocco di fangue dall'utero , non volle per 
quelle ragioni, che allega eflb M. Mauriceau, ef- 
trarle il reto dall' utero, tuttocchè^ ci foffe e la ne- 
ceflità di ciò fare, e il modo di agevolmente efegui- 
re l'operazione , eflendo l'orificio dell' utero dilata* 
toin maniera, che vi fi potevano facilmente intro- 
durre due , o trc dita. E nel medefimo tempo, 
di' egli fclamava contro di coftui s iateadea di 

fian- 



£ % ) Lo fteflb L t. E -cori lecer aedorctandofi Teod, 
Mayerne de cura gravidar* feB« n. page m. 53. 
fcrive : fraflantiflimum temèdìunt eft foetu* extra- 
tìio , qua matti* vocaiut liberatio , quia tum ute* 
rus coinciditi qua concidentia patula va/orum ofcula 
- * occluditi & per ctmfcqucm fanguinem fiflit. 

( 2 ) Lib. i. delle xnalatt. cap. ai. p* m. i$o* 
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fiancheggiare le f*« (coperte intorno alla chirur-r 
già dei parti ( la quale benché fotte fiata ilk+ 
ftrata prima di lui ila altri Francefi , non era 
ella tuttavia a quel grado di perfezione giunta, 
al eguale pervenne per opera [l] di l«i f e {%) 
(li M. le Peu ) proiettandoci di aver vedéto mo* 
rire molte Donne gravide 9 per non effere ftate 
foccorfe ne' flufli di (angue colf evirazione del 
feto e di averne molte ai tre fa Ivate nwcè della 
medefima , le quali farebbono fenza dubbio mor- 
te col loro bambino nel ventre 9 

124. Dice di pik il medefimo M. Mauriceau * <*!£><* 
d'efferfi trovato , dopo la tragedia di (uà forek^Jf p^ £ 
h, in cento altre congiunture fintili; e di aver pi*<pi*SMa 
liberato la maggior parte delle Donne $ e (atto ******* 
ricevere il Batt efimo a' loro figliuoli . Inforno 
alla qual cofa io non voglio credere i e né anco < 

fofpettare , eh* egli abbia per dolore esagerato 
(3); ma s' è vero ciò, che fcrive lo fteffo M* 

Mau« 



( 1 ) M. Mauriceau — eft le premier qui a traiti 
de cette importante matiere avec tout l'ordre, 
toute la netteté, & toute l'erudition que Toh 
pouvoit défirer. M. U Motu prefac* p* vi. 

( 2 ) Gomme la chirurgie des accouchemens na pas 
été fort conmig de nos auciens , Ton peut^ dire 
quils n'en ont écrit que trés-foiblemeat , jufqu' 
au dernier fiécle , que l'ori a commencé en Fran- 
ce k en cdnnofrre Futi lite', lortyue d'habiles chi- 
rurgiens fé font donne la peine d'y travailier, & 
fur tous les autres Mcflfieurs Peu & Mauriceau , 
il qui nous forame* redévables cPavoir porte cet- 
le opération infiniment au detót de ce qn'elle 
avoit été avant cui y & dont le public a depuis 
redenti & reflent tous les jours des eflfet* très^ 
falutaires & trés-evidens . Il mtàfimo liv. 5. chap 



5. p. 282. 

( 3 ) do - 



me forfic ae ^affetterebbe M.-da la Motte, 

Ut* 
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Mauriceau ( I ) , che /' eceeffive $er t dite di /angue 
da vaji dell* inferno dell' utero eaóitano in appreffo 
fempre f aborto : e s'è vero ciò ,, che ha detto 
ancora M. de la Mqtte ( % ) , che la perdita di 
ftngu* è ella, qua/i fempre* feguitata dal parto ; mi 
pare, che fi poffa inferire, che, o una, gran par- 
te di quelle cento, Doqne fi larebbono fgravate de 9 
loro feci , o fé tut;te quelle cento Donne non avef* 
fero potuto fgravarfi de' detti. feti , e quindi in 
mancanza, di iòccorfp foffero. morte, dovrebbono 
effere a migliaja,,e miglia ja quell'altre Donne gra«* 
vide, che de 9 feti loro a cagione dell'accennata per- 
diana è di^ ^ ^ n 8^ e & fo°° fgravate, * 
ficoitofoii" 1x5*, Mi pare, che dir fi pqfsa lo fìefso delle 
giudizio, cftrazioni de' feti fatte per cagione di flufso di 
{angue , che in numero di .vencidue in circa ri* 
fenice il rjopdefimo M. Mauriceau nel fuo li- 
bro delle ofservazipni ( J ) , . non computane 

do - » 

fentendo quel numero di centinaja d' effrazioni 
fatte a fola cagione di flutto di fangue : come 
pare, che favellando il medefimo di* M. Mauri- 
ceau , e le Peu, non palli fenza qualche fofpet- 
to di efagerazione quelle operazioni che contano 
a centinaia da elfi fatte nello Spedale detto Hò- 
tel-Dieu ; mentre in fei mefi ch'effo la Mottf 
dice, d!avervj praticato non c'fe ftata, che uqa fo- 
la Donna che abbia avuto bifogno del Chirurgo, 
per effere incagliato il feto nel paffaggio , donde 

f>ofcia n'ufeì fenz' altro loccorfo che quello del- 
a pazienza ; tutte le altre Donne da trecento 
cinquanta a quattrocento fi (gravarono del loro 
parto coir affluenza delle Levatrici novizie , e 
rade volte della Levatrice ma^ftra la Signora de 
la Marche. Vedi la prefaz. di M. de la Motte 
. pag. ni. 
( 1 ) Vedi roller. 247. . 
( 2 ) Vedi liv. 3. chap. 6. p. m. 283. 
( 3 ) Vedi le offerv. 184. 226. 3^4. 411* 4J& 45 2 * 
4»4- 
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tta Quelle che furono fegitite dalla morte delle 
dazienti. Laonde fé fi pocefse dife con certezza 
nella medicina ; in cui per fentimento d* Ipocra- 
te [ I } egli è difficile il giudicò ; che tutte quel- 
le Donne farebbono fenza dubbio morte col lo- 
ro feto nel ventre, fé non foflero Rate opportu- 
namente fbecorfe coli' eftrazione del feto , come 
xi afferifee francamente l'Autore medefìmo, non 
folamente dovrebbono efferé malte più di qua- 
ranta [2! quelle che fi fono falvate con if- 
gravarli da fé fole , o con poco ajuto dell'arte 
de' loro feti ; ma dovrebbono eflere in numerò 
"di gran lunga maggiore dell' accennato -. Ed è 
ancora molto probabile, che M. Mauriceau ab- 
bia trafcelto [ 3 ] fra piti di altre tre mille 
offervazioni da elfo lui fatte quelle ofiervazioni 
fole, ch'egli ha creduto eflere acconce per illu* 
Arare il fuò metodo, lafciando di riferire tutte 
quelle^ in cui la natura (4) medicheffa de' ma- 
li [5] abbia trovato modo da provveder da fé 
fola al bifogno^ come di fopra s'è detto, che fa 
fovente negli ecceifivi flufli di fangue coli* elclu- 
fione del feto* 

ilo. Per lo contrario non è credibile, che ef- Dòme 
fo M. Maoriceau lafciaffe di riferire neppure u- ^ u °^ e d f l fan _ 
fta fola di quelle offervazioni, che fona, intorno sue fenza 
a Donne morte co' loro feti, di fluffodifangue, per ^rTdeW 

H non feti. 



( 1 ) Se£. I. af. ì. 

( 2 ) Vedi la pag. ioS. not. }., e anche là pàgina 

107. not, 1., alla quale fi può aggiungere l'olf. 

610. 
( 3 ) Vedi la prefazione del lib. delle off. 
( 4 ) Morbis natura medentur . Hipp. epid. VI. fcft. 

5. pag. 11 84. edit. Foes. 
C 5 ) Natura ipfa fibi per fé , non ex confitto motioncs 

ad attiones obeundas inventi. Il medefìmo 1. e. 



Digitized by 



Googk 



n 4 
non eflere fpregnate . Imperciocché io poti veg* 

gio altra più pronta , e pili ficura via , che la 

multipljcit<à degli efempli di quelle feiagurate per 

convincere coloro , che p per ignoranza , o p^r 

altri cattivi fini aborrivano piucchè la pefte l'e- 

ftrazione del feto . Eppure non ci riferifee che 

[ I ] cinque foli cafi , fé io non erro , di fimil 

razza nel predetto libro delle oflervazioni ; il 

qual numero non è una gran cofa, fé vogliam pò/: 

.mente alle oflervazioni, che fi poffono fare (2J 

in più di trentacinque anni di pratica nell'arte 

di ricoglier parti , fatta in un Parigi , e nello 

Spedale detto Hòtel-Dieu da un $ì gran Profeflb- 

re * 

té ofler- li 7* ì° ho Rimato bene di fermarmi alquante* 

dazioni gio- fa di un punto di tanta importanza per la dire* 

non°e(lbrc zi°fl e della cura ne' flufli di fangue , sforzando^ 

né troppo mi di chiarire in parte i fopraccitati pafli di M, 

troppo àmtlMauriceau cori altri del medefimd Autore, e di 

di neir jpe- M. de la Motte , affinchè avvenendo talora 4* 

tarc ' leggere i primi fenza de' fecondi , non abbiafi a 

fperar troppo poco da parte della natura ne' fluf. 

fi di fangue , e quindi non dando all' effrazione 

del feto quell' irtdugio, che fi conviene, fi fàccia 

far notte avanti fera a molte infelici, che in bre* 

ve tempo col parto fi farebbon falvat,e ; e petf 

lo contrario leggendo i fecondi fenza de' primi % 

non abbiali a prometter troppo della natura, che 

è tal- 



( 1 ) Vedi le off. 131. 170. 22d< 138. 330. 

( 2 3 Vedi la prefaz. cit, E nel fine delle offervazioni 
pofleriori pag. m. 558. dice , che depo di aver 
adempito al fùo dovere, alla meglio che ha pò- 
. .tuto, per pia di cinquanf anni, egli fi potea ripofa-* 
re , effendo allora nel fettantefimo terzo anno, 
ed avendo lafciato già da tre anni intieramente 
l'cfcrcizio della lua £roitifione. 
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è talvòlta letita, neghutofaj t reftia nell'operare, 
trafcurando così la predetta effrazione del feto, 
dalla qual fola, e nòti d'altronde pofliatno fpe ra- 
re di ritrarne focCotfo hegli oftinati rovinofi fluf» 
fi di fangue* 

128. Per altro quando mi fia lecito dì foggiu- ^ { ¥*V 
gnere ciò , che io pure ho oflervato in quafi dopo dei 
ventiquattr* anni di medico efercifcio nella mia p*»o foglia 
Città , poflo dire in confermazione del fentìmen- uccider le 
to de' foprammentovati Mauriceau, e la Motte Donac * 
di aver quali fempre veduto ne* copìofi oftinati 
fluflTi dì fangue fucceder l'aborto* E quegli abor- 
ti, che io ho veduto fuccedere, anno fempre la- 
feiate in vita le Dònne , tuttocchè per lo piìi 
Fodero eflì preceduti, ed accompagnati da* ( I ) 
deliquj d'animo, da debolezza de' polfi, ed altri 
ragguardevoli accidenti . Così poffo affermare di 
non avere giammai veduta alcuna Donna , che 
(la morta di fluffo di fangue col feto nel ventre; 
ma si bene ne ho veduto perire di quegli fgra- 
vj fanguigni, che fogliono tramandar le Donne 
(l*) dopo del parco * Né finora mi è intervenu* 

Ha to 



l'i ) Vedi F. Hoffmannì mei. fyfi. lom. 4, patu 3. 
cap. 9. §.4. 

( 1 ) Rificano piti 11 vita le Donne negli fgravj , 
che fuccedono alle feonciature , che in quelli 
del parto i come ce lo teftimoniano il Foresi ? 
lib. 27. de mori, mul obf. il. fchol. Nic. Pifoni 
de. cogn. & cur* morb. lib. 3. cap. 49. , e V Et- 
mullero, coli, confult. caf. 53. de uter. hamorrh. La 
laffitk delle parti dell'utero, che fovente, al pa- 
rete del Settala > cornm. 1. de aet. loc. & aqu. 
- fuole erfere cagione dell' aborto pub influire a 
loro danno > M. Gourtaigne nel tran, delle febb. 
vuole che in tali Cafi fi Aringa gentilmente con 
una fafeia la legione ipogaftrica della Donna . 

M. Dui- 
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to di dover ricorrere all' effrazione del feto par 
fermare il fluflb di fangue ; tuttocchè abbia io 
affittite più, e più Donne da detto fluffo di fan- 
gue forprefe ne' primi quattro, cinque mefi della 
gravidanza, e fette, o otto ancora negli tre ul- 
timi ; ma o che mi è venuto fatto di arredare 

M. Dufle i ffift» Àccààem. Royal ann. 1^24. va 
comprimendo con ambedue le mani la medefima 
regione ipogaftrica ora dalla delira alla Anatra • 
ora dalla finittra alla delira , ora dall' alto al 
baffo, ora da! ba(fo all' alto , ora con movimen- 
ti circolari , affine di far ufeire il fangue qua- 
gliato dall'utero^ e di reiHtuire l'elafticirà alle 
di lui fibre , onde poffano corrugarfi , e riftrin- 
gerfi. Ma la via più ficura, per mio avvifo, fa- 
rebbe d'introdurre la mano unta d'olio , o di 
burro nell'utero, per iridi eftrarne que' grumi, 
che fovente effendo duri ^ e fproporzionati al 
diametro dell' orificio dell' utero , non poffono 
qainci efeire colla femplice efterior compreflìone 
dell' ipogaftno . Se il fluffo di fangue perfifte do- 
po l'effrazione di detti grumi j o fé effi grumi 
non fi poffono eftrarre lenza far troppa violenza 
alla bocca dell' utero , che farebbe perniciofa co- 
fa ; in tal cafo con lo fchizzatojo fchizzeraffi 
dell' acqua nell' utero, che fia ben bene impre- 
gnata di vitriuolo, o di allume, o d'altro licore 
vie più astringente (vedi num. 100.) per repri- 
mere l'ufcita del fangue ; e così dar tempo ai 
grumi , o ad altri corpi che fo^giornaffer neli' 
utero, di putrefarfi , e difolverfi. Il punto fia 
che la cannuccia dello fchizzatojo non fi fermi 
già nella vagina , ma fia introdotta propriamen- 
te dentro dell'utero. Si ha nel Zodiat. Mcd. 
Gali. ann. 1681. obferv. 3. , che M. Prioux eoa 
«rt' acqua ftitica in quantità di due cucchiaiate, 
fchizzata in quefto modo per due volte dentro 
dell'utero, fermò uno sbocco di fangue dopo del 
parto, in una Dònna, ch'era ridotta all' agonia, 
fenza più niura ffcranza di vita. 
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(O co' ritfled) il fluffo di fangue, e in tal ma- 
niera confervar la pregnezza, o n'è fcguita l'ef- 
clufione del feto ; e ciò per lo pih è accaduto 
Dell' attuale perdimento di fangue , e alcune 
volte ancora dopo d' efterfi egli da ore, e gior- 
ni di già fermato . Sarebbe di dovere , che io 
qui ne apportaili le oflervazioni ; ma per non 
mi allungar troppo, intendo di trafceglierne una 
fola , ficcome quella che è la più recente , e in 
cui mi lufingo di averci avuta qualche parte di 
merito, avendo io impedita un'operazione , che 
probabilmente avrebbe fatta andar tra i più quel- 
la Paziente , della quale imprendo ora a favel- 
lare. 

1-29. Sono flato chiamato, non ha guari, alla Storia di 
vifita di una Dama gravida di nove meli quafi "h* hapaV 
compiuti , per un perdimento copiofo di fangue torito dopo 
dall'utero accompagnato da groffi grumi, fenza j-J f" u ff p, <ji 

H 3 pre- fangue. 

[ i ] Dice un graviffìmo Scrittor moderno , che ef- 
fendo {laccata la fecondina dalle pareti dell' ute- 
ro , non fi debbano adoprar gli allringei>ti'. Fin 
qui dice bene \ ma non così , -allora quando ci 
foggiugne , che di tale fiaccamente ne fia indi- 
zio il fangue eh' efee dall' utero a grumi. Pe- 
rocché ciò non converrebbe in niun modo colle 
oflervazioni di M. Mauriceau , che dice nel li- 
^ ; bro delle malattie cap. 21. aver vedute Donne 
' * % gravide votar del /angue daW utero in quantità , e 
talora eziandio in grumefeenze quagliate , e portare 
né pia né meno il loro bambino fino a maturità, e 
fgravidarfene felicemente . Laonde fi potrano prati- 
care ne' fluflì di fangue i rimedj aftringenti, an- 
corché detti flufli di fangue forteto accompagnati 
da grumi : e fi potranno praticare fin a tanto, 
che fi poffa fperare da effi loro il foccorfo , e 
che il flutto di fangue non fia giunto a queir 
cecetti), che ci obblighi di venire fenza fraporre 
alcun indugio all' effrazione del feto * 
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precedenza di alcun difordine ; anzi colla faggia 
avvedutezza d' efferfi la medefima fatta falaifare 
dalla mano pochi dì prima. Trovai al mio arri- 
vo ce (Tato affatto il Buffo di fangue , e che già 
cominciavano a farti fentir tratto tratto alcuni 
dolori che corrifpondevano da' Jombi all' angui- 
naia. E (ebbene la Dama, per quanto io n'era 
accertato dalla Levatrice , non avette allora air 
cuna difpofizione a un proffimo parto , confer- 
vandofi tuttavia l'utero chiufo, io non gettai di 
farle tutto il coraggio, potàbile ( di cui più che 
d' ogni altro rimedio abbifognava. 1' inferma in 
tal incontro , temendo ella da più. meli di do- 
ver morire nel parto , per avere ( I ) il ventre 
diverfo dalle pattate gravidanze ) accertandole al- 
la prefenza della Dama fua madre, che i fluffi. 
di fangue di tal razza folevano per lo più effer 
feguiti dal parto • e configliandole nello fteffo 
tempo di continuare a prender certe pilloletce 
confortative prefcrictele dall'ordinario fuo Medi- 
co, che poco innanzi di me vificaca l'avea, me 
ne partii . 

130. Non pafsò Torà che tornò a venire nuo- 
vo fangue dall' utero accompagnato inettamente 
da grumi , onde cadde la Dama in alcuni deli- 
qu j , ma di poca durata , e fenza perdere la co- 
gnizione . Per la <qual cofa più che mai rattriftata , e 
impaurita la Dama ditte , da quella faggia, e pia 
eh' ella è, di volerfi confettare, e commuqicare, 
come fu il tutto puntualmente efeguito . Si fan- 
no venire diverfi Profcffori , ed io pure fono no* 
vamente richiamato verfo le ore ventidue dello 
fteffo giorno. E di vero troviamo la Dama for- 
temente agitata da' dolori de' lombi, dell' angui- 
< na- 

ti 1 ) Vedi intorno a una tale opinione cofa fi è det- 
to al num. 72. 
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naja , del ptfttignoné , e del bellico, «con-fenfo 

di formicamento he' piedi , coll'ertremità fredde 
e coi polli notabilmente indeboliti • aflercndo 
effa, non effer quelli dolori di parto, ma cagionati 
dal fangue rattenuto nell'utero, perocché elfo fan- 
gue fi era novamente fermato all' arrivo de' Medici. 
131. Per moderare la veemenza de* dolori , 
che non dilatando per ancora l'orificio dell* ute- 
ro, né facendo feorrer Tacque del feto , non fi 
potevano chiamar i veri , e legittimi dolori di 
parto, ma fpur j , e inefficaci fin ora, fi convie- 
ne d' aprir la vena della mano , e trar fangue 
alla quantità di quattro o cinque once , Le fi 
dà per bocca qualche cucchiajata di miftura op- 
piata , e le fi fanno divertì altri ertemi rimedj: 
ina i dolori non ceffano di ricorrere di quando 
in quando gagliardi con inquietudini e Arida, 
fenza che l'utero s'apra, né fi preparino l'ac-* 
que del feto. 

' i%l. I Congiunti atterriti , e defolati per la Eftrazìo- 
continuazione de' dolori , e per l'inefficacia de ?ne a ^* ^5° 
medefimi nel promovere il parto, avrebbono de-bafarfi. 
fiderato che fi dovefle far partorir la Dama, a- 
prendo 1' utero a viva forza , per quindi eftrar- 
fié il feto; quand'io richieftone non avelli fatto 
loro comprendere che cotefta operazione era peri- 
colofiflima di fua natura; e che ìagionevolmente 
farebbe coftata la vita alla nobile inferma tor- 
mentata da 9 dolori, e indebolita dalla sbocco di 
fangue; e non avelli altresì fatto ioro compren- 
dere , che la detta operazione , per effer ella un e* 
ftremo rimedio , era rifervata dagli Autori piti 
rinomati nell'ertreme neceffità, cioè allora* quan- 
do a onta d'ogni rimedio continuante il fangue* 
a sboccare dirottamente dall' utero , % in tanta 
copia da uccidere infallentemente la Donna [pe- 
rocché in tal cafo dee fempre preferirli un aju- 

H 4 to 



Digitized by 



Googk 



120 . I 

to , tuttocchè pericolofiflimo , 4 una ' detta , e 1 
palpabile difperazione ] ; ma per lo contrario nel • 
cafo noftro non effendoci mai flato quefto sì enorme 
sbocco di fai^gue, e Te flato ci foffe, effendo egli di 
già fermato da fé medefimo da quali due ore, 
quindi è che la propofta rificofiffima operazione, 
non folathente non avea ella luogo alcuno, ma 
veniva ad effere diametralmente oppofta ai veri 
e fodi precetti dell' arte « 

133. Qualche concetto, che que' Cavalieri eb- 
bero alle mie parole, fece che fi abbandonale un sì 
deteftabil progetto, finché raddoppiandofi con isfrena- 
ta atrocità i dolori comparfe il vòmito i fi aper- 
fé 1* utero , fi prepararono l'acque , fi conobbe 
per traverfo delle medefime prefentarfi i piedi del- 
la creatura al paffaggio, fi mife la Dama in fi- 
tuazione da far valere i fuoi dolori , traboccaro- 
no r acque, s'avanzarono i piedi nel canale , e 
quindi con tutta la ficurezza , e in pochiflimo 
tempo fu effa Dama da un dotto Chirurgo {alle- 
vata dal parto . 

134. Ora concedami di grazia il benigno Leg- 
gitore, che per fare alcuni riflefli , che non fa- 
ranno forfè del tutto infruttuofi per altri fimil in- 
contri, io mi trattenga qualche poco più del do* 
vere fu cale iftoria dìikminando primieramente ]a 
natura de' mali di quefta Dama, per vedere, fé 
io con ragione o nò mi foflì oppofto all'inclina- 
zione de* Congiunti , che dall' affetto ingannati 
deiideravano 9 c quafi quafi infiftevano nel volere V o- 
perazione violenta dell' eftrazione del feto pel fol- 
lievo della medefima . Già fappiam dalla floria , 
che il fangoc erafi da fé medefimo per lo fpazio 
di quafi due ore fermato ; onde fi credea la Dama 
non efler J fuoi dolori forieri del parto, come io 
detto le avea, ma bensì dolori cagionati dal fan- 
igue, che volcfTe £ non poteffe ufei re dall' utero . 

Era 
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Era dunque il parto sforzato contrarlo alle leggi 
che ftabilirono que' valentuomini, che la loro vi- 
ta confumarono nel foccorrer .Donne di parto, 
colle quali vollero che non fi doveffe , come s'è detto, 
venire a quefto eftremo rimedio fé non in cafo che 
lo sbocco di fangue fofle non follmente attuale , 
ma giunto fofle all' eftremo, cioè al punto di tò- 
glier la vita alla madre, ed al feto. 

135. Si riduceano dunque i mali della Dama alla f mc ^* r ™* 
. freddezza delle gambe, ai dolori gagliardi, e fre- di fangue 
quenti, al formicamento. de' piedi, edalla debo-^J^^ Ifc 
lezza de' polii. Intorno alla freddezza delle gam- faccia. 
he fi potrebbe fofpettare, fé quella fofle folamentc 
d'aferiverfi alla paffata perdita di fangue, ovvero 
anche all'aria freica di Maggio, che entrando per 
una certa porta della camera feriva con impeto il 
corpo della Dama difefo femplicemente dalle len- 
zuola, e da una femplice fotti! copertina: come 
di vero efla Dama fi lamentava di tal freddo , e 
e chiedea tratto tratto di eflere rifcaldata; quan- 
do all'incontro fi fa di cerco, oltre la teftimo- 
nianza d' Ipocrate ( 1 ) , che que' tali , che per 
interne ambafee anno l'eftremità fredde,, non fo- 
lamente non defiderano d' eflere rifcaldati, ma il 
calore sfuggono, e le nude, e fredde gambe qua, 
e là difpergono. Oltre di che, le il freddo delle 
gambe fofle flato unicamente cagionato da uno 
Smoderato perdimento di fangue, avrebbe ella ra- 
gionevolmente avuta ancora (z) fcolorita la fac- 



fi] Ubi pedes nudat , ntquc iis color fubejì, ubi bra- 
chici , cervicem , & crura inaquabiliter difpergit , 
ac nudat^ mali morbi , angorifque fignum cfi. Prae- 
not. lib. 1. 

( 7. ) Quum parcior fanguis fit in cwpore , neèeffe efi 
ipfam effe pallidam . Hipp» lib. t, de morb. jnuU 

E Io 
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eia; eppure ognun £a,, che la di lei faccia erafi 
ConV?rvat^ vivace, e brillante, e del fuo roteo na- 

I dolori gt. P"*' colorito . 

«nardi ver- t 136. 1 dolori de* lombi, del bellico, del pet- 
d°H fi r%i ^8 nonc t. c dell' anguinaja non (blamente non ri- 
danze , tut- chiedevano il parto sforzato : ma doveano anzi 
tocche non persuadere chiccheflia di [i] afpettare il parto na-i 
pano ^fono 1 turale , che non potea di certo andar molto lo#ta* 
tempre fo- no j co n ciò Aia e he , febbene i foprammentovati do- 
ri dolori di lori non foffero eglino i veri 5 e legittimi dolori 
parto. di parto, fé non allora quando febiufero 1* utero % 



E lo fleffo nel medeflmo libro fcrtve : & decolor 
erit , quam di u fic habuerit . E il Liftero , de hu- 
mor. cap. 46. p. m. 429. dice: ex multo fanguine 
e ff u f° "tg^ pàilefeere folet ad plures menfes annof* 
que. Finalmente il Freind dice, che ritardato il 
moto del fangue ne' vali capillari per la dimi- 
nuita forza del cuore, e del fangue , in extremis 
orietur frigus , in facie pallor . L. e. cap. 12. pag. 
198. 
( 1 ) Toutes les douleurs qu'une femme groffe qui 
approche de fon terme refsent dans le ventre & 
dans les reins, & qui repondent mémè ause par- 
ties bafses , ne font pas toùjours des douleurs 
qui annoncent Taccouchemement , quand méme 
Ìl force d'introduire le doigt en avant Ton trou- 
veroit la téte de l'enfant; notamment fi ces dou- 
leurs ne font pas accompagnées de glaires , & 
que les eaux ne s'y forment point , il faut al- 
lors bien fé garder de mettre une femme en tra- 
vati , mais il faut au contjaire la laifler en re* 



?>os , & remettre au temps le de'noiiement de 
'affaire, qui ne tarde guere à fé manifcfter, foit 
du còte ae l'accouchemént , fi ces douleurs en 
font les fignes , par leur continuation , & aug- 
* mentation , ou par leur diminution quand elles 
font caufe'es par guelques jjumeurs fuperflues, in- 
digeftes , acres , corrofives , ou par des vents. 
La Motte 1. liv. 2. chap. 13. p. m. 187. 
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e ( i ) fecero feorrerè l'acque del feto; lo che 

avvenne folo dopo due ore ; doveanfi perciò tutta- 
via credere forieri de* legittimi dolori , ficcome 
quegli che infodero verfo il fine della gravidanza, 
e fpecialmente dopo uno sbocco copioto di fangue 
dalP utero accompagnato da grumi, e da deliquj, 
il quale fuole da le medefinrro accelerare jl parto. 
Il Sig. 'Mauriceàu tanto prezza i dolori di quakm> 
que ^azza effi fieno , che ne' copiofi fluffi di fan- 
gu^ dall'utero fi dichiara in piìi luoghi (2) d'ef- 
ief egli venuto al parto sforzato per la mancanza 
de' dolori , fenza li quali mai non ifperava , che 
la Donna poteffe da fé partorire: e in altri luo- 
ghi (3 ) fi protetta lo fteflb di aver lafciato il par- 
to 



( 1 ) Mauriceau off. 139. 1.95. 467. 

£ 2 ] Off. 7. La madre non avea piti 1? impulsione 
del dolore. Offerv. 27. Non effendovi fperanza, 
perchè i dolori mancavano, che poteffe partorire 
da fé. Off. 77. Laonde vedendo, che la pazien- 
te mancatile i dolori (lava in grandiflìmo peri- 
colo della vita , io non volli lafciare il fuo par- 
torimento all'opera della natura. Off. 80^ Per- 
chè cotefta Donna non avea dolori, che poteffe- 
ro dare fperanza , eh' ella avrebbe da fé partori- 
to, ed avea lina gran perdita di fangue &c. Off. 
92. Nelle perdite di [angue fi può commettere il 
parto alla natura, fé la Donna ha forze, e dolo- 
ri fufficienti . 

( 3 ) Offerv. 519. Ma però non ottante quefta gran 
perdita di fangue, ella avea alcune doglie, che 
mi fecero fperare , che con un poco di ajuto 
partorirebbe da fé . Off. 624* Pofciacchè quefta 
perdita di fangue quantunque copiofa non era 
ancor giunta a cagionar lipotimie, e fvenimenti 
in cotefta Donna, ed ella avea de' dolori, i qua- 
li benché di cattiva razza davano non pertanto 
a fperare, eh' ella potrebbe partorire il fuo bam- 
bino . 
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to alla natura, quando ci foffero i dolori da po<r 
ternelo fperare ; ancorché la Donna foffe at T 
taccata da ragguardevole perdimento, di fangue • 
Ed è cofa mirabile effere riufcito a detto Sig*. 
Mauriceau d' eccitare alcune volte i veri y e le- 
gittimi dolori di parto col mezzo de 1 dolori ca- 
gionati negl'inteftini dalla bevanduccia della infil- 
inone di due dramme di fena, come addivenne a 
quella Donna (i ), che da quindici ore avendo 1?. 
tefta del feto nel (2) coronamento fermata, co* 
dolori rallentati, e quafi eftinti, con tale ajuco 
partorì fei ore dopo felicemente : e in queir aU 
ndole già da quattro intieri 
ie , e non avendo che ineffiy 
olori , fèi ore dopo di fimi! 
i un groJTo bambino morto, 
rebbeli dovuto eftrarre cogli 
I dolori di 

parte "erfo nte * dolori di tal razza tur- 
fi fine della io accadono verfo il fine del- 
fh^fieno*' iono dinotare una [4] difpo- 
gagliardi , del parto j ma ci arricorda 
5£J2 <*<>"' (S) che certi dolori, 

co i dolori che 

legittimi di 

parto. 

( 1 ) OfT. 133. 

( 2 ) Allorché ,i Chirurghi levatori di parti tocca- 
no l'orificio dell' utero, e feorgono che e' cigne 
la teda del feto a foggia di corona , dicono ef- 
fere la tefta nel coronamento. Vedi Dionis 4. 
demonft. anat. feti. 2. pag. 269. 

( 3 ) Off. 6Ì3. 

( 4 ) Mauriceau off. 159. 404. 457. 624. 633. 654. 

[ 5 ] Il fé faut bien garder de prendre des fauffes 
douleurs pour celles de Taccouchement , encore 
qu'elles ayent beaucoup de rapport avec elles; 
mon intention n'eft pas qu'on le? neglige , mais 
que TAccoucheur le fache fi bien diftinguer quii 
fuiffe profiter des unes quand elles font favora- 

. bles, 
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tht non armo rapportò alcuno uè. co' fptirj , v aè 
<:o a legittimi dolori di parto, fogliono talvolta 
vdrfo il fine della gravidanza determinare la na- 
tura a certi movimenti capaci di rifvegliàre ; i 
veri dolóri di parco : e quindi ci avvifa di ftat 
alP erta , e badar bene a tutto ciò che accade 
<ad Una Donna gravida , e : vicina al fuo ptrtor 
perocché non inforge dolore in alcuna pane del 
corpo, a cui noti poffan fuccedere quegli di par- 
to, com'egli ha fpeffiflime volte oflervato. 

138. Il formicamento delle gambe non è né cameni-ode' 
tneti egli quello fpaventevole incomodo che mi- P icdi * &- 
nacci la morte , onde ricorrer debbafi air eftra- Sftdu ' 
azione del feto* Egli è famigliare famigliariffU Donne. 
mo ne* mali delle Donne , come fi può racco- 
gliere dal fecondo libro delle malattie delle me* 
defime fcritto da Ipocrate , o da qualfifia altro 
Autore. Racconta il famofo Ofmanno (l) di 
una Donna, che dopo aver concepito di Marzo 
ebbe verfo il fine di Giugno un perdimento di 
fangue dalf utero, che dopo nove giorni ricorfe 

con 

bles , & calmer les autres qui font \ eharge à la 
nature : car lés douleurs qui approchent le plus 
de celles de Taccouchement peuvent difeontiauer 
fans que P accouchement s'enfuive ; cornine il 
arrive que celles qui n'y on pas rapport , enga- 
gent quelquefois. la nature a des mouvements 
qui donnent lieu aux v^ritables douleurs de fac- 
couchement ; ce qui doit porter l'accoucheur a 
avoir une continuelle attention à, tout ce qui fé 
pafle chez une femme graffe particulierfcment fur 
la fin de la graffette * parcequ il n'arrive aucuti 
douleur en aucune partie de fon corp9 ; a qui 
celles de raccouchement ne puiifent fuccéder , 
comme je l'ai vù tres fouvent arriver. Liv. 2. 
ebap. 20. p. izv. Vedi ancora le offerv* 153. 154» 
155. del medefimo. 
( 1 ) Le. obf. 3. p. m. 302, 
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ton fenfo di tenftonè nella tefta * e nelle bràC* 
eia , dolore di dorfo , e fetìfo di formica mento 
sic piedi:, e perciò che n'avvenn* egli? Verfo il 
fine d'Agofto fu ella affaiita repentinamente da 
(i) fpafima de* piedi > da dolori fpietati del dor- 
fo , e de' lombi * e da contorfioni dell* ipoga* 
ftrio : e dopo alcuni giorni di fimili guai final* 
mente fgravofiì di un feto di fette meli* Né 
folameòte il formicamento delle gambe j e de* 
piedi è famigliare alle Donne s ma ancora agji 
uomini. Ed io poffo teftimòniare* ch'e/Tend'io 
da venticinque è più anni foggetto z frequenti 
dolori di ventre, e fegnatamente verfo il Soldi- 
xio d'Inverno i non e* è volta che m # affalgano 
con qualche maggior gagliardia i dolori , che io 
non fenta nel raedefimo tempo il formicamento 
delle gambe i e de' piedi , con di piìi talora uri 
faftidiofo prurito di vomito* 

( t ) Sì potrebbe (ìubitare fé ri Iodato Autore per 
ifpafima de' piedi abbia voluto intendere quell' if- 
teflfo fenfo di formicamento, eh' ebbe la Donna 
nella recidiva del fluffo di fangue dall'utero; ov- 
■vero abbia voluto intendere ciò che propriamen- 
te per da voce (TTourfio^ convulfionè^ intender fi de- 
ve: cioè contrazione de' piedi per la contrazione 
involontaria de' jiiufcoK de* medefimi verfo il lo- 
rd principio i Per altro propriamente parlando i 
il formicamento aV piedi é una cofa diverfa dàì^ 
la convulsione, tanto fc per conVufìonc intendali 
la Contrazione involontaria de' piedi * quanto fé 
intendati per tonvulfione la rigidezza * e imrtiò- 
bilitk de* medefimi efprefla da 1 Greci colla voce 
*r'vr*voi * perocché né l'uno* né V altro di quefti 
due malori fuccede ne 9 (empiici formicamenti ac- 
cennati. Vedi le diffioizioni med< del Correo p, 
424. e p* 555. t il Dizionario niedictì di Enrico 
Stefano p. 643. e 482, : Y Economia del Foefio, 
p. 348. e 370., e TAllero tom# & te*- 864. pag- 
ai* i^9< 
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ì$0. Aveva di pih cotefta Dama il polfo no- Qualità 
labilmente indebolito dal Auffa di fangue : non ^eiUNob* 
era però effo polfo né celere , né minuto , né inferma, 
difuguale * né appena percettibile al tatto • Era 
un tal polfo, che ci ha permette nello fpazio di 
un 9 ora e mezzo due diferete mi filoni di fangue 
innanzi al parto, indi una terza nella notte del 
medefimo parto: e con quello polfo avea la Da- 
ma forze baftevoli di alzarli a mezza vita da fé 
fola dal letto, e di rivolgerli franca fu d'ambe- 
due i lati « Con quefto polfo confervava l'oc- 
chio vivace, l'udito pronto * la voce naturale, 
la faccia rubiconda: erano di già cedati col cef- 
fare del fluffo di fangue i deliquj d'animo : non 
avea difficoltà di refpiro i non avea fudori i non 
avea vòmiti i non avea finghiozzi , non avea 
convulfionij non avea fé non che i dolori de' lom- 
bi , che corrifpondevano abbaffo * e che , come fi 
è detto i fogliono effere forieri i come in fatti lo 
furono, de' legittimi dolori di parto; e fi dovea 
in quefto fiato di cofe pretta? l'affenfo al parto 
sforzalo? Povera Dama! 

140. Ma fupponiamo eh' cfla Dama pei* lo d^ndiìio 1 * 
pattato fi u fio di fangue non aveffe quafi piìi poi- dalia debo- 
lo , né forze da moverfi , ed aveffe quafi pérdu* {,ono\?farcU 
ta la voce, l'udito, e la vifta , ed avelie 1* ef- re con gii 
tremità anzi gelate, che fredde, e fbffe limile a ahmcntI * 
quella Donna , che ci deferive il la Motte ( 1 ) ; 
doveafi allora acconfentire al parto sforzato? La 
ragione dice di nò- Imperciocché quando la de- 
bolezza dipende dal perdimento di fangue , e 

che 

( 1 ) La figure de h mort s'empara du vifage de la 
Dame, les extrémitez dévinrent froides, les yeux 
Sobfcurcirent, elle perdit l'ouie, la parole * & fc 
trouva prefque faas fouls. L. e- liv« 4* obf. 352. 
P- 537- 
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che eflb perdimento di fangue fia di già ceffa* 
to ; ceffa altresì la cagior>e della debolezza , é 
conseguentemente ceffa ogni motivo di temere 
per ragione della medefima : e quindi forge la 
necdfiuà indilpenfabile di dovere tratto tratto 
foraminiitrare air inferma degli opportuni ali- 
menti , onde riftorare le forze , per poter po- 
fcia refiftere all' eftrazione violenta del feto , fé 
per forama difavventura la terza volta fofle fta* 
ta attaccata la Dama dal fluflb di iangue , che 
richiedeffe una tale operazione. 
l' eftra- I 4 I - Ma fé non avea la Dama quella eftre- 
4ionedeife*ma debolezza di polfo , né di forze ; e fé non 
to' Sforzato aV€a nemmeno tali malori , che richiedeffero il 
non ha luo- parto sforzato , e che non ci permetteflero di 
Stuiefluf- P occr ( x ^ afpettare, non dirò una, o due ore, 

To di (angue* ma 



( i ) M. de la Motte dice, oflerv. 5?. p; 104.* che 
per quanto lungo fia fiato il travaglio delle par- 
torienti , non fi è mai prefa alcuna pena, finché 
non fi fieno rotte le membrane, e quindi fcplate 
l'acque del feto. Je n'ay jarnais eU d'inquiétudd 
aprfes d\ine femttìe , 4 ue ' c l ue ' on lg 'qu'ait été iati 
travaiJ, tant que les membraries ne le font point 
ouvertes, & que les eaux ne fé font point ecou- 
le'es prématurement $ ne les ayant méme prefque 
jamais ouvertes , a moins que quelque accident 
facheux daris le commencement , ou que j'avois 
lieu de crairidre dans la fuite, ne m'y air, force , 
& je m'en fuis fi bien trouvé , que je confeillfc 

- - aux nouveauk Aceoucheur's de fuivre cette ine- 
thode , & de ne pas imiter les fages-femfries , 
qui dans Tefperance d'avancer Paccouchetnent i 
tombent journellement dans cette faute, & met- 
tent par conféquent les femmes , & les enfimà 
dans un perii evident de leurs vies ! comme je 
le rapporte dans plufieurs de mes obfervations. 
Mais quand au contraire les eaux s'e'coulent aux 

pré- 
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ina giorni intieri , fitìchè h natura fàceffe ella 
éa ic ciò che far non fi potea dall' arte , fé 
non con fornaio rifico della vita ; non era. dun- 
que pericolofo il di lei male i mi fi dirà egli? 
Era pericolofo beniflimo il di lei male • peroc- 
ché chi ci pojtea afficurare , che per. la terza 
volta non foffe per ifcoppiare di nuovo il (an- 
gue dall'utero;, e allora forfè porci in neceffnà- 
di dover ricorrere all' eftraziqne violenta del fe- 
to? Dunqqe per evitare il pericolo della recidi- 
va dello sbocco di fangue > da cui tutto dipen- 
dea il pericolo della nobile inferma i perchè non 
aprir V utero a viva forza per trar fuora il fe- 
to? Per quanti Autori io abbia fcartabellato , e 
prima , e dopo di tal cafo , non ne ho trovato 
finora neppur uno, che fi vaglia di un tal mez- 
zo per afficurare le Donne gravide > che fieno 
minacciate di flutto di fangue; ma tutti conven- 
gono, che non fi debba ricorrere a cotefta ope- 
razione t fé non nelT attuale -fcorrimelito di 
fangue , quando niun altro rimedio non lo ab- 
bia potuto arreftare ; e che non folamente non 
ci fia fperanza alcuna per la mancanza o len- 
tezza de' dolori , che la Dònna poffa partorire 
da fé ; ma ci fia anzi tutta la probabilità , che 
continuando eflb flufTo t poffa in breve foccom* 
bere la madre , ed il feto. 

I 141. 

prémìers dottletirè , que <ìanj5 la fuite il ne fé 
trouve plus cju'un efpéce d'aridite' aut parties, & 
que Fon retire fa main auffi féche qu'elle étoir > 
quaod elle y a étè portff ; quelle inquiétude , & 
quelle peine cette maUvaife uifpofition ne caufe-t- 
elle pas? principalement quand la malade n'a que 
de legers douleurà , & fi eloìgn&s, qu'elles ne 
font propres qu'k raflfoiblir fans qu'elles fervent 
le moins du monde à avancer fon accouchc- 
ment. 
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si danno 142. Io compativo la Da iti a colla maggiore 

parti nt6 pre- tenerczza P°ffibile, vedendola tormeàtata da do- 
cedutì éz lori gagliardi , e quafi inceflanti per lo fpaxio 

8n!wdi 8 *é ^ l ^ ue » c P^ ore i e voglio credere che non 
<?a altri ma- ne abbia ella mai ne 1 pattati pani avuto de' fir» 
lori per ore, m ju . non avendo la medefima giammai avuto 
innanzi del parto verun altro sbocco di (àngue; 
e per riprova di una tal verità., ^ che io ne 
fono più che perfuafo , bafty leggere quel tefto 
d'Ipocrate , o di chiunque egli fiafi ( 1 ) ., dove 
dice che quelle Donne , che innanzi del parto 
anno quegli fgravj di (angue , che fogliono ave- 
re dopo del medefimo , anno ancora necédaria- 
mente un parto leccò , e travagliofo ; tuttavia 
non è mica cofa nuova % o flrana , ma molto 
frequente , che uria Donna abbia de' dolori ga- 
gliardi , e talvolta ancora accompagnati, da rag- 
guardevoli altri malori, non dirò già- per tre t 
o quattr' ore, ma per [2] giorni, e giorni in- 
nanzi al parto* . 

( I ) Quidam pàrtus purgamenti* ante partutn emit- 
tunt , ex quo partknem ficcam & labotiofam /ore 
neceffario cognofees . De Exfeft. feetus oper. Foef. 
p. 914. 

(2)1! Sig. de la Motte dice che ne parti non na- 
turali (cioè in quelli che fono bensì naturali in 
quanto alla fituazione del feto , ma lunghi fo- 
no quanto al travaglio ) le plus fftr eft de 
rien faire , de s'en remettre à la providence, & 
de laifler le tout à la prudence & a la diferetion 
de la nature, qui par des refsources que nous ne 
pouvons comprendre , les plus fouvent opere des 
miracles dans le temps que Ton en eipere le 
moins, & après trois, quatre, cinq, fix , & mé- 
me jufqu'à fept jours de travail une femme ac- 
couche, elle & fon enfant fé portent bien, quoi- 
que Taccoucheur lui-méme crùt un moment au- 

pa- 
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143. Se tutti i dolori, che vengono alle Doni 

ne in vicinanza del parto, foffcro legittimi , ed 
efficaci per modo, che contraendofi il fondo dell* 
utero , preraeffe egli ugualmente dappertutto, e 
gagliardamente il feto , e sforiafle le di lui ac- 
que a fcorrere verfo le parti di minor refiften* 
za, cioè verfo la bocca dell' utero , e che que- 
lla s* aprifle a proporzione della contrazione del 
fondo per ricever la dett' acqua ; crederebbe di 
gran lunga il numera di quelle Donn^ che fgra- 
vanfi del loro parto prima che giunga la Leva- 
trice a Soccorrerle. Ma il fatto fi è, che ci fo- 
na de* dolori che , benché contraggano il fondo ! 
dell' utero, non fanno perciò (correr l'acque del 
feto , né punto dilatano l'interno orificio delP [ 
utero ^ e ci fono eziandio di quegli, che in ve- ! 
ce di dilatare eflb orificio (1) , maggiormente* 
fa ristringono : e quefta fi è una delle ragioni, 
e forfè la pik frequente , per la quale i parti 
fpeffe volte fi prolungano. t 

144. Evvi da riflettere ancora , che quanto Alcuni 
più erano gagliardi t dolori della Dama , tanto no^diiaure 
più ci poteano far ifperare che il fangueper là H^rìficio 
terca volta non doveffe sboccare dall' utero. E^ l ^ > 

I Z di altri lo fan- 

no riftri- 
gnere . 

paravant que tout étoit defefperé. L. e. liv. 2. 
chap. 1. pag. 150. Vedi ancora de' parti natura- 
li Tofferv. 363.364. del medefimo colle rifleffio- 
ni anneffevi. 
( I ) Si fpurti fuerint) cioè i dolori, ad eorum impc- 
tum os uteri ar&ius conjiritium , poflquam praterìe" 
re, recludetur y & fi gemini fuerint, os uteri dila- . 
tabitur , & magis relaxabitur vehementi dolorum de- 
prejjione , qua feetus exclufionem urgent : e contra 
fpurii bue illue dijfipantur , uterufque fibi ipfi prof- 
pieiens arSlim contrai? i tur . Deventer 1. e, cap. 17. 
p. m. 60 * 
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di vero quando crebbero i dolori poco prima 
delle ventidue ore di queir ifteflb giorno, allo- 
ra fu eh' ebbe fine il corfo di fangue : e per 
quefto appunto la nobil inferma ingannata ere- 
deafi, che i dolori procede fiero dal fangue arre- 
flato dentro dell' utero ; e che con quei dolori 
non avefs'ella a partorire giammai. 
Cefo fo. 145. Egli è troppo verifimile che alla Cora* 
ventciifluf-p ar f a di dolori gagliardi, e preflòchè contìnui, 
suej alter, contraendosi le pareti dell' utero , fi contragga* 
chès'efa- no, e fi raggrinzino ancora le eftremità de ca- 
dolori? * «ali che nel fondo del médefimo fpuntano , e 
che verfano il fangue ; e quindi eflb fangue ne* 
propri tubi s'arrefti, obbligato a feorrerc pc' ca- 
nali di diametro maggiore; ovvero (1) che per 
mezzo della preffione , che fanno le pareti dell' 
utero contro del feto , e che fa altresì il feto 
contro di effe pareti , fi chiudano le aperture 
de' va fi fanguigni , ficcome qijelli che fonofi-, 
tuati fra due corpi , che non folo immediata- 
mente fi toccano , ma che lottano inceflante- 
mente uno contro dell 1 altro per fino air efclu- 
fione del feto, 

1 4& 



( 1 ) On a fouvent la fatisfa&ion de voir cefler Ja 
perte de fang , quand les douleurs portent , & 
qu'elles font dahs'leur violencej la rpatrice alors 
repliée fur l'enfant pour le faire avancer eft elle 
méme comprimée par la folidité des corps qu* 
elle renferme & qu'elle chafle de dernier en de- 
vant: cétte doublé compreflión de la matrice fur 
l'enfant, & de l'enfant contre la matrice, doit 
boucher hermetiquement les ouvertures des vaif- 
feaux , qui fetrouvent placez entre deux corps , 
qui non feulement fé touchent immediatement, 
mais qui luttent continuellement Tua contre l'au- 
tre jufqu'k la fin de l'accouchement . Puzos 1. e. 
p. 368. 
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14& Oltre che ì dolori gagliardi ci afficura- Quai fl* 

rono da nuovo sbocco di faneuc dall* utero, ec- *} f n * fccr . e , 

j j i • v i-i- del fonci li- 

citarono ancora poco dopo dolori pm gagliardi, io, 

e legittimi; onde la Levatrice ritoccando le par- 
ti , trovò T utero aperto, e preparate Tacque 
del feto , prefentandofi eflb al paflaggio co' pie- 
di . Quefto chiamafi il ( i ) nafcere , opera tut- 
ta ottima della natura : e ciò accadde due ore e 
mezza in circa dopo ceffato il fluffo di fangue. 
A una tal nuova i Congiunti ebbero caro , che 
il Chirurgo affifteffe la Dama nel parto. Entrò 
egli nella camera , dove giacea l'inferma : rico- 
nobbe pur effo formate già V acque del feto , e 
vicine a romperfi. La Levatrice mife la Dama 
in fituazione onde, poteffe far valer meglio i 

I 3 fuoi 

ti 
ij 

[ I ] Stadium eji in quo natività* nafci incipit , quam 
dicimus nafci, quando digitus obfietricis vagina im- 
miffuS) os uteri fentit explanari , & longiorem fieri 
fijfuram . Sed nunc quartum Jìadium fequitur , ni- 
xus increfcunt , os uteri dilatatur , & aqua amnri 
deorfum truditur , atque ante caput fatus pellicuta 
tangitur^ qua a quam conti net . Hoc quintum fia- 
dium eji . Quando vas plicatile aqua plenum , & 
corporibus in aqua natantibus folidis urgetur undi- 
que 9 utique aqua eo ibit , ubi minor refijlentia op- 
ponitur , non ideo corpora qua in aqua natant. Er- 
go ovi prejfio omnis determinata verfus uteri ri- 
fnam , & ifiud cogit prominere , atque labi a atte- 
nuata qua ipfa tenuitas fignum eft inflantis partus. 
Eminet interim faccus ijìe aqua plenus \ & premi- 
tur extrorfum verfus os uteri , & pila aquis pie- 
na magis & magis increfcit , & di giti s tangitur ; 
hoc vocant aquas formati, Tunc porro nititur caput 
in locum y quem aqua fecerunt , augentur dolor es , & 
uterus manis premitur , fic aqua amnii tamquam ve- 
ficam diftenderet , & hac optima machina natura 
eft. Haller.. 1. e. de concept. tex. Ó85. v. vertice 
. p. m. 198. 
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faoi dolori , ed il Chirurgo ricevere il parto « 

Crebbero quindi sfrenatamente j dolori : vi fi 
aggiunfe il vomito: fi fparfero T acque dell' am- 
ino : s'avanzarono i piedi del feto nel canale: 
H Chirurgo gli prefe, ma trovandoli egli imba- 
razzato; perocché per la loro lubricità gli, sfug- 
givano dalle, mani; fi prevalfe del fuggerimento 
della Levatrice, che fu d'involgere e/fi piedi in 
un panno, lino, ficcome ^ella eoftumava di : fare^ 
e così ratcenerli ; e quindi tra \ dolori , e la 
comprefltone, che facea la Dama, $ l'ajuto che 
eflb Chirurgo prelevale collo (tirare dolcemen-, 
te effi. piedi , venendo a fortire una parte dopo, 
l'altra, fu in poco tempo la roedefima allegre-* 
rita del feto, che fpirò egli , dopo, deffer bat-, 
tezzato , nei naicere * 

Cofa dcbU *47* Q ul non c ^ bìf°g n ° di prove per ma* 
intenderà Arare alla gente affannata , che la Dama abbia 
SmuuM. partorito da Ci) fé; e che il pigliare , che ha . 

fatto 

( t ) Il partorire da fé dicefi non {blamente quando 
la Donna partorifee da fé fola, ma ancora quan- 
do partorifee con poco ajuto di altrui; e che 
non fé le fa violenta. Così il Signor Mauriceau 
dice che partorì felicemente da (e una Donna t 
che con una gran perdita di fangue mandò fuori 
la creatura colie parti deretane ; tuttocchè egli 
vi prertaffe l'ajuto di forar le membrane dell'ac- 
que del feto , e difimpegnaffe eflb feto fuori del 
canale « Vedi Toflerv. 539., come ancora l'offerv. 
654* , e po(K 48* Così partorirono da fé tutte 
quelle Donne, il di cui fèto fi prefenta colla te- 
ita allo'ngiù, tuttocchè la Levatrice ajuti Tufci- 
ta del feto coli' introdurre nella vagina una ma- 
no ^ e premer in fuori- ToiTo coccige per allarga- 
re il paflb, e porre l'altra efternamente fui ven- 
tre della partoriente , e con effa abbaffar gentil- 
mente il fondo dell' utero. Vedi il Deventer K 
a c. cap. 
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fatto il Chirurgo, de' piedi del feto , (che pre- 
muti inceffantemeote dalle pareti dell' utero , e 
da' mufcolì dell' addomine (puntano dopo rotte 
le membrane, e s'avanzano Tempre piti nella va* 
gina), e quindi gentilmente {tirandoli; come far 
lì dee per non uccidere il feto, s'egli è per an- 
co vivo , come [ i ] per lo prìi fuol effere , e 
nemmeno offender la madre; concorrere co' moti 
meccanici della partoriente all' efclufione intiera 
del feto ; non è quella operazione che io avea 
contradetta a' Congiunti , come contraria alle 
leggi dell' arte , e: pericolofiffima in fé medefi- 
ma. Imperocché io non fono mai flato di fen- 
timento contrario al parto della Dama, anzi le 
ho detto , che avrebbe partorito a fuo tempo: 
e fé non ci fofle (tata la Levatrice da porla in 
fituazione dopo aperto V utero , e formate già 
Tacque, né ci fofle (tata perfona, che in parto- 
rendo efla Dama, ajutata aveffe Tufcita del fé- 
to collo (tirarlo appoco appoco pe' piedi, io fo- 
no quali perfuafo , che ella fi farebbe , benché 
alquanto piìi tardi , da fé fola foliflima fgrayata 
del parto; perocché il feto, che nafee co piedi, 

I 4 può 



e. cap. 4Ó. pag. ai 5. Quefta fi è la fattura che 
fanno le Levatrici , allorché il feto fi prefenta 
col capo, ficCome quello che non fi, può afferrare 
colla mano , imboccato eh' e' Ila nfeì coronamen- 
to , come per lo contrario fi fuol fàr.e , allorché 

fi p 

C r ) * 

pag 
ond 
er 
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ti \ 
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può ufcir egli intieramente (i) da fé fano, e 

vivo, e fenza un mìnimo a juto ; come talora 

fenza di un minimo ajuto nafcono quegli , che 

m . , fi prefentano al paflaggio col. capo. 
Un fo! do- 5 o e j' r o- l- • • 

loregagliar- I 4*. So < * 1 una Signora che in quei giorni 

do baila mede fi mi nel Eorgo Palazzo ha dato alla luce 

Slanciare il una creatura ben grotta , e matura venuta co' 

feto dall' piedi innanzi fenza 1* ajuto di . chiccheffia . £' 

ben vero che quefta partoriente era fana, e for- 



merò. 



te; 



( i ) Il Sig. Eiftero annovera auefta pofitura del feto 
quafi fra le naturali ' y perone e' dice, che in tal 
pofitura può egli nafeer vivo , e dà fé folo il 
fanciullo , chirur^. pan. 1. fe&. 5. cap. 52. p* ni* 
932. E Pavolo di Egina a dirittura la colloca fra 
le naturali. Secunda vero feenis forma , retta in 
pedeiy ne tantillum quìdem ab eo tramite declinavi 
proiatur. De art. med. lib. 3. cap. j6. pag. m. 
idi. Il Sig. Govey pure chiama parto naturale 
quello , in cui la Levatrice eftrae pe 1 piedi il 
fanciullo, che con efli fiafi prefentato al paflag- 
gio, p. io5. Vedi Haller tom. 5. de concept. tex. 
685. ». 22. />. m. 199. M. Dioms favellando del- 
% la fituazione dei feti che fi prefentano colla te- 
da , e di quelli che fi prefentano co' piedi dice: 
on ne doit point travailler à changer l'une & 
l'autre de ces deux fituationt , qui font Ics plus 
naturelles. L. e. liv. 3. chap. 11. pag. m. 256. 
E il medefimo alla pag. 254. dice, che il parto 
ove il feto fi prefenta co* piedi, fouvent entre Ics 
maini d\m habil accoucheur il eft plus prompt, 
• ■ ■ lui oh la téte de Ten- 

. E M. de la Motte 

P a g: l2 S' re fi ex * ce * tc 
:ui il feto prtfentafi ed 
ìu deffus de toutes Ics 
ifants dans les accou- 
nt la téte, contre un 
'iU fe préfentóront par 
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te; ma egli è vero altresì, che (I) non tèm- 
pre la debolezza della madre , né la debolezza 
del feto, né quella d'ambedue unita infieme fo- 
gliono rendere più malagevole il parto ; e che 
[ z ] fovente le Donne torti e vigorofe trava- 
gliano molto pili ne 1 parti, che le deboli e in- 
fermucce; e che un fol dolore che fia gagliardo, 
è talvolta baftevole di slanciare il feto dall' ute- 
ro , 'come T esperienza non di rado ci moftra • 
e come fuccefte a quella Donna riferita da M. 
Mauriccau ( 3 ) , che avendo una gran perdita 
di fangue cagionata dall' intiero diftaccamento 
y della fecòndina, che prefentavafi la prima al paf- 
faggio , nell' atto eh' effo M. Mauriceau accin- 
gevafi all' eftrazione del feto per falvezza della 
madre, fu affali t a da un dolore sì gagliardo che 
fpinfe fuora quafi dappersè il feto fcttimeftre 
con la fecòndina nel medefimo tempo. 

149. Ma ficcome la Dama ha avuto forze Incbt coni 
baftevoli da partorire da fé , come di fopra ab- t o\forzat£ 
biam detto, e forfè forfè n'avrebbe avuto de' <>. fi* l'eftja- 
baftevoli da partorir anco fenza verun ajuto d* J|„JI l a^fol 
altrui, così io (lento a credere ch'ella farebbe to. 
ftata provveduta di tanto di forze , da poter 
refìftere all' eftrazione violenta del feto : cioè a 
quella operazione , in cui fenza afpettare (4) 

nò 



( 1 ) Vedi il titolo del cap« 3. del medefimo de la 
Motte pag. ni. 1 56. , come altresì V oflcrvazioni 
dello fteffo. capitolo . # 

( 2 ) J'ofc dire que j'ai plus trouvé de longs & de 
difficile s travaux à des femmes. qui joùiffoicnt 
d'une fante parfaite qu' à' des valetudinaires, qui 
accouchent iouyent ayec beaucoup de faciltié, & 
en tres-peu de temps. ìl medefimo Le. 

( 3 ) Oflerv. 106. 

( 4 ) L'accouchement force , dice M.Puzos L e. pag. 

! 367* 



Digitized by 



Googk 



he dolóri di parto , né dilatazione confiderabì* 
le della bocca dell' utero, né preparazione dell* 
acque del feto , né avanzamento delle parti d' 
éffo feto verfo 1 la bocca dell'utero, entra il 
Chirurgo con la roano , indi col braccio a vi- 
va forza néir utefo fteffo • e va per effo cercan* 
do i piedi del feto , firtenè trovati , e fermati 
amendue con la mano gli trae a fé fpeditamen* 
<te con' tutto il reftànte del corpo» 
Pericolò di Ijo. Perocché fé con quefta (1) non men 

?3rinortii tru ^ c ^ c ^ c P tTìC0 ^ ^ operazione veggiamo (2) 
deliqui* poco dopo perir tante Donne , che pure nell' 
«ione^r attua ^ c Commento di fangue fogliono avere la 
portun* del "bocca dell' utero alquanto pi il molle, e (3) di* 
feto, latata • e fogliono altresì aver (4) poco , o 

niiin dolore , quanto farà egli più fomiglievole 
al vero, che potefle foccombere cotefta Dama , 
che non (blamente non avea l'attuale feorrimen* 
to di fangue, che rendeffe piìi molle, e pili di- 
latato l'orifizio dell' utero, ma era in oltre tor* 
mentata da dolori acutiffimi , lenza difpofìzione 
alcuna al proffimo parto? Onde a ragione te- 
mer poteafi , che nella fomma forzofimma dif* 
trazione dell' orifizio, e della cervice dell' utero 

di 



567. , plus foumls k la volontà qu'aux loi* de 
fa nature, fé fait fans attendre dès doyleurs , & 
fans .avoir obtenu une dilatation confidéraWe de 
Torifice , on achéve avec la main IVcartement 
commencé.par la perte, chi di 'fangue i on jntre 
afTez précipitammetit dans la* matrice pour en ti* 
rer 1 enfant & le placenta le plus promptement 
qu'il eft poffible. 

( » ) James Di&ionairc univcrf. de medec. tom. u 
p. 51. 

( 1 ) Puzos 1. e. p. 364. $69» 

i 3) Il medefimo h e. p. 3*7* : * 

( 4 ) James 1. e. 
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di g*à foprammodo dolente inforger potette (i) 

qualche convulfione gagliarda, o qualche orribil 
deliquio , che le dalle la morte. Locete tanto 
maggiormente temer poteafì , quanto che da' ga- 
gliardiffimi dolori , che altre voice dopo il par- 
to {offerti avea la medefima ( che tali anco ri- 
covero appena dopo di quefto) poteafi agevol- 
mente comprendere la fomraa fenfibilità delle fi- 
bre nervofe dell* utero; e dagli acuti dolori che 
aveva provati in occafione del paflaggio de' gru* 
mi nel tempo del flutto di fangue , fi poteva a* 
gevolmente comprendere la durezza , e refiften- 
za delle fibre della bocca dell' utero fteflb • 9 ndc fi * 

151. Per ben comprendere la gravezza del pe* parto 0l °ifori 
ricolo ,■ & cui fi efpone la Donna coli' eftrazio* mv. 
ne violenta del feto , fa di naeftieri por meste ^ 
che la bocca dell' utero, che per cagion d'^fenw 
pio fìa del diametro di uno, o due dita tra ver* 
fé , dee per forza della mano del Chirurgo di* 
latarfi non folamente al diametro della mano , 

e per 

( 1 ) lo mi rammento di una Donna * che nelf at- 
to che un perito Chirurgo fi accigneva a dilata* 
re gentilmente colle dita V orifizio dell* utero ? 
per vedere d'indi eftrarre la fecondina rimaftavi 
per la rottura del tralcio 4 fu forprefa da una 
convulfione sì atroce, che le tolfe la cognizione» 
il polfò, l'udito, la voce , il fenfo ; le refe la 
faccia cadaverofa , e di freddi fudori afperfa , e 
la condufle al punto di perder la vita . E il Boe- 
ravio racconta, prax. med. p. 5. §.1292. p+ 253. 
d'aver veduta, una Donna cadere in convulfitfni* 
incettanti , delle quali fovente le Donne muoio- 
no , nel mentre che una Levatrice pratichiflìm 
introducea qualche poco la. mano nell'utero per 
indi eftrarre il feto -, tuttocchè egli è probabile, 
che il fluffo di fangue che la detta Donna ayta^ 
aveflfe già ammollito, rilavato, e dilatato ezian- 
dio T orificio dell' utero • 
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e per lo piti del braccio ancora d'effo Chirur- 



o : ina dee dilatarfi al diametro della roano 



ingroflata dalle membra , eh 9 effa mano ritiene 
della creatura , e per fino al diametro di tutta 
quanta la creatura medefima. E fa di meftieri 
por mente, che la parte che dee in sì fatto mo- 
do dilatarfi , ella è la parte ( i ) più dura , e 
più nervofa dell' utero , e confeguehtemente la 
pili refiftente , e la più fenfibile . E fé quefta 
parte dilatatali fpontaneamente nel parco per ope- 
ra della natura , che è quel ( a ) sì faggio , e 
perito artefice , non ci alficura [3] dal perìcolo 
a infiammagione , e di f 4 ] altri funefti preci- 
pitofi avvenimenti ; che non fi dovrà egli teme- 
re , quando effa parte viene a dilatarfi a forza 
di mano? la quale non opera già (5) gradata- 
mente; come la natura fuol fare per mezzo de' 
dolori , impiegandovi talvolta dell' ore , e de* 
giorni; ma più prettamente che fia poflìbilc. 
Quando deb- 152. Si può comprendere altresì la gravezza 

",/i"" del pericolo dell' effrazione violenta del feto da 
per le mem- . r m 

brane dell' ciò , che tanto , e poi tanto ci raccomandano 
acque. gli Autori di non far violenza all' orifizio dell' 
utero, che fia poco dilatato , tanto per eftrarre 
16] un falfo germe, o mola , o grumo che ca- 
gioni 

( 1 ) Il Sig. de Graaf favellando delia foftanza delP 

utero così feri ve : in collo magis nervea appara; 

hoc cft durior & albicantior extflit . L. e. cap. 8. 

p. m. 129. 
( a ) La Motte /• e. reflex, obf. 173. p. 247. 
( 3 ) Il medefimo reflex, obf. 301. ti. 445. 
(. 4 ) Come fu quello riferito da M. Mauriceau nclP 

off. 230, p. m* 152. 
r j) Puzos 1. e. p. 3Ó7. 

( 6 ) Mauriceau off. 223. 478. 621. La Motte obf. 
„ 12. p^m. 29* 
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14* 
gioni perdimento di fangue , quanto ( I ) ancora 

per accelerare il parto : e ( z ) nemmeno di rom- 
per le membrane che contengono Tacque del fe- 
to, che fervir devono ad ammollire, e lubricare 
lo ftretto , e pericolofo paflaggio dell' utero y 
quando che non ci foffe (3) un'attuale perdi* 
mento di fangue, o che il lungo travaglio della 
Donna dipendeffe [4] dalla durezza , e refiften- 
sa delle dette membrane , o che (5) da effe 

. mem* 



( 1 ) Mauriccau oflerv> 228. 292* La Motte liv. 2. 
chap.» 13. p. m, 187.* e obC 126. reflex, p. 189* 
obf. 374. reflex, pag. 573, obferv. 343. pag. 515. 
516. 

( 2 ) La Motte obferv* 507., e obf. 109. reflex, vedi 
pure la reflex, obf. 188. p. 161. , dove così e' 
Sgrida quelle Levatrici., che temerariamente rom- 
pono le membrane dell' acque : L'avari ce outrée 
des fages-femmes eft encore bien à condamner de 
mettre une femrne & un enfant en rifque de 
perdre la vie par l'ouverture prématurée des carne. 
afin de ne rien perdre , & d'aller bien vite à 
une perfonne plus confidórable » comme fi une 

f>auvre femme étoit |>lus à. negliger. que lppu- 
ente , devant celui qui doit juger toutes nos ac- 
tions. Vedi pure i giudi rimbrotti delFAllero 
contro di quefte /. e. de conceptu tex. 685. ,a|la 
voce vertice pag. m. 199. .Così pure condanna 
queft' ufo M. Dienis 1. e. liv. 3. chap. 4. p. m. 

( 3 ) Mauriccau offer. 450. 479, 496, 539. 542. 585. 

624. 633. 
( 4 ) Il medefimo off. 661. La Motte reflexi obferv*, 

301. p. 441. Veslirigio obf. & epifl. 50. pag. m. 

168. Mefnard /. e. àrtici. 6. de Vaccouchematt re* 

tarde par la force & dureti de la membrane. y &c. 

p. m. 239. v .. ' 

( 5 ) Ce qui m'a fait prendre la refolution de ne 

les ouvrir jamais quand J'cnfant eft bien place, 

a moins 
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membrane foffe per anco ricoperta a foggia di 
cuffia la certa del feto di già avanzata nel p af- 
fo, ò (1) eh' egli foffe mal limato, o che (2) 
ci foffe, o fovraftaffe qualche pericolofo acci- 
dente • 
?ori fi vcrifo" X S3- Cì fa conofeere in oltre il pericolo deli 1 , 
fallì di par- eftrazione violenta del feto il famofo la Motte, 
f u a ^P ctt * rc il quale (2) non {blamente dice, che col porre 

chelanatu-.. 1 . \ 3 / n> i r r 

ra fi dìchìa- amarai tempo la Donna nell attuale travaglio 
ri 4' avan- di .paria fi arrifehia la vita della madre, e dei 

1:12210. r~ » i i t • 

feto ; ma non vuole nemmeno che la Levatrice 
(4) tocchi la Donna , che quanto balli per af- 
fiorarli delta fituazione ^del feto -j e non mai 
fenza di uà' urgente neceffità [5]* efortando 
* - .• " per- 

li raoins que fa téte ne foit affez^ayance'e pour 
poovoir aider k la forxie, corame il arrive quel- 
que Ibis, Si camme en pareille occafión ceseaux 
ne font plus qxt'iine charge , c'eft une neceflìté 
de leur docxuer ilfne pour procurer la refpiration 
de l'enfant, qm -s'en. trouve enveloppé j.qui e(l 
ce que l'oa appellò étre né coèffé. La Motte re- 
" flex^obf. 109. p. 167. 
4 -t.'J! Il medefima /. e. 

t \% ) Il medclimo ohf. 57. Vedi ancora 4'oS/i: 1^5. 
< • : dello fteflb. / - * 

Cj.) Oh 4ie mettra jamais.une fetnrrie en travail , 
t i que ies* chofes ne foient dans un ètat à ne pou- 
toìi douter <fe laneceffité de les y mettre; mais 
lorfqu'on en ufe autrement, Ton rifque la mere 
"& i%r*fer^. Obfl X2Ó~ reflex, p. ifyè 
( 4 ) Il medefimo reflex, obfl 301. p. m. 441. 
\ 5 ) Il faut attendre que la nature le declare, avant . 
qti$ de vouloir tenter Paccouchement , . quelque 
• marque que Pon pufflc avoir qu'il doit étre, pro- 
- <<<hain T & ne jamais méttre une femmè em tra- 
vail mal à propos de peur qu'en voulant éviter 
r lin. perii qai n'eft qu'-apparent , oiyne Pexpofc 
à^r» un 'Clanger trés-éffcftif. Il maleficio reflex. 
? ébfìiyzó. p. 447. 
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perciò le medefime, come, pure i Chirurghi rac-, 
coglitori novizj di parti, di ftarfene quieti, ed 
in ripofo preffo della partoriente , tuttpechè fia, 
ella da dolori o veri , o fallì combattuta , fin- 
che la natura fi dichiari davantaggio : cofa iti 
Terjo, com'egli dice. , C x ) la più facile^ al raon- 
do da farfi , e intanto la pili difficile d' efe- 
guirfi ; e proibendo efpreffamente {z) f che né 
V uno , né 1* altra mettano le mani , ancorché; 
unte,, alle parti della Donna al ritorno di ciaf* 
cun dolore, facendo girar le dita intorno la te- 
fta della creatura, col vano pretefto di allargare 
il patto; e quindi facilitar 1' ijfcita della medefi-. 
ma , per timore che lo fpertiflimo Autore ha 
giufeimente, che quelle arcidilicatiffime parti per 
lo continuo ftuzzicamentq , e fchjacciatura non. 
s'infiammino, e fi (3) mortifichino: permet- 
tendo ad e flì loro di metter mano nell attuai 
travaglio di parto (4) tanto , quanto egli è af- 
folutamente neceflario per ajuure il f^to a sfor- 
zare il paflkggio ($). - . 

154. Quindi è, che confiderando- il fommo La morte 
pericolo dell' effrazione violenta dei feto quei ^ l ^ n ^ 
valentuomini', che la lpr vita cdnfumatono nel biigarc aiL* 
condurre a quella perfezione dov' è giunta in fazione 
oggi quelt arte , non vollero in conto alcuno- mo . 
fervicene, ancorché foflero certi (4) della mor« 
te dei feto entro V utero della madre ; perfuafi 
che effa madre corrette affai maggior riichio coli' 

eftft* ) 



t 1 ] Il medefimo reflex, ohf. 127. p* 191, " 
l 2 ] Il medefimo reflex, off. 99. p. 15 j. , ; 

[ 3 1 ,11 medefimo reflex, ohf. 199. f. tfà . *, i 
[ 4 J II medefimo reflex, obf 99* p* 155. 

5 J Vedi la noti 1, dei .num. 147. 

6 ] Mauriceau off. 2<S8. e 'poft.4. &i Motte otferv- 
137. reflex, p. 305. [ , 
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ritrazione forzofà del morto fanciullo , che col' 
foggiorno d'elfo fanciullo nel di lei ventre; fin* 
che P utero tv dìfponeffe ad ifgravarfene nella* 
maniera, the fuol fare co' vivi. / 
tó ft fcto°è e X 5S- Riguardarono perciò cotefta operazione 
edremo ri. co me un (i) eftremo rimedio , da praticarli al* 
mt i0 * lòra quando , riufcici vani tutti quanti gli altH' 
rimedj per ' fermare un fluflb di fangue che [ 1 J 
minacci la morte,, ò per debellare (3) certe 
convulfiorìì péfniciofiffime , non ci rimane' che' 
queft' unico rrieZzo /onde fpèrarne il foccdrfo : 
\ il quale (4), benché dubbiofo e'fia, e pieno di 

pericolo , deefi però fempre preferire ad una ma-» 
La medefi- ni fetta difperàzione . ! 

fi a op^l l 5 6 - ll P unto fta n e ' flufl ì di fangue dalg u* 
munente, tcro in fapcr cogliere Y opportunità d'opporvifi 

con " 



[ t ] La Mot té tefte*. èbfi i%\. p. ià. iód., e oèftn» 
205. p. 286., e reflex, obfcrv. 218. />. ato. E M» 
Diòms L< e. Ih. 2. ebap. 13,. p. m. 108. ferire* 
il ne fa ut point allarmer la fertlme graffe, & ne, 
lui point parler de Paccouehement, cioè sforzato*. 
que lorfqu'on verrà qu'il n*y auftqtfe ce feul 
moyen pouf lui fauver la Vie. 

fi] Nòus avoné remarqué que Poperation rtianuelle 
tic doif étrt tentée que dans fa derniere extremis 
té lorfque la perte du fang eft fi violente qu'eller 
menàce de mort* James l* e. ps 52. ) , 

( ^ ) L'on ne doìt méme fé fervir de cet eXtrémtf 
remede, que lorfqu'il n'y a plus rien k efperer du 
coté de la nature, & que la moft de la mere 
& de l'enfant font egalemcnt à craindre : mail 
au confluire il fatit -aider la femme groflTe , au- 
taot qu'il eft^ pofftble , par plufietfrs remedeS qui 
peuvent dimtnuer la caufe dea convulfions , & 
rendre lteurs eftets fanS dangef. La Mòtte reflex, 
obf 218. Vedi ancora il capitolo 12. dei libro 3. 
dello ileffo p. jo8< 

( 4 ) Mauriccau o(L z6u James 1. e p. 5r. 
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con tale unico efirerào rimedio : Perocché le af- 

pettiara troppo cardi a ricorrervi , farà egli ( I ) 
ànfruttuofo il cimento per falvare la Donna ; e 
fé fiam troppo frettolofi , avverrà fovente che 
n'uccidiamo di quelle , che collo cftinguerfi po- 
co dopo del flutto, o colla fpontanea efclufione 
del feto farebbon campate. Io tengo opinione f 
che il venire all'effrazione violenta del feto per 
fermare lo sbocco di fangue, allorché la natura 
non è in iftato di refiftere nemmeno al parto 
naturale , come avvenne a quella Donna riferi- 
ta da M. Mauriceaq ( 2 ) \ altro non fia , che 
accelerare la morte alle povere Donne : e ten- 
go opinione ancora, che non tutte quelle Don- 
ne , che fono morte dopo dell' effrazione, fieno 
elle morte o per effere (late tardi foccorfe , o 
per tutt' altra cagione, che per l'effrazione lor 
fatta , come coftumano di dire cucci i più rino- 
mati maeftri dell' arte ; ma molte ancora fieno 
morte di alcuno di quei mali , che dall' eftra- 
zione violenta del feto dirittamente dipendono « 
Concioffiachè mi è fempre paruto molto Arano 
kS3 erc 1* fomma tema, che anno i profeflbri 
fuddctti , di mettere la Donna innanzi tempo 
in travaglio di parto , di fare violenza alcuna 
alle parti dell' utero , e di nemmeno frequente- 
mente toccare le medefime parti, per non ucci- 
derla • e dopo facca la ftcrminaca dilatazione 
della bocca dell' utero per l'effrazione dei feto, 
e indi feguitane dopo poche ore , o giorni la 
morte , più non fi parli dell' operazione , quali 
che ella non faccia mai male à niuna Donna; 

K e che 



Ci ) 



La Motte reflex* obfer. 209. p. 293. obf. 15. p. 
32. Mauriceau off, ij. 130. 22*. 438, , e lib. i* 



delle malattie cap. 21. p. 123. e icg. 
( 2 ) Off. 532, 
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e che mai Tempre aferi ver debba fi la cagioni del* 
la morte a ogni altra cofa , fuorché air eft ra- 
zione da effi fatta del feto. Mentre che Tappia- 
mo da M, de la Motte ( x •) che non v'ha pe- 
rizia, né d eft rezza , né fperienza per confumata 
eh' ella fiafi , che poffa impedire la morte della 
Donna a cui fia attratto a forza il feto fuori 
dell' utero: e Tappiamo altresì dalla notomia del- 
le parti delP utero fteflb , che la preftezza , e fa- 
cilna di una tal operazione non ci può Tempre 
sfficurare da que* danni mortali t che ricevon 
fovente le fibre dell* utero t fenza che fé n' av- 
vegga la mano di colui che è più che perfuaTo 
di avere, e di vero egli avrà % Taggiamente , e 
dolcemente operato* 
£VÌ™ * 157- In iomma io torno a dire % eh* ella è 
jceau intor. cofa malagevoli© ma il Taper fervi r fi a tempo op- 
*j,o ai *"""• portimo di un sì fatto rimedio, e che ci vuole 

pò di Pra- r , i> • 11**1* 

ticaria* tutta e poi tutta 1 arte e 1 ingegno del Medi- 
co % e poi finalmente giuocare a indovinarla « 
M. Mauriceau ftabilifce ( % ) „ che fé il faneue 
f , non efee che in piccola quantità , e che Pe- 
„ vacuazione duri poco, biiogna in tal cafo la- 
„ feiar il parto all' opera della natura ogni voU 

n <a 

Ci) La mere méme n*efl pas; tonjours exempte de 
perir dans ces facheufes CQnjopftures , & c'eft alors 
que le chirur&ien accoucheur eft beaucoup à plain* 
dre,parcequon lui impute fouvent la caufe de la 
mort, quoique ce foit uniquement l'effet de fon 
malheur, & non celui de fon imperine, puifqu'il 
n y a ni pratique ^ ni adreffe , ni experience 
quelque confommées qu'elles Toyent, qui puiffent 
empécher ce trifte événement, comme on Fa vft 
èn plufieurs Dames de confidération qui n*avoient 
manqué d'aucun des fecours qu*on pouvoit hu- 
mainement leur donner. Prcfac. p. JX 

.( 2 ) Lib. i. delle malatt. cap. 21. p. m. na* 
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„ tà che la Dònna abbia forze fufficienti , e che 
„ non fia accompagnato d* altro cattivo acci* 
„ dente „ . Eppure, s egli è vero ciò, che lo 
fteflb Aufore poco (opra ( i ) dicea di aver ve- 
duto , che alcune Donne gravide votaron del 
{angue dalla matrice in gran copia , e talora 
eziandio in grumefcenze quagliate, e portarono 
né piìi né meno il loro bambino fino a maturi* 
tà* e fgravidaronfene felicemente; fé ciò, dico, 
egli è vero , ne ficgue che fi pofla talvolta la- 
feiare il parto all'opera della natura , ancorché 
il fangue sbocchi in copia dall' utero , e in co- 
pia grande, e mefcolato eziandio di grumi, pur- 
ché reggan le forze , né ci fia accidente verun 
altro cattivo , che ci obblighi al parto sforzato: 
il qual parto sforzato , fé fofle flato praticato 
negli accennati flutti di lìngue , farebbe ftata 
al certo ( z ) una pericolofa , ed efecrabile im- 
prefa . 

158* Siegue a dire il medefimo M. Mauri- 
ceau (3) : „ ma quando il fangue efee in sì 
„ grande abbondanza , che cadefle la Donna in 
„ coovulfioni , e nelle fìncopi , in tal cafo non 
„ dee più differirli l'operazione , ed è aflbluta- 
„ mente neceflario il farla partorire , o che fia 
„ in tempo o no, o che abbia i dolori di par- 
„ to, o che non li abbia ; perché non v' é al- 
„ tro modo , col quale fi pofla falvar la vita, 
„ ed a lei, ed al fuo figliuolo „. Eppure fem- 
bra , che non fi debbano afpettare le convulfio* 
ni nello sbocco di fangue innanzi di venire a 

K z far 



( 1 ) L. e. p. m. in. 

( 2 ) Jo. Sebaft. Albrechtus in A* N. C. tom. 4. p* 

122. 
( 3 ) L* e. 5« 122» 
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far 1'eftrazione, s'egli è vero ciò ch'effo Mau* 
riceau fcrifle (1) „ l'operazione fu inutile dei 
pari „ al figliuolo „ che alla madre , la quale 
„ morì incontanente , come io Tavea predetto , 
„ efiendomi ben noto, che le grandi perdite di 
3, fangue di quefta natura fono fempre affoluta- 
„ mente mortali , quando fopraviene convulfio- 
„ ne, la quale allora è un fegno evidente d'un' 
w inanizione totale del fangue. 
dei°i£en C - *$9* Par * fimil»ente f che non fi fpieghi pili 
ter fu ule chiaro né anco il Sig. Deventer in tate propo- 
propofito. fitQ ^ imperocché in un luogo [2] dice, che fe 
i medicamenti non avranno potuto, fermare il 
fluffo di fangue , e che quefto accrefea vie più 
i deliquj, e che ci fieno convulfioni, farà allo- 
ra ftremamente neceffaria l' effrazione del feto. 
E in un altro luogo^J} vuole, che fi eftragga 
il feto prima che fopravengano le cpnvulfioni, 
purché il fangue feorra dal? utero a grumi , e 
che accagioni deliquj. £ finalmente altrove [4] 

pare 



( 1 ) Off, 364. p. m. 242. 

{ 2 ) Si irrita fuerint medicamente , & fluores cominci 
dcliquia animi adauxerinty convitanti bus convulfioni 
bus^fumme neceffaria eft partus exclufio. L. e cap. 
22. p. m. 72. 

( 3 ) Profluvium fifii haud potefi , fed fubinde durat, 
adeo ut fanguis conglobatine dejìillans dcliquia tan- 
dem inf erati & nifi tum foetus excludatur , convul- 
fiones fequuntur , .tandemque certi ffxma mors. L. e. 
cap. 33. p. 144; 

{ 4 ) i» noe rerum Jìatu nulla medicamentorum eft ef- 
ficacia, & nifi partus excludatur , pregnanti una 
€um feetu pereundum eft, nam copiofi funt ifli fluo- 
res , net ceffant quamdiu fanguis vai de commove- 
te, unde defcQiones animi , & convulfiones , five 
fpafmi , deine e mors matris pariter', & infanti*. 
L. e. cap. 22* p. 71. 
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tttrt eh* tg!i Voglia, the non s*afpettin neppure 
t deliquj a far Y «(trazione * 

ióo* M. Dionis è di parere (i), che non fi opinion* <*i 
debba differire l' effrazione del feto, fé il.fangue i^'m^V 
fcappa fuora dell' utero in iftrabocchevoliflima Mefiwd , 
copia, e fenza interruzione, tome sboccar fuole &££&> * 
da un groffo vafo aperto s o fé la Donna ven* 
ga attaccata da fincopi , e da convulfioni . M. 
de la Motte tiene opinione [ z ] , che non fi 
debba far partorire la Donna tofto che fi veda 
Scaturire qualche poco di fangue dall'utero, co- 
fa folita fuccedere a moke gravide fenza veru* 
Ba cattiva confeguenta ; ma allora quando fo» 
lamente la Donna comincia a fentirfi debole > o 
che il flutto di fangue ila egli (moderato. JVI* 
Mefnard ($) crede neceffyrio il parto forzato 
Ogni qualvolta il fluflb di fangue fia giunto a 
fcgno di cagionar deliquj e del qual parere fi è 
pure M» Puzos (4), e il famofiffimo Sig. EU 
ftero ( 5 ) . 

161 • Ora a qual di quelle sì varie, e sì in* Amrtt- 
coftanti opinioni dovremo noi appigliarci , per ™ D ^g[- 
operar rettamente > o almeno almeno per opera- re l'oppor- 
re colla maggior avvedutezza poflfibile? Ci po-^? 1 ^ 
tra forfè giovare il riflettere in tali circoftanze fto nmtai«* 
le feguenti còfe* , 

I. 11 grave pericolo che porta feco 1 eftra- 
tione violenta del feto confiderata > come piU 

K 3 voi* 

( 1 ) ftes op^rat. cìe chiruf. dèiìóntr* 3> pag» tth 

[ 2 ] Reflex, obf. I04. p. m* 285 M e reflex* obfctv. 

20^. p* 284* i come pure reflex, obf. 11* p. *9« 
r ? 1 Le guid* des accolteli* art* io. p* 16$. 
[ 4 ] Memoir. de V Acadcm* Royal de chirur.. pag. 

364. 
( 5 3 Chtrurg. part, 1. tcÙ. 5. cap. 154- n. 1. p- «i, 

9S7- 
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volte s'è detto, per eftrefto rimedio, e da non 
praticarti che nelle ultime eftremità, allorché lo 
sbocco di fangiie è si violento, che minacci la 
morte • 

II. Che a motivo delle frequenti morti , che 
fuccedevano appreffo della eftrazione accennata, 
tuttocchè in apparenza felicemente riufcita , è 
flato coftretto M. Puzos di cercar ( i ) nuovo 
metodo , onde far partorire le Donne con mag- 
gior Scurezza in fimili incontri* 

HI. Che il Auffa di fangue ne 9 primi meli 
„ della gravidanza (2) è ordinariamente cagio- 
„ nato da qualche falfo germe , del quale la 
„ matrice procura di liberarli ; perchè negli sfor* 
„ zi che fa, s'apre qualche vaiò dal fuo fondo, 
„ dal quale non cefla d' utcir il fangue , fintan- 
,, to che abbia gettato il corpo eftraneo , che 
„ nella fua capacità fi contiene „ e di tale fal- 
fo 



L 1 ] li metodo di M. Puzos per far partorire h 
Donna ne' flufG di fangue G è di proccurare con 
uno o piti dita di dilatare dolcemente , gradata- 
mente, e con paufe, come fuol far la natura, la 
bocca dell' utero, affine di richiamare i dolori fé 
mancano, o d' accrescerli fé fieno deboli : onde 
l'utero meffo in azione faccia feorrere Tacque, 
e gonfiar le membrane del feto * Quefte egli rom- 
pe il pili pretto che fia poffibile per far crefeere 
vie più i dolori , e continuando a girar le dita 
per dilatar l'orificio, va promovendo T avanza- 
mento del feto : e così fra poco tempo ha il 
piacere , die 9 egli , di veder fai va la madre , ed 
il feto , che in affettando il parto naturale or- 
dinario farebbon morti , e coli* eftrazione violen- 
ta del feto farebbon andati a fommo rifehio di 
perder la vita. X. r. p. 370. 

( 2 ) Mauriceau delle malati, cap. ai. p. m* 120» 
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lo germe ti] foVente la Donna fgravafi ne' tre 

{>rimi mefi fenza verun altro foccorfo* che quel* 
o della natura » Locchè fi Verifica ancora de* 
feti di tre* quattro mcfi» 

IV» Che non tutti i fluflt dì fangue (1) an- 
corché copiòfi * e talvolta ancora accompagnati 
da grumi cagionali l' aborto > o vogliono l'eftra- 
fcione del feto £ ma alcuni ancora o a fòrza de! 
1-imedj > o per opera della fola natura intiera* 
knente ceflano* 

V* Che fono pochi pochiflìmì gli efempli 
di Donne jaforte fvenate pe* fluflì di iangue dall' 
Utero in qualunque tempo della gravidanza elle 
fofferò per rapporto a quelle moltiffime * che 
coli 9 aborto dalla fola natura operato fcampa* 
tono» 

VI. Che ne' fluflì dì fangue preti pitofì e 
Continui poco o nulla vagliono i rimedj aftrin* 
gentil e che non v'ha altro mezzo di poter 
l'alvar la Donna, ed il Feto > che 1* effrazione 
dello fteffo > effondo i rimedj interni abortivi 
dai migliori Autori condannati , ficcome quegli 
che poffono àccrefeer maggiormente lo sbocco 
di fangue, % à*\ 3S!$? 

tòt. Dovremo in appretto confiderà re atten* che forte ,* 
tamente la natura del fangue , la quale ($) in*^"°J|^ 

K 4 dica * are * 



( i ) La Motte ììv. ì. chap. 6. p. io,, e reflex, ohf. 
12. p. 30* Mefnard. /. e. p. 156. 

(2.) Vedi il tefto dei Mauriceau num* 16^ come 
pure t off. 168. 247* 410* , e poji. 19* del mede^ 
fimo» Vedi àncora ciò che feti ve M* Puloè a 
quefto propofito^ h e» p* 361.) e la 3. off. del- 
lo fteflb a cart* 3Ó3. 

( 3 ) La nature de la perte de fang indique ce qu'il 
faut faire. La Motte reflex, obfervat. 203. pag* 
284. 
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dica ciò che il Medico dee fare . Imperocché fe 
il fangue sbocca dall' utero ( i ) dirotcifiraiamen~ 
te del fuo colore e naturai confidenza, e fen- 
za interrompimento , come sboccar fuole da uà 
groffo vafó aperto , fa di meftieri eftrarre il fe- 
to alla comparfa del primo deliquio , tuttocchè 
leggiero , o di qualch' altro faftidiofo accidente* 
effendo molto probabil cofa r ehe tal Auffa di* 
penda da una porzione di fecondila, © da tutta 
effa fecondina fiaccata dalle pareri dell' utero j 
nel qual cafo non occorre afpettare- ( z ) che 
ceffi lo sbocco, finché dura il foggiorno d'effe 
fecondina fiaccata dentro dell'utero. 

Q«ando fi x fa % Allorché il fansue efer dall' utero a gru- 
poffa dille- . J ,, . . » j i r r r 

me Teftra- mi, ancorché in copia ragguardevole egli elea, li 

; 2Ìoncdelfe - potrà differire l'eftrazione del feto, non già fin 
quinto. a tanto che la E>onna cominci a fentirfi debole, 
o ad avere qualche leggier deliquio , concioffia- 
che nou v' ha quafi Donna che per ragione di 
fluffo di fangue- abortilca (3) fenìa patir prima 
alcun deliquio / ma fino % tanta che i deliqui 
fi frequentino, o fi prolunghino y o s'ingrandif- 
cano , rimanendo dopo del deliquio fcolorita la 
faccia, indebolito il pollo, e l'eftremità alquan- 
I deliqui fo- to fredde . 

& P r f ec'e. l H- > . tale flato di cofc fi potrà differire 
dcr i'»borio ancor di piìi l'eftrazione, fé il fangue oltre d* 
*uflo n dVfaut c ^ cr griccio, e grumofo y sbocchi ancora a in- 
gncé ter- 



(r ) Dionis I. e. Vedi la Motte obferv. 20& p. nr« 
288. 

( 2 ) Quand elle „ cioè la perdita di fangue „ e(fc 
caufe'e par le de'tachement de l'arriére-fai» > 1!» 
perte de fang non può ceffer que par Textraftioa 
de cct organe. Il medefimo, reflex, obf. 216. f. 

( 3 ) Vedi il num, 128. 
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ttrvalli J o che ci fieno i dolori che nel mede* 
lìmo, tempo aflalgano i lombi , il p^ttignone, e 
l'anguinaia, maffimamente fé tali dolori vadano 
a poco a poco Tempre più dilatando 1* orificio 
dell'utero; avvertendo però Tempre che la Don* 
uà dopo del deliquio mantenga l'occhio vivace, 
T udito pronto , la voce naturale , e forze da 
muoverti di lato in lato ; maffimamente s'ella 
iia di natura forte , fanguigna , e di molto ci- 
bo , proclive agli aborti, o folita di aver co- 
pio fi i lunari tributi* 

ió$. Ma fé dopo molti, e gravi deliquj, non se iebh* 
effendo ftata coli' eltrazione del feto opportuna *f rfi > <? no 
mente foccorfa, fi trovafle la Donna colla fac- ieffcto'ne* 
. eia non folamente fcolorita , ma radaverofa , con cafl chc <ì<~ 
ofeurità della villa, con ottufità d'udito, con "£»"?? àu 
languidezza di voce , o con la perdita della me* 
defima, coli' eftremità notabilmente fredde , co' 
polli appena percettibili , ed abbattuta di forze 
da non potere neppur muovere il capo, a qual 
partito ci appiglieremo noi mai in tali funeftif- 
fime circoftanze? Dovremo noi feguire 1* opinio- 
ne di coloro , che amano meglio di abbandona- 
re r inferma all' infelice pronoflico della morte 
vicina, per non efporre la loro fama alla mali-» 
gnità delle lingue , in evento eh' ella venifle a 
morire ; ovvero di quegli altri , che con mag- 
gior lode alla propria eftimazione la vita altrui 
preferendo , dopo aver palefato l'eftremo perico- 
lo , e T indifpenfabile neceffità dell' operazione, 
a quella coraggiofamente fi accingono , perfuafi 
di non doverli mai affatto [i] difpcrare della 

vita 



( i) Onavll neanmoins beaacoup de femmes avoir 
la plus grande partie de ces mauvais fignes , & 
n'en pas mourir, parcequ'elles avoient iti fecou^ 

rucs 
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vita delta Donna in qualunque ftato ella trovili» 
purché non fé le manchi del dovuto l'occorri* 
mento • 

fcftì'SS l66 * E / c ^w^* clie ln n ' ur * maniera 
turgo aon fi potefle introdurre la mano nclT utero per indi 
j^J, do tb ^ cftrarre il Feto, come addivenne a M.de la Mot* 
baftanza T te fi), e il fangue tuttavia fmoderatamente fcor- 

uttro\Ìr l V rcffc da * 1 ! uccro > anzi che !*&»** morir ^ ì>ón* 
effrazione na col di lei feto inferamente frenata. i procu* 
del feto* j. ar n0n potrebbe!! di arredare lo sbocco di fan- 
gue col mezzo di Uno fchiizatojo , introducen* 
do ncir utero qualche liquor aftringente ? come 
riufeì bene a M* Prioux (2) per fermare uno 

fmo* , 

JrUcs à propos ; c*eft pourrjuoi òn ne doìt poìnt 
abfolument défefpe'rer d'une femme en quelque 
ètzt qu'elle (bit* Dionis traiti des ateouchem. //tu 
£. chap. io. p. m> 2$. Vedi a quale ftató forte 
ridotta per un flulfo di fangue quella Donna ri-» 
ferita da M. de la Motte obf. 352* pag. $J7m e 
quell^ altra deferittaci da M. Mauri ceau off. 188. 
p. m. 123. , che pure ambedue coli 1 operazione 
riebberfì * 
( i ) Óbf. lof. Lo che forfè addufle lo ftelto per la 
terza ragione dell' impoffibilità del foccorfo ne* 
tìuflt di fangue dall' utero* Lini* 3. chap. 7. pagi 
fin. 2$?. 
1 ) Vedi il num. ìit. not. 2. Sembra effer di pa* 
rere M. de la Motte, reflex. K obf. partickl. p. m* 
±35. ^ che le iniezioni fieno infruttuose, per non 
poter elleno 4 penetrare dentro la cavità pfopia 
dell'Utero, il di cui orificio è ferrato. Io cre- 
do eh' egli così penfi in evento che lo fchizza* 
tojo non s'introduca, che nella vagina; e nort 
già eh' egli tenga opinione , che non fi poffa 
• introdurre lo fchizzatojo nell' orificio dell* utero, 
il quale nel fluffo di fangue , come fcriffe lo 
fteffo , reflex, obf. 1 i, fe capace di maggior dila- 
tazione. Perocché io fono perfuafo che , ficco- 

me 
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/moderato perdimento di fangue dopò del par- 
to: e quindi dar tempo almeno ali 9 infelice am- 
malata di raccoglier forze , fé non fi può cosà 
tofto ottenere maggior dilatazione della bocca 
dell* utero. 

tój. Le convulfioni non fopravengono fem- Lc cortvu |. 
pre a' copiofi flufiì di fangue dall' utero , e fa* f,oni n°* 
rebbc crror madornale di chi afpettaffe le mede- [emp^™ 
fime per determinarli ali' effrazione del feto: fic- fluflbdi fcn- 
come lo farebbe ancora di chi lc credette fegno guc ' 
afiblutamente mortale , quando elle lo fono fo- 
lamente cattivo , come ce lo teftimonia Ipocra- 
te ( 1 ) , e fi vede confermato dall' efperienza . 
Io pure mi rammento di aver vedute più Don- 
ne cadere in convulfioni, e in delirio per ifmo* 

de- 



tte lo fteflb la Motte non ha avuto difficoltà 
d'introdurre più vòlte il dito, ed anco la ma- 
no nell' utero per e durre feti , falfi germi , ed 
altri corpi ftranieri ( vedi le obferv. 13. 14. 17. 
ao6< 229. 30$. 35?')} così mólto meno avrebbe 
avuta difficolti d introdurvi , fé gli fofle piaciu- 
to 1 la canne 11 uzza dello fchizzatojo. Laonde io 
penta che anco in qUe' cafi, ne' quali a onta del 
flufTo di fangue mantienfi 1' orificio dell' utero 
molto ckhfi, denfo, duro, e ineguale, Mauriceau 
off. 438. , e 446. in vece d' efler tenue , . molle, 
eguale , ed arrendevole ; potrebbonfi praticare le 
tnjezioni nel!' utero, per vedere di arredare il 
flufTo di fangue, innanzi di venire all'effrazione 
del feto : della quale le Donne tanto pia preftó 
fHuójono, quanto iià fi trovano in effe quejle pra- 
ve difpofizioni dell' orifizio dell' utero , Mauriceau 
off. 446. « dando così moto alla natura di correg- 
gere col tempo o tutti , o la maggior parte 
degli accennati vizj della bocca dell' utero , co- 
me fi pub fperare dal leggere le oiTervaziom di 
M. Mauriceau, e la Motte. 
( 1 ) Vedi num. 113* pag. 103. not. 2/ 
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aerata copia di quegli fgrav j fatigttignì , che fla<s 
cedono al parto , ed altre ancora per iftraboo 
che voli flufli meftrui , ed efferne forti te qua fi 
con quella fteffa felicità che ne fortono quelle <, 
che fono prefe dalle convulfioni nell'atto che il 
Chirurgo trae lor fangue dalla vena , o poco 
dopo d effer lor tratto » Onde dee crederfi che 
non tutte le convulfioni , che intervengono ta» 
lora ne' flufli di fangue, fieno mortali , né che 
tutte dipendano da un votamento totale del fan- 
gue. 
u tta coiì?uU° l6S * Quindi qualor comprenda il Medico non 
Coniche ri- folamente dalla quantità del fangue che. forte, e 
chieggono c h c jj «jà è fortito 3 ma dal colore della fac% 

Jlpartosfor- . , R ir , ,> . . r . , n , 

iato» eia 4 dal polio » da movimenti fpontanei * dall 

occhio , dalla voce , dall' udito , dall' eftremità 
del corpo , dalla qualità de' deliquj , che le 
convulfioni non dipendono dalla quantità del fan- 
gue verfato dall' utero, nofi dovrà egli in con* 
to alcuno determinarli all' effrazione del feto , 
finché altri maggióri accidenti non inforgano, 
effe convulfioni fterminatamènte ingfandifea* 
no. Perocché fé quelle minaeciaflero di ftròzza* 
re la Donna ; o ( i ) la faceflero cadere in fo* 
pure , e tuffando martdafle fpuma dalla bocca 
con perdita di cognizione , in tal cafo deefi 
prettamente venire all' effrazione del feto; an« 
corchè le convulfioni non foffero congiunte , 

che 



( i ) Quarte! apre* tin fórf accès de convulfions , la 
connoiffance ne revient pas, que la femrne de* 
meure affoupié , & qu'en ronflant lVcume lui 
fort par les deux ccrins de la bouche ) elle peri- 
roit avec fon enfant fi elle n'étoit promptement 
fccourtte par Tàccouchcment . Dionis L e. ebap. 
26p J>* 305. 
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che con un mite mitiflimo fcorrimento di fan* 

169. I dolori de' lombi , del pettignone , e 1 dolori co»» 
dell* anguinaja , quando non fieno cagione del jjJJJJJj- <£*_ 
perdimento di fangue dall' utero , ma che fopra- guc fono d* 
vengano al medefimo, fosliono d'ordinario effe- ? rf . in ! r J\ lf 
re torieri dell aborto, lpecialmente le continuan- aborto, 
do ; o ingrandendofi efli dolori , venga quindi a 
rallentarti il fluffo di fangue , ovvero continuan- 
do detto fluffo di fangue nella copia di prima, 
vadali di mano in mano maggiormente Schiu- 
dendo la bocca dell' utero • Nelle gravidanze de' 
falfi germi , e de' piccioli feti di tre , quattro 
meli non fogliono effere sì familiari i dolori y 
e V utero fovente ne 9 flufli di fangue , di tali 
corpi fi fgrava con poco , o niun dolore . Ne* fluffi di 

170- Se nelle gravidanze inoltrate i dolori ^"/a* j£** 
dilatino la bocca dell > utero , e faccian gonfiare pano le 
le membrane dell'acque del feto tanto da poter- ^^acque» 
le agevolmente rompere , batterà queft' ajuto ne' quando fieno 

flufli di fansue. fenza introdurre la mano nell' ?5? *??!L* 
n 1 1 r m 1 n v preparate. 

utero per 1 effrazione del teto. Tale 11 è appun- 
to la pratica di M. Mauriceau , la Motte , e 
Puzos, affinchè le pareti dell* utero per lo fpar- 
gimento dell' acque fempre più contraendofi , ed 
accoftandofi al comun centro , fpingano fempre 
piti il feto contro la bocca dell' utero ; e col 
mezzo de' dolori che crefeer fogliono, continuili 
il travaglio di parto , che prima ancora dell' 
ufeita del feto fovente pon fine al perdimento 
di fangue. 

171. Ma fé per lo contrario dopo rotte le inco U do£ fi 
membrane .dell' acque fi rallentaffero i dolori , rotte le 
o che intieramente "ceffaffero , né punto ponto JjJ^J 
li avanzaffe la creatura verfó del paffo , conti- trarre il fé* 
nuando a feorrere il fangue dirottamente dall' t0 * 
utero, farà d'uopo entrar colla mano per me** 

zo 
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xo delle membrane del feto dentro dell 1 utero, 
purché la gravidanza fia di (i) cinque a fci 
mefi , per eftrarne eflfo feto pe' piedi , avverten- 
do Tempre di refpignerc il capo -, fé con elfo fi 
prcfentafle ( a ) al paffaggio ; e di ( 3 ) pigliare i 
detti piedi , fé fia poffibile , in maniera eh 9 egli 
efea boccone dall'utero, cioè colla faccia rivol- 
ta all' offo facro , e non giammai air oflb pube; 
o di prenderlo per ambedue le gambe , e con 
un giro di mano rivolgerlo , qualunque volta 
accorger fi poteffir, eh 9 effo feto fi ava nz affé lu- 
pino . 
ilfluflbdi xj2. Per altro benché Feltratone del feto 
fempre "cef- ^ a l'unica via per eftinguere gli sbocchi di fan- 
fa dopo Te- gue contumaci , e caparbj , fgombrandoT utero 
few*! 011 * <" tutto ciò, che tenendo diftefe le di lui pare- 
ti, viene confeguentemente ancora a tener aper- 
te le bocche di que' canali , che fpandono il 
fangue • pur tuttavia non dobbiamo fempre fi- 
darci di cotefto rimedio per un accertato prono-» 
(lieo. Perocché non folamente eli' è vana, e in- 

frut- 



( 1 ) La Motte reflex, òbf. 203. pag. 284., e reflex, 
obf. 205. p. 286. 

( 2 ) At fi caput fietus locum obfiruxerit , ih pedes 
vertatur ^ atque ita educatur • Actius, tetrabil. IV. 
ferm. 4. cap. 23. p. m. 857. 

( 3 ) I! medefimo obf. 3. p. 7. Il Signor Deventer 
/. e. cap. 33. p. m. 146. vuole che con una ma- 
no s'eftragga il feto pe' piedi , e coli' altra pre- 
fo eflfo feto verfo i ginocchi , o le natiche fi gi- 
ri boòcone , s'egli veniffe di fianco , o fupino: 
una manu ambo pedes prehenfi protrahuntur , dum 
altera (\uoad fieri potè fi ) gema verfus vii nates 
intruditur , bacque manu fuperiore torquetur , & 
invertitur corpus infantis , ita ut ventre , digitis 
peàum , & jacie pronum vergat ad inttflirium re* 
cium. 
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feutuofa l'effrazione del feto , dove il fangue, 
frappi da' va fi della vagina , o da quelli del 
margine citeriore dell' orificio dell' utero , come 
«oca M« de la Motte ( I ) ; ma talvolta ancora 
potrebb' efferlo, fé il fangue fpiccia da' vafi del 
fondo ) o da auelli che attaccano la fccondina 
alle pareti dell utero • Concioflìachè dovendo 
far T utero, al parere di M, Puzos [2], in un 
iftante dieci volte in circa più di cammino ver* 
fo la contrazione dopo il parto sforzato di quel- 
lo faccia in una , o due ore di travaglio nel 
parto naturale , ed efiendo V utero pel fangue 
fparfo troppo privo di forze per efeguire una sì 
ragguardevole imprefa ; non dee parer iftrano, 
che il fangue sbocchi tuttavia da vafi rimafti 
aperti nel fondo di una parte fpoffata, e inerte* 
e che fi vegga perir la Donna poco tempo do* 
pò di una operazione , eh* è diretta a fai» 
varia. 

173. Giacché abbiam pivi volte mentovati i f Cafafiaii 
falfi germi; ragion or vuole, che accenniti, co- n eip op!nk>! 
fa elfi fieno. M. Dionis (3) dice effere un con« n f diM * Di °- 
cepimento imperfetto^ per efferfi diftrutto nell' uo- ms ' 
vo il principio del germe non abbaftanza ani- 
mato , appena dopo l' iftante del concepimento : 
così che delle membrane dell' uovo , della fc- 
condina , e del fangue della madre fabbricali un 
corpo carnofo limile nella folidità , e nella fi* 
gura al ventriglio di un pollo d v India; aprendo 
il quale feorgefi una cavità con dell' acqua, che 
è la medefima , che contienfi nell' uovo , e di 
piìi un piccol punto nella membrana t che vede 

detta 

( j ) L. e. liv« 3, chap. 7, p, 287,, e reflex, obferv. 

20Q, p, 393. 
( 2 ) L. e, j>. 268. 
( 3 ) L. e. Hv. 2. chap. 15. p. J75. J7*« 
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«fetta cavità , che non è che il fegnale del gtr» 
me guafto , e diftrutto del feto • 

174. M. Mauriceau aflerifce eflere i falfi ger- 
mi più membranofi delle mole , e pieni talora 
di leme corrotto : aver però eflb ( 1 ) „ quafi 
„ Tempre trovata la lor fuperficie efteriore eoa 
„ la quale erano flati alla matrice attaccati , 
„ un poco più rofla , e più carnofa della lor 
„ parte interna , la quale d' ordinano fi vede 
„ nericcia , e livida a cagione del fangue , che 
„ non potendo liberamente circolare , quando i 
„ fallì germi anno cominciato a diftaccarfi dalla 
„ matrice , fi coagula ne* loro vafi ; ed infinuan- 
„ dofi a poco a poco negli fpazj voti della pro- 
„ pria foftanza de'falfi germi, aumenta gran fat- 
„ to la groflezza di quelli corpi ftranieri , i 
„ quali nel loro (lato naturale erano molto più 
„ voluminofi di quel che apparifeono ordina- 
„ riamente , quando la matrice li efpelle * pe- 
„ rocche efla matrice concorre per mezzo della 
„ fua contrazione a dare ad eflì la figura di un 
„ corpo compatto , e raccolto , fìmile alla ci- 
„ polla , o ventriglio d' un pollo , dopo che le 
„ acque e le Temenze corrotte contenute ne' fai* 
ù fi germi fonfi verfate intieramente . E „ poter 
„ eflb „ anche afficurare, che l'efperienza „ gli „ 
„ ha fpeflb fatto conoscere , che tutti quelli 
„ preteu falfi germi fono fiati germi veri ne* 
„ primi giorni della concezione , e che fono in 
„ fatti piccole fecondine , le membrane delle 
„ quali fono piene di fangue quagliato, il quale 
„ ne aumenta la groflezza „ • 
Opinione di 175* Siccome non s* accorda M. Mauriceau 
Mouc U corl Dionis nei deferiverci il falfo germe ; 

così pure difeorda da effi loro M. de la Motte, 

vo* 

( 1 ) Lib. i. delie malattie cap* io, p. 8<5. 87. 
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Vblendo (l) che il falfo germe non fia egli 
punto ravvolto in membrane , e nemmeno ab- 
bia T acqua , come ha il feto : e confeguente- 
mence fia privo ancora di feeondina , di cui 
egli fteffo, fa la vece , ricevendo T alimento da* 
vafi delle pareci dell'utero, alle quali s'attatea. 
Qual farà egji dunque il falfo germe , fé M. 
Dionis lo vuole al di fuori carnofo , e ai di 
dentro membranofo con cavità , e con acqua : 
M» la Motte tutto carnofo , e fenz* acqua : M. 
Mauriceau membranofo , ed ora pieno di feme 
corrotto, ora di fangue quagliato? 

Ij6. Dalla varietà delle opinioni di si rino- j f a ifi germi 
ratti Scrittori intorno la ftruttura de' falli ger- *°™> p« io 
mi fi potrebbe tàlor fofpertare , fc la maggior JSoni^oTì!" 
parte di quefti fuppofti falfi germi, de' quali ne pofe forma- 
fono piene le mediche ftórie altro per avventu-^ 11 * ute " 
ra non fofie, che polipi uterini , o fia concre- 
zioni della parte gelatinofa o bianca del fangue 
fabbricate nelP utero •, che fott' apparenza di fal- 
lì germi, di mole , di (l) riraglj di feeondina 
rimafti nell' utero , e di funghi uterini , alla 
giornata c'ingannano. Mi fovviene di una Da- 
ma , che fu pofta da un Profeffore in un fom* 
mo fpavento con dirle, che una di sì fatte con- 
crezioni, che di vero fi raflbmigliava a un pez- 
zetto di carne, benché fofle tutt' altro, era una 

L por- 

( i ) Reflex, obf. n. p. 29. 

( 2 ) Come pare che fi pofia fofpettare^dì quel pez- 
zo di feeondina groflb quanto un uovo di galli* 
na eftratro da M. Mauriceau uh mefe dopo del 
parto i off. pofl. 25. eflendo cofa non molto 
rada eh' efeanó e nel parto , e dopo il parto di 
sì fatte concrefciooi polipofe. Vedi la lettera del 
Lancifi fcritfa al Mulebancher nella ftor, della 
gener. del Vallifoicri part. 3. cap» 3. pag, m. 
4**. 
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i6z 
porzione di fècondina : e pure , fc gli occhi 
miei proprj non m' ingannarono r . cralc quefta 
lòrtita .alcuni giorni prima intiera inticrifftma 
appreffo del feto . 
opinione jyy. Mon mi fento per altro inclinato a cre- 
ìifnfen in-dere, c ^ c cotefte concrezioni ilella parte bianca 
tomo alla del (angue fi formino , ufeita la parte acqjxofei 
ulf "oowi- del fanguc dall' utero , e ufeiti altresì i globuli 
zìonì. rodi » e reftajsdo quella , cioè la parte bianca , 

indietro , e teffendofi di mano in mano una ib- 
pra T altra le bianche, filamento!^ ftbne , come 
penfa il rinomaciffimo Sig. Vallifnieri (i>: ma. 
piuttofto , fé mal non. m appongo ,. io crederei 
che tali concrezioni fj fa.ceflecp qeH ? .utero con 
quella iftefla preftezza , e cop quelle ifteffe leg*. 
gì , colle quali veggiamp rappigliarli il fanguc 
tratto dalla vena: che fé fia fanguc di uno che 
abbia la (2) punta, o la (3) gotta, veggtamo 
poco dopo coprirfi il grumo di una corteccia, a 
erotta biancaftra, pur effa di (4) pellicciattolc ri* 
coperta, e talvolta di sì (5) forti fibre corre- 

. da- 



( 1 ) Della generazione dell'uomo ce, p*rt 2, e. 17. 
p. 2^5., part. 3. eap. i. p. 363* 

( 2 ) Sydenham feti. 6. cap. 3. dt pleurit. Baglivi 
prax. med. de pteuritid. §. 1. 

( 3 ) Sydenham traSl. de podagra p. m. 513, 

( 4 ) Malpighi de cordis polypo^ bibl. anat. Mangeti 
tom. 2. p. 2. pag. 120, 

( 5 ) Il Sig. Mangeti favellando, biblwth. anat. tom* 
2. />. 120. della erotta biancartra, o fia gelatino* 
fa feri ve : non opus fmt nficrofeoph prò fibrofi- 
tate fanguinis pexfpìcienda tri- muli ex e ~ e eu/tts breu 
ch'io f angui s per vena fetìionem edu£ìus 9 non tan- 
tum per fuarum partium ali qualcun tmplicaUmcm 
modo ordinario coagulatiti vifebatur , fea to f*lidi~ 
tatis devencrat , ut maffa carnea- filèdior inde ef- 
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data, che raffembra uh pezzo dì carnè delia pfft 
loda, e compatta. 

178. E la ragione perchè io abbia uria taf Ragione* <m- 
opinionc fi è, che quando la Danna fi crede f f efi W Mfi 
d efler gravida per la mancanza de tuoi meftrui dell'Amore, 
fgravj , accompagnata talvolta effa nwfttéanza da 
que'malori che ta '-'DoAna è 1 fblita patire ìncV 
principio delle fu* Vere' gravidanze, non l^Tiio- 7 

le fcolare ftè fangue , riè fiero alcuno dall' ute- 
ro: e ciò ragione voltaén te accade per éfler cHiu- 
fo il di lui orificio dal principio del primo lu- 
nar corfo mancante fino a quel tempo , che* 
(limolate *pih fortemente le pareti dell'utero dal- 
la piena de* (uccellivi periodi meftrui, e forfè 
atiche da fieri mordaci fepàrati dalle concrezio- 
ni del fangue arredato -nèll' utero , vehgon effe 
a contrattfi, e lgothbrafi 1' utero de rattenuti 
fuoi corfi.; 

179. AUofchè T utero s'apre,- ficebme quel- p- u * Iità < ? ft - 
lo cha fuole aprirli per dar libero il paflb ai meftruo? 
periodici fiori della Donna , efee dall' utero lo 
fgravio meftruo bello e brillante , e in tutto 

[1] fimi le al fangue di una vittima uccifa : ma 

La fé 

formaretur , cujus textura ' compaBior non tahtnw 
carnet mdiiores aqxabat , vbcYtim tendinea m indo- 
lem quafi adepta erat y nerveum corpus dixiffes e 
variis fibris varie inter fé eommixtis compagina* 
tnm. Dove notar deefi non effere rada o rtrana* 
cofa , che tale compaja la gelatina fulla cima 
del grumo; ma m<Mto frequente, fé il fangue, 
che piove fenza irtterrt?mpimento dalla vena , 
maffimamenre di un pleuritico , o gottofo , fia 
ricevuto entro di un vafo di angufto diametro , 
e che fi difamini eflb fangue dopo ventiquattro, 
o. piii ore. 

] Proctdit fanguis veiut a vi&'tma , & etto conge- 
latur ) fi fona faerh muiier . Hipp. demotb. touL 
i» I. n. 15. 
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fé avviene, che il fsn^ue che (cola [i] jìsAlt 
pareti dell' utero, non ìftimoli, non ifcuota, e 
non prema fcbbaftanza le fibre [z] mufcoljuri d' 
effe parati, perchè fi contraggano, e fchiudano 
quindi la bocca dell' utero per dar il paffo al 
n^ftrup- (angue ; ^flb meftruo fangue (3) nella 
cflv^tV deLT utero ram,mafljifo rappigliati ora in 
grumo roffo-feuro ,. ora io grumo guernito di 
pellicciattole , ed ora unito a certa materia che 
lì raflbmiglia in tutto , e per tutto alla carne 
di un feto abortivo : ,e perciò fpeffiffime volte 
avviene che cocefta materia fecondo il maggio* 
re o minor volume della medefima. v e fecondo 
la varia accidentale difpofizionc. delle tue parti, 
e fecondo eziandio (4) lq Arano bizzarro ge- 
nio dì chi la mira , fia ejla creduta, or falfa 
Serme , or mola , allora , quando sbocca co' rac- 
Tui fgravj ( 5 ) da due , o piti meli imprigio- 
nati neir utero . ~- 

180. 



f i ) Vedi \il -num. 9» 

( 2 ) Vedi il num. 31. • 

( 3. ) ^ cs uterorum conclufum fuertt, menfes non prò» 

deunt omnino, Hipp. de fterilib. 
( 4 ) Vedi cic> che fcrive il Signor Vallifnieri nelle 

confider.. r ed efper* intorno alla generai d£ ver- 
. mi ori. del corpo umano , pag. 35. édiz» di Pa- 

c 
(, j ) pfi non fiat , continget ut pr*- 

, .& , & dum cupi viro coit , do» 

" . t incutnbere , & gravitas fit in 

' * t rominet , & defideriis fimilibus 

ù ventre habeat: & fiomachi dolo- 

r te ubi quinquaginta dies prate- 

r lias atque alias habet ventrem 9 

t ibilicum, & collum , & ingui- 

9 - poflquam menfes duo y aut tres . 

fraterierint , quandoque menfes accrvatim ipf% in 

pu- 
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t8o. Qucftà varietà di grumi da altro non onde dipcrv- 

dipende , che dalla varia difpofizione delle parti '^i ™££ 
componenti del fangu* nel tefferfi del grumo 
fteflb : e la varia difpofizione d'effe pani non 
riconofce altra cagione, che la fpecifica gravità 
delle mcdefime. Così che fé la parte bianca, 6 
fibrofa, o gelatinofa f o polioofa che appellili, 
equilibra colla rofla, allora confondendoli una parte 
con l'altra, cioè la parte bianca con la rofla, il 
grumo faià tutto róffo : e fé la piarte biacca 
non equilibra con la rofla, ma la prima, come 
per lo piìi fuol eflere, fia in ifpezie della fecon- 
da men grave ; dal maggiore, o minore sbilan- 
tiamento della parte rofla , o fia de* globuli 
raffi del fangue , ne feguirà il maggiore, o mi- 
nor ragunamento della parte bianca d eflb fan- 
gue nella più alta parte del grumo ; cioè in 
quella parte che è dal piano orizzontai più ri- 
mota. 

181. Se di molto fangue verfato da* vafi . T . n ^ ualca /° 
delle pareti dell utero , e quivi rattenuto venga guarnito d 
fpinta dai globuli roffi la maggior porzione del- {? arte 

L 3 la a * 



pudendum erumpunt: mg! <$W« &<tinp aipr/jot 3m <t& 
etTióntL , a}* he friotyàopòcf Agì pixeuvat „ & qu<z prò- 
„ deunt velut carnem fffe putat , quemadmodum ex 
„ feetus corruptione^ & ni tra „ ; dove forfe par- 
rebbe meglio leggere aip/Kiv*, carnofa, che <rip%* 
carnem , o come in altri codici cr<ipKix % caruncu- 
laSj quali fiegue il Cordeo, e fors' anche il Cal- 
vo e il Foefio . Hrpp. L de morb. muL verfion. 
Cornar, p. m. 372. L'Arveo pure dice fcaricaVfi 
d* ordinario le Donne di tali carnofe foftanze 
nel terzo mefe, e aborti gli appella con tali pa- 
role : plerfque mulieres , quarum conceptus ( in- 
alar ovi Juiventanci ) irritus & fine feetu efl , ter- 
tio ménfe aborriunt . De gener. animai, exercit, 
-5Ó. p. m. 368. 



1 

canto- 



Digiti 



zedby G00gle 



t66 ' 

la parte bianca d'eflb fangue alla più atta parte 
del grumo , in tal cafo non farà detto grumo 
guarnito di una femplice pellicciactola , ma farà 
e(To fovente ora per la terza parte , ora per la 
metà , e talvolta ancora per la maggior parte 
compio , purché non fia la fopraddecta parrè 
bianca del fangue di natura mucofa ,- comd al- 
cune volte addiviene* 
leconcre- 182. Colle leggi dunque della gravità, ficco- 
^uwoì- mc c .8^ è, probabile , e non altrimenti feparate 
u fi aggrap- fra loro quelle due parti del fangue , galleggia- 
pareti ^deii' no P cr S u ^lchc poco di tempo liquide e feorre- 
«itero* voli 1' una fopra dell' altra , e $ì efattamente 
alle pareti della matrice s'adattano, e ne* loro 
fori, e lacune s'infinuano, che (ebbene poco 
dopo indufrandofi impicciolifca il grumo, a pro- 
porzione che ne fcappa fuora il fiero ne' di lui 
interftizj ra.ttenuto ; mantien egli tuttavia la 
fua figura , e riman fovente colla parte carnofa 
aggrappato alle pareti dell' utero , che fembra 
un fallo germe , o una mola , che con uno a 
più picciuoli alle dette pareti s'attacchi. 
Cagióni che 183. Deefi qui avvertire, che febbene la par- 
impcdjfco- te bianca del fangue non contrappeli la parte 
volgono la" rolfa , ma nel momento che l'una dall'altra fi 
retrazione fepara , vengano i loro movimenti, che dalla 
xio«e 'ielle specifica gravità dipendono, (turbati o dai mo- 
partì del vimenti locali della Donna, o dalla compreffio- 
grumo. nCl ne e dall' urto degl' interini , o da quatfifis 
altra cagione , il grumo nulladimeno rimarrà 
tutro roflb, e preffocchè di una ugual refiftenza 
in ogni lato. E deefi avvertire altresì, che an- 
corché fieno di già fepara te le due parti fovrac- 
cennate del fangue y ma fieno per ancora ambe- 
due liquide e icorrevoli : fé qualcuna, o più 
delle lopraddette cagioni concorrano a lcuoterc, 
e a crollare le dette parti del fangue , potrà 

tal- 
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talvolta fticcedere , che balzando la parte rofla 
fopra della bianca, o quella in iftrane fogge fo- 
pra dì quella (tendendoli, e quali quafi da ogni 
lato circondandola, o dividendola, non folamen- 
tc uno, o piìi grumi n' mforganp, ne* quali non 
fembrino giammai le loro parti fecondo le leg- 
gi della fpecifica gravità collocate^ ma di quel* 
li eziandio in cui fieno effe parti sì bizzarra- 
mente difpofte , che inducatao il feempiato vol- 
go a crederli , come fcrive il Platero (i), corpi 
che abbiano il loro capo^ e qualche altra parte del 
corpo , o animai d'altra fpezie j che tali appunto 
perfino dalle Scienziate perfone creduti furono , 

L 4 ef- 



( f ) Maini aliqnct re/e&as vidi imwenfe magnitudi- 
rtiSy partrm carri is atra , panini craffarum membra^ 
narura fpeciem referentes . Ex fttarttm forma vuU 
gus multa fitti , ac fi caput ^ aut alia pars torpo- 
ri* , vel aliquod animai effet , vel reprafentmet y 
imaginati folet > Obf. lib. 3. p. m. 835. Notifi 
che l'Autore parla qui delle mole , perchè forfè 
a fuo tempo tutto ciò che ufeiva dall' utero con 
fembiama di membrana, o di carne, era credu- 
to eflere o fungo, o pezzo di fecondina, o falfo 
germe % o mola . Saggiamente ancora F. Ofman- 
no dice talvolta accadere , ut perpeffo abortu t 
vel fuperato etiam legitimo partu , aliquot menfi* 
èuspofl , a feeminis , qua gravide judicabantur ^ 
ma [fa foli da carnea varia magnitudini s & figura 
ejiciantur, qua dum deforme corpus, & animaletti 
li cujufdam , ut talpa , muris majoris y aut alius 
• fpeciem reprafentant , a fuper /litio fa plebe incanta-, 
mento ttibuuntur> ac mola effe perìnbtntur , quin a 
plurimi* medi cor um prò prater naturali conceptu^ ex 
femine imbecilli ac morbofo prognato venditantur . 
Ma poi foggiugne meno a diritto, che tali cor- 
pi o foho urtiafugli di fecondina , o polipi ge- 
nerati ne' vafi dell'utero. Decad. a. dijftrt. 3. 
p. m. 176. 
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cflendo piene le mediche ftorie di uccelli , di 

{>efci, di rannocchie , di botte f e di botte con 
a coda, di lucertole, talpe, ricci, ghiri, fòrci, 
Scarafaggi ; per tacere degli alati , e non alati 
Serpenti, cani, gatti, porci, lioni, elefanti , ed 
altri iìeri ed orribili moftri ufeiti dall' utero 
delle povere Donne (i). 
I creduti a- 184. E che altro vogliamo credere efiere (lati 
nimaii , e tutti quefti animali, o quegli almeno de* quali 
x\°dl\V ute- non ^ probabile il fofpettare, che fieno comparli 
to furono per giuoco di mano, le non che concrezioni pò- 
mente 'con- *'P°* e fabbricate ne 'l' utero efprimenti T immagi- 
erezioni pov ne dei fuddetti animali ? Siamo obbligati al Si- 
lf P ofc# gnor Vallifneri , che è flato il primo, fé non 
erro, a trarci d'inganno , avvifandoci cofa egli 
foffe quel dragone alato uicito fuori per orina , 
che rapporta il Rondelezio , e quclf altro tro- 
vato ne* reni , e veduto dall' Argenterio ; fé pu* 
re due cafi furono , e non un folo differente- 
mente narrato: e cofa altresì foffe quei moftro, 
eh' ci crede piìi ridicolo», che terribile / ufeito 
dell' utero di una Donna , che ci deferive il 
Lemniò, coir averci elfo Sig. Vallifneri innanzi det- 
to, che la vipera mandata fuori per orina da uà 
Padre Cappuccino in Pefaro 1' anno ìójy. per 
relazione italiana , e latina del Signor Coccio , 
confermataci effa relazione dal Padre Atanafio 
Chircher, altro non foffe „ che una lunga con* 
„ erezione della parte bianca , o fibrofa del 

n fan» 



( 1 ) Vedi fra gli altri Marcello Donato, de med. 
hi/i. mirai, lib. 4, cap. 25. pag. m. 163. e feg. 
Giovanni Schenchio obferv. med. lib. 4. de moL 
pag. m. 600. e feg. Levino Lemnio lib. 1. de 
occult. nat. mirac. cap. 8. pag. m. 38. , e Cora, 
Stalparzio vander Wiel obf. 72. cent. prim. pag. 
m. 309. e feg. 
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„ fangue viperifornte , che può cfirfi polipofa f 
„ giacché il Cappuccino avea poco prima ori- 
„ nato fangue , e ne andava orinando con do- 
99 lore eccedi vo de' reni . E' probabile „ fieguc 
5> a dire „ che la parte fibrofa del fangue , fé* 
„ condo una molta parte di fé medefima , fi. 
„ coagulale nel principio di un uretere, e den* 
„ tro il pelvi, e conforme egli gemeva da qual* 
„ che boccuccia aperta neiroffefo rene, nel co- 
„ lare che faceva nel pelvi , e nell* uretere ,. 
„ per di (tendere alla vefeica, andava fempre ap* 
„ plieando nove materie al primo coagulo, e 1* 
„ andava . ingranando, ed allungando giù per la: 
„ canale in figura appunto di un itrpe difte* 
„ fo. Nel pelvi formofii la figura del capo , 
„ nell* uretere quella del corpo del ferpentc f 
„ come in modello, Tettandogli all'intorno qual- 
9 , che piccolo i pi zio voto per la difeefa del fie- 
„ ro, &c. „ 

185. Tutto che Tefpofta efplicazione del Si» c <? mefifo *; 
gnor Val lii neri incorno alla prefata concrezione concrezioni. 
'viperiforme fia ella una ingegnofa e gentil co- 
fa ; pure" fé la detta concrezione viperi forme fi 
raflbmigiiava alla carne , e fé era punteggiata 
di macchiette roffe, come fuol eflere la gelati- 
na ne 9 grumi , io non mi fento inclinato a, ere* 
dere , che fiali la detta concrezione ingenerata 
Della maniera che penfa il rinomato Scrittore ; 
ma piuttofto in quella , onde fi preval la natu- 
ra nella feparazione delle parti del fangue, allo» 
ra quando eflb (angue verfato viene da propr) 
vafi in qualche altro vaio , che fia dentro , 
fuori del corpo • La qual maniera confitte in 
collocare le dette parti in quel luogo del grumo, 
che più fi conviene alla fpecifica gravità delle 
medefime, ficcome di fopra è (lato detto , e aU 

tro* 
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trovc ( i ) kò proccurato di dlmoiìratfe • 

Modo deìu ■ l %6é In vece dunque di credere , che il poli- 
generazione pQ wipertfornté fu ftato ordito nel pelyi , e nel- 
vfper^Jr^ *• maniera deferiteaci ; e che fiagli iucceduta 
me# n appoco appoco in quanto al cteibere * e all' 

„ allungarti , come accade a quelle lunghe ftri* 
„ feie, q piramidi inVerfe di acqua gelata pen- 
„ dente dai tetti nel rigor dell' inverno i o a- 
„ quelle petroli i ed ertele concrezioni appicca- 
5t te al volto delle caverne ne' monti „ come 
foggiugne il Signor Vallifneri fuddetto* io farei 
di parere che il detto pòlipo vipériformt fiali 
formato in pochiflimo tempo , e tutto dal capo 
perfino alla coda nel tempo fteflb* Bafta che 
U fangue che Tediava dal rene nell'uretere abbia 
trovata chiufa la ftrada per gir alla vefeica , 
che la vipera è beli' e fatta , Allora il fangue 
Bell' uretere arredato naturalmente fi rappiglia y 
e ne nafee un grumo che ha la figura vermifor* 
me dell' uretere * E come che il Cappuccina a- 
vea poco prima orinato fangue con ccceffivo do- 
lore de 9 reni ; quindi è molto probabile che V 
inferiore orificio dell 1 uretere , che è (2) di dia- 
metro di gran lunga minore del recante del tu- 
bo 9 foffe vie piit riftrettò dello ftato ino natu- 
rale , come ne mali di tal razza fovente inter- 
viene; o che (3) l'angnfta obliqua eftrem ita d' 

elfo 



(1) Vedi num< t^i, not. t. e *- ' 

( 1 ) Ofculum ureteri* anguflius eft Irto canali f <}md 
in naturali habitu verum efl % & au$etur in mor- 
bis, ut tanta f<epe fit conftriftio , qua obflet omni* 
no tranjitui urinai ex ipfis ureteribus defeenfura. 
Hallerus tom« 3. tex. 356. num. 14. pag. m» 
125. 
( 3Ì Vedi la figura trentèlima quinta di Antonio 

Nuck 
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tffo uretere fofle di qualche moccica ja # o ,gru- 
metto di fangue ferrata , di cui poca innanzi % 
come è fiato detto, orinato ne avea quel Rcli- 
giofo . ... 

187- Se quella è la maniera .piìi fcmplice , *,i grumi eh* 
per avventura la più naturale, e la fola , onde !L||?!£^ 
fi fabbricano e dentro T e fuori del corpo que'carfL una 
grumi , che fono comporti di parte bianca e gjjjfjjj ^, 
roffa del fangue fra di lor feparate ; per qual alt» gocci* 
cagione dobbiam credere, che GueJ polipo w>** no ". fo !? oc °- 
riforme li ah egli fabbricato e creiamo coli ap*cuna croft* 
piccarfi di mano in mano una goccia di fangue Wa»c*fea. 
air altra goccia ? tanto piU f che io poflb tetti- 
moniarc di aver veduti parecchi grumi di fan- 
gue fatti nella detta maniera i e di figura cilin- 
drica y pendenti dalle narici di fanciulli y e di 
adulte perfone attaccate da ftillicid; di fangue 
dal nafo; e di aver veduti parecchi altri grumi 
di fimil razza , e di varie figure attaccati ora 
alle narici, ora alla bocca di uomini ucci fi: ma 
di non avere giammai ravvifato altro colore «e? 
detti coaguli , che quello che ( fuole avere ogni 
grumo, che non fia da alcuna gelatina , o par* 
te bianca di fangue guernito* 

188. Non è meno fallace l'opinione di que« Opinione 
gli , che dqpo avere faggiamente creduto , che & 11 *** <*; 
s ingenerino 1 polipi nel rappigliarli che fa il credono, che 
fangue ne' vali dopo la mone , mercè della di }? «°mpref- 
lui quiete, penfano tofto francamente, che vi fi f!° concorra* 
richieggano ancora quell' ultime palpitazioni del- a"» fabbri- 
le pareti de' detti vafi , acciò il fangue vie più erezioni^ 
premuto , e fopp re flato dall' ultime palpitazioni i»P°k« 
accennate de' vali , mandi Cuora la parte più 

fot- 

Nuck nella jfdenographia curio fa , dove 6 ravvifa 
un pezzo di uretere con la di hii obliqua angu* 
fia mferzione nella vefeica» 
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fotule, ed egli intanto fi raflbdi in una mafia 
gelatinosa e Sanguigna . 
a and 'l *^9* ^ cro€C ^ fi rifponde loro primieramente, 
ftngue mer- che allora quando il fangue mercè della quie- 
ci dell» tc .fc coagulato , fono di già formati i polipi , 
guato /io- effendo di già formato il grumo, e confeguente- 
no di già mente effendo egli di già divifo in due loftanze 
whcJezkmi bianca e roffa; quindi è , che l'ultime palpita- 
poiip&fe. zioni de' v*fi per la generazione dei polipi ven- 
gono ad eflere m tutto e per tutto infructuofe, 
e fuperfiue. 
il fiero del ipQ. Si rifponde loro in fecondo luogo , che 
pTfuowdeì ^ ono infnittuofe e fuperfiue le accennate ultime 
grumo fcn- palpitazioni de' va fi per ifpremere fuori del gru- 

Siiacom- IBO * c P art * P^ t€nu * • Imperciocché non po- 
preffione de 9 tendo elle effer altro dopo d'efferfi rappigliato 
vafi * il fangue , che il fiero dei medeiìmo fangue ; 

ouefto non abbifogna di alcun ajuto per efeire 
cai grumo, donde lo veggiamo fcaturire, mercè 
della fola contrazione delle particelle bianche , 
o fibrofe d*effo grumo verfo del comun centro , 
come ognuno può accertarfene nelP offervare il 
grumo del fangue cavato dalla vena, la di cui 
gelatina , o erotta bincaftra fi raffomiglia ai po- 
lipi fovraccennati , come l'uovo all' uovo, 
qualità de* i? u Si foggiugne in terzo luogo, che nem- 
pofipi del m eno indurano i polipi per forza delle fuddette 

cuore , e de' , . , • . . r , , r r r . , r , 

vafi fanguU ultime palpitazioni de vali, ma per il nero che 
guìferi , di- forte dai polipi fteffi dopo ceffata ogni percetti- 
co°dopo ST bile palpitazione de* raedefimi vafi. E di vero, 
morte. fé sbarrando il cada vero mezz' ora dopo la mor- 
te, fi difamini un polipo , fi feorgerà effo poli- 
po per ancora fievole, molle, e pieno zeppo di 
fiero: all'incontro fé lo fteffo polipo dopo uno, 
o due giorni novamente fi miri , fi troverà effe- 
re divenuto duro, refiftente, e fpeffe fiate accor- 
ciato più della metà per ogni verfo, mercè del- 
la 
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k fola efpreffione del fiero • Cosi fé tolto dal 
cadavere un polipo mezz* ora, dopo la morte fi 
riponga in un vafo, il feorge gemere detto po- 
lipo di mano in mano, e quindi appoco appoco 
indurarfi , e impicciolirli , come, per appunto 
tanno quegli altri polipi, che fono rimafi entro 
il cadavere. :.b 

192. Io tengo per ultimo ferma opinione y Quando 8< 
che i polipi tanto dentro i vafi fanguiferi dopo { $&fik \%i 
la morte, quanto dentro l'utero, o qualfifia *al- ^^fàitf 

-\ *»•..: : A.J. * r. r > —.ìli ÀXÙtHV 
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tra cavità ne' vivi; con ogni prodezza fi formi-i fSmJ^l 
no; e allóra fola mente , che il fangue fia.pofto^T 
in quiete, dopo efiere ceflato il moto circolare^ 
o fia progreffivo del medefimo ne' propr) ^^ii^u*™. 
li, e dopo effere ceffato ancora quel movimene /i£uimT$l 
ro, che al progreffivo di lui moto fuccede : eà 
è quel movimento naturale , onde il faogiiei co* 
me corpo grave sforzandoli di giugnere al cetre 
tro, feorre nella parte piìi dedive de* vafi , ttw 
fio che viengli a mancare l'impulfo del cUone, 
e dell' arterie , come mi lufingo di aver dimof-* 
irato nelle ( 1 ) mie due lettere latine intorno ah 
moto del fangue dopo la morte , e al polipo dot 
cuore pofio in dubbio, e nella difefa delle mede- 
fi me ( 2 ) * ~ p 

193. E di ciò io non ne ho altra tnaggifWRagioni che 
pruova, fé non che cbtidianamente veggiamcp,~ fianche ss ia - 
che le particelle bianche , o gel arinole del fan^dente^ptT 
gue tratto dalla vena di un pleuritico, o dr tnp*»°»e« 



( 1 ) Epifiola ad Alethophilum du*> altera de motu fan* 
gitinìs pojl mortem , altera de cordis polypo ,in d*n : 
bium revocato. Bergomi 1737. 4. 

( 2 ) Def enfio Èprfiolarum de motu fanguinis pófl mor- 
tem , & de cordis polipo in dubiunt revocato \ rie£' 
Ja raccolta d'Opuicoli feient. e filolog. tom.'£Ot v 
p. 341. Vencz. 1744. 12. 
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gottoio allora folamentc dalle parti roffe y o glo« 

buUri fi fcparano , che cffo fangue liafi compo- 
fto, ed acquetato nel vafo ; e che i polipi che 
trovanti ne' Ytft dei cadaveri -, e dei cani ftroz- 
rati aventi il fangue gelatinofo , fono fempre 
fituati nella cima de 9 grumi , per rapporto alia 
direzione , che aveano i vafi de' mcdefimi nel 
ì tempo che fi formarono ì polipi. 

Quindi chiaramente apparifee , che le 
ni, palpitazioni, e movimenti di qua-. 
izza , canto di canali' fanguìferi , quan- 
li mufcoli, membrane, e vifeeri , nul- 
ino alla generazione del polipo, fia egli 
o, fia dei vafi del fangue* ma che tuc- 
fi la generazione d' effo polipo alla 
quiete del fangue , ed alla feparaziojnei delle fue 
parti, che dalla fpccifica gravità loro onnina- 
«enee dipende. Anzi fé nel tempo che il fan- 
gue fia feorfo col naturai moto dei gravi alla 
più declive parte del vafi fuoi proprj dopo la 
morte , o alla più declive parte deli' utero , o 
di qualfifia altra cavità ne' vivi ; e che comin- 
cino già a fepararfi le parti del fangue, fé, di- 
co T interviene che fiegua alcuna contrazione di 
que' canali , o cavità, dove il fangue è diledo, 
marce della quale fi fcancernno, e fi fconvolga- 
no i moti delle parti del fangue fra di loro le- 
para n tifi • non fi feorgerà più allora polipo al- 
cuno , m* farà la rofla , e la. bianca parte del 
fangue fcambievolmente mifta infieme, e confufa 
nel grumo • 
Pub darli il 195. Ora fé il Sig. Vallifneri della medica 
voiu^ftlìc e maturale iftória fplendentiffimo lume ha trova- 
germi, « le to non effer altro i creduti animali e moftri 
ricciuti ufciti dair utero, e da altre parti delf uman 
per fempiici còrpo t che concrezioni polipofe di iangue ; una 
£?iptf * ni V ^W py avvenuira potrebb' effere , che altri 
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occhi ajutati dai lumi , eh' egli ha dati , fcor- 

gano altresì non efler altro i falfi germi , e le :*-■* 

mole, creduti finora (i) fecondine di feti , che 

concrezioni polipofe fabbricate Beli' utero; E di ' '-Jl 

vero, fé nell'utero di (a) cafte vedove, e d'(j) 

intatte vergini foglion talora fabbricare le* mo*; 

le f come pur anco alle mole foggiacciono (4) ' 

Donne refe già dall'età loro infeconde, pa&db- 

be che non lenza gran, fondamento fofpettar . ft 

potette , che fcqza del concepimento fi generale 

la mola. 

196. E ciò tanta pih fofpettar potrebbefi, che E* mote 
(5 ) non «ffendo il falfo germe altro , che una J^f 1 ^ 

mola * é 

( 1 ) De Graaf , de rnul. org. p. m. 207. Mauriccau '* 

delle malati . lib. 1. cap. io. p. m. 87. 

( 2 ) Vedi^f. N. C+ decad. 3. an. 7. obf. 222* Rhò- 

dius tent.^.obf. 53. pag.tn.- 172; Kerckrmgro* • * 

obf. anat. 81. p. m. 157. 

( 3 ) Stalpartius vander Wiel obf. rat. 73. cent, pritri. 
p. m. 315. Hoechftetterus obf* mai. decad. 6. "pi 
697. Th. Bartholinus hifi. anat. cent. 1. hift* 6j f 
p. 142. Il medefimo A. H. pan. 3. cap. 17. fol. 
29., e pan. 4. r<?/>. 11. /©/. 37. e 38. Hotftius 
/*£. 4, de moro. muL obf 39. p. 293. 
4 ) Pier da Caftro citato dal Rodio nella offv 53. 
cent. 3. foprammentovata , e dal vander Wiel , 
1. e. Marcellus Donatus, med. tifi, mitab. lib. 4. 
cap. 2j. p. m. 161. Mauriceau off. ultim. 33. e 
145.., benché qucfti due ultimi corpi fieno detti 
funghi da IT Autore , per non batteztarli mole , 
le quali crede generarli fotamente per via di 
concepimento ; e nemmeno grami di fanjgue ; 
perchè uno di qucfti corpi aveva la fembtanza 
di falfo ge*pre> e l'altro di una porzione 4* fe- 
condila. •• 

( j ) La Motte , reflex, obf. 15* p. ra. 33. Mauri- 
ceau lib. 1. delle malate, cap. ia pag. m. %6. Il 
Gorreo non chiama con auro nome che di mole 
i falfi germi . .Vedi definit. wcd* alla voce fwx* 
p. 304. 
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*7* 
fi germi f e mola piccola e giovarfe , t là mola un adulta 

b1ano°noro ^*^° 8 cwnc ingrandito * vengono parimente ad 
vafi di fan- effe re # amendue un ammaffamento irregolare , e 
* uc * informe di carne, guernito talvolta ancor di 

membrane ; ma non già mai di veri vafi fan* 
guiftri; quando non fi miraffero detti fallì ger- 
mi, o mok :Con< quegli occhi (r)* che feppero 
feorgere i Vafi <icL iengue ne' polipi del- cuore ; 
o; per mole , «e falfi; germi non fi .. prendeffero, 
come fpeffiflime fiaft addiviene, T efereicenze * 
e' tumori dell* utero, che (2) gli antichi Scrir* 
,-.. i «pri battezzarono t ^coi t nóme diamole* - . 
te\ vem*U -tip?. vOra le «molo delle verguù ^ delle vedo* 

le vedove , ** , F j u l r\ • r u j r & /r • i- 

e le Donne ve* !q delie Donne infeconde li raiiomigliano giù- 
infeconde ft giudo a un ammaffamento informe , e irre- 

foghonotal- - f P .. t f 7 -. 

volta tra- goiafe arcarne, guernito talvolta ancor di merti- 
mandarfuo- branc * anzi di , v<rp pop è egli altro , che un 
ra e e mo- ^^ amma fl' ar j VC j U0) {j ccomc altro, non è foventc 

che 

( I.) Vedi. aJacrfar^ artatom. V. Jo* Bàp*« Morgagni 
- animaci. 27. ^«f. m. 40. , dove leggefi la (aggii 
opinione di quel!' incomparabil Soggetto intorno 
ai fognatt-vafi di fangue ne' polipi del- cuore. 

( 2 ) Eroziano nel fuo Dizionario pag. 261 edit. H. 
Stcphctfti alla voce i^JKd^n , dice che i Medici 
chiamano la mola ibi rro dell'utero. Dello ftef- 
fo parere fi è Paolo, di* Egiria, de atte med. Uh. 
3. cap. 69» pag. ». 1 57. Ezio dice , tetrabii. 4* 
■ :, jfcrm. 4., rap* §o. p. m. 892. , effer k mola un 
tumor duro dell 1 utero , nato o da infiammagio- 
sne , o da ulcere per eferefeenza di carne (opra 
del medefimoi E pare eh 1 egli annoveri fra le 
" mole certi pezzetti di carne come noci i de' 
quali, al riferire di alcuni Scrittori, fi fgravano 
alcune Donne ora ciafeun mefe, ora ogni due , 
cf tre meli per Tutefo fteflb . Di tali corpi fi lari iritefo. 

Srobabimente di favellare il citato Paolo \ quan- 
fcrifle /• f.j che certuni credono effer la mola 
.una carne informe attaccata alle pareti dell'utero, 
che viene cfpulfa dalla matrice, come f embrione^ 
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*77 
un tale ammafiametfto (i) quella trofia biancaf- 

• tra, che appare Culla cima del grumo di fangue ca. 
vacò dalla vena . Della qual crofta par propria- 
mente che favelli M. Mauriceau , allora quan- 
do Icriflc (a) d'avere „ fpefle fiate eliminati de* 
fallì germi , evacuati da parecchie Donne „ e 
di avere „ quali, fempre trovata la loro fu per- 
9> ficie efteriore, con la quale erano flati alla 
„ matrice attaccati , un poco più rofla , e piti- 
„ carnofa della lor parte interna , h quale d or- 
,) dinario fi vede nericcia e livida a cagione 
,, del fangue , ec. „ perocché non potea egli 
meglio delcriverci la crofta gelatinofa o polipo- 
fk del fangue , la quale nella cima del grumo 
effendo camola, a mifura che fi fprofonda nel* 

M la 



( i ) Affinchè fi difingannino quei tali che credono, 
che le concrezioni polipofe non abbiano né fi- 
bfe, né quell'artificio mirabile,, che anno que* 
. lorpi che effi chiamano vani concetti , o mo- 
le , fa di meftiere che attentamente difaminino, 
non già una fola di quelle erotte gelatinose, o 
• polipofe, ond' è coperto il grumo de* gottofi e 

Jleuritici , ma molte e molte j maflìmamente 
opo fcappatone fuora il fiero, allorché le parti 
ond* elle fono compofte, vengono fra di loro a 
più (fretti contatti : io non ci ho dubbio alcu- 
- no immaginabile che non ravvifino* allora nel- 
la maggior parte delle erode gelatinofe accen- 
nate un adutìamento di fibre robufte maraviglio-* 
fornente intrecciate, e corredateL foyente ancor 
di membrane, che fecondo la quantità de' glo- 
buli ro(fi che elle ammagliano , e il colorito 
del fiero di che fono tinte , fi nffomigliano 
ora alla carne mufcolare, ora alla foftanza del- 
le glandole , ora della pinguedine , ed ora del 
nervo. Vedi il nnm. 177. è la aor. 5. p. 162. 
( 2 ) Delle malato Ub. u cap. xo. p« ou 86\ 
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178 ; 

li parte globulare del fatigue, diviene ella livi* 
da e nericcia. > < • 

il fegnale ip$ 9 Me il fegnale che ci apportano i difen* 
£[£*'££ ditori delle mole per diflfcrénziare le vere dalle 
v dalle faife falfe,, pare che troppo fpddisfaccia , fé quefto 
che^non^ con fift e nc * palpitare che le vere mole fanno 
troppo (od- dopo eflere fortite dall'utero, nel tremolare, 4 
disfaccia, nello allungarfi , nello feorciarfi, com'effi dico* 
po f in foggia di una mano,, o di un piede re- 
cito dal reftante del corpo ; quando i detti 
Scrittori non inoltrino eflere la medefima fabbri- 
ca della mola, e del piede,, o della mano ; o 
almeno almeno non ci moftrino i muicoli , i 
tendini, i nervi, le vene , e le arterie, ond' è 
corredata la mola . Ma par piuttofto /, a dir 
vero , che quello Ci* uno fcaltro partito per 
iòttrarfi all' impegno di differenziare corpi che 
fono fabbricati della fteffa foftanza e fimmetria; 
e per non convenire coli* opinione di quegli 
Autóri (1)1 c ^ e difavvedutamente penfarono, 
che le mole fi moveffero col toccarle , che 
camminaflero, e che (2) volaffero ancora. 
Cagione per tpp. Si accrefee il fofpetto qualor fi voglia 
la aguale non ^ or me nte „ che non fi genera ordinariamen» 
nog\amma^ te „ la mola , come fcrive M. Mauriceau ( 3 ) 
o radiffime ^ c h € nella matrice della Donna , e non fi tro- 
vo te ne^ ^ ^ ma . ^ q a l mcn di ra d , in quella, degli 



utero 
bruti 
moie. 



bruti le ^ al- 



( 1 ) Csfalpinus ex Rhafe prax. libi 8. cap. ir. p. 
w.453. Afferma parimente che le mole G rimuo- 
vono un' ora dopo che fono fiate cacciate dall' 
utero > Matt. de Grado commtnt. in Rhafin cap. 
dt nula* * 

( 2 ) Thom. Bartholinus, AH. Hafn. voi. 1. obferv. 
36. P*g» 56. Vedi pure A% N. C. dtr. 1» ann. 
. 2. oif. 160. pag* 256. , c'ann* j. obf. 129. 

( 3 ) Delle nudaci* Le. 
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*79 
„ altri animali , perchè non anno come quelle 
„ il fangue meftruo , il quale [i] rattenuco 
neir utero prettamente fi rappiglia , corredato 
fpefle fiate di quella parte carnofa che addi* 
mandali mola. Come forfè intervenne a quella 
generofa Donna riferita dal Platero ( % ) che 
co' meftrui corfi per alcuni mefi rattenuti Scac- 
ciò dall' utero una malfa carnofa , e un' altra 
limile ne cfclufe, dacché elfi eorli cominciarono 
a farfi periodici e naturali : dappoi fqguitò a 
votarne tre, o quattr' altre volte de' limili ; e 
finalmente due altre dopo Tufo di varj rirpedj. 
Né altrimenti per avventura penfar debbefi di 
quelle molte carnofe mole , che cogli fgravj 
meftrui efeirono dall' utero di quella Donna di 
età di cinquanta fei anni , coli' intervallo di 
uno, due, ed anco tre mefi , come ne fa fede 
Marcello Donato (3). Cade pure lo fteffo fof- 
petto fopra la mola di quella Donna menzio- 
nata da F. Òfmanno (4) di età di quarantan- 
ni, che creduta gravida di cinque mefi fi fgravò 
jdi una malfa carnofa accompagnata da copiofo 
fluflb di fangue, e dopo un mefe di un'altra , 
e dopo lei fettimane di un' altra ancora , e fi- 
nalmente di fette altre nel corfo di • otto me- 
fi (<)•• Io certamente mi fento inclinato a ere- 
V ^ M x . de 



( 1 ) Rocheus, de marò. mjd. cur. cap. 7. Heifier, 

chir. part. 2. fcEl. 5* cap. 156. p. m. 967* . 
( 2 ) Obferw lib. 3. p. m. 832. 
( 3 ) De med. hift. mirab. lib. 4. cap. 25. pag. m« 

163. 
C 4 ). Med. rat. fyft. tom. 4. part, 3. cap. 9. obf. 

8. p» m. 307. 
( 5 ) Saranno forfè altresì fiate concrezioni polipo- 
. fé quelle mole » che una Donna ciafeun mefe 

dopo. 
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dere, che foffcro le foprammcn covate mole con- 
crezioni potipofe piuttoftp $ che falfi germi j 

. pa» 

dòpo aver ceflato di partorire , tramandò fuora 
dell' utero co' meftrui fgravj pel corfo di uà 
anno e mmo, in tempo ancora eh* era lonta* 
no il marito , ,A* N. C dee. i. ann. ì. obf 
79. p. 154. E concrezioni polipofe fetanno an- 
fo (tate quelle rane ufeite dall' utero infieme 
coi meli ai queir altra Donna riferita negli Atti 
fuddetti, dee. 2. ann. 4f pag. 21Ó. appena. , e le 
uova , che le Dònne non maritate nel tempo 
s delle loro purghe depongono-, anco fcnxa avve- 
detene , vedi Lanzoni animad. v*r. 32. p. m. 
148. In fomma finché vive la Donna , è ella 
foggetta a fgravarfi di fimili concrezioni poli- 
pofe , per efler ella finché vive parimente fog- 
getta a* ifteftrui fgravj. Vegganfi gli efemplì di 
detti fgravj nell'età -di 62. anni negli Atti ac- 
cennati di Germania, dee. l. ann. 1. obf 165., 
e ne!P età di 65. negli Atti medefimi , dee. 3. 
ann. 5. 6. obf. 91. NelP età di 72. anni il Bar- 
tojino ne apporta Toffervazione , epijì. cent, 2, 
epift. $6. p. w. 683. Di 78. anni l'Jldano, cent. 
2. obf. .ói. pag. 135. Di 82. 'anni il Lanzoni, 
animad. var. 33. pag. m. 178. Di 90. anni A. 
N. C. dee. 2. ann. 6. óbf. 145/ Di 103. anni il 
Saffonia, pralex. Patav. pan. 3. cap. 23./». 215., 
e di 103. anni .parimente il Solenandro , conftL 
med.fett. 15. num. 41. pag. 492. , dove riferifee 
due altre oflervazioni di fgravj meftrui inforti 
in una Donna di età di 70^ anni per fino ai 
74., e in un' altra, che detti fgravj le venne- 
ro nell' età di 76. anni, e co*tinuaronle a veni- 
re periodicamente per alcuni altri anni. Teo- 
doro Kerckrirfgio altresì feri ve , obf. anat. 88. 
pag. m. 169. di una Donna, di' ebbe i meftrui 
periodici nell' età d'anni 81. iino all' anno 85. 
in cui pafsò di vita. E Corrado . Siecelio di 
un'altra, che gli ebbe fufficientementc % regolati 
per fino all' età di 90. anni , obferv. 80. w. 7. 
*#. N. C. ^.'209. 
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parendomi cofa molto, ma molto Bene ftrana \ 
che la natura , che rade volte errar fuole Dell' 
opere fue , tanti fa 10 concepimenti , e in una 
fola perfona accagiònaffe . , 

200. Due principali difficoltà ci rimarrcbbo-t^ ^^ 
no da fciogliere : Ja prima, onde avviene, che fervano nel- 
le maritate più frequentemeute delle; vergini ejjj a ?££! 
delle vedove a tali concrezioni polipofe foggiac- Le concré- 
ciono : la feconda., come poffano dette concre- jSefJJjJJL 
zioni polipofe danti a re nell' utero per me fi e per molto 
raefi fenza corromperli ; non avendo elle com ^P ^- 
raerzio alcuno co' va fi dell* utero , onde poffa* utero™enz* 
no trarne l'alimento per la propria conferva- ■ corromper*, 
zione . . . . 

201. Intorno alla prima difficoltà io ardirei ^ r n ^ ua 1 1 e ca " 
di dire, non effe re forfè improbabile il credere Donne ma- 
primieramente , -che , fé le Donne , che fono rilatc . Co ^ m 

E *j- ^r r • giacciano 

fiate madri ,* più frequentemente loggiacciono a P ta fpeflb 
dette concrezioni polipofe di quelle Donne, che allc mol€ * 
non lo. fono per ancora ftate, non fia d'altron- 
cje , che dall, avere le prime(i) le fibre dell' 
utero più rallentate, molli, arrendevoli , capaci d' 
eflcre dilatateceli Tortene ce lurio^di maggior 
mole di fangue verfato nell'utero, fenza che fi 
contraggano ad ifcacciarnelo : laddove quelle 
Donne che non fono ftate madri , e molto piti 
le vergini avendo le fibre mufcolari dell' utero 
piti intiere , piti unite , piti dilicate , ed elafti- 
che , ne fiegue eh' effe fibre a ogni minima 
preflione , o irritamennto del fangue gemente 

M £ dai 

Ci) Cbme può. QO/ighietturarfi dalle. parole d* Ipo* 
' cratc , quando diffe .• fentio , r^ulitrem qn* non 
peptrìt > gircrùius , & citius e menfibus arrotare , ) 
quam eam qu^ peperit : quum enìm peperh , ve- 
nula fluidiorts funt ad tnenfts^ 1. i.dcmorb. ìpuL 
num, !• ^ 
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dai canaletti efalanti del fbndo dell'utero, gan- 
zino, fi contraggano, e prontamente lo icuota* 
no, innanzi che fi rappigli entro l'utero ftefib* 
Le Donne maritate , che fieno , o non fieno 
fiate madri ; forfè piti delle cafte Vedove , che 
madri fiate già fieno, andranno foggette a mag* 
gior copia, e irregolarità di meftrui fgravj ; e 
quindi a patir foventc cotefte concrezioni poli* 
pofe , s'egli è vero ciò che fcrifle Ipocrato, 
che (i ) un certo tal atto ha forza di affetti» 
gliare , di riscaldare , e mettere in impeto di 
r * bollore la mafia del (angue , feemando. a prò- 

porzione del raccendimento d'eflb fangue la re- 
(ìftènza de' vafi dell' utero, dove piìi che negli 
altri ribolle àjlora^ e tuipultiia .r 
<to*ttdo ac- *o %9 Intorno alla feconda difficoltà , fi po- 
concreziooi C treohe rifpondere, che dette concrezioni polipo» 
polipofe a ft poflbno benrffimo fenza veftraa corrompi* 

mantengano r i r j • 

neif utero mento per due, tre meli, ed anco per maggiore 
fenza cor- fpazio di tempo conferva rfi nelP utero , ogni 
romperli. . ^ yQ j ta j» orificio dell' Utero Ha o di mocci f 
o altrimenti ferrato, così che non vi poffa pe- 
netrar l'aria- cfteriorc (^) a produrle una per- 
: \ .;:-/.. . .v fetta., . 



(' I ) Coitus fanguinem catefaciens oc imaeSam viam 
faciliorem menfibus facit , Hipp. de .genit. num. 
7. Coitus atttnuaty bumeQat J} & calefacit . Idem 
lib. 2. àt diaeta n. 32. Co/tu provocata merijìrua 
in adulta fofmina. Vide PecKlinVlibV f. obu jj. : 
Singulo coitu profluvium fanguinis excitatum e 
finu pudoris in alia; muliere . V. Petri Borei li 
cent. ,4. obf. 17., p. m. 290. Coitu fudor ortus 
fans>HÌneks. Vide A* N. C dee/ 2. ann. 6. app. 

1 obf. 47- P- 55- . • 

(a) Vedi ciò, che dottamente ha ferino intorno a 
• tal propofito M. Quefnay nelle memoires de YA- 
èadem. Rojat ac Gbirurg. ptg. 58* t feg. Preve- 
nuto 
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Fetta, o imperfetta comnjiotit: ficcome no cai 
vixio elfi corpi polipoli <f ordigno contraggo* 
no , allorché ( I ) abbia incominciato da attai- 

M 4 thè 



mito forfè cotefto Scrittore , dai Boera vio, il 
quale, de concepì, apud Haller. ttxt. 6S)« voc*> 
vertice, pag. m. 103, fcryiUx quamprimiim *€T 
secedit — putrefai etUm in repofito Janguis . V. 
pur< il la Mòtte nella reflex, obf. 392. p. 609. 
Si -legge n^llc offcrvaiioni di M. Mauriccau, 
•ff. 245. di un feto abortivo di Tei meli , che 
avea poca corruzione, tuttòcchè fofle morto nel. 
ventre della madre (la pia d'un mefe* Cosi di 
un altro di fette meli nato, e gii da un mefe 
intiero morto, il quale non era che mediocre- 
mente corrotto , e fenià alcun fetore, off. 268, 
Finalmente con poca Corrottone ufd un. feto 
di lei mefi da IT utero della madre «dove mpr- 
to raggiornato era da cinque in (ci fettirtiane, 
off* 412. L'Ildano fa menzione di un feto con* 
fcrvatofi per tre meli dopo morte nel ventre 
della madre fenza corrompi mento , obf. cbtr. 
\ cent. 2. obf. 51* p> 1*. ni. 122. Il* fopràccttato 
» M. Mauriceau rtferifee , off. ult. t. là ftoria di 
Un feto per più di cinque mefi portato morto 
nel ventre fenra alcuna corruzione cadaverofa* 
Racconta lo iteffo Autore di afta infijne quan- 
tità di fangue arrecato oeH'titeto, e nella va- 
gina di una Donna imperforata, e eonfervatofi 
alteramente fenia corrompi mento, da circa' fei 
mcfi<, per efler egli difefo dall'aria efteriore, 
•JT 49 $m e -per un tal motivo 6 -farà 'probabil- 
mente mantenuto incorrotto quel feto deferitto- 
Ct da Stia Camerario, carnet* circa pan. ffatur. 
£**• *« , <1J.V*h* motto dell VA ! cH circhi ^uat- 
' tro meli (i/thftte in còrft pagaia di un altro fe- 
to' vive* tiellNiWro^ho al hattiral termine del 
- parto, Cènni recare oè :al gemcBo , né alla ma- 
dre verun nócumerttó'. ff ; \ " 
C t). Vedi roifcrnzione del Stg. de la Motte, i> 
>ag. m. 34. e l'off. 214. p- $ofr / 

Digitized by VjOOQIC 



che tempo a fcolar* dalla bocca deèP utero il 
fangue, o * gemerne il di lui fiero f cappato 
fyora del grumo , o Cerofità d* ultra razza , e 
quindi faria efteripre abbia campo di penetrar- 
vi. Per altro non dee recar meraviglia che non 
fi corrompano cotefte concrezioni poli pò (è , fé 
l'efperienza chiaramente dimoftra, che non fi 
corrompe fovente neppure il fangue tot fog. 
giorno neir utero di tre, quattro mefi . Con- 
cioflxacofachè quelle Donne che (i) credono 

effier 



( * ) Il fegno più ficuro della fai fa gravidanza % 
che il ventre ne' due primi mefi crefee di mo- 
le, in vece di diminuire , o di fpiaoarfi, come 
iiiol fare nella vera gravidanza, fecondo il oro* 
verbio: à vemre plat y enfant y s, La Morte 
ih. i. ebap. 9. p. m. 40. 41*,. ab/, 11. p> 28. 
Mauri ceau delle malati» lìb. 1. eap. 7. Gli acci- 
r denti fono più faftidiofi , che nella vera gravi- 
danza, La Motte reflex, obf. 12. oltre al catti- 
vo colorito, Rondeletius metb. cap, 67. Herder, 
ehìr. p. 2. fe&. 5. cap. 156, Le gravide verfo il 
, quarto m.efc anno il ventre eminente verfo la 
, .parte anteriore e Fombilico pia elevato, Mau* 
riceau /. f. cap. 6., o il lor ventre è piti rile- 
vato dall' uno, che dall'altro lato, Heifter, L e. 
./E nella falla gravidanza d'ordinario è il ven- 
tre telp egualmente da -tutti Vi ♦ lati *♦ Mau- 
riceau,,. ed Heifter Le. e molle tanto nella 
regione, jpog^ftrica , che ^neli'fpigtftrjca r La 
Motte obf. 16. e 19, Talvolta accora è pifc du- 
! ro e tefo, <?he *eUa- vera pregnezza , Paraeus 
.;■ ììb. 13. ca% 34* Rondeletius /..r. ; Nella gravi- 
. dama ci fon$> i movimenti dsl.&to, i quali il 
più prefto a^adonp Be'- quaranta giorni , * il 

Siù tardi fcffe il .quarto, o quinta mefe* La 
fomite Ih*; 1. shop* 9. e nella mola o :co»crc- 
zìone polipofa non y' è* alcun moto, Hcifter. 
; , A * Pti^gius ^ f<*t* nu$pom% femndin. /rff* 
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effer gravide per la mancanza degli ordinar)" 
fuoi fgravj per due o tre tnefi, come altresì 
per lo rilievo del ventre, e per altri accidenti 
felici a farfi vedere: nelle vere gravidanze , igra- 
vanfi finalmente di tutto quel fangue , e di 
tutti que* grumi nericci , che per lo più non 
anno veruna corruzione. 

203. Né lia alcuno che penfi , che detto onde dipen- 
fangue fia tutto fangue <li frefeo fpicciato da' ^*d°eT 
vafi; e non già fangue, mescolato con quello ventre ne* 
dei primo, e del fecondo corfo mancante: per- Sélu^Wft 
che la groflezza del ventre è una pruova ba- gravidanza. 
ftance da credere, che le pareti dell' utero fie- 
no dilatate per l'ammaramento de'meftrui cor- 
fi, che quivi fi, è fatto. Ed è credibile anco- 
ra, che detti meftrui corfi fieno più copiofi di 

quel- 



ai. fé non che erta mola, o concrezione poli- 
pofa cagiona gravezza e pefo . yerfo J'ofTo del 
petrignone . rp tutto il tempo del fuo foggtorno, 
Roderìcus a Caftro /. 3, de mori. muL cap. 7* 
C piomba da 1 quel lato , fu cui fi rivolge la 
&ònna, il medefimo /. e Mauriceau, Heifter, 
if. r . Talvolta colla mola fi congiungono mo- 
vimenti fenfibili ? ed anco vifibili , come del 
feto; e fono moti cagionati da umori agri con- 
vellenti le parti membranofe del baffo ventre % 
la Motte obf. 21. e 22. e nella mola d'ordi- 
nario non vien hatte nelle mammelle, Hipp. I. 
de motb. muL Mauriceau Le. o almeno po- 
chiflimo , Heifter* /. e. Ma conchiudono gli 
Autori, che tutti i fegni fono fallaci, e maffi- 
snamente ne 9 due o tre primi tnefi. La Motte 
reflex, obferò. 20. e il toccamento dell* orifìcio 
dell'utero richiedo un uomo fperimentatifluno, 
il quale tuttavia può anco egli ingannarci per 
la diverfa ftruttora^ direzione, e foftanza d'erto 
orificio, e per tumori,, o altre malattie > che 
difguifare lo poffono. 
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It onde la Donna periodicamente fi fgra*a; perebt 
in quegli sforai che per avventura fa 1 utero 
per luperare la forte reftftenta della di lui hoc* 
ca, affine d'elpellece i corti (addetti, può acca* 
ckfte che faccia feorrere da' va fi datanti tea» 
gran copia di fangoe, come dicono avvenir gli 
Scrittori (D negli sforza eh? efib utero fa p#r 
discacciare il. fallo germe i ci 1* mola. 
Autorità , « 204. £ ciò che io dico incorna ali* aramaf- 
ofmvaiioni f ameluo de' corfi lanari , che nella cavità deli' 
va^X'u utero io veote luol farfi * non iblamente (%) 
farine me- v [ tne fiancheggiato dall' autorità d' I porrate , t 
xìtnt entro dalle ©fftrvaiioni (3) d* ilhfftri Scrittori, ma. 
la cavità c j a i colorito ancora del fangue, che sbocca dall' 
deli auro. mcvQ ^ perocché, te quel fangue % che dopo due 
e tre meli mancanti dall' utero (coppia , folV 
egh fangue, che novellamente fcappafle fuora 
de'vafi, dovrebbe egli effere colontiflimo fan- 
gue, al par di quello che dalla vena fi eftrae, 
e non già livido e nericcio, come il più delle 
voice fi otTerva. 
Le efere- aos- Intorno poi a tjtretlè mole, che per piU 
feenze , e i e p jù aim i dicono gli Autóri (4) fùnziare neli* 

tumori dell' ? ^ utC- 

( 1 ) Mauriceau lib. delle malatt. cap. ai. pag. m, 
1^0» e lib. 2. del pafjt» flit, Cat>. Ji« p- *59* 

C a ) Hip?, lib. u de nutrì* mal. Vedi la nota 3. 
e 5. del num. 179 pag. i<*4- 

( 3 ) OWa* i» menfittm /uppreffìone atro fangume 
pte4u<n vidtt Blmcard* *nit. pra&. p. ■ IJJm ^ 
Colt w p> 579-, fecondo che fcrive PAIlef®, <fe 
mcnli.tex. 66$. p. m* 3$. Vsdi |>ure Ppfferva- 
fcione 495. di M. Maunceau p. -m. 33* # 

( 4 ) Di una rterminara rfcfola portate per lo fpazto 
di tre anni, vedi C A* N. G* dee. 4. ***. io, 
0&6r&» aa. di un' altra ufcita;.:dopo. tr$ anni, 
Riedtinus Un* rned. ann. M Sépt* obf. 20. p*g, 
197, Una mola di anni cinque, A, N. C. dee 
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... t*r, ■ 

ùtero, anzi per '('* ) tutto quanta tì torto defc utero <W \ 
la Vita della Donna : io non fo, fé gli Autori £ C JJ ™£ 
médefimi fieno di parere, che dette mole fieno dei mcdcfi* 
attaccate alle pareti dell' mero ,' o rio i Se cr* mo - 
dono, che non fieno attaccate, e chi * loro 
piacimento fi muòvano di luogo, è 'qua e la # 
fi aggirino , io dimando loro in qual maltiera 
elle poffano aver vita e fenfo fenza vérun com- 
merzio collutero; perocché queftp farebbe -qual- 
che cofa di piit , che il mantenerli All' utero 
fenza guaftarft e corromperfi : e fé credono , ♦ 
che dette mole fieno attaccate alle pareti deli* 
utero f io avrei caro di fapere, edme poflano 
prpyar, eglino, che fieno mole , e noa pili to* 

fio 



I. ann. 
ftermin; 
once pe 
&c. p. 
i j } . obf. 
reto , , co 
ÌParco // 
♦que anr 
132. f 
fabbrica 
Q, tre n 
potàbile 
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i&8 
fto Ci)- cfcrcfccnzf , o tujnpn dell* utero fteflo # 

. * . / • 20Ó. 

(*i) Lo fteflo Sig* Mauriceau, il quale i pcrfuafo^ 
che .ttjtti que corpi ufciti dall' utero delle Don- 
ne , che fi raffomigliano alla carne ,' o alla 
.pinguedine j fieno falli germi o pezzi di fecon- 
di na ri marti nell' utero, o funghi dell' utero 
fteflo J feri ve, lib. i. delle niatatt. cap. io. di non 
•ver mai vfeduto vere mole ( cioè quelle che 
non #eno tumori, o eferefeenze d' altra razza , 
déll'nitefo) rimane; o fteffo più. di 

/cjtfc a otto mefi ìe fiano fuori 

cacciate .. E pare ci sre, che quel- 

le mole , che dop per orti anni 

le Donne; finalm ro la morte , 

■ debbano annoverarli fra i tumori feirrofì , e car- 
cinomatofi dell' utero ; perfuafo eziandio , che 
di tali tumori favellale I pò era te, 1. i.demorb. 

r, mulier perit\ neque 
maneat. I quali tu- 
efvano , al dir del 
T4. , tanto nella fo- 
nella di lui cavità ; 
ipio ingannare coli' 
Vedi A. E. L. ari. 
pporta il Veslingio 
ito nel fondo dell* 
ibbre- Era di ugual 
la quale avea inco- 
rre dà 25. anni , 
ul org. cap. 8." pag. 
i ottanta libbre fa 
\t. pra£t. otferv. 26. 
cervello in certaa- 
ole, o cole spettan- 
te vefcicolari , ò le 
te fuori dall' utero, 
< ìe fuora dell' ufero, 

„ _ _ , ._..,_ jfi gualche volta fi- 

^ miti vefeichette ? , come fcriffe il Sig. Val- 
Jxfnieri, raccolta di varf tran. pag. m. 87., e 

ne 
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.ìoó. Tuttavia fetbene mi fi aggirano per lo v Autore 
Capo i fopramraentoVati e parecchi altri dubbj, no . n èd * tcr - 
c fofpetti intorno ali* efiftenzà de* falfi germi ?£*#*)!£- 
e delle mole, io non ho finora travate ragioni dire dei tut- 
tali da determinarmi a sbandire tali corf>i da M^um^ 
terra e luogo, e da negarli aflblutamen te : an* *••' 
zi credo, come ogni altro galantuòmo può cre- 
dere , che fi dfeno , ma che fi dieno di radiffi- 
mo cotali falfi concepimenti , come di fopra £ 
flato ferino. Laonde per tornare fulla via, di* * 
remo , che ficcome il falfo germe e la mola 
Hel diftaccarfi , che effi -fanno dalle pareti dell* 
utero, accagionano il fluflb di fangue, che cor* 
rifponde alla grandezza del loro picciuolo , o 
fia alla quantità de' vafi , che detto picciuolo 

coni- 



ne recò ivi dicerie offervaziofii ; alle quali fi 
poffono aggiungere le oflervaziom del Signor 
Héwnden di feffanta vefeiche ripiene d'acqua , 
cavate fuora da un tumore nel collo di una 
Gentildonna % Sagg. delle tranf. filofof. dall' ann. 
1700, al 1720. tom. 2. pan. 1. cap. 3. p. 05. 
§. 2. del Sig. Mufgrave « di decine , e decine 
di vefeichette mandate mari per feceflb , /. e. 
tom. 3. §• li. p. 18., e del Signor Davies di 
uria dozzina di fienili vefeichette ufeite per o- 
rina, /. e. §. 19. /J..20. Vedi pure il Ruifchio, 
il.Courtial; Journ. 'des S$av. an. xfyj. fol. 442. 
V Hifh Acad. Paris, fol. 454. Les mem. de i* 
Acad. Royal <Jes Scicnc. an. 1704. , ed a quelle 
merita aggiùgnerfi la rara ofTervazione di quel- 
le vefeichette che non avevano picciuolo alcu- 
no, con che attaccarli , ed erano difgiunte le 
une dall'altre, contenendo nella loro cavità al- 
tre fimili minori vefeichette , e quefte altre 
più piccioline, fenza una goccia di liquido ; è 
montando la loro fomma a più di nove mila/ 
Comm. Acad* Sciente Imp. PetropoL tm. 1. pag % 
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compongono ; così parimente il polipo uterino 

iuol efiere accompagnata, o preceduto da fluffo 
, di fangue - fia che nello fiaccarli, s'egli è ag- 
grappato ali* pareti dell'utero, fi (chiudano al- 
cune «bo^cfie di quei vafi , che s'aprono ne v fe- 
ni f o foflette d'effe pareti ; fia che l'utero ne- 
gli sforzi > che fa per efpellernelo , il fangue 
da' vafi efalanti trabocchi; fia. anco che l'utero 
feraplicemente fi fgravi del meftruo fangue di 
• due, o tre mefi. 
in qua! ed 007. Avverte M. Mauriceau Ci ) che le fai- 
fi ettc?l Ù D^^ c g rav "fenze , vai a dire (2) li falfi germo- 
ne a' falfi " gli » le mole , le. membrane piene di l'angue , ec. 
germi, mo- fuccedono ordinariamente a quelle Donne , 
^ che non anno del tutto regolate 1 evacuazio- 
* 3, ili de' lor meftrui , fia per la lor qualità , 
* „ come per la quantità- ma principalmente al- 
„ le Donne di 35. in 40. anni » perchè tal 
t , evacuazione comincia in tal' età a non effe- 
„ re così ben regolata , come pel tempo paf- 
„ fato „ o a quelle Donne fuccedono (3) alle 
quali ceffono di feorrere i mefi loro j e come 
ve ne fono di quelle che reftano prive di una 
tal evacuazione nell' età di trentacinque , qua- 
ranta , e quaranta cinque anni ; così quelle ta- 
verne fi perfoadono d' effer gravide , finché o 
. un lungo tratto di tempo , o un copiofo fgra- 
JS?Z? vio meftruo le disinganni, 
cefsa, che ao8. Avverte M. Puzos (4) che coretti fluf- 
fio^ed^fai-^ ài fangue non fogliono fpegnerfi né col falaf- 
fo germe, fo, ne coli* ufo degli aftringcnti. Non v* ha » 

egli 



( 1 ) Lib. 1. delle malatt. cip. 6. p. 74. 

( 2 ) Lo fteflTo 1. e. p. 72. 

( 3 ) La Motte Uv. i« ebap, 8. p- m. 37* 

( 4 ) L. €• pagi. 360. 
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egli dice , chic Fefpulfìone di tali corpi pbr ef# 
tinguerne lo sbocco, o almeno per a 0i curar la 
Donna da nuova recidiva del male . Impercioc- 
ché riflette M. de la Motte ( i ) che fé talvol- 
ta interviene, che il fluflb di fangu» s* arredi , 
rimanendo tuttavia il fallò germe , o altro cor- 
po (traoiero entro la cavità -dell'- utero ; fuole 
eflb fluflb ritornare dopo due o tt^ giorni piti 
copiofo di prima, e fuole continuare parimente 
finché la natura , o> T arte vi provegga con if- 
cacciare dall' utero detto falfe germe , o altro 
corpo ftraniero • 

aop. E in un altto Juogo* dice il medefimo Per poc* 
de ia Motte (*) che la Tunga efperiwaj.li fg^* 
ha fatto conoicere , che finche il nullo di fan- che rimanga. 
gue continua, egli è fegno, che il corpo ftra- J el ££22 t 
niero non è per pneora fortito dall'utero, o perchè il 
n è fortita folamente una porzione , ovvety n'è *^^ t f *. n " 
rimafto dentro qualcun altro intiero, il quale nu i. 
per menomo che e' fia , impedifee la contrazio- 
ne delle pareti* dell 1 utero, e tien quindi aperti 
gli orific j de' vafi , che fpandono il fangue . 

no. Dove fcrive il mentovato la Mòtte r Le fierofità 
(3) che dopo il fluflb di fangue efeir* fogliono r ^| n n c, d ^ 
dall'utero certe fierofità che anno una dilavata utero dopo 
tintura di* roflb, e maflimamente quando ci fia ^?JJ^ ^ 
rimafto nell' utero qualche grumo , donde dette indicano 
fierofità gemano ; non dovrà il Medito eflere JfjJ^^.. 
troppo corrivo a credere, the tali fierofità de- fo dentro 
notino fpeflb. ti foggiorno del grumo nèir ut*»- «ffcitkcgr*- 
ro: ma piuttofto eh* elle fieno fegno , che gli md * 
orificj dei vafi che verfano il fangue, fi comin- 
cino a ftrignerc, e non permettane il paflb che 

a'glo- 



( 1 ) Reflex, obf, 214. p. m. $04. 
( » ) Reflex, obf. 13. p. -m. 30. 
( 3 ) Reflex, obf. 214. p* m. 3*3. 
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a'globuletti plano-óVali dèi fahgne, che ( t ) (6*' 
no aliai (coloriti (come fiorente ancora addivie- 
ne verfo iì fine de* meftrui fgravj , e di quegli 
altresì che fucedonò al parco) , purché le fud- 
dette fieroQtà fuccedano a un copiofo fluffo di 
(angue i e detto fluffo abbia faonfiato il ventre 
della Donna, e refi> in ogni ina parte arrende- 
vole e molle ;. e «non abbia , cfla Donna piii do* 
lore rflcuno. 
♦ La futura 2 n. La natura il pili delle volte è la vera 
P« C fé* fuo- e fola medica, de' fiuffì di (angue , che dal di* 
jc ffravarfi ftaccamento di qualche falfo germe, o«mola, o 
^iaifigcr-j a j ratteniraento .'di qualche concrezione po- 
lipofa dipendono ; e la di lei cura confitte neli' 
ifeacciare flall' utero i còrpi accennati « Pireo 
fcrive ( a ) , che la mola che fia leggiermente 
attaccata alle pareti dell' utero fuole per lo più 
ufeir fuora nel terzo o quarto mefe , non ef» 
fendo* per ancora giunta a una notabil grandez- 
za. Favellando altresì della mola l'Eiftero, di* 
ce (3), che l'utero da per Te la -tramanda fuo- 
ra con dolori, come di parto dopo il fecondo, 
o terzo mefe; e quafi fempre, come fcrive M. 
Mauricead (4)^ con una gran perdita di fan* 
gue avanti il fine del terzo mefe. 
San© rade £12. H medefimo Autore qi aflicuca (5) di 
nc^He nrodl non aver mai veduto che una fola Donna, che 
jano di fluirò f la mona di fluffo di fangue in un fofpetto di 
primi 5ue"o gravidanza di due a tre mefì . E nemmeno 
v« mefi din UC fta eali, crede, che fia morta .per lo folo 

gravidanza . ^ o . r fl ^ 



( 1 ) Lifter*, dlffertat. de humor. cap. 45. pag. m> 

419. 
( 2 ) Lib. 23. cap* 34. p. m< 691 4 
( 3 ) Chir. part;. .2. fefrr 5* cap* 156* p* to- 9*7* * 
( 4 ) Delle malatt. cap- 6, .p.'.m. 74. . : > 

C 5 ) ® ff - 59i« P- ni. #4* 
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fluflo di fangue , ma giudica che le cóavulfio- 
dì, le quali molto concorfcro a farla così mo- 
rire , potean cffere ftate forfè cagionate da qual- 
che violenza , che un Chirurgo avealc fatta per 
procurare di liberarla da un fallo germe rite- 
nuto nella matrice , ma che non aveva potuto 
venirne a capo, al che non trovò neppur l'Au- 
tore difpofizionc veruna; non eflendogli panata 
tanto aperto l'interno orifìzio , ficchè potette 
farli r effrazione di cotefto corpo (tramerò fen- 
za una foverebia violenza • 

zi*. Contuttocciò (i) „ quantunque avven- tl cu ? t ? ?' 

« r ir l i * t% ne non fi di- 

„ ga bene ipeflo , che molte Donne mettano liberano de* 
M mori così da fé fteffe cotefti falli germi ; fé ^f^JJf J,; 
„ ne vedono altresì alcune , che durano mol- todeU'artJ 
t , tiffima fatica ad alleviarcene , ed alle quali 
5> fopravengono così ecccffive perdite di fan* 
$y cue, che (2) correrebbono riichio della vita, 
„ le non veniflero eftratti dalla loro matrice 
„ cotai corpi ftranieri , che ne fon la cagione* 
„ Laonde quando può fard fenza violenza , è 
„ più ficuro liberamele , e non commetterne 1* 
„ efpulfione alla natura, fé non allora quando \ 
„ la matrice è troppo poco aperta t nel qual ' 
„ cafo T effrazione ne farebbe difficile „. E di 
vero in una notabile perdita di fangue, che un \ 
falfo germe di quafi tre meli prodotta avea , 
non efTendo dilatato V orificio dell' utero a 
proporzione della groifezza del detto falfo ger- 
me, e cominciando altresì a celiare l'ufcita del 

N fan- 



( 1 ) Mauriceau, off. 478. 

( 2 ) Vedi il med. delle malatt. lib. 2. taf. 31. f* 
m. %6o. 261. lib. delle ofserv. off. 11. M. de 
la Motte obf. 13. fag. 30, obf. 14* fag, 3**1 © 

L «*/• «*• *• S3Z* . ._ 
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/angue : giudicò la fteflb JVT- Mauriceau (i) piìi 

opportuno commetterne lefpulfione alla natura, 

1 Ja quale non fé ne diliberò, fé non per mezzo 

della fuppurazione , che continuò pel corfo di 

quindici giorni intieri* 

Riguardo 2I 4- T?nto temea M. Mauriceau di far vio- 

dei Mauri- lenza ( % ) all' orificio dell' utero , quando non 

viounur? 11 « f ^ ffe abbaftanza aperto per potere agevolmente 

la bocca eftrarre il fallo germe , , che [3] amò meglio 

dell' utero, j- l a f c i arc ^ alla, natura, l'impegno di fgravarfi di 

un falfo germe di due mefi, come in fatti ella 

fece di . là ad alcuni giorni y che porre a rjfchio 

la Donna di perder ; la .vita col violentare il 

men* 



( 1 ) Vedi l' offerì 621. 

( z ) N$>n effendo aperta la matrice y fe nw alP intro- 
duzione di un fol dit<>) giudicò lo Ceffo Autore , 
off- 1Ó4. che foffe piti ficuro commetterne allora 
l'operazione alla natura, e differirla ad un ^Itrò 
tempo , che farle alcuha violènza, per efrrarYe 
dalla matrice sì poco dilatata , una fecondina 
di quattro mefi, parendogli in quello flato più 
pregiudiciale il rimedio, che la malattia. Cc*sì 
avendo il medefimo trovata, off. 235. la ma- 
trice aperta da potervi, introdurre un fol dito :j 
ftimb pili conveniente lafciarne alla natura l'ef- 
pulfione di una fecondina di tre mefi, che ten- 
tare di eftrarla nelle d'ette circoftanze .' E lo 
fteflb egli fece, off. 508. con una fecondina di 
due mefi, avvedutofì che la matrice era affatto 
. chiufa. Finalmente leggiamo, off. 292. che ef- 
fo pure, per non violentare l'orificio della ma- 
trice, che era troppo duro , e poco aperto da 
potervi introdurre la mano fenza violenza » 
refpinfe entro l'utero -il braccio dì uri bambino 
morto nel fefto mefe , il qual bambino mor> 
tó la natura fpinfe fuori da . per k dodici ore 
dopo» 
3^) Off, 2?> 
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mentovato orificio* dell' utero ; tuttoché il fluf- 

fo di fangue dal* detto - falfo germe prodotto 
foffe giunto a fegno di far cadere la Donna 
ben cinque, o fei volte in ifvenimento. 

ai S . Lo fteflb Autore ( t ) per opporfi a S^E 
una ftrabocchevoliffima perdita di fangue ca- re troppo la 
gionata . da un fallo germe di due mcfi in cir- J^fa unapor- 
ca , che' la natura efpeller non potea per la zbne ad 
poca dilatazione dell' orificio dell' utero, il l!i f ° ?f ™ e 

i L ire i\ i> • entro lamc- 

quale non permettea che con dimcolta 1 intro- ddìma. 
duzione di un 1 fol dito ; e ft rafie folamente la 
maggior parte di cotefto falfo germe , per mo- 
derare lo sbocco di fangue , che di già cagio- 
rati avea molti fvenimenti alla Donna; ferven- 
doli egli del folo dito indice portato nelf in- 
greffo della matrice , e del pollice introdotto 
folamente nella vagina ; lafciando il rimanente 
<i'effo falfo germe ( che poi colla fuppurazione 
il difciolfe) attaccato alle pareti dell'utero, do- 
ve e* non potea giunger col dito, fenza sfor- 
zare'' foverchiamente il di lui orifizio, 

216. Ma quando il fluflb di fangue a difmi- Q. ua ^° fia 
fura crefcendo minacciaffe di torre la vita Puntare * 
alia Donna , come minacciata ne venne certa la m *trice 
femmina riferitaci da M. Mauriccau [ % ] ; allo- xfone del*" 
ra farebbe di meftiere levar quanto prima il c ? r P° **»- 
falfo germe , ancorché vi & richiedefie della IMero * 
violenza per dilatare fufficientemente la bocca 
dell' utero ; come forfè avrà dovuto fare l'Au- 
tore accennato per eftrarre dall' utero della 
Donna fuddetta il falfo germe della groffezza 
di un pugno : perocché in tal cafo deefi . fem- 
pre preferire, come di fopra è flato detto, uà 
ajiuo rificofo, e malagevole a una defperazione 

N a ma* 

( i ) Off. i6g. 
( z ) Off. ii. 
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manifefta e palpabile. Così fappiamo , che M. 
de la Motte (i) per arredare un perdimento 
di fangue di tal razza non ebbe difficoltà, dopo 
aver introdotto nelP utero un dito per eftrarne 
il falfo germe eh 9 ivi annidavafi , d'introdurr 
vene ancora con non poca fatica un altro, per 
poterne riufeire, come gli venne fatto, ceffan- 
do in appreflb il fluffo di fangue, di che n'era 
attaccata una Dama. 
jji Gualcato 217. Anzi in tal cafo , fé con uno o pik 
ricorrere 4 V dita introdotte nell* utero fveller non fi potefle 
ferri, per ef- il corpo (tramerò, che vi foggiorna , e non ci 
toc<MrpoftniI fbflTc modo alcuno d'introdurre la mano entro 
niero . T utero fteflb pet tale effetto ; io tengo , che 
per evitare la morte imminente , fi poffa proc- 
curare di far l'effrazione del falfo germe co* 
ferri , purché ciò fi faccia in un eftremo peri- 
colo , e dopo aver tentate tutte le vie di ef- 
trarnelo colla mano • „ Allora „ fcrive M. - 
Mauriceau (2) , avendovi il Chirurgo intro- 
dotto l'indice della mano finiftra „ (fuppone 
l'Autore , che il Chirurgo non poffa introdur- 
re nell' utero [3] più di un dito) „ piglierà 

colla 



» 



( 1 ) Obf. 13. p. m. 30. 

( 2 ) Delle malatt. lib. 2. cap. 31.. p* m. 260. 

( 3 ) Se il falfo germe, o mola, o polipo fia grotto e duro, 
farà difficile Terrario dall' utero, dove non vi 
fi poffa introdurre che un fol dito, e la fottile 
molletta: nel qual cafo fi dovrà egli dividere 
colia forbice fpuntata del Sig. Eiftero, fmezzan- 
dolo, o atterzandolo, per pofeia eftrarne i pezzi 
colla molletta, fé da per fé non venifle a fgra- 
varfene l'utero. Se l'apertura dell* orificio deli* 
utero fia quafi proporzionata alla groffezza del 
corpo (tramerò, che in eflfo contienfi, e che le 
mollette non fiero capaci di afferrarlo, farà for- 
fè 
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l 97 . 
„ colla delira lo linimento chiamato Becco di 

„ grue, ovvero le mollette notate colla lettera 

„ H» [ I ] , la punta delle quali accompagnerà 

„ colla punta del fuo dito per tirar mori il 

„ corpo eftraneo, che vi farà dentro, avvertendo 

„ dì non pizzicar la matrice, e che lo ftromen- 

„ to fia fempre accompagnato dal dito, il che 

„ farà col fuo tatto diftmguere , e conofeere il 

„ corpo eftraneo dalla foftanza della matrice „. 

218. Ben è vero che fono radiffimi i cafi,J|?!jjJ 

ne 9 quali fia d'uopo ricorrere ai ferri per l'eftra- ve i ferri ab- 

tione de* falli germi, o altri corpi ftranieri . Un bifo s mno - 

fòlo efempio, fé non m'inganno, ne apporta 

M. Mauriceau nel citato luogo, dove dice, che 

colle mollette da effo lui inventate eftrafle un 

falfo germe della groffezza di una noce dall' u- 

tero di Madama le Roy. Per altro nel libro del* 

le oflervazioni , dove ci reca moltiffime ftoric 

di falfi germi da fluflb di fangue accompagnati ^ 

non ci u trova neppure un fol cafo, in cui egli 

dica d' efferfi fervito de' ferri per V effrazione del 

falfo germe, e molto meno, fé non erro, nelle 

oflervazioni di M. de la Motte, il quale forfè 

pik d'ogni altro [2] abborriva cotefti ferali ^• n ^ n n t c ! c ^ 

menti. fari per if- 

2iy. Anno quelli fovente luogo per levare veliere , o 
dall'utero certe foftanze, che mole da' Greci jriibrrfcei^ 
[3], e mole fpurie da' moderni Scrittori fono ««fciUnu- 

N 3 ap- 

fé acconcia la tanaglia deferirta , e delineata 
dall' Ildano', il quale riprova V ufo degli ami 
acutiffimi , o fia del piede di grifone , che ci 
delineo il Pareo, il quale fé fcappa , pub (trac- 
ciar la matrice. 

( 1 ) Tav. 27. p* in. 270. 

( 2 ) Vedi prefac, pag. VIL 

t 3 ) Vedi il n. 196. p. 17 6* not. 2. 
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appellate: le quali altro non foho, che funghi, 
cfcrefcenze, o tumori impiantati nelle interne 
pareti dei fondo dell'utero, o della di lui cer- 
vice. Se avviene, che detti corpi fi fporgano 
in fuori dell'orificio dell'utero, fipoflbno Schian- 
tare colla legatura ; la quale con buon efito 
fu praticata in pili Donne da M, Mauriceau 
Ti]. Quando non fieno eglino fportati in fuori , 
fi potranno afferrare colla molletta, e gentil- 
mente ftrapparneli, avvertendo di non ufare fo- 
verchia violenza, e di non offendere troppo le 
tenerelle fibre, ed i dilicatiffimi nervi delle parti 
dell'utero, acciocché acerbiffimi dolori, e mor- 
tali convulfioni non ne 'derivino. E forfè per 
evitare cotefti danni ci avvisò Ipocrate (2) di 
ufare tutta tutta la diligenza, 'e dolcezza poffi- 
-bile, nello fvellere con una fottiliflima mollet- 
ta [3] eerta dura foftan%a attaccata all' orifi- 
cio dell' utero , affine di render la Donna feéon- 
da coli' aprir la ftrada alla cavità del medefi- 
moé 
Recifionc di i* * Bernardo Ollulario fpertiffimo Chirur- 
due funghi go levò col coltello a una Dama per teftimo« 

del* * 

man# 



( 1 ) Off, ultim. 145. 

I 2 ) Si in ore vulva fit , provide i placideque , nee 
violenterà quam tenui ffxma voi/ella detrahito . De 
non perferentibus, & infòecundis, ex Calvi ver- 
done p. 132. 

( 3 ) Come intender deefi per la parola ( <w ireopn . 
Eroziano nel fuo Dizionario pag. 42. ediz* cit. 
ha: weòpcdòtwoti • <jr<t , xwj§uxicii , x£ irotytwat , inzaffa- 
re, & compingerc. Iltopot e\iam $ dice il Gorreo 
pag. 400. dicitur fubfiantia quidam crajfa , len- 
ta , dura^ qua aliaua in parte prater naturami 
concrevit in modum calli , ut /ape fit in> articuìis 
& aliquando in f mone, &c. 
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manza del Tulpio (i) un fungo talmente at* della nutrì* 
taccato fi) alla foftanza dell* utero ,< che fvcl- oiuluito !^ 
ler indi non fi potea hi «modo alcuno* Età del- 
la grotìfezza di un uovo di gallina./' e lo rècife 
om ugual franchezza , €bme fé avefe' egli ope- 
rato alla fcoperta % t in uri fito agevoliffima. 
Dopo un anno s'accorfe la Dama del rinafcer 
del fango , e benché non abbifognaffe dì nuovo 
taglio, tuttavia pel cerio di dieci anni conven- 
ne foflfrir la fteffa ragguardevoli incomodi , e la: 
péna di fare inceflan temente delle injèzioni nelP 
utero di decotti detergenti per mondare P ulcere 
riitiaftole* Recite lo ftqflb Chirurgo (3) eoa 
efito piìi fortunato un fungo della groflezza di 
un pugno dall'utero -di una vedova di cinquant' 
anni, Tenta eh' e' ripullulale , il qual fungo era 
ricoperta di una grofla e robufta membrana , e 
internamente egli era' biancaftro in foggia di 
glandola , e guernito -di Vali , che contenevano 
un fangue livido e nero. 

22i« Ma ritorniamo ai falfo germe ,. mola , Rifleflb de! 
e concrezione polipofa. Dice M. Mauriceau 1™™™*™? 
(4) che „ il migliore , e pili ficuro rimedio che fi opportunità 
„ poffa dar alla Donna in queftà occafìone , ^{(ogaau. 
)9 cioè di fluflb di fangue dalP utero cagionato 
„ da falfo germe „ è di cavar fuori più prefto 
„ che fi può eflb falfo germe , perchè la ma* 

N 4 „ tri* 



[ 1 ] Obf. med. Itfv 3. cap. 33. 

[ 2 ] Crede il Vander wiel fchoL obf. 87. cent. 1. p. 
m. 371. che quefto fungo foffe attaccato alle pa- 
reti della vagina: ma dal tefto del Tulpio egli 
' è manifefto che il detto fungo era attaccato alle 
pareti dell' utero • 

( 3 ) Tulpio /. c.*cap. 34. p. tw. 239. , 

( 4 ) Delle malatt. lib. 2. cap. 31. p. xn, 25?. 
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5I tricc [i] fowute ha difficoltà di fcaeciarlo, 
„,fe non è in qualche modo ajutata ; perchè 
?■' » i prcmit<i ; non gitana tanto ali* efpulfione 

„ di un corpo piccolo f come d* un grande. 
„ Accade alle volte , che fi (lenta bene a farne 
„, r effrazione , perchè la matrice non s'apre né 
„ fi dilata ordinariamente , che a proporzione. 
„ del corpo , eh* ella contiene ; e come che 
M quefto è molto piccolo f tale ancora è la, di 
„ lei apertura; il che fa, che alle volte il Chi-t 
„ rurgo non folo non vi può mettere tutta la 
„ mano , ma folo qualche dito , col quale è 
w obbligato fame V operazione Bel moda fé- 

Mòdo prati- „ gUCHte . 

ftc Co tulore ***• » Avendo ben unta la mano , la porrà 
pereftrarrc „ alla vagina fino all' orificio interno, che alle 
^m«! f * lf % voItc fi «f ™ mol *Q poco aperto , dove et 
„ fendo, vi metterà Uno d^fuoi diti, che fu- 
,* Jbito girerà da una parte, e dall' altra fin tan* 
v to che vi poffa far entrar un altro, e dopo il 
„ terzo, e piii fé potrà farlo fenza alcuna vio- 
„ lenza ' ma alle volte fi ftenta a porvene fo* 
„ lo due, il che fatto lo piglierà con effi, co- 
ff |ne appunto fanno i gamberi co' loro piedi , 
„ quando vogliono pigliar qualche cofa; e cosi, 

„ la 

[ i* ] Una proporzióne diametralmente a quefta di 
M. Mauriceau oppofta leggefi in M. de la Mot- 
te, reflex, obf. ,12. p. m. 29., ed è , che la 
Donna fi fgrava d' ordinario del falfo germe dai 
fecondo fino al terzo mefe della fuppofta gravi- 
danza y e fé ne fgrava fovente fenza alcun al- 
tro foccorfo , che quello della natura, benché 
femprc con perdimento di fangue; E di vero fé 
leggeremo le offervazioni del Mauriceau, fono 
affai più i veri e falfi germi ufeiti fpontanea- 
mente ne' primi tre o quattro mefi, che qntlll 
che fono fiati efclufi coli' a juito dell' arte • 



Digitized by 



Googk 



io* 
„ Io tirerà fuori ton ogni delirerà a; come pu- 
„ re farà di qualche pezzo di fangue quaglia- 
f , to, che poteffe effemri dentro ; dopo dì che 
„ indubitatamente cefferà il fluffo di fangue , 
ìì °g n ^ volta che non fi laici alcuna parte den- 
„ tro la matrice, come Fho molte volte vifto f 
„ e che mi fon governato nella maniera fopra* 
„ detta,,. 

aij. Se la [i] mòla, o falfo germe fi trovaf- Come debba 
fé unito , ed attaccato alle pareti dell' utero, 'uStìktil. 




o altrt> corpo ftraniero, e le pareti dell' utero, mi * 
cominciando a ftateare detti corpi dalla parte 
per la quale non fono tanto attaccati , feguèn* 
do a torno a torno fin tanto che fieno perfet- 
tamente feparati; avvertendo di pili, che fé fona 
troppo aderenti, non vengano a romperli per trop- 
po tirarli, e anco di non iftrappare la propria, 
loda nza della matrice ; effendo fovente ( 3 ) Ifc 
mano in tali incontri uno ftromento mente me- 
no pericolofo dell' uncino* 

124. Benché feriva M. Mauriceau, come Si ?« S^*^* 
fopra (4) s'è, veduto, cHe il piìi grande ajuto Mauriceau 
che recar fi pofla alla Donna , che abbia un intorno al 
fluffo di fangue cagionato dagli sforzi che huTi^ahu 

la fogtrap. 

( 2 I r, ne ipfam , cioè la 

rr, [ed pedetentim ac 
\o in ftp ar attorie «0- 
m-manu perventjfem, 
f, abfque ulto tamen 
dolore , mi fnolejìia <egm*ntis. Hildanus centur. 
. epift. 39. p. 986; 
t 3 ) La Motte prefac. p. IX. 
' 4 / Vedi il num. ^^l. 
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la matrice per ifcacclare i|n falfó germe, ,fig 1* 
eftrazione d' effo falfo germe fatta più preflo 
che.fia poffibile; noti dgbbiapio tuttavìa acci- 
gnerfi a ta}e; imprefa, prima d' effere certificati 
del falfo germe medefim,o. Ma poiché quefta 
poli riva certezza non fi può avere :~ non effen- 
doci per ancora (i) noto fegno alcuno certo, 
e ficuro, onde differenziar la vera dall$ falfa 
gravidanza , almeno ne' primi tre o quattro mefi ; 
quindi è, che quando il fluffo di fangue per la 
i'ua veemenza* o continuazione non ci coftringa 
a procurar V eft razione di ciò, che l'utero in- 
gombra, per falvezza della Donna; io crederei, 
che il miglior partito farebbe, di aftenerfi .dallo, 
ftuzzicare colle dita la bocca dell'utero, accioc- 
ché talvolta la Donna effendo gravida, ( l ) non 
venga a feonciarfi, quando avrebbe forfè potuto 
beffare il fluffo di fangue, e confervare la me* 
defila la fua pregnezza» 
Sideeafpct* . 2x5. tyla dato ancora che fi poteffe agevol- 
Sft»z*ionc l * & e * 1 * intromettere nell'utero un ditole con 
del falfo effo capire, che quivi foggiorni piuttofto un fal- 
**™* » o * n * fo germe che un feto, non dovremmo neppure 
debuterò Jft tal c*fo intraprenderne l' effrazione ^ quando 

J* dilatata il 

ab- ' * 

». i ). .« . ' 

'" ' . ( i ) IlVy * poìnt de iftiarqueS afleuréés polir 

faire une jufte différence entre une vraye , & 
une fauffe groffeffe * La Motte obf. 352» p. m. 

~\ 25. dello fteffo 

L*. opere di Giov. 

>. 156. dove co- 

in utero ,.& qui* 

at , five circa pri- 

, vix accurata ha* 

e affé fimìlibus ve- 

Jtam conceptu vere 

gravida. * 

( % ) Vedi la nota z.' alla pag< 150- del mira. 161+ 
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11 fluflb di fangue, come è flato detto, non ci abteftanz*' 
sforzaffe a ricorrervi; ma afpettar converrebbe, ffi t n Zi?L 
che o la Datura di per fé fi fgravaflc del Falfo za, o finché 
germe, come fi,] fovente fuol fare, o che fa » Jjg*>* 
bocca dell' utero venHTe a dilatarli in maniera coftring* • 
da non folfrire violenza nell' eftrazione dei falfo " corrervi • 
germe , fecondo che e' infegna , ed ha coftumato 

o. _'*_ im# . . jfr /^\ Nel flutto ai 

di fare M. Maurxceau medeiimo l % ) ♦ f fannie d* 

2,2/5. Allora quando ne' fluffi di fangue dair^fo *««• 

utero ci Ila maggior fofpetto del falfo germe , £ dannofi" 

che del feto, fi dovranno sbandire r rimedj af- i rimedi ef- 

tringenti , ma nemmeno fi dovranno praticare i SjJdSmo" 1 . 

rimedj efpulfivi. M. Mauriceau così fcrive [ 3 ]: falfo germe. 

quello che maggiormente avea conferito ad - * 

aumentare la perdita di fangue cagionata d* } 

falfo germe, che avea una Donna, era Pasqua .? 

di fambuco , e cert' altre bevande diuretiche, 

che la fua Levatrice le avea fatte pigliare fuor 

di propofito con molti clifteri troppa fieri, e 

forti , ficcome la maggior parte ^ delle altre 

Levatrici, ed anche alcuni Medici far foglio* 

no in limili incontri, per eccitarle, come fi 

pretendeva 1'efpulfione di cotefto eftraneo cor- 

pò, in vece di liberamela, come feci io alla 

", fua prefenza [4], coli' operazione della mano, 

[ 1 ] Vedi num iti. nota ì. pag. 20ó. # 
[ 2 ] Non fi deve "intraprendere T eftrazione del Fai- 
. fo germe, fé non v'è fintoma urgente, fé non 

quando la matrice è dilatata abbaftanza , or£ 

de poffa reggere * é non patir violenza . Off. 

òzi. p. m. 41 1* Vedi le olfcrv. ì6g* 193. 6*x. 

del medefimo, e roflferv/ia. di M. de la Motte 

pag. m. 29* ' i , * 

l 3 ] Off- it* p. m. 8. , . 

[ 4 ] Notifi, che qùefta Donna era da tre giorni 

attaccata da tale fluffo & fangue, cte 5^* n «**; 

ridotta agli eftrcmi. 
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„ la òuale fi dee fempre a tutti i pretefi rime- 

„ dj fpecifici preferire, come quelli, che bene 

„ fpeffo in luogo del buon effetto fperatone , 

„ cagionano per lo gagliardo irritamento , e per 

„ efiere tropo caldi, dannofiffimi fintomi, in* 

f , ducendo grandi perdite di fangue , come era 

„ fudeeduto alla Donna di cui parliamo, e ad 

„, altre , fvegliando febbri , infiammazioni d' ute* 

„ ro , flutti di ventre fmoderati , o pericolofe 

, f flùffioni di petto, il che ho veduto avvenire 

„ fpeffiflimo „ . 

rtme f db ff ^ ' %v f % II faIa{r ° ne ' fluflS di fangue'di taL raz- 
Cóncio ne'" za, quando le forze noi vietino, farà [i] un 
** m f l fV}r acconcio, ed opportuno rimedio, e maflimamen* 

gue difetto ,/^\ r • t • • >-* r n • 

germe e*- «e [1 ) le vi ha ripienezza de vali lànguigni * 
fioatti. Perocché fé non è egli abile ajuto per arrestare 
il perdimento di fangue ; che ( 3 ) non fuole fer- 
marli, fé non coli' efpulfione , o effrazione del 
corpo ftraniero, che 1 utero ingombra: tuttavia 
egli è convenevole per moderarlo, col diminuire 
la mafia del fangue, e ritirare la di lui piena 
dai vaft dell'utero, A quell'effetto avranno luo- 
go parimente tutti eli edemi ajuti che abbiant 
mentovati di fopra £4), e dovraffi altresì pra» 
ticare una regola di vitto aggiuftata pel man- 
tenimento delle forze, e atta infieme a correg- 
gere le prave qualità del fangue, affinchè il 
medefimo molto meno iraperverC, e mettali in 
molto minor impeto di bollore, e di (urgenza. 

ut. 

( 1 ) Paracus, lib. 13. cap* 35. p. m. 693. 
( 2 ) Hildanus, cent, epiji. 39. p. m. 985. 
( 3 ) Vedi la Motte , rèflex, obf. 214. pag. m. 304, 
, reflex, obferv. 13. pag. 30» , e reflex, obferv. 14, 

4 fVi 



( + ) Vedi il niun. 66. e fcg. 
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228. Per altro convien qui avvertire non Ba*a ulor* 
efferc fempre neceffario, che V utero fi voti del ; jj^jj |j£ 
corpo ftraniero, affinchè ceffi il perdimento di baffi neiu^ 
fangue: batta talvolta, che detto corpo ftraniero, " t ^ cc p f r fl {». 
come faggiamente nota M. Puzos ( 1 ) , fi ab- eftìnzione 
baffi nella cervice dell'utero, che in tali a&bfij£*9 
allunga per dar campo alle pareti d'effo utero 
ili corrugarfi, e riftngnerfi in fé medefimc infie- 
lite con gli orificj di que' canali fanguigni, che 
in effe fpuntano, 

219. 
lo fteffo 

che dell' arte, dovrà il Medico rinfrancare cffa^^J^ 
natura con una regola di vitto lodevole, per putrefare il 
indi dar tempo ai dolori, ed ai grumi di far™|fJJ» 
tanto avanzare il falfo germe, concrezione po-to. 
lipofa , che fi poffa afferrar colle dica per eftrar- 
nelo, in evento che la natura non potette dis- 
perse alleggerirfene : ovvero non potendoti affer- 
rar con le dita detto falfo germe, o concreato» 
polipefa, converrà lafciarlo putrefare nell'utero 
fteffo, allora quando dal ceffar de* dolori, e dal 
ceffare del Buffo di fangue fi comprende , che 
il corpo ftraniero non pofTa aver altro fine. Sectfkwkl 

230. S' addiviene che il perdimento di fangue SSSTiiiiSfc 
non fia accompagnato da dolori, ovvero che fo di fangue, 
ceffmo i dolori nei tempo che continua a feor. ^Jf ^ 
rere il fangue dall'utero; poiché in tal cafò vegliare i 
feema la fpcranza, che la natura poffa fgwvarfi J^ fl * 
del corpo ftraniero fenza l'ajuto dell* arte; fi 
dovrà procurare di commuovere , e dettare i 
dolori, che per Io più fono l'unico mezzo, 
onde la natura fi fgrava de' corpi rattenuti nelT, 
utero (2). 

On* 

( 1 ) L. e. p. 360. e fé* 

[ 2 ] Lorfouc, fsthe M<dc la Motte* nfltx, obferw. 
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Wffdo 231. Tale fi è 1* ottimo metodo del fagacifli- 
^otlln a ere mo Ildan0 - Q-«fti , dopo aver collocata la Don* 
^maggior di- na (i) fupina nel letto in maniera di una par*. 

^Sa^bocca tor k* ÉC » co ^ c cofc ? a ^» r gate „ coi ginocchi 
dclV utero, alquanto piegati, e coi piedi appoggiati alla fpon* 
da del letto, vuole (z) che la Levatrice en- 
tri nella vagina con la mano unta di uh certo 
(3) linimento, e quivi procuri «, per quanto el- 
la può, di fufeiterc i dolori, e le premiture dell' 

utq- - 



14. pag. 33. la perte de fang & les douleurs 
quelque legéres qu'elles puifsent étre , font de 
Ja partie ; il elt conftant que cela contribue 
J>eaucoup à la dilatation de la matrice. Mercè 
. della quale dilatazione il falfo germe ha facile 
il paffo alPufcita. Vedi obf. n*P> 18., e re- 
flex? p. 29. , e parimente la obj. 12. pag. 29. 
del medefimo M. de la Motte. Vedi ancora 
ciò che dice il Sig. Eiftero, num. 211. 

£ 1 ] Tale fi è la fituaxione voluta dall' Ildano per 
T effrazione della mola. Vedi cent. 2. obf. 52. 
p.m. 124. Ma difiderandofi di commetterne l'ef- 
pulfìone alla natura , ajutata dai dolori e pre- 
* miture procurate coir arte , farà tanto pia ac- 
concia la politura della Donna j quanto più fa- 
tò il di lei torace all' orizzontai piano perpen- 
dicolare. 

[ a ] Neceffe efl ut agra in m$dum pattùrienùs dc- 
cumbatj in lefto tamen {ut vires conferventur)- 
deinde obfletrix manum inunSlam fuperiori linimen- 
to clementer in collum uteri immittat, parturien- 
tiumque dolor es & conato*, quantum fieri potefl , 
extitei . - JEgra ipfamet operdm ' dàbit , ut ex- 
pultricem facilitatemi & conatus parturientium fti- 
mulet. Epift. cent. 39. p. m. 986. 

I ì ì #• Ol» M» *& Lumbr. Amygd. dui. De vitelL 
ov. a. un. fs. Ping. Capon. Urf. Anfer. a. un. 
I. M. lo fteflo 1. e. Ma può fupplire l'olio fa- 
lò, o il butiro in fimile incontro. 
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utero, e faccia altresì, che la Donna fpinga in 
foggia di voler partorire: concioffiachè con tal 
mezzo ( i ) vengono a dilatarli alquanto le par- 
ti della Donna, e parimente viene ad abbacar- 
li il fondo dell'utero. 

2,32. Ben è vero , che non pretende V Ildano Utilità dì 
con si fatta operazione, fé non di far dilatare riconofc!!^ 
la bocca dell' utero , acciocché la Levatrice pof- anco» da 
fa piìi agevolmente intromettervi la mano per ^ f"*°p a J, 
eftrarne la mola; ma non fi può negare altresì , torire le 
che fé con tale artificio richiamando i dolori fluffi n ?mode- 
M. Puzos (2) fa partorire ne'fluffi di fangue rati di fan» 
la Donna fenza arrifehiare la di lei vita coll' suc * 
cftrazione del feto, fperar non fi pofla, che la 
Donna fi fgravi del falfo germe, ò s'avanzi 
egli in maniera da poterlo afferrar colle dita : 
e non fuccedendo né 1' una, né l'altra di quef- 
te due cofe, fi godrà almeno il vantaggio di 
aver procurata con tal mezzo maggior dilatazio- 
ne dell'orifizio dell' utero, in evento che non 
li pofla differire più a lungo l'effrazione del 
falfo germe accennato. 

( I ) Sic enim natura beneficio , genitalia aliquo mo- 
do dilatantur , & aperiuntur . Lo fteflo cent. 2. 
obf. 52. p. 124. 

( a ) Vedi la nota 1. del num. 161. alla pag. 150. 
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CONSIDERAZIONE PRIMA. 

I. {^Gravata che è la Donna del proprio . fé- Come fi ftac- 
^< to , tofto r utero accignefi ad efpellere c } [ u / e ^f fl * 

\*J ir j- L 11 J- i • • r dina dali u- 

la lecondina che alle di lui internp pa. t ero. 
reti fi attacca. Concioffiachè contraendofi effe • 
pareli , mercè ideile fibre ( I ) mufcolari ond* 
cileno fono corredate, vengono a ftirarfi ed a 
ivaginarfi qufelle (a) radichette, che già l'uovo •*— 
' O % fte. 



( \ ) L'uterp vìen detto dal Santorini eflere un ca- 
vo mufcolo: e nelle Donne di parto non fola- 
mepte e* dice *avvifarfene i lacertoli, ma ezian- 
dio la lor giacitura, ed intrecciamento, obf. anat. 
cap. vi. §• io. pag. 216. ScQtfe pure la qiufcQla- 
re ftruttun* dell'utero, quale 1* $i dejsriye, il 
Malpighi, differu ad Sponde Tinfigne mio Maeftro 
nel cadavere di una Donna, morta due o tre ore 
dopo il parto, adverf. anat* W. animad.ió.p.qj* 
Vedi pure una mano di Astori , che feppero 
feerre da'vafi dell 1 utero le fibre mufcolari del 
medefinja, appreffo TAlléro de menftr. tex. 66<\. 
n. ( 3 ) p. m. x6., le quali fibre eflb pure ap- 
prova colla fcQrt^ di parecchi altri Scrittori, 
/. r. n. ( 3* ) pag. m. 17. e A, { 4 ) pag. 17. 
e 18. 

( 1 ) Così appunto le chiama \\ Signor TTommafo 
Simpfon , ejfais , & oiferv. de, med. de la Soc> 
£ Edimèourg tom. 4. Quelle radichetjte o barbo- 
line della placenta uterina fona cotne tante pic- 
ciole venette , le quali o s'in&piaatano a dirit- 
tura negli orifizj dell' arterie dell' utero , come 
vuol* M. Gibfon, nel citata libro tom. i* art. 13. 
.. />. 161. 
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ftefe entro le boccucce de' vai! dell' utero , e 
quinci „ da effi vali fpicciane il fangue (i) fi- 

mile ! 



9) 



^. 162. e 177.9 e come fcmbra eziandìo effere 
.il parere di M. Little , j&/>0. de r Acad* Roj. 
des Se. an. 1720., ovvero s'imboccano nell' ar- 
,terie efalanti , che fono prolungamenti - delle 
fuddette arterie dell' utero , come penfa il San- 
to ri ni /. e. §• ti, pag. 218. Altri fono di pare- 
re, che dette radichette s' innocchino nelle boc- 
• cuoce de' feni dell' utero . Vedi l'AHero , de 

concepì, tex. 6j6. n. (8) p. m. 117. Comunque 
<. é effe radichette coli' utero comunichino , egli è 
- ^ certo che dal medefimo ricevono il fangue pel 

nutrimento del fetf y il qual fangue viene po- 
feia ricondotto ad eflfo utero da altre radichet- 
te o barboline dalla placenta fpiccate, e conti- 
Sue alle accennate , Rouhault, hifl. de fdcad. 
loy. ann. 1718. che o ne' pori dell' utero , o 
nelle vene di lui , o ne' vafi aflbrbenti , che 
fono prolungamenti delle vene d' elfo utero , 
probabilmente s'inneftano. 
• ( I ) Prodit — velut a viSlima fanguis , fi bene ha» 

> beat) & bene habituru fit mulier , citoque concre- 
feit. De nat. puer. pag. 239. num- io. , & de 
rnorb. mul. 1. pag. èig. Foefii • Sì nella Donna 
fana, come nella inferma, il fangue che gronda 
< dall'utero appretto della fecondina k Tempre 11- 
mile al fangue del reflante del corpo , Mauri- 
riccau delle malato. ìib. 3. cap. 9. , perocché è 
fangue verfafo immediatamente da' vafi dell' 
utero, e della fecondina , il quale petd plutbt 
- eu plus fard ia couleur &Ja conjiflence du Jang , 
felon que les vaijfeaux de la matrice font plus o* 
moins elafiiques , & felon que les obflacles f fui 
s' nppofent au retabliffement *dt cetto partie , font. 
" plus ou moins grandi , Gibfon 1. e. pag* 162. Se 
i' d>remità de canali che fpargooo 1 lochi fi 
\ raggrinzeranno in maniera da non permettere 

.' 7> m l' tiicit^l globuli roffi del fangue , allora eflS 

$i • lochi «spariranno biancaftri; procédens puer pò* 

■ - rii 
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w imle a quello di una beftia novellamente ma- 
„ celiata, fé la Donna fia fana, e prettamente 
„ fi rappiglia „. 

%. Quelli fono gli fgrayj fanguigni del par- p^ST^iS 
to* che lochi ancora fi chiamano, e che a det- Quantità, • 
ta del Greco Scrittore delle malattie delle Don-* urau# 
ne ( 1 ) giungono d'ordinario alla quantità di 
una [2] cenila e mezzo , o poco più nella Don* 

O 3 «a 



rii purgamenti* aquas referentia , de morb.mul* 
1. pag. 602., quali appunto gli vide Guilelrao 
lib. 3. Mauriceau nel quarto giorno del parto , 
off. i$6.i e quali fi leggono nelle efemeridi di 
Germania, dee. 11. an. 1. obf 82. />. 193. ftqq. 
& an. 5. obf. 128. pag. 258. Talvolta ancora 
appajono giajli, vedi le medefime effem.rfw. 3. obf 
1 1 5.^. 186. forfè dal fiero del fangue giallognolo , 
Haller de menftr. tex. 665. n. 1. p. m. 28. tal- 
volta verdaftri e fetidi . Vedi l'Amo de pan» 
p. m. 551. , e il Langio , prax. Lang. cap. 24. 
p. 161. per l'arredo e corrompimelo di qual- 
che porzione di fecondina, ovvero di mola, o 
concrezione. polipofa che fiafi ; come altresì na 
foggia di fierofita roflìcce tiranti al nero e puz- 
zofe , come nota il la Motte obf. 400. per al- 
cuni pezzi di membrane rimafti nell'utero. Ma 
anche fenza petzi di fecondina arredati nelT 
utero , o membrane N di lei , e fenza mole , o 
polipi uterini il folo fangue rappigliato e trat- 
tenuto nell'utero, ed anche fciolto che e' vi fi 
trattenga , quando fìa tocco dall' aria , traligna 
in breve , e tramanda una puzza domathe-: 
. vole. 
( t ) Feruntur — puerperii purgamenta mulieri « qu+ 
prospera fruitur valetudine fatis abunde , primum 
Attica hemin* & dimidi* menfura , aut .paulo 
copio fior a, deinde ad hu/us rationem pauciora quo* 
ad definant. De morb. mul. 1. e. 
%% ) Kort/Mf , citila , faggiaratnte traslatato *r- 

mjna f 
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n* fana, e (cernano appoco appoco , finché in- 
tieramente ceflìno. La lor durata, fiegue egli a 
dire ( I ) , dove il parto fia femminile , è di 
quarantadue giorni: e tale purgazione, ficcome 
è la più eftefa, così è la piìi ficura e perfetta; 
benché fenza verun pericolo durar poffano gior- 
ni venticinque foli. Nel parto maichile la più 
lunga e lodevole purgagione non oltrepaiTa i 
giorni trenta , e giunge ai venti quella che 
tienfi per la pili corta e fpedita. A norma di 
detto calcolo (fono parole del medefimo Auto- 
rt (2)) continuarlo a (correre gli fgravj di co- 
lei che fiali (conciata , fpicciandofene però fem- 
pre piii predo quella che (3) è meno avanzata 
nella pregnezza. 

3. Quin- 

ntina^ come feri ve il Gorr^o, definì t. mei. pi'g. 
243. è una milura de' liquidi appretto i Greci 
contenente once no-ve Italiane ; febbene i (tata 
prefa da alcuni per la mifura di once dodici , 
e da altri ancora di fedici . 

( I ) Purgatio a partu fit mulieribus ut plurìmum , 
• iis quidem qua feminam fufeeperunt , duobus & 
qu/idra^inta diebus y eaque ut maxime diuturna f 
ita pcrfe&a eft . Extra tamen pcriculum fuerit , 
fi etiarn qumque & viminei diebus purgetur . In 
ma/culo wrh purgatio diebus tri gint a contingi >, fic- 
que cum longiffima, perfecta eji y qua tamen extra 
periculum pofita fkerit f fi^ diebus viginti perfeve- 
ret. De nat. pucr. pag. 238. , & de morb. mul. 
1. pag. 619. 

( 2 ) Ac in bis qua fatus corrumpunt prò borum dte- 
rum ratione purgatio contingit . Vedi 1. e. 

(?) J^niuribus, qua abortionem faciunt , pandori bus 
diebus , fenìoribus vero, pluribus purgatio contingit. 
Vid. 1. c. t & de nat. puer? L e. Tale fi £ pu- 
re il fentimento del Cordeo nel comento deli* 
allegato paffo, pigliando egli la voce vwrip*m 
non gii per le Donne che fono di etk p& fref- 

che, 
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3. Qpindt* 6 raccoglie per riferto dell' Ar* v*riatione 
vco (x) w che Ipocrat* affega* al «orfo dc'^^^l** 
H lochi tujw> quel tempo che debbefi alla for-mcdcfimi % 
^ maziocie idei feto ; e perciò fa effer piìi lun* 
9f ga l/i 4*Wa deMochi mcdeftmi f allorché la 
„ Donna di una femmina fpregnafi, che quaa» 
„ <k> "fi /graffa <U ,u|i mafehio. La qual cofa n 
,> per^vifo dtl «icdefirao Arv$o „ h falfa; 
„ come ne fa teftimonianza lo Scaligero nel co- 
„ mento fopra l'iftoria degli animali, ferina da 
„ Ariftotile 'lib. 7. cap. 3, dóve così fcrive* 
M Niuna delle noftre Donne fuole purgarfi do* 
>r pò il parto più a lungo di un mp fe ; molte 
„ fpiccianfi in giorni quindici ; certune ancora 
„ in fette ; e ne abbiamo vedute di quelle che 
„ in tre foli giorni diliberaronfi degli fgravj 
„ loro , tuttoché partorite a ve fiero delle fan- 
n ciulle . „ 

4. Rodcrico da Caftro è di parere (*), che JP^ on ^ 
debba riftrigjnerfi il tarmine Affato da Ipocrate tro. 
agli fgravj del parto, e fpezialmente nelle Don* 
ne robufte e dedite alle fatiche. 

O 4 5, S'av- 



che v ma nella pregnezza meno avanzate con 
tali parole. Juventutem namque etiamgue fenìum, 
ad qu* diuturnità^ purgationis , b$evitafque confe- 
ttarla e fi, non referri cogitamus oportere ad nume- 
rum ejus annorum qua pragnans erat , quin potius 
ad embryonis citatori prò rottone dierum Jctlicet 
eiufdem ipfius conceptienis . Copi gì* 6. in lib. i. 
Hipp. de morb. mul. p. m. 412. Sente l'ifteflb 
M. Mauriqeau , perfjuafo che M quanto piti ij 
, „ feto è pipcolo , e che U ;gsavidanza è di po- 
„ co, tanto meno „ fi purghino le Partori- 
trici . Delle malatu lift. 31 cap, 9, p/tg. m. 30& 

( 1 ) De partu p. m. 554. 

( 2 ).De n*t. ami., lib. 4. cap, ?. p. m. 160. 
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Opinione di 5. S'avvili il Mercati ( i ), che per verificarli 
u Mercati, jj com puto Ipocratico intorno alta quantità e du- 
rata de 9 fopraccitati fgravj del parto , vi fi ri~ 
chiegga il concorfo di una particolar abitudine 
di corpo, tenor di vita, regola di alimento, e 
piìi altre cofe. 
Quali Don- 6. Vi aggi ug ne il Senerti {%) la circoftanza. 

»? * bbi eno ^ c * P ae ^ c ^ ) > ovc * a ^ oima àimqn : le qua- 
?opiofi m gii° li cofe malagevolmente infieme combinar po- 
fgravj loro, tendofi , non fi meraviglia punto eflb Senerti, 
fé gli fgravj del parto in alcune Donne Scor- 
rano in abbondanza , in altre fcarfeggino , e fc 
prettamente, o tardi di feorrer ceffino. Offer- 
va egli in oltre purgarli il piti delle volte pò* 
co, e per poco tempo le Donne affaticate , ed 
alcune folamente per otto giorni , la più parte 
per quindici, e nemmeno allora di feguito, ma 
coli* intermettere un giorno , o due ; quando 
in alcuni altri paefi ioglion le Donne purgarli 
piii a lungo, e in maggior copia, maffimamen- 
te poi quelle che oziofamente vivono . 
SS2S 7- Scrivc U OeJcboe Silvio (4), feguitato 
Silvio. dai Coleo (5), avere alcune Donne le purga- 
gioni del parto per due , tre , quattro giorni ; 
ed altre per otto , dieci , ed anche di piìi , e 
talvolta in una quantità ragguardevole , e tal- 
volta eziandio affai Icarfamente. 

# . 8 - L ' En 

C 1 ) De mul. affeft. lib. 4. cap. 9. p. m. 498. 
( 2 ) Praa. lib. 4* P* rt - *• feft - 7- ca P* 3- ?• «*• 

741. 
( 3 ) Il paefe ealdo contribuisce alla copiofita degli 

fgravj del parto. Vedi FAllero , de concept. tex. 

6S6. ». (14.) 
( 4 ) Prax. med» lib. 3. cap. 8. n. Vili. pag. m, 

358. 
( 5 ) Encyclop. med. lib. 5. cap. 8. p. m» 459. 
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t. V Etmullero ci dice ( i ) , che parte de- Opinile 
gli fgfavj del parto sbocca dall' utero col feto j* cl1 Ettltt! * 
fteffo {,%] y ufeendo appunto con eflb feco il 
fangue in più o men copia, indi che feguita a 
fcolarne dall' utero per tre , o quattro giorni , 
dopo de' quali non più roba fanguigna efee , 
ma un licore acquidofo tinto alcun poco di 
j-offo ; è ciò infin al fello , o fettimo giorno i 
jebe quefto licore in appreffo degenera in una 
.materia vifeida e moccellaginofa , e finalmente 
in una materia fierofa poco , o niente affatto 
colorita di roffo , continuando a fpurgarfi l' u- 
tero per lo più (ino a' nove, dieci , ed anco 
quattordici giorni ; e sì a mano a mano , feri- 
ve terminarli il corfo degli fgravj del parto , 
che fuole per altro talora eftenderfi a tre , o 
quattro fettimane , le non fia egli troppo co* 
piofo e calcato. 

p. Se vuolfi predar fede all' Junchero, e' tic- ^^JJJJ^ 
ne opinione (3), che lo fgravio fanguigno do- c hwo. 
pò Fefpulfiohe del feto , e della, fecondina du- 
rar foglia per lo fpazio di otto, dieci, dodici* 
quattordici, e più giorni ; con quefto però che 
ne' primi giorni n'efea puro e pretto iangue in 
quantità ed a grumi , o almeno almeno un u- 
more fanguigno ; dopo i quattro , o cinque 
giorni del parto acquifti lo fgravio un odor 

gra- 

( 1 ) Colleg. praft. feft. 8. dt regina, puerp. 6ap. 2. 
p. m. 895. 

( 2 ) Cioè colla fecondina, che per lo più efee dall' 
utero appreffo del feto. CoA TOllerio contraf- 
fegna i lochi , tum quo$ edito fatti tantum prò* 
deant, tum quod tomprebendant quidquid pofl fa* 
tum , & fecundas exit a puerperio . De raorb. int, 
eap. 58. p. m. %*6. 

( 3 ) Confpeà., phyholog. iojn. *# tabuL 15. p* m*. 
6 4* * - 
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grave « talora puzzoio , e ne giorni vegnenti 
fi raflbmigli effq fgravio nel colorito e nella 
foftanza alla lavatura delle carni, e appoco ap- 
poco facciali giallognolo , finché del tutto im- 
j>allidifca e fcolori , approffimandofi alla natura 
del fiero fchietto, lenza che niente affatto pu- 
'tifea . 
Opinione : io. Da M. Mauriceau , il quale ai x dir del 

riccM.*^ * a Motte ( x ) * fc ^ eccettui xerta propozizton- 

c'èdifferen-.-cella (%} , ha trattato a fondo cotal materia , 

raJ r ditu U " fi»ppw«»o ( 3 ) „ che in quanto alla quantità , 

&ravj nd -,, alla durata e tempo di quefte purghe , non 

ch[o° o^eL " v ! è alcuna regola ficura i né certa . Si fa 

mina. Sgra- 9 » più o meno, fecondo le ftagioni, clima, età, 

vj lodevoli. ^ € temperamento della Donna , a chi piti ed 

„ a chi meno , fecondo che reftano r vafi fììx 

„ o ,meno tempo aperti. Ma generalmente di- 

„ remo „ l'cav' egli „ che T evacuazione ordi- 

( 1 ) iiv. 5. chap. 6» p. m. 621. 

( 7 ) La propofizione di M. Mauriceau, che non 
troppo piace a M. la Motte , è che il (angue fi 
congeli full' imboccatura de' canali che fpando- 
no i lochi ; e quindi n'avvenga il biancheggiare 
ch'effi fanno il terzo o quarto giorno del par- 
to : quando per lo contrario il la Motte crede, 
ed a diritto , che i vafi aperti per lo diftacca- 
mento della fecondina fi chiudano da fé fteffi , 
a proporzione che l'utero fi corruga e fi ri Uri— 

Ì;ne ; e sì non lafcino feorrere che un licore 
ìmiglievole alla marcia nel colore , odore , e 
confidenza , prefo da alcuni feioccamente per 
latte . La Motte 1. e. Vedi ciò confermato da 
M. Gibfon nella nota i. Canfid. I. p. 212. Non 
ansa però tempre i lochi la confidenza , e lo 
colorito della marcia, ma fovente ancora fi raf- 
fomigliano al moccio , dacché cominciato a 
biancheggiar^, • 
( 3 ) Delle maiatt. Iib. 3. cap. 9. p. in. 30& 
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Confi Jet azione 2I£ 

„ nanamente fi finifce in quindici o venti gior- 
„ ni, o più pretto o più tardi , fecondo che fi 
„ combinano le caufe offervate di l'opra , ed 
„ indifferentemente unto per quelle , che anno 
„ fatto un mafehio, come una femmina , dopo 
'„ di che le purghe diminuirono di giorno in 
„ giorno , fin tanto che^ceflino del tutto •/ e 
„ poi le parti reftano un poqo umidette , fen- 
„ za che fcoli alcuna cofa di co&fiderazione , 
M fé non a, quelle che patiscono i fiori bianchi, 
.,, o che fi fervono dell' atto venero) poco tem- 
„ pò dopo del parto. — Da ciò procede che 
v molte Donne anno fei fcttimane , ed anche 
M due mefi dopo il parto quefte purghe , e ne 
9J ho vedute di quelle, che ne anno avuto per 
„ più tempo , folo perchè non fi fono alternate 
„ dal coito, come fanebbe Itato conveniente di 
„ fare. Or tutto ciò che s'è detto, fi deve 
„ intendere de' parti maturi • perchè dopo l'a- 
„ borto ., quanto più il feto è piccolo , e che 
„ la gravidanza è di poco, tanto meno fi pur* 
v gheranno. 

„ Il fegno di buone e lodevoli purghe è 
„ quando non fiano tanto fangumolenti , fé 
9 , non che ne' primi giorni , e che appoco ap- 
„ poco perdino il color di fangue^ per arriva- 
„ re ad effer come bianche , e di confiftenza 
„ eguale, fenza alcun pezzo quagliato , e che 
,, non abbiano alcuna puzza , che fiano fenza 
„ acrimonia , e che efehino in una moderata 
„ quantità „ . Lun a d - 

il. Finalmente M. de la Motte confetta ( i ) rata" degli"* 
di aver vedute parecchie Donne aventi eli fera- f S rav ' • £- 
V) dei parto e quelli continuamente rotti pel effi nel 2. 
corfo di cinque , fei , e infino fette fettimane • *• * ioni ° 

* ' .del parto. 

eztan- 
( 5 ) Liv. 5. chap. 6. p. m. 6i?. 

Digitized by VjOOQ IC 



aio " Prima . 

eziandio. Ma nello fteffo \empo fi dichiara (i ) 
non efferfi egli ftcffo fgomefttato punto, perchè 
due Dame avcflero l'utero afciutto il quinto 
giorno del parto: anzi aver fatto loro tutto il 
coraggio, ed averle òfficurate del buon efito , 
perché non ci ebbe trovata nèf febbre , né do- 
lore , né tenzione di ventre , né verun altro 
cattivo accidente. £ un tal coraggio non d'ai* 
tronde in lui nacque, che da un 1 attenta confi- 
derazione di altri avvenimenti copfimili , fe- 
condo che io mi avvifo. Perocché narraci ef- 
.fo pure nel luogo accennato di aver vedute due 
Donne diliberarli intieramente delle purgagioni 
loro il giorno fuffeguente al parto , fenza che 
rifentiffero elleno veruna doglia, né aveffero ve- 
run ringorgamento , o enfiagione di ventre . 
Pani felici i2. Quindi paffa egli a dire , che non ci 
SSJ^ifciu ^obbiara prendere alcuna pena , le le purgagio- 
de'medefi- ni del parto, non {blamente per lungo tempo 
mì * non ifeorrano, ma s' arredino ne' primi giorni, 

quando ciò fia effetto della natura , e che non 
ne fiegua verun inconveniente. Per ripruova di 
quanto afferifee quefto illuftre Scrittore , po- 
tremmo addurre parecchi efempli ftratti dalle 
mediche ftorie di Donne , che o non ebbero 
gli fgravj del parto , o repentinamente loro 
mancarono , fenza eh* elle ne ritraeffero danno 
veruno; ma per isfuggire il tedio che recar po- 
trebbono a' leggi tori, fi accenneranno fempliee- 
mente ( a ) i luoghi , dove i fopraddetti efem- 
pli ciafeun veder poffa , nelle note fottoferitte . 

CON- 

( i ) L. e. p. m. 6tu 6ti. 
( 2 ) Vegganfi V effemeridi dc'Curiofi della natura , 

dee. 
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CONSIDERAZIONE IL 



l i* T Aonde io porto opinione , che , fé Io ** fopprefc 
m La %ravio fanguigno del parto fuole va*, fc *£ 
nar cotanto , sì intorno alla quantità , che al èfempre P c- 
tempo della dazione; e fé fuole effo eziandio ricolofa - 
mancar del tutto, o quafi del tutto lenza dan- 



no 



dee. I. an. 3. obf.132. & 265. Dee. IL an. t. 
obf. 41. pag. 114. fegg. Dee. III. an. 5. .& 
6. obi. 206. p. 468. Salmuth cent. 3. obf. 89. 
Hagendorn cent. ?. hift. 9. pag. 293. Vander 
Wiel cent. 1. obf 78. p. m. 339 . e fegg., do- 
ve Jeggonfi altre fimiii oftervazioni dell' Ildano, 
dello Schenchio, del Donati, e del Rodio. V<£ 
di pure ab ch<?.*e ha fcritto il dottiffitno Wer- 
loft ( commerce Jiterar. Norimb. an. 1734. heb- 
dotn. %6. ) avvertendo tuttavia di non fi dover 
é\rtlochtorumfl*xnsfuppref)u$, vèl nullus, quan- 
do durante panu copiofus effluxit fangui's y ac idf 
polì partum pauciffimus : qu*rtfam qui [ccundum 
naturam cffluere debuerat poft partum tantum , 
prattr natwam effluxit durante pari» fanguis , 
come faggiamente ciarricorda il de-lc-Boe 1. e. 
il quaJe. nota ancora colPEtmulfero 1. e, e col 
Boeravio 1. e. tex, 6%6. alla parola, varia , ap- 
preso dell' Allero, che gli fgravj del parto d* 
ordinario fcarfeggiano nelle Donne folite dar- 
deggiare ne'meftrui fgravj. Cosi quelle che al- 
lattano finifeono pretto di purgarli dopo il par- 
to, né lor ci rimane che un infenfibile ftillici- 
dto ^ di materie biancaftre , a - cagione de' vafi 
dell'utero, che non fono per ancora perfettar 
ménte ferrati ? Boerhaave 1. e. Quelle ancora 
che nella gravidanza foggiacquefo a perdimenti 
di fangue dall'- utero, dalle narici, o da qualfi- 
lia altra parte, fcarfaraente fi purgano dopò dd 
parto , come oflcrvò T Etmulloro nel luogo al* 
legato. 
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zzz Confidera^ione 

no della Donna , come abbiam veduto finora ; 

porto dico opinione , die. ,4a foppreflione del 

mede fimo fgravio fanguigno del parto non fia 

di quella cattiva conieguenzB, che la et dipigne 

% il Greco Scrittore della natura del feto , -dove 

cosi e parta [ i ] . „ Se la Donna non ha gH 

» fgravj del» parto , s'infermerà ella gràvemen- 

^ te % e arrificherè eziandio, In vita , fé prefta- 

„ mente non vi fi provegga col far sì, che la 

„ detta Donna abbia i fuoi fgravj „. 

Opinione 14. Una tale propofisione è paflata per vera 

ctìu^ntor" M ^ c f cuo ' e de' Medici infino a noi, e sì entrò 

no aiu fop. in capo ai piìi fegnalati maeftri dell'arte, che, 

fU fgravj. P er . 



( 1 ) Nifi a partftt purgamento mulier repurgetur , 
magno morbo tenttxbitur^ tìhaque periculum \nctir- 
ret , nifi quis celeri adhibita tutatime convenicn- 
tem purgationem promvueat* De nàtr puer. p. 239. 
£ nel libro I. delle malattie delle Donne leg- 
gefi: interdwn minime exeunt» cioè gli fgravj 
del parto „ vemm id mulieri exitium portendit^ 
nìyA tu ir tA%p QKÌ0* W/tej? r v t£» tmikHw ft*\$«- 
\uw . iitoiMor fi *& *>*&&* ro/focu cioè , nifi quis 
celeriur venam incidati aut alvum emolliat . Pra- 
jlat ttiam àlvum per infufum elucre . E qui egli 
fia bene avvertire, che fembra piò probabile il 
credere , che la mente del Greco furriferito 
Scrittore fia di dovere rallentare, ammollire, e 
inumidir l'utero deotro e fuori, che di lubrica- 
re il ventre della partoriente, e di farle ezian- 
J dio de' fer viziali:, come vogliono le veffioni che 
io ho lette Perciocché 1 Autore fi vale nel 
medefimo libro della parola xvxlttt per efpri~ 
mere l'uterp ,. e de' derivati da f6*\$*V<r» per 
fignificate ciò che far deefi all' utero , affine 
d*anmwrvidarlo, e proccurare Infetta degli fgra- 
vj del parto coli' ufo de* fomenti, di fuppofte 
emollienti, di bagni, e di fchizzatoj da intro- 
duci nelle parti della Donna . 
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Stcmula. '%%% 

per tacer di ,cem» altri , M, Maurtceaa ebbe a 
dire (i) , t chela foppreffione delle purghe , 
cioè di quelle dèi parto „ fia uno de* piìTperl- 
^ colofi accidenti che pdffan vemre a «tra Dòij- 
„ na dopo il parto, e particolarmente fé ne* 
„ primi giorni ( che è il tempo , nel quale 
5 ,-dQvrebbono>più ufcire) ft fermano tutt'ift un * 

„ fubita „ ♦ Ma udiamone la ragione. Perchè 
al di kii avvifo „ corrompendofi gli umori * 
cioè a mio credere gli fgravj fanguigni del par- . 
to „ per la dimora che vi fanno , non manca- ■' ; ; 
„ cario, di* cagionarle una grand' infiamm&itf- 

15. Ora io dimando ali Autore , s' e* interi- gii fgravj 
de di favellare della corruttela , che lo fgrayiò tr *"cnuti 
del parto riceve dalla dimora eh* eflb ra he' nonfi*cort 
vafi dell' utero • ovvero dalla dimera che fa rompano, 
nella cavità di lui . Intanto che- lo- fgravio mu<* gioneVute- 
vefi -e. circola ne* vafi dell' utero , farà malage- *° fu .*5 cd *. • 
voi cofa il provare , che e' fi guaiti e corrom- f g c r "vj non*' 
pa s Ma fortito anco eh' * fia da' vafi delle pa- <>« no «or- 
reti dell' utero , e quinci arreftato e rinchiufo *° m * 
nella Cavità del medefimo utero , non potrà 
nemmeno sì di leggieri inviziare , f$ noe vi 
penetra l'aria (2); e penetrandovi, infraciderà 
talmente eflb fgravio che abbia a nafeerne una 
grande infiammaationc dell' ùtero ? Mentre fo- 
vente veggiàmo ammortir feti , e fecondine nel 
feno dell' 'utero, e ivi rattenerfi fgravj jneftrui, 
e lochiali fetidiffimi con poco o niun danno 
clella Donna. In oltre veggiàmo fpeflìfiàmo nel 
fecondo , e. terzo giorno del parto , effere gli 
fgravj della Donna , tuttocchè notabilmente di- 
minuiti, e quafi quafi foppreffi , effer f * dico , 

. . deL *; 

■ - - < ' - ; .. * J 

{ 1 ) L* e. p. m. 307- ■*•',.• ' • - 

( 2 ) Vedi il num. 202. not. 2. p. 182* 
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del naturala loto colorito, odore , e fbftatrta ; 
e pare tuttavia dàlia febbre inforta col freddo, 
dalle doglie incettami ed acute dell' utero , dal- 
la tcnxionc e durezza dell' utero medefimo , dal- 
la fete , e da altri accidenti comprendiamo ab* 
baftanza che l'infiammagione è già £s|tta « 
Kìfluib de- 16. M. de la Motte tiene credenza (i), che 
wa'Sdba* ^ ovc 8^ % rav j ^ parto per qualfifi* cagione 
io ventre , incontanente s' arredano , quand' eglino avreb- 
ìf* l rl%?!!!. m booo dovuto fcaricarfi in abbondanza , e per 
to dai la lungo tempo J ne wlorgano tempre de.gpa* più 
ìiotte * o meno ragguardevoli * Perocché in tal cafo 
falli un rifluffo d 9 efll fgravj fopra del baffo 
ventre , e fopra tutto il reftantè del corpo , 
$he accagiona la febbre, il dolore, la unzione 
- del baffo ventre , l' oppreflione , il delirio , e 
infino la morte. E fortunata chiama colei che 
li fottragge al perìcolo mercè. di (z) qualche a« 

fecf- 



( i ) Qu'elle* coulent lortgtems, 6u qu'elles s'ar£ 
tent dès le$ prémiérs jours, quand c'eft par un 
effet de la nature , & qu il n eh refulte aucun 
accident, il nimporte; mais quatid au contrai* 
re elles auroicnt dù coulef avec abondance & 

fdufieurs jaurs, fi cet écoulemcnt vient à étre 
oprimétoutàcoup par quelque caufe que ce foit, 
il en arrive toujours des accidens .plus ou mpìn* 
ficheus — i imperciocché '„ iitferceptant le cours 
de ces humeuts, en caufe i l'inftant un reflua 
Air te bat ventre. & par toute l'habitùde dti 
corps, & donne lieu k une fiévre , ò. utie ten- 
. Con, i une doulcur au bas ventre, \ l'oprcflion, 
air delire, & pafin à la mort. Liv. S* ,/£*/• 6. 

( r) Di tre operazioni, che adduce ìAAt la Mot- 
te per fiancheggiare quanto égli aflerifee, la 
prima che è la 4*9* non fembra fitvorir Gróppo 

..•■.. i iv'lV- 
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Secmtdà* , **£: 

freflb per grande eh' ei fia., .*■ ia quaififia.itjo- 
go fituato -, purché ella n$ guari ka perfetta* 
mente , né vi «efti t»*g*gi>a alcuna f di cui 
talvolta aoo pu6 dilibtrar^of t (;ht.cw la vita. ^ 



T aflunto di lui ; imperciQcchè Al tunriofe* fituatd' 
«11' anguinaia dalla parte fìniftra, che fuppwV 
e fa aperto colla lancetta, può a^er avuta tutt* 
altra origine, die il rifluffo degli fgravj del' 
parto, E fobbeàa elfi? fgravj fi arredarono all'i 
ìngreflb della febbre col freddo , non è perciò 
che affermar fi poflfa con ficurczza efferfi il tu- 
more da elfi loro fabbricato; poiché non di ra- 
do i cnodbfiwri fgrav; s'arreitapo tlP.affiiItp di 
una febbre terzana fé no pi ice- o doppia ^ che. alla 
per $t\c cede , alia fori* deUa china chioa; e. 
ceduta fcflaMfebhre, ttìrna Lutero di bel nuoyo a 
•gemere r eoo» tprimafaoeaà , to 

Dalla feconda : otfervaiiaae fognata, $ol &umc« 
ro 410., coipe, altresì dalla ttrzaregithrata* (ot- 
to il 413. fi deduce piuttofìo una vera a reale 
infiammazione d'utero , o alnaeao almeno una 
flogofi, o fia una,difpoiÌ2ione alla detta infjuun; 
inazione* che mi decubito de\ lochi fopra di 
quelle parti che col tempo rilevarpnfi * e fup- 
pìnrareoo . Una pruova bafttvole fi è* la febbre 

!;agliarda inforta con freddo acut^firoo in 4juel- 
a JBorgefc , cui e dal Io (pavento fi fermarono i 
lochi, accampanata tifa febbre ila delirio* da 
moti convulsivi ,.e da durezza* , tenfione , e 
dolora di jraatr^, che fojio i veri .«^ratieri dell* 
infiammazione delle fQttapofte.vi4«ere^ Alpi*, de 
prtfag. lib. 5. cap. 1 2. p. ift . 25 1. con di più uq ardore 
e ftentatezz* grande neli' annate; guali mali fi-) 
, nalmente fi iciol.ferpj mediante* un grafide a- 
fceflb nato (all'anca > anguinaia, e natie*, e 
che efteudevalriafino alla co£cia: t una pruova 
baftevole fi è,eiia«dif la, - tenfioufe sì dpforofa^ 
di tutto il ir entf^ ^a|ìct>Ai attaccata, la Donna 
4ffcgctif« i|ftlIa w t«i:z4 u ctf«yazwoe ,'che t appena 
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%*& Qonfidèrazióne 

Datila fo- 17. Una tal opinione fémbra effcre fondata 

&def£ fl1 *¥**) P aflr ° **« ^g^ 1 nel Hbro pHmo delle 
fl«Co dtfii malattie delle Donne , dove l'Autor Greco di- 
ff»»f» ce [1] 5i poter avvenire, cfce non ifcolino dall' 
utero gli fgravj del parto , ma che trafeorrano 
„ al ventre , alle gambe, al petto , o ad altre 
n parti M . Ma poiché il medefimo Autore £1 
paleggiar l'utero a fuo piacimento (come pal- 
leggiar lo fecero a Tuo piacimento ancora Are* 
teo, e Platone) da un luogo. all' altro, quando 
traballandolo al fegato per abbeveramelo (a), 
« qpan* 

tollerar polca il contatto della camiciai la qua! 
fenfione era accompagnata da una febbre acu- 
ta incominciata con freddo gagliardo, con fbp- 
preflìone rotale de' lochi , € con doglie mag- 
giori di quelle di parto: e lutto qucfto cattivo 
apparato andò a terminare in un afceflb, pollo 
in vicinanza del T ona bilico , e maeftofo , che 
difrottoiì di per fé dopo il corfo di 40. giorni, 
versò poi una (trabocchevole copia di marcia ; 
avverandoli forfè cib che fcriffe l f Alpino foprac- 
citato , 1. e. cip. t. pag. m. 5. cioè : aut iflhag 
mbiliora vi fetta morbo aliquo vexaru ac oppugna- 
ta , ut defendantuf ac ferventur , natura permit- 
tit , aut ipfa procurai , ut ab bis vifceribuf totut 
morii impetus ad atiquam partium ignobilium fé- 

vatur. E poco dopo foggiugne .• quo fatto 

t /ape cum acuto* , tum Ungo* morbos fudtcatot 
yidimusi **P*pe ** cruribus , cuteque tumoribus , 

hrfiammattonibus , aut alisi bujufmodi obor- 

ttr. 
{ I > Futurum efl ut fluor aquofus oboriatur^ aut pur- 
gati* m occulto delite f est i & ad <uemtem> & cru- 
« fa , aut ad peSui , aut aliquam ex hit panibus 

exmrumatm. De mòrb» mul. L p. 6o%. 
( t > Ubi — apud bepar , & precordio fuetini meri» 

• L. e. n. 17. Et qitùm utorus , *c ventét ittaniot 

* fitqtnm ofmrtety proctdié fàtui tkt kepar, Ùlp*r 
Hrdia. L. e n< 49* 
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Seconda* • &iy 

quando lite ftomaco( i ) , quando a* lombi r e 
alle cofcc (i); e fé, com'è probabile {$)> Ha egli 
comporto ancora U libro della natura -della Dolina* 
or fa faltre V vtepo .al capo (4), or lo preci* 
pici a' piedi (5) , or Jo porta centra dal cuo» 
re (6) % delle vifcere (7), e d'altri luoghi 
(8); poiché dico, fa) J' Aurore palleggiar 1* 
utero in cotal guifa , non è da ftupirfi, chV 
faccia fare il med efimo viaggio agli fgravj dd 
parto 9 diciferando coq tal teoria tutte ' le ma* 
lattie e tutti gli accidenti di quelle parti , che 
patifeono, mercè dell* utero oflfefo, col quale per 
mezzo de' nervi, o de' legamenti comunicano* * 
18. E «1 vero arredaci che fieno i l#chi?.SS2 
P % non fo 



( x ) Cum mulini uteri ad flomachum , qui neruofui 
eftt irrutrint^ &c* L. u n. 5. : 

( a ) Quibufdam vero ex labore, aut inedie ad lum- 
box , aut coxas allapfi „ ideft uteri „ dolore* ex- 
bibita . L. e. ti? 17. 

( J ) In fatti il Hbvo de natura muliebri fembra ef- 
fcre per un lungo tratto, la continuazione di 
quel poco che abbifcjRO de vkginum morbi* ,, di 
cui forfè n 9 è co ftui l'autore, dichiarandoli nel 
libro primo delle malattie delle Donne al nu- 
mero nòno (T a ver egli comporto un trattato de 
xirginum morbi}. 

-( 4 ) Si ad caput cmvprfi fuerint uteri \ &C de nat. 
mul. n. 42. 

{ 5 ) Si ad crura , & feda comverfi fuerint f ideft 
uteri , &c. L. e. a. 4$. 

{6 ) Si ad cor pngrejfi uteri fnffocent , &c L. e. 
n. 58. 

-( 7 ) Si uteri ad vifeera eomterfi flranpdmin* f &c. 
L. e. n. £7. 

( 8 ) Si uteri ad fedem converfi fuerint , & ftceffus 
faedere pmhibuetint, &<• L. e «,.30- 
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V3& Canfidera^ione 

fo coirtuto.»on dice il mèdefimp Autore „\~ckr (l ), rf 

**ìltt à o*di \» tvvtnP * k febbre co! freddo, che fi {joofierà 

quaifiiU ti-^ il venere, e che dorrà forte, maffimàmente 

tro Greco ^ ijttalor venga compreflb, e che il dolore fi 

„ eftenderà Vlombi^ ed alt» flomaco, con abbor- 

„ rimerito del cibo , don vigilie, con ^atubafce 

„ ed affanno?,, Non fono eglino fegni quelli, che 

il male rifiede principalmepte nel? utero; e che 

non s'è facto vertin rifluì© de' lochi contra de* 

lombi, e dello ftomaco~ ma bensì che quello 

duolga mediante i nervi comunicanti coli' utero , 

e quelli duolgano mediante i legatemi - dell' 

utero fteffo che lati fi appellano? 

X* ma^ìor 19. Dunque conghietturac potrebbe fi, che fé 

P^f^ff non tutti quanti quemali che al rifluffo de* 

ù nfluflo lochi aferive il Boeravio ( 2 ) ne' fuoi # afori fmi , 



( I ) 57 non procefferh Purgati* , continget ipfàm fé* 

brire^ & honorem hmbere , & ventrem magnttm 

<*ff* ♦ & fi ipfàm at^igeris , totum corpus dolere , 

maxime fi quis ventrem mttingat , & aliai atque 

. r aliìxs jlomacbt dolete vexatur^ & IwtoAos tdolft, & 

* - ci Ai faflidium , & vigili*, & Jxumctura adefi. De 
, tnorb, mul. I. p* 384. - ; - 

( 2 ) Aph* de cogn.& cur. fìtorA. Tale fi * il fenri- 

monro dell'Autore. ' Dum fluit aA uteri, vafis 

j * * tèftri&is in manmas paAduvn ferofum la&eum , 

feAricula cxoritur, qua orta fgpe lochia omino re- 

* i*nemwc % unde infinita tìr-peffxmét indolis fympto* 

mata; prout in hoc illudve vifeus rapiuntur j bine 
3. - ph&mtides, plturkides , ' peripneumonne , angina , 
paraphrenttides , mampiamn* infiammai iones , pe- 
.j .1 jwbepatis, ventricuii\ Jpentiy mefenteriiy lient s , 
renum , inteflinorum ; tum dyfenteria, jtoiica, Ma- 
' **, apoplexia , patatjrfif) & mnltipiex fané ma- 
li fpecies • Dove affi a qctare che fovente pi- 
-gliafi la febbre ohe inforge il terzo o quarto 
giorno dei pattò .per la .febbre di latte, ed h 

feb- 
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• Secami* . - »a0 

almeno almeno k t maggior parte ée raedefimi ^^%m9: 
di pendano da quache grave feoncerto dell' utero, ^^ °^ 
fpc&ialmente fé l'arrefto degli igravj del parco magane a* 
<è congiunto con fèbbre -gagliarda inforta codfrcd- ]^ f ° ^^ 
do , do» dolóre, acuto e cenfionc del- baffo veti* offcfe. ; 
cit. • Concioffiai chr allora è .legno che lo fgra- 
iVio del. parto non s'è fot tratto dall'utero per 
portar guerra altrove r come per clcmpio al ca- 
potai petfo, al ventre,, e ad altre parti, r$a 
bensì ch'egli ftagaa nell'utero aggravato di 
malattia , e che elfo utero fa fentire alle parti 
accennate pel commercio de' nervi, e de' lega- 
menti il grave fuo danno . 

P 3 . ao- 

. .• ; • • • - . < • ■ V 

febbre dipendente dall* infiammagtone dell' ute- 
ro. Alia comparfa dell' una e dell'altra fuolfi 
dimirtuire il corfo de' lochi; La prima fuol 
durare , quando non (appurino le mammelle 9 
i uno, due, o tre giorni al pia, e fciogliefi col 
fudère. La feconda il più delle volte uccide , 
dum iféfléivmsto utero puuàfftm* femiifia fervati- 
tur v Boethaave apud Hall. tex. <5&j. v. ^vertice * , 

in fine) e trae feco qaefto o quell'accidente 
dei fopraceennati , fecondo che quefta, o quella 
parte dell' utero i offcfa , t fecondò che lo è 
• piti o meno , e fecondo ancora la maggiore o 
minor refiftenxa, delle parti che- anno confenfo 
coli' utero, perocché quelli è una certa tal par- 
te colla quale nmtt* fartes conjentìontm >babent % 
(de roorb.mul. 1.) e che al dir deil'Arveo (de 
partu p. m* 547. ) tùt*m. corpus f*cUe in ctàfcnfum 
trahìt* Certamente dove i lochi non ifpicciano 
come debbono , quando ciò ■, non fia per una 
naturale contrazione e riftringimentadeH'eftrCf 
, mitJL de' canali che Spuntano nell' interna fti- 
■ perfide del fondo dell utero , nome addivenir 

- ntole all'incontro dello sboccare del latte; dcefi 
V ì * credere che, i canali donde feorrer debbono erti 
_- b lochi, fieno o compresi* o difguifati* o/per la- 
cera- 
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OmtHàài. io. In fatti il mcdefimoBoèravio ib mi altro 
£££!, luo 8» (*) foftieae, *he la fgmvio del parto., 
Sentimento Hjuaado non ifcorra dall'utero, tutto quanta in 
^•SSL^ "«e» * «retta, cioè adi* tmrie di qucfto 
bri aciat -viltcre, ienzà entrar nelle vew. n Se la fgr*vk> 
ittici! 1 "*"* **** P arto * * dice,,, rtttieofii astro l'utero f 
^ apporterà de' gran mali, perciocché non ritorna 
r> c 8^ 1 n *U« vcnc i>»»' bensì (Ugna: quindi ne 
n fieguc l'infiammazione dell' Utero, fopravvte- 
^ ne il delirio, s'accende una febbre gagliarda , 
„ e giugne a gran pafli la morte „• Viene 
•fiancheggiata 1' opinile del (oprarti tato Scrit- 
tore dallo fpenitfimo Fr**cefco Vallcfio ^ .per- 
iutfb pur eflb 9 (he lo fgravio del parto non 
fugga dall' utero per attaccar altre pani , ma 

- ■ jchc 

tettozion*, o per cfualfifia altra cagione contrae 
ti e ferrati , e qtwci » attualmente infiamma- 
ti t o proflimiffimi ad iofiamnwfi . . Per altro 
ficcome non negafi eflere U Partoritrici non 
altrimenti che qualfivoglia altra Donna fogget- 
te a ogni maniera di male iitdipendente dall' 
utefc ; xosì qualor quello vi Ice re fu offelò, cre- 
de fi , che accagionar poffa ciafeuna delle fo- 
prammentovate .indifpófixiani * e a cagione del 
mirati l confenfo che ha, coli altre parti, ed 
anco ò* <m ftwwrotf*»* , .come dicono i Gre* 
ci^ quando di un. male fé ne fa un altro , ri- 
manendo tuttavia il primo , benché meno ai 
medici e all' ammalato fenfibile: ed allora per 
lo più ci& accade , quando una parte che pri- 
ma pativa folo pel confenfo che na con un'al- 
tra, viene erta poi, ancora effenxialmente a pa- 
tire * # - 
| t ) S* retcntus fmmh\ H cioè il (angue lochiate $ mm- 
gmmttt*facùt: ncque emm invènas redk , fed 
4 'Jt**g*** * othur pUegrnàH uteri , tUlirsa accedunt y 
ftòrifqut vehtnieHTj & prtwmà mors fiqmtmt . De 
concepite*» ò$4 v» 4M/*tti$ ì apad Halle*, pag. 
in. 107» feq. 
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che ndP utero mede fimo s'ammonticchi e s'af- 
folli :• benché poi quelli creda , né a fiaiftro 9 
tioverfi l'infiammazione dell' utero afcrive r piut« 
tetto alla lacerazione delie pareti di lui, mer- 
cè della Grappata della foondina f cke alla co* 
piofità e malizia degli fgravj del parto ; menj» 
tre così e' difeorre ( i ) „ . Saoo k febbri aci^ 
^ te che foprav vengono alle Donne 9 cke di 
„ frefeo anno partorito , o fi fono /conciate, 
19 dr molto pericolofe. Né fi accendono elleno 
t , in quelle Donne, che ( 2 ) felicemente fpur- 
„ garonfi , ma bensì in quelle , in cui fi fop» 
„ preflero le purgagtoni del parto. E ciò' ad# 
„ diviene per cflèrfi infiammati, e quinci chiù* 
„ fi , e ferrati i vali dell* utero % che fi fquar- 
9f ciarono ali* incontro dello {frapparli della fé* 
f9 condina ai me de fi mi vali attaccata : onde gli 
*» fgravj copiofi e maligni del parto entro Tu* 

F 4 „ t*. 

< i ) Feères acuta in reeens enixU , & iis , qua fla- 
tus cottuperaht , valàe perhulofa font . Nm enim 
fiunt iis y qua rite purgantur , fed quibus fuppri- 
muntHt evacuatimes . là vero fit tocis uteri % a 
quibus evulfa funt feenndina^ oh rupturasinflam- . 
ntatir r & pròinde ob/hutUs^ atque materia y alio- 
fui traligna , mulum vedundante , *& inculcata f 
ncque potente exire. Atqui^ ttb foffit aliter f ci* 
tra inflammmèonts , i»qu*m> fitrr : tamen acuta 
febris in tnixa ram aììver fi* f & ha ffemper fie- 
ri putart optrtet, quia bue Miratimi? rationem di- 
ri gens % nunquam errabis. Cornai. «gr. io. lib. 
3. fcft. ». Epid. Hipp. 

( % ) Perchè appunto dove le purgagtoni del parto 
felicemente fcorrono, agli è fegno , che non fi 
è fattta veruna a Iter alio ne nel meecaoifmo dell' 
utero ; e con fegw eirte mente eftendo aperti e in 
Jodevok giacitura f direzione > e tuono i cana- 
li , circola e fcola il faogue Capi* intoppo ve- 
runo* 
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ij| cero ftagtìtnor, e s • ammontìcellano per «OH 
*„< trovare aperta ali'ufcita la ftrada. E febbe- 
„ ne può rfarfi il cafo [i J che non ci fia vc- 
„ mn infiammamento d'utero , contuttociò la, 
„ febbre' acuta in Donna' frefcainfente fprcgntta 
„ [tj non fuol aver altra origine , ficchè ali* 
*„ infiamrtìamento dell' utero la medicazione in- 
^ dirizzando, non avverrà che tu sbagli gram- 
» mai „% < 

li. . 



( i ) Intafno * ciò merita, leggerli il cafo di certa 
Dama morta di febbre maligna alla fine del «no- 
no giorno del parto naturale e felice , regiftrato 
elfo cafo nell* ult. ofs. 125. da M. Mauriceau; 
e che fece al medefimo Autore i, ricordare di un 
'„ altro pia fioratale òctorfogfi più di quarant* 
„ anni innanzi quarida la maggior parte delle 
„ J^onne di patto morirono così di febbre ma-» 
„ ligna , benché fi fofTero fgravidate felicemen- 
„ te i e la mortalità fu allora sì grande di rat- 
^ V te le Donne, che avevan partorito ne IP Ho- 
„ tel-Dieu di Parigi , che pili di due terxi mo- 
jy rirono a quefto modo , il che obbligò 'Mon- 
» "fieur il primo Refidente a commettere a mol- 
„ ti celebri Medici e Chirurgi , che apriffero 
„ i Joro- Cadaveri , per conofeere la vera caufa; 
w k> dìfe ScndòCv efeguito y «non ne travaro'no 
„ altra caufa. evidente „• 

( a ) Onde* dobbiam credere , che non folamente 
quella Donna, di cui e' parla nel citato c0m«K 
to; fi morifle d' infiammazione d'utero, ma an- 
, cora la moglie di . Occeta che feoncioflt intor- 
no al quinto mefe , e quella* che infermòflì 
• in mtnda&umfaftttìittocchè l'accuratiffimo Ipo- 
crate non faccia veruna -menzione * né bielle puri 
gagiooi del parto f né ; della tenfione e dolore 
del baffo ventre ; o piuttosto cotal menzione 
non fia a noi pervenuta pei: la ouAcawu e im- 

. . , perfezione de' codici . . 
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li. Dunque, per favellar col Boerevio , la Se St ▼i*k 
catione dell infiammamene* .deli' utero (ara- il fa£j£Z 
riftagno dello fgeavio del parco entro la fi> dell' mia». 
ftanza deli' utero fteflb? Appunto.. Ma e la %£?*** 
cagione di uh tal riftagno qual farà ella mai ? 
Forfè la ridondanza del fangue , che feemi e. 
tolga la contrazione de' canali neceffaria al prò* ' 
gremvo movimento di lui? L'acrimonia, onde 
le tonachette de' va fi fanguiferi fi /aggrinzine? 
La fpefiezza , mediante la quale non pofla il 
fangue valicar liberamente l'eftremità de! cana- 
li ? Ovvero il commovimento efpanfivo del ode* 
defimo ' fangue, come piìi piace alto Stahl ( i } . 

zi. La ridonda nza( del fangue non fembr* , La rido*. 
che toglier pofla la contrazione de' canali dell' danza del 
mera ipregnato, e quinci fare, che eflb fangue f'SJjLJIJ 11 
ne' medeiìmi canali riftagnj. ; e molto meqo delia fop* 
fcrabra, che pofla togliere al fangue la libertà Jfffe di# 
ei ulcire da proprj vati , qualora lieno aperti 
pel diitaccamento della Secondina . An*i a mo« 
tivo & tale ridondanza di fapgue dovrebbe piìi 1 
tofto feguirne il riftagno /*e' vali dell' utero , 
allorché quelli è pregno , che quando egli è 
del feto (gravato , e della fecondina • Imper- 
ciocché ficcorae nella gravidanza , e maflima- 
mente s'ella è avanzata , pruova il fangue dell' 
utero ima fontina difficoltà nel rifalir al cupre, 
paflar dovendo ne' canali compreffi dalla dermi* 
nata mole dell 1 utero medefimo , così, pel con- 
trario quandi la Donna è diliberata del feto t 
e della fecondina, fi contraggono le. fibre mus- 
colari, dell' utero , e de' vali di )ui v , < qMÌpdi t il 
fangue che in tali yafi contieni! , viene eoo 
maggior forza fpinto e verfo |'eftremità : fie* <£#- 
jmIì donde fpicoa, o dentro le iliaqlni.jreflt, € 

ip**» . 
• • - •• * v , - .j. ,:; i . » 

( i ) PathoL mcd. dogmat. part* 3. p. m. iioj. 
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" %54 Cikfidintziene 

preparanti finiate fuori deli* utero t die in im- 
picciolendoli r utero bellamente s'allargano , e 
a mano a mano il primiero loro diametro ac* 



ita Tu. a* N^ <*"*** *b**à che la fpeffezza del 
fpeflezza d 4 fango* sa agevolmente oftar pofla air ufeita del 
. 8UCf medefimo da 5 proprj canali, quando fieno aper- 

ti , mentre e geme per quanto fia vifeido e 
moccicofo , da 9 pertugetti invifibili fatti da un 
acutiffimo fpillettino» Né crederei che 1 azione 
-del parto contribuir pnfFa ad accrescere la fpc& 
fezla del fangue , ma piuuofto k> farci di pa» 
rere , che a flottiglia melo poteffe , e porlo in 
maggior impeto di bollore e rucccndimea to , a 
• cagione di unti e divertì movimenti , che nel» 
la prefata azione del parto richieggono dalla 
parte della madre, e del feto. ^ 

* Wcmmeha ^4. Concepita che abbia il fangue ima nota- 
le?'™™™* ^Her^^ un empito di turgenza , come 
cagione che lo appella lo Stalli , o in occafione del parto, 
non^or- ° P r * ma di' db j &** 'ànr* cofa da convenire 
fama. col citato Scrittore, the cotefta rarefazione, et 
panfrone , ed energia , mercè di Cui una parti* 
• cella del medefimo fangue tende * fcbftarfi d*ll' 
altra , fk cagione the lo fgravio del parto 
non isbocchi da' vafi delle pareti dell' utero a* 
« perei pel diftaccàmctìfO della ftcondina*. quando 
ami lappiamo, che la foverchia rarefazione del 
fangue £ una dellf principali cagioni , onde i 
canali tuttòcchè bdl' e interi fi fmaglino e 
fqu&rcinfi: ed io mi perftiado beniAmo, che il 
rinomato . Scrittóre aon abbi» penfat* una tal 
tofa, che pc* isbftftdirt l'ufo di que'rimedj che 
ftoi altri mediti chilttiiimo *m***gègH i e che 
Unno vifth di atfottigtìàre, 4kmperai*> e (orni* 
lare le particelle del fangue, affine di promo* 
* vere l'iUciu del medefimo da' vafi dell' utero; 
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da* quifJ rttntdj il più delle volte ft ne ritrag» 
gè un effetto contrario per 1 k cagioni che Ap- 
pretto dirafcfi N • 

^5. Effendofi fatta nelle interne cateti ^' J[f JSmSJT 
utero come una fpeaie di piaga pel dtttactà-gae non è 
mento della fecoftdina da effe pareri , come JJ^jKJ^ 
poc* anzi dicemmo, io non veggio in qual aia* ione *££ 
"ntera poffa it fangue per ragione dell' aerino* %***• 
ma arredarli entro V eftretmtà de' vafi aperti 
delle prefate pareti ; ma doaomi a creder piut- 
tosto che eflb fangue colla fcabrofità, ed ecute*. 
xa delle particelle orid'c comporto, e colle Squali 
tnorfecchia fovente, e trafora k dilieetiflime co- 
oackette de' v*fi in cui fi raggira; pofla rafie* 
chiare maggiormente gli orli de'vfcfi aperti nel* 
Je pareti dell* utero, e s\ farfi al traboccò più 
ampia e pili agiata la ftrada. 

%6. Sarebbe qui luogo acconcio dì moftrare, Non fi ne 
elle non è mica cagióne il riftagno de f lochi dell' ^ U SeYf'V 
infiammamene© delFutero, Aa che etfo ibfiàm* ter© ne iu 
mamento il riftagno de' lochi produce; ma prima JJJÌf^ 
ripigliamo k propofiiiòne fopraccitace . (i ) di na di m<T~ 
M. de la Motte per dedurne un'altra cdnieguen* !K n i ùe * 

♦ • ♦ r « tt t ° i« cftt *oam* 

xa in tai miniera . Se nulla importa che gh ntmenit fi 
fgravj fanguigni del parto, non folàtàentt per credt * 
lungo tempo non ifeofrano, ina e* attedino Me* 
' primi giorni , quando ciò fia per dftttft della 
natura; farà altresì vero, o almeno alméno tool- 
to probabile, che non fi raccolga entro i tifi 
dell'utero nella Donna gravida quella comune- 
mente Creduta pieni di meftruo fafìgué, thè trito 
votandoli dall'utero mede fimo dopo r uscita dèi 
feto e della fecondi na , metta a repentaglio k 
vita di colei che ha partorito» 



^f* 



( t ) Vedi il man. ta. ^1* Conte 
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%%6 * CmtfiUrazjime 

Dove gli 27. Laonde fé dopo 1* ufeita d'tfib feto ,e 
JS2ÌJf^" della fecola, (i) colla ^uale il piìi delle 
fcnza offefa volte sbocca il fangue dirottamente dall' utero, 
cibp^M 11011 v^pgUwp-*" Correre i, lòchi che iti poca 
«fella natu* quantità e per pochi ^giorni 9 lenza che ne fie- 
SiL^un* IW* yen» male lalla Donna : non dobbiamo in 

zionc dell o * ■ * 

^ixtmìxk conto alcuno rat trillarcene f ma credere con 
<k* canati , fermezza che. ciò dipenda dalla pronta e vifiO- 

cne mettoQ « * . n . tu»/* ** % 

foce nei va- rofa contrazione, e riftringtroento dell eftnrftma 

«o Mi 9 ^ ji ijii^ canali che i mentovati lochi trafmetto- 

* nò, e che allora il farfgue in vece di grondare 

dalle parai, dell' utero , rientri nelle vene dì 

. effo utero , poi in quelle che fon porte al di 

/fuori ,' e quinci ripigli il fpo equabile naturai 

. . cqrfo ne' canali , che s'allargano a mifura che 

l'utero rimpicciolì fee / fenza che il m ed efimo 

fangue rechi verna' offefa alle parti per dove 

e 5 paffa • 

Il fangue, *$• E di vero qualor fi conceda , che il 

' che non if- fangue fpicciantc da' vali dell' utero dopo d' ef- 

SlrfteH?, ittc fiaccata la fecondina dalle pareti dell' ute- 

iMturiinicn.ro fteflb f fi a fangue in tutto e per tutto fimi* 

^Kr^leair altro fangtfe , che contienfi ne' vafi <li 

nelle vene, lui, e in quelli pure degli altri vifeeri, fé ciò, 

cuote l fenL ^* co > ** c0 ? c ^ a * P** <ì ua l cagione non potrà 
danno della egli, qualor da' prefati vafi dell' utero non ileo- 
Donim# . li f imboccar nelle vene , e rifalir al cuor bel- 
lamente , e lenza recare alcun danno alla Don- 
na? 

tehttet!? % 9 % ^^ P°* ^ fongu* C V c ^ cc dalf utero 
inileintnt, colla te co nd ina , o dopo l'ufcita della medefi- 
tte P« r J ut - ma , fia fangue all' altro onninamente firoile , 
te del ftn-A. ct 

fttt * 

( *i ^ Eo memento ^ quo placenta fecedit , prorumph 
fanguis, non guttatim , fed uno impetu deor/um 
ruh . Boerhaave de coricepr. tex. 685. apud 
Hallcr. ^/angtiisj pag, m. 204. 
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* Seconda. ^ %tf 

tt lo teftimóritaM. Mauriceaii fi) ;* e fotffr * J 
quefte effe le fue : parole é >f Non dobbiamo, 
j, nemmeno credei^ , come tlcdiìi 'V immaginari 
„ no ; che il fangue che efee dalla natrice do- * V 
9> pò il parto fu un fangue cattivo , e corrot- - < 

„ to , ed il refiduo del migliore , che il fan- 
w ciullo ha prefo per nodrirfi ; come neppure, 
„ che fia ivi reftato in tutto il tempo della 
„' gravidanza; poiché è un fangue, che ufeen- 
\ y do allora da* vali rettati aperti nel luogo , 
„ dove s'è (taccata la placenta, è del tutto fi- 
„ mile a quello che è per il retto del corpo, 
„ ed immediatamente dopo il parto non fi of* 
„ ferva alcun cambiamento ; fé non foffe per 
>f qualche poca d'alterazione , che può caufar* 
n gli la difpofizion del luogo' per dove efee , 
, y e fecondo che fcola fn fretta , od i. poco a 
„ poco , perocché fi mifchia con altre immon- 
„ dizie , e fuperflùità che fcola no dalla matri- 
;, ce irt tal tempo , o perchè vi refta die voi-, 
„ te per qualche fpazio dopo <P effere ufeito 

v <k*vafi „• . ''/'Vi 'V , Li di!*» 

30. Né la (2) ragguardevole dilatazione de' zìonede'ca- 

vafi fanguigni (3) nella Donna gravida, eia com- *£ nliFt 

pref- ttra 

( 1 ) Delle raalatt» libv 3. cap. 9. p*g.~jn. 305. e 

feg* • ••■>•■ 

( 2 ) Il Sig, AUeto favellando di cotefti vafi #<* , 
che cnormher in^refaunt. De meptìr. n. 5^ pag. 
m. 19. . 

( 3 ) Vedi il nuta. 40. del dife. iH>t. .*. a pag. 36^ 
e- r Altero. 1* e. Scemano cotefti vafi .di lar- 
ghezza , e di grettezza., . a mifuca che l'utero 
dopo il parto fi corruga e i.m piccioli fee \ f quin- 
di . fi mettono in libertà , : e fi dilatano .tutti 
quegli l . altri vafi che dalla 'molp'dejl' V**9 vc ^ 
mwa cojnprcffi » ricevxn4p, fosì ^1 Jórafcno 
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ter© delie ^rettone di quegli che flanoo i*tora* ali* utc* 
{•S^SE*** ^*toda cgh è sfoggUumente graffo.* tu- 
pregiudizio, mido mercè iteli* gravidanza avanzata , deb- 

aleaeao Tea» t^ 

filile, al b ** 

frantene* --..,_ 

dcfiaio. 

- ejutl (angue che vien loro fora mio idrato da' 
vafi dell' utero, celi' accorciarti, e rijlrignerfi 
ch'eflt fappo ^ópo l'ufcita del feto, e della 
fecondinà. Il qual fangue portato al cuore, e dal 
cuore fecqndo le leggi della eircolatione air 
'arterie dell'utero riftituito , parte (cola dalle 
% aperte loro «(tremiti nella cavità dell' utero, e 
parte per le vene al cuor nfalc , e quinai^no- 
vamente quante volte all' utero (corre , fempre 
alcun poco ne (cola, finché l'eftremità dell' ar-* 
. ferie accennate perfettamente fi chiudano. Il 
c Boeravio pel contrario tiene opinione, che tuN 
; to qhel fangue , che ne* vafi dilatati dell' utero 
potius fiàhtlabaty quam iransfluebat veioàter % non 
* ritorni già nelle vene delf utero v ipa fcappi 
foora addirittura dell' utero medefia^o , de con- 
*ep9. $ex. 6$$. v. fanguis , & tex> 6Z6. v. ex- 

{ìellit) apud Hall. Ma cotale ha egli detto, che 
'utero racquiita la naturale fua mole in fette, 
otto, o «ove fettimane ; ne feguirebbe ,;che i 
\ vafi eziandio che fono parti componenti dell 9 
c 'utero fteffo, in detto tempo folamente , e non 

prima ricupererebbono il naturai loro diame- 
tro ; e confeguentemente feguitar dovrebbe a - 
fcolarc il fangue dall' arterie dell'utero nella 
cavità del medefimo, per tutto il detto tempo, 
e per tutto il detto tempo' dovrebbono ftarfe- 
ne le vene dell' utero rileccate ed oziofe . Il 
che non par verifimile; tanto più eh' e' afferma 
I. e. ter. 6tf. v. 9ontTMctis , che quella parte di 
fangue , >qué fri** cum menfibmr effundi file- 
bat, deinde Jìagnabai h uteri mteriis , neque te* 
drbt* in vende , m*c eum definii tffundi in ute- 
tum , reddkur venis uterinis, ve** cav* y eordi , 
vttfit pttlmonjlièui , *otu , • & tirariationem obit 
x per 9#f*s. Inde fehrihtU trity <, 4*m vocmt 
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barici far credere y che il farìgue [ 1 3 piit * 
meno foffermandoG ne 1 predetti dilatati cacali 
ne patifea alcun poco, e traligni dall'effe; fuo 
naturale , coni 9 è V opinione di M* dc-le*Bot 
(%)• ma phittofto che cosi abbia voluto l'eter* 
no fapienttffiroo Artefice, affinchè il fangpe piti 
agevolmente paflar poteife [3] nelle fottilifficoé 
tra61e r della placenta uterina (4) pel fodencn* 
mento del feto. E ficcome il fanguc, che nel* 
le gambe fterminataraeme tele e gonfie in al* 
t ime Donne gravide, e mafltmameme in quel* 

le ^ 



, laSeam, vel puerperalem , naturali* emninò % Jed 
paucis duratura ioris : Jimul mamma dure/cere 
iticipiunt — , & lochia minui . Ecco come gli 
fgravj del parto tento fere a partu die ( il me^ 
def» tex. 687.) patita nelle vene T pei net! 9 arte- 
rie per fabbricarne iL latte. ;_tut^occhè feguui 
le fgravio mcftruo a fcolarc dall' utero, e tal- 
volta eziandio di color roffo per piti e più gior- 
ni , come r efperienxa cel manifefta aperta- 
mente. 
( 1") Vedi là nòta precedente , e quella che Se- 
gue. 
( 2 ) Plus minus in mero barens immmatus eft, & a 
naturali fiati* deflexit fanguis. Prax. mcd. lib. 3. 
cap. 8, §. 5.-0. m. 558. 
( 3 ) rtf* i* *pf* feeunda anguftifflma principia ha- 
bent , qua * ut dixi , unita fune extumitatìbui 
vaforum ipfius uteri, G*4en* lib* de foetu format, 
elafs. 1* fe fé non vuoili preftar fede 4 Galeno 
perchè non abbi» tagliati cadaveri umani ( Ve- 
lai, de bum. cwp. fab. p.óty.y leggafi Tacutiffi- 
mo Fabrizio de umbil. cap. a* dove feriva : fi- 
mìli modo veni$ arteria adjunQa y & plutima , 
tT minutiffima ete uterp ad feetèm p*o&*$*> 
{ 4 ) Vedi PAf veo de uteri numbrams pag. «* 572. 
e da utmòil. p. 583. 
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le (t) ckc fono gravide di doppiar prole,' Wn- 
taffle&te e a gran Stento circola odo,* mercè della 
compreffione 4c vafi iliaci cagionata dalla vada 
mole dell' utero», non contrae alcun vipio fenfi- 
bile ; e ingravidata la Dona* ( 2 ) prettamente 
tifale , e vaffi diftribuerr^o pe' vafi del corpo , 
fcata che la Partoriente ne ritragga alcun dan- 
no*; così è ragionevole il credere, che, per- 
chè il fangue non abbia uno f peditiffurx) t motq 
de' vafi dell'utero nella Donna -gravida , per 
le fovraccennate ragioni-, non perqjò, -dsgftfcri 
dallo (lato fuo naturale ; e fé avviene che, 
fpregnata la Donna , non ifpicci egli in trop- 
pa quantità , o per più giorni da' vafi dell' u- 
jtero , per la fvegliata e potente elafticità dell' 
feftrémità de* medefirni , non perciò (lagni J ma 
ri paffi, velocemente flelje vene, e quindi pacifi- 
camente fpandafi* pel reftante. ^cKcocpo , lenza 
cagionare una menoma immaginabjl offefa,alla 
Partoritricc , come addivenne alle Donne ri fe- 



!.*■> 



(.t ) Vedile iteflitperoaMÉ di M^M^urice^u n$!P 

ofs..48i. e 512., e gli efèmpli che ne -produce 

; nelIe^afltìMUfc. i^-iA;. aia. ai*. fcj$* 520.451- 

Sia. 137#-5^s. *5^o. uHim. 12 

( a ) „ tutte quefte gonfiature „ -dite ,-M* Man- 

• « \ 1,, riceau;^ .fr diflipaoo a poco- a j>o<jò,.dopo il 

„ parte* quando non.anfìo altr* cagione , che 

. „ la deferirai ,♦ cioè .„ la #rand$ etfen^ione 

f M d*Jla : matrice- „ la quale H facendo allora 

„ unagrandiffirrta .codi pre filone de' yMi iliaci , 

» dhe iranno diramando^ alle, cofcie ,. ed in 

.';• „ tutte le. dette, parti , ritarda, e fefma ilopoto 

c ' „ del fangue, evdegli- altri umori , e*c. t * Off. 

159» E M..de .la;Motte dice.* *<#**• v*££ *377* 

t . che w tuflxt&jfi dfflfym *#ffw qti<ihs<jw* 

'" acconciaci* .- ' . ....*. ^ 
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ri te da M. de la Motte Ci), e a molte, e 
moli' altre (z). 



CONSIDERAZIONE III. 

31. ^"*Onfideriamo ora onde fia avvenuto , Gli fgravj 

V*4 che sì gli antichi, che i moderni Scrit- *%?*£* 
tori cotanto paventaffero T arredo degli fgravj fumjnagio- 
del parto . Io . certamente non ritrovo altra ™/i"*{J 
maggior ragione , fé non che feorgendo egli* fopprimonfi, 
no , che ( 3 ) „ nelle infiammazioni di matrice ° J ca Jjf v g e ! £ 
„ vi è quali fempre fuppreffione delle purga- to n aeiofi. 
„ zioni ,, o feorrono elle (4) in poca quan- 

Q; tità, 



( 1 ) Vedi il num. 11. e 12. not. 1. e 2. p. 220. 

( 2 ) Vedi il num. 12. not. 2. p. e. 

[ 3 ] Mauri ceau ofs. i8d. nella quale ©nervazione 
notifi di paflaggio, che non forfè a ragione 
FAutor penfa altro non effere la prodigiosa quan- 
tità di quelle [empiici fierofità chiare J fenza al- 
cuna tintura di [angue , che gronda van dall' u- 
tero di quella infelice Puerpera attaccata di una 
fpezie d'infnmmagione dell' utero , fé non fé 
Ja parte pia fottile degli fgravj del parto, quafi 
filtrata a traverfo di certi grumi che fi videro 
effere accollati fu tutte le boccucce de' vali 
dell' utero , e proibenti l'ufcita della parte piti 
groffiera degli fgravj fuddetti : mentre che è 
molto più probabile che le foprammentovate 
fierofità, fpicciaflero addirittura da', vali linfatici 
/coperti per la prima volta nelP utero umano 
dati acutiffimo e ingegnofiffuno mio Maeftro, 
fdyerf. anat. IV. anima d. 43* 1>ag. 76. , e di fi- 
mil razza faranno (late probabilmente le fiero- 
fita fparfe nella caviti del baffo ventre ; come 
altresì quelle di che n'era pieno tutto il petto 
della medefima fopraccitata Puerpera. 
[ 4 ] Il medef. ofs. 473. 
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tità, od) fierofc , fi perfuafero, che la fup- 
preffione delle medefime purgazioni, e (2) par- 
ticularmente fé ne' primi giorni del parto fuls' 
ella intervenuta; cagionale fovente rinfiamma- 
zion di matrice. E canto pili fé ne perfuafero, 
quanto che fpeflb non truovafi verun altra ca- 
gione , cui aferiver fi poffa la prefata infiam- 
xnazion di matrice ; o féppur truovafi , non fi. 
cred' ella di quel pefo che badi per cagionare 
un* infiammagion a utero. 
•Le pafli*ni 32. Accordano di buonavoglia, che [3] una 
dtU*tnimo, gf an paura, una malinconia, un qualche grave 
cagionarla difgufto, una cofa fopraggiunta all' improvifo, 
foppreffionc un foverchio freddo, feemar pofi^no, e fpegner 
egli gravj, ancora j e p Ur g a gi ni del parto ; ma non cre- 
dono sì facilmente , che da alcuna di tali ca- 
' gioni poffa addirittura un* infiammagion deri- 
varne, o una convulfione mortifera provegnen- 
te dall' utero. Eppure fappiamo , che niuna 
delie mentovate cagioni può in verun conto 
impedire , o feemare l'ufcita degli fgravj del 
parto , fé prima non arriva a Sconcertar la 
ftruttura, e direzion de' canali , donde zampil- 
lano gli fgravj medefimi. 
in qual ma- 33. Né la paura , né il freddo rattengono 
S Tifiate dentro i yafi, o la cavità dell* utero i lochi , ( 
arredinogli perchè gli agghiaccino, e li condenfino , e co- 
fgravj. s ^ rendangli l proporzionati al diametro dell' a- 
perture, ond* efeir deggiono/ ma perchè effen- 
do l'energia delle fopraddette cagioni princi- 
palmeate diretta contro a' folidi , vengono effe 

ca r 



fi n 



Il medef. ofs. 350. 

medef. delle malatt. lib- 3. cap. 11. p. xn. 



fio. 
Il medef. 1. e. cap. io, p. m. 308. 
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cagioni a riftngncre e ierrare ( I ) T orifizio 
dell' utero, conforme anco le boccucce de'vafi, 
che fpuntarto neh* inrerna fuperficie dell' utero 
fteffo; e di qui è , che non potendo il fangue 
liberamente circolare ne' vafi chiufì e ftrozzatt 
dell- utero , e nemmeno fcappar fuori per la 
bocca dell' utero medefimo > eh' è fiaiilrncnte 
chiufa e ferrata ; eflb fangue colla fua preifio? 
ne e ringorgamento accrefee vie più il difortli* 
ne de' folidi dell' utero , dal freddo e dalla 
paura cagionato; ilqual difordine termina fo« 
vente in un' innammqgiòn d'utero, o in qual- 
che fpaventevole e pericolofa convalfìone • 

34. Per verità > fé il terrore ha forza di ***!! •§£*. 
eccitare in noi , fenza che e' entri 1* arref- "* f t J % a4lUl ^ 
to degli fgravj del parto, (2 ) orribili con* 
vulfioni , e di farci cadere in ( 3 ) epileffie , 

Q. * ia 



[ 1 ] Il faut pendant toutes les couches d'une Fem- 
me faire une grande attentión à ce que l'oo dit t 
parceque les moindres chofes quoique dites in- 
differemment , peuvent avoir des dangereufes 
fuites & que les bones ou mauvaifes nouvclles, 
& general ement tout ce qui peut faire quelque 
peine ou quelque plaifir font également dan- 
gereufes k une Femme nouvellcment accouchée , 
en dilatant ou referrant la matrice. La Motte 
okf. 440. p. «. 684. 

( 2 ) Vedi TE. N. C. dee, IL an. 4. obf. 27. p. 
64. feqq. Dee. III. an. 9. & io* obf. 221. p. 
391. feqq. Schenk. obf. 226. p, m. <5<5i. 

( 3 ) Vedi r E. N. C. dee. I. an. 4. & 5. obf. 43. 
p. 39. Dee. Il.an. 3. obf. 101. p. ?ii« An. 6* 
append. p. 71. Dee. III. an. 2. obf. 93. p. x\6. 
An. 5. & 6. obf. 28. p. 65. feq. An. 9. & io» 
obf. 56. p. 87. feqq- Obf. 57. p. 114. Obf. 151. 
p. 278. oltre varj altri Autori , che ne allegano 
degli efcmpli , cititi dal Mullero 9 mmbu Ih 
di fattolo^ p. m% 87* 
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in (i) apoplcfic % e in (2) molti altri rag* 
guardevoli malori, e (3) mortali indifpofizioni 
eziandio * perchè poi non potrà effo terrore , 
di cui non v'ha il maggior nemico contro (4) 
alle Partoritrici , porre a foqquadro la mecca-» 
nica ftruttura dell' utero , e sì dar luogo ad 
una vera e reale infìammagion d' utero , o a 
una fpietata e mortai convulfione; giacché noti 
di rado egli è perniciofo e funefto ancora [ 5 J 
alle gravide , ed a' feti loro ? 
Malvagio. 35. Lo fteflb deefi dir del freddo; il qua- 
?reddo! le , ficcorae non poflb indurmi a credere , che 
abbia forza di farci gelar il fangue nelle vene , 
intanto che fiam vivi; così m'avvifo ch'abbia 
e' forza d' intirizzare gli ftami nervofi avvitic- 
chiantifi a' canali fanguigni , e quindi indurar 
poffa e riftrigner eziandio efli canali, e sì ren- 
dergli inetti alle dovute loro preffioni, ofcilla- 
zioni, e guizzamene; onde (travolta e fofpefa 
la circolazione de' fluidi , ne fiegue il riftagna 
de' medefimi , e quinci o l'infiammamento de* 
vali, in cui fi rammaffano, o altro infigne di- 

for- 



l I ] Vedi Top. cit. dee. II. an. 4. olif. 29. p. 81. 

Act.med.Hafn.vol. t. obC 101. p. 193. E. 

N* C dee. II. an. 5. append. obf. 115. p. 71. 

[ a ] Vedi Pop. cit. dee. III. an. 9. & io. obf. 
57. p> 115. feqq. 

[ 3 ì Vedi Top* cit. dee. III. an. 3. obf. 29. p. 30. 
feq. Timor mttufque magnus^ feri ve l'Alpino 
libi i« de prsefag. cap. 11. p. m. 37. f*pt quof- 
dam intetemit* Ex hoc complures febres acuta, & 
lethalcs invadunt^ quibus omnes fere moriuntur . 

t 4 3 Terrore nihil pcrniciofius puerperis , come fcriffe 
rOfmanno de bamorrb. p. m. 69. 

[ 5 ] Vedi TE. N. C. dee. I. an. 2. obf. 83. p. 158. 
An* 4. & 5. obf. 2t. p. 24. Cent. X. obi. 33* 
p. 310. feqq. 
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fordine. Laonde in quella maniera, che dal 
freddo ne fono nate doglie acute di capo, e 
(i) mortali apoplefie ancora, perdite di villa, 
( 2 ) tremori di tutte le membra , e ( 3 ) para* 
lific ; e in quella maniera, che da fredde be- 
vande ne avvennero (4) fuppurazioui delle par* 
ti interne, (5) infiammazioni delle vifeere 9 
e [6] pcricolofe altre indifpofizioni, e (7) in- 
fino la morte ; in tal maniera appunto o dall' 
aere -freddo introdotto nelF utero , o da (8] 
fredde ingojate bevande ne ponno nafeere delle 
lefioni notabili de* nervi , e vafi dell' utero , 
maflimameme dopo il parto [y] ; nel qual u« 
terp cflendofi fatta come una piaga pel diftac* 
camento della fecondina , come ha detto M. 
Mauriceau (io), deefi e' difender dal freddo con 
maggior gclofia , per effer il freddo contrario 

Q. 3 aUe 

t ' ] Vedi Top. cit. dee II. in. 9. & io. obf. 253. p; 

436. feq. 
[ 2 ] Vedi Top. cit. dee. I. an. 6. & 7. obf. 211. p. 

310. feq. 
[ 3 ] Vedi Top. cit. dee. I. an. 1. obf. 84. p. 202. 
[4 J Vedi Top. cit. dee. III. an. 1. obf* 126. p. 116. 

fcqq. 
[ 5 ] Vedi Top. cit. dee. IL an. io. obf. 171. fchol. 

p. 308. feq. ' 

[ 6 ] Vedi Top. cit. 1. e. & dee. II. an. 5. obf. 131. 

fchol. p. %6t. feqq. An. 9. obf. 200. p« 359. 

Dee. Ill.an. 3. append. p. 97. feqq. 

[ 7 ] Vedi T op. cit. dee. II. an. 9. obf. 39. p, 77. 

Dee IL an. 2. obf. 154. p. 38. feq. * Dee III. 

* an. 2. obf. 166. p*253* Dee IIL an. 7. & 8. 

obf. 73. p 118. 
[ 8 ] Vedi Top. cit. dee, IL an. 1. obf. 100. fchol. p» 

234. 
[ 9 ] Vedi Top. cit. dee IL an. 8. obf* 174. p, 433» 

feqq. An. 9. obf. 200 p. 3 do. 
(16) Delle malatt. lib. 3. cap. 9. p. 304. 
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alle piaghe % ed alle ferite per teftimonianza d* 
Ipocrite (i) > poiché le ftuzzica il freddo , e 
le morfecchia , indura le fibre , cagiona febbri 
con freddo , rifvcglia dolori che non fi fcial- 
gono con fuppurazioni lodevoli , ed eccita an- 
cora delle convulfioni* 
ricette *»• 36. Nò altramente favellar conviene di molt* 
giani am£ u \ trc ca gioni , benché di lor natura leggiere * 

taa talora 1 ° . r 11 i« *3r .7 

gii fgrarj. quando pure fieno elle capaci di arredare il 
corfo delle purgagioni del parco . M. de la 
Mòtte dice (2), non effer cofa ftraordinaria , 
che le purgagioni del parto fupprimanfi all' in- 
contro di una collera veemente , di un 9 eftre- 
ma paura , di una gioja eccedi va , e di limili 
altre paffioni dell'animo; ma bensì efiere cofa 
degna di ammirazione, il vedere cotefte purga- 
e io ni arredarli al fuono di una parojetta per 
inavvertenza fcappata di bocca, ali 9 arrivo di 
qualche {piacevo! nuova, bench'ella fia preffo 
che indifferente alla perfona, alla quale fi rac- 
conta ; come altresì per l'odore di un fiore, 
per un ltggier freddo, per una picciol paura, 
per un grido improvifo inforto in ifteada, o 
an cafa, e infino per una cofa da nulla» Eppure 
fé da ciafeuna delle mentovate cofe può feguir- 
ne la fbppreffione degli fgravj del parto, eoo. 
vien dire, che da ciafeuna di effe s'imprima 
un vizio notabile nel meccanifmo dell'utero, non 
altrimenti che fé le mentovate picciole cagioni , 
fofpendenti il corfo de* lochi, fuffero elle rile« 
vanti e poffenti, come di fopra dicemmo del 

ter- 

( I ) Ulccrihus ftì^tànm qutdem mordax cutetn obi*- 
rat) <kl$rcm mfuppurabiUm facit, livores obducit y 
tìfores ftbrìles , convulfiones , dijìcntioms tjficit 9 
aph. ao., Seft. V. 

{ a } Xiv. 5. chap. 6* p. m. 622. 
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terrore , e del freddo* Perocché non abbiamo 
da mifurar (blamente la natura, ed attività del- 
le cagioni, che operano fopra della Partoritrice, 
ma ancora , e forfè molto più , la dilicatez?a 
e vivezza delle percezioni, che fanfi nella Par^ 
toritrice medefima . 

37. Per riprova di ciò mi fi ravviva alla me- c *j? m f»°- 
moriaundeplorabil cafo riferito dal Gherbefio (i) £ daVchcìl 
di una Signora , che già da quattro fettirnane bcfl °- Lc >: 
partorito avendo, e fentendofi cffa ftar piìi che # uuro'fe! 
bemffimo , mentre una fera co 9 fuoi dimettici fi miliari nelle 
trangugiava ghiottamente alcune fue particolari Partorlc * u • 
vivande , credute innocenti , e quali conveni- 
vanfi ad una Partorttrice ; feorfe per entro ad 
effe vivande un pezzetto di cipolla arroftita , 
che a cafo mefcolato fi era con le mede fi me ,: 
per la qual cofa inorridita detta Signora , al* 
zando altiflimc grida, e (clamando per tutta la 
cafa, che ne dovea morire, fu in appreffo col- 
ta da convulfioni epilettiche, perdette la paro- 
la , e di là a tre giorni ancora la vita . Sì 
fattamente fu la fantafia di colei percofla al 
iblo afpetto di un pezzetto di cipolla mefcola- 
to col cibo. £ cotale avvenimento può fare 
indubitata fede di quanto fcrifie Federigo Of- 
manno , e che di lopra accennamo ( 2 ) , che 
non v ha cofa piU perniciofa dello fpavento 
nelle Donne di parto , ficcome quelle che , a 
detta del medefimo [3} , a' danni delle pallio* 

Q. 4 m 



( x ) Intric. extricat. med. part. 2. cap. 20. pag. 
20i. feq. 

( 2 ) Vedi la nota. 4. n. 34. p. 244. 

( 3 ,) Puerpera magis obnoxia animi pathematibus ♦ 
De hemorrh. pag. 69. Et minus refiflunt animi 
pathematibus , quam gravida. Gherbezius 1. e* 
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in dell'animo piti delle altre Donne foggiacelo* 
no, e rifentono altresì piìi dell'altre ogni pio 
ciola offefa da effe lor fatta. Onde <a ragione 
ebbe a dire il JunKer ( 1 ) , che le Partoritaci 
debbono effere riguardate, come" fé foffero feri- 
te: perocché per ogni picciol motivo fono et 
"/ pofte al pericolo d'infiammagione: mentre per 

ogni piccol motivo, o foverchiamente s'allar- 
gano, e fi sfiancano, o fi inferrano, e fi raggrin- 
zano le fibre, che compongono i vafi^ e T ori- 
fìzio dell'utero, come è fiato detto di fopra 
coli' autorità di M. de la Motte (2)» 
Spirito vo- 38. Tuttavia non fi può negare, che foven* 
imoniict* 1 tc P iìl & forza fi attribuita a cotali cagioni , 
utile nelle di quello che fi conviene: e non farà mica co- 
utSI° nÌ fa ordinari ? cd ufuale, ma ftrana e ftupenda, 
tjualor addivenga, che Una Puerpera per aver 
annafato un trillo, o foave odore, fé ne limo- 
la d'apoplefia, o di fincope* come fembra pò-, 
terfi inferire da un certo patio del Sig. Laacifì 
(3), con che vuole, che gli fgravj del parto 
all'incontro degli odori incontanente all'inden- 
tro rifuggano, ed al celabro, ed al cuore a£cèn- 
dendo cagionino quivi una ftafi mortale . Im- 
perciocché M. de la Motte, la di cui autorità 

in 



( I ) Puerpera tanqUàm vulnerate merito confiderai** 
d<e, quibus ex tevijfimis caufis febres infiamma- 
toria accedunt. Tom. I. tabul. 1 5. ,p. m. 67. 

( 2 ) Vedi la nota 1. num. 33. p. 243. 

( 3 ) Puerperam improvi/o deceffuram pene tuto potè- 
ris pronunciare , fi pravi s bumoribus redundans f 
interdum prafocetur , lochiaque , odorum olfa&Uj 
continuò introrfum revocentur : ad cor enim fubito 
refiliunt) & ad cerebrum afeendunt ; atque utro^ 
bique lethiferam flationem inducunt. De fu bit. 
mort. lib. i. cap. 19. §. 15. ;p# m. 120. ♦ 



Digitized by 



Googk 



Ter%a ; %yg 

in tal materia è preferibile a quella del fovrac« 
citato Scrittore , affcrifce francamente ( i ), che 
quantunque abbia vedute molte Donne foffrire 
accidenti tali, che temer faceano della lor vita, 
maffimamente per aver elle annafate cofe grate, 
o fpiacevoli, tuttavolta non ne ha veduta a 
morire neppur una, eflendofi il medefimo prin- 

ci- 



C t ) Per non pigliare de* granchi a fecco , dopo 
aver letto il citato paflb del Lancili, fa di me- 
fticri fapere , che , come racconta il la Motte 
ih. 5. chap* 17, pag. m. 681. il y a des Fem- 
mes qui font fi uijettes aux vapeurs , que la 
moindre chofe extraordinaire les excite chez 

elles . Ce qui fé juftifie par la chaleur, & 

la rougeut qui parait au vifage, & par tout le 
corps, & qui pafle comme un éclair ; par les 
violentes agitations , les tremblemens , les in- 
quiétudes, la refpiration haute & frequente , & 
méme les pleurs k quclques unes , k qui Fon 
voit changér fubitement la couleur rouge ae 
leur vifage en une pudeur , & dans d'autres 
une refpiration foible & lente, & une ina&ion 
de toutes les partìes du corps , qui va quelque- 

, fois jufqu'à la letargie, Plus la caufe des va- 
peurs ed légére , plus elles font faciles ìl gue'<- 
rir. J'ai accouché des femmes qui en Àoient 
violemraent tourmentrfes , pour les avoìr feule- 
ment oblig&s de tenìr leurs mains dans' le lit 
affin d'y conferver la chaleur ; d'autres, 

Eour avoir vu courir une fouris dans leur cham- 
re ; & d'autres enfin pour avoir entendu une 
bagatelle , un rien , mais furtout pour avoir 
flairé toutes fortes de bones ou de mauvaifes 
odeurs , & parti cu liérement le mufe ---*— ~. 
Quelquefois auffi le pouls devient fi petit , fi 
foible & fi languiflant, qu il fait craindre pour 
hf vie : je n'en ai pourtant vu perir aucune , 
quoique /en aye vu beaucoup qui ont fouffert 
tous ces accidens avec d'extrémes violences. 
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cipalmente fervi to, oltre a (i) molti altri ri- 
medj, dello foirito volatile di fai armoniaco, 
ma forte, e forte daddovero, per fedare quegl 9 
itterici convulfivi malori. 
K#»femprc jp. Accade ancor non di «do, che effendo* 
filw^Jtgii fi ^ a Donna di per te fgravata del feto, e del- 
fgmvjdiptn-la fecondina, e quinci non trovandoli cagione 
le appaftnti alcuna della foppreffione, o fcarfnà de* lochi , 
cagioni. che frequentemente fuccede ne' primi giorni del 
parto y vaffi mendicando , e chiamali per così 
dire in ajuto per render conto della detta fop- 
preffione, o fcarfuà de' lochi, qualche freddò , 
che poffa aver rifentito la "Donna nel trava- 
glio di parto , o qualche apprenderne eh' ella 
abbia avuta per la "lunghezza dèi travaglio 
medefimo , o per la refiftenza talora della fe- 
condina ; o qualche difpiacere, o qualche ftre- 
pito, o qualche odore, :o qualche Jsggier, pau- 
ra , o qualche bevanda foffredda ; quando il 
più delle volte niipa di tali cofe ce n'ha una 
minima immaginat/il colpa , o cèrtamente al- 
meno ppea pochiffuna*; 



CONSIDERAZIONE IV. 

Quii fi* i*4°* C 1 ** 111 g #mnt * or * £ fryovàre , -che : ciò 
igiene deli; ^J che chiuder ^ìuòl^ V ftrada ^gli ? fgra- 
*rrefto degli v j <j c | p arto ^ c ucc id c foventé la ¥artoritrice , 

non ' 

( i ) Oltre allo fpiritò volatile forti/fimo di fai ar* 
jnoni*co, fi prevaleva ià Motte dell' olio di ca- 
rabe , della confezione giacintina (temperata coir 
acqua d'artemifia, de fervi jiali fatti di fiere di 
latte, dell' artemifia medefìma , della nutrica- 
rla , della ruta , e d'alcuni grani di canfora, e 
di cadono. Vedi 1. e. ' 
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non è gii l'aria fredda , a cai cffa s'cfpone 
nel travaglio di parto, non una debol paura , 
non un odore, o altra fimil cofa, e nemmeno 
incolpar dee fi l'acrimonia , la fpeflezza , o la 
foverchia rarefazione del fangue, quali che que- 
fte foflero la cagion principale della foppreffio- 
ne degli (gravj fuddetti , e confeguentemente 
della rovina della Partoritrice njedefima j mi 
bensì il danno e l'offela che ricevono le fibre 
dell' utero nell'attual travaglio di parto. Ade- 
rifee a cotal mio penfamento il Greco Scrit- 
tore delle malattie delle Donne, il quale feb- 
bene teme ^liarito altri mai la mancanza degli > 

fgràvj de} ^àrW, come (lavanti è flato detto j 
■ inondimene V/.niun\altra cagione aferive egli 
ia prefata mancanza , fé non fé ( i ) al vizio 
de' folidi; dell' utero , al qual vizio principal- 
mente indirizza . la medicazione per falvezza 
dell? pofina . 

41. total, danno ed offefa delle fibre dell* Da quante 
utero talvolta egli è immediatamente cagiona- S^rwft?*" 
ito, dalle mani di una imperita Levatrice, o dipenda • 
Chirurgo mal pratico.; o per lo meno per 
colpa loro egli ^ addivenuto; e talvolta ezian- 
dio dipende dalla cattiva giacitura del feto, o 
configurazione del medefimo , conforme anco 
• dalla 



.'V . 



( I ) Si mutieri patiti liberata pur gatto non expedite 
prodcat , extfìuantiBùs nimtrum uteris , cioè a 
dire „ l cagione' délT infiammagion d'utero,, 
tórutnquc o/culo * connivente . De morb. mul. I. 
pag. 604. Poefii. E - fimi I mente pag. 606. Sì 
mulieri pauìo patriota y quam conveniate puerperi* 
purgamenta ferantur , tananai* angufliore utero^ 
- rum ofeuto > iifque perverfis ' , aèt alìqu* pudendi 
pane ab ivflamrnattone valde connivente , mulier 
gravita f+bricitat ) &c. 
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dalla pelvi riftretta della madre f e dall' (i) 
obliqua fituazione dell' utero , e dalla foftanza 
di effo utero , o troppo debole e molle t o 
troppo rigida e dura. 
?pub*du 4^ E primieramente incominciando dalle of- 
pendere dal- fé fé dell' utero , fatte fenza taccia alcuna dell' 
Iucche «"*. artc * diremo, c ^ c & * a placenta uterina fia sì 
lamente fi fattamente attaccata alle pareti dell'utero, che 
utero* dtU ' nc 8^ *£° rz i c ^ c & r utero medefimo per diii- 
berarfene , e fpecialmcnte la Dònna col pre- 
mer 



( i ) Benché prima ancora di leggere le fud iti {li- 
me note dell' Allero *fe menflr. tex. 66y n. 12. 
p. m.^3. io foffi di parere, che l'obliqua Si- 
tuazione dell' utero non portafle quella difficol- 
tà di parto, che crede il Deventer ; perocché 
fenza 1' irruzioni che ci da elfo Deventer , 
veggionfi alla giornata fgravidarfi felicemente 
le Donne; il che non avverrebbe, s'egli è ve- 
ro, che data, come aflerifee il medefimo Scrit- 
tore de art. obftetr. park L cap. 9. p. m. 43. 
una gravidarum uterum fupra pelvim re&um gcf- 
tantCj dtccm vicijfim inverti antur , qui bus uterus 
hoc vel ilio modo plus minus fit obliquatus , tut- 
tavia io ho fempre creduto, e credo ancora che 
né il feto, né la madre poffan correggere tutte 
le prave giaciture dell' utero , fpeziaìmente fé 
le dette giaciture fieno oltre mifura oblique : 
come furano quelle due, che ci apporta il De- 
venter fopraccitate^r;. 2. cap. 2. p. 18. feq. 
e cap. 3. p. 20. feqq. , e vie pia fé fieno for- 
mate avanti alla gravidanza : quale fu quella 
obliqua fituazion d'utero che il non mai abba- 
stanza lodata mio Maeftro offervò nel cadave- 
re di certa Vedova, in qua uttcres lìgamentum 
dexterum finiflro multo brevius crat , ita in id 
ìatus uterum ferme totum trahebat. Adverf. anat. 
IV. animai». 25. p. 46., quando pure cotal vi- 
zio non rechi oflacolo al concepimento . , 
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mcr del fiato , avvengachè nello ftaccarfi del* 
la mentovata placenta, fi (chianti ancora qual- 
che porzione di foftanza dell' utero ; in tal 
calo di leggieri s' infiammerà V utero medefi- 
mo , s' arrederanno gli fgravj del parto , e 
ne feguirà appuntino ciò, che -dice fuecedere il 
Vallefio ( I ) , allora quando detta placenta u- 
terina è (lata ftrappata dall' utero . 
A3. Ma per «uella porzione di foftanza dell' Cagione del 

" . . r %• A* • 1 r r 1 • cattivo odo- 

utero, che 10 ditti poter avvenire, che fi fchian- re c h c anno 
ti nello ftaccarfi della fecondina , deefi inten- s^ f 5 wv i • 
dere una porzione di foftanza di fenfo vivo e 
fvegliato , non già di quella foftanza , che in 
foggia di lanugine , o peluria vedefi frequente- 
mente qua. e là fparfa fulla fuperficie convefla 
dei corio , e dove è fottopofta la placenta u- 
terina , e dove non è ella fottopofta ; la qual 
lanugine o peluria altro non è, fé non che un 
adunamentodiminutiffimi vafellettini , che bian- 
chi appajono per efler'voti ; e che dall' utero 
paflan nel corio , a cui rimangono appiccati . 
Conforme ancora efee frequentemente dall' ute- 
ro fguernita in uno , o piti luoghi la placenta 
uterina di quella fottil laminetta del corio , 
che vede la convefla di lei fuperficie , colla 
quale laminetta effa placenta uterina s'abbarbi- 
ca all' utero. E quelli pezzi di laminetta dei 
corio reftano aggrappati alle pareti dell' utero , 
finché nel corfo in circa di due o tre giorni 
cominciano a infracidare e disfarli , nel qual 
tempo a un dì preffo infracidano, e fquaglian- 
fi ancora molti foltiffimi filuzzi , o bianchi va- 
fellettini, che sbarbicati in piìi luoghi dalla So- 
praddetta fuperficie convefla del corio , riman- 
gono attaccati intorno intorno alle pareti deli' 

ute« 

■i " 

( 1 ) Vedi il num. 20* n 1. p. 231. 
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utero : e di qui è che gli fgravj del parto , 
coi quali i detti filuzzi e laminétte infradicia- 
te fi mefcolano, tramandar fogliono verfo quel 
tempo un odorettucciaccio grave, e faftidiofo • 
L'orifizio 44* In fecondo luogo diremo, che fé (l) 

12* fcrepo. no ' n f°l aoacntc *1 P arto lungo travagliofo mala- 
ftrccfquar- gevole e contra natura, ma il parto naturale 
Mito. * 1 C2 * an ^io e prontiflìmo cagiona talvolta delle 
fchiaccia:ure, feorticature , e (tracciamenti nel-, 
le ninfe , nelle labbra della vagina , e infino 
nella vagina medefimo , onde luccedono fpefle 
fiate (2) degl* infiammamenti con febbre, del- 
le fuppurazioni 9 e delle mortificazioni anco- 
ra; perchè fimilmente non può il parto o den- 
tato e laboriofo, o facile ma violento cagio- 
nare il medefimo difordine (3) nell'orifìzio 
interno dell' utero , o nelle pareti dell' utero 
medefimo ? Perchè il feto , in ufeendo impe- 
tuofamente dall' utero , non può egli fquarcià- 
re il di lui orifìzio , quando fia eflb orifizio 
di fibre teffuto più facili a romper fi , che ad 
allungarli? Perchè non può effo feto nel par- 
to (tentato e difficile y dove per (4) qualche 

gior- 



( 1 ) La Motte reflex, obf. 418. p. m. 040^ 

( 2 ) Il med. chap. 5. liv. 5. p. 61.5. fegg. 

( 3 ) Il med. reflex, obf. 418. p. 640. 

( 4 ) M. Dionis, des % accouch. liv. 3. chap. 14. pae. 
271. feri ve che quando il feto fi prefenta colla 
teda ai paffaggio ci promettiamo il primo gior- 
no di un felice parto ; nel fecondo fi fpera di 
veder finito il travaglio di momento in mo- 
mento , nel terzo fi comincia a temere di un 
efito infelice ; nel quarto ci veggiam giunti al- 
la dura neceflìtà, di dover ricorrere a i ferri , 
perocché la tefta del feto incagliato non am- 
mette l'opera della fola mano , il medef. 1. e* 

la 
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giorno , rotte le membrane dell' tcquc , redi 
colla teda arredato nel paffo , fcuo jare , ferire* 
od acciaccare le pareti dell' utero , che nelle 
gravide ( 1 ) fono sì molli e fpugnofe ? Men* 
tre fappiamo, che incagliato etto feto nel paf«* 
fo (2) ha fovente traforate, e fqUarciate le 

me- 



la Motte, reflex, obf. 518. Quefti fono de'mag- 
giori guai che occorrer pollano a' Ceratici ed 
a 9 Medici che ne fono contattati . Perocché Y 
afpettare il quarto giorno a far Y effrazione del 
feto in alcuni e a fi può effere troppo tardi , e il 
feto può aver offefo V utero in maniera , che t 
fia infruttuofa l'edrazione , e può ella ancora 
morir la Donna prima di tal giorno {vedi V 
obferv.jit. del la Motte): e in alcuni altri cafi 
il quarto giorno può effere un troppo predo 
termine per fagrincare talora cogli uncini o 
con altri dromenti , la vita del feto a quella 
della madre , e fors' anco la madre ftefla ; il 
qual feto, tuttoché incagliato fi può fprigionare 
talvolta o mediante il raddoppiamento de* do- 
lori , aiutati dalla premitura della madre , il 
med. reflex, obf. 312. vedi pure F obf 108. del- 
lo fleffo 9 o mediante che la teda fi allunghi e 
fi adatti alla riflrettezza del paffo. Vedi il rtie- 
def. reflex, obf. 311. , come altresì le obf. 109. 
e no. dello fleffo. 

f 1 ) Deventer part. 1* cap. 9. pag* m. 41. James 
di&ion. tom. 6. e. 841. Ad. Raymannus in E. 
N. C. voi. i. obf. 40. p* 127. 

( 2 ) Se il feto colla teda prefentato al paffaggio 
quivi redi incagliato , o per effere cfTa teda 
troppo graffa, la Motte Ih, 4. chap. 5. o trop* 
pò dura , onde non porta allungarli e adattarli 
al paffaggio tnedefimo , Deventer cap.^ 27. 
Motte reflex, obf 311. , ovvero quivi redi in- 
• cagliato per la ridrettezza della cavità fermata 
dalie offa della, pelvi, quando per tempo non 

fi 
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inedefime' pariti dell' utero , facendoti così la 
via entro la cavità dell' addominc • e fovea- 
te 

fi eftragga detto feto cogli uncini col tirerete , od 
altri inftromenti che in tale incontro fono in- 
difpenfabili , il med. reflex, obf 318. n'avviene 
che riflettendo gli sforzi che fa il feto per if- 

{>rigionarfi, contra il fondo dell' utero , ne ef- 
endo il detto fondo fempre sì forte, che pofla 
lungo tempo refiftere agi' impetuofi rifalti dei 
feto , le pareti dell' utero cedono finalmente 
e fquarcianfi, il med. Ih. 4. chap. 5. L' ifteflb 
pub fuccedere dove, il, feto presentili £on un 
braccio, Hildan. cent. 1. obf. 64., e cent. 4. obf. 
57. la Motte obfero., 317., o con altra parte , 
purché (chiuderli e' non pofla ; e per lungo 
tempo refifta con tanta forza, con quanta viene 
eflb fpinto a fuperare lo (fretto paflb, sì dall' 
utero che fortemente fi contrae per diliberarfe- 
nc , sì dalla madre^ehe^fn premendo ( Haller 
de menftr. tex. 66*. num. 12.) l'opra vanza la for- 
za dell' utero fuddetto • 
11 la Motte dice liv. 4. chap. 5. poter effere 
cotali difavventure affai più frequenti di quel* 
lo s'immagini. Dello fteflb parere fi è il Vef- 
1 lingio: rumpitut „ eflb feri ve „ iffe uterus , quod 
frequentius quam ereditar cqntingit, & jam qua- 
ter diffcQis a me gravidi* obfervavi , obferv. & 
epift. p. m. 160. Vuole l'Ildano che il ceflare 
de' dolori, e delle premiture dell' utero ne fie- 
no indubitati fegni, qualor le forze vitali fuf- 
fiflano. Alla mancanza de' dolori di parto ag- 
giugne il la Motte /. e. i deliquj^d'anitoo, il 
iinghiozzo , i fudori freddi , la durezza, e la 
tenfione del ventre, e nella obf 316. il vomi- 
to ancora. 
Ne apportano delle offervazioni eflb la Motte 
obf 216. 317. Mauriceau ofserv y 251. 
E. N. C dee. 1. an. 2. obferv. 254. pag. 578. 
fcq* Dee. IL an. 7* obf. io. pag. 16. Jeqq. 

An* 
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te [ I ] ancora ha nell' utero fteffo rovinofif- 
fimc mortificazioni cagionato. 

45, Sono elleno qucftc le vere frequentiffi* Accideati 
me cagioni della foppreffione dceli fgravj dei f ^n***^" 
parto i imperciocché fgravidata che fia la Don- infiammi- ^ 
m , avviene , che pel lungo atroce travaglio , JJJJJJJ? deU * 
ed anche breve eh* ci fia (lato , ma impetuofo 
e violentiflimo , non Tenta così torto il danno 
ricevuto nell' utero; o fé pur duolfi , crede là 
jnedefima dolerli , come altre volte s' ha ella 
doluto , e dbme far fogliono dopo il parto le 
Donne nello fpurgarfi eh' elle fanno : ma in* 
tanto le acciaccate , Smarciate , fcuoiate, o al- 
tramenti offefe fibre s infiammano, s indurano, 
fi gonfiano , fi otturano le aperture de 1 vali , 
che mettono capo nel fondo dell' utero , rida* 
gna il fangite, fi fopprimono , o notabilmente 

R fcar- 



An. 9. ot>fir~ rt<. pag. 194. feqq. Dee. Uh 
art. 5. & 6. obf 133. pag. lógj. feq. Cent. 



1. & Ih obf. 149. pag. 312. Cent. IX. obf 
pag. 11. feq. Cent. X. obf 29. p. 

Salmuthus obferv. 16. $cnt+ h fot. 12. 



( 1 



Wiel obf. tar. cent. poji. pan. 1. obf 30. pag. 
315. Th. Bartholinus lib. 6. de inf. pan. v. 
cap. i.p. 76. C Solingcn, & Wedclius apud 
Garmannum de mirac. mort. lib. 1. tit. 8. §. 
4* pag. 25Ó. feq. Qregorius A. E il. menf. 
Feb. an. 1733. pag. éó. Fauffius E. N. C. 
dee. Ih an. 2. pag. 454. . Heiftcrus /. e. voi. 
1. obf. 176. pag. 397. Àdamus Raimannus 
/. e. voi. 8. obf 40. pag. n6. Jac. Trcv. /* 
€. voi. 2. obf 49. pag. 112. oltre altre oiferva- 
zioni riferite dal Boneti , anat. paB. lijb. 3. 
feEt. 38. *obf 2. feqq. pag. 105. feqq. 
) Intorno a ciò merita legger fi il dotto ftritto 
d'Enrico Fucfio inferito nelle E. N. C. voi. 
*• P*k 3 2 *\ /*??•> « intitolato .* de fphacelo 
uteri jrequcntiffima morti* puerperarum caufa. 
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fcarfeggiano gli fgravj del parto , Rinfiamma* 
gìone s' avanza nelle fibre dell' utero ; ne nafce 
il flemmone* quindi fopraggiugne la febbre col 
freddo, infi^ocifee il dolore d'utero, e delle 
Vicine parti , e faflì continuo , il ventre baffo 
fi gonfia pur effo, s'indura, fi ftira , il refpi- 
irò fi accelera , e fi difficolta , fugge il fon no, 
Jnforge l'affa ano e V inquietudine , il corpo per 
lo più fi lubrica , ma non per tanto il ventre 
non fi sgonfia, non s'ammollifce, non fi miti- 
gano i dolori, anzi nel render le* fecce di cor- 
po e l'orine , vie pili s' inafprifcono , il decu- 
bito non fi tollera che lupino ; fé il corpo è 
(litico , imperverfar fogliono il vomito , e il 
dolore di capo, a cui talora s'accoppia il de- 
lirio e le convulfioni • 
il .romper 46. Se fovente fi Sopprimono i lochi pe? 

le sembra- jjj n f} amm pj on d'uopo c h c fenza colpa dell' 

ne dell ac- P . ' . x r n * r 

quedei feto arte interviene , molto più lovente li loppri- 

è ?°£ pcri " mono i medefimi per F infiammamento dell' u- 

tero, accaduto per l'arditezza di alcune giova* 

ni Levatrici, fgridate a ragion dall' Arveo (1), 

le 



( l ) lncrepanda funt obftetrices , prafertim funtore? 
temeraria , & vro\vnrpiyfiovii ; qua , cum par- 
tur ientes pra dolore ejulare , opemque efflagitare 
audìunt) ne <&* iietiivrvws imperita , parumve fata- 
gentes videantur 9 manus oleis oblinendo , locaque 
muliebria difendendo s mire tumultuante ; perre- 
(ìifque potionibus medicatis facultatem expultricem 
irritant; atque mora debita impatlentes , dum ac- 
celerare ^ ac facilitare partum cupiuntj eundem re- 
tardant potìus & pervertunt^ effieiuntque non na- 
turalem , ac difficilem , reliSis retr9 fecundinis , 
aut parte aliqua placenta utero ttiamnum adba- 
rente ; mìferafque mulìerculas aeris injuriis expo- 
munti & ad /edile frufira cogente* , fatigant, in- 

que 
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iè quali mofle dalle ftrida della Partoriente f 
éhe chiede ajuto e pietà Telatila , per non mo- 
ftrarfi elleno mal pratiche, o poco follecite nel 
meftier loro , colle mani ( i ) di burro impiaf- 
tricciate e di olj , vanno incefiantemente ftro- 
finando le parti più fecretc della Donna 9 fer- 
vendoli delle dita , come di tanti conj e leve, 
tìa slargare violentemente una parte angufta 
nervofa e viviffima , qual fi h l'orifizio inter- 
no dell' utero : ne di ciò contente f fanno in* 
gojare alla Donna mede fi ma medicati beveroni, 
per accrefcerle le doglie f la efpongono all' in- 
giurie dell'aria > col farla innanzi tempp levar 
di letto , ficchè or fegga , e fi accinga al tra» 

R % va* 



que prafens vita dìferimen deducunt » Mcjiut 
profeÙo cum paupersulis res agitur , uff uè f qua 
furtim gravida [afta , ilanculum pariunt , nulli ut 
jobjietricis advocata epera : quanto tnim diutius 
partum retinent & morantur , tanto facilius\ 
& felieius rem expediunt . De partu pag. m. 

533- 
( i ) Non folamente le Levatrici , ma alcuni Ce- 
rufict ancora cadono nel medefimo errore . Giun- 
fé uno di quefti a impiegare fei libbre di bu- 
tiro e più per agevolare un parto , introducen* 
done continuamente nella matrice ^ e così ven- 
ne a vie più ritardarlo „ imperocché 1f fono 
„ parole di M. Mauriceau, off. 3*2. „ con in- 
„ trodurre sì di frequente la mano nella vagi- 
„ na per inferirvi il butiro , fi confumano le 
„ umidita glutinofe naturali , che molto me- 
„ glio fervono a facilitare Tufcita della Crea- 
„ tura , che tutto il butiro che introdur vi fi 
„ pofTa: oltre che non fi può infinuarvelo , fé 
„ non facendo qualche violenza alla parte, rif- 
9y calciandola e tumefacendola „ . 



Digitized by 



Googk 



%6o CanfiJfrdtfone 

viglio, or pftJTeggi; e giungono infitto con (i) ar- 
| ce efecrabile e peflima a romper coir ugnc, o 

con altro iftromento , le membrane del feto 3 
che T acque contengono : laonde è sforzato effo 
feto ad avanzarli fenza il dovuto veicolo dell 9 
acque medefime , ed a paflare a fecco per quel- 
le {(rettezze ; il che fa, che la molle e dilica- 
ta foftanza dell' utero di leggieri fcrepoli, o fi 
ammacchi; e di un parto naturale facile e pron- 
to , ne fiegua fpeflb un difaftrofo lungo e con* 
\ era natura con cvidentifiiifto rifico della vita . 
Dopo una 47. Che la Partoritrice fia da' dolori folle* 

li ^ff* utero* vata ' c ** ^ Cflta ^ ar roc 8^° dopo l'cftrazione. 

' uiora Ut fuo l , del feto , o della fecondina ; concioffiacchè né 

ce(r * r f *** piti ella rifente 1 ? afpre doglie e convulfioni 
| giornolido- cagionate dal feto malamente prefentatofi al 

loft grave, paffo, o colla tefta nella vagina incagliato, uè 
piU ella pruova le doloroiiffime ed afflittive 
contrazioni, che l'utero facea per diliberarfi di 
ciò che in effo lui con t enea fi non ha ragione 
| alcuna il Chirurgo di millantare , o fcolpare 

I l'operazione da effo fatta, all'arrivo della feb- 

bre col freddo, della foppreffione de' lochi, de 9 
dolori, della durezza e tendone dell' utero* né 

di 



( I ) ttat certe artìum peffmchmultas matres , fatuf- 
que multo* occidit , quamprimum nempe fentiuni 
rimam uteri fé apetientis , rumpunt buìlam , & 

aquas tmittùnt . Tunc enim fatus filo fuo 

nixtt propri i cor por is $s uteri dilatare debet ~— 
ty per ficca loca fogitur tran/ire , ty fatus figu- 
ratiti debet tranfire fpecie folidi , qui prius fuk 
fluidi fpccie tranfibaty ncque membra fctus aqua- 
bilitet aut premunt^ aut premutUur . Boeerhaav. 
apud Hall* de concert* tex. 685* t;. vertice pag. 
in» 199, Vedi pure le dottilfime note dell' Al- 
lero (22) (22*^. 
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di garrir contro a qualche fognato difordine 
della Partoritrice , uè di accufarnc , come fo- 
gliòno , qualche cattivo apparato di umori : 
imperciocché fé vorremo dare un' occhiata alle 
offervazioni di M. Mauficeau, troveremo nella 
fedicefima , che quella Partoriente che per 1* 
fpazio di tré ore foggiacque alla fpietata bar- 
barie di tre Ccrufici mal pratici , tofto eh' el- 
la fu dall' Autyre fgravata del feto „ fi (enti 
3> molto iollevata da tutti i crudeli dolori , che 
„ fentiva in prima ; ma ciò non ottante morì 
„ quattro giorni dopo ,* e troveremo fitnilrncn- 
te nella diciottefima dell 9 ultime offervazioni 
del medefimo Autore, che quella Partoritrice f 
intornò alla quale tre forfè più celebri che 
valenti Chirurghi , indarno per tre ore s' ado- 
rarono , per eftrarle il feto dall' utero , tofto 
che fu dall' Autore „ alleviata, riebbefi il gior- 
„ no feguente f a tal che dava fperanza di 
;, Team parla netjta a onta di un parto sì labo« 
,, riofo. Ma fu ella affalita il fecondo dì di 
„ una febbre sì gagliarda con un grandiffimo 
„ mal di tefta , abbagliamento di villa, e dif- 
j f ricolta di parlare, con una fpezie di paralifia 
,, della lingua, che „ l'Autore credette „ eh' 
„ ella aveue a morire di certo, come avvenne 
„ il fefto giorno del fuo parto „. 

48. Laonde quando l' offefa all'utero fatta JSSm! 
dal ferro , o dalla mano, non fia oltremodo dolore deli* 

JiraviflStna , come (1) quando certa Levatrice „f^ # del1 ' 
quarciò colle mani la vefeica e l'utero di una 
fua figliuola , onde fi morì ella dopo quattr 9 
ore; o (2) quando un Cirufico afferrò parte di 

R 3 fi* 



( t ) La Motte obf. 197. p. 175, 
( a ) Il med» obf. 399* p» 6qZ. 
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foftanza dtfll 5 utero invece .della fecondimi , e 
inumanamente ftrappolla <#Ua. vita dell'infelice 
Puerpera ; fi può conchiudere, che non sì tolto 
fi manifeftano i fegni dell' offefa fuddetta., ma 
allora folamente* che a infiammarli cominciano 
le parti danneggiate: il che accade quando più 
pretto , quando piti tardi , fecondo la qualità 
dell', offefa , il luogo dell' offefa , e la natura 
eziandio de* fluidi, che al luogo dell* offefa con- 
córrono ; come veggiamo alla giornata addiveni- 
re in molte contufioni ,, fratture , e ferite di 
diverfe altre parti del corpo. 



CONSIDERAZIONE V. 

Le convul-jp è \TQn di rado ancora avviene, che le 

fiorii ferman l XJ ir» jiti • • • r 

talora gli X Al convuliioni , onde le Partoritrici lo- 

cavi . xìù talora attaccate # fervano d' impediremo 
«gli fgravj del parto. Debbono perciò annove- 
rarti effe cònvulfioni ( I ) fra gli accidenti cat- 
tivi, che al parto fuccedòno , febbene ( t ) non 
fieno elle cotanto pericolofe in quelle Donne , 
che per avanti a tali indiipofizioni foggiacque- 
ro. Cioè a dire> fé le cònvulfioni nella Par- 
toritrice faranno prodotte da quell'ifteffa cagio- 
ne % onde furono nel tempo della gravidanza y 
o ih altrfr tempo ingenerate, ovvero fé le còn- 
vulfioni dipenderanno da qualche lieve cagione 
e paffeggiera i nel tempo del* parto o del puetv 
perio intervenuta, non dovremo per effe, racca- 
pricciarti cotanto, avvegnaché i lochi per qual- 
che tempo $* arredino ; fc ma fé pel contrario le 

con* 

" . "^ 

( i ) Il med. liv. 5. chap. 17. p. 680. 
( 2 ) Nenter fund. medi tab, 1S9. Ji8. 4. taf.. !• 
t- m - 397- • . 



Digitìzed by 



Googk 



Quinta. Hjj 

convulfioni colgan la Donna nel # tempo di u$ 
lungo e atróce travaglio di parto, fia ella fog* 
getta a convulfivi malori , o nò ; e la colgano 
fpeife fiate e ferocemente, o per lungo tempo, 
-benché di rado , ma con perdita di cognizione, 
-con difficoltà di refpiro, con ifchìuma alla boc- 
ca, con profondo fopore, con polfi piccioli fre- 
quenti e depreffi, con (udori nella fronte; e 
• inoltre non ceffino le medefime convulfioni, né 
perdano punto di loro ferocia coli' effrazione 
del feto, che in tal cafo è inevitabile; allora 
faremo piucchè certi effere le dette convulfioni 
originate da qualche grave offefa dell 9 utero * 
iià quella \utìa contufiooe , una fcrepolatura, o 
laceramento dell'interno orifizio dell'utero, o 
cT altre parti dell' utero medefimo , mercè Ja 
lunga dimora , ed urto inceffatue del feto 3 o 
in cattiva giacitura prelevato al paffaggio , o 
quivi incagliato colla tetta fproporzionata al 
diametro della, cavità formata dalle offa della 
pelvi ; e allora altresì converracci temere , che 
non fi avveri quell' aforifmo d'Ipocrate , con 
che ci avvifa ( i ) „ che la convulfione cagio* 
„ nata 4alla. ferita eli* é mortale „ . 

50., EU cai r*zza faranno probabilmente Ila* C0 ]£^ I ^ e ,, 
te, quando, pure non v'abbia avuta parte (2) e morte. * 
l'effrazione, del feto , quelle (3) violentiffimc 

R 4 eoo- 



( I ) Cónvttljio ex vulntre Uthalis tft* Sefl;.* 5. apb. 
%. Il che deefi intendere ancora della cqnvuj^ 
: {ione, che fuccede alla contusone , e ad altre 
gravi offefe, la quale il piti delle volte è mor- 
tale, come appare sì da' conienti, come ancora 
dalle mie note fatte agli ifpri&ni tt'lfocrate» * 

( 2 ) Vedi il nam. 57. pag, 267.. . . v ' . 

( j ) Mauriceau, ofs. 90. 

•■ • • , .- ) 
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convulfioni , ♦dalle quali fu forprefa certa Don- 
na dopo un giorno di laboriofo travaglio di 
parco cagionato dalla teda di un grotto fanciul- 
lo morto; la qual Donna fé ne morì dopo 
poche ore, che fu da M. Mauriceau cogli un- 
cini f pregna ta; benché, effo Mauriceau attribuii» 
ca la cagione delle convulfioni e della morte 
alla corruttela: del morto fanciullo, 
canvulfioti 5 I# Come altresì quell'altre (i) fiere con- 
fici travi- vulfioni 9 che afialfero nel travaglio di parto , 
to ia e d mortc c bufferò agli eftremi del vivere cert' altra 
ftguiu ncii* Donna , la quale fgravidata dal fopraccicato 
Mdmli "Autore di un vivo fanciullo, nell' ottavo gior- 
parto. no del parto pafsò di vita : e (%) quelle con- 
vulfioni ancora , che fimilmente inforte nell* 
attuai travaglio di parto uccifero nell' ottavo 
giorno un 9 altra Donna , fgravata dal medcGmo 
Autore di un vivo fanciullo. 
Altra ofler- 52. Altre pure (3) violentiffime convulfioni 
convumon! dalla medefima cagione prodotte , e nella me» 
e di morte 'defima occafione fvegliatefi, ftrozzarono un'altra 
dopo a par- i3 onr ia tre o quattr' ore dopo che le fu cf- 

tratto cogli uncini un morto fanciullo . 
Altra offcr- 53* Né d'altronde, che da. grave offcfa dell' 
vaziaoe. utero faranno ftate cagionate (4) quelle atroci 
convulfioni , le quali a cagione di un graffo 
feto, per ben tre giorni nella vagina imbocca* 
tofi, lenza punto più pltre avanzarli , attacca- 
rono quella Donna <fomplefla e pingue della 
perfona , che febbene fgravata del fuo primo 
morto fanciullo col tiratete basì la mifera un* 
ora dopo. . , 

5+ 



( t ) Il mcd. off 36* 

( 2 ) Il med. 1. cT , . ' \ 

( 3 ) Il med. off. 420. 1 

( 4 ) Il med. off 5Ì2. 
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54. Alla mcdcfima cagione dovranfi aferi v** Mene* 
re pur anco (1) quelle violentiffime convulfio-*** 1011 ** 
ni, incominciate poco prima del parto, e del- 
le quali perir convenne il giorno fufleguente 
al parto medefimo quella Donna, la quale par- 
tonto avea per la prima volta un figliuol vi- 
vo. Né ad altra cagione piacerebbemi aferi ve- 
le (2) quella gagliarda convulfione, che prece* 
thita da gravi dolori obbligò M. Mauriceau d* 
eftfarre alla madre jin feto di fette meli già 
morto da pih giorni, fenza che l'infelice Don* 
na fuggir potette la morte, che la colfe quattr 
ore dopo l'effrazione accennata. 

55* II. limile penfar dobbiamo (3) intorno a lem •ite 
a quella Donna dal medefimo Mauriceau fgra- ***»*•• 
fidata del fuo primo parto , che era una grof- 
iìffima bambina morta nel fuo ventre , per la 
violenza delle convulfioni, che l'avevano affa- 
lita. „ Siccome „ fono parole del Sopraddetto 
Scrittore „ eli' era in un fopore profondo , 
„ quando io la vidi , e fenza niuna cognizio- 
„ ne , oltre molti altri perniciofi accidenti , io 
ben credei , che di certo ella morrebbe ; il 
che feguì in fatti il giorno dopo , eflendo 
fetnpre reftata priva di cognizione dopo il 
fuo parto. Ho bensì veduto „ e' feguita a 
dire „ molte Donne fuperare il pericolo , -_^> 
che avevano corfo della vita, affalite da for* 
„ ti convulfioni^ prima di partorire ; ma erano 
„ tornate in fe fteffe , ed avevano ricuperata 
„ la cognizione negl' intervalli degli accidenti ; 
„ ed in quanto a quelle che reftavano cosi feti* 

za 



i* 



9> 

99 



v 



Xtt 



11 me*, off. ult. 6. 
med* off. 639» 
< $ ) Il med. off. uh. 14* 
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j, za cognizione dopo aver partorito, io le ho 
„ vedute tutte morire di là a poco tempo „. 
Le convul- $6. Di ili. nel principio della preiente Confi* 
fioni taivoi. < j eraz j < j M c j lc f c j e C onvulGoni nella Parto- 

ta dipendo- . • • j j 11 n /r • 7 

no da lieve nente dipendono da quella Italia cagione , da 
cagione , e cu j f on prodotte fuor *del tempo del parto : 

non fono da » n j* j j 1 i i • y 

temerti co- ovvero s elle dipendono da qualche leggier ca- 
tari to. gione e pafieggiera nel tempo del parto, o del 
puerperio intervenuta , noa dobbiamo noi rat* 
Uriftarcene tanto, e difli il vero: iip perciocché 
ci fono di quelle Donne , che (olite patire di 
fimili indifpofizioni , fpeflb per la fola puntura 
della vena , o .per poco fangue (i t ) che fpicci 
dalla vena mede fi ma , o per .un leggier racca- 

griccio, p per una gentil preffioae fatta colU 

nato (opra del ventricolo, o fopra dell'utero^ 
o per aver eliono ingojata qualche pillola , o 

pol- 



C i ) La miffion di fangue rifveglia fovente le con- 
vulfipni in quelle Donne , che patifeono delle 
' mèdefime ; talvolta ancora in quelle che non 
fanno cofa fieno convuffioni , fé non in occa- 
fione, che fi cava lor fangue* Così pure dopo 
ufeita la placenta dell' utero , dove il fangue 
fpicci in abbondanza 9 fiegue in alcune il me- 
defimo difordine. Una mia ftretta Congiunta 
quafi in ogni parto a cagione di ciò foffriva 
gagliarde con vulfioni , éon perdita di fentimen- 
ti , il di cui rimedio è fempre (lato qualche 
forfettino di vin di Cipro replicato, fecondo il 
Infogno. Ingojar facea M. la -Motte frequenti 
fòrfetti di btp£o ftiftanfcievole , e praticava an- 
. cora alcuni (ervizialetti in fimili incontri , con- 
figliando altresì in evento -di nuova gravidan- 
za per evitare un fimile inconveniente , repli- 
cate milioni di fangue , e un gentil folvente 
da pigliarfi ciafeun mefcuni «volta Ac' primi tee 
meli della gravidanza fu4dcttt'* Liv* 5. ebap. 



Digitized by 



Googk 



Quinta, %&] 

polvere, od acqua, che peli 9 odore , *> fa pò re 
non fi confaccia loro, cadono, le médefime in 
orribili convulfioni ,. qua fi che fo fiero vere « 
reali, epilc ffie. Che meraviglia poi, fé nal tra- 
vaglio dì parco , quando allargar deefì langu- 
ito e [ i ] nervoio orifizio dell' utero in manie- 
ra d'agguagliar il diametro della tefta , e del- 
ie fpalle ilei feto , pruovano le Donne nella di- 
ftrazione delte fibre d'effo orifizio convulfioni 
gagliarde; ovvero £5 le médefime convulfioni 
ntì puerperio ricorrono,, fih a tanto che le fi- 
bre della bocca dell'utero, e delle pareti di 
lui , non racquiftioo novamente , o almeno di 
molto non s'incamminino verfo il naturale lo- 
ro parallelifmo , v£rfo la naturale loro, inclina* 
zion d' angoli, verfo il primiero lor. tuono , e 
confueto diametro, lafciando così libero il paf* 
io agli fgravj del parto , ed alla circolazione 
de' fluidi bianchi e roffi . > <f 

57. Neil* attuai travaglio, di un lungo diffi- Lc convui- 
cile e ftentato parto, egli è cofa malagevole 1' vagUo'ici^ 
accertare, fé la Donna prefa da gagliarde con-* parto ann» 
vulfìorit, poffa col parto fpontaneo, o coir ef- ""rto? * 
trazione del feto valorofamente fottrarfene , o 
miseramente foccomberne .. ' Chi avrebbe mai 

dei- 
* '*" » ** 

( I ) L'orifizio internò, dell* utero è fittamente tef- 
futo di fibre nervofe difpofte in foggia di una 
fpirale , James diShfQn. tom. 6. <\ 849. , e per- 
ciò ejì fujtt àans certame* otxafìons à des 1 fp*f- 
mes , & quelqwfois mème.h^des, mouvemem con- \ 
.vufftfsy il med. i. e. I quali moti convulfivi,e* 
doglie intente, non folamente fpeflb fi offerva- 
no nella dilatazione dell' orificio dell' utero fat- 
ti dal feto o dalla fecptuUn* ; ma fai volta ^ ap-> 
cora veggonfi avvenire allop che effo prj^qioyè; 
dilatato da qualche gruma , eh* . fi, ,p£efen(i al) 
paflaggio. 
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detto , che ( I ) una Donna di età dì trenta 
due anni attaccata da quattro violente convul- 
fioni nel travaglio del Aio primo parto , per 
efferle il feto colla tetta incagliato nel paflb 
per lo fpazio di ore dodici , un giorno dopo 
Io sbocco dell' acque , abolita ogni cognizione 
in tutto quefto tempo; chi avrebbe, dico, mai 
detto , che non aveffe efla Donna da foccom- 
bere dopo l' effrazione del feto , come appunto 
fecero le fopram mentovate Puerpere ? Eppure 
fi riebb' ella , benché non ri torn affé in cogni- 
zione , fé / non il giorno fufleguente all' effra- 
zione accennata . Chi creduto avrebbe , che 
dovcflJe fcampare colei (z), che nel travaglio 
del fuo primo parto fu per lo fpazio di un 
giorno e mezzo affalita da sì fu rio fé convul- 
noni , che fi avea quafi tutta co' denti tagliata 
la lingua , abbandonala da' Medici e Chirur- 

f;hi , e quafi agonizzante ? Ella non pertanto 
uggì dalla morte , mediante V effrazione del 
feto fatta cogli uncini, benché rimanefle fenza 
cognizione fin' alla fufleguente mattina . 
magione, 38, Camparono dunque ambedue cotefte Par- 
«die u a p«>- tor ù«ci , quantunque M. Mauriceau ci afferif- 
vorticare in- ca [3} „ che la convulfione, onde fono affali- 
fuddette 1 * » ** * c Donne fopra parto , é loro per ordi- 
«ravulfioni. n nario mortale, quando dopo l'acceflb della 
„ convulfione reftano fenza alcuna cognizio- 
w ne j che é un fegno evidente , che T impref* 
„ fione fatta nel cerebro é (tata violentifliraa „ . 
Noi certamente non jfoffiamo per allora com- 
prendere T origine vera di cocali convulfioni , 

tut* 



i 



1 ) Miuriceau off. 156» 
1 ) Il med. off. 3. 
3 ) Il med* off. 37$» 
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tuttocchè fieno elle grayiffime • e dato anche 
che ne corri prenderti mo la cagione , e foffimo 
certificati confifter quella in qualche fcrepolo , 
o fchiacciatura dell' incerno orificio dell' utero, 
o delle pareti dell' utero medefimo , chi afficu- 
rar ci potrebbe , che le offefe parti dell' utero 
non poteffer talora rammarginare , e faldarfi ? 
Gome appunto fanno le ninfe, le labbra della 
vagina , e la ( I ) forchetta , che fovente dopo 
parti furiofi e prontiffimi malamente acciaccate 

o fdru* 



( i ) Daffi il nome di forchetta alla parte inferiore 
dell' orifizio della vagina. Vedi appretto M. 
Dionis, des accoucb. Uv. 4. chap. 6. p. m. 336. 
la cagione onde detta parte con tal nome fi 
chiami • Ne 9 parti labonofi , Mefnard des ac- 
couch. chap. 9. art. 5. pag. 332* , come altresì 
ne' parti violenti e impetuofì , Dionis 1. e. , 
la Motte reflex, obf. 404. fpaccafi cotefta parte, 
e giugne talvolta la fpaceatura fin dentro il 
forame dell'ano, onde la Donna non pub rite- 
ner gli ferementi, feudalmente fé fieno fluidi. 
Allora non c'è che la cucitura, che pofla pro- 
curare il riunimento delle parti divife . La 
configlia il la Motte , rejlex. obf. 407. dopo d' 
averla praticata in una Donna, obf* 405. , che 
figliò poi diverfe volte fenza incontrare il me- 
defimo accidente • Mauri ce au pel contrario la 
difluadc , off. 44. e 562. per tema che fi rin- 
novi la lacerazione all' incontro di un fiorii 
parto. Dice il la Motte che la cicatrice forti- 
fica la parte , ma noti pruova abbaftanza che 
intervenendo un fimil parto non fi pòfla fquar- 
ciar la -parte allato alla cicatrice ; tanto piti 
the effa cicatrice fuole alcun poco rifirignere 
il canale ; oltre che la durezza della cicatrice 
nedefima render dee meno acconcio ad eflfere 
dilatato il fuddetto canale per bocca del mede- 
fimo la Motte, reflex, ofifi 106. p. tèa* 
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efdrucite fi offervano* E (ebbene Mv Mauri- 
ceau, prima di aceignerfi all' effrazione del fo- 
to , fentenziate avtffe per defperate e mortali 
le convulfioni di quelle • Partorienti ( i ) , che 
-in fatti dopo l'effrazione del feto perirono ;. 
fembra tuttavia , che trattandoli di un 9 arte 
conghietturaU , qual fi è la noftra , non dovef- 
fé e' pronunciare un sì franco p Fon ottico di 
morte prima deH' effrazione fuddctta , quando 
pure ciò non abbia egli fatto per togliere dal 
cuor de* congiunti delle Partorienti medefime 
ogni ombra di fofpetto j come altresì per pre- 
munirli contra dell' ardito ignaro volgo ( che 
è pur troppo corrivo a precipitare il giudizio 
contro a' profeffori *) ; il qual fofpetto cader 
poteffe fopra l'operazione , che cflb Mauriceau 
intendea di fare: la quale operazione, avvegna- 
dio che fia (lata fatta fecondo i più fquifiti 
precetti di quell'arte, che egli sì illuftrò ed 
accrebbe , non fi può però negare , che fé le 
convulfioni di quelle Donne dipendeano , co- 
me probabilmente creder deefi, da. lacerazioni , 
*ó da altre fimili offefe delle parti dell' utero , 
non poteffero effe lacerazioni od altre offefe 
che fieno fiate , coli' effrazione del feto accre- 
feerfi ancor maggiormente, e moltiplicarli; fic- 
come il fimil forfè farebbe addivenuto , fé o- 
meffa l'effrazione del feto fofferfi effe Donne 
per avventura fpregnate fenza alcun minimo 
a juto dell' arte . 
wofi pdU 59* Due cofe favoreggiano un felice prono- 
convulfioni, ftico nelle convulfioni , che forprendon la Don- 
4ono P a p'ir- na ne ^ travaglio -di parto • Una è, fé la Don- 
t«. sa (?, ) ricuperi la cognizione negl' intervalli 

dc- 

( i ) Vedi i num. 50. 51* 52. 53. 54- 55- 
( a ) Mauriceau off. 51. 194. 331- 376. 
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degli accefli di effe, convulfiont> l'altra, fc (1) 
l'orifizio incerno dell'utero fia di Una foftanza 
molle, dilicata e fottile, cioè a dire , arrende*. • 
vole, ficchè non abbiali a temere, che le con» 
vulfìoni dipendano dallo fcrepolare e fdrucirfi , 
che talor fa il fuddetto orificio dell' uterp in 
dilatandoli , fecondo che il feto s avanza al 
paffaggio ; o almeno almeno fperar deggiafì , 
che fé le con vulfìoni fieno da qualche offefa 
della foftanza dell' utero . cagionate , poffa tale 
offefa di leggieri toglierli e rammargìnare . 

60. Dopo f effrazione del feto e della fecon- ^S™. fa *?- 

,. S ir r • 1 i re voli nelle 

dina, o dopo la ipontanea ulcita loro, dove convulfioni, 
le convulfioni di tratto in tratto ricorrano , che fuflìe - 
avremo giufto motivo di fperarc un buon efi- |"rto. * 
to, fé noa fi fopprimono gli fgravj del parto; 
o fé pure fi fopprimono nelP attuai convulfio- 
xie , tornino eglino novamente negl' intervalli 
della medefima convulfione a ripigliare il corfo 
loro/ mantenendoli infieme il baffo ventre fgon- 
£0 e molle, con libertà di refpiro , e con do- 
glie d' utero paffeggiere , e quali fogliono ac- 
compagnare il puerperio. 

61. Se pel contrario negl' intervalli delle s ?8 ni catri - 
convulfioni non incorrano gli fgravj del parto , Juffioii*^ 
o notabilmente fcarfeggino con atrocità di do- P° >i p*«<>- 
lori neir utero , e nelle anneffe parti , con" 
cenfione e durezza del baffo ventre, con diflv. 

colta di refpiro , con affanno e vigilie , fofpet* 
tar dovraffi di lacerazione , fdrucito , ammac- 
catura , e di fimili altre gravidi me offe fé nell* 
orifizio dell' utero , o nelle pareti , e legamen- 
ti dell' userò medefimo * E vie più crefeerà il 
fofpetto , fé alle convulfioni fucceda là febbre, 
e con effe s'unifea ad affligger la Donna, con 

( 1 ) Il med. off 323. 375. 
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fate rabbjofa , e calor grande ; fé il decubito 
non potrà tollerarli che lupino ; fé le orine fi 
fermeranno , o renderle non poffa la Donna , 
o andar del corpo fenza grave dolore e fatica; 
o per l'oppofito non poffa ritener la medefima 
né T orina , né gli eferementi ; fé ci faranno 
de 9 frequenti deliquj d'animo accompagnati da 
fudori o freddi o particolari nella faccia , col- 
lo , e petto ; fé frequentemente affalga il ( i ) 

fin- 

( i ) Il finghiozzo, ed il vomito tolfero di vita la 
mia dolciffima e dilettiffuna Moglie, ch'ebbi 
in primo voto . Ebbe quefta per due giorni i 
dolori d« parto , e dieci ore (lette in travaglio 
dopo rotte Tacque, moleftata frequentemente 
dar finghiozzo, e dal vomito. Si (gravò final- 
mente verfo il mezzo dì del Venerdì fanto dell' 
anno 1743. di una fanciulla di mediocre grof- 
fezza. Cefsb il finghiozzo ed il vomito, e fi 
fpurgb il reftante di quel giorno e il fuùwguen- 
te mediocremente bene, fé non che il rcfpiro 
era alquanto frequente, e il polfo piuttofto cele- 
re e depredo che nò . La fera del giorno di 
Pafqua fu affalita da febbre con freddo., e da 
un dolore viviffimo piombi nel lato finiftro. 
Rifvegliarorvfi nella notte il finghiozzo ed il 
vomito. Gli fgrayj del parto fi fpenfero, il 
corpo fi chiufe, il ventre baffo rialzoffi con 
tenfione dolorofiffima . La fete era rabbiofa e 
ardcntifftma ; e il dolore de' lombi flendentefi 
all' anguinaia era incettante e crudele. Vane fu- 
rono tre mi flìoni di fangue, vani i fer viziali, 
vani gli fchizzatoj intromeffi nella vagina, va- 
ni i lomenti, le unzioni, le bevande » gli olj 
Srefi per bocca , gli oppiati . Le vigilie , il 
oltre , la fete. il finghiozzo , il vomito , la 
difficoltà di refpiro , ranguftia , l'affanno 9 t 
, deliqui Tempre più imnerverfavano , e fi fenti- 
va coir avvicinar dell' orecchio uno ferofeio 

con- 
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-fìftghiózxo > li vomito y o Cavi dolor ài goU- 
«con difficoltà d'inghiottire il cibo , o la be- 
vanda ; fé la lingua tome ftupidita . malamente 
11 re reo li le parole, o non vaglia ad articolarle; 
it fuori "del tempo delie convulsioni Arida la 
-Dorma fjwffo xo* denti-, o 4r li ferrino le, ma* 
-fcelle-, '& le fi ftpali»nino> gli- occhi ,* o lp fi-di* 
<ftorcatìo le palpebre ; le effa Donna ioicefianta» 
mente fi dimeni e dolga co' polii piccioli e 

S fre- 

continuo nel di lei ventre dal lato finiftro, do- 
vt/erfc rnaggiore.il dojofle,» Le orine erfno yp-^ 
che e cariche di colorito, la Iingu$ ficca ed 
'arida, il decubito 'fupiriò: il vomito qttartdo ver- 
de, quando giallo, e' finalmente fefetite, feriza' 
mai che una ptcciol porzione d' efcrementf di 
corpo -fcappaflfe fiì Qijotto. Nel principio del 
fefto giorno 4*1 patto t", aazi nel fine &1 quie- 
to giorno comincila francarli il vepfre d'gf&ft* 
denti molti e di buona .confidenza. Quinci ip 

, entrai in qualche fperaoza di fua falute a ca- 
gione di qualche apparente, ma fallace , bu- 
giardo , e letale fonieVo^' perocché' vtrfo là 
metk del fefto glòrrìo rimpicóioKtofele' i4- potfiiì 
e infortole un neve delirio, con un rp adorata 
uni veri ale r refe t'anima fimiooeftfc ■■ al ; Creatore . 
Così in un volvolo ,gaicidiale i términ^ P io- 
fiammagione <Jeir *iter^ t ca^ioijata d* aualché 
§pave offcfa da eflb ricevuta nel -travaglio dt 
parto: perocché febbené il feto egli era di me- 
diocre groflezza, tuttavia e* potea eflere o mal 
diretto per qualche tempo nel prefentarfi al 
paffaggio , o l'orifizio dell'utero potea non ef- 
fer atto ad allargarli, quanto, &cea'di ntyeftierej 

< forfè per alcune cicatrici dmaftevi i«, un .parto 
precedente, che fu ftentato e penofo, e di un 
feto con teda affai groffa e corpacciuto ; e che 
fu altresì feguitato da una febbre acuta e rag- 
guardevole con ifgravj di parto equinamente 
corrotti e marciofi. 
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frequenti ,o fé intirizzila e immurata fi giac- 
eia colla tetta fui capezzale, per così dire, im. 
piombata, t ronfando getti fpuroa dalla bocca; 
ciafcuaa di tali cole , che colle convtilfioni e 
continue o interpolate combinifi ,. può darci 
motivo di temere affaiffimo della vita dell 9 in- 
ferma ; hml fé molte di effe concorrano ad af- 
fligger la fteffa, non ci farà cfce tur prodigio t 
che pofla fottrarla .alla morte • 



CONSIDERAZIONE VL 



DIfaminiamo qui jun j^affo dello fperw 
tiffimo Riverio. Die 9 egli nella fua 
ica di medicina (1) averci ammaeftrati V 



Quando fa $%. 
falutevole 
]a diarrea # _ . m 

dopo il^ar- Pratica di medicina ( 1 ) 

10 * cfperienza, cl>e fé le Donne aventi la foppref- 

fione degli fgravj, del parto fieno colte da un 
Huffo di ventre dopo il fettimo o nono * gior- 
no del parto loro, il più delle volte rifanano; 
e 1 fé detto fluflb di ventre kteada loro ne 9 pri- 
vai giorni d'eflb parto, cioè nel fecondo , ter- 
so , q quarto giorno del parto medefimo , il 
'pili delle voice ne muojonp. Siccome abbiam 
veduto, che la foppreflione degli fgravj del 
parco non porta feco < verun* pericolo Arila vita, 

Juando pure non dipenda la foppreflione me, 
efiraa da 'qualche gtave ofFefa delle parti dell 9 ute« 



'% 



( i ) Expctientia iocuit^ multerei purgamemortm f*p- 
" - prejfione laóoramfSj fi poft fepumum , aut nonum 
ditto alvi fluxu cmripiantur , ut plwtimum Hòc- 
irati ' fi vero primis diebus t videlicet fecundo , 
terthi vel quarto diarrbam mctiderky ut pltoimum 
merin. Pr*x. med» lib. 15. cap. 24* 
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ro, cagioniti 0(1) 4*i feto , o dalla Lev» 
trke e Cerufici , o da qualche veemente pif. 
fico d'animo, dal freddo, e fimili altre cole j 
tosi (e il foprannncntovato flwffo di còrpo fo« 
pravverrà ne' primi giorni del patto y còlla fop. 
ptelfione degli fgrav) d' offa parta f quando la 
detta foppreffione non fia originata da veruna 
lefione dell 9 utero , non farà eflb flufib di $or«> 
pò di maggior confeguénza o pericolo f di 
quello fia allora quando fuor del tempo del 
puerperio e' interviene : perocché in tal cafo il 
fluflb di corpo non dipende in conto alcuno 
dal parto. 

43. Ma dove' la diarrea dal parto dipenda, Quando eflk 
cioè a dire dall' oSefa dell' utero nel parto {jjgjf 
ricevuta ; il che (2) fpe&flimc fiate fuole ad-d«t»Uftfw 

Sa dive» to# 



( 1 ) L'opinione, che Rapportai nelle precedenti 
Confideraxioni intorbo alle offefe d' utero ca- 
gionate dal feto nel" travagliò di parto , fc tut- 
ta appoggiata all' autoriti del Greco Scrittore 
delle maattie delle Donne, il quale alla pag. 
616. così lafciò ferino. Si in partu , fettu non 
feeundum naturarti prodeunte $ uteri etiam vebemen- 
ter txuk erari fuerint ,' eadem patientur y qua ili* 
cui ex fatus corruptione uteri ulcerati fuerint. Con- 
ciofliachè poco prima, di tal tetto nella pagina 
medefima fcritto egli avea, che l'aborto pub 
cagionare un fimil difordine» Si mulier ex abetr* 
tione vulnus accipiat , aut ex acri bus fubditis me* 
dicamentis exulcerentur uteri, &c. 
( 2 ) Si ex partu uteri inflammationem conceperint 9 
feàris levts corpus detinet , & oculorum caligo adefl . 
Ventttm vero incendium nunquam deferita Jiti & 
coxendicum dolore vexatur^ imus venter vebementer 
in$umefch^ & alvus turbntut $ dcjeRio mala ejl 
» & yraveolensj vebemens f eAris invadi* , cibi fmf* 
tidium dttwct %% & ad firuiput doler pcrtingit, 
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divenire, avvegnadio che non fieno onnlnamen- 
[ te foppreffi gli fgrav j del' parto -, ina folo fcar- 

i feggino , (ara effa diarrea det pari formidabile 

e perniciofa •, quando pure o. di per iè non 
s'arrefti, a cali ajuto dell' arte , il che talora 
■ avviene /ma molto e molto bene di rado , a 

onta de' mrg^ori riraedj che immaginar noi 
j ppffianio, e quando ciò avviene , è allora ap« 

punto che l' offefa dell' utero, e l'infiammagio* 
' ne del medefìmo, che dalla detta offefa dipen- 

de, fono fuperficiali, e leggiere. 
Non tempre \ ^4* Vel contrario, fé il ituffo di ventre non 
u diarrea inforge che dopo il fettimo o nono giorno del 
*pon»<M P arto * ciòè a '&**' àeìT offefa ricevuta nel 
pano èfaiu- travaglio di parto , o nell' atto del partorire ; 
t¥< * alla quale offefa è fucceduta poco dopo l'in- 

.: * ( fiam* 



nequé ventriculi Jlomachus potus & ethos attrsbére, 
neque étiam coquere pptefl. Ae nifi* confeftim cu- 
terìtwf plurima intereunt. I. de morb. mul. p. 
609. E poco dopo il medefimo Autore foggin- 
one alla pag. ined. Si uteri ex partu laboraverint , 
febris levis detinet, interiore autem parte imus ven- 
ter velut igne accenfus eft^ interàumque ad coxam 
ufque ìntumefc\t\ dolor etìam infimurfi ventrem, 
& latetum inànitatef occupat . Qua per alyum fece- 
dunt, biliofa fum, & graveolentia , ac nifi Jiftan* 
iur y de repente perit . Dove convien avvertire, 
che la febbre che foprav viene all' infiammagio- 
ne d' utero , non è gik una febbricctUola , quan- 
tunque nel tefto fopraccitato leggafi *vpi<rò* /?x#- 
Xpò*i frvp fi i MiXfà' febris levis , ma una febbre ben 
grande e majufcola , avvegnaché tale non ip- 

faja al di fuori, ciofe dal calore della cute , che 
picciolo riguardo all'interno che è grande » in- 
teriore autem parte imus Center velut igne accenfus 
tfl. Cotal febbre il medefimo Autore appella con 
maggior chiarezza, pag. 6q$. *vf#rìs *p* X"P" 
$Kvxpk febris ad manum mitis* 



> 
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flammagiòrte 'dell' utero , allora il fopraccuato 
fluffo di ventre non è egli fintoma^ o fia acci- 
dente dell' offefa , o dell' infiammatone deli* 
utero , ma egli è crifi lodevole dell infiamma* 
gtone raedefima , e confeguentemente fuole il 
più delle volte recar follicvo e falute alla Par- 
toritrice , febbene alcune fiate addiviene , che 
il detto fluffo di ventre, ancorché dopo il fet- 
timo o nono giorno del parto intervenga , 
non per tanto fia egli crifi biafimevolc e fune- 
fta , o per effere il medefimo ( 1 ) ftrabo^che* 
vole , o pel contrario troppo Icario , o per 
non effere preceduto da manifefti e coflanti fé- 
gni di cóncozione nell' orine , o per non effe- 
re il male per ancora giunto allo (lato , o fia 
al maggior fuo ingrandimento ( a ) . 

S 3 Ss. 



( 1 ) In pericuhtm venitt , ne ei vehemens alvi profitta 
vium fiveedai . De roorb. mul. I. 

( 2 ) Non ci mancano per altro degli efcmpli di 
diarree con foppreflìone degli fgravj avvenute 
innanzi il fettimo giorno del parto , e tuttavia 
fanate. M. la Motte guarì una Donna, che do- 
po il quinto giorno del parto fu colta da un 
fluffo di vèntre con foppreffione degli fgravj, 
con febbre gagliarda , e col ventre tefo duro e 
dolente , mediante. replicate tniffioni di fangue 
dal braccio, piccioli fervizialetti* e fomenti fat- 
ti al ventre con tovagliolioi inzuppati in calda 
decozione di malva, altea, viola, fé neccio ne, 
fiori di caraamilla, e femi di lino colla £i\inta 
di un terzo di latte, vbf. 412. Rifanìr egli fyire 
altra Donna, obf. i6«t. che dopo il quinto gior- 
no del parto fu prefa da brivido* poi da calore 
intenfìffimo con fluffo fmoderato. di ventre, fop- 

fKeffione degli fgravj, e col ventre duro addo- 
orato e tefo* praticato avendo tre miffioni di 

fan- 
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ofemtio- 65. Mi fov viene di aver vi fi tata mia Damai 
ne dWfe-gJà tempo , la quale nel tcw> giorno del pri- 

inforunel7* mo 



giorno del 
parto. 



fangue dal braccio, e bevande fatte di gramigna , 
radiche di cicoria falvatica, picciol dofe di canti- 
la , e rafehiatura di corno di cervo e di avorio: 
per nodri mento brodi di carne di pollo e <li 
manzo, colla giunta della rafehiatura di corno 
di cervo e di avorio ; applicandole in oltre 
aue mezzi ferviztaletti fatti di decozione di una 
tefta di montone colla ftia lana, e di un pugno 
di femola di fermento, e di fiori, di verbafeo, 
camomilla e meliloto, E colla fola e femplice 
regola di vitto liberò altresì una Donna, obf. 
311. reflex, attaccata immediatamente dopo il 
parto da un violento fluflb di ventre, con fop- 
preffione degli fgravj, e con una febbre delle 
più gagliarde. 
M. Mauriceau , off 605. riferifee il cafo di una 
Dojina affalita da un fluffo di ventre nel quin- 
to giorno del parto con ifcarfiflimi fgravj , e 
quinci curata con un falaflfo dal piede. Rac- 
conta effo- pure di un' altra Donna , ojf. 598. 
forprefa da fluffo di ventre nel terzo giorno 
del parto con foppreflìòne degli fgravj , cui 
provvide con un falaffo dal piede , e un al- 
tro dal braccio. E umilmente di un 9 altra , off 
667.. la quale nel fedo giorno del parto die in 
un fluflb di ventre con foppreflìòne degli fgra- 
vj, e riebbefi mediante due falaffi dal piede, e 
un grano di ladano ? Il Sig. Vallifneri rappor- 
ta un' offervazione di una diarrea avvenuta nel 
Jjuarto giorno del parto, con foppreflione degli 
gravj , e febbre acuta , qual cefsb dopo il yen- 
tefìmo giorno, praticato egli avendo- fra gli al- 
tri rirhedj, ferviziali fatti di decozione d* orzo 
e di capi di papavero bianco acciaiata , * e di 
Un uovo frefeo temperatovi dentro , e final- 
mente , forfè per corroborare gì' interini , fcr- 
vitofì dell' ipecacuana effa ne 9 fervizialù Vedi 
VE. N. C. voi. 1. obf. 168. p. $67. y e il tonu 
3* op. Vallif. ediz. Vcn. 1733. obf. 25. p. 332* 
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no fiso parta , che fu naturale , benché ften* 
tafle qualche tempo a* fiaccarti ed efcire la fc- '^ 

condina, fu prcfa jda gagliarda febbre eoa fred* 
do , creduta febbre lattea , avvegnaché la , tea- , 

(ione e gonfiezza del baffo venere , accoppiata j 

co 1 dolori preflbchè continui e viviflirai d ute- / • 

ro e dell' anguinaje , e con una notabile fcar* 
fità degli fgravj del parto , poteflcro difluadcr 
chiccheffia da tale opinione. Le orine erano 
crude fcolorite e copiofe, forfè a cagione degli 
abbondanti beveraggi che la Dama injgojava 9 
(limolatane dall' afeiutta arida fete , ond' era 
inceflgntemente tormentata « Gli fgravj del tut- 
to ceflarono . Non dormiva la notte che po- 
co, tnterrottameate, e con affanno. La febbre 
tenea la maniera di una doppia terzana acuta , 
ina con frequenti- irregolari brividetti. Il cor* 
pò era (litico . I dolori d' utero per qualche 
tempo fi rallentavano, ma giammai non fi di- 
partivano . Nel fettirao giorno fé te rilevò 
maggiormente il ventre rifonante al tatto, poi 
le fi moffe fortemente il corpo. Parve, che i 
dolori fi allèggiaffero alcun poco. Continuò ii 
fluffo di Ventre, la fete, le veglie, la febbre, 
e gli altri accidenti fino al quartodecimo gior- 
no. Poi £ermo(fi il corpo, ceflarono i dolori, 
fgonfioffi, e s'ammollì il ventre, fi ravviaro- 
no gli fgravj del parto , ufeendo eglino prima 
di colore feurigne e. di odor grave , poi rqjEG f 
e fenza alcun odore , e finalmente biancaftri ; 
con che in breve fvanl la febbre , t ogni al- 
tro molcfto accidente. 

66. Non v* ha dubbio alcuno , th% cotal la \*\ ma. 
fluffo di ventre non fuffe una imperfetta crifi , SjJjJ 1- 
onde a poco a poco fi fciojfe quella fUgofi ,friutart. 
come T appellano i Greci , o fia quella , che 

S 4 Mau« 
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Maunccair chiama ( i ) difpófip*** infiamma* 
teria ài matrice, per cui io già , praticati avea 
e replicati falaflì e forcuti \ e bevande d'olj, 
ed altre robe rinfrefeami , « mollitìve con pò* 
co ù niun profitto. Tolta dunque h detta flogofi, 
o difpofizione infiammatoria dell' utero , me- 
diante l'accennate Saffo di ventre * é sì Sgon- 
fiate rallentate ed ammollite le fibre campo* 
nenti l'orificio dell' utero, e i vafi. dell' utero 
medefimo, vennero a contrterfi le pareti di lui, 
e quinci a fchiuderfi V orificio fuddetto , onde 
efeirono tofto gli fgravj nericci e puzzofi , per* 
che ritenuti quivi lungamente , poi raffi t fref* 
camente fpremuti da' wfi i e finalmente bian- 
cheggianti, come è ftato detto, con totale (bl- 
lievo dclP inferma . 
OfferVazìo- - s 6rj. Se la diarrea inforca nella fettima ri&^ 
netta dorrei n ^ * a Pa 1 * 01 **"** foprannom inaia f per Toppo» 
avvenuta fto foprav venendo efla diarrea immediatamente 
fubitodopo ^ opo u n % aborto di cinque mefi , die la morte 

un aborto. ... r ,. ,. , ? " 

alla moglie di un architetto , attempateti* , e 
d'indole man inconica. L' ufeita di corpo era 
fierofa e {trabocchevole ; i dolori de 1 lombi , e 
degf ilj , fommamente afflittivi e contumaci ; 
il ventre graffo rilegato e duro: la refpirazio- 
ne frequente ed affanno!* ; la lete defpcrata e 
rabbiofa ; il vegghiare era preffochè cpntinuo f 
è gli fgfavj del pattò onninamente fpenti ; fo. 
perchievoli furono le replicate miffioni di fan- 
guè' dalle parti alte e bafle > i brodi e. le gela* 
tine ingro (Tanti e rinfrefeative > eli oppiati , i 
ferviziali, gli fchizzatoj, -le' fregagioni , le cop. 
r ' pette, t ogn? altra manièra dajuto che io. ado- 
p raffi, per fottrarre quella feiagurita alla mor- 
te. Perocché, febbene nel quartodecimo giorno 

( i ) Vedi l'off. 350. ^ » 
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fi rallentafle la febbre, a fegtio che potè l'in- 
ferma efcir dal letto , e ftarfene per qualche 
oretta feduta ; tuttavolra continuando il fluflb 
éi corpo , vìe più il ventre enfioffi , e l'enfia- 
gione andò créfcendo , finché fi morì ella d' 
idropifia poco dopo il ventunefimo giorno del- 
la malattia ; non lafciandoci luogo alcuno di 
dubitare, che la diarrea non dipcndefle da qual- 
che òffefa di matrice dalla fconciatura cagiona- 
ta ; la quale fconciatura ( i ) „ non fuol acca- 
„ derc che per qualche violento accidente , qua- 
„ Iunque e' fiafi ; e ogni violenza è nociva ; 
concioffiacchè rifica l'utero di rimanere fcuo- 
jato , o di contrarre alcun infiammamene 



5> 



6%. Inutile e vana altresì fu ogni opera , oCcmzio» 
eie io impiegai pel follievo della moglie di jju*^*- 
iin ferra jo, la quale in età di 37» anni fu af- corfa fubit» 
falita da un fluflb biliofo di ventre fubito do. f£° u * ir \ 
pò il di lei primo parto , che fu ftcntatiffimo 
e laboriofo , e intorno al quale tre Levatrici 
per piti di due giorni fudarono. L'ufcita della 
Secondina fii feguitata da un lodevole sboccio 
di fgravj fanguigni , ma non durò egli che po- 
che ore , e quali onninamente s' eftinfe alla 
comparfa della- diarrea. Nel giórno fufleguente^ 
al parto fu forprefa la Donna da una febbre 
gagliarda , preceduta da freddo , e da dolori sì 
atroci dell' anguinaja, de' lombi, e di tutto il 
baffo ventre, che altro non facea la mifera , 
che divincolarti e Scontorcerli, gettando altiffi- 
me grida. Fu differito il falaflb alla mattina 
vegnente, concioffiacchè il medico andar volef- 
fé a compiacenza dell' inferma , che temea del 
falaflb, per non ifmaltire il latte. Penofiffima 

fU 

C 1 ) De inori). mul. I. p. 619* 
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fu la «otte* La mattina, giorno terzo del par- 
to, Jc feci cavar (angue dai piede deliro, e, do- 
po ofe dieci dal finiftlro ,, non ora me t tendo al» 
amo de 9 rimed; accennaci neir antecedente ot- * 
fejrvazionc. Nel quarto giorno fi difficoltósi 
j-efpiro* fi accrébbe la fexc, il dolore, la ten- 
fionc di ventre, onde dueVltre miffioni di fan- 
guc le furon facce coli' intervallo d 9 ore dodici. 
La notte Tegnente fu migliore per l'operazione 
dell 9 appio, che io le feci ingojare, ma in dor- 
mendo ella balbettava con un refpiro grave ed 
affinolo . La mattina , quinto giorno , rendea 
gli eferentcnti del ventre , e le orine con do^ • 
Jore e (tento ; fi fgonfiò il ventre baffo alcun 
poco, ma divenne più duro , e per quanto fi 
preineffe colla mano , non rifentiva piii la 
Donna* verun dolore; fegno evidente che l'in- 
fiammagione d 9 utero era paffata in isfacelo. 
La giacitura del corpo era fempre fupina , la 
diarrea non cefsò mai. Vi fi aggiunfe nella 
feda giornata qualche vomito , qualche deli- 
rio , e qualche dirainuimento di polfo • La mat- 
tina del fettimò giorno cadde come in un le- 
targo r inferma ^colla faccia cadaverofa ,' e qual- 
che ^ caldo madorctto nella faccia e nelle bea e- 
eia. La fera pafcò da quefta a miglior vi* 
/ta(iK 

èg* 

i 

( i ) Leggiamo appretto di M« Mauriceau , ofs. 39. 
- di uà gran fluflb di ventre accaduto dopo il 
" parto, e della morte della Donna feguira nel' 
giorno 9. del parto (Uflb. Come pure di un 
altro flutto di ventre intervenuto nel 3. giorno 
del parto con la morte nel fettimo, off. 84. di 
un* altra diarrea ancora inforta dopo il parto , 
che terminò in convulfione e morte nell 9 8. 
del parto f off. 553. Lcggcfi in oltre di una 

Don- 



Digitized by 



Googk 



' Sefia. ^ ^8j 

69. Or che drraffi. della difenteria, che nel* inqtttli*- 
la mancanza degli fgravj del parto fihitcvo- •p^rofitu* 
le conobberla il Baglivi ( 1 ) , . f Erémfc. lAffiS 
lio ( % ) , e il Raimanno [ 3 ] ? Io veramente *P* a P*** 
non mi fono per ancóra imbattuto in alcttna* * 
di firaili offervazioni ; tuttavolta raziocinante 
parmi poterfi dire della difenteria ciò che e 
fiato detto della diarrea . Dove la fopprelfiófte 
degli fgravj del pano dipenda dalla natimi 
contrazione t riftringimento dell 9 eftrcmità di 
que* canali , che fpandono gli fgravj medefifpl 
la difenteria che allor fppravyenga , potrà «£ 
fere e buona e cattiva, come lo può eli 9 eflef* 
in ogni altro tempo ; ma dove la fopprcffioiu 
dei mentovati fgravj fia cagionata da offefa e 
infiamm amento dell 9 utero , converrà diftingu*- 
re in cotal modo : fé la difenteria fopravverra 
tic 9 primi giorni del parto , di maniera che 

Donna # fgravidata , che erano alcuni giorni * . 
~ travagliatiflìma da un grave fluflb di ventre, e 
mortane il diciotteflmo del parto , vff. Ó48. 
Evvi un' effrazione 4i feto appretto il rbe de fi- 
mo, off. 175. feguitata da febbre e diarrea, che 
fece morir la Donna in fei fettimane. Éy ve- 
ne un 9 altra, cui foprav venne dopo il 6. giorno 
la febbre continua con diarrea, e morì la Don- 
na dopo due' mefi, off. 184. Un'altra ancora 
e feguitata immediatamente da fluflb di ventre,* 
da febbre continua , di cui mòri la Donna nei 
dodicefimo del parto , off. 484. E finalmente 
un'altra, onde perì la, Donna nel quartodecimo 
del parto , avendo ella fempre avuto dopo l'e- 
ftrazioRe del feto un gr*a Auffa di véntve, off. 
227. 
( 1 ) Prax. med. lib. i. apptnd. ad dyfent. p. m. 

7°- 
( 2 ) Warfav. illuftr; p. %*6. ^ 

t ( 3 ) E* N. C. voi. 6. obHa. p* 14. . . 
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creder deggiafi prodotta a dirittura dall' offefa 
dell' utero , mediante il conferita che ha effo 
utero cogl' inteftini ; conforme fovente veggtam 
prodotte il vomito , il finghiozzo, la diarrea , 
i deliqu) d' animo , e fimili altri mali ; farà 
efia difentcria il pih delle volte dannofa ; fé 
poi avverrà , che la medefima intervenga nel 
feteimo o nono giorno , ovvero dopo di tali 
giorni di maniera che fperar fi poffa , che ta- 
le, evacuazione fia critica , purché vi fieno i 
fegpi di una lodevole crifi [ I ] ; in tal cafo 
non potrà la difenteria, che recar follicvo alla 
Donna , come falucare riufeì ella a molti am- 
malati, per teftimonianza d'Ipocrate nei primo 
degli epidemj [*]. * ■ 
Il furore, à wj^ Così fc % quel fangue dalle morici fpic- 
bondariti,*u. riante, quel copiofo fudore, queir orine abbon- 
do sbocco di danti co' fedim enti filigginofi, che il Riverio [3} 
foM U éffcr«- fupplir dice alla mancanza degli fgravj, foprav- 
tiu nciu in- verranno nel fettimo o nono giorno del parto, 
deir"Sio"'o P& tar ^i ancora, potranno agevolmente feior- 

e quando ef- j^ 

fer lo polit- 
ilo . 

( i ) Si enim prius ad faìutem indicata crifi alvus ex- 
turbatur die critico, & quaìia conventi, efflitunt, 
atque inde melius agri habent, in ardente febre 
fatutaris dyfenteria. Holler. coram. 1. in- lib. 
4. coac, p. 198. / 

( 2 ) Notifi per riferto di M. Mauriceau , che fé 
la Donna gravida vien prefa da lunga difente- 
ria con febre * e quinci feoncifi , fé detta di- 
fenteria continua pia di tre o quattro giorni 
dopo il loro parto, ella è quafi femore mortale* 
Vedi le off, 13* 353. 413. 488. E' fi prevaleva 
e prima , e dopo del parto in tal incontro di 
brodi con latte vaccino, e tuorli d'uova fref~ 
che (temperatevi dentro, e di cotal mifttira ia- 
cea ancora de' fcrviziali» 

( 3 ) L. e. cap. aa« 
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re T infiammamento dell 9 utero , nato , come 
pih voice è (lato detto, dallo fconcerto ed of- 
fefa de' folidi componenti l'utero medefimo, al 
quale fconcerto ed offcfa aferitta abbiamo la 
foppreffione degli fgravj. Perocché (i) rade 
fono queir interne inftaormagioni , che non fi 
iciolgano mediante il fodere, l'orma, un' ufei- 
ta . di lingue , o qualche altra evacuazione . Av- 
vi, folo quefta differenza fra le evacuazioni ac* 
«anace, che l'ufcita di fangue [a], ancorché 
ella accada nel principio del male , cioè W 
primi giorni del parto , fenza verun fegno di . 
concozìone, nientedimeno faole afficurare l'am- 
mala ta* laddove qualunque altra evacuazione , 
che ne primi giorni fucceda , porta fempre fé- 
co un fommo pericolo della vita . Ben è ve- 
ro , che T infiammamento dell' utero , ficcome 
agevolmente feiogliefi colf ufeita degli fgravj 
fanguigni dall' utero medefimo (3), cosi diffi- 
cile 

X i ) Alpinus de prafag. lib. 6. cap. 18. pag. m. 

( 2 ) Il med. 1. e. lib. 7. cap* 2. p. 303. 

( 3 ) Quinto aut feptimo die quandoque uterus cow- 
movetur , & nigra fubindeque admodum gtaveo- 
lentia demhtit^ & urina quali s afinina readitur. 
Qu£ fi fubeant^ melius UH effe videtur. Còsi, fé 
non erro , traslaterei quel p?ffo : hr&rec ipipp 
viuwrp ir i/2M[ip , ir** or% i kchKi» Tmpeurfftreu , 
Agi vTQX»pi& (itXctrte , x£i xeócofum juipra , ÌK\ort 
Xjù xKkvn Agì »* or&oy lupe? , ngì fo vwhàoi , fottim 
it fminpop afta. De morb. mul. I. p. £04. ben* 
che il Cordeo intenda qui il fluffo di ventre ; il 
qual fluflb di ventre nella foppreffione, degli fgra- 
vj non fuole effer nero , ma giallo , come volle 
m il medefimo Scrittor Greco alquanto dopo, pag. 
609. r* vrox*p*r r r* xo>m£ui. Qua per alvutfi fe- 
cedunt biliofa fun$. E nemmeno pufr intenderli 

fluf- 
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cilmente viene egli* a feiorfi con uno sbocca di 
fraglie dalla bocca , o dai nafo. £ febbene lo 
Scnttor Greco delle malattie delle Donne affé» 
rifee (i ), che la fcampa colei , cui gli fgravj 
ilei parto dal nafo feohno, o dalia bocca»; pu« 
' re notar deefi y eh* egli vi aggi ug ne il x*x«* . 
cioè, a dice, fc lodevolmente elfi lgrav; fcoH* 
no t %uafi che dir voleffe, che lutata di fan* 
glie da cotefte pani ita in tale incontro , co* 
me il medefimo appretto (a) accenna» malage» 
vole e pcricolofa. 

CON- 

fluflb di ventre nero, prefufione fanguinis lochi** 
lisy qui ater eft, come l'itteflb Cordeo dadi a 
crederei mentre l'Autor Greco fuppone,che v* 
abbia la mancanza degli fgravj , mentre ha det- 
to: fi vero ci non procedat pur gatto \ p. 604. OI- 
. tre che appretto più chiaramente fi efprime con 
tali parole* A$ fi itti vel' per medicamentum , vd 
t (ponte pur gatto eruperit (id enim ufuvenire folet 9 
ubi uteri a fanguine cum impetu de repente con* 
fertim delato, os reUxarint) fi inquam erumpat r 
graveolenza & purulenta repurgantur, interdumque 
etiam nigra, tumque meliut erit* Così un% Don«* 
na dopò la foppreflione degli fgravj di due gior- 
. ni evacui dall'utero w in una grande ondata 
improvvifa quafi tre fcodelle di purgazioni cor- 
rotte n e fetenti, e li fentl poi ftar bene . 
Mauriceau off. j}o<* Quinci in tali cafi le orine 
fono fimi li a quelle de* giumenti , perchè vi fi 
mefcola fempre dentro qualche parte degli fgra- 
vj, nelPefcir ch'elle fanno. 

( t ) Ai fi per os & nares Probe torodeat\ incolumi^ 
evadi t. De morb. limi. I. p. 007* 

C fc ) Qj*°& fi a petrtu fanguinem vornhione rejkiat 9 
morbus perkule non corei. L. e. Efi uh etiam 
nonnullis fanguis ex naribur proflkh> fui fi effun* 
àatur % hoc mode diutumior morbus evadit — — «* 
tieque veto magna Jbcs efi , ut ' fupereffe queat. 
L. e* Vedi purè l' Alpino 1. e* lib. 6. cap. 11. 
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'ora mai tempo di ridurr* alla pratica Non fi dei. 
del medicare quelle . ptopofiziom > tììt JSgPfeSH 
per vere , e almeno molta probabili ho io ftfì v), fé man. 
qui recitate* Dirò adunque in primo luogo j Jj^^ 
ime fé gli fgravj del parto ne' primi giorni 
fcàrfeggiano, o vengono effi a mancare del mu 
to, quando pure .ciò avvenga t non già per al- 
cuno {concerto ed ofiefa della fuftanza dell' u* 
tcro , ma pel naturale e- pronto riftringimento * ' 
dell' eftremita di que* vali fanguiferi onde ftac* 
coffi la, fecondina ; al qual naturai riftringi- 
mento non fuccede né febbre, né ttnfione , né 
dolor d'utero , né vcrun altro cattivo acciden- 
te ; in tal cafo non* fa di meftiere ingollare 
alcun rimedio per ravviare gli fgravj fuddetti , 
ma bada folamente tener la Donna lontana dal 
freddo ben difefa e coperta ; e préfcriverle in* •" 
fieme un' aggiuftata regola di vivere , per non 
ifviar la naturai intenta a promovere o il latte, 
oil fudore* o Pinfenfibile trafpirazjone . 

71. Dirò in fecondo luogo f che nemmeno D*Ttman# 
dovranfi ingozzare rimedj di tal razza , dove lafg^j^r 
foppreflione , o fcarfità degli fgravj del parto fave offre* 
dipenda da ofief* e danno fatto alle fibre deU'^ 1 ^' 
utero nel travaglio di parto , o «eli' attuai promoverfi 
parto mede fimo , o nello fiaccarli della fecon- ^a^ 
dina, o ijrqualfifia altra maniera* la quale ot bocca» 
fefa e datino abbaftaoza fi riconofee dalla feb« . 
bre inforta il piti delle volte con freddo , dal 
dolor fiero ed acerbo che «fiale 1' utero , o 1# 
vicine parti, dalla tenfione e gonfiezza del baf« 
fo ventre , e da fimili altri accidenti che di 
fopra accennammo; ma dovrem tofto appigliai 
ci a quegli a juq , che pivi fono acconci ali* 
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mentovata offefa della fuftanza dell' utero . di 

sia attaccata $ tnfiàmmaménto, o proffima prof- 

iimiffima ad eflere attaccata « 

^ Laftbbft 73. Di più, fé ci fuffe motivo dr credere* , 

S^J^^cht la foppreffione o fcarfità degli %ravj, pro- 

c'ingaana eedefle 'dal (olito infiammameato -delle manto 

*^?J^I»«lle già addolorate e tefe , quando pure flavi 

rem* li dell 1 enfiamento e *en(jon d* utero con dolore 

jfcbbreitt- afflittivo, ed roftinàto di detta parte; non > do* 

vrem noi ftarfen* colle mani a cintola r ma fi 

uferanno toffo ' qufe*. provvedimenti che faranno 

eftimati i migliori , ptr opporci al pericoloio 

{concerto d 9 uiicro : concioffiacchè la febbre che; 

indi ne.nafce fuole fpeffe fiate mk&herarfli 

da febbre lattea , o con effa febbre: lattea di* 

Sciatto congiugnerli per trarci in inganno v ; 
endo più che vero che (1) le fimiglianzc: 
de' mali trappolano talvolta gli uomini più av- 
veduti e più faggi* 
Dadualfaiv . 74, Efiejttdo.il primo e principale ajuto che* 
mrffnguc *&**' & poffa contro a così fatti fconccrti fu* 
neUeinlam- \era la 'miffiwi di fangue, non dovcem noi ac-, 
wtewIT'ehl coftarci. all' opinion di coloro , cjie ne! mali 
ftwcedcm^àl acuti d'utero con foppreffione, o fcarfità degli 
3"* ' * fgravj, preteadon doverli fempre e poi fempre- 
• aprir la vena del piede , peefuafi mal a propo» ; 
fno che il cavar fangue dal braccio fia un ma- 
dornale e mafficcio errore, e i%) un efecrabils 
omicidio : quali, che gli fgravi, dd parto trac* 
tenuti, ond'effi credono che derivi ogni male, 
vengan così maggiormente a ftagnare ; quando 
anzi lappiamo che per promovere il corto loro 
è d' uopo fehiuder prima i vali dell' utero ; e 
k *v co* 

[ x ] VI. Epid. feft. 8. n. 49. Hipp. Foef.. 

( z ) Dionis traitó genera dea accouqh. li v, 4. chap. 
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cotali vali fchiuder non fi poffonb , fé prima 
le fibre, ond'effi fono fittamente teffuti , non 
fi rallentano, non s' amrnol Iti cono , non appai* 
fano; il che affai pili agevolmente ottienfi col- * 
lo fcemare la piena del fangue, mediante il fa- 
lafso del braccio , che Ibernando la detta piena 
col cavar fangue dal piede Imperciocché coli' 
aprir la véna del piede veniamo ad accelera- 
re il moto dei fangue nell' arterie crurali , nel- 
le iliache, e nel tronco dell'aorta difendente, 
e veniam quinci a far cadere un rovefcio di 
fangue fòpra dell' utero mcdefimo ; il qual ro- 
vefcio di fangue non effendo foftenuto con e- 
gual momento di refiftenza dalle pareti de' vali 
languiferi per eflère le lòr fibre acciaccate , la- 
cerate , o altramente danneggiate , sfianca vie 
piìi le prefate pareti ^e* vali , ricolma le fibre 
d'effe pareti, e fa che l'eftremità de' vali, don- 
de f colar deggion i lochi maggiormente s'in- 
ferrino. - 

75. La Trancia è obbligata a M. Mauri- Opinione «fi 
ceau , il qu^lc fc flato il primo a romper il Ti7nTorao t0 " 
ghiaccio ( 1 ) , volendo che nelle infiammagio- alla miffion 
ni d'utero fi cavi fangue dal braccio,' prima frVfi^ne"!^* 
di cavarlo dal piede» M. Dìoais ( % ) , cui infiamma- 

* -* ' # 

[ 1 ] U med. 1. e. v 

( 2 ) Il med. 1. e. p. 352. e '354. Dello fteflb fen- 
tiraento fi è M. Senac , volendo che il taglio 
di qualfifia vena non porti feco alcun effetto 
diverfo r j > vedi Europa med. • Cam. F. Roncalli 
fag. 58. Parve così ftrana una tal opinione all' 
ingegnofo Pitcarnio, ch'ebbe a dire, clem* med. 
lib. l. cap. 9. eos ignora f} e circulationem [angui- 
nis , qui fcribunt , revulficnem & derivationem 
non confiftert cuni circuiamone fangumis . Vide 
la cattiva confeguenfca del falaffo del piede u- 

fato 
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freme folo chcTi diminuire» la copia del fan- 

5 uè io notali malattie , non gli cale la fcelta 
el luogo, per foie il falaffo ^ purché e 9 fi fac* 

' - eia * 



fato dal volgo nella infiammagione e (concer- 
to d' utero convulfivo M. Ecquet , nov, med. 
confp. part. 2. cap.\i9. y e per rimediare alla 
meglio. a cotal difor^ine, quando abbiafi a eoa-*, 
fentirvi, vuole il mcdefimo > the la militane di 
fangue dal piede fia abbondante , per così èva» 
cuare quel fangue t che còl felaflo del piede 
viene a roverfeiarfi full* utero. Ma chi ci afft- 
cura di un tal effetto? mentre fi può temere, 
come dice M» Silva, giom. di Un. oltr. tom. 77. 
pag. 87- che efib falaflb del piede faccia piti 
male colta derivazione che colla evacuazione. 
>fon è egli pia ficura cofa T opporci al pregiu- 
dizio del volgo? Quando i nòftri predeceiTori e 
padri della medicina a! falaffo del braccio s'at- 
tennero. Così Oribafio, così Aezio , così Pao- 
lo , e. fofs" anche Galeno , Uà. 2. ad Glaus. 
dove feri ve: in locis muliebribus retrahes y fi eas f 
qux in cubito furit^ fecuerts Wtf/flr. Checchi fo- 
gni il Brifotto, apolog* difeep* de mìff* fang. 
oltre il mezzo dei? apologia y che Galeno quivi 
o non intenda di favellare dell* infiammatoti 
d'utero, o di quella foiamente che è congiun- 
ta col trabocco de* meftrui ; cofa di vero con- 
traria all' efperienza, mentre radiffime fono 1* 
infiammagioni d* utero congiunte al trabocco 
de'mefirui', a degli feravj del parto; e cofa 
contraria altresì al tetto medefimo di Galeno, 
dal quale chiaramente feorgefi , che e* favella 
de' mali acuti e inflammatorj d'utero. Ma il 
Brifotto così penfa per non concedere al fuo 
Àvverfario la thulfione «elle punte , proccurata 
col taglio della vena dei braccio nel lato op- 
pofto al dolore . Intorno a che ieggaQ la dotta 
opera di M. Silva, che ha per titolo: traiti de 
t*fo&* des atfittmu fvtft* dc/aigtìts , primi* 
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da . Peh contrario M. de la Motte ( I ) truové 
giovevole folo il fangue del braccio in tal in* 
contro , attenendoli quanto più mai può dal 
cavarlo dal piede, L' uno e l'altro di quelli 
due pare che vada ingannato; il primo nel non 
creder nulla alla rivulftone dall' utero che fafli 
col falaflo del braccio; il fecondo neli'aver trop* 
pò paura del falaflo del piede, ficchè non deb* 
ba egli avet luogo giammai nella curagionc del* 

T x la 



pakment de etile du pieci, à Paris. 1727- Quan- 
do però fufle collante ; il che (lento a creder- 
lo ; quel cattivo giuoco che faceano le punte 
in una certa coftituzione avvenuta in Parigi J 
io rinuncierei volentieri ai raiiocinj di M* Sii* 
va, co' quali vuole, che dove convenga il far 
. laflo del braccio, fi faccia queftodal lato op« 
porto al dolore ; per abbandonarmi alla pratica 
di M. Bri fot, il quale nella fopraccitata apolo- 
gia fcrive : ego certe obfervavi partim per me , 
partirti per amicos^ uno anno in una Parifiorum 
chi tate pleuriti ci f ferme ducenti $ tronfivi ffc .mor- 
- bum ab uno latere ad alterum hac phlebotdmia % 
quam vocant divcrfìvam ~- priore lateris morbo ali- 
quando translato filum , ali quando manente , & 
in duos partito , & fere omnes hac ratione curatos 
interiijfe % aliis celeriter fanatis y quibus e direfto 
incidebatur brachi i vena interna* Ma ripiglian- 
do il prepofito, è più universale Tefperienia di 
due famofì cerufici levatori M, Maurigeau , e 
la Motte, intorno al buon effetto del falaflb 
del braccio nelle infiamrrugioni d'utero*, dichia- 
rando fi quefti, reflex, obf 414, que la faignh dn 
pied efi funefle a cette maladìe y aujji bìen qua 
la fupprejjìon des vidanges , la raìfon le perfua- 
de autantque t experìence le confirme } e quegli 
dichiarandoti apertamente io favor del falaflo 
del braccio, ofs, 54, 287, 335, 473 V| * dan- 
nando quello del piede, ofs. 294, 
( 1 ) Reflex, obf« 414, p< 63 a, 
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la fopramtnentovata indifpofizione. M.Mefnard 
è sì fcrupolofo feguace di M. de la Motte, che 
( I ) dove nella infiammazione che attacca le 
mammelle in occafìone del latte, fia d'uopo di 
un novo falaflb, dopo averne già fate' uno nel 
braccio; non configlia egli a replicarlo nel pie- 
de, fé prima non fia paffato il tempo confueto 
flegli fgravj del parto ,• quali che detto tempo 
lì poffa diffinire in tanta varietà di tempera* 
menti, climi, Ragioni, etadi , regola del vive- 
re $ e limili altre cofe, come è flato detto nel- 
la prima Confiderazione. Per altro nelle in- 
fiammazioni d'utero, e nella fuppreflione degli 
fgr$vj del parto, non attienfi il medefimo Scrit- 
tore che al falalfp del braccio , replicandolo poi 
quante volte richiede il bifogno, ma Tempre in 
una difereta e leggier quantità , com' era il co- 
ftume appunto di M. de la Motte (2). 

•7*. 



( 1 ) Le guid. des accouch. artic. 11. p. 354é 
( a ) Bifogna veramente che fuffe parco il la Mot- 
te nel trar faugue, mentre che in un mal acu- 
to di petto dopo il parto cavò fangue infino 
alle nove volte in pochi giorni , tuttocchè gli 
fgravj del parto andaflero felicemente . * Vedi 
\obf. 157. E ne' cinque ultimi meli di gravi- 
danza cavò fangue infino alle ottanta fei o ot- 
tanta fette volte a una Donna che fpeflb pati- 
va di convulfione- Vedi V obf. 222. Guai fé 
durafle a* dì nofiri , dove le convulfioni nelle 
gravide, e nelle non gravide fono sì familiari, 
un tal coflume , riprovato a ragione da M. 
Mauriceau all' incontro di una Donna gravida 
che le fu tratto fangue quaranta otto volte nel 
corfo d'una fola pregnezza , è di un* altfa fi- 
milmente gravida , che fu. novanta volte falaf- 
fata in detto tempo. Vedi l'off. 20. 
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. j6. Io tuttavia terrei opinione, che il trar Quando con- 
fangue dal piede nelle infiammazioni d'utero , JJSfdcipfp^ 
e nella foppreffione degli fgravj, poteffe recare de nella in- 
non picciol follievo alla Partorisce , quando Jf^J 00 
però fieno precedute due o tre miflioni di fan- 
gue dal braccio, colle quali fia, .fiata tratta 
quella quantità di cflb fangue, che l'abitudine 
del corpo della Donna , e la gagliardia del raa- 
Joce ricercano». Perocché ra'avviferei, che fee* 
inato mediante i falafli del braccio il ringorga- 
mento del fangue nelle fibre dell' utero, potef- 
fero elle ripigliar alcun poco del lor vigore, e 
della natia loro elafticità , e confeguentemente 
-potettero all' incontro del falaflb del piede ; col 

2ual falaflb dicemmo accelerarli il corfo del 
tngue nel!' aorta difendente , e portarli eoa 
impeto all'utero; potefler, dico, ribatter elle 
co' loro rifalti e guizzamennti l'onda del fan- 
gue, ed affrettandone vie più il di lui corfo , 
obbligamelo a pattare da nbra in fibra , e da 
vafi maggiori in minori, e da minori in mini- 
mi , per ifcolar e 9 quinci nella cavità dell' 
utero , o rientrare nelle boccucce delle vene , 
per poi di nuovo rifalire al cuore . Conobbe il 
vantaggio di cotal pratica infino Avicenna , il 
quale (i) nelle infiammazioni d'utero c'infe- 
gna di dover premettere il falaflb del braccio 
al ialaflb del piede. M. Mauriceau non fi con- 
tenta di un fol falaflb del braccio , per la cu- 
ra (%) di una difpofizione infiammatoria d' u- 
tero dopo il parco , ma giudica cofa buona il 
premetterne % or due , or ( 3 ) tre , prima di 

T 3 paf- 

( 1 ) Lib. 2. fen 21. traft. 3. cap. 12. 
( 2 ) Vedi l'off. 287* 

( 3 ) Vedi l'off. 350.' 519* Altre volte fi contenta de 1 
foli falafli del, braccio, come alle ofs, 254. 407, 47$, 
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y ^affare ti falàflb del piede: il qua! falaffo del 
piede allora folamence e 9 giudica acconcio [i] 9 
the la pienezza fia baftevolmente diminuita con 
alcuni lalafli del braccio % 
pondedeg- 77» Le medefime ragioni che comprovano V 
SngalTelle utilità del tavar fangue dal braccio , prima di 
convuifiorti cavamelo dal piede nella infiammazion d'ute* 
dl^fef* 11 t ° i militano ancora nella enragione delle con- 
deli* utero. Vulfionì , che attaccan le Donne di parto » 
quando effe convulfionì fieno cagionate da qual» 
cne grave òffefa delle fibre dell' ucero ; la qua*» 
le òffefa fuole effere accompagnata da dolore 
Snceflante ed acuto nella regione dell'utero, da 
tendone e durezza dell' utero medefimo , tal- 
Volta ancora da febbre > da difficoltà di refpi* 
ITO) da deliquj d* animo ^ t da altri ragguarde- 
voli incomodi ; i quali chiaramente ci fanno 
Comprendere , tffere fcuojata acciaccata o lacew 
rata la fuftanza tiervòla dell' utero* e perciò non 
doverli in verun modo col falaffo del piede in- 
vitar il fangue al luògo dell' offefa* e sì ingom- 
brar di più fangue le fibre dell 9 utero di già 
aggravate e tefe; ma piuttofto da effe loro foc- 
trarnelo più che fia poflìbile > col legnar del 
braccio la Donna , finché fia creduto acconcia 
il fegnarla eziandio del piede (*}» 
Stltffoa»ì 7& Nelle convulsioni , che accadono per 
piede nelle gualche eftefna cagione > che fia lieve > come 
w^onàte"^ farebbe qualche foave \ 3 ] o cattivo odore , o 
piccioi «a- per qualche cagione eziandio interna , purché 
giont. futer^ non rìt fi a gravemente danneggiato [4], 
farà fufficiente il falaffo del piede , qualor fi 

( ì ì Veai roir. **?. 

Ìli Vedi il num. 76. 

{ 3 ) Vedi ro(T. ult. 4t, di M% Maurice»*» 

< 4 ) Vedi ti im«i> 77% 



Digitized by 



Googk 



- Settima • ^ %g$ 

giudichi neceflario e giovevole il falaflo ; e do* 
vendofi replicare il falaflb , fi potrà replicarlo 
ifteflamente dal piede [ i ] . Così ancora batterà 
toccar la vena del piede nella foppreffion .degli 
Igravj > che ne 1 primi giorni intervenga , ma 
che tuttavia non fia congiunta 9 che con qual* 
che doloruccio o gravezza di -capo j con tutto 
che ciò foglia fovente addivenire per la forte 
appratitone , che ne ha la Panna , in veden» 
dofi priva innanzi tempo de 9 confueti (uoi fgra* 
v) • la foppreffion de 9 quali già gli orecchi in* 
tonolle di un fuoao lugubre e fpaventevole [2] . 
Afcpvcrei fimilmente a un vivo e gagliardo 
apprendimento la maggior parte di que' malan* 
fci che, al dir del Gerbefio [3] , rifcnton le 
Donne nel fuo. paefe , immediatamente dopo 
aver ingollati alcuni cibi inconvenevoli nel lor 
puerperio; il quale bizzarramente io «(tendono 
infin qua fi a Jk dodici fettimane. Il limile av- 
viene fpeflb ne 9 noftri contorni ancora , dove 
vuole il genio curiofo delle Penne , conforme 

T 4 , a* 



( 1 ) Vedi ToITerv. di M. Maurìceau 610. uìtiau 
26. 4j. 

( 2 ) Tale «ra la paura «he ì medici aveano della 
foppreffion degli fgravj, -che il Waldfchmidt, 
lib. 4. tap. 16. non dubitò equipararla al feto 
morto, e alla ritenzione della fecondina : e il 
Ballonio , de virg. & muL morL tap. 7. <bbe 
a dire» mirum t]Ì fanguinem per novem menfn 
fuppreffum^ nut nulla, aut ievìa *dmod*m mala 
inferre*, mtus vusem tàhcula , «ut tdumm ft**ip 
poft tditum fottum , tantam ctaiem torpori afferrc^ 
ut nifi provi deatur , malum arte mila reparari 
pofiit. 

< 3 ) Intric. txtrìc. -mcd. patf. >3* cap. a©, pag* 

2CO. ' ' . 
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àncora di alcuni fcempiati , che loir compiaccio* 
no, che U piierperio duri quaranta giorni , né 
piìi, né mena. 
Nella fop- ' 7?. Non ci farà bifogno di lunga difamfna f 
preffionc de- * er fopere onde abbiali a trar fangue> in qud- 
fhc f non Vi- la foppreffion degli fgravj , che fopravvicae 
jénde dall* talora a cagione di qualche malattia \ che *af* 
Ci te debbcT falgà 1* Donna di parco , ma xhe dal parto 
ver riguardo medefimo hì niun conto di perrde : .e nemmeno 
medeTmo in quella foppreffione d'elfi igravj , che ofler- 
nella fcelta vafi alcune fiate intervenire in alcune pericQlo- 
JeJVrT fe malattie, che inforte prima del parto [i] 
ftlaflb. non folamente col parto non fi Sciolgono > ma 
rendono vie più formidabili e pcricolofe. Pe- 
rocché ficcorae vuolfi in ambedue cotefti cali f 
che non v abbia alcuno* feoncerto d' utero , che 
tali malattie abbia cagionate ; così ragion vuo* 
le che in hèeùàò il falaffo no» debbafi avere 
alcun riguardo all' utero raedefimà, né alla fop- 
preffion degli* fgràv j ; ma fi dovrà cavar quei 
tanto di fangue , e quelle unte volte , e da 
que* tali luoghi , che crederanfi piìi acconci e 
profittevoli, per alleggiar quella parte, che è 
la fede del male, e da cui ^ e non daltronde , 
diriva la foppreffione degli fgravj .- 
Nella in- g 0# Così dovremo guardarci nei principio dell' 
dCurfnoninfianimazion d'utero, o di altri mali dipendenti 
convengono j a grave offefa dell' utero medefimo, di non fare 
Iue7ar?i?nÌ delle fregagiohi a' lombi, alle cofee, alle gain- 
feriori, e né be , e a tutto il dorfo ; perocché potrebbono 
5dwfo tUtt ° incamminare all'utero il fangue, é aumentarne 
appretto il riftagno e il ringargamento . Con- 
cioffiacchè, febbene con tal maniera. di ajuto (a) 

fi 



< ii) Mauriceaw o(T. ujt. tog. 
( 2 ) Ch. Mica. Adolphu$ de frittiti** pag. 105. 
feq* 
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fi ftrofinaoo fipmplieemente l'eftremità de'vafi, 
e de' nervi che metton capo nella cute ; pure 
T effetto dello ftrofinamento fi comunica , mercè 
della continuazione delle fibre, ai vali che fo- 
no fottp la cute fituati, e a mano a mano ai 
rami maggiori dell'aorta difendente, e. final- 
mente al di lei tronco ; e perciò viene ad ao» 
celerarfi jl corfo del fangue nel prefato tronco»' 
dell' aorta difendente, e ne 9 di lei rami, sì in 
quegli che vanno a terminar nella cute, come 
in quegli altri che vanno a impiantarli nell' 
utero * Che* fé nel principio dell' infiammazione 9 
o di altri mali dipendenti da grave offefa deli* 
wero; vorremo prevalerci di sì falutevole aiu- 
to, fi dovranno fare le fregagioni alla fommi* 
tà del dorfo , alle fpalle , ed . alle braccia , me- 
Piante le quali fregagioni, venendoli ad accele- 
rare il corfo del fangue nell'aorta afeendente 
per fé accennate ragioni, n'avviene, ch'elfo fan- 
jjuc all'utero feorra e men calcato, e meno 
impetuofo, riferbandofi di fare le fregagioni all' 
altre parti foprannominate , allora quando fi 
crederà tempo opportuno di venire alla deriva** 
%ione , come è (lato detto del falafib del piede. 

Sié Dovremo ajtresì ufare della medefima b nemmeno 
cautela intorno alle coppette o fecche o fcari- }« coppette, 
ficaie che fi applichino ; e intorno ancora a' Lgni! ntl ' * 
bagni , o fpmenti che praticar fi vogliano alle 
parti, che di fopra mentovammo: non permet- 
tendo né anco che il ventre della Donna fia 
fintamente fafeiato { 1 ) : né che vi fi facciano 

del. 

( 1 ) Mauriceau off. 158. Nenter tab. 189. feft. 4; 
cap. 1. p. m. 396. M. de la Motte , liv. : 5, 
chap. 9. pag. 642. fegg. danna ogni manieri 
di falciatura , come fruftranea per impedire la 
grofiezza del ventre , e come rovente dannofii 
alla Partoritricc 
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delle fregagioni, a fin che, com'è l'opinione 
di alcune feipite Levatrici, ufeir poffano gli 
jgravj dei parto , o i dolori fi mitighino, i 
quali per T op polito vie più s'attizzano e fi 
e&fperano, e la parte vie più s'infiamma „ nel- 
„ la ftefla guifa dice M. Mauriceau ( i ) , che 
;, fi vede bene fpeffo fuccedere la infiammazio- 
/, ne al femplice prurito di una parte, che fi 
» gm«a „. 



CONSIDERAZIONE Vili. 

Nella rivul- 2%. T"\Opo aver fatta una buona miffion di 
&£.'££ " JLjf f a °g«*. dal braccio (1), faranno di 
daiu vena a "Un grande ajuto i tomenti tatti al baffo ventre, 
goccia a goc- ^ ^ ^ p^ ammanfire i dolori, e facilitare f ufei- 
più* danno, ta agli fgravj del parco. Ma cotal mi (fio ne di 
che utile, fangue debb' effer fatta in maniera, che il lin- 
gue ne fpicci gagliardamente : perocché dove e' ge- 
ma a goccia a goccia o con iftento fi frrafeichi, 
(4'J fuole il mede fimo apportar piti danno ^ che 
dileggiamento » E la ragione fi è, che non fi può 
far rivulfionc , cioè a dire , non fi può fottrarre 
SI fangue all' utero , fé non fi accelera il corfo 
del fangue nella vena che s'incide; né fi può 
accelerare il /detto corfo dove il taglio della vena 
iia picciolo, e il braccio fia ftretto fortemente 
dal legame. Si faccia dunque una bell'apertura 
nella vena più apparente, e fé non riefee il ta- 



t ( i ) Off. 158. p. m. 102* 

X a ) Jale fc la cura fatta dal la Motte, *£/. 415. 

(3 ) Hippocr. de fiatili, p. 298.» Foef. 
X 4 ) La Motte reflex, obj. 38. p. 65. 
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glio fatto, fi rinnovi torto altro taglio in vici- 
nanza del primo, o in qualche altra vena del 
braccio: e fé così neppure fpicciar voleffe il 
fangue, s'attuffi la ferita nell'acqua calda, e 
vi fi tenga atniffata fecondo il Difogno, o fi 
apra ben bene qualche vena della mano. 

83. I fomenti umidi fono molto più acconcj, utilità del 
che i fecchi; e fra eli umidi tengono la maggio* fom ?. nt ? faU 
ranza quei che lon tatti di lemphce fempliciffi- piice acqua 
ma acqua calda , fenza la mescolanza di que & 1 *** 
tanti fiori, radiche, erbe, ed altre robe medi- 
cinali, che foglionfi preferiver da' medici a fine 
di avvalorare il fomento. Ma come lo feopo 
principale fi è di far penetrare la virtìi del io* 
mento all'ofFefa parte; così quanto eflb fomento 
farà pih femplice, tanto farà pih abile alla pe- 
netrazione; e quanto altresì farà- piti fcevero di 
particelle elaftiche attuofe e vivaci, tanto fod- 
disfarà e'meglio ali* altro feopo., che aver deefi, 
d' ammollire , d'ammorbidare, e di rallentare 
le téfe fibre delT utero; e tanto meno ci farà 
pericolo d' introdurre ne'vafi fanguigni nuovo 
bollore, turgenza, rigonfiamento, e diftenfione. 
. 84. Autorizza l'utilità del fomento fatto con componi! 
acqtka femplice e calda il grande Ipocrite, in *<>** °<? oro - 
ifcrivendo ( I ) fra tutti i fomenti caldi efiere ctno^fivoU 
quefto il pih eccellente, e il pih fruttuofo . Ol* ta alle Don. 
tre che l'odor acuto di che fon dotati i fiori nc dipartt># 
di camamilla , di verbafeo, di melliloto, e di 
fambuco (che giornalmente fi coftumano preffoc- 
chè in ogni maniera di fomento, a fine o di 
rifolvere un tumore, o di raddolcire un'afpra 
doglia, fenza badar troppo fé fieno con vene Vo* 

( 1 ) Hippoc. de rat. vie. a cut. p. 387. Vedi cib 
confermato nelle £• N. C. cent. 3. & ^ pag. 
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L o nò alla Cagione delle mentovate indifpo- 
uzioni) può egli nuocer non poco a certe Don- 
ne di parto ; e principalmente a quelle che pa- 
tiscono di convulsioni, alle quali gli odori acu- 
N ti fono il piìi delle volte nocevoliflimi ; dettan- 
do in effe loro deliquj d'animo, iufFocamenti % 
palpitazioni di cuore, doglie di capo, ed altri 
malori, onde piìi crefca l'imbarazzo,, « lo (con- 
certo dell' utero . v 
Il fomento 85/. Ma perchè i fomenti (1) fieno di gran 
fo ^ hl *"j yirtii , e di grande operazione per quietare il 
do , o trop- dolore, e fcemar il ringorgamento del fangue ne r 
pò rovente y a fi dell' utero ; non dovrsfli perciò abufarfene 

applicato, r . !• * ,.. r r 

fuole innaf- col praticameli o troppo caldi, o troppo trequen- 
prire i do- gemente . Perocché emmi venuto fatto di offer- 
vare pijU volte, che dopo effere calmato per 
qualche tempo il dolore con l'applicazione del- 
le fpugne inzuppate nell' acqua calda o in qual- 
fìfia decozione, e ben bene fpremute; ripigliò 
eflb dolore a inferocire più di prima* e in ve- 
ce di rallentarti di nuovo col rinnovare l'ap- 
plicazione delle fpugne, vie piti s'è egli innaf- 
{>rito e innacerbato . , Lo che avvenendo perchè 
e particelle del fuoco vengono in folla addoflb 
all'utero, e sì l'ardono, e lo friggono, e'(z) 
alla fuppurazione il difpongpno ; farà di medie- 
re abbandonar tolto il caldo fomento, e fofti- 

tuire 



( 1 ) Intorno a ciò leggi il la Motte , reflex. *bf* 
412. p. 626. 

( 2 ) Sembra poterfi inferire quanto ip accenno in- 
torno alla fuppurazione dell' utero, efe un tetto 
d' Ipocrate registrato nel lib. 2. de rat, vie. acut. 
e dal Copo traslatato in qucfti termini. Ubi 

K fomenti* dolor fedatus non eft, non diutitts ctlofi- 
ficis utendum , ne vel pulmonem exficcent \ ve 
{uppurationenk excitim. Pagi 170, edit* Qratandr 
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tuìre in fua vece V applicazione frequente di' 
alcuni panni lini a più doppj intinti nel latte 
appena manto, e col Tuo naturai calore; e in 4 
evento che detti panni lini non giovaffero, fi' 
potrà far bollire della femola di frumento in 
due terzi di latte, e in uri terzo di acqua, e 
pofcia colata detta femola fi applicherà calduc- 
cia al baffo ventre, 'conte più vòlte hollà fpe-" 
rimentata profittevoliffima per ammollire le par-> 
titefe, e mitigare il dblore. Serve ancora a, 
tal effetto la rete di caftrato foffritta in olio 
di mandorle dolci, o in burro frelchiffimo; e] 
fervono ifteffàmente F embrocazioni fatte con 
olio di lino,' di lombrichi, di mandorle dolci,: 
di zucca, .e di firpili altri olj; ma fono coìta- 
li embrocazioni di gran lunga piti convenevoli 
m? dolori fpàfniodici d'utero, che non fono per 
ancóra congiunti all' ìnfiatttmamento dell'utero * ; 

médefìmo, che in quelli, ài quali s'è già elfo 
infiammamento accoppiato ••■■ 

85. Per ifearicare gP anellini' degli efcremen*De'féi»vizi*. 
rie de'flàri, che potrébbono colla lpr preffio^i^e'm»- 4 
ne recar rion picciol danno all r utero , Tara gtò- ietti da*pra- 
vevole : un ferviziale fà'tto di robe rinfrefe^tive , ticarfi nella 
e mollificati ve con la giunta del consueto fale/'Jjon^utc- 
zuc^hero, e burro j replicando efTo Yervizralè'ro. 
fecondò e quando è il bifognp. Efclufi' così gli* 
eferernenti del ventre fi praticheranno fec*opdo r 
1* infégnamento di M. de là Motte (i) alcuni 
mezzi ferviziàletti fatti di* fertiplice decozione 1 
di robe mollitive con la giunta di un terzo di 
latte. Io mi vaglio fovente e con profitto per 
far fimili ferviziàletti della bollitura di , foglie. 
di malva, di altea, di lattuga: mi vaglio del- 
la decozione di orzo, e delle emulfioni eziandio; 
v ' ' .. " di : 4 

( i ) Liv. 5. chap. 7rp, 6$o.. feg* - - * l ; : A' 
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di fepri di zucca, e di mandorle dolci. E co- 
tali fcrvizialetti tre o quattro volte fi repliche- 
ranno nel corfo di un giorno intiero, procu- 
rando che fieno ritenuti entro il corpo più che 
fia poffibile, acciocché comunichino la lor vir- 
tude all' utero vicino. E benché v* abbia ( i ) 
chi tiene opinione , che i ferviziali , e le fup- 
pofte lollecitino gli fgravj del partp j farà mi- 
glior partito impertanto lo aftenerfene onnina- 
mente per cotal fine ; fapendo beniffimo , che 
le premiture cagionate da così fatti rimedj ,. 
tuttocchè i«on foverchiamente {limolanti, fareb- 
bono come tante pere offe (cagliate contro a una 
parte danneggiata e dolente, e che abbifogna 
di effere dolcemente e foavemente trattata, ac- 
ciocché dia libero il patio agli fgravj accennati. 
Quii! autori 87. M. Mauriceau feri ve (2) poterli anche 
lodino, « fare „ qualche injezione alla matrice, ogni vol- 

proviBoU^" w- ta c ^ c non ** a di cofa aftringente, acciò non 

iniezioni •»• *Hccia anche maggior fuppremon di purghe „ .. 

tlul j£J e' propone 1 injezione fatta di acqua 

a*, con olio violato o con latte tepido, M. 

(3) compone le injezioni da farfi Velia 

: , in occafione di foppreffione degli fera? 

bollitura di foglie di malva, di parieta- 

. camamilla, di mellilojo, di radiche d£ 

i, e di femi di lino. M. Mefba^d (4) 

►mar bene le injezioni fatte nella vagina 

e dolce in cui fieno bollite foglie di ver- 

: femi di lino. M. de la Motte (5) di- 



( 1 ) Gerbefius intric. extric. med. part< 2« cap< 20* 

p. 301. 
C 2 ) Delle malattie lib. 3, cap« 11. p< $iu 
l 3 ] Liv. 4, chap. 9. p. 351. 
[ 4 ] Artici, io. p. 350. 
( 5 ) Reflex, obf* 414, p* $32, 
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{approva le ìnjezioni da far fi nelle sparti ,deH| 
Donna , ficcome quelle che s%arreftanp tujte 
quante nella vagina, fenza penetrar punto den* 
tro r utero, dove il mal rifiede. E quand'ara 
che fchizzar fi volefle dentro l'utero alcun li- 
quore, ftima ?flb malagevole il poterne riufeire?* 
concio ffi achè l'orificio dell'utero tenda dopo il 
parto inceffantemente a ferrarfì, mercè della elaf- 
ticità delle fibre, ond' è intrecciata la cervice 
dell'utero, medefimo* e riufeendone ancora, fti*. • 

ma effp pure, che ne ritrarrebbe la Donna pih 
danno che alleggiamento * mentre che coll'intro^ J 

duzione della cannelluzza. dello fchizzatojo ver- > 

rcromo a ftuzzicare una parte già troppo vivi 
e addolorata. - ( Wi 

88. Ma avvegnaché rimaneflero entro la vat sì difendono 
oina le materie che fchizzanfi nelle parti della ! c /"flette 
Donna , non potranno elleno eiler giovevoli do? contra il u 
ve avvenga % come fpefle fiate avviene, che lq *****«• 
feon certo , e Tinfiammamento attacchi la cer* 
vice dell* utero? mentre che efla cervice piìi di 
qualfifia altra parte dell'utero relitte alla dila- 
tazione nel travaglio di parto, per effer (i) 
dura e nervofa la detta cervice ; e piìi altresì 
di ogni altra parte dell'utero (2) it> tal tempii 
patiice neireflerne dilatata. E fé lo fcòncerto 
o rinfiammapiento fia nelle pareti delf utero fi« 
tuato, farà egli infruttuofo lo fchizzar nella 
vagina alcun acconcio liquore? da (3) dove per . 

mio avvilo egli è pih ftqle, che fi comunichi ' 
la vinti dello fchizzato liquore alle pareti in- 

fiara* . - . j 



( 1 ) Harveus de partu p. 545. 

( 2 ) Columbus de re anat. lib* 12. p. m. 459. 

( 3 ) Et/i inJeSthftes n feri ve il Platero prax. tom. 
,,3. col. m. 567* „ eum n ciò* l'utero ,* ro*V 
mme [ubintr*nt % tamcnvkes ea ufy un cxifnjluM. 
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fiammate dell 1 Utero, che dal retto inteftino, den- 
tro il quale M/ la Motte vuole che a' tal ef- 
fetto frequentemente fi fchizzi, come è (lato 
dettò di iopra. 
tablle c5e " 8p. Che poi in cohtraendofi dopo il parto le 
la naturai fibre della cervice dell'utero, si P orificio di 
c riSS°gU * ui ferrin ?. e ftrìngano, che poflibil non fia l f 
memo della introdurvi la cannelluzza dello fchizzatòjo,, a 
utero C dopo 11 * )n ^ cnza grande irritamento e danno della Don- 
il partoren- tia ; 'io pe^ verità non mi fento punto" inclina- 
ìile^iP^ to a crederlo. Imperciocché fé M. de la Mot- 
tervi intro- te l afferifce ( i ) , c^e per quanto ftretto fia e 
f«m ! V*n" ferrato P orificio dell'utero dopo il parto, truo- 

«uccia dello ,. ; rr r j -i #•*!_• K »n 1 

fchizzatojo. va quali tempre modo il Chirurgo di dilatarlo; 
e fé dogo il parto il xnedefimo la Motte ha 

r _ ' tajcite e tante volte introdotto nelP utero quan- 

do uno, quando due e piìi dita, quando la 
Oano intiera, e gran parte del braccio ancora, 
* tr per eftrarne la fetòftdina già dalle "pareti deli* 
Uterp fiaccata, o per iftaccarnela dalle medffi- 
me. parati,' fetìza, corn efib afferma C2), che 
lie fia nato il mirìimo accidente; io non veg- 
gio per qùal cagione imrodur non fi póffa fi- 
milmente nelP utero la cannelluzza dello fchiz- 
zatojo, che tante volte è piìi fottile di un di- 
to, feriza che ne cagioni quel danno e quelP 
irritamento che ci vien minacciato dal fopran- 
nominato la Motte. 




liquor alcu- Jefimo 9 che non permetta P entrata a uno fpil- 
utcro? r ° lo, non che alla cannelluzza dello fchizzatojo. 
In tal cafo quando, la cervice- annetta fia tefa 
- ~ *• ; rile- 

( 1 ) Óbf. 399. pag. 60X. 
[ 2 J Reflex, obL 38*3. p. 590. 
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rilevata dura e dolentiflima ; non farà cofa buo- 
na il tentare di ftuzzicarnela collo fchizzatojo J 
ma baderà fchizzar frequentemente dentro la 
vagina del latte tepido femplice e folo, o mes- 
colato Con decozione di orzo, o con acqua, ip 
cui fièno bollite delle foglie di malva, di altea f 
di viola , di fempreviva, e di altre fimili erbe 
rinfrcfcanti e mollitive . E introdur potrafsi 
eziandio' nella vagina della bambagia, o de* pan- 
ni lini intinti nella mentovata decozione che 
fia caldetta , fulia traccia del Greco Scrittore 
delle malattie delle Donne, che fi prevalea di fpu>- 
gna o di morvida lana inzuppata nell' acqua 
-calda d). Se per Toppofito l'infiammamento 
farà nel fondo dell' utero fituato , deche la cer- 
vice molle lia, ed arrendevole, allora accom- 
pagnando col dito indice della mano deftra la 
cannelluzza dello fchizzatojo, unta prima effa 
mano di burro frefeo non infalato, e tagliate 
le ugne delle dita, fi procourerà d'introdurre 
( % ) bel bello la cannelluzza fuddetta , e poiché 

V ella 

< 1 ) De ttìorb. muK I. pag. 614. Foef. edit. 

( 2 ) S'incontrano talvolta, come offervò il mio 
oculatiffimo Maeftro , adverf. anat. 1. pag. 13. 
14. & *dv* anat. IV. animad. 37. 38. pag. 65. 
fsqq. nella cervice dell' utero certe valvule for- 
mate dal raddoppiamento della membrana , on- 
d' è veftita l'interna parete della cervice me- 
defima ; le quali valvule per efler volte allo 
'ngiù, alla tenta, che fopra ftrifeivi , impedis- 
cono l'entrata ndl' utero , e permettono faci- 
ltffima l'ufeita. Quindi per non urtare in effe, 
e vptr non ifdrucirle , fa di meftieri ufare ogni* 
cautela potàbile nell' ihtrodurre pian piano la 
cannuccia dello fchizzatojo, proccurando di ad- 
dirizzarla verfo J'afle della prefata cervice. Di 
tali valvule ne fa pure MroJa il Sig- Allero , 
de concepu tcx. 0*75. *. 4. 
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ella fia quanto batti introdotta y fi fchizzerà eoa 
h . mano Anidra il liquore dentro l'utero* jl 
qual liquore variar potrafsi fecondo i gradi dell 9 
infiammament© , fecondo la gagliardi* del dolo- 
re, o delle convulfioni, e fecondo altre urgen- 
ze che ci foffero; iolo che fi ricordi, che gli 
olj, come fono dannofi alle parti attaccate <T 
infìammamento, così fono ifteflamente nimiche- 
voli alle parti che fiei o fcuojate , fecondo che 
ha oflervato M. de la Motte ( I ) , il quale 
nelle abrafioni della vagina valli del latte, e 
della decozione d'orzo, o di liquerizia con il 
cerfoglio, 
iniezioni pi. Di un tale ajuto s' è pur egli fervito il 
Sei!* Do"* P^ vo ' tc nominato Grecò Scrittore delle malat- 
praticate da' tie delle Donne , quando ( i ) per ' fedire V io- 
Greciperfe- fi ammamcfìto dell'utero, quando (3) ptr dila- 

dare riti- „ . -in? j r 

fiammazio- vare . 1 interne pareti dell utero mede limo > e 
ne deirute- diliberare eflb utero degli fgravj del parto. E 
purgare l'ul di un tale ajuto fimilmente fervidi l'Arveo (4)' 
tero degli per folle vare una Dama puerpera, avente febbre 
* r ** con totale foppreffione degli fgravj fuddetti . E 
poiché l'orificio deT utero era fortemente fer- 
rato, e la cervice dell'utero mede fimo dura era 
e refiftente, gli fu d'uopo aprire il detto orifi- 
cio con un iftramento di ferro a fine d* intro- 
durvi la cannelluzza dello fchizzatojo, con che 
n efeirono appreflb alcune libbre di fangue ne- 
ro grumolo, e fetente. 

( 1 ) Reflex, obf. 418. p. 640. 

( 2 ) Si ex partu uteri inflammationem ameeperint 9 
filarti fuccum, aut beut^ aut rhamni per infufum 
immittito. I. de morb. mulier. pag. 629. edir. 
Foef. 

( 3 ) Quinetiam per infufum uUnts eluito, qu$ fan- 

fttinem educa*. Lib. cit. p. 619. c4it. cit. 
De partu p. m. 551. 
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92. Ma fé riufcì bene ali* Arveo cotti vio* Non detti 
lenta dilatazione dell' orifizio dell' «ero ( forfè J%™^- 
perebè o non fuffe l'utero per ancora infiam- air orifizio 
mato, o leggiera fuffe e di niun pefo V infiaro- ^\*™' ' 
inazione , la quale probabilmente fciolta fareb-.durviUcan- 
befi appoco appòco di per le fola., e sL sbo<> $$£«£ 
cato fuora ne farebbe lo fgravio trattenuto ) fé u cervice 
deefi tuttafiata sfuggire da chi condur non vo- fo e Jjj r " Mr ° 
glia in evidente maggior pericolo della vita- la dolente/ 
Partoritrice ^ avvegnaché ci dica lo fteffo Ar- 
veo [1] d'avere fpeffo offervato, che glii fgra- 
vj ehtro la cavità dell' utero rattenuti ., acqui- 
vi corrotti produfTero febbri, e altri gravi) malori, 
e la morte eziandio fubitanea per? non efferne 
ftàti cacciati • Imperciocché non è lo fgravio 
{Ugnante nella cavità dell'utero, che cagioni V 
infiammamento, ed altri gravitimi mali dell* 
utero medefimo , e nemmeno quello fgravitr 
di che n è inzuppata la fuftanla dell' utero ^ 
ma bensì l'offefa e il grave danno della fuftan» 
za medefima dell 1 utero, (offerto nel parto, a 
prima, o poi, come pih fiate s'è detto. £ fé 
talvolta interviene, che la cavità dell' utero fia 
di fgravj ripiena, non è già perchè l'orificio* 
dell'utero fiafi naturalmente ferrato dopo il par-*se fa reci- 
to, ma perchè le fibre d'eflb utero infralite e Cc deirute- 

• 11 r % %• r r ° «a molle 

intormentite dal parto, non iono valevoli a ety- ed arrende- 
citare la lor contrazione, o periftaltico moto voI «» no» 
che dicafi, mediante il quale e fchiudefi I ori*- a^^o in- 
ficio dell' utero, e fi discacciano gli foravi del §<> si»fchu- 

ts*^^ ubi tato;; ma 

Pan0# ^ , , ^ < t_ ^»*«- 

pj. Come però negar non deefi , che anche *>r* invo- 
lo fgravio (lagnante nella cavità dell' utero non J'JJJj d ™° » 
poffa fomentar effo pure l'infiammazione, o nell'utero, 
qualfifia altra indifpofizione dell'utero medefi- f^ruiS*"^ 
mo, dipendente dall offefa da effo lui ricevuta ci foffero. 

V * in 

fi) Lo£« cit, # 
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in oc catione del parco; così fé avverrà che gli 
fgravj o non ifcolino , o notabilmente fcarfeg* 
girlo , quando pure la cervice dell' utero uà 
molle *d arrendevole, con poco o niun dolore, 
non Solamente faranno appropriate le injezioni 
fatte collo fchizzatojo dentro T utero medefi- 
mo, come è fiato detto di fopra; ma fi potrà 
colle dici ancor proccurare di dilatar tanto 1' 
orificio dell' utero , eh' efeir poffa quel fangue, 
che quivi ftagnaffe; e in evento che rappiglia- 
to e* fi fuffe , lo che fi comprende dall' odor 
fetido che tramandar fuole; fi proccureràd* en- 
trarne il grattai colf introdurre nel!' utero uno 
6 più Aitz , come con ottima riufeita veggi amo 
effere fiatò praticato da M. de la Motte (i), 
non dubitando che tal maniera di operare non 
fia e piìi pronta, e.piìi ficura per aprir il var- 
co agii fgravj rapprefi eìitro 1* utero,. de* porri 
gotti fatti ingoiare dal Greco Scrittore de' ma- 
li delle Donne (2) conforme ancora de' peflarj 
dall'Amato Lufitano praticati (3). 

... * CON* 

( 1 ) Obf. 400. p. 609. feg. 

( 2 ) Si puerperi* in grumos eomrefcant, & dolor in in» 
film: ventreobòriatur , porrà cotta exhibeto^ qufeun- 
que fylvefiria & fativa erunt\ pinguia autem om- 
4 niafacito. 1. de morb. mul. pag. 608. 

[33 Cent» 7. pag. 165. feq. Apparò l'autore dallo 
Scrittore Greco de' mali delle Donne lib. h pag* 
624, a intignere , o itópiaftricciare le fupoofte 
da introdurli nelle parti della Donna, di -elate- 
rio, da cui, e da fimili altri cerrofivi impie- 
gati a tal fine dal fopraddetto Scrittor Greco 
, m vari luoghi del primo, e fecondo libro de* 
f rtali delle IJonne, ci atterremo noi fempre, per 
non dettare nelle parti della Donna un 1 infiam- 
mazione pejjìfnc cxaftuaritetn> per fervirmi della 
frafe di Crift. Giovanni Langió f difp. Lang. 



Digitized by 



Googk 



&9 
CONSIDERAZIONE IX. 

p4 # T*\Opo aver favellato de* rimedj apprc* f L * * c <n» 
1 J (latici dal fonte chirurgico. per la cu- n VuVr$*m- 
ra dell' infiammazion d'utero, e (i) delle con- maztond'u- 
vulfioni del medefimo , congiunte con foppref- m?^™' 
fione, o fcarfità degli foravi del parto; ragion quaififia' tl- 
vuole, che li accennino ancora i nmedj, che ci tc ^ w iW 
fomminiftra il fonte farmaceutico, cioè a dit# 
quegli che annofi da pigliare per bocca. Or 
qui ffrabilii il femplice e fupcrftiziofo volgo 
{2) quanto vuole, il quale non iuol dar fede 
che a rimedj tratti 'dai boflbli degli Speziali, 
che io per me tengo ferma credenza, che il 
più acconcio, il più appropriato, il più inno» 

V 3 cca- 

( i ) La matrice — — ed fujette dans certaines od- 
cafions k des fpafmes , & quelquefoix, méme k 
des mouvemens convqlfifs , dont la rémiflìon & 
* l'augmentation fé font principalemcm fentir dans 
fon orifice interne, ^ui eft prefque entierement 
compofé de fibres nerveufes Jiées entre clles 
& difpofces en forme de fpirale. James tom. 6. 
e. 849. 

( 2 ) Non folamentc il volgo è in tale errore, ma lo 
fono ancora parecchi medici , i quali come l£g* 
giadramente feri Ve il Cardano, de aqu. pag. m. 
<j. ut eruditiores ac diligentiores videantur, arfque 
tpfa apud vuìgum nobilior , malunt mulus ufi pra- - 
fidiis ,quanquam debilìotibus atque perperam + quant 
uno optimo , ac reste » Quin etiam , tefte Plinio , 
ima ipjis oculis , quotiate non contenti omnibus , 
qua terra aquaque apud nos produciti qU£ pene 
Junt infinita , & quorum ne mini rnam quidem pattern 
norunty quodvilia fint, ut celebriores videantur, exo- 
tica longius petita, & ultra maìia advebi curanti 
tantum abejt, up fiqme filius uju contenti effe v#- 
linf. * 
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cerne e giocondo rimedio contro alle infiamma* 
zioni d'utero, t ad altre indifpofizionr dell'ute- 
ro medefimo, a febbre gagliarda congiunte, e 
a foppreffione degli fgravj, fia l'acqua* 
juqtta fon. 95 . Oh oh l'acqua nelle infiammazioni del- 

? l, i C€ o lo ? au l c vilcere.Vé maffimamente nelle Donne di par- 
etai Redi . » i , n , ,. r . 

nelle Donne to r Sì appunto dell acqua , come di un otti- 
diparto. mo r ; m cdio , fé oc valfe conerà tutte le infiam- 
mazióni il Dottor Wainwright (i)* e l'ini- 
tortai Redi (2) feri vendo al Signor Aleflandro 
Marchetti in data delli 9. Novèmb, 1689* cre- 
de effere neceflario necefiariffimo , con la fua 
conforte gravemente, e forfè di parto ammala- 
ta , con gran fete, lingua, nera, urine accefe f 
e molto cariche, l'allargare la mano nel bere: 
, così che ogni mattina fé le dia una libbra di 
qualche acqua , e frali' altre , di quella di No- 
cera; e di quando in quando dell'acqua cedra- 
ta (3)> ° daltr' acqua che più le vada a gufto, 
quando non le piaceffe l'acqua pura e fempH* 
ce: E in un* altra lettera (^) in data de' 4. 
Dicembre , maravigliandoti il medefimo Redi , 

che 



( 1 ) Tratt. dell' acq. com. del Sig. Smith pag 88. 
m L'acqua bevuta calda fummum remedium in om- 
nibus morbi* inflammatoriis dat 9 per teftiraonian» 
za dello Swicten torn, 2. §. 398. n. 2. p. m* 56. 

( 2 ) Tom. 5. lete, p. m. 280. feq. 

( 3 ) Una gràtiffima bevanda ci fomminiftrano , e 
niente, come il volgo crede , riftringitiva , 
Bùerhaav. de virib. med. p. m. 104. 206. 367, 
l'agro di cedro, di limone, di limoncello, con- 
forme ancora il fugo di lamponi, di marafea, 
òi melarancia, di melagrana, di ribes, mefeo- 
lato con molt' acqua, e le fape eziandio, ed i 
loro firoppi (temperati i fieramente in molt' ac- 

fja. Van-Svfieten J. 396* p* 51. 
Tom. cit. p. 282. feg. 
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che detta Signora: aveffe paura dell 9 acqua per 
cffer di parco „ eh vìa , eh via „ &ggiugne 
al fopraccitato Marchetti „ che V acqua alfe 
„ Donne di parto non fa male . , Beva la Si- 
„ gnora dell'acqua di Ptfa , beva dell'acqua 
„ cedrata, beva dell' acqua forbettata , e di fi* 
„ mili alar' acque acconce. Beya dell' acqua 
„ cotta, e non ne dubiti, e non ne dubiti per 
„ amor di Dio „• 

96. Io non fo pervadermi, che quel gran fi- L*acqtucot- 
lolofo del Redi nel fuggerire alla conforte del £ Jx^cm^ 
Sopraddetto Marchetti di bere dell'acqua cotta, 4*. 
teneffe che l'acqua cotta fofle della cruda mi* 
gliore ; ma piuttofto eh 1 e 9 voleffe andare a com- 
piacenza del volgo , il quale non per anche 
spogliato del pregiudizio im pò (loci da Galeno 
(1), e da Avicenna (*) , tiene per indubitato 
che r acqua migliori col cuocerla , ancorché 
ella (vapori. Goncioffiacchè è egli troppo ve- 
rifimile , che pofta l'acqua al fuoco collo fva- 
porare delle fue lbttiliflìme particelle 9 divenga 
la medefima piti grofla e fpefla, che prima non 
era ; come di tale opinione fono il dalla Fab- 
bro (3), ed il Lanzani (4). Sebbene, a detta 
di M. Nogues ( 5 ) „ quando ben fi copra il 
„ vafo per impedire lo fvaporamento , può far- 
,, fi intepidire, e bollire ancora l'acqua di Jfon- 
„ tana, e di fiume, la quale diverrà migliore/ 
,, perchè il fuoco agitandola fortemente, rora- 

v 4 » pc 

( i ) De bonit. aq. cap. i. 

'( 2 ) Lib. 1. fen 2. doft. 2. fum. 1. cip. itf. 

C 3 ) Difs. de met. ac morb* n. gm. p. 293. 

( 4 ) Vero met* dell' acq. fred. tom. 2. cap, 16. f. 

129. 
( 5 ) Prefaz. al tratt. dell' acq. Niello Smith p.* m- 

53. 
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„ pc e (minuzia le parti groffe t tcrreftri „ 
nulladimeno per effere le pani dell' acqua fou 
tiliflimc e ( 1 ) pacanti pe' pertugi delie piante 
a noi invifibili, anzi pe* pori all'aria ifteffa im- 
penetrabili , farà più ficura cofa il non farla 
bollire, affinchè non ifvapori, e baderà il farla 
intiepidire , te la ftagione fia fredda, in un va- 
fo di vetro ben ben coperto, pofto alle cenere 
calde, 
t'acqua pio* g~ m \j acqua piovana (2) è -la. migliore di 

vana è la y I , T r , , N , ° r 

migliore d f ogni altra . Ipocra te vuole (3) che cuocer fi 
ogni altra, faccia, ma inutile fatica vien reputata da JVL 
Nogues (4), per effer l'acqua piovana tate qua- 
le naturalmente devejfere} purché fia pura e rac- 
colta non delle gronda je, ma ricevuta a fco« 
perto entro vafi grandi e puliti. Ma checché 
iia piovana l'acqua, o di fiume, o di buon 
pozzo, o di buona fonte,* non li dovrà bere 
fecondo la fete, ma fecondo che l'acqua patio» 
- rà più o meno alla volta dell'orina, o per an- 
data di corpo; fenza temere ch'ella generi fla- 
ti, o che accrefea i dolori; come follemente 
sfringuellano le donnicciuole, e le (5) dottorefse 
Levatrici eziandio : mentre che o calda che fi 
beva l'acqua , o tiepida e foffredda , fecondo la 

toU 



( 1 ) Bocrhaav. I. e. cap« 8. p. m. Z6> 

( 2 ) Vedi dell' acqua piovana ciò che ne dicono 

M. Hales, flatiq. des vegèt. pag. 333. e M* 

Combalufier , pneumato-patbolog. n. 208. pag. 

»8i./i£« ' ' 

( 3 ) De aer. aqu. & loc. tex. XXXIII. p. 254. 

comm. Scptal. 
( 4 ) Luog^cit. pag. 53. 
( 5 ) Q** medica ipfa queque* fi Deo placet, vide* 

ri volunt. So&o; parole del Colombo life. 12. p. 

m. 4*2» 
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tolleranza biella Donna , può efs' acqua in fi] 
rallentandp le fibre tefe e infiammate dell' ute- 
ro , e in eftinguendo e foffocando il bollore e 
il raccendimelo de' fluidi , noi; fplaraente mi- 
tigare i dolori dell* utero infiammato , ma fee- 
xnare eziandio l'orgoglio del flato, con rendere 
pili fleffibili i folidi del ventricolo , e dcgl* in- 
teftini, e col difeiogliere i fughi denfi e groffi t 
e col di frinire i fali rigogliofi e mordaci , che 
alla generazione de' fiati concorrono. 

p2. E tanto più fi otterrà detto effetto, quan- L'acqua al- 
to appunto piii fchictta farà V acqua e fcmpli- £{£ u c ^ 
ce, fenza quella naufeofa bollitura di erbe, di forme a«co- 
radiche, e di forni che da' Francefi [2] fi^rScit 
coftuma ; la qual bollitura non folamente non tivefitoii*, 
è atta a confolare le afletatiffime Donne fleb-'* 110 *** mo- 
trici tanti di parto , ma anzi aggrava loro il ** tempo# 
ventrìcolo , -e di fiati le riempie dolorofifiimi • 
Sono pur anco allo ftomaco gravofe, e di flati 
feconde le émulfioni che fi praticano a fine di 
raddolcire i fluidi e refrigerameli , fatte di fe- 

mi 



( i ) Van-Swietcn !• e- 

( z ) Il beveraggio propofto da M. Mauriteau è 
una bollitura di radiche di cicoria, di grami- 
gna, di liquerizia, con dell* orzo, dette malatt. 
lib. 3. eap. 11. p. jii. Egli è jjrctfb che l'iftcflb 
il beverone dettatoci da M. Dionis liv. 4. ebap. 
io. p. 353. come pure quello di M. Mefnard 
art iti. io. p. ^49. Oltre cotali beve ci prescrivo- 
no .ancora 1 citati Scrittori de 9 brodi, ne' quali fie- 
no bollite foglie di lattuga, di porcellana, di 
cicoria, di borraggine, di acctofa, e di fimili 
altre erbe rinfrefeative; ricordandoci ancora al- 
cune emulfioni fatte co' femi freddi, ed acqua d' 
orzo; alle quali émulfioni M. Dionis ci a£giu- 
gne lo fciloppo dì viole j ed ali* orzata quello di 
ninfea . 
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tiri di poponi , di zucca , di cocomero , e di 
mandorle dolci; tuccocchè con ciurmerla pre- 
tendali correggere le prave loro qualità , in 
amareggiando le dette emulfioni con fé mi di 
cedro , o con mandorle amare , o di pefeo • Tut- 
ti cotefti beveraggi fermentativi coli incertezza 
del beneficio portano quali fempre feco la cer- 
tezza del danno; cosi che, dopo averli praticai 
ti per due o tre giorni, fa di meftiere abban* 
donarne ogni ufo, e attenerci all'acqua fempli- 
ce, la quale fuol edere tollerata più di qualfi- 
fia altra bevanda, né mai ci noja, finché non 
cefla di tormentarci la febbre, e la fece. 
H ftlnitro t 99. In oltre fi poflbno fare [ 1 ] de* brodi 

fai prunella i un ohi lunghi di pollaftra , e di quelli pure 
non conven- o <? r * ~i r 

gouo ncil* valertene per umettare le ralciuttiffime vitcere: 

^nr^aVc c ^ * n c ® ^ ro ^ 1 ^efiderafle 1* Donna , che 
da lacera- avefle levato un bollore alcuna radica di radic- 
a . ione '£/* chio acciaccata, o alcuni Temi di cedro foppefti; 
deUefibret o che [2] vi fi racfcolafle alcun poco di agro 
di cedro, o di limone, fark fempre più ficura 
cofa, che contaminar detti brodi con iftraboo 

che« 



( I ) Praticava il Redi cotefti brodi ne* mali acuti 
in quantità confidcrabile . Vedi tom. 5. lettere 
pag. 281. ed anche ne 9 mali acuti di parto, come 
leggefi nello fletta tomo pag. 282. 

( 2 ) Loda il Van-Swieten il mescolare co* brodi al- 
cun poco di agro di cedrò , il quale agro nimis 
factlem degeheratienem borum juftulorum in putre- 
dine™ corrigit. Loda altresì a tal' fine, che ne* 
detti brodi abbia levato un bollore alcun poco di 
acètofa. Ma vuole, e a diritto, che cotali 
brodi fi dieno parca copia fimul , & f<tpe repetita , 
ne gravetar ab ingejlis debile corpus , §. 234. n. 4. 
e acciocché non ringorghi nel ventricolo é negl* 
inteftin: il brodo, in foggia di dover premere 1 

x utero infiammato, ed aumentarle il dolore. 
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chcvoU quantità di falprunella , come è il <o 
(lume oggi di molti Medicanti , i quali in ogni 
febbre i conforme ancora nelle infiammazioni 
più feroci 9 gli poveri ammalati perfeguitano 
con cartoncini di falprunella r falnitro raffi- 
nato , perfuafì di così temprar gentilmente il 
foverchio calor del fangue, niente badando alla 
forza corrosiva che anno i detti fali , pernicio- 
fiffima alle parti infiammate 9 per teftiraonian- 
za dell' oculatiffimo Redi [il; e fpecialmente 
fé finfiammamento è cagionato da lacerazione, 
da fdrucito, o da febiacciatura de' folidi. 

100. Concioffiachè l'olio di mandorle dolci, .Non deg- 
per riferto del citato Redi [a], attutifea e £2on«e 
mollifichi il fiirore degli fpiriti abitatori delle gì» oppiti» 
fibre nervee, converrà il di lui ufo per bocca , non C ffc"kio 
fé la Donna fia attaccata da tremiti , da moti dopo u loro 
convutfivi , o da dolori fpafimanti : al qual ^^fi t \ 
olio potrafli aggiugnere per maggior efficacia parto • 
una quarta parte di [3] [ferma ceti. Conver- 
ranno fimilmente gli oppiaci , per (4] fedare 
la tormentofa contrazione delle fibre, pratican- 
dogli in dofe [5] diferetamente moderata, e in 
pivi prefe (compartita, (6) sì di giorno, che di 

not- 



[ 1 ] Nella lettera al Sig. Tela p- nu 6$. Vedi il 
num* 82. pag. 74. 

( 2 ) Op. tom. 6. confult. p. m. 36. 

( 3 ) Loda M. James folio di mandorle dolci fref- 
co e preparato fenza fuoco , in dofe di un' on- 
cia, o di un'oncia e mezzo; o femplice e folo, 
o mescolato con la quarta parte di fpermaceti^ 
dentro un brodo di pollo * o una decozione di 
avena* Tom 6. e. 857. 

[ 4 ] A Rega therapeut. cap. 6. aph. %6f. pag. 479* 

f 5 ] WerlhQflf caut. med. n. 4. p, m. it. 

[ o j Combalufier 1. e. o. 263. p. 342. 
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notte.. E fcbbcne [i] pli igravj del parto ^ort 
appajono dopo l\ifo de'medefimi oppiati, nie*c 
tedimeno non ci afterrem noi dal replicameli , 

Qualunque volta il dolore, o la convulfione, o 
vegghiare oftinatamente perfifta, o fi ravvii, 

Im- 



( I ) Il Sydenham in una certa razza d'itteriche affe- 
zioni cagionate, fecondo eh' e* crede, differì, cpift* 
p. w.486. feqq. dall' efserfi levata la Partoriente 
innanzi tempo, e feguitate della foppreflìone de* 
gli fgravj del parto \ fé detta foppreffione non 
togliefi coli' ufo di un lattovaro emmenagogo, 

| e itterico , patta all' ufo del laudano , dandone 
gocce quattordici dentro un poco d' acqua di 
brionia comporta; ovvero un grano e mezzo di 
etto laudano folido , congiunto a un mezzo da- 
najo di atta fetida ; ma non vuole che fé ne rin* 
nuovi la dofe, fé gli fgravj non efeono : (della 
quale opinione fi è pure il Pechey, prompt.tnax. 
med. cap. 37. ) perocché sì fattamente fi opine- 
ranno eglino coli* ufo nuovo dell'oppio, che non 
varrà uman'arte a ravviameli poi . 
Io non mi ricordo d'effermi imbattuto in fimil raz- 
za d'itterici malori. Può eflere che in Inghil- 
terra ci alligni, e ci alligni a fegno tale, che abbia 
ragione il citato Sydenham di affermare, ex eis, 
qua moriuntuTy puerperis^ vix decima quoque — - 
vel ex eo perit , quod vires pattuì ncceff ariti eam de~ 
fecerintj vel ex doloribus partum laòortofiorem cerni* 
tantibus^ at eo maxime nomine , quod debito citius 
Ietto exurgaty excitatis a mota ilio paroxy finis hyflericis^ 
a quibus cumfijlantur lochia^ mox in^ens ineluEta* 
bilium fymptomatum turba ingruit . Ne* noftri pae- 
fi s'avvera ciò che fcrifle il Platero, prmx. tom* 
2* cap. 13. e. 525. che le Partorienti h muojono 
fpeflb efinfiammazton d'utero . E cotal infiamma- 
zione le coglie il pia delle volte innanzi eh' elle 
penTiqo d' ufeir del letto. Dalle oflfervazioni di 
M. Maurkcaw, e del la Motte fi può conchiude- 

re. 
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Imperciocché efcir non poflbno gli fgravj de! 
parto » fé prima non wa tolta la cagione dei 
dolore , o della convulfione , la qual cagione 
lpeffiflìme fiate altro non effcndo , che una rag- 
guardevole offefa delle fibre dell' utero ; quan- 
do pure tale offefa non fia i rimediabile ; ci 
vuole del tempo, e de 9 rimedj , affinchè poflia- 
mo faldarla . 

101. Appropriata pure fi è la polvere epi- Rimedi eoa- 
lettica del Marchefe , come pure la polvere de JSfiiri^ 
gutteta del Rivcrio ; alle quali fi poflbno ag% foprawe*. 
giugnere alcuni grani di caftorio. Acconce an- ^nn/di 
cora iaranno le pillole di Federigo Ofmanno , parta* 
le quali fono compofte di zafferano , di cafto- 
rio , di canfora , di afla fetida , e di eftratto 
di fiori di camamilla , e di millefoglio . Vedi 
il. capo quinto dell' emorragia d'utero all'offer- 
vazion terza. £ quando non v'abbia febbre , 

né 

re, che non altrimenti ficgua ancor nella Fran- 
cia . L' itteriche affezioni appreflo di noi o fono 
della rafcza di qudle deferitte al nurti.ól. e quef- 
te fogliono inforgere nel partono poco dopo del 
medefimo , e fono pericolofiflìme ; ovvero fono 
di quelle registrate al li num. 49. e 56. e quefte, 
benché talvolta fermino per qualche tempo gli 
fgravj j non fogliono far quella ftrage che ci di- 
pigne il Sydcnham ; anzi il più' delle' volte o 
collo ajuto dell' arte, € di per fé fciólgonfi. 
Leggafi il capitolo 17. di M. de la Motte; dove 
e" propone il falaflò del piede e lavativi refrige- 
. rajnti e anòdini . Loda che fi fiuti lo fpirito 
volatile e forte di fale armoniaco, e Y olio di 
carabe . Aggiugne il Redi tom. 6. confisi, p. 93. 
i fuffumigj di mal odore» come di caftoréb* di 
zolfo, di penne abbruciate, di calli di cavallo, 
di bitume giudaico, e diverti linimenti fatti 
alla regione dcUcore con olio controveleni , 
t con altre cofe odorofe e penetranti . 
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tk fece, uè avvampante calor interno , potrafli 
eziandio aggiugnere alia bollitura di fiori di 
verbafeo , o di camamilla , alcune gocciole di 
olio., o di tintura di carter io, o di luccino, o 
di lombrichi terreftri, o di fpirito di corno di 
cervo effenziale , o fuccinato. E in tal calo, 
le mi fia permetto di ritoccare i rimedj efte- 
riori , potrà fervire altresì per vincere la ca* 
parbietà de' dolori, o delle convulfioni , un ie- 
micupio di bollitura di foglie dì malva , colla 
giunta di ol) appropriati, come vien pratica» 
to dal Greco Scrittore dalle malattie delle Don- 
ne (i). 
Nella in- 102. Dannofo, nimichevofe, e peftifero,s\ nella 
d^Tro'fo- * n &* mm * z i otì d'utero , come in altre malattie 
no dannoft del medefimo a foppreffione degli fgravj coli- 
gli «nnie- giunte , a febbre , a fete gagliarda , t a calor 
grande , farà Tufo di que' rimedj che emmena- 
goghi s'appellano , e che fono adoprati per 
promovere i meftrui , e gli fgravj eziandio del 
parto. Perocché cotali rimedj attraggono fopra 
dell' utero già intafato una piena ai umori all' 
utero funefta e micidiale ; e nell' irte fio tempo 
ftuzzicando e pungendo le di lui fibre, e met- 
tendo maggiormente in turbolenza e in ifeoncer- 
to le particelle de' fluidi , accrefeono t 1 im- 
barazzo dell' utero fuddetto , e rendono infie- 
rì ver° f " me P& dura c caparbia la foppreffion degli 
luogo i diu- fgravj . 

ritivl'neU*" I0 3* ^88* on ^ P cr k medefime accennate 
infiamma- ragioni sbandir ancor que' rutiedj, che chiamanti 
zion d'utero, diu- 



( I ) Malvam -~ coquhv , & oko cyptiné in aquam 
tftis infufo i mitigandi gratta infidcre jubtto . I. de 
morb* mulier* pag- 451. num# 58- edit* l'inde- 
inanat- * 
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diuretici ( X ) , cioè quegli che muovono alla 
volta dell' orina gli umori ; e feppure anno 
eglino nd aver alcun luogo, allor fia, che V 
infianuxiazione cominci a piegare e dar di vói* 
ta , e con effa i dolori , la febbre , il calore , 
la fete, e ogn' altro faftidiofo accidente. E al- . 

lora folamente, e non prima giammai , potran- 
no aver luogo. eziandio quelle pillole co rn polle 
fecondo la maniera del Buchero, ovvero fecon- 
do quella dello Stani, o dell' Ofmanno, nelle 
quali c'entrano eftratti amari di gomme refi- 
uofe temperate v e di aloe ben corretto. 

104* Diffi poter dette pillole aver luogo do- Le pillole 
pò declinata e ceduta l'infiammazione, e l a ^, famic ^ 
febbre , ma non prima giammai. Perocché per fl on°foi^ 
quanto l'aloe ond' cileno fopo compofte, fi pu« tanto inno- 

•ci* in» •!•!• • centi come 

ritieni con dell acqua, e con acidi liquori pre- voigarmen- 
ci pi ti fi, e in varie fogge fi mefcoli e fi rimef-te credefi. 
coli , non càngia punto natura a detta del dot- 
tiffimo Sig.Werlhoff (2), né fi fvefte dell'odo- 
re , del fapore , e della facoltà eh' egli ha di. 
(limolare e di pungere. E perciò, quantunque 
il medefimo lodato Scrittore lodi 1' ufo delle 
foprannominate pillole ne' Buffi di fangue dall' 
utero, nelle diarree, e nelle diflencerie* pure ci 
ricorda di doyerfene attener* , dove fiavi in- 
fìammamento, o gran febbre, e anche lenta ch'el- 
la fia , o che foprafti all' infermo ; o dove gli 

acci- ^ ; 

( 1 ) Maurieeau delle malatt. Kb, 3. cap. ti. p.nu 
311. M. Mefnard danna pur elfo gli aperitivi, 
artici- io. pag* jjo. 

( 2 ) Aloetica* effe „ cioè le pillole dello Stahl n 
certum efi , ncque per purificàtiones cutn aqua , 
& practphationes cum liquore acidulo , \xtrhfqu* 
mifcelds, aloe d efini t effe id quod efl y aut odorem^ 
faporem^ effeElum alocticum prodcrc. De limit. 
laud. mede!, *. IV. pag. a©. ^ 
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accidenti ricerchino qualche altro àjUto* o do* 
ve la cagione delle fuddette indifpofizioni vo- 

elia rimedj mitigativi e temperanti, o «fave Fa* 
itudine del corpo malamente tolleri la purga- 
gione . 
Ltfiyprrf. IO j # i n una parola, nella foppreffione degli 
fgrmvj con- feravj del parto congiunta all' infiammatone 
giunta air j utero , o a convulfioni dallo fconcerto dell' 
rion^ute- utero medcfimo dipendenti , quando ci fia feb- 
to, richiede bre, fete, calore , vigilie , dolori, ed altri pe* 
quanti, 1 "^ ricolofi accidenti, non fi dee camminar per al- 
rmfrefcati- tra, via , che per quella di rimedj umettativi i 
**' e rinfrefcativi , : a fine di foffocare V isfrenata 

velocità , con la quale le fottili , 'mobili , ignee 
particelle de* fluidi in fc fteffe rigonfiano e ri- 
bollono per entro alle fibre , ■ ed a* vafi dan- 
> neggtati dell' utero f ; lafciando negli alberelli 
degli Speziali quei rimedj , che dotati di virtù 
aperitiva , e creduti profittevoli nello ftafare i 
Vafi oppilati dell 9 utero , altro non fanno , che 
introdurre maggior calore e ficcità nell 1 utero 
medefimo , ed accrefcerne maggiormente V im- 
barazzo, e il riftagnó. 
Nella nato- jo6. Nella naturai foppreffione degli fgravj, 
SnV°degn" Cì °^ } n quella, che interviene pei pronto e na- 
rravi non fa turale riftringimentQ dell' eftremità de' canali , 
litro P ?iint r <*e fpandono gli fgravj medefimi ; e che non 
dio che un* è congiunta a' dolori , né a tendone nella re- 
relòlk^u 8* one dell 1 utcro > n ^ a verun altro incomodo ; 
vitto con- non farà meftiere ricorrere a pillole ,« a polve- 
firiftddi' Tl » cc * a* beveroni impellenti ed aperitivi , per 
animo. ravviare gli fgravj foppreffi; ma farà baftevole 
far coraggio alla Donna , come appunto fece 
M. de la Motte (i ) , e tener la medefima iti 
un 9 aggiuntata regola „ di vitto 9 lafciando alla 

na- 

( i ) Liv. 5. chap. 6. p. ni. 622. 
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Éàtura l f impegno di fmaltire, fé v*ha pienezza 
che fia fuperiore alla capacità de* canali ; i fu- 
ghi ridondanti per quelle vie, che effa natura, 
molto pili de' Medici , fa > effere acconee . 

107. Che fé gli fgravj del. parto o per éU c *g*^ n9 
fetto delle dovute vibrazioni de* canali dell' u* que* rimedi, 
tero ,0 per la fiacchezza del moto periftalticot fal^^rll 
delle fibre ond' è comporto e intrecciato , noi movere gli 
tabilmente fcarfeggia fiero , o fi arreftaffero e«t ^t»/** 
ziandio del tutto ; che la Donna crocchiai 

fé , purché l' utero fia molle e ferrza alcun do- 
lore , e fenza febbre, e fenza calor grande/- e 
fenza fete , allora come fconcj faranno i rime» 
dj inacquanti e rinfrefcàtivi , così faranno ap- 
propriati gli corroboranti , the tonici ancora e 
toerviki fi appellano, ProfittevolifTune altresì 
faranno le pillole del Bechero , pigliandone di - • 
effe la mattina 9 o la fera quindici grani eia* 
fcun giorno, e continuando a pigliarle una fet* 
timana, e più ancora fecondo il bifogno. Nel* 
le Donne dilicate e teneruzze fi uierajino le 
pillole dello Stahl, o dell' Ofmanno nella dofe 
accennata , per effer elle più manfuetè e piace* 
voli . E non giovando dette pillole potremcl 
appigliare al croco di marte , alla tintura di 
Vitriuol di marte, a' trocifei di carabe , alla 
borrace, al dittamo, alla robbia , alla fabinà * 
allo fquinanto , al millefoglio in foggia d*in« 
fufo, o di eftratto, e a fimili altre cole (i). 

108. Refrigerante infieme ed umettante debb* Qjf* 1 * e *** 
cflere il vieto della Donna , attaccata da m% to ne* mali 
fiammazioa d'utero, o da qualfifia altra acuta putidi pai* 

X in- l0 * 



( I ) Avvi uù numetofo catàlogo Ai aperitivi rl- 
medj appreffo il Langio* Uff. Lang. 44» §. 38» 
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indifpofizione del mede fimo , che fla congiunta 
alla foppreffione degli fgravj del parto. I foli 
brodi di vitello, o di pollaftra , e quelli anco- 
ra di Olili' erbe amareggiati , che alcuni Fran- 
cesi ( i ) prclcrivono pel mantenimento della 
Donna , potranno bensì eflc re bade voli per fo- 
ftenere le forze , fé il mal fia breve ed acutif- 
fimo, e robufta e vigorofa la Partoritrice ; ma 
non baderanno mica cotali brodi pel foftenta- 
xnento delle forze, fé il male a molti giorni 
iia lungo, e a fettimane eziandio: conciomachè 
(2) verrà meno l'inferma , prima che il male 
fia al luo vigor pervenuto. 
Kegoia di io?. Per la qual cola, fé il male fui princi- 
irivere fé- p* 10 non fià egli troppo urgente, fi potrà con» 

condo i ore- r , \t t\ ■ j * ti. i • 

cetti d'fpo- ceder alla Donna una, o due mineitre al gior- 
e*»»* no ben brodofe di pangrattato , o pancotto , 
e qualche uovo frefeo eziandio , oltre i brodi 
lunghi di pollaftra , che di quando in quando 
fé le fommi ni Areranno : e a mifura che il mal 
crefee, fi andrà a mano a mano raflottiglàndo 
il vitto, ficchè tenuiflimo (3) e' fia , allorché 
il male è giunto al maggior fuo accrefeimento* 
Che fé eflb male (4) mferocifea alla prima , 
converrà tofto ufare un ruenutiflirno vivere , 
allargandola poi a proporzione che il mal me* 
flefimo feema e rimpicciqlifce . 

no. 



( 1 ) Mauriceau , delle malattie lib. 3. cap. 11. p. 

art. Dionis 1. e. chap. io. pag. 353. Mefnard 

1. e. artic. io. p. '349. 
( 2 ) Hipp. I. aph. 9. 
( 3 ) Il nied. 1. e. aphor. & 
( 4 ) Il med. 1. e. aph. 7. & epicL lib. 1. feft. 3. 

Sag. 9&& Foef. Leggali il dotto trattato di Bru- 
o laifijano de rottone vfiius injebtibus . 
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no. E quella , ò eh' io m'inganno , è la il nutrimen- 
vera maniera di cibare si le Donne di parto , ^£^°\Ì° 
che qua fi fu altro infermo da male acuto at- enfi, e trae 
taccato ; flccome per Toppofito fallace e peri- foco cattive 
coloU fi è quella , colla quale in ogni e qua- ze. 
lunque tempo della malattia o fi nutrifee uni* 
formemence l'ammalato, o dopo averlo ne' pri- 
mi giorni, ne' quali il male è per ancora bam- 
bino, co' foli e femplici brodi alimentato, paf- 
fiam quinci a nutricarlo e più fpeffo, e con ro« 
be piìi fuftanziofe , in tempo che il male è di- 
venuto gigante, e che la natura è intenta alla 
crifi. Onde n'avviene fpeflb, che effa natura 
dalla gagliardia del male corrfbattuta, e dal fo- 
verchio nutrimento aggravata ed oppreffa , dalla 
incominciata crifi defifta e foccomba, o non s'aju* 
ti che a grande (lento e con molte recidive, 

CONSIDERAZIONE X. 

Quali Don. 

ni. Q\l' {1) dopo il parto o (2) agevole, o*SUoS^5- 

vjf ( 3 ) laboriofo eh 1 e* fia , sì (4) fpe- jjuvio <h 
cialmente dopo l'aborto, feoppian talvolta in ^Jj^i ^"f 
si gran copia gli fgravj. fanguigni del parto , parto; e di 
che la Donna perde le forze , e appretto anco- ^fegucwul 
ra (5) la vita. Incorrono di leggieri cotal pe-e' fia. . 

X 2 ri- 



( t ) De morb. mul. 2. pag. 637. Foef. 

( 2 ) Mauriceau , off. 240. La Motte reflex, pag. 

723. 
( 3 ) La Motte, obf. 403. p. m. £13. 
( 4 ) De morb.. mul. 2. pag. 637. feq. Foef. Vedi 

il Zodiac. med. Gali. an. 5. menf. Mart. par. 

' 5. cap. io. p. m. Ó9. 
( s X La Motte, obf. 403. p. 613. & reflex» p. *I4* 

oc 7*$- Mauriceau, off. 230. SepuJ. anat. B<> 

lieti lib. 3. feól. 38. obf.' 12. p é U2. . 
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rlcolo per teftiraonianza dell' Juneker ( 1 ) le 
Donne corpacciute e fanguigne; conforme anco 
quelle che anno un temperamento collerico e 
maninconico; che foggiacciono alle paffioni dell' 
animo , e maffimamente fé fieno elle ftizzofe / 
che fono folite ingojare vini generofi , e robe 
aromatiche ; che anno copiofe le meftruali pur- 
gagibni; che effondo zeppe di fangue, obbliaro- 
, . no il falaflb nel tempo della gravidanza ; e che 

dell' efercizio di corpo , e della fatica fono 
fchive. 
Le Donne ni. Annoverano fra quefte M. Mauriceau 

x?fcono rt rof- ( * ) c M# Dionis (3) quelle Donne che di 
fi fancìum^grofli fanciulli ff fgravano • Concioffiachè i 
fono efpofte g rolli fanciulli abbiano il piìi delfe volte gran- 
Sellanti. di e groffe fecondine ,, le quali effondo di vafi 
detto prò- grandi pur effe gucrnite , ed a quelli vafi prò- 
mm * porzione avendo quegli dell' utero, n'avviene , 
che dopo (laccata U fecondina da' detti vafi dell' 
utero, sbocchi dalle loto grandi aperture il fan- 
1. gue alla dirotta e rovinofamente. 
r 113. In oltre afferma il fopraccitato Jun- 
J'cker (4), che fé la fecondina, o qualche pezzo 
i- della mede fi ma, o Qualche parte di fangue rap- 
irò l'utero 1 ," P*g liato ; fia fg 11 icurigno detto fangue rappi. 
t>ub cagiona- glia to , od abbia la figura di polipo, di (5) 
^dirottodi a ^° 8 erme > ° di io) mola ; rimarrà entro F 

fgrmvi (an- Ute- 

guigni • 

( 1 ) Cpnfp. phyfiolog* foni* 1. tab. 15* p. m. 6$. 
< 2 >DelIe malattie Jib. 3. cap. 5, pag. 285. fcg. 

come pure nelle ofs. 199. 289. 333. e ult. 45. 
( 3 ) L. e. chap. 4. pag; 329* 
( 4 ) L. e. pag. 64. feq. Vedi 1' E. N. C dee» 2. 

an. 1. obf. ntf. 
( 5 ) Mauriceau, delle malatt. 1» e» p. 286- Dionis 

1. e. p. 330. Mefnard chap. 9. artic. 2. p. 322. 
( 6 l Ettmuiler collega praft. left. 8. cap. 2. art. 2- 

p. m. Z99. 
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utero , ci farà pericolo , che ne Tregua uno 
ftrabocchevole fpandimento di fgravj fanguLgnii 
Imperocché detti corpi poflbno tener diftefe le 
pareti dell'utero, in foggia d'impedire il na« 
turale riftringi mento e corrugazione dell' eftrc- 
mità de' canali fanguiferi , che reftano aperti 
pel diftaccamento della fecondina , e pofifono 
altresì eccitare nelle prefate pareti dell' ut«ro 
{ I ) dell' inceffam* violentiflime contrazioni , 
mediante le quali ne fia il fangue copiofamen- 
te da' canali fpremuto . 

114. Accade alle volte ancora, a detta di deiu'fS?* 1 * 
M. Mauriceau (a), uno sbocco foprabbondan- ccnu è et- 
te di fgravj fanguigni „ per avere fiaccato ^ a S^cdìiiuf- 
„ placenta, o eoo troppo violenza, o con trop- ° ' ansile * 
» P° p"ft ezza *>• Imperciocché evvi pericolo, 
che si reftino (3) fcuojate e lacerate l'interne 
pareti dell' utero , e con elfo loro un nume* 
ra (4) prodigiofo di' vafi (anguigni , di che 
fono le medefime intrecciate « Evvi pure lo , 

fteflb pericolo , eziandio che la placenta uteri* 
jia non fia (lata (frappata da mano alcuna, ma 
fi a fi effa di per fé fiaccata, [5] mediante la 
naturai contrazione delle fibre mufcolari dell 9 
«itero , e la premitura che fa la Donna (limo* 
lata dalle doglie; evvi, dico, lo fteffo perico- 

X 3 Io 



< 1 ) Mauriceau 1. e. e off. 43. Ettmuller !. e* 
l a ) Delle malatt. 1. e. pag. 2S6. Vedi TE. N. C 

dee. 2. ann. 6. obf. 159. pag. 323. fcg. 
( j ) C J. Langius difp. Lang. 44. $ 41. pag. tfoi. 

Ettmuller 1. e. Waldfchmidt lib. 4. de morb. 

mul. e 27* p. m. 530. 
( 4 ) F. Hoffmannus conf. & refp. mcd. fect. j. e. 

91. pag. m. 502* James DicUon* tom. 6. col. 

839. 
( $ ) Vedi il num. 1. pag. ati. 
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lo fc la placenta venga egli a (laccarli da cer- 
*e pareti dell' utero , che fieno d'una fuftanza 
troppo molle e dilicata fabbricate ; o fé la 
mentovata contrazione delle fibre dell 1 utero , 
congiunta agli sforzi che fa la Donna col pre- 
mer del fiato , fia foprammodo forte e impe- 
tuofa , di maniera che non operi ella gradata- 
mente contro alla placenta , per farnela fiaccar 
gentilmente e a mano a mano d?lle pareti . dell' 
utero , ma sì che effa placenta tutta quanta 
fchiantifi di rilancio. 
Ji flnflb di XI 5* Un' altra cagióne eziandio di rovinofo 
bt\fuc può fpandimento di fangue ci difeopre l'Autor Gre- 
SionftT co delle malattie delle Donne ( l ) ; ed è lo 
da alcun 9 fdrucito . o laceramento ( 2 i d$* vali fanguiéai 

tt dal feto. 4* 11 * 



( i ) De morb, inni. i. pag# 6*6* 

( 2 ) Se fcrepola talvolta aJ di dentro l'utero, pub 
egli altresì (crepolai al di fuori: e fé fquarcia- 
ronfi alcune vene nel fegato, e intorno ali* offo 
facro, mercè l'acerbità de* dolori di parto, e i 
moti violenti del feto, come rapporta l'Ildano 
cent. j. obf. 57. p. m. 243. per la medefima 
ragione poflbno ancora fquarciarfi alcuni, di que* 
vafi ianguiferi che feorron (opra l' efterior fu- 
perfide dell'utero. E dello fdrucito de'medefi- 
mi, o da qualche fcrepolo della fuftanza cite- 
riore del fondo dell' utera farà forfè fortito quel 
fangue che il Sig. James tom. 6. col. 850. crede 
efferc rifalito dalla cavità dell' utero in quella 
dell' addomine per le tube Falloppiane , me- 
diante il moto periftaltico inverfo^ o fia a ii- 
trofo, dell'utero medefimo. Imperocché la pie- 
ciòlez?a de' pertugi delle tube accennate ( le 
quali bene fpeflb alla prima pruoya ed al pri- 
sco affetto, fpecialmente verfo V utero , ci ap- 
paiono chiufe, Morgagnus adverf. anat. 1. n. 
30. e non logiiono permetter f ingrato * che a 
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dèlia matrice, cagionato dal feto > che con if» 
frenata violenza fi fa ftrada all' ufcita. Lo ftef» 
fo può egli addivenire , anzi vie più agevola 
mente , fé il feto fi eftragga cogli uncini , ed 
anco con la fola mano : e non folamente pò- 
tranfi fdrucire i va fi sì dell' utero , che della 
Vagina , ma tutta la fuftanza eziandio di am* 
bedue cotefte parti ,• come di quella dell* utero 
De abbiamo (1) altrove accennate le ofTerva* 

X 4 zio- 



una fetola , Graaf de muU org. cap. 14. piti o 
meno grotta, Winslow exp. anat. n. 609.) fa 
creder malagevole il tragitto del fangue per 
effe tube:. e quando pure alcun poco di eflb 
fangue per entro vi penetrafle, la maggior par- 
te che gronda da' vafi dell' interne pareti dell 9 
utero, verrebbe a rappigliarli entro la cavità 
dell'utero medefimo, e verrebbe a otturar di 
leggieri i piccioli forellini delle tube fuddette* 
Ghe fé alcuno foflfefi immaginato un tal paflaggio 
del fangue dal vano dell'utero a quello del ven- 
tre , per non avere e* potuto feorger gli (crepo- 
li nella fuftanza efteriore dell'utero, o in alcuno 
de' vali fanguiferi che feorrono per effa fuftanza, 
convien por mente che l'utero dopo l 9 ufcita 
del feto e della fecondi™ fi corruga e rimpic- 
ciolifce; e corrugandoli e rimpicciolendo l'ute- 
ro medefimo pub coprir le magagne, e nafcoit* 
dere a' notòri occhi alcune ptcciole fmurette che 
avefle e 9 contratte. Per ripruova di cib narra 
M. de la Motte obf. 317. e reflex. pag+ 464. 
feg. di non aver trovato nel cada vero di una 
Donna, cui il ftro traforato avea l'utero co 9 
piedi, e con parte del corpo ancora, di non 
aver, dico, trovato che il veftigio di una sì 
gran breccia „ dans la quelle,, così e 9 parla „ 
„ Fon ne pùt introduire que le bout dw pe-> 
„ tit doigts, quoique le corps de l'enfant y 
„ efir paCK tout-entier „. 
( l ) Vedi il num. 44. p. 254. fegg. 
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«ioni , e di, quella della vagina due volte ci 
dice di averla trovata fdrucita il Vesiingix* [i]j 
avvegnadiochè ne fuffe flato eftratto deliramen- 
te il feto morto con la lecondina. 
Sì aflcgnano j x <$. Finalmente* l'eftremità de* vali faneui- 

diverte altre . . ,p / \ _^ r t_- • 11 

cagioni del g ni dell utero (2) ammaccate e ichiacciate dal- 
«uflòdifa*- J e membra del feto; 0(3) infievolite e rallenr 
fue " tate per loro propria natura; una (4) inopi* 

nata paura ; certe £5) fpaf modiche contrazio- 
ni delle fibre nervofe avviticchiantifi a' vali 
fanguigni; un (ó) fangue fottile o naturalmen* 
te riscaldato, o a cagione di (7) medicamenti, 
e di altre robe calide ingozzate per agevolare 
il parto, o l'ufcita della fecondina ; ovvero a 
cagione (8) di un lungo e penofo travaglio di 
parto; gli escrementi del ventre „ [p], putrc- 

« fat- 



( 1 ) Obf. & epift. 45. pag. m. 16*2. 
( z ) Così parmi che vogliano fignificare quelle pa- 
róle, tgì rpixwài <iè ipfipuor. De mori» muU 2. 

f % 639. n. 2©, 
( 3 ) De le Boe prax. lib. 3. cap. 8. §. 46. pag. 

m * 359* F- Hoffmaftnus de uter. haemorrh. cap. 

5.§. 4. pag, m. 61. 
f 4 ] F. Hoffmann. patholog. gen. part. 2. cap. 1. 

$. 21. pag. m. 95. 
C 5 ) Il mc d. de uter. harmorrh. cap. 5. §. 7. p. 62. 
( 6 ) Mauriceau delle malatt. 1. e. pag. 285. De le 

Boe I. e. $• 47. Camerarius caut. raed. cap. o. 

pag„ 258. James 1. e. tom. 4. col. 966. 
( 7 ) De le Boe 1. e. Ettmull. colle*, praft. feft. 

8. cap. 2* artic. 2. pag* m. 899. Mauriceau ofs* 

( 8 ) Mauriceau delle malattie 1. e. e ofs. 199. 

{ 9 ) II med. delle malatn I. e pag» 287» Difappro- 

va l'opinione di M. Mauriceau il Dionis, det 

/teemeh. tiv* 4» tbap. 4% p. 531. e danna i cri- 

Aieri purganti da eflb M. Mauriceau praticati a 

i effet- 
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„ fatti dal tempo, e induriti per il lungo fog* 
„ giorno „ negP inteftini , e proibenti il paflo 
a molti flati , poffono produrre , o certamente 
almeno fomentar di molto lo sbocco ecceflivo „ 

degli fgravj fanguigni del parto . che^ctm- 

117. Scrive 1 Autor Greco delle malattie del- p*gnan al- 
le Donne (i), che nel profluvio roffo d'effe gJylfdS 
Donne feorre il fangue copiofamente dall' ute- Scritti dallo 
ro , * [2] che raffomiglia il medefimo fangue ^ f n?Jì 
a quello di una vittima di frefeo fcannata • delle Donne 
Talvolta il fangue efee dalla matrice ( 3 j rap- 
pigliato e lucido ; talvolta (4; (temperato e 
fìuido. „ Dolgono ,, fiegue egli a dire „ le 
„ clavicole, ci tendini del collo, s'intorpidU 
„ fee il corpo, e fi raffreddano le gambe. Ta- 
„ lora , fé il profluvio fia fmoderato ( 5 ) #7 

„ nafo 



effetto di fgravar gì' inteftini de* groffi eferemen- 
ti, e dei flati copiofi. Ma M. Maunceau non 
propone i ferviziali in ogni e qualunque sboc- 
co di fangue dall' utero , come penfa M. Dio- 
xiis; ma dove folamcnte ci fieno forti conjettu- 
re che lo (commento di efso fangue dipen- 
da da flati imprigionati nelle budella, e da 
fecce ritenute e indurite nelle budella medesi- 
me, e quinci agitanti, e comprimenti la matri- 
ce . Il fentimento di M. Mauriceau è abbraccia- 
to dall' Etmullero nel fopraccitato luogo. 

( 1 ) De morb. mul. 2. pag. 637. n. 20. feq. n. 40. 

( 2 ) L. e P&g«^l£ num. io. xtààpòir *I/u*, purus 
fonguis appd"lSli /. r. pag. Ò40. 

( 3 ) L. e. pag/ 533. n. 6. edin Linden. 

I 4 ) Tale per avventura è il fignificato di quelle 
parole, <ex\*r« ìì vyl piov ipuòpbr txfipiovet ^aliquan- 
do vero etiam fluorem rubrum ejicit . L. e. pag. 
639. n. io. Foef.. 

t 5 ) Aliquando vero ttiam nafus tffundit *d dtntts. 
v Tale fi è l'interpretazione del Cornaro 2. de 
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„ nafi fpande ne denti , e fuda coptofamente la 
„ Donna. Si duole nello ftomaco , accufa de* 
n brividi, s'accende una febbre gagliarda e in- 
„- quietante, che nello fteflb giorno fa fudare ^ 
n e tremar di freddo* Talora inforgono delle 
„ cottvulfioni nelle parti alte , talor nelle baf- 
„ fé , e duole l'anguinaja , come all' incontra 
M del parto. Talora fopravviene lo ftillicidio 
„ di orina , e fi rifeccano le fauci e la lingua 
9 , con una fete ardente: fi contraggono le dita 
„ grafie nel piede , e fi contraggono fimilmen- 
j f te le gambe e le cofee con dolor vivo de* 
„ lombi, e torpor delle mani. Quindi forpren- 
„ dono le convulfioni nelle parti anteriori , e 

pò- 

mori, mul. pag. 414. n. 1. e diu BaftL ann. 1558. 
del paffo feguente : mort ìì xgl n p" i*X* ** **' 
ttoPTou lui *jr\iop $ <ó eupot ebriìy . Il Co maro fu fegui- 
tato dal Focfio /. e. p. 6yj. n. 20. Aderirono alla 
verfion del Cornaro in tutto e per tutto il Van- 
dcr Lindcn /. e. pag. 529. n. 1. e il Mercuria- 
le /. e. pag. 273. /. A. Cofa ne dica il Carterio 
io non lo fo 9 perchè non hollo. So che Fabio 
Calvo /. e. pag. 102. edit. Cratand. cosi parla: 
Quandoaue cum multus fanguis fuperfluit 9 per 
nares , Ò* dentei diffunditur . Ma quanto non par 
verifimiJe una tal traslazione , altrettanto riefee 
ofeura e bisbetica la traduzione del Cornaro. 
£' inverifimile la prima, perchè non vuol ra- 
gione, che dove lo sbocco di fangue del Turerò 
lia foprabbondante, addivenga che effo fangue 
sbocchi fimilmente dal nafo e dalla bocca, men- 
tre quefte ftrade foglioao aprirli allora folamen- 
te che fono chiufé e ferrate le vie dell'ute- 
ro, come baffi dal lib.i.de more. mul. pag. 607. 
n. io. feqq. Foef. e dalfafor. 32. del 5. Ito. <P 
Ipocrate: e „ veggi arno „ al dir del Redi leti. 
# tm. 4. pag. m. 91. „ ogni giorno per prati- 
ca, 
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„ pofteriori (i), colle quali or fon; tirate le 
„ mafcelle alle clavicole , or la naca alla fpi* 
„ na , e sì la Donna muore di fpafima „ . 

n& E poco fotto dice il mede fimo Auto- Altri acci- 
re ( z ) , che nel profluvio di fangue nelle 4*?*' Mrw * 
Donne „ il dolore affale i lombi , i fianchi , Stónw /*"" 
„ ed ti baffo ventre , il quale divira duro e 
y, dolente al tatto; fopravviene la febbre acuta 
„ col freddo/ il corpo s* indebolifce f ed è do* 
„ gliofo in ogni luogo , e ( 3 ) fpecialmemc 

, f ca, che quelle Donne, le quali anno le lo- 
„ ro purghe meftruali fcarfe ? fogliono con ogni 
„ facilità eflere moleftate dagli fputi di fangue „• 
£' ofeura e malagevole la feconda interpre- 
tazione , perchè mal s'arriva a capire cofa ciò 
iia che il nafo fpande ne' denti , e in che ma- 
niera lo fpanda. Per la qual cofa ho fovente 
fra me medefimo fofpettato dell 9 integrità del 
tcfto greco, lufingandomi a penfarc, fé in vece 
di leggere i fa, nafusj legger fi dovefle &qpqs\ 
/puma , e così traslatare : /puma in dentes crum- 
pit ; ovvero (ffvynv, che farebbe : flridaf in dien- 
te* irruit ; emendando così queft' ofeuro luogo 
con un altro poco fotto del medefimp Scrittor 
Greco, dove favellando e'fimilraente^ del Auffa 
di fangue dall' utero , fra molti altri accidenti 
che un tal male accompagnano , annovera an- 
cora lo ftridore de' denti. 

( 1 ) Ciò verifimilmente s'è intefo l'Autore con 
quel le parole : oxotw fi rotébret yhtirtu 9 tJSt$ as/2 
<rir*yot , p/\«Wi ylvtaàw , ivo t£p xKtttfvr iutri rit 
trìpuyis is rif ypiòus &c. 

( a ) L. e» pag. 658. n. 40. feq. 

( 3 5 Non è probabile doverfi traslatare f praur bu- 
tneros & fcapulas , le feguenti parole ,: «xtó 
ipoù* H0* tofjw7r\ecrietv , come comunemente . vien 
egli fytto dagl' Interpreti ; ma piuttoflo : ma- 
xime numeri dolentj & f caputa ; concioffìachfe 
poco fotto dica il medefimo Autore,, che jl d^ 
lorc ad fcapulas irruit* 
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' n negli omeri e nelle fcapole; s'accende il ca. 
M lore, s 9 infiamma e remeggia la Donna , e fi 
n fa duro e vibrato il polio „. 
A itìd* n *° rt ll 9 m ^ appreflb ancora del medefimo pro- 
dai medefi- fluvio di fangue favellando lo fteflb Scrittore , 
«• deferìt- narra ( I ) che il Ventre baffo fi gonfia , o fi depri» 
ntié me (2) con vomiti, e s'indura e duole qualor 

fi tocchi, come s'ei foffe impiagato ; entra la 
febbre * » viene lo flridor de* denti , dolgono le 
parti aella vergogna, il pettignone*, i fianchi , 
1 lombi , la cervice , il ventre , il petto, le 
fcapole , e tutto il corpo. Quindi $' indeboli- 
sce la Do/ina, fviene, fi fcolora . £ fé il ma- 
le viene egli ad allungarli „ vaffi vie più la 
„ medefima Donna indebolendo, le cavità, che 
» fono fotto gli occhi le fi gonfiano , e fimil* 
„ mente i piedi „• E dopo di averci accenna- 
ti i rimedj che fono appropriati sì al proflu- 
vio di fangue , che procede con empito, come 
a quello che lentamente cammina , foggiugne 
il medefimo Scrittore fembrargli effere cotal 
male ( 3 ) di mortai conseguenza , e che poche 
Donne ne campano. 

120. 



( t ) L. e n. to. 

( 2 ) Piacerai feguire il Calvo, il quale I. e. pag. 
I0 3* ì e ggc» vomit r dal greco *& fi t^ , at- 
que omnino vomit, in cambio di <$ì j4/f£ea , che 
dal Cornaro traslatafi , & impotens fit , pag. 
41 6. 1. F. 

( 3 ) Avanti alla voce ò*r*Tóihtj mortali*) evvi 
fi>jfxpi j in quafi tutti i cedici , che il Corna- 
ro traduce , debilis. Ma comc^poflbno congiu- 
gnerfi infieme mal debole, e mal mortale? dun- 
que il 0kvxf>» conviene intenderlo per lentà % 
cioè lungo , e fi può riferire alla feconda fpe- 
-- eie di profluvio di fangue notata dallo Sòrittor 

• * - Gre- 
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' 120. Il Doleo (1) pur dice che detto prò- ti luffixU 
fluvio di fangue fovente ammazza ; e al dire C ^tuwU 
del Waldfchmidt (%) ammazza fpeffo inopinata- de, e tal- 
mente ; e talvolta , come racconta il Senner- SttnwSS*!- 
to ( 3 ) , allorché la Donna fa vifta di dormi- 
re. Laonde faggiamente M. de la Motte (4) 
vietò il fon no a colei che (ottimamente il bra- 
mava, ma che era troppo debole di forze per* 
che concederlo le fi doveffe • né accordarglielo 
vplle, finché il fiyffo di fangue onderà la me- 
defima travagliata , non fu ridotto a una quan- 
tità difcretamentè moderata , e da non farne 
alcun cafo . Imperciocché molte Donne muojo* 
110 di flufflb di fangue addormentate che fieno 9 
come ne fa fede il Riverio (5) , & V*l : tie* 
ne che quando pure conceder lor deobafi iV 
fonno , fia necefiario di efaminare di quando- 
in quando il polfo dell' ammalata , e oflervar 
eziandio la qualità del refpiro. 

• lai.* 



Greco, dove dice: quod Ji hae omnia producantur, 
&c. de morb. mul. 2. pag» 639* n. 20» ovve* 
ro effo 0to?xp* debbefi interpretare vomente ? 
come in tal fignificato alcuni l'ufarono» vedi 
il teforo della lingua greca d' Enr. Stef. toro. t.$. 
754. feg. alla voce fitoxpxi e sì converrebbe un tal 
epiteto ancora alla prima fpecie del .profluvio 
di fangue , quando multus fanguis pauco inter~ 
tnijjfo tempore fluita gravefque dolores tencnt, de, 
morb. mul. 2. pav. cit. ». 40. 

( 1 ) Encycl. med. lio. 5. cap. 8. p, m. 441. 

( 2 ) Lib. 4. de morb. mulicrum , cap. 27. pag. nu 

53°- 
( 3 ) Pra&. lib. 4. part. 1. feft. 7. c*p. 4* p* un 

( 4 ) Obi. 401. p. m. 4S12. .^ 

( 5 ) Praft. lib* 15. caj>. 21. p. ra. 406, 
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.Illudo di 12. i. Il Ccfalpioo è di parere (t), die il 
ftngue ft profluvio di fangue dall' utero nella Partorì- 

non ucci» * . -. . ** n n , 

4e, cagitna tnce cagioni o una pretta morte 9 o almeno 

^fog*** gravi ipdifpofizioni . M. Mauriceau tiene opi- 
2.*. * nione (z), che detto profluvio di fangue fia 
il più pericolofo accidente che accader poffa 
alla Fartoriuice , e che la conduca prettamente 
alla tomba , le eflb profluvio non dà tempo da 
rimediarvi. Ebbe quello parere ancora il Dio- 
nis (3). M. de la Motte (4) pare che ipolto 
più apprezzi il fluffo di fangue dall' utero do- 
pa il parto ,; che prima; £ la ragione che ne 
* apporta è , che il Auffa di fangue che inter- 
viene prima del parto , prò egli ceffare col 
/ parp mcddfimo, il quale il più delle volte di- 
penda dalla dcftre«a di un i a bil Chirurgo; lad- 
dove (5), quello. > che fopraVviene al parto 9 
:•.-.-;. ^ . . ' mal 

( i,)><Art. med. part. 2. lib. 8. cap. 21. p. In. 462. 
Alle gravi indifpofizioni, che il profluvio A\ 
fangue cagiona, oltre le nominate dall'Autore, 
che fono pravi habitus , color feedus, pedes molli 
tundre "elevati, robur totius proftratum, vitiata * 
* wncoUio ) & 'appetitoti f fi pub aggiugnere ncora 
' li paratifi* * che talvolta fopravviene .. De Gor- 
ter, mtd* cèmpend: traSt. 24. §. 21. n. 5. p.106. 
(2 ) Delle malatt. lib. 3. cap. 5. p. m. 206. 
( 3 ) Dts accouch. chap. 4. p. 332. 
(4 ) L. e. liv. 5. chap. t. pag. 588. e chap. 4. 

pag. 61 1. 
C- 5 ) Non intende favellare il la Motte di quel 
fluffo di fangue che dipende dal ratttnimento 
della fecòndina, o di qualche porzion d'effa, o 
- 4t grumi entro l'utero, al qua! flutto di fangue 
coir ajuto della mano , cioè a dire cóli' eftra? 
- d&ofte'dr detti corpi vi fi provvede; ma ben» 
di quel fluffo che nafee perchè l'utero dopo V 
ufeita del feto e della fccondma non fi corru- 
ga 
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mal fi può fuperar co* rimedj che la natura ci 
lomminiftra, e co' provvedimenti che ci fugge- 
rifce la piti con fumata efperienza . 

122. Se dunque il prefato profluvio di fan- ?' io | 0,ie * 

v t?> - r j > r ^_ • - * u * Anton 

gue è per teftimomanza de loprannctannati intorno al 

Scrittori sì formidabile e pericoloio , farà di ^ attivo J ef- 
meftiere che noi vi ci opponiamo coi piìi pò- cullila*. 
deroG rimedj dell'arte? Maisì . E con qual fedi (angue* 
coraggio ci accingeremo noi a cotale imprefa? 
Se il Junchero ci attefta ( 1 ) , che gli ecceffivi 
fpandimenti di fangue di tal razza , qualor 
fé ne commetta la cura alla fola natura , non 
lafciano dopo di fé di que' danni , che ci la- 
fciano quegli che difavvedutamente arreftiam co ? 
rimedj ; e fé il Sig. James ebbe a dire ( 2 ) 
non v* efler cofa più funefta del coftumé di cer- 
ti medici , i quali con frequenti falaffi dal brac- 
cio, e con rimedj refrigeranti, aftringenti, op- 
piati, e narcotici fermano e* i méftrùi ' fgravj f 
e gli fgravj del parto , è sì fnertano il tuono 
delle fibre dell* utero e dell* altre vifcere ,, e 
rendono incurabile la malattia. 

125. Io fio in dubbio di credei* y Té fieno D ^fl"^" 
maggiori que* guaj che foffre la Donna dopo Sj"ngve, 
un nuflb di fangue fermato co' rimedj , ovvero fu0,c inco ** 
quegli che prova la tnedefima Donna, dopo un ["alcune"»- 
fimil fluflb di fangue di per fé Ceduto ed e- dif P<> filiw wt 
ftinto. E nemmeno faprei dire con certezza di 
fcienza , fé un dirotto perdimento di fangue 
dall' utero fiali arredato in virtù di alcuni fa- 
laffi 



4ta« né fi riftrigne come dovrebbe, né quinc; 
fi (errano l'eftremià, di que" canali che runan* 

fono aperti pel diftaccamento della fecoadina. 
fedi il med. /. e. e reflex, obf. 403. pa$. . 613* 
( 1 ) L. e. tab. 15. pag. m. 66. 
( 2 ) JL. e. tom. 6. col. 843. 
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lafli dal braccio , e di alcuni riraedj per boc- 
ca o efte marciente applicati , ovvero per opera 
della loia natura, la quale fpeffe fiate [i] non 
abbifogna del medico per la curagione delle 
malattie. Ciò che pollò affermar francamente 
fi è, che dopo un'ufcita (trabocchevole di Igra* 
vj fanguigni , o curata eh' ella fia , o nò, per 
lo piìi avviene che incappi la Donna in nove 
e gravi indifpofizioni . 
Accidenti **4* M. Mauriceau fcrive (2) che fé la Don* 
che per lo na „ fi fottrae dall' eftrerao pericolo dopo una 
?wgono*Ii » perdita cosi grande di lingue di fimii na- 
timi di &n. n tura y le fopravviene fpeflb di là ad alcu- 
* We# » n * gi° rn L un g ran dolor di capo ••— « con 

„ una /ebbre che talora è continua , con 
„ molti piccoli brividi e raddoppiamenti , e 
„ fpefliffimo intermittente M ( 3 ) . E poco 
appretta il medefimo racconta 9 che quella 
? , Donne che anno, foggiacciuto a grandi per- 
„ dite di fangue , anno d' ordinario le gain- 
99 be gonfie x e reftano molto fpeflb con tutto 
„ il corpo tumefatto per alcuni meli dopo il 
vfl , n loro parto „ (4). M. de la Motte dopo un 

gran 

''" ( 1 ) Hipp. de 'aliai, pag. 197+ 1. e. edit. Bafil. 1558- 

( 2 3 L. e. p. m. 288. Vedi pure l'ofs. 64.6. del 

med. 
( 3 } Il medefimo Mauriceau ofs. 5. dice avere fpef- 
fe fiate offervato che le Donne dopo tali, csbor- 
1 fi di fatfgite fono foggefté a dolori di tefia , ed 

a* febbri, che da fé non fono pcncolofe. 
( 4 ) Il medefimo nella eh* ofs. racconta di una 
Donna, che dopo una copiofa ufeita di fangue 
dall' utero portoffi bene in ajipreffo ; a riferva 
di una tumefazione tiniverfale ch'ella ebbe fo* 
lamente per quindici o venti giorni , come egli 
fteffo dice fuccedere fpeffiffimo dopo le grandi 
ulcite di fangue di tal natura. 
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gran perdimento di fangue dice [il rimanervi 
si pft delle volte un affai violento dolor di capo, 
con un roozamento d'orecchi moleftiffirao. M. 
Mefnard [2] ci avvifa , che fé non muore 1* ^ 

Donna di fluflb di fangue , farà attaccata da 
gravi debolezze, e da dolori di capo con feb- 
bre o intermittente o continua , accompagnata 
da brividi , e da raddoppiamenti ; e non farà 
maraviglia, fé le gambe eziandio le rimarranno 
gonfie per alcuni mefi . 

125. Ma prima di ogni altro lo Scrittor Accidenti 
Greco delle malattie delle Donne ci lafciò ferir, che a detta, 
to C3) , che fé la Donna „ abbia piii del do. £^£J U 

„ vere copiofi gli fgrav j del parto febbri- attaccai» la 

„ citerà ella con piccoli brividi , e con calore ?° n "* .*?*• 
„ univerfale. Talvolta ancora fonnra de ri- profluvio di 
„ prezzi, avrà a fchifo il cibo , e lo abborrirà <**&*** 
„ lommamente. Quindi dimagrirà , perderà le 
„ forze, fcolorerà, e (4) gonberaffi con avver- 

Y „ fione 

( t ) Obf. 394. pag. 603. 

( 2 ) L. e. pag. 320- feg* 

( 3 ) Lib.2.demorb.mul.pag.457.n.Ì7.edit. Linden. 

( 4 } Sebbene paja a detta de' Signori Mauriceau 
e Mefnard, che la gonfiezza delle gambe ò la 
univerfale ancora, inforca dopo copiofe ufeite 
di fangue fia folita fvanire in alcuni mefi, nien- 
tedimeno colla cura che ne fa il Qreco Scrit- 
tore de' mali delle Donne; fi ,vero intumuqit x 
f edata jam fluore^ medie amtntum deorfum purgam 
propinato ; t lib. e pag. 639. n. io. edif. roef. 
poffiamo capire abbaftanza eh* effa gonfiezza non 
iia da difprezz^rfi , affinchè non degeneri in una 
idropifia mortale; come talvolta «è addivenuto 
dbW un' ufeita frequente e copiofa , di fangue 
dal nafo in due foggetti, vedi obf. med. Schcn- 
chiì lib. 3. obf. 9. pag. m. 415. feq. e dopo al- 
tresì un flufio lungo di fangue dalle vie dell 9 
orina. Vedi il mcd. Autore lib. 3. vbf. 12. 
'M : *»7- 
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„ fione al mangiare . I ie pure mangierà 9 o 
„ beverà còs' alcuna , la .igerirà ella malamen- 
„ te. Alcune Donne eziandio patifcono di foc- 
„ correnza , e di Auffa di orina , e allora i ri- 
„ prezzi con piil forza aflalgono „ . Dalle quali 
parole del Grqco Scrittore , conforme ancora 
dalle antidette degli altri fopraccitati Autori, fc 
affai tnanifefto che non allignerebbono cotali 
mali dopo gli fgravj fanguigni del parto , fé 
efli fgravj fcorreflero in una quantità difcrcta 
e moderata ; o che noi con rimed j opportuni 
frenargli poteffimo , e rattenergli entro i limi- 
ti di una copia lodevole e acconcia al bi fogno. 
Come fi deb- 12(5. Per ciò che riguarda all' avvertimento 

u ^ofi" dcl1 ' J amcs > fe la «Mattia * eh* e dice farli in- 
zionc Sei? curabile coli' ufo de* rimedj eh* e* danna , è un 
james, edel fl u (fo foverchio di nneftruo fangue, o di foravi 

Juncker in- , . . « . ' °. . ' 

torno ai cat- del parto , io non arrivo a capire come 1 ri- 
tivo effetto m cdj , quando pure fieno appropriati , render 
dei fluflò^dt poffano incurabile il detto fluflb . E come bea 
ftngue. volentieri convengo con eflb feco , che i fre- 
quenti falafli del braccio, che gli oppiati , che 
i narcotici , che i refrigeranti , che gli aftrin- 
genti non abbiano fempre ad aver luogo in 
ogni e qualunque fluffo di fangue , anzi tal- 
volta nocivi effer pojBTano , e talvolta eziandio 
mortiferi; così in niuna maniera confentir pof- 
fo, che i frequenti falafli del braccio non pof- 
fano eglino giovare, fe il fluflb di fangue dall' 
uter?» non da debolezza e da relaflazione de' ca- 
sali, né da foverchia acquofità di fangue dipen- 
da , ma bensì da una {terminata piena di effo 
fangue, da turgenza e ribollimento del medeiì- 
tao, e da una fomma dìftenfione de' vafi, fan- 
guigni , e fegnatamente dì quelli che ferpeg- 
gian per l'utero. E nemmeno fo confenttre , 
che noi) fieno per effere profittevoli i rimedj 

aftria-* 
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aftringenti , fé lo sbocco di fangue da rejafla- 
mento derivi 9 e dà fievolezza dell' eftremità 
de' canali fanguigni ; o faluciferi gli oppiati ed 
i narcotici , dove effo sbocco di fangue da fpa« 
fmodiche contrazioni de 9 canali dipenda . £ che 
ciò fia vero , sì il Iuncker [ i ] , che il James 
[2] propongono i loro rimedj per fermare gli 
fgravj del parto, qualora fieno ec ceffi vi ; onde 
dobbiam credere , che non dannino eglino la 
cura di tal male , ma o la dannino fatta fuor 
di tempo , o con rimedj feoncj e difadatti . 



CONSIDERAZIONE XI. m . % m r 

Se il fiuto 

_ # m dì fangue di- 

127. T? Primieramente dell' opportunità, del P endc dial -. 

P a foccorfó favellando y ragion vuole % ftranierT* 
che qualunque volta un profluvio di fgravj fan- attenuto 
guigni del parto dipenda dal rattenimento del- convicne^e* 
la Secondina entro l'utero, o di qualche por- fo*™* po- 
zione della medefima , o di qualche ( 3 ) grof, SSTSrpo 

.' Y % fo dall'utero 

medefimo • 

( 1 ) Tom. 1. tabu!. 15. pag. 66. 

( 2 ) Tom. 4 col. 966. 

( 3 ) Scrive il Juncker 1. e. pag. Ó4. Si puerpera 
cubet diu quieta , fanguis grumefeens nimia hchia 
efficit . Pare eh' e 1 voglia che la Donna di par- 
to fi muova , per cosi evitare che il fangue 
non fi coaguli , e non s'induri entro l'utero, 
e quinci non cagioni una ftrabocchevole ufeit^ 
di fgravj fanguigni . Ma per impedire la coa- 
gulazione del fangue ci vuole altro moto che 
quello che fa la v Donna o in ri voltando/I, o in 
rialzandoli, b in dimenando queftao quella par- 
te: iti quella maniera che non bada muover il 
vafo in cui raccogliefì il fangue fpicciante da 9 
vati di un animale che fvenafi , perchè e(To 

fan- 



Digitized by 



Googk 



34^ Confiderai$0te 

fo grumo, di qualche concrezione polipofà , 
o di qualche falfo germe , o di qualche mola ; 
non aipettifi che il corpo trattenuto entro l'u- 
tero efea di per fé in compagnia del fangue , 
o feparatamente dal fangue fteflb ; ma bensì 
ufar debbafi [ i ] ogni poflibile diligenza per 
eftrarnelo / sfuggendo mai fempre di dar alta 
Donna cofa per bocca , che fia valevole per* 
> iftimolar l'utero , affine di promovere l'ufcita 

della fecondina , o di qualfifia altro corpo ar- 
redato nel! 1 utero : conciofliachè fia ella quefta 
la maniera [%] di accrefeere maggiormente lo 
sbocco di fangue , e di ritardare nell' ifteflb 
tempo i e impedire eziandio l'ufcita di ciò che 
è cagione dello sbocco predetto. 
*.*/ in 1^8, Chi avrà attentamente efaminata per 

RjMftf della r i r j- r . , „, r 

itcondina, ogni vedo la iecondina torma dall utero ap- 
pcf conofeo p re (f del feto, dilavandola . e ripulendola con 

re? le intiera *,,,, • j r jijì* l ' 

(k,©n&. dell acqua, poi dilpiegando le di lei membra- 
ne, e diligentemente notando, fé di effe mem- 
brane ne fia guernito intorno intorno il lem- 
bo della medefima fecondina ; potrj agevol- 
mente feorgere , fé qualche di lei' porzione ila 
rimafta, o nò dentro l'utero. 

tip. 

fààgtìfe nòft fi coaguli , ma fa di meftiere dibat- 
! *ter ben bene con una bacchetta ocon baftoncello 

il fangue medefimo entro il vafo in cui cade, 
Tale è l' arte e la fattura de' cuochi , quando 
intendono di volerci apprettare una torta . 

( I ) Mauriceau, delle malatt. 1. e. pag. 286. Dio- 
nis 1. Ci pag. 3}o. Mefnard 1. e. pag. 322* 

( 2 ) Mauriceati , ofs. 639. Onde va errato il De- 
ckers nou ad Bare. ìib* 2. taf. 13. cui prende 
vagherà di ufare rimedj aperitivi , benché me- 
fcolati agli aflringenti : né faprei lodare il 
Juncherò ,, che in tal circoftanza ci propone le 
pillole del Bechero) e dello StahK Vedi il ined. 
f. e» pag. 66* feg. 
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!i£. In evento che non fia (lata conferva ta 11 fetof 
e cuftodita la fecondina , il che talvolta per F? nd 4 e Ì? u 
inavertenza addiviene , la [ 1 J ìtomachevol parto indica 
puzza che tramandano gli fgravj faneuisni il * l . fo ss iorno 
[ 2 J lecondo o terzo giorno del parto , ci farà corpo putre- 
abbàftanza conofcere, che qualche pezzo di fé- fatt0 nci1, 
condina, o delle di lei membrane, o che qual- ue 
che altro ftraniero corpo foggiorni nell'utero. 

130. Oltre il putire degli fgravj fanguigni J&^fì} 
dinotante il foggiorno di alcuno de mentovati fog^iomo di 
corpi nell'utero, evvi ancora un altro fesno q^iche cor- 
onde comprendere il detto loggiorno j ed è , ncU'wtro* 
che il profluvio di fangue non è egli per le 

Y 3 piìi 

[ 1 ] Harveus de parta p. m. <$t> 
( 2 ) L'odoraccio ioprammodò {piacevole e tìaufean- 
te * che talvolta tramandano gli fgravj fangui- 
gni , deriva dal corrompimentò della fecondi- 
na,, o di qualche altro corpo incarcerato nell' 
utero. M. de la Motte fcrive, reflex, obf. 392* 
che il feto morto nell' uteto, quando fieno rot- 
te le membrane dell' acque, quivi fi corrompe 
in cinque o fei ore di tempo , e talor anche 
prima» Sappiamo che il medefimo Autore e» 
(trafle dall' utero una fecondina fetentiflìma do- 
pò ore 28» del parto > obf. 391. Due giorni in* 
tieri dopo il parto elfo pure traffe dall' utero 
di un 1 altra femmina urta- fecondina di fimil 
putza, obf, 392. E il terzo giorno del parto il 
medefimo la Motte cavò dall' utero di un' al- 
tra Donna un picciol corpo membranpfo , pred- 
io da effo lui per una porzione delle memora* 
ne del feto, mentre erano da due giorni fop* 
pretti gli fgravj , e non trapelava dall' utero 
che una materia roflìgna tirante al nero , ed 
avente un odore infopportabile ; perocché tale 
era l'odore eziandio del predétto corpo mem- 



branofo , e delle concrezioni fanguignc impri- 
gionate nell'utero, obf. 400.' 
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più volte continuo, ma interrotto. Di piti aU 
Jora quando efce il fangue,egliè rappigliato y 
di colore fcurigno, e tirante al nero : dopo di 
che fcolano per qualche tempo dall' utero delle 
•cquofità più o meno vifcide , e tinte di un 
rolso dilavato , finché di nuovo fi ravviva il 
profluvio di fangue. 
lAitrì fegnl I 3 I * Altri kg n * ancora, benché comuni ad 
ancor», ben- alcun* altre indifpofizioni dell' utero , accompa- 
ttrfa P i\ Ù , "del 8 nan f° vcn tc T arredo di qualche corpo ftra- 
prcfato' fog- niero nell'utero medcfimq; come farebbe qual- 
$ iomo. c ] lc tcn fi one e durezza nella regione dell 1 ute- 
ro, la voglia frequente di orinare , o di fran- 
care il ventre, le doglie e le premiture d'utero , 
che non fieno feguitatp da evacuazione alcuna , 
il dolore nella cima del capo o nella nuca , i 
brividi frequenti a 9 quali fucceda o febbre o 
Qutifia il ca ^ or g ran de, il roflbre delle guance , le fuffo- 
tcmpo più cagioni uterine, il tintinnio delle orecchie , le 

?ntrome°tur r n0 l C » i voniiti i * dolori di ftomaco , i deli- 
le dita neir qu j • 

utero, affine „ 1# fl£a come J f egn J c fe a bbJ am m cntO- 

di trarne il P . . c ,. o ' .. 

corpo Ara- vati ( i ; non lono di una certezza infallibile , 

niero. % cos \ 



( i ) Polliamo ingannarci primieramente nelF efa- 
me della fecondina ufeita dall'utero appretto il 
feto , fcrivendo M. de la Motte , reflex, obf. 
397. non eflervi cofa più malagevole di quello 
fia il diftinguerc „ le manque d'une portiori 
„ de cette parti e „ cioè della feconda „ prin- 
cipalement quand c'eft un gros arriér-faix „. E 
altrove il medefitno fi dichiara, obf. 395. „^ jc 
„ ferai toujours parai tre un arrie're-faix entier, 
v en mawjuàt-il un quart, ou méme un tiers ,,. 
Un tale inganno cade fopra la parte converta 
della placenta , per effere quefta bernoccoluta , 
Harvexs €xerc* 70. di folchi vergata, Haller. de 

cune* 
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così tornerà bene in ogni e qualunque Smode- 
rato fluffo di fangue intrometter uno o più di- 
ta nelP utero , affine di accertarci di ciò , the 
quivi fi contiene . E per poter ciò fare più agc- 

Y 4 vol- 



eonc. tex. 676. num. io. , e fovente fenduta in 
più luoghi , Motte reflex, obf. 383. , e in oltre 
coperta di un fotti! velo del corio, Moreagnus 
epift. 16. di cui fpeffe fiate. in iftaccandofi dall' 
utero la nominata placenta, fé ne fpoglia in 
più luoghi , onde mal fi difeerne fé effa pla- 
centa fia intiera o mancante ne' detti luoghi : 
laddove nella parte concava della placenta mc- 
defima , o fia nella parte del tralcio umbilica- 
le , conforme ancora ne* lembi di lei agevol- 
mente feorgefi per le robufte membrane , che 
dette parti corredano , fé manchi alcun pezzo 
di placenta, o nò. 

In fecondo luogo ci può cflere qualche altra pla- 
centa ,, o fpecie di placenta , che rimanga en- 
tro l'utero, oltre quella che è fortita appretto 
del feto. Tre fecondine di un fol feto vide 
M. Rouhault , mem. de TAcad. 171 5. p. 134. 
Due fecondinette dalla principal feparate feorfe 
rObocheno, anat. rep. p. 200. preflb PAIlero , 
de conc. tex. 679. num. 3. Una placenta com- 
pofta di fette pkciole placente , o piuttofto di 
lette bitorzoli o tuberofità al corio annette , ci 
deferive il Kerchringio , obf. 37. pag. 80. M. 

> Mauriceau una razza di picciola placenta dalla 

{primiera diftinta , t frà*fe la mi nette del corio 
ituata ci propone alle ofs. 30?. e uh. 66. Io 
pure ne ho trovata una fimtglievole nello ftef- 
io luogo annidata , e della fiefl* grandezza di 
quelle del Mauriceau , ma fguernita di alcun 
vafo fanguifero vifibile. 
Oltre ciò , fé un pezzo della fecondina rimaflo 
entro Turerò farà per ancora aggrappato alle 
pareti dell' utero medefimo, non fi corromperà 
mica egli, Mauriceau t off. 697., 6 non cfalerìi 

quel- 
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volmente, converrà prevalerci di quel momen- 
to in cui s'apra fpontaneamente l'orificio dell' 
utero ; il che avviene all' incontro dell' ufeita 
eli qualche grumo , o di un' ondata dì fangue . 
E conciofliachè l'occafione patteggi era fia e pre- 
cipite , farà di meftieri ftarfene apparecchiati 
colla mano intromefla nella vagina dell' utero , 
e col dito indice apprettato all' orificio dell* 
utero medefimo , acciocché all' arrivo di una 
doglia, o di una tofferella, o di un fingiozzo, 
o di un'oppreffiohe di cuore, o di un deliquio, 
che fono i forieri, anzi i contraflegni dell at- 
tuai aprimento dell' utero , ihtrodur portiamo 
nel di lui orificio il dito indice , che dianzi 
v'apprettammo, e poi alcun altro, fé fia póffi- 
bile, e fé così ricerchi il bifogno, per rintrac- 
ciare il corpo ftraniero j e trovato eh' e' fia , 
per isbarbicarnelo dalle pareti dell' utero , fé 
v'è per ancora aggrappato, ovvero per eftrar- 
lo dall' utero fletto , fé di già è dalle mento- 
v vate pareti (laccato e fciolto. 
L'eftrema 133. Se non puofli introdurre nell' utero piìi 
&\lun Vo-di uno o due dita, né con effe dita eftrarre la 
rificio deir fecondina o qualche parte della medefima , o 
SSSrvaicM 9 P^^è ** a c ^ a Secondina per ancora appiccata , 
«•fi cftrcmi.o [1] troppo ftrettaaiente appiccata alle pareti 

dell' 

quella puzza peftifera onde ne fieno infetti gli 
fgrav; Sanguigni. Un grumo pure, o una con- 
crezióne polipofa non fuole infettare gli fgra- 
vj fangutgni , fé fia novellamente fabbricata . 
Cosi il fangue può egli fcaturire dall' utero eoa 
interruzione e grumofo , benché ^ non v'abbia 
alcun corpo ftraniero che l' utero ingombri , co- 
me fovente veggiamo intervenire. 
(.1 ) Siccome ogni fecondina non è comporta e 
fabbricata delia fletta foftanza , Harwus de memb* 

ut. 
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dell' utero f ovvero perchè fia la medefima fi* 
cuata (i) in diftanza della cervice dell' utero 
fìeffo 9 non fi dovrà ufare contro all' orificio 
dell' utero queir eftrema violenza per dilatarlo, 
di cui fi pregia efferfene prevaluto contra il 
fen ti mento de' Sigg. Peu e Mauriceau , M. de 
la Motte [2]; perocché una tal violenza do 
ftar potrebbe nelf utero un infiammamento raor* 
tale, od altri rovinofi accidenti. , come ne fan- 
no indubitata fede alcune oflervazioni di M. 

Mau» 



utet^ pag. 575. La Motte reflex, obf. 388. cosi 
ogni fecondina non è della fletta maniera at- 
taccata alle pareti dell' utero , la Motte obf 

399- 

( 1 ) Alcune volte decade , che un picciol pezzo 
di fecondina tenga 1' utero (trattamente dilatato 
grotto e tefo ; il che interviene allora quando 
v' ha de' grumi nel!' utero , e che l' utero me- 
defimo è fortemente chiufo , ovvero eh' e 9 non 
fi apre fecondo il bi fogno , perchè detti grumi 
ne fieno fcacciati . Vedi il de la Motte, reflex, 
obf. 395. f. 604. feg. 

( 2 ) Se la perdita di (angue , che motte M. de la 
Motte a ricorrere all' eftrema violenta , per 
trarre dall'utero una fecondina di un aborto di 
tre mefi ih cirea, fu veramente tale quale e' la 
ci battezza, cioè delle più terribili che nelf arte 
s' incontrino , non a finiftro egli feoftofli dagl' 
infegoamenti de 9 Sigg. Peu e Mauriceau ; ma 
mentre che etto de la Motte poco fotto di tal 

{terdita favellando la chiama femplicemente viol- 
enta; e per ripruova di ciò dice che la Donna 
. cominciava già. a patire delle debolezze, e nulla 
piti ; io dubito forte che l'Autore fiafi lafciato 
trafportare un po' troppo prefto dalla paura eh' e* 
nodriva per le fecondine reftate nclV utero , e 
dal genio d' cftr^rnelc , come fi vedrà a Aio 
luogo . 
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Mauriceau ( I ) : ina cotcfta eftrema violenza 
dccfi rifcrbare ne' cali eftremi , cioè a dire allo* 
ta quando il perdimento di fangue non ammet- 
te alcuna dilazione , per minima eh' ella fia , 
lenza un, evidenciffimo pericolo della vita. Lo 
che addiviene allorché i deliquj fono gravi e 
frequenti con perdita jli conofeimento t e che 
il polfo non fi rialza dopo pafiato il deliquio, 
uè fi ravviva il colore della faccia , né il fu- 
dor ceffa , né le eftremi tà fi rifcaldano , né fi 
dipartono le convulfioni . 
Qutndo fic 134, Che fé con tutta l'arte non ci vien 

U/ìFIu ^ atto di poter ifvellere la fecondina, od altro 
nevoli gli . r » , 

fchirxttojj corpo ritenuto nell utero , il quale fra cagio- 
e come elfi ne f omento di un CO sl fatto rovinofiflimo sboc- 
co di fangue, anzi che veder morire prettamen- 
te T infelice Donna fven&ta, appigliarci potre- 
mo air unico eftremo rimedio, che fono gli fchiz- 
zatoj altrove ( z ) deferitti , fchizzando con 
età entro l'utero alcun liquor aftringente, il 

Jiualc o ferrar poffa l'eftremità aperte de* vafi 
anguiferi f o indurir le fibre dell' utero , e fer- 
mar 

( 1 > Vegganfi le offerv. 504. 578. 6$$. E' molto 
probabile, che la dirottiflìma perdita di fangue 
che fopravvenne alla Donna riferita nell* ulti- 
ma delle nominate offervazioni , derivafle piut- 
tosto da qualche lacerazione, o da qualche fdr li- 
cito della foftanza dell' utero per. la barbara 
violenza praticata dalla Levatrice per più. di 
un 9 ora contro all' utero , che dal rattehimento 
della maggior parte della fecondina ; conciof- 
fischè M. Mauriceau ci abbia detto nella me- 
defima oflervazione „ che vi farebbe flato mol- 
„ to minor pericolo , fé la medefima Leva- 
„ trice ne aveffe commeffa Tefoulfione alla oa- 
i r, tura y che nel fare una foverchia violenza per 
„ eftrarla, fenza poter venirne a capo „ . 

( 2 ) Vedi i num* 100. 128. 166. del dife* 
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mar quinci le reiterate loro contrazioni e guiz- 
zamenti , che piover fanno rivi di fangue dall' 
accennate eftremità de* canali • lafciando alla na- 
tura l'impegno di fgombrar l'utero del corpo 
ftraniero per mezzo della corruzione e del di* 
fcioglimento d'eflb corpo; quando pure l'arte 
dopo qualche tempo non trovate modo più age- 
vole di dilatar quanto bada l'orificio dell'ute- 
ro per eftrarre il dettò corpo (1). 

135. 

( 1 ) Che l'utero immediatamente dopo l'ufcita del 
feto e della fecondina fi vada corrugando rac- 
corciando e ferrando eli' fe opinione dell' Ar- 
veo de part. pag. 550. dall' efperienza fiancheg- 
giata; ma non Tempre ciò l'utero efeguifce con 
egual grettezza , il mcd. I. e. p. 551. , né con 
egual forza, // med. I. e. p. 552. E di qui è , 
che vuolfi dal Boerhaave , che l'utero dopo il 
parto feptem , *£h , novemve feptimanis priorem 
exilitatem recuperet , Hallcr de cone. tex. 6%6. 
v. Tandem ; e dal Graaf , che fedecim circiter 
dierum /patio — ad priflinam fere mag nitudi- 
nem redeat: De mul. org. tap. 8. E nemmeno 
folamente dopo l'efclufionc del feto e della fe- 
condina fi ferra immantenente, e indura l'ute- 
ro, Harveus l. e. p. 544., ma fi chiude egli, e 
fi riftrigne „ quoique l'arriére-faix entier ou en 
,, partie y foit encor „ Motte liv. 5, chap. 2. 
Quindi fovente avviene , che alcuni Chirurghi 
prevedendo divenire l' effrazione della fecondi- 
na „ d'autant plus difficile qu'il y a plus de 
tems que l'enfant eft forti „ il med. reflex, obf. 
388. o non ceffano di tormentare con replicati 
tortiffimi affalti l'orifieio dell' utero , fenza av- 
vederfi che l'operare con violenza e preci pi to- 
famente , fa ferrar maggiormantt il prefato ori- 
ficio, per r infiammamento che vi cagionano , 
il med. reflex, obf. 394., o difperando eglino di 
poterne altra fiata riufeire , abbandonano il pen- 
derò della fecondina , e volgoafi a fermare il 

Euf- 
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Torna bene 135. Ma perchè la Donna attaccata da per* 
p*^.*.* 1 !. Cimento di fangue per lo arrefto della fecondi- 

1 indugiare .. 1 *> «• 

a eftrarrc i oa t o di verun altro corpo (tramerò f entro 1 

corpi Arante- nt - . 

ri dall' utero UlC * 

nei flufsi di 
fangue . 

fluffo di fangue con altri ajuti , ma fenza alcun 
frutto , finché la fecondina foggiorna ticlT ute- 
ro; la qua} fccondina dopo lofpazio di alcune 
ore , e di qualche giorno eziandio potrebbe 
peravventura cifrarli dall' utero con tutta l'age- 
volezza, e fenza il minimo pericolo. Perocché 
il medefimo de la Motte altrove ci ricorda, 
reflex, obf. 391. che „ plus le tems s'eroigne 
„ de l'accouchement, plus la dilatation „ cioè 
dell' orifìcio dell' utero „ fé trouve facile & 

Parrebbe pò ter fi appuntare di contraddizione il ci- 
tato Scrittore, ma fommi a credere, eh' ei in- 
tenda di dire effere il tempo piti acconcio per 
iftaccare, o per cavar la fecondina, fpecialmente 
fé non fia ella di picciol aborto , ftatim atgue 
puer in lucem editus efl ( vena enim tunc cmnes 
sdhuc patent , ac f emina inde non dolent , nec 
periclitantur) come fcrive il Muralto appreflb 
il Mangeti bibL cbir. tom. 3. /. 14. Perocché 
dopo qualche tempo fi ferra l'utero i e la cer- 
vice di lui indura, sì per la naturale corruga- 
zione delle fue fibre peonie per qualche gon- 
fiatura d' effe fibre jffìx o meno acciaccate dal 
feto: e fé allora ci sforziamo di eftrarne la fe- 
conda, ci sforziamo a mal tempo, quando pu- ' 
re un getto rovi no fo di fangue non ci obbli- 
gale a cimentarci* Ma finalmente dopo il cor- 
io di alcune ore, e talvolta ancora dopo uno, 
due , e tre giorni eziandio , feema l'enfiagione 
delle fibre dell' utero * ammolla ed appaffa la di \ 
lui cervice , e »ì e' invita a dover operare , 
TOaffimanaente che per lo pia geme qualche por- 
zione di fgravj fangui^ni , o di acquofitk da 
cotal parte , che manttene morvida e vizza 1* 
fopraccitata cervice . Harveus /« e* pag, 55 1« 
Motte reflex, obf. 392* * r 
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utero , fia prefa da debolezza , o da qualche 
deliquio eziandio, quando pure dopo i delìquj 
le ritorni a rifiorire il color fulle, guance, ed 
il polfo ricuperi il fuo naturai tuono, o da 
quefto non fia e' molto difeofto, e che la voce, 
1 udito, la vifta, il calor delle carni negi' in- 
tervalli de deliquj intieramente o quafi intiera- 
mente fi ravvivino, e fi dichiari la mente, e 
la refpirazione il coniueto cenor riprenda; quan- 
do, dico, ciò fiegua, farà cofa biafitnevole lo 
aflalire con eftrema violenza f orifìcio dell' ute- 
ro, affine di dilatarlo, quando sforzatamente 
e' refifta alla dilatazione; ma fi dovrà delira- 
mente indugiare , fin a tanto che o un' eftre- 
ma neceffità ci fpinga a ciò fare, o l'orifìcio 
dell'utero fi rallenti, fi ammollifca, e fi renda 
più acconcio ad e (Terne dilatato ♦ come poco an- 
zi s' è detto . Così M. Mauriceau ( i ) per non 

aver 

( i ) Off. 66$. dice l'Autore aver molto contribui- 
to ad^eftrarre la fecondina fenza violenza il 
perdimento di fangue , coli' aver ri I affata , ed 
umettata la cervice dell' utero. Così, in occa- 
sione di una* gran perdita di fangue trovò il 
medefimo Autore la matrice dilatata abbaftanza 
per eftrarne la fecondina di un picciol feto di 
tre mefi e mezzo , rattenuta da tre giorni en- 
tro r utero; il quale effendofi chiufo fubito do- 
po l'efclufione del feto, non avea permetto che 
fi poteffe eftrarre la foprannominata fecondina 
„ fenza farne una gran violenza alia parte , 
„ che -farebbe fiata pregiudiziale, anzi che nò„ 
o/f. 597. E. alla conrarfa di una mediocre per- 
dita di fangue con alcuni dolori, effendofi ai la- 
tata un poco la matrice , ,eflb pure colfe l' oc- 
casione di alleviare una Donna ideila fecondina 
di un aborto di tre mefi in circa, che il primo 
giorno non volle e' arrifchiarfi:a diliberarnela f 
non avttìdo* trovata la matrice aperta , fé non 
per potervi introdurre un fol dito, off. 235. 
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aver e trovato adico a pater diliberare certa 
Donna delia fecondina di un aborto di tre me- 
li e mezzo,. non ne la diliberò che cinque ore 
dopo, benché la perdita di fangue ipffe sì gran- 
de che la medefima Donna nera^aduta piti 
volte in lipotimie: e due giorni intieri -differì 
il mede fimo profeifóre l'eftrazion di una fecon- 
dina di un altro picciol aborto , benché fuffe 
copiofa Tufcita di fangue (i). 
Affai volte l ì6* P* r altro ficcome non puofli francameli- 
i corpi _ftra- te fentenziare dell' impoflibiltà della guarigione 
din' ucero° ™ un Auffo di fangue cagionato dal foggiomo 
di per fé,- e della fecondina, o di alcun altro corpo ttranie- 
fonoode- ro nell'utero, fenza che detti corpi fi eftrag- 
ftratti , non gano ; concioffiacchè effi corpi fovente di per 
H^ufsVd?* fe n'efeantf [a] ; così nemmeno fi può con af- 

fangue. feve- 

( i ) Off. ?3 8. 

( 2 ) Se gli Scrittori nel regiftrare le offervazioni 
loro coftumaffero tramandarci sì quelle nelle qua- 
li fpicca la lor deftrezza, che quell'altre che fo- 
no mirabili pel faggio provvedimento della na- 
tura , fui modello che ce pe dà Ipocrate negli 
cpidemj ; trarremmo maggior profitto dalle lor 
fatiche, e nello fleffo tempo avremmo una buo- 
na mano di efempli di pezzi di fecondine, e 
di fecondine intiere eziandio , (pccialtnente di 
piccioli aborti ; non che di grumi e di concre- 
zioni poli pofe, che 4alP utero fprigionatefi fen- 
za opera della mano diedero fine a 1 perdimenti 
di fangue. M. Mauriceau, che affai più di M. 
de la Motte fi mofira parziale delle operazioni 
della natura; ci narra, off. 66$. che non aven- 
do potuto eftrarre la Levatrice una fecondina 
di quattro meli , per efferfi rinchiufo l'orificio 
dell' utero immantenente dopo l'ufcita del fe- 
to, eifa fecondina quattro giorni dopo ufcì di 
per fé , con una gran perdita di fangue , che 
avea cagionata* In oltre d'aver e' trovata nel- 
la 
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feveranza affermare all' incontro di uno sbocca 
di (angue, che dopo eftratta la fecondina , qual- 
fi fi a altro corpo ftraniero dall'utero, debba af- 

&lu« 

la capacita del collo dell'utero, efpulfa poc' 
anzi dall' orificio interno d'effo utero, dopo 
un getto di fangue di tre ore con dolori ga- 
gliardi , una fecondina cominciante a corrom- 
perti , la quale era reftata nell' utero da cin- 
que giorni, che la Donna s'era (conciata di un 
picciol feto, off. 179* 
Per non efler di foverchio ftucchevole a chi leg- 
ge , tre fole òffervazioni io pur trafcelgo da* 
miei fcartafacci ; e fia la prima di una Gen- 
tildonna d' età frefehiffima , che effendo gravi- 
da di cinque mefi , refe improvifamente la te- 
tta del fuo portato fpiccata dal bufto con poco 
o niun dolore , e fenza una minima goccia di 
liquore alcuno. Di lì a tre giorni partorì ella 
il reftante del corpo d'effo portato fenza veruno 
fgravio fanguigno o acquidofo . Indurò quinci 
il ventre baffo 9 e gonfiofli sfbggiatamente . S'ac- 
cefe la febbre, e mforfero dolori come di par- 
to. Poi dopo otto giorni sboccò fangue dall' 
utero in copia feurigno e grumofo con odor 

?;rave , indi paffate alcune ore di tempo fi di- 
iberò T inferma in mezzo di un deliquio della 
fecondina, e re ilo il fangue immanteneqtcper 
lo.fpazio di giorni quaranta. 
La feconda offervaziooe è di una Signora gravida 
intorno a* cinque mefi , che rizzatali di notte 
per orinare * (enti verfo i) fine arrefcj§4 di 
botto r orina , # e certa cofa moietta ingom- 
brar quelle parti , alle quali portavi la mano, 
con efla ricolfe un morto fanciullino, che ven- 
ne tutto afeiuttp, e afeiutta fi (lette la Donna 
Ier venticinque giorni intieri, io capo de'qua- 
i colta da un getta di fangue dall utero,* fi 
fgravò due giorni dopo di un altro mqrto tan- 
ciullinQ fenza verun dolore ; e fei ore dopo , 
comiimmdo 4 infuriar* il dette getto, con de- 
liqui 
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felinamente ceffare il detto sbocco. Perocché 
fé il perdimento di fangue non dall' arredo di 
alcuno de 9 mentovati corpi, ma <f altronde de- 
rivi, come per cagione di efempio da qualche 
fdrucimento, o da qualche lacerazione della fo- 
llati- 



liquj e con arubafee, della fecondina , che era 
comune ad atnbedue i feti ; ma l'utero non 
difeccò , né difenfiò il ventre , che con del 
tempo molto. La fecondina putiva forte, ed 
era fguernita delle membrane e del tralcio. * 
Nella terza offervazionc ci fi prefenta un 9 altra 
Signora di nove mefi fpregnata , cui la Leva- 
trice dall' utero traffe a fatica un terzo appena 
di una ben grotta fecondina. Quindi s'arreda- 
rono incontanente gli fgràvj del parto , e dopo 
ore dodici fopravvenne la febbre con brividi , e 
un dolore acerbo e incettante nella parte ante- 
riore del capo. Il ventre nella regione dell' 
utero avea della tenfione con qualche durezza, 
ma le doglie che tratto fratto inforgevano, era- 
no miti . Quindi furono fatte due generofe 
miflìoni di fangue dal piede ; furono applicate 
alla regione dell' utero fpusjne intinte in deco- 
zioni mollitive , e fu praticato l'olio di man- 
dorle dolci per bocca. Il terzo giorno del^par- 
to , continuando tutti gli accennati ratffóri , co- 
minciò l'utero a gettar fangue- ih topia rappi- 
gliato feurigno e puzzofo , 'con atroci reiterati 
deliquj ed ambafee. Coitiecchè il fluffo di fan- 

{\mc préndeffe maggior forza di ora in ora, feo- 
orando la Donna , e rimpicciolendofele il poi - 
' fo con freddezza delle eftVemitk econfudòri fulla 
faccia , fi fece ogni sforzo poffibile per aprir 1* 
utero, affine di trarne la fecondina ; ma tutto 
indarno. Si aperfe due volte la vena de) brac- 
cio , e fi ufarono molti e diverfi rimed; appro- 
priati al fluffo di fangue ; il quale fu nel quar- 
' to> giorno afsai più piacevole e manfueto. Il 
quinto giorno crebbe all'ultimo ccctflo lo sboc- 
• - co 
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ftanza dell' utero, o dì alcuno di que'vafi lan* 
guiferi che per efla foftanza fi diramano, o da 
qualunque altra cagione, farà il più delle voi* 
te infruccuofa l'effrazione sì della fecondina , che 
di ogni altro corpo incarcerato nell* utero; co* 
me avvenne al Muralto ( I ) , il quale avve* 
gnadiochèfgravata avefle con tutta la felicità cer* 
ta. Donna della fecondina, a effetto di fermare 
un getto impetuofo di fangue che traea fccò 
de* deliquj, non pertanto non cefsò lo sboccò 
di fangue, ma feguitò egli a infuriare , finché 
ne fu morta la fventurata Puerpera. 



CONSIDERAZIÓNE XIL 

137, •"XUelfluflb di fangue che non dipende *? m ?4i. ri * 
V^ dal rattenimento della fecondina, CfiS^wi 
nemmeno da alcun altro corpo rincantucciato tempo, fonò 
nell'utero, richiede, tutta tutta l'attenzione e rmoitrmaUé 
avvedutezza di colui che ne imprende la cura- 
gione . Perocché come 1' opporvici innanzi tem- 
po co' rimedj aftringenti farebbe un aprir il 
varco air infìammamento dell' utero, o (1) a 
molti e diverfi altri guai, così l'ufare tròppo 
tardici prefati rimedj farebbe un lafciar perire 
frenata la Donna. 

Z 138. 

co di fangue, ma non pertanto nel 1' utero noi! 
vi fi potea introdurre che un fol dito , e cort 
quefto non fi potea far nulla; quando finalmen- 
te balzò fuori di per fé la fecondina raggruz- 
zolata e lezzola , e cefcò toftò il cqrfo di fan- 
gue/, e appoco appoco là febbre , e ogni altro 
cattivo accidente. 
* Vy^ 8 * ** Mangeti , bibl. chirurg. tom- J\ 

' llb. IA. n A AJ 9 . 

U) Stahl fihyi. & pathol* p. no?, _ 
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Molte Don- 138. A chiunque non fofle per ancora mol- 
li? flrt£ P dE t0 avànzato **}? a . rtc gioverà iapere, che feb- 
ftogut. bene il profluvio di fangue nelle Donne di par* 
to fia egli un gran male e male di fommo pe- 
ricolo , fpecialmence quando è pervenuto a fe- 
gno di cagionar deliquj , ambafce 9 debolezza 
de 9 polii, freddezza , (udori , e fimili altri acci- 
denti ; nulladimcno parecchie Donne ne (cam- 
pano : e eh* egli [ i ] è molto maggiore il nu- 
mero 



( i ) Mittente femin* „ allo fcrivere del Signor Allero 
de c$ncept. text* 68(5. v. Dimiffis not. \. „ ex lo- 
chiti fuppreffìs pereunty fi una ex bamorrhagia'ni- 
mia a partu legitimo perà. Ma fé la foppreffio- 
ne degli fgravj fanguigni , dirà qui taluno > è 
prodotta per tuo avvifo dall' infhmmamento 
dell' utero , o da qualfifia altro ragguardevole 
feoncerto di cotefta parte , e fé cotal infiam- 
mamento , o feoncerto dipende affai vòlte da 
qualche lacerazione , da qualche fdrucito , o 
da qualche fcrepolo della fortanza d'elfo utero} 
come potrà egli inai avverarli l'allegato paflb 
dell' Allero 9 o quello dello Stahl v che legge fi 
/. r. p. noi. fumme intemperans lochiorum pro~ 
fu/io Unge rarius evenit y quanti repenthus atque 
plenus defe&us, atque fupprejfioì mentre l'utero 
nelle gravide non raflembra altro piti che un 
teffuto di vafi fanguigni , Boerhaav. apud Hall, 
de menf., anzi e' ci fi para dinanzi agli occhi 

?|ual continuato canal cellulofo e tortuofo di 
angue turgido , Raymann. E. N. C. voi. 8. 
cbf. 40. E quefto fittiffimo intrecciamento di 
canali fanguiferi riconofee l'origine da quattro 
arterie e da quattro vene, molte delle quali 
nella matura gravidanza agguagliano il diame- 
tro di lina penna da feri vere, Bianchi , vitiof. 
fener. far. alt. pag. m. 198. attefochè effo Sig. 
iianchi /. e. crede impofiibile il taglio ce fa reo, 
cioè lo fdrucimento fatto quafi da un capo ali 9 

aitar* 
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mero di quelle che foccotnbono dopo d'eflcr 
loro foppreffi o notabilmente diminuiti gli fgta- 
vj fanguigni, che di quelle che muojono per 
lo fpargimento ccceffivo e fmoderato de* mede* 
fimi. 

Z % i&. 

altro dell' utero col ferro nella Donna gravida, 
affine di eftrarle il vivo feto dall' utero, fen- 
za che effa Donna fi muoja di un fubito dirot- 
ti (Timo irreparabile fpandimento di fangue ; del 
quale a detta del medefimo Scrittore fi muojo- 
no ancora pofi momenta nonnulla quelle Donne, 
alle quali da qualfi voglia interna od eflerna 
cagione fia flato lacerato l'utero, Umilmente 
come nel taglio cefareo, /. e. pag. 199. Anzi 
■ e' vuole che fia baftevole per tolto uccidere di 
fluffo di fangue la fola fola rottura della vagi- 
na nelle Donne gravide. 
Pajono veramente opposizioni calzanti , e calzan- 
ti altresì pajono le ragioni addotte dal Signor 
Bianchi, e ognuno a prima vifta giudicherebbe 
che , come è familiare 1' emorragia nel parto 
laboriofo e nell* aborto 9 Hoffmann. de bamorrb. 
pag. 68. così familiare eflfer dovefle ancora la 
morte a cagione della medefima emorragia. Ma 
diverfamente va la bifogna ; e la contrazione 
dell' utero, Harveus de partu pag. 544. & 550. 
dopo 1' ufeita del feto e della fecondina in. cobi- 
benda batmorrbagia y al dir dell' Ailero, /. e. te*. 
685. num. 40. tam efficax eft, ut etiam ob eam 
tationem bamorrhagiam in festone tafana modi- 
Cam effe dixerint Galenus, & Rouffct y feft. cac- 
far. E in fatti in qual* altra maniera faniamo 
noi una pericolofiflima emorragia nelle gravi- 
de , nata per lo diftaccamento della fecondina 
dalle pareti dell' utero, fé non fé coli' effrazio- 
ne del feto? dando così luogo all'utero di con- 
traevi e di raggricchiarfi vi fabrìc* mufculofe 
& elatere urteriarum , Hallcr U de. tex. 6%6. 
num. 71 \ 

Ma i 
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seguì perni- i$p. Che fé in uno fmodcrato e caparbio 
nc! fi flritt di fpandiracnto di fgravj verranno frequentemente 
tanguc. a raddoppiarli i deliquj, e il polfo ne 9 loro in- 
tervalli non fi rinvigorifea , né l'eftremità fi 
riscaldino, né fi rifehiari la mente: in oltre fé 

la 



Ma anche del parto naturale favellando , ci dice 
M. de la Motte Ih. 5. ebap. 4. „ fi Ton favoit 
w que l'arriére-faix détaché du fond de la ma- 
5 , trice , & tire' dehors , laide ouverte la bou- 
„ che d'une infinite de vaiffeaux , qui peuvent 
„ tous dégorger une très grande quantité de 
„ fang , sils ne font promptement renfermez; 
„ ce qui ne fé peut taire que par la contra- 
„ tlion qui arrive à, la matrice , dès le mo- 
„ ment qu'elle eft vuide, & que s'il en arrive 
„ autrement ,• le fang fort à gros bouillon , 
„ & d* une telle ve'hémence , quii échaperoit 
„ peu de femmes , fi la nature prévoyante ne 
„ produifoit àuffitftt ce refferrement „ . Laonde 
a ragione fcriffe l'Allero morirli , come di fo- 
pra dicemmo % nel parto naturale la più parte 
delle Femmine di fopprefiione degli fgravj: pe- 
rocché quantunque perav ventura lacerata fia, o 
fdrucita la foftanza dell' utero sì per la frap- 
pata della placenta uterina , che per qualfi vo- 
glia altra cagione * quando pure l'offefa della 
mede fi ma foftanza dell' utero non fia più che 
grandiffima, o troppo languida e debol Ha la 
contrazione d'effo utero igombrato del propio 
pefo ; a ogni modo l'eftremità, de' lacerati ca- 
nili fi raggrinzano , fi contraggono , s'indura- 
no, e fi otturano; quindi s'infiammano le pa- 
reti dell' utero, donde ftrappoffì la fecondina, e 
gli fgravj fanguignt onninamente o quafi on- 
ninaménte foppnmonfi , come è fiato ricordato 
si num. 20. pag. 230. per bocca del Vallefio, 
il qual forfè fu ammacftrato da Ipocrate, o da 
chiunque fcriffe il lib. de fuperfatatione j il di 
cui Autore dopo averci infegnata certa parti*» 

colar 
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la faccia rimanga impallidita e fmorta, roc- 
chio fquallido, il rcfpiro tardo e gravofo, o pic- 
colo e frequente: ovvero fé la Donna fia fpef« 

Z 3 fo 



colar maniera di diliberar P utero della fecon- 
dina, foggiugne : fenfim hoc facicndum eft, non 
violenterà ne prater naturam divulfa „ cioè la 
„ fecondina „ inflammationem „ non dice prò- 
ftuvium fanguinis „ inducat , lib. eh. pag. 83. 
num. 5., comecché P infiammazione fia quella, 
che il più delle volte fopravviene alla (frappa- 
ta della medefima fecondina . 
Ora per toccare con mano che „ cette faculté de 
5 , fé contrafler n'eft nulle part auffi fenfible, 
„ que dans Puterus „ James tom. 6. col. 839., 
e per certificarci ifteflameùte che il vero e reai 
taglio cefareo non fia e' fempre affolutamente 
mortale , non che uccida finitamente di flufTo 
di fangue ; e che nemmeno dopo pochi mo- 
menti ammazzino fempre e poi fempre per i- 
fpandimento di fangjue alcunfe orribili Tquarcia- 
ture della foftanza delP utero fimiglievoli agli 
fdrueimenti cefariani ; eccoci tre offervazioni 
del la Motte fcrittor (incero al dir dell' Haller 
de menf. tex. 663. num. 9. La prima offerva- 
zione è di una Donna cui il feto traforato a- 
vea il fondo dell' utero co* piedi; la quale non 
pertanto non morì, che tre giorni dopo Pe- 
(irazione del feto medefimo che ne fece l'Au- 
tore, obf. 316. La feconda 2 di un' altra Don- 
na cui fimilmcnte il feto avea fquarciato e tra- 
forato P utero co' piedi , e con una parte del 
corpo ancora; e quefta pure vifle "quattro gior- 
ni , dacché M. de la Motte le tratte il feto dalP 
utero, obf. 317. La terza offeryazioné contiene 
una vera vera operazione cefariana, di cui non 
follmente non morì la Donna , né morì ella 
precipitofamente , ma il di lei marito „ cut 
„ la confolation de la revóir fur pi£ cn moins 
„ d' un mois de parifement „ obf. 339. 
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fo moleftata da (i) brividi, fé fia effa- trjmo* 
lofa , fé in cattiva politura fi giaccia , (è mandi 
fuora un fudor freddo, od anche calduccio, ma 
folamente pel capo , per la faccia , e pel collo : 
fé avverrà che la medefìma ftraluni, o tenga 
chiufì involontariamente ambedue gli occhi, ov- 
vero un folo d'effi , fé dalle locchiule palpe- 
bre non le trafpaia che il lo! bianco degli oc- 
chi, fé le ( 2 ) convulfìoni non l'abbandonino con 

la 



( I ) Si quibus fanguis effluxit, rigor fuperveniat, & 
ulcera maligna fint , si vel loquentes inopinanter 
moriuntur. Coac. lib. 4. fe&. 2. tex. 3. In e» 
rigore difficulter recale fcunt <e%ri^ nec humorcs pro- 
be evacuantur. .Jacotius, comm. pag. 647. 

( 2 ) V'ha di tre forte di convulfìoni che attaccan 
le Donne ne* perdimenti di fangue dopo del par- 
to. Nella prima incorrono quelle Donne, che 
fono folire patire di affezioni itteriche , avve- 
gnaché il flutto di fangue ond' elle fon prefe, 
non fia foprammodo grande e fmifurato : e co- 
tal forta di convulfione o unita ai delirio , o 
dal mcdefimo feparata, è agevole a fcioglierfi , 
perciocché non è accompagnata da altri gravi 
accidenti. Così nel libro primo de prorretici al 
te/lo 119., e nelle coache al fflo 554. fi leg- 
ge : ffvouTfiol hyQpKiì cioè giutta il mio avvifo, 
convulfiones leva , facili appunto da fuperarfi. 
Vedi il nutn. 56. colla nota annettavi pag. 
2(5/5. 
La feconda razza di convulfìoni dipende da uno 
veramente eccettivo ed eforbitante fpandimento 
di fangue , e di quefta ne parla Ipocrite , V. 
apri. 3. A copiofo fanzuìnis fluxu convulfio , aut 
Jingultus , malurn. E all' afor. 56. Si muliebri 
profluvio convulfio , aut animi dcfc&us Jupervcniat % 
malurn. E VII. aph. 9. A fanguinis profluvio 
defipientia , aut etiam convulfio , malurn . Cotal 
razza di coavulfioni è cattiva cofa.» cioè a di- 
re, 
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la perdita del conolcimento, fé le fi ftorcan le 
labbra , o Feftremità del nato , fé dette parti 
allividifcano ; fé , dico , la maggior parte de* 

Z 4 men- 



re, cofa pericolo fa, non gii, afToIutamente mor- 
tale , J a coti us coac. pag. 660. Heller, comm. V. 
aph. 3. Il qua! Ollerio fcrive comm. V. aph. 2. 
Ab hac convulfione t & fyncope non femper homi' 
nes moriuntur. E all' aforifmo terzo del mede- 
fimo libro afferma il medefimo d'aver veduto 
un uomo di cinquanta anni votare due fecchie di 
fangue „ auantità un po' troppo grande , per- 
„ che gli lia creduta 9 quando non folte fiata 
„ congiunta a lunghezza di tempo „ e cader 
quinci in convulfione e in deliqui, ma non per- 
tanto eflerne campato, mediante l'applicazione 
delle coppette, e il taglio della vena. Il Lie- 
bauzio fchoL comm. VII. aph. 9^ vuole , fegui» 
tando il parere del Cardano , che il delirio fia 
minor male della convulfione , e che epoto vi* 
no genero p>) aut furrtpto ovo /orbili fiatim fedetuu 
Convulfio vero non quidem tam facile nec tam ci- 
to , quam delirium hujufccmodi , fed tamen ad 
tempus. Indi foggiugne : non enim hic convulfio 
inaudienda eft, qiu ad profluvium fanguinis jam 
faftum fequitur , fed ad profluvium quod adhue 
fit {idem de delirio judicandum) alioqui effet in- 
curabili! convulfio. Il Gortero non dice che fie- 
no incurabili le convulfioni , e il delirio dopo 
un 9 ufeita copiofa degli fgravj del parto , ma 
foltanto di lunga durata < Ecco le lue parole , 
comm. VII. aph. 9. Sape in praxi obfervavi , 
„ cioè avverarti V aforifmo d'Ipocrate „ prari- 
fue poji lochiorum profluvium in puerperis , qu£ 
interdum per longum tempus delirarunt , aut con- 
vellebantur. Ma perciocché poche fieno quelle 
Donne e quegli uomini , che cadono in convul- 
fioni, o in delirio, o in finghiozzo, o in deli- 
qui dopo un flutto di fangue, quando pure non 
v'abbia alcun 9 altra cagione di detti malori; e 

molti 
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mentovati accidenti uniranfi a uno ftrabocche* 
volc corfo di fgravj fanguigni , potremo a ra- 
gione disperar della cura • 

140. 



molti per Poppofito ne fieno prefi nell'attuale 
feorrìmento di fangue ; è molto probabil cofa 
che Ipocrate ne' fopraccitati aforifmi intenda 
favellare dell' attuai flutto di fangue , non gik 
di quello che fia trapalato ; in quella maniera 
che altrove leggiamo , prsedift. L tcx. 145* 
Larga vebemtns & multa fanguìnis e nari bus e~ 
ruptio % interdum ad convulfiones deàucit . Laonde 
creder debbefi , che le convulfioni e gli altri 
accennati mali dipendano addirittura dalla fo- 
verchia copia del fangue che fpandefi, la quale 
viene il piti delle volte contraffegnata dalla du- 
revole difcolorazione della faccia , dalla perfe- 
verante debolezza del polfo , r e dalla freddezza 
delle e ft remiti; e allora le convulfioni, il deli- 
rio, il finghiozzo, e il deliquio fono una mala 
cofa ; e peflima , e fpeflb mortale eziandio lo 
faranno , fé avverrà, che la freddura fia fparfa 
per tutto il corpo , pradiEi. I. e. tex. 134., a 
che e fali un tenue fudoretto, /. e. tex. 125. e 
128. il qual denota la rovina totale delle forze, 
pranot. tiipp. p. 38. Focf. 
Finalmente la terza razza di convulfioni è quella 
che deriva da ragguardevole offefa della foftan- 
za nervofa dell' utero , vedi il num. 49. fegg. 
pag. 162. fegg. Tali convulfioni , oltre a molti 
e diverfi altri accidenti , da* quali poflotìo effe- 
re accompagnate , per lo più fono congiunte 
a cofe dinotanti la prefata offefa dell' utero, 
vedt ti num. 61. pag, 271. fegg. E dette con- 
vulfioni fono più pericolone di ogni altra , e 
battezzate da Ipocrate per mortali, V. aph. 2. 
fonvulfw ex vulnere lethalis : non già che fieno 
elleno affolutamente fempre mortifere, ma ad- 
mofom crebro , come dottamente da Galeno vien 
«fermato per bocca dell' Ollerio nel corhento 
dell' adotto aforifmo « 
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140. Gioverà firmimeli te il non ignorare ef- Quel flufs© 
fere vie piìi pericolofo quel ^ corfo di fgravj , ^Któ» 
che feguita immediatamente 1* ufcita del feto e immediata- 
della lecondina , di quellq qhe interviene àlcu- "S^iì fo. 
ni giorni dopo T ufcita loro: e /vie piìi fpaven- toedeiiafel 
tevole cofa dove il fangue fchizzi dall utc- c ?» din * » è 
rò [ij tenue, {temperato , e rubicondo, che^fo; C@ " 
quando e* nericcio sbocp, ^ rappigliato. 

141. In oltre camminando gli igravj fangui- Un del}quIo 
gni di un paffo naturale e mediocre, fé avver- nei flufsi di 
jrà che di rilancio e improvifamente feorrano £ n f£ c t £* f- 

in copia grande, o che [z] ravviinfi a effendò fcco un al. 



già tro 



( 1 ) Si fanguis mtenfe fiori dus feu magis coccineus y 
& ex rubro ad flavum colorerà inclinane , ema- 
naty revera indicium efi , quod immediate ex ar- 
teriis evacuetur . Periculofus ergo efi , fi arteriofus 
effiuat fanguis . Ettmul. colleg. praft. feft. 8. 
cap. 2. art. ?. pag. m. 899. Werlhof obf. de 
* feor. fe&. 6. §. 7. p. 292. 

( 2 ) Talvolta ripigliano il corfo loro gli fgravj 
. fanguigni del parto dopo avernelo perduto ma 
lo ripigliano benignamente , Bianchi L e. p. m. 
201., onde non fopravviene alcun deliquio : e x 
il ripigliare che fanno del corfo loro gli fgravj 
me defimi dipende o dal mòto periflaltico delle 
fibre deli' utero , che naturalmente fi ravviva, 
appretto che dette fibre racquiftarono il natura- 
le tuono loro , fnervato dianzi nel travaglio e 
nelT azione del parto ; o deriva da tuttocciò 
che è atto nato ad eccitare ne' nervi e nelle 
fibre dell' utero , e de' vali di lui cetfe vicen- 
devoli (coffe e reiterate contrazioni , mediante 
le quali non folamente è sforzato a ufeire per 
l'interno orifizio dell' utero che allora fi fchiu- 
de , quel fangue che (lagna nel vano dell 9 
utero medefimo ; ma quello ancora che me- 
diante le aritidette (coffe e contrazioni delle fi- 
bre dell' utero gronda da' vafi delle pareti di 

tffo 
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già foppreffi o fcafrleggianti , e sì alcun deli- 
quio cagionino 9 non farà egli foto cocal deli* 
quio » ma feguitato tratto tratto da alcuni al* 
tri f finché ceffi lo sbocco ecceffivo de' medcfi- 
mi fgravj, od e' fi riducano' alla difcreta quan- 
tìtade di prima. 




__-_„_„ „.„ . . , , spinione 

braccia. j c i Mauriceau [ I ] , che fi debba fegnar la 
Donna del braccio „ fé le forze lo comporta- 
„ no „. Perocché il mede fimo Autore altrove 
ci avvifa [ 2 ] „ che quantunque il falaffo gio- 
vi 



» 



eflb utero nel foprannominato vano di lui . Ol- 
tre a cib il fangue imprigionato nella cavità, 
dell'utero, e quivi rappigliatofi, puote egli pre- 
mere e morfecchiare le fibre defr utero t tal- 
mentechè fi contraggano , fi muovano , fi agi- 
tino . I flati e gli escrementi del ventre trat- 
tenuti e difendenti le budella, il poHTono al- 
tresì per la vicinanza e pel confenfo che anno 
con 1* utero. Le pafltoni dell* animo , la copia 
o la qualità de' cibi c^ delle bevande , i diverfi 
movimenti e direzioni del corpo , e più altre 
cosi fatte cofe , -deftar poffono nelle fibre dell" 
utero de* guizzamene e delle reiterate contra- 
zioni baftcvoli a fgombrar P utero dello fgravio 
ritenuto. 

( 1 ) Delle malatt. Uh. 3. cap. 5. pag. 2Ì6. feg. 

( 2 ) Off. 456V Della fteffa opinione iembrami efle- 
re M. de la Motte , il quale ne* perdimenti 
fmoderati di fangue punto non fi vai del fa- 
laffo , ma tutta quanta la cura che e* ne fa, 
confitte nel far coricar la Donna fulla paglia, 
lenza ricoprirla di nylla che le poffa aumenta- 
re il calore : le applica pofeia de 9 panni lini 
inzuppati d'acqua mefcolata all'aceto, e fre- 
quentemente li rinnova i le fa prendere tratto 

tratto 
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n vi a prefervare dalla perdita <li fangue rioa 
„ per anche venuta, e pofla eziandio aver luo* 
» 8° P cr ^ ar diverfione da una perdita di fan- 
„ gue leggiera ; è però perniciofo in quella che 
„ è fmoderata „ . Tale era appunto quella di 
cui e' parla in quel luogo , la quale tra (Te fe- 
co „ molte lipotimie , e de* vomiti replicati 
„ per lo fpazio di tre ore, che ne fu fui pun- 
„ to di fpirare „ la Donna ridottali già all' 
ultima debolezza. 

143. Ci foggiunge eziandio il medelìmo Mau- £* #l flu f^ 
riceau [ 1 ] di dover avvertire „ che in tutto il C o?a il veni- 
M tempo del falaflb s'apra e ferri interrotta- re Pf f r te ™r 
„ mente la vena col dito per far meglio la f lon c di fan- 
„ diverfionc del fangue fenza diminuzione di S*« • 



tratto qualche cucchiaiata di brodo , e le dì a 
bere dell' acqua fredda, obf. 2^7. Ufa altre vol- 
te brodi foftanziofi-, reflex, obforv. 394. in poca 
quantità, ma frequentemente Commini Arati , con- 
forme ancora e' fi vale di piccioli fer viziali, 
ih. 5. ebap. 17. Altre volte oltre all' applicar 
fovente de* panni lini alla region delle reni, e 
al ventre, intinti nell' acqua mefcolata air ace- 
to, va ftrofinandò con detta miftura le mani e 
il vifo della Donna , e le fa bere acqua me* 
fcolata al vino, affinchè eflb vino ferva di vei- 
colo all'acqua, obf. 401. E altre volte ancora, 
in un getto di fanguc dall' utero veementi (fimo 
faltando il fangue fino a' ginocchi , onde la 
Donna perduta avea la cognizione, il polfo, ci 
fecondo eh 9 ei dice , il refpiro eziandio , altro 
non fa egli che gettarle in faccia e nella bocca 
dell'acqua Umilmente unita all' aceto , poi le 
applica de' panni lini intinti nella medéfima ac- 
qua preflo che a ogni parte, e va fpruzzandole 
addoflb di tal roba , non le lafciando fotto il 
corpo che la pura paglia, obf. 402,, 
( 1 ) Delle malatt, 1. e. 
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n forze „ ( I ) . Ma un avvertimento eguale 
mente , e fors* anche piìi fruttuofo dell' accen- 
nato è , che ne'flufli di fangue ci conduciamo 

per 



( i ) Il medefimo . avvertimento ci danno il Dionis 
Le. Ih. 4. ebap.^ pag. 330., e il Mefnard 
/. é. chap. 9» art. 2. fag« 321. Vcggafi il num. 
64. pag. ss. fcg. 

Il Dionis non danna la jpiiTione di fangue dove 
le : forze la permettano , ma vuole che fia ella 
picciola* Tutta la di lui mira, come del la 
Motte , è d'intiepidire il bollor del fangue . 
Perciò fa coricar la Donna in luogo frefeo , le 
applica fui le reni de' panni lini intinti neir oC- 
ficrato; di più rinvolge tutto il di lei corpo in 
un drappo intinto nel medefimo oflìcrato y e 
gliene fa bere eziandio tratto tratto qualche 
bicchiere . % Ufa le infezioni nell' utero di ac- 
qua di piantaggine y le fa ingojare il fugo di 
porcellana o puro e pretto, o mefcolato al 
brodo, le vieta gli alimenti folidi , le dà a 
bere dell' acqua in cui fia intinto un ferro ro- 
vente , mefcolata eflfa acqua a ugual porzione 
di vino . Vuole che il di lei foftentamento fie- 
no uova frefche , brodi , gelatine , col frammet- 
tervi alcuna cucchiaiata di mi dura cordiale , do* 
ve c'entri la polvere di perle e di coralli . 

Attienfi allo fletto parere il Mefnard intorno al 
, falaffo. L' oflìcrato che e* applica a 1 lombi ed 
alle reni co' panni lini è comporto di due par- 
ti di acqua follata di centinodia e di piantag- 
gine, e di una parte di aceto forte. Applicavi 
pure degli empiaftri fatti di argilla e di terra 
cimolia inzuppate di aceto. Non fa coricare 
, fulla paglia alla foggia del la Motte, che le 
Danne robufte. VaTu di brodi fuftanziofi, e di 

' una bevanda di acque ftillate di centinodia, di 

v piantaggine , e di consolida maggiore al pefo 
di quatta once, colla giunta di dna dramma di 
confezione giacintina, e di venti grani di cra- 
nio* 
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per tempo al falaffo del braccio , o» della ma- 
no , non afpettando mica mai che la Donna 
foperchicvolmente affiebolifca , o che fia colta 
da deliquj , da èonvulfioni, o da altri cosi fat- 
ti accidenti ; come è coftume di certi medica- 
ftronzoli , che temendo col fangue del braccio, 
di arredare innanzi tempo gli fgravj del par-*' 
to, vanno differendo il falaffo fino a tanto che 
o fia egli nocivo , o certamente almeno del tut- 
to fruftraneo . 

144. Qpelle Donne che foggiarono ad. affé- Nelle Don- 
zioni comunemente dette itteriche , fé verranno q^ido'fi 11 * 
prefe dalle medefìme affezioni nel tempo che debba in» 
feorrono gli fgravj fanguigni , talmèntechè fie- if^SSoio* e» 
no elle attaccate da qualche deliquio , da con- quando nò, 
vulfioni , o da delirio , quando pure lo sfogo 

dccli fgravj fanguigni fia naturale e moderato, 
e di breve durata , fi potranno efentare dal fa- 
laffo del braccio : ma fé per lo contrario T u- E » neQ€ ^^ 
feita de' medefimi fgravj fanguigni fia eccedente rio nei tuf- 
e minacciosi, tornerà bene il fegnar loro dei brac- confidarne* 
ciò una e più volte fecondo il bifogno. attenumen- 

145. Per la qual cofa è neceffario d'iftruirci %££%£ 
cogli occhi proprj ( 1 ) della quantità , e della lità del la*, 
qualità del fangue che sbocca dall' utero, e del- s ue ^£jjj£ 
la maniera con la quale effo sbocca • Perocché nieVa con " 

i pan- ch * e'fogge. 

«io umano fottilmente polverizzato e {tacciato. 
Coftuma pure in luogo della f addetta bevanda 
i fughi di centinodia, di piantaggine, e di con- 
folida alla quantità di once due con entrovi un 
poco di zucchero, e loda ancora le preparalo- 
ni di coralli. 

( I ) Confideranda efl erumpenth fangninis mi4lkudo t> 
& ddationis modus: amplioriius enim vafis fue- 
tti aut aperti* magna Janguinis copia confertim 
prortmpitj a minor stus vero vice ver fa . RQR0eus 

Ì de bum* vii. prxxn. cap. 29 • "]»• 15*. exAetio t 
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i panni lini , che ci moftran le Donne ìntrifi 
di fangue in tali circoftanze , affai volte non 
ci meccon fott 9 otchi che la manco parte del 
fangue ufcito dall* utero , rinzeppandofi il di 
piìi ne 9 materaffi e nel Taccone , che talvolta 
i] n'è trapaffaro, talmentechè il fangue fpan- 
ìefi per lo pavimento. E oltre il difeoprire 
fratto tratto la Donna per accertarci della quan- 
tità e della qualità del fluffo di fangue , torne- 
rà in acconcio ancora per meglio infbrmarfene 
il fpttoporre al ceffo della medefima Donna Una 
tela incerata , affine di raccogliere , per quanto 
mai puoffi 9 tutto quel fangue che fpiccia dall' 
utero . 
Debbefi «a» 146* Quando dirottamente e fenza alcuna in- 
ticiparc il terruzione feguiti il fangue a sboccare dall' u- 
iklaiso dove m -v ° r ^ r j • i- 

il fangue tero non 8 là grumolo , ma liquido vermiglio 

feorre ftem- brillante , e quale zampillar fuole vergine ver- 
ino*, 7*^ 8* nc ^alle vcne ° dall'arterie, non fi dovrà 
violento, differire l'ajuto, fin a tanto che la Donna fia 
colta da deliquj, o da alcun altro de* lo pr anno- 
tati accidenti; concioflìachè potrebb' ella tra paf- 
fare nell' attacco del primo deliquio o della 
prima convulfionc; ma farà d'uopo cavar rollo 
(angue una o più volte dal braccio , purché le 
forze reggano • e non giovando un tal foccor- 
fo t paffar indi a qualfifia altro che fia giudica- 
to il migliore . 
UftUfsò H7- Ma ^ ato a «cora che il fangue sbocchi 
non richie- dall' utero a intervalli , e di più fia egli feuri- 
£J« Su 8 n ° « appigliato , ouaiido pure comincino a 
denti, per patire le forze, a indebolirli il póllo , a lcolo- 
efsere pofto rar | a f acc i a ^ a raffreddare o informicolare le 
gambe, o a /concertarli lo ftoraaco, farà bafte- 

vole 

( i ) Vedi il de la Motte obfcrv. 237. , e là reflex. 
dell' obf* 402. del medefimo. 
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vole un folo di cocali accidenti fcnza afpet far- 
ne de* maggiori per determinarci al falaflb del 
braccio: al quale fimilmente ricorrer dovremo t 
che che le forze , il polio, il colorito della 
faccia , il calór delle carni , e la vigoria dello 
ftomaco fuffiftano , in quella razza di fluffo di 
fangue, che iuol effe re accompagnata da dolori 
vivacifTimi, da tenfione e da durezza del ventre 
baffo, da vomiti, da ( 1 ) finghiozzo , da diffi- 
coltà di orinare, o di icaricare il ventre, e da 
altri incomodi di fimil natura. 

148. Intorno a J rimedj da prenderli per boc- Si accenna 

ca in così fatti accidenti , conforme ancora a j,* necefsi * 

diverfi ajuti da predar fi alla Donna, per non correre per 

ridire il già detto, rimetto il Leggitore a quan- te fJ??° *}!• 

to diffufamente è (lato Icritto nelf antecedente fangue negli 

difeorfo (%)j badandomi per ora d'inculcare, ( ™* tr * V . 
% ' * * ' flufsi di lui* 

quan* 

( 1 ) Vedi la nota 2. del num. 139. pag. 358. 

( 2 ) Tutte quelle cauzioni sì intorno alla fcelta 

de 9 rimedj , come intorno alla regola del vitro, f 

e a pia altre cofe che fi fon pofte da offervarfì 
neir antecedente difeorfo per la cura del fluffo 
di fangue innanzi il parto, tutte appuntino deg- 

Sionfi offervare eziandio nel fluub di fangue 
opo del parto. Aggiungo qui foltanto che il 
Sig. Cheyne in un fuo trattato intitolato: Me- 
thode naturelle de guìrir Ics maladtes &c, tom. a. 
$. 14. pag. 125. non riconofee altro pia po- 
derofo rimedio contro alle perdite di fangue, 
che la chinachina , e lo (litico dell' Eaton ; 
il quale (litico „ étant „ a detta del medefuno 
Cheyne „ plus fur , plus refraichiffant , moins 
rude, & moins fatiguant „ non dubita egli an- 
teporlo a quello dell* Elvezio. Soggiugne tro- 
varli un non fo che di particolare e di eccel- 
lente contra il fluffo di fangue nella parte grom* 
iriofa del fangue di montone polverizzato , e 

ufa- 
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quanto per me più fi può , a' giovani Medici e 
Cerufici alcune cofe fpectanci al flutto di fan- 
'gue dair utero appretto del parto, fra le quali 
la prima e principale fi è la necettità di dover 
venire piìi pretto che fia poffibile a trar fan* 
gue dal braccio ne' perdimenti (moderati d'etto 
fangue, e (penalmente in quegli dove il mede- 
fimo fcorre fimile al fangue arteriofo e con im- 
peto, e alla diftefa : ponendo mente che il fa- 

las 



ufato largamente si per bocca , che al di fuori; 
conciofllachè mercè certo balfamo ond' egli è 
pregno , invagini le parti acri ed acce fé del 
fangue , e riappicchi infieme con certa fpecie 
di colla le labbra degli fquarciati canali. Dan- 
na quinci le preparazioni d'acciajo per dolci e 
gentili eh 1 elle fieno ; e va fofpettando che la 
mirabile virtù che ha lo {litico del .Sig. Eaton 
di faldare sì benignamente le rotture de' vafi, 
non d'altronde dipenda che dal fangue dolce, 
e dalla di lui propiietade conglutinati va nota 
al mondo intero. Ma fé cotale (litico di M. 
Eaton è quel detto di che ne parla M. James 
tom. 5. col. 1692. fegg. , e fé è vero ciò che 

3uivi e' ne dice , è vano vaniflìmo il fofpetto 
el Cheyne , perocché non (blamente non fe 
comporto di fangue dolce il foprannominato (li- 1 
tico , ma anzi nella compofixione di lui e' en- 
tra r acciajo che ha egli condannato di fopra» 
come qui fotto vedremo. 
E delle pillole del Beccherò , e di quelle dello 
Stahl, o d'altre fimiglievoli , dovrafli egli far 
ufo , o nò nelle fmoderate emorragie dell' ute- 
ro? F ' ne gl'ingredienti per convenire 
coli' ( ? ut. htmorrh. p. m. 65. che non 
fieno :e fé non in que* flutti di fan- 
gue ci n lungo, e in lungo bene; ov- 
vero < :no appropriate che per preferì 
vare < nuovi flutti quelle Donne che 

ab- 
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laffo dèi braccio ( 1 ) non trattiene la piena 
del fangue, ma anzi la feema, mercè di quello 
che da effo braccio fi trae ; e nemmeno noa 

A a arre» 



abbondano di fierofiti, e «he g& o fono cache* 
fiche, o viciniffime ad eflerlo, il mcd. /. e. p. 
64. Che poi dette pillole facciano degli fgravj 
del parto sì buon governo , che elle poffano a 
noftro fenno e fopprimerli dove e' foperchiano, 
e promoverli dove e' mancano , ella è una gen- 
til favoletta allo fcrivcr dell' Ofmanno fuddetto 
he. pag. 73. da far ridere tutto il letterario 
commercio di Norimberga. Vedi Tanno 1733* 
pag. 117. del medefimo commercio. 

Le pillole del Bechero fi fanno in tal modo . 
JJt. Aloes Snccotr. mirrh. ci. an. une. femis . 
Extrafl:. Card. B.Abfynth. Fumar. Cochlear. an. 
drach.II.& femis. Gumm. Heder. Juniper. Bcn- 
^oes an.drach. I.& femis. Fior, fulphur. drach* 
femis. Therctónth. Ven* drach. IL M. & cum 
Elixir. prop, P. f. pillulrc. Quefta ricetta è 
ftata tratta dal Rubelio, fatbol. & therap. par. 
4. §. 331. p. 141. Una diverrà defemione ce 
ne dì il Capello pag. 2ip. quarta imprefs. 

Le pillole dello Sthal fono le feguenti . I&. Aloes 
gumm. Mirrh. pp. Gumm. Juniper. Gumm, He- 
der. an, fcrup. L Extra&. abfynth. vinof. Card/ 
B. vinof. Cochlear. aquof. aq. gr. XVI. Extr. 
Fumar, vinof. Hellebor. nigr. aquof. an. gr. 
Vili. Therebinth. Ven. fcrup. femis. M. f. pil- 
lulae ad pondus gr, I. La dofe dell' une e dell' 
altre è di gr. XII. per fino ai XXIV. e più 
ancora . Confp. form. med. J. Jnncker p. 57. 
[ 1 ] Defiderio Giacozzi nel comento di quel tefto 
delle Coache: Quibus e nari bus larga Ù* violen- 
ta fan^uinis eruptio vi fupprimitur , intera*** in 
conyulfionem incur*unt\ folvit autem phlebotomia , 
fcrive alla pag. 658. una cofa che torna bene 
ancora nel fluflb di fangue daH' utero ; ed è. 
Remedium tutijjlmum docet , quo utrumque perì* 
- . . .. e u~ 
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arreda egli di rilanciò l' ufeita degli fgravj fan* 
guigni , come alcuni dolcioni s'avvifano , ma 
Iettante gli affiena ; oltre a che non è egli quel 
rimedio, che imprima un mal carattere ne' mi- 
nimi componenti de' folidi o de 9 fluidi , il qua» 
le vien loro ben fovente comunicato da* rimedj 
aftringenti , e di altra razza ancora ,* che con- 
tro a mentovati flufli ufiamo preferi vere. E 
dove le forze fufliftano , e il fangue balzi fuo- 
ra dell* utero alla difperata , vuolvifi un falaflb 
imbundato, e deefi intralciare per allora quel- 
la quafi cirimonia di trarre poco fangue per 
volta col porre il dito full' apertura della ve- 
na , e levarlo a vicenda : ma concioffiachè una 
tal maniera di trar fangue faccia a - mio crede- 
re molto minor rivulfìone dall' utero, che dove 
il fangue fpiccia dalla vena impetuofamente , e 
fenza interruzione , e molto meno eziandio le 
forze danneggi; potrà egli detta maniera rifer- 
varfi a quel tempo in cui comincino a patir le 
forze , e non per tanto giudichili acconcio ed 
opportuno un nuovo falafio. 
©ove non 14?. Deefi avvertir eziandio che quantunque 
giovino i il (1 ) freddo nuoca alle Donne di parto, nien- 
U 8 fomente tedimeno dove non giovino le fornente fatte al 
tiepide, fi |, a {f ventre ed a* lombi con pofea fofFredda 
Lu P fSe.pcr fermare lo sbocco ecceffivo degli fgravj 
del parto, e dove ifteffamente vane fieno e in- 
fruttuose le (2) immerfioni delle braccia fatte 
ncir acqua tiepida al via mefcolata , conforme 

an- 

culum; cioè e di arredare innanzi tempo il fan- 
gue , e di arredamelo co' rimedi ai nervi no- 
civi; vitate lictat, nknirum vena fe6l ionem , qu$ 
ncque nocet nimium refrigerando , ncque copiai* 
fanguinis wtempeftive fupprimit. 
( 1 ) Hipp. I. de morb. mil. num. 75' 
|a) Hoffmaon. ae ut. baemorrhag. p* m. 6%. 
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ancora le fornente ( 1 ) e i bagnuoli di vin cal- 
do piaticati alle mani della Dònna; dove, di- 
co , non giovino detti rimedj, potraffi abban- 
donar l'opinione del Gortero (z ) cui piace 
lo aftenerfi dal Freddo centra de' prefati ftraboc- 
chevoli fgravj , e feguir quinci 4* ammaeftra- 
mento del Greco Scritto rt de' mali delle Don- 
ne, il qual ci preferive (3) di applicare alla 
regione dell'utero de' panni Ifni intinti nell'ac- 
qua fredda, Rafe (4) feguitato da Vàlclco di 
Taranta, dove fiavi acrimonia di umori, 'e il 
corpo fia piuttofto caldo, che nò (5), pratica 
un femitupio d* acqua fredda. Avicenna (6) ap- 
plica al ventre della Donna de 9 panni lini in- 
tinti nell'aceto. Al pettignoné ed alle parti 
vergognofe applica l'Emmullero (7) una fpu- 
gna d'aceto rofato imbevuta, avvegnadiochè la 
Donna (8) fudaffe. Difapprovano l'aceto al 

A a % ven* 



[ r ] Sennert. ptac. lib. 4. part. 2. feft. 7. eap. 4. 
p. m. 742. Rivcn prax. Jib.15. cap. 21. p* m. 
371. Quefii al vin caldo aggtugne una porzione 
di alchermes, o 4i triaca. 

( 2 ) Nel comento dell' aforifttio 23. del lib. 5. d* 
Ipocrate che leggefi: in bis: frigida utendum ubi 
fanguis fluita aut fluxurus eft 9 nm ad ipfa, fed 
circa ipfa unde influit. Roderlo* da Caftro de 
-mvrb. mtd. lib. 4. cap. io. f>ag. 555. non i*fugge 
e' Tempre il fréddo in cotali incontri, come lo 
danna il Gorter; ma folamente allora quando 
non ci fia piucchè gran neceffitk di doverlo u- 
fare. 

( 3 ) De morb. mul. II. ntun. 6. 

( 4 ) Ad Manf. divif. lib. 1. cap. 83. p. m. 405. 

( 5 ) Philon. pharm, lib. 6. cap. 9. p*g. m. 513. 

( 6 ) Lib. 3. fen 21. trad. 2. cap, 34. fol. 399. 

( 7 ) Collega praft. p. m. 900. 

( 8 ) Il de le Bo£ prax* lib. 3. cap. 8. n. 57. pag. 
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ventre applicato il Mercato (i), il Salio (t) 

e Roderico da Caftro (3) ; come che abbiano 

eglino probabilmente più paura dell'aceto, che 

della fredda applicazione del raedefimo. Aezio 

ne* fluffi gagliardi di fangue (4) applica delle 

fpugne intinte nella polca alle cofee, al ventre 

baffo , ed a* lom w. Incontrò il genio de' più 

celebri Chirurghi Levatori Francefi la pofea di 

Aezio, e chi di effa ne fpruzzolò addoflb alla 

Donna, chi nella mede/ima intinfe de' panni lini 

a più doppj da applicarfi al ventre ed a' lom- 

bi, e chi ne inzuppò dentro un drappo da rin- 

volger infino tutto guanto il di lei corpo (5 ). 

„ Né per altra ragione „ fono parole del cele- 

„ bre Signor Cocchi (6) „ un famofo Scrit. 

,, tore 

360. nell' emorragia dell'utero dipendente da un 
(angue troppo fluido e abbondante di fiero loda 
i rimedj purganti , conforme ancora que' che 
muovono il fudorc. L'Emmullero nel luogo al- 
legato vuole che giovino foltanto i rimedj fu- 
dorifici : ma più faggiamente d' ambedue così la 
difeorre Felice Platero de fang. exeret. cap. 5. 
col. 56». Sudorem frequenter movere balneo ficco 
aliifve ferum exhaurtendo , fi illud in fanguine 
redundans nimio buie fluxui occaftonem prabeat, 
plurtmum ad prteautionem juvabit , cum dum 
hoc affe&u laborant , eos ad fudorcs adtgerc , & 
fic cor pota accendere, humorefque commovere , no- 
xium ipfis potiusquam utile ejfet . L'ifteffo avver- 
timento può fervire intorno eziandio all' ufo 
de' purganti . 

{ 1 ] De puerper. affeft. lib. 4. cap. 9. pag.m. 500. 

( 2 ) Comra. in A vie loc. cit. pag m. 408. 

( 3 ) Loc. cit. 

( 4 ) Tetrabibl. 4. ferm. 4. cap. 66. p. m. 879. 

( 5 ).Vedi la nota 2. del num. 142. pag. 362. e 
Ja not. i.' del num, 145» pag,. 5^4. 

(6) JDifferc. fopra Tufo dell' acq. fred. pa£. 16. 
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4, tòre ha creduto che giovin talora e le porche 
„ e Tacqui meicolata col latte, ed altri fimi- 
„ li popolari rimedj, che per la fredda loro 
„ applicazione „. In propofito di che mi ram- 
mento di una Dama guarita da un Medico di 
unoftinato e ribelle flutto di fangue dall'utero, 
non con altro* che cai farla paleggiare, fotte- 
mi la da due perfone , a piedi ignudi fui ghiac- 
cio, di che avea egli fatto lastricare il pavi- 
mento della camera. Ma nell' ufo di così fatti 
rimedj convien camminare con molta avvedu- 
tezza; concioffiachè fia di meftiere lo adattare 
i gradi del freddo di effi rimedj e la continua- 
zione loro alla tolleranza della Donna * altri- 
menti fi correrà rifico di dettare ( 1 ) nella mc- 
defima qualche gagliardo rigore che o la tolga 
di vira, o nel reftituirfi che fa il di Jei corpo 
(2) al primiero ed anco maggior calore, le 
accrefca maggiormente il perdimento di fan- 

150. Sé non ottante Tufo de' prefati jimedj $««*> *[* 
feguiti a fcorrere il fangue dirottamente dall\ £ere agli 
utero, né punto giovi il fai coricar la Donna fcWxzttoj 
fu d* un materaflb di crini , ovvero ( 3 ) fui pu- ""*"'"" 
ro pagliericcio ricoperto di un fciojo , ed anco 
fu d'un tettuccio di verdi e frcf&c frondi, e 

Aa 3 qui* 



( 1 ) Imo ventri perfrigerantia impartito , tavenì nt 
hortcat* II. de moro* muK num. $• op. Hipp. 

( f ) Hifpi de veter. med. num*. 29. Vedi pure la dot- 
ta differt. fopraccitata del Signor Gocchi pag. 18. 

( 3 ) Paretur ftratum non ex plumis, aut lana, fed 
ex paleis* Jo. Fortis de mori. mul. pag. m. 387* 
ft§. Vedi la net, 2. num. 142. pag» 3*i. Il citato 
Gian Foni ci ricorda pur anco per rimedio il 
terrore improvifo # né ce lo dilfuadc il Langio, 

v ' difpuu 17. §. 37. 
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quivi pll* 6 giaccia della ruaniera> che altro* 
«e ( i }. ji^cciwiaignap ; * wll* akre$i giovi una 
Àtnnvraw ventola applicata ojq all' una or all' 
alca mammella (*} , nulla le fregagioni facce 
alle braccia (3) e alla (4) fommità del dor- 
fo 9 nalU 1q reiterate ( 5 ) legature delle dica 
dell* pMQA v fe nul1 ^ finalmente giovino di- 
verti altri appropriati sì ( <5 ) interni, co- 
' me 



( 1 ] Nuwk ja> pag* &&. feg. 
C 2 ) Num> <J6. pag. 57- ftg- 
( 3 ) Nmiu* 6%. pag. 59- feg. 
C 4: J Nuro* 80. pag. 297. 
( 5 ) Num. 6t. pag. 61- 

( ^ ) Quantunque al num. 148. pag. 307- intorno 
alla fcelta di.queVicnedj, che anrrofi da piglia- 
re per bocca contro al Auffa di fangue dopo il 
parto* 10 abbia, rimeflb il Lettore a quanto ho 
-;, fròtta di poter ufajre neU' antecedente difeorfo 
per la cura del fluffo di fangue innanzi al par- 
1* la fcelta fuddetta a no- 
iza fbyerchiamente fotti- 
gioni dei fluffo di fangue 
i riflèttere che il fangue 
unente pel rallentaniento 
fanguiteri, talvolta per 
aenti reiterati d^Ile fibre 
ile v che compongono i di 
iandio per iiquarciamento 
e rottura de* medefimi vafl. 
Do<:e feorra il fangue per rallentamento dell e- 
ftremitk de'caàaH, o è ciò per difetto della do- 
vuta claflicitk delle fibre componenti 1 «Gremita 
de' canali accennate ^ per Soverchio empito con 
che il fangue rifcaldato a cagione del parto, o 
di rnwedi € di alimenti calorpfi, percuote k 
pareti d7vafi, e fupera inficme la refiftenza lo- 
ro. In tal cafo il polfo è frequente vibrato e 
quafi febbrofo, e ci fono altri fcgm manifelti 
4i ridondante odore» « perciò fono convenevoli 
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«e (i) efternt ajuti; appigliarti dovremo aglt 
fchizzatoj y fchizzando eoa cfli entro la cavi- 
tà dell' utera de 9 liquori più o meno attrito 

A a 4 geo* 



i rimedi refrigeranti , 1 diluenti , le pofche , 
checché fieno contrattate dal Mercuriale de more. 
muL //A, 4. cap. 2. le bolliture, e i fughi di 
piantaggine, di porcellana, di fé m previ va, la 
tintura di rofe roffe, lo fpecifico dell' Elvezio. 
Quando il fluffo di fangue dipenda da mancan- 
za della dovuta naturale elafticità de 1 canali; e 
che il polfo è molle, piuttofto tardo, che nò, 
né v'ha cofa che indichi calor abbondante; fa- 
ranno opportuni i rimedj aftringenti e cotrobo- 
ranti • Tali fono appunto la chinachina * il 
lungo di Malta, 1' amati ta, il ferro, ed altri di 
firmi natura. Se detto fluflo di fangue deriva 
da reiterate morbofe contrazioni delle fibre dell* 
utero e de' funi vali ; il che fi 'comprende da* 
dolori viviffìmi nella regione dell' utero, dal 
polfo duro frequente e ristretto, dalle inquietù- 
dini , e dalle vigilie ; appropriati faranno tra 
molti ^ altri rimedi raddolcenti e diluenti , gli 
oppiati. E fé da lacerazione di canali il mal 
derivi, come fiegue affai volte all' incontro di 
un parto dentato e malagevole, e di un' eft ra- 
zione precipitosa e violenta della fé condina, do- 
vremo opporyici con rimedj conglutinativi , 
con aftringenti , e con vulnerar/ \ fra' quali a 
potranno ufare le geiatiqe, la gomma arabica, 
1 draganti, il bolo armeno, il fangue di drago, 
le bolliture, le tinture , i fughi, gli eftratti di 
confoltda, di ortica, di centmodia, i fiori d'i- 
perico , le ràdici di biftorta , di tormentila 
la , ce. ^ 
i 1 ) Tra gli efterni ajuti fi pub annoverare la piace- 
vole fafeiatura del ventre che ci propone il Ri- 
verì? 1. e. forfè fulla traccia di Afpafia preffo 
Aerio tett. 4. ferm. 4. capi* 25* che ci propone 
Ja fa feia tura del ventre; conforme ancora di Ae- 

xio 
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genti fecondo il infogno ; i quali cùà afa- 
ti fono a detta di un autorevole Maeftro più 
poderali di ogni altra cofa che fi prenda per 

boc- 



ciò e di Paolo che cominciavano la legatari 
delle gambe dall' anguinaia. Ma fo riprovata 
dal Satto mnn. inAltom. cap* 108. per tema che 
la legatura dell' anguinaia non inviti il fangue 
alla parte, e quindi non ne aumenti lo sbocco. 
Tiene lo fteffò parere M. Mauriceau delle ma- 
lati. Iti. 3. cap. 5. dove dice „ non le fi deve 
„ né anche tener fafciato il corpo ; perchè com- 
„ primendolo così ? il male s' aumenterebbe „ . 
È tra gli edemi ajuti finalmente* fi può anno- 
verare la nuova maniera di fermare T emorra- 
gia dell'utero appretto il parto di M. Dufsé, 
vtd* la n. 2. num. 128. pag. 115. feg. la qual 
tuttavia non s'è trovata di quel valore che l f 
Inventore fi avvifa. Né l'efempio che e' adduce 
dell' albero novello da molto tempo tenuto in- 
curvato, e che aiutato ripiglia effettivamente la 
direzione primiera, fembra punto quadrare ali 9 
utero. Perocché l'utero s' ha egli da riftrignere 
mediante l' accorciamento delle fibre di lui ; e 
tale accorciamento tutto fi debbe all' elafticiA 
delle medefime Tue fibre, la quale elafticiA mal 
fi può racquiftare colle molte e diverfe preffio- 
»i, che fa l'Autore fopra il corpo dell' utero; 
comechè fia egli molto probabile, che nell' at- 
to di comprimere le fibre del lato deftro dell* 
utero medefimo, fi sfianchino le fibre del lata 
oppoflo, e allora quando fi comprimono quelle del 
fondo di eflb utero, fi (tendano quelle della cer- 
vice e dei lati. A quanto de' fuffuraigi è flato 
detto al num. 105. p. 93. aggiungo qui fol- 
tanto che il fuffumigiò non abbia odore fpiacc- 
vole alla Donna; altrimenti farà bene lo in- 
tralasciarlo, 2. de morb. rnuL tex. 74. Nelle E* 
JN. C. dee. 3* an. 7. & 8* olf. 182, havvi un 

fuf. 
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bocca ( I ) . Così Galeno ( % ) col fuso di piant 
taggine fchizzato entro l'utero cftinic un pró« 
fluvio di fangue vegnente da tal parte . Così M. 
Frioux (3) con certa Tua acqua (litica fpinta 
entro l'utero fermò una rovinofriìima ufcita di 
fangue inforca dopo del parto . E così lo Sme- 
zio (4) <li un' oftinata emorragia uterina guati 
la moglie in ifchizzettando entro l'utero 1 del 
fugo di piantaggine e d'ipociftide (5). 

151. Il Gian Forti compone gli fchizzatoj W y»l r< 
uterini di bollitura acciajata di piantaggine, dig^l^. 
poligono, di rofe, di mortella, di iur/a pafto- foi il Gian" 
risj di cauda equina 9 di confolida, colla giun-* !**'** 11 ? 1 
ta del bolo armeno, del fangue di drago, e Sfatela* * 
del vitriuolo calcinato . E dopo eflerfi prevalu- foffi * re en - 
to alcune volte di tal bollitura, dice aver vc- tr ° UUr °* 
duti mirabili effetti della polvere feguente. $fc. 
vitriuolo calcinato mezz' oncia , Bolo armeno 
orientale, Pietra amatita, an. dramnu I. Si fac- 
cia polvere fotti lifli ma da loffia r ne entro l'u« 
tero con una cannuccia d' avorio lunga , intro* 
meffa nel fondo dell' utero mcdcfimo . Cotal 

poi- 



fuffumigro approvati fiìmo, ed è. flt Seget. [ce ài. 

ree. Summit, arbori* bttuL an. manip. III. PuU 

wriztntut griffe modv prò fuffumigio ter iterando. 
[ x ] Valefcu* de Taranta phil. pharm* UL 6. cap. 

9. p. m. 512. Vedi ancora la not. 2. num. 100. 

pag* 90. fcg. 
( 2 ) Lib. 5. mttb. cap. 5. fol m* 51. Vedi la not. 

2. pag. 8o. feg. 
( 3 ) Vedi la not. 2. num. 100. pag. 116» 
( 4 ) Preffo il Tilingio ancb* faL fac* cap. 22. pag* 

( 5 ) Del modo d' introdurre lo fetùzzatojo nelP ute- 
ro , vedi il num. 90. pag. 305. e della manie- 
ra con che agi (ce contro al flutto di lingue* 
vedi il num. 134* p* 346 
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polvere a detta del mede lìmo s'appicca all'*- 
ftremità aperte de* canali fanguiferi, e formavi 
fòpra come una fpecie .di crofta, con che il 
fiuague s* arreda [ 1 ] . 
sì accenna- t j^ # Non è esli nemmeno difprcgcvole da 
med V j tr Ya - fchizzarfi eatro 1 utero 1* infufione si della pai- 
fchizzarfi la medicinale (a), che della pietra azzurra (3) 
*„»"* * « ^ ^ Elvezio, fatta ncUo fpirito di vino. R 
quanto effo fpirito di vino 9 in cui fia ftaca 
infida o {temperata la medefima palla, o pietra 
farà pili rettificato, tanto farà piti fòrte e vi- 
gorosa l'operazione dell' infufìone accennata. Pe- 
rocché qualora lo fpirito di vino, o (4) <jual- 

fifia 



C 1 ) De morb. mijl. pag. 386. feq. 

( 2 ) Cotefta palla è comporta di quattro libbre di 
limatura di acciaio f di otto libbre di tartaro, 
t di acquavite quanto bada alla preparazione 
deferitaci dal James t$m. 5. caL t6f%. fegg* e 

*is, dall' Elvezia sei lib. intitol. Recueil dei metho- 

f . àcs &c. tot». i>,p* *». 08. fegg. Chi crederebbe che 
m \q {litico balfamico di M. Eaton tanto decan- 
* tato dal Blackmore contra ogni razza di emor- 
ragia, e tenuto da effo lui per rimedio infallibi- 
le; altro non fufle che il puro puro (litico fo- 
praccitato deìTElvezio fenza nraoa alterazione? 
Come ne fanno indubitata fede le pruove fatte 
e rifatte dal Sig. Sprengal , e da altri Valentuo- 
mini. Vedi il James /• e. ovvero £ abregé des 
tran/, pbilofoph. voi. $, 

( 3 ) La pietra azzurra è fatta di yitriuol di Cipro, 
di allume , e di faloitro ana libbra L 11 tutto 
polverizzato (tacciato e fufo a fuoco colla giun- 
ta di un'oncia di canfora. Vedi t operetta rm 

- ' dtìP EJvczio fag* m. ioi. fegg. Nelle picciolo 
emorragie valfi P Autore della pietra polveriz- 
zata e {temperata con acqua di fonte b di fiu- 
me } e nelle veementi e gagliarde u(a la polve- 

. . re fchietta fchietta, pag. no. 

( 4 ) Bocrh. de virib. ac4* f*r« a» e. 7* p.*n..ao7* feq* 
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fi fi a altro fpirito fermentato sì e'fia rettificato 
che convengagli il noipcdi alcohol,,o fia die 
e' pofla divampare la polvere di fchioppo, egli 
è di per fé foto un eccellente rimedio centra 
alle emorragie, ed è la ( I ) bafe di ogni e qua- 
lunque più rinomalo fegreto contra le dette 
indilpofiziopi ; somechè (%) Ambitamente eoa- 
guli il fangue , e Aringa e. induri le fibre de' 
vafi . Alcuni lo applicano [ 3 ] caldo al (ito del 
getto del fangue ; altri [4] freddo : ma co- 
munque fi adoperi t [ 5 1 non è rimedio da ere» 
dergli troppo, dove non vi fi poffano accoppia- 
re legature e comprefiioni gagliarde , le quali 
mantengano Tefcara , e il prefame fatto dallo 
fpirito di vino full' aperture de' canali fangui- 
gni. 

153* Come le legature e le compreffioni non Altri ancora 
anpo luogo alcuno entro la Civita deli' utero , Scgif^cc** 
cosi jfe lo fpirito di vino : rctlificAtiflimo non nati fi rife- 
fia : valevole a fermare il corfo di fangue dall' ,i&01 ** * 
utero medefioao , fi pettà aver dcorfo air ac- 
que (litiche del I^cmery [ó] , del la Faveur , 
- •■•;•..' - e di 



( 1 ) James tom. 5. col. 1691. 

( 2 ) Van-fwiett. haemorrh. §. 218. n. 3. p. m.285. 
Verfando alcun poco di fpirito di vino rettifi- 
ca ti (fimo fopra una porzione di (angue raccol- 
to dalla vena fu d' un piattello , incontanente 
eflb fangue fi commuove e ribolle, poi allivi- 
dire e fi rappiglia. 

( 3 ) Boerhaave preffo M f James K e -Van-fwiett. 
I. e. . 

( 4 ) Heiftei chirurg, park 1. lib. 1. cap« *• §. 3. 



pas. m. 70. 

) Vai ' ' 



( 5 ) Van-fwiett. 1. e. 

( 6 ) Vedi la not. 2. num. 100. pag. 89. Not* $ 
num. vmed. pa& rae?L Not» %. nmb raed» pag* 
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e di Cornelio Mebcr : e in evento che Neppu- 
re colali acque punto giovaflero, e che la Don- 
na foffe vicina a trapaffare di vita, farà di 
meftiere appigliarci ai piìi poderofi ajuti dell' 
arte per quanto e' fieno addolorevoli e formi- 
dahili (i); tra' quali fi annoverano l'olio di 
trementina ftiliata. ( 2) , lo fpirito di vetrio- 
lo , dì nitro, di zolfo, ed altri fimiglievoli ; i 
quali anno forza àduftiva, ed operano fopra 
del noftro corpo, come fer fuole il fuoco vivo. 
.Quando non v'abbia un'eftrema urgenza, niu- 
no di tali corrofivi fi fchizzerà nell'utero tut- 
to folo, ma fi dovrà egli prima ularc mefcola- 
to a qualche o acquaia bollitura àftringente, 
per così intiepidire alcun poco la di lui cauftica 
forza; e dovendofi talvolta ufarne alcuno fen- 
za msfcolanza di niuna forra, farà ben* dopo 
clferfi fermato il fangue, e dopo formata una 
grolla e forte efeara, ufare delle injekioni nell* 
^ffir " tCr °/ a " c ^l«te tiepido colla giunta dr 
toj nei flufli tect * di butiro frefeo, a effetto <!t ammani 



una 

.„, , - ™..w « ammanfire i 

hJ™*™rol l ca 8 iODati dal cauftico. — — < 
•vinofi , che L ?S4* Né folamente deggionfi praticare gli 
Siti™ J. chlzzato J accennati contro ai flufli rovinofi di 
lunghi, langue che il parto immediatamente feguitando 

pon- 

( 1 ) Si immodiciffima fùerh fanguinis profu/ii, ad 
quaque auxilia quantumvis gravi a deveniendum 
€ ft i foius quidem exiflimo % maium aliquùd utero 
aut toti torpori inferire fanguine fuppreffo , quam 
in vit* difperttione dubium periculum vtererì y 
prafenti & graviori poftbabito. Mcrcatus de puerp. 
a£ 1' 4» capj 9. p. 500. e dopo lui dice cjuaft 
Io fteffo Roderico da Gaftro de motb. mul. lib. 
4. cap. io. pag. 555. 

1 1 ) N-dfa il Van-fwietten che l'oliò di tremen- 
tina fé aon fi applichi c&ldft vi* fanguinem fi* 
flit , 1~ e. fé 2Z64 
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Duodecima # ofiì 

JongMo in poche ore a mal partito la vita 
ella Donna; ma conerà di quelli eziandio che 
frequentemente rinnovandoli, o camminando con 
piacevolezza fi allungano a meG e ad anni e* 
ziandio, e sì nuocono alle forze, danneggiano le 
funzioni meccaniche del corpo , e le più volte 
all' idropifia , o ad altre mortali indifpofizioni 
conducono. E* cofa degna di maraviglia che 
non incappa (Te nell' idropica certa Donna , la 
quale ( I ) dopo il parto feguitò a tramandar 
fangue dall' utero per lo fpazio d' anni fedici, 
ficchè calofcia e (nervata altro non era ella 
che l'offa e la pelle. Guarì finalmente coftei 
mediante un peflario, o fia fuppofta introdotta 
- nella vagina , e tenutalavi inettamente appli- 
cata con una fafeiatura fatta in croce; il qual 
peffario era comporto di ftcrco di porco , di bo- 
lo armeno, di terra figillata, di fangue di dra- 
go, di panni lini logori e sbriciolati, di al- 
bumi d'uova , il tutto tenuto in molle nell' 
acqua de' ferra j . 

15$. E nel vero non fi può egli negare che ipefstrjfo» 
anche i [2] peflarj non fieno talvolta podero- n ? *""**" 

r * j- J r 1*' • * r ghno oppor- 

li nmedj centra 1 emorragie uterine sì nuove tuno rime- 
che antiche ; anzi faranno eglino l'unico mezzo d j° ^ ts \ m 
per eftingucrle onninamente, dove il fangue fpic^ ti^ifarTguT. 
ci da' vali aperti o lacerati nel margine efterio- 
re dell' orificio dell' utero, o dalle pareti fcuo- 
jate o fdrucite della vagina. Ma nell'ufare così 
fatti rimedj convien guardare, che non avven- 
ga ciò che narra M. la Motte [3] effer acca- 
duto 

( 1 ) Corn. Trioen fafcicuL obferv. med. chirurg. 

pag. 49. 
( 2 ) Cofa fieno i peflarj, vedi la nota 3. mira. 98. 

pag. 87. feg* e di che compongati, vedi il num. 

98. p. 87. fegg. . 
C 3 ) ObC 396. pag. m. 605. 
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38*1 Confidera%jone 

d*to a certa Donna, che sì morì ella appunto' 
perchè la Levatrice Spaventata dal Buffo di lin- 
gue che effa Donna avea t e credendo di fer- 
marlo, fatto di un panno lino come un turac- 
ciolo, sì fattamente otturolle il canale della 
vagina, che poco o punto di fangue ufeir po- 
tendo dall'utero, e quivi fterminatamente fo- 
verchiando, recò dolori viviffimi alla Donna con 
altri feroci accidenti , e appretto eziandio la 
morte. Più avventurato fu l'Ofmafcno [i] cui 
venne fatto di eftinguere un 9 emorragia uterina 
in una Donna gravida di tre mefi in tal ma- 
niera: attorie egii acconciamente un panno li- 
no, e intintolo nella diffoluzione di capo mor- 
to di vitriuolo, proccurò che fuffe ficcato nel- 
le parti della Donna più innanzi che fi potette 
più mai; con che poco appretto reflò* il fangue, 
e dopo tre giorni tratte fuori a fatica lo ftop- 

pac* 



( t ) Sect. i. de uter. hgmorrh* eap. 5. obf. 2. p..ttt. 
6%. L'Autore fi avvifa, che quel J\io drappo 
attorto abbia veramente toccate le interne pa- 
reti del fondo dell'utero; ma e 1 non fi fpiegà 
abbaftanza per accertarcene con quelle parole: 
in uteri finum quaufque penetrati pctuit intrudi 
curavi; ed è molto probabil cofa che giunto 
quel panno lino attorto all' orificio, dell' utero 
fiafi ripiegato e fermato nel canale della vagi- 
na , comechè l'orificio dell' utero ne' primi mefi 
della gravidanza fia affai ristretto e alla dilata- 
zione reftio . Sarebbe fiato defiderabile infieme 
che e' ci aveffe notificato l'efito della gravidan- 
za , la quale ci riefee dubbiofa r sì perchè ci 
narra che dopo cftratto quel pedano, forti dall' 
utero fruflum mafpe carnea cum alìqua fanguinis 
fiutdi partirne , si perchè nelP epicrifi all' offer- 
vazione medefima ci fa fapere che poft bkc fe- 
mina grati ofa admodum & conceph Ò* pepcrit 
f elici ter. * 
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picciolo intrufovi , che trovò rifeccato e ìmbraN 
tato di (àngue fecco e nericcio. Molli dunque 
cffer debbono le foppofte da introdurli nella vagì- 
na ; e fé la Donna indi fi aggrava , o le fi rial- : 
zi il ventre con vomiti, con dolori, e con ani*, 
bifce, fi abbandonerà Tufo della ioppofta per 
indi paffare agli fchizzatoj. 



CONSIDERAZIONE XIIL 

i$6. XJUlla meno dell' arrefto Jegli %r^g*2^J? 
Jl\| vj del parto è comunemente ri* u ritemio- 
putata formidabile la ritenzione della fecondi* " c j ella v f *" 
na . Ne menano cotah lma&ie le Levatrici , eie cagione di 
tre di coftoro fudar fecero di patirà una povc» C 1 ?* difoN 
ra Partoritrice, come fé le fopraftaffe la morte, 
per non efferfi fgra vita della fecondina (i). 
Ma non fono fole ad angofeiare le Levatrici: 
havvi de 9 Medici e de* Medici di prima sfera, 
che orribilmente ne tremano. Quindi è che af« 
fai volte [a] fi precipita l' effrazione della fe- 
condina ; e purché la fi eftragga, e la fi poffa 
inoltrar intiera ai Dimettici ed ai Medici, fi 
fprezza ogni pericolo , fi ommette ogni dili- 
genza, fi tira il tralcio alla difperata , e fi 
corre eziandio con Tugnc contra dell'utero. 
Quindi è che leggonfi funeftiffimi cafi, quando 
( 3 ) dell' utero afferrato ed eftratto in cambio 
della fecondina, quando (4) di una porzione 

di 



( 1 ) Tulpius obf. medi, lib, 4. c^p. 42. p. m. 343. 

feq. 
( 2 ) Werlhof obf. de febr. (eSk. tf. $. 7. p* 290* , 
( 3 ) Marchcttus obk med. eh ir. 6u p. ai. 135* 

feq* . . 
( 4 ) La Motte obt 399. p. 6o9. 
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di foftan» dell' utero (frappata , quando fi] 
del fondo arrovcfciato d'elfo utero: i quali fu~ 
neftiffimi cafi avvenuti non farebbono, fé [z] 
in vece di ufar forza contro alla fecondi aa fi 
aveffc lafciato l'impegno alla natura di dilibe- 
rarfene, fecondo e he far fi dee [3] in certe e ir- 
coftanze. £ quindi finalmente derivano parec- 
chi di que' dirotti fluffi di fangue che [4] fre- 
nano le Partoritrici , di quelle convulfioni ( 5 ) 
che non fono meno pericolofe dei mede fi mi 
fiuffi di fangue , e di quelle infiammazioni d v 
V utero f 6] delle quali affai volte li maojpno le 
Partoritrici fuddette ; quindi , difli , derivano 
parecchie di cotali difav venture, benché fi coftu* 
mi oggigiorno coprire la propria diffalca , e in- 
colpar quinci o il cattivo temperamento della 
Donna, o il fangue troppo acre e troppo ac- 
cefo di lei, o qualche (offerto rammarico, o 

3ualche commeffo difordine, o la trafeuraggine 
^.^™— - ©' dimettici , o la mala condotta de' medicanti . 
temerità di . j-~ p er a i tro ficcome è deteftabile fieno- 

alcune per- 1 • * j- 1 • • 1 ° t 

fone che e- raaza e la temerità di certe donnicciuole che 
fercitano r fi fanno chiamar Levatrici, e di certi Cerufici 
Levatrice, ancora , i quali comechè dell' arte di diliberare 
fenza faper- le Donne di parto non ne fappiano un jota , 

pure 



ne 1 princip;. 



( 1 ) Werlhof ). e. p. 291. feq. Bartholin. cent. 2. 

hift. gì. p. 334. feqq. Vedi altri Autori preflb 

l'Hailler de còncep. te*. £85. not. 31. 
( 2 ) Marchettus 1. e. pag. 136. 
( 3 ) Levret des polypes uterins art. 2. feft. 3. p. 

128. 
( 4 ) Arseteus lib. 4. cap. n. p. m. 70. 
{ 5 ) Parcus gynarc. tom. 2. cap. 18. p. 425. 
( 6 ) Boerhaave apud Hall, de concep. tex. 685. v. 
". vertice, p. m. 203. e innanzi di effo Boerhaave 

il Platero prax. tom. 2. cap. 13. e. 525. Vedi 

pure il num. 20. pag* 251. feq. 
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^twc tie*CBfi~ malagevoli .(do^e ci obbliga; la ?f^ 
icicnaa « la punwaiità, di, galantuomo . di ,chicr 
tlet Tope^ai clU-n«vff s^di.i^i^ «e* fi 
Wfon: tenere ^awa por loro4a.branca addofc 
fó^feàxa'lfapcre dove la ci pongane, né dove 
•la ci abbia» da jlprec; così p4 pomario fon* 
<tane di eompatiifcent© q»ql|e fpsrte, Uvatricj 
-t que*gi»dictófi Cerufcci, i quali dpve avvenga 
<he non poffano .fenza ufar ^violenza o > dilatar* 
-F orificio dell' mero per indi trarne la fecondit 
ila, o fiaccare la jsnsdetima dalle paretai d' elfo 
tìteW, fi ftanite Jwra^ue e Xairtc lpp &ua«Mw>; 
^oncioffiachè da una parfe p4&a gli Autor* 
-che dicono di, non far violenta alle f arti deli 
aiterò, e dall' altra . odan parecchi di .que'mecle* 
ifimi Doctari che la violenta < condannano, in- 
timar loro 4i dover trar di corpo la fecondine 
alla Donna, altramente ; qp* v* ha piìi fcampo 
net' effa lei. „ . - — 

i$8. Se r orificio, dell'utero- è chicjfo, faràQutielieiii* 
Afficil cofa che .inprodur vi 4 poffa Ja manqSStVX 
ed anche alwne <H*a , fenza, phe gh fi faccia pre necef$t- 
alcuna violenza. Se la fecondo* Umilmente %fcUSSiaSU 
fòrtemente appiccata alle pareti dell utero ^ fa-vuCecondìn»* 
là malagevole imprefa lo sbarbicamela, lenza 
ufare alcuna -maniera di violenza . Il punto fta 
a fapete adattare i gradi di violenza alla refi* 
ftenza de* folidi componenti .dell', utero, all' in- 
dole de'-flwidi che per entro a' prefati fplidi cpr ? 
. fono, e ricorrono, e alle forz;e della Partoritri- 
ce, affine di evitare le lacerazioni, le fchiac- 
ciature , e le feorticatur^ della foftanza dellV, a 

mero, dalle quali (derivano le emorragie,,. le. 
convulfioni , i deliquj ,. le infiammazioni , \e • « 
mortificazioni ,, ed altri c^sì f^m. accid^nji . 
Ma*, concioffiachè non fia coti facile II com- 
prendere fin a qual grado di violenza ci per- 
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tftèttirr le 4o*zé <M*te Dwnt ifc pofer ptrytp*. 
re; e *bofho inetto Ja refifléwia de falidi deli* 

ite onniriatrteiWe ' JgAota * etwrfctfme ancor <qt#i- 
là dclfé 1 pSfrticetté cortiponcnti 'ck' fluidi, della 
ftrédefirh* Dfirìtì*;; ^tórtdi * 4' u*p<* «tt*ttè*e i 
gHdi ' «? vlólèbka kìli qtìàMtà; del pericola *hc 
feco pòrfar il ^ttétiitnciHio d«Ha foaMwdiBà^ taj- 
hlèbteehé' fi IftW'è fi -pericolo frovegnente dal 
rattètiftbcrrrtd tfeWnnatò, 1 lieve ah resi, debba et 
fere h Violènza che iàtendiàntó di fare per .©• 
ffrarrè k fttarjdrrra J fé ìl-periceto derivante Jal 
ottenimento detta fflédefimè- fe**ndirur è gaan- 
de, egli tatif m^ftiéri ufafre'Ufla violenza che 
lo paréggi ;' e fé 1F ftaffimo ed ^ftrenru» il. peri- 
tolo-, 'Mffttri* editimi ftà 4*~viofaiizlu girila 
F afbHfttìo d' Ifóti&iè ( t) the dice >, a . maK 
^ tftrem? èffe tè nécéffa*j -éziètfd*a tiVtmi *juti„. 
E nel vero fé k ritenzione della*, fecoadina 
-— J jìveffe dà! trcc^ett-lHfàlléhfttì^tìtt k Doona ', 
ffoppo fcrddelè farebbe Ltibkì* ^ che non ufitfie 
tóntro air ùtérd Utì* èftrcrnà -violenta per fot> 
tì-arla alfa tboffé do! trarle la fecondina dall' 
* n ' ' tìtèro : èpptxrt nbn v'ha Stridore alcuno ohe 
ri permetta giàrhmai una così fatta violenza ; 
abortente ^ffaS evidente fche kr«pi*fàta men- 
tì ohe ' delle ' fecondità nott* fxaw &*» qoaft' *- 
Ifrertiò jfcttctìlò, e che mólto pili fi apawzza 
è"fì paventa if dantìò che ffud derivai* da una 
géàn viofetlza fatta alle parti dell' «torà, che 
fai fàtrèripentò delia AfcoWikl* fudden*;. 
Difegnodeir V tfp. Io dutìqué rfellà preferite Confiderazio* 
JSr 11 *??^^^^ *^^ di' provai tht io àrwfto delia 
confiderà- Secondina libri ì ègM 1 di ^tìéllà létal confegoen- 
***«• - Z 'i t^ moki fi itvlfahb < la dufrl wik non 

-'.** ^ y ' ' i :2" u '• * . -mi. «, 

( * >'Lil>. I. »phor.^. r 



pò* 
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Beàm*terqi : $9f 

potrà non clfere a grado a chiunque incontri 
deliba difficoltà neU'eftrarrc la fecondina,, e quin- 
di noti fappia egli a qual partito appigliali ; 
forfè temendo o di non ufare conerò all' utero 
quella forza the fia baftevole per trarne la fe- 
condi na , o idi preludertene <ii foptrehia , e sì 
fabbricare un male che. del rattfenimetto. deli? 
fecondina fia peggióre affai • 

•" itfo. E primieramente da' Greci cominciando JJ^^JJJJl 
lo 1 Scrittore delle malattie delle Donne ci la- cenai*»* rì-" 
feiòftritto (i) „ che fe la fecoodina «on dcc*«^*»* 
jy tófto appreffo il feto, la Donna viene attac- itero cor- 
„ cata da dolóri nel ventre baffo e nell' an- roi **ì c 
j, guinaja, e le fopravvieoe eziandio la febbre * uan 
„ con- freddo; e allora quando n'efee la fecon- - 
„ dirfa , rtfana lar Donna « La qual fecondina 
„ grandemente ér corrompe entro V utero , e 
„ itone quinci il fcfto, o il fettimo giorno i e 
,-, più tardi ancora „. E altróve foggiugoe (z) 
„ che fé la lècondina fia rknafa entro 1 utero ^ 
;, <Jove e* non fia (3) foverchiameote aperto, 

<B* 1 n fcar- 



( 1 ) 9 ag. 60& edit. Soef. Cfrm «d tJr^wr pi «ùrfx* 
Àrirr (Atri /ròr- tÓk& , <ris vmtqii yn&fìf ybwm iri» 

ànra,nJiactTtn $1 i>^7etip ì $ i/Sf^Aetlp y { vgì eè^Ti/)*. 

Qual tefto sì veramente che altrui piaccia , io 
traslaterei in quefta maniera. Qpum fetunda no*. 
Jltttim exierit poft partum imi -ventiti ddorzs .fiunt 
% in inguini bus ,* &*- rigmr, & f*t{es» Et quum 
difseffèrit fccunda fanatur & m^icr . Midtum 
vgtq k putrefeit , difeedit vero fexta » aut ftptima 
die, aut etiam tardi us . 

fa ] Lib. cit. pag. 609. , 

3 } Frafe famigliare dell' Autore per i (piegare la 
cagione iti profluvio dogli ig&wj del Tpwto , 

intoii- 1 



Digitized by 



Googk 



la 



%%9 Confidera^ùAi 

; y fcarfeggiatio gli fgravj del pattò , fr gonfi* e 
„ induca, il 'vertere , rnforge luna» gagliarda *feb- 
„ bre con freddo , e . duole* tutto il corpo * ma 
„ piti al -di fono del bellico v con fenfo di pe- 
„ fo nelT arerò , e ;coh dolori: firn ili £ quelli 
„ di parto. Ma curata che ila la Donna, man- 
x „ da fuori in breve la fecondina; infradiciata e 
„ guafta, e sì ella ne guarifee. *, 
Modo di e- I ^ I# ^ Filomeno pretto di Aezio (i) nar- 
ftrxrrt la fé- ra „ - trovarli nella ritenzione della . ìccoodintf 
J^^J;,, talvolta «hiufo l'orificio dell', utero < e talvol- 
lomeno. se „ ta " aperto j talvolta Scorgervi fi, dell! infiam- 
noniì può mamento ; e talvolta ha. * Alle volte effe- 
efee poi da „ re la fecondina per ancora aggrappata al- 
fe putrefai- ^ ) e pareti dell' utero , alle volte efferne 
„ fiaccati onninamente; Dove ila. aperto ,l'o- 
„ rificio dell'utero j e la fccoadma dalle men- 
„ tovate pareti fpiccata,.è agevoliifima cofa, T. 
„ eftrarnela. Bafta intrometecìre la mano cai- 
^ da e* ben unta ncll' utero .^ ^>er indi levare 
n la medefima. fecondina raggruzzolata *$ -fin- 
„ cantucciata neli' utefro. Se V orificio d'efib 
„ utero fia aperto da potervi introdurre la ma- 
„ no , ma la fecondina fia per ancora ftretta- 
„ mente appiccata alle pareti dell' utero , io 
„ tal cafo « prefa effa fecondina t:on la : mano 
„ non, la tireremo già per diritto , conefoffia- 
„ che in tal foggia tirando poti emtffo efttarre 
^ ancora l'utero medefimò, m a bensì per obli- 
M quo, pr di qua, or di là , prima dolcecnen- 
„ te,oe fenaaoiuna violenza, poi con alquan- 
„ to> pSk di pcflfò , : che così fi fiaccherà ella 
>) Agevolmente *•; In evento che l' orificio xleir 

V^„— V.: , ♦- V -. - .... ■ j> «**- 

intendendo probabilmente egli i pen l\ apertura 
: tb^érchia : <fell* Gtéf'o ,' quella- dell* eftremità de* 
• -Wàfi féngóigèi deiT -utero ««nedf fio» .; ^ . 
I T : ì Tfctrab. 4. ferm. 4* cap. 24. p. 858. 
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$ utero &flfo chiuib , farà d'uopo ammollirla 
,, cori* "olio o con altri untumi, e fi prò e arerà 
„* didìlacarlo appoco appoco e gentilmente colle 
,V dita, per poter vi introdurre Ja mano . Se non 
,; ci riefee di poternelo ^dilatai»:,, rinnoveremo 
,,'ld* unzioni e le fomento con olj all' orificio 
;, dell'utero, e appiccheremo pur anco al ven- 
,, tre un erapi^ftro caldo fatto \di farina cruda 
; y di otzo mefcolatai con acqua? e con dell'olio* 
;; E-fo le fbr» reggono, faraffi ftamutire » 1* 
,, Donna* con polvere d'euforbie» ne xli! pepe/ e. 
5 , le fi daranno da bere; co(e appropriate a mua- 
,i vere i me& , t non intrajbfciando: i fuffumigj 
j, di tfobe atofoatiiihe ,< come di cà'ffia , di fpw 
is g© , di fiori. dt giuoco odorofo, di 1 artemìfia, 
„ d'iride, di'fahi«ja,>di-<iictaifaoi di : puleggio a 
,, e di fimiU. altre; cofe<.,B tut^occiò fi prati- 
fS charà il j prime} j* ^rfeco^o^igiorno , .dop$ 
„: difche tomaérfertio a fpcrimeniare fa fia poflì-, 
„h*lc- introdurre la mano, nell'; utero , per e^ 
n fljiamc nella jfoprantaominat^i maniera la ife-v 
,j cqatfina ., ilpchci fe non ci tipo fatto '/ noa 
„ éoìrrèsto i tfg*»e*tarci , ; perocché ;effa. feconda 
„ na; traTpochi rgiornii ffoir£ di per (e marcio-v 
^, fia iè corrotta i n k t y,., * ,i *u -f f ' »* 
- i<fa. Aderire jh amo e p» tinto al fenti- opinione di 
mento . di < Filòrt*tH> Pàolo da tEginv (ji )^i il £ 0, <> E è*««- 
cjuale; pur vuole «he v s&ù fi «debba molcft*r; U 
Donna pife in J*iigp t fé dopo alcuni blandi e 
reitera ti teritatiyi ; qpn^ le fi prò xr*r 41 corpo 
Ja , fesondraa ; saaem^c che noniafdcà $upri ch,c 
la ,medc(Hpft:ffCQndiiWisbu€ber^ffiHiri putrida j? 
guaflai , . " , KUéfefcfei 

.:.-. *^. Haffi il : medeÌtmo parere da un capito. ™m™a di 
k> tratto da Mofchione, e dal libro intitolato, trarre ufo. 
., t . Bb a ifcA wndiw - 

( i ) Kb* f .fWi-^S- *• *M$4* 
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Mia matrice (t), dove f\ legge» n Otta eh* ci 
„ fii.il fa *ci« Ilo , fc non icgutta- appreffo la 
^ fecondtna* dee to&o la Levatrici , mtntn f 
ff utero è aperto, premiere il tralcio fertemen-» 
„ te colle dita , e tirarlo oMiquamentc colla 
a maggior (Jolceata poffibtk o* in qua, or in 
;, là, per non «{trarre aheor torero, faceadp 
„ ohe la Partorì teice ancóra «etfga il refpiro, e 
n aiuti con fue pretoiture Tifata della fecon- 
yy dina v Se i'operaxaoM è malagevole e che va* 
„ da in lungo j deefi tagliare il tralcio, e eon- 
i9 fegnata altrui] la creatura alxliktarfi <WF o- 
s , ritecio? dell' utero fi dee tirare \ il tralcio t e 
5, ri potar fi allora quando e* fi riftrigne. Se» av- 
„ viene che il tralcio fi tpmpa e die V ci 
* fcappi entra l'utero, quando pure fia aper* 
$t to elfo utero v vi fi dovrà intrometter U ma* 
„ nò, £ pigliare pec dove fi poò la feoonJbna 
„ beif'e ftaccata perrràrk' ddi'amra. E fé 
„ cHaè per^ancora attaccata- attenuerò mòdefi- 
» ino :,i foragli meftieri colle dita* diliboracaela 
„ dall' attacco , fmovenctola ki qui eia làj> ma 
„ ora -ticandoU^per diritft^ i t t» ale— rrfiwÉBq 
^ di&weduiatjiertte y e sì ^«*TP itaficoareftrag* 
„ gono» Che le neppure ia tal modo fi puà 
„ toilJer ^UitlWo4a'f«&ndina* f «è puo&rdi- 
„ laure; alèighnftè l'ondi* *tel ihedctimo por 

' ^ intfcommcrVi^ta 'matte , tr péfdièidr per A 
„ efctr< 1i poflpfc <faotad*hat * 'dw <cì 6a ome^ 
ft fo deUMfifiaS^aihemoy fairti i^i«bpó rrwfi 
„ d'impaccione- hfciare k 4èeftftii$at neU' utero, 
is e tic$ri***ii* ^ifeee* "fughi refrigeranti , a 
f , femicupj., a empiaftri % e a fuffumigi accoocj 

" „ per federe rinfiamitìftnieèté ; 'mercè de 1 spiali 
^ nlatàrtt te jfibre dell' uttrt» , ^ tolta ogai« 

» qua* 

( i ) Gynarc. tom« *• ptrt. |. Cip» *f p. tpl : 



ti ^cptlusquc €fifaatur* , .riwvm$ k *p& vojjjf, 
^Che » «fi* d» ir mitòcci* ^ tfflHWMRg^ 

• iAf.> Si! «ecorda pari**** <co' <?r*ci ( il ^ più opinióne ** 
rittèoteM éa> gli Arabi , t&<uva|y^ 
due voice [i] che la fecòpd^i,*^ag4?9a$ft 
fila previdenza dcBa «atumCMd^j^ Jcf^rc* ..: o *- ^ 
fitta e <puftx^ ;• addKtnfarè Topipiope ancor* ^ w<**:ì 
di ira cerco Ludo Medico amico , la ,qutfle oiw ^ T 9 1 
DÌnaroen» conviene con quella cii FUomeno che <-* * .*■> 
*eck*mwo di Copra . ; i ^ ,l * J 

»* itfj. tfè * difeoede fin*lpept*. S&j&ckt H«Altaofi- 
ftntifrtemb cfA&ucafi «to' Arato- iioo* pfeut^ 
nome, il quale [i] fcnivec ? , le.miUfi ^profitti- 
^ cai *M gH ptvvvedimeoti che io ^otti infc- 
t> ^nato, t gaafrtbiti di non diipqntfe ;, pu lega 
„ tofto il tralcio alla cofeia della F^wmpa , f 
„ Sfalle- d^le v io^^nt fceU» j«*tqk^ .<pn Tun- . ., 
„ £uctrt<v mrafiin»aca v il qoaìe .p^re^rà la fé- 
V, ^oWKiiav < » tV « efdirà jdUa, idftpQ, ^W9* >gÌQr>j ; 

« *é5tf;>«pf*ft jcoit cw[a jiquartit> [U ^wnaxift- o«^«mw 
ne che meritano corali teftimoni*«*e r , f U $gfìflr iSSaS ab 
*&ff*f& (£k):««r«^ ci fe^tpfetx 

jWflfai a#i*fi d«cwdi ntm do verta jviwitfW,, ,ftuaU gg^ 4 *; 
vx -Hoé «^ veug* ;f*ao di >U*atf 4air>uterò la— fe«fc; : 
leomAiÉtt v '«ome >quplla che iniferoge «ft^a $ **»*> "* - 
per fe it»*«ci*fa^« injirawi^rtad^è.^^i ^q^i - 
dtflctoni *h*jp»dftaft f«de strfaitoèefii^ich^ \qypr 
«o. 9 -M fittali «gli/ per d^pgofifo 4i 4ver n vc- 

B b 4 : duto 

( t ) Avicenna lib. 3. fé* ai. traft. ^ c^p. i£ 

( 2 ) fife *afeft.,jmi!. fyettc* tjtp. .'a.r^P' 78* jpai- 
499. feq. .^ .e l; nr 

<*3 * PMrl«*tdejmaA.4pn»K W^^3^^« r P- ? • 
408. icq. 
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duco morire qwfi' Wtte it- Donoc v ned aachft 

prècipitrfaiftènec-èVaÉù tf^mnbjgiacao.i Et pò» 

k s ^ co appreflb (i) con più ai baldanza ci,a&cu^ 

.'.r^.A^^di' nbft «véHMT^èita putitimi *xhié; non fu 

ftiorta innanzi il qtìarjo girfrno della iiitMfttO» 

àt déH* £ ftoonéfcMI V >' ». ■.« ; i '; v . ,, 

Altra oppo. * té% 'DieWal D#tt. Maflàib ci avxifa f iQfe& 

SS?fiio«»«w « »g*>r $*Jio D^tób-^dionwdftt 
contro alio verri fidare dell* autorità ài fòkdncao * afe di 
itefs© Filo- ghjyjjqi^ fteuitj il parere Jkiai^fic cobi© qge» 

SU che fembra apprezzar pooo il rat*c*»qieju# 
cKé féccfofliife, qurado eg&.è àiattifefto fchc 
tale rattertf mento mette a moetfe 4àfc Donna iW 
ia alcun fallo. Poi moderando! aleuto f&c^qjtyfr 
Ila ; fa a trtfppo'' franca propeémiorie. fc^ggiMgpe. 
€hé nWB mie» fcmpre mette a:Ac*t$,, ^ ^£ 
fef fiate fòkànt^V-i i.- ^ f.-,* r <; £ -m ;, r/ - , " 
Altra oppo. m '\ i&J. Uav*i > ancora Pìerframcfco,! Frigio ^ffi? 
FrigkTatu *** ' C3 > P ot * r ^ a . qwnpar, la /©*n#ta r mé- 
ftefta opi. diante T nfeiuf tfèUa iecondimneatr^tt^^ ^^ ; e(-^ 
fer egli quello un cafo rariffimo, cojjciQffia^hè 
' ^ff aì ® mk volte fi ipuojttm> y r^opfim^ì|icQr#]deÌ 
-'» - • ,w Quarto giornéu no ^r: ? ■*...^^ r , :: - r>Ti 7f| ^ ?3 
'JJgfJ* **?• GtoVaiini I^rwo raccw} <4) **t *■ A* 
aid eoritwT ve fieno rtrfhirtUOfi n nórmdi f t*poa «Ut,, Levar 
a i<f# crtf^A ****■ H.^** la- foéóndioa^ abràdenti l* JPopV 
ha per<fc la *i«, e la ' pefdc fub^aoamtate ^ 
allora quando v«%» « guaft*r£ lttiaedefu^a .ie* 
tondini , fetotodo che. egli ^ ha* feittaifrifì , un al- 
tro luògCH (s) > benché qUjyi fHi**pcKp # pa?ii» 
* .»- d t ma 

( 1 ) LHi. cft. pagJ*o#. : .*M */.■■.; t f 
C 2 ) Annot. in Àltomar. cap* 115* p. 471* .* 
(5) Comài. r EfW.>Hì^pait;.}..A^ 4.' < 
( 4 ) De morb. mul* cap. 8. p. 33. r Jì * • 
( 5 ) Comnu àpftfo Jftpp, ftto^fapk. 49. p. ^ 

381» |ot .;- U 
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ma (1) -ftbbia fletta, icfaèia fcooodii* in Corrotti 
pcmbfi entro r l'intero »op ^ybkanaménté <fcfe& 
pre uccida, ma innanri^ncQia-L'aDxavo giotirò^ 
e nemmeno eli) ifcmfro addi vtmga, na k pr| 
volte lidiamente.. - -- - ( 

*70- ; Cristiano Langio in uà luogo- (» ^ tiéi g^ 1 ^ 
m «tf&nèone ; ch^ fe; la fecoiidlna dob poffa ^ 
Ararli, e Dfftuheno con .akri cagati *fca déH'qft 
tbro f 6^:^tfafr quafi dHìpcrato l'affate, e in trò 
aluto (3) afferma ohe. fia.cgli difperatiffim*; -^ 

171. E l'ildano ci ricorda (4) di non de» DtU * IWi00 * 
ver, psrAtr .di^rtira/l» fccòndina^ dopo cifrano ? -— --> 
il feto.worfp^^focchè fé qwcfta eziandio nòft ki> ^7* 
£ *fly?ae appretto del feto immediatamente, la 
Dqiki4; ha frìtto* £ il medefkno altrove -(5) 
livellando della fccpndioa dice ^chi quando non 
£ peff> eftram con la maiio,:Jxtimedj ^stì 
per tocca affi^c.di promovtrne laicità fono o 
infriittuofi, o; nocivi, e ciré il ^iìi della vok* 
ctórticJfi Donna i firn*, garbi-.: ,' : r c " ^ f 

iggta ^i^lipcote.p^rottoA allungarmi <K fo* JìjJ*; * f u 
^^iòJiiSÌtBjWwafeto.anche.-il la Mot», :ckt *"**• 
quapi^aiiftltuigli^riafce dirdfcarire alcuna feco* 
dirt^per picciola che ella fia, altrettante s* av- 
vila di aver falvata una Donna; concioffiachè 
e 9 tenga per certo (6) che la fecondina ritenu- 
ta ncH* mcfo.lcbn ipoffa efeif quinci, c&et per 
uri effètto*' ftrardìHàriò dèlia natura. > , ) ; y Sentimento 
•■' 17$.^ Nò? ^aqt*e : aFMafFaria concederemo JJ£jJJ^. 
noi che fieno uomini capaci, di ber gtoffo i Pcy * varj Au* 
■•".'" 1 •" - ■ *- ,'" *."".; '; '• £e» ) w&. 



V ) 
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faiemvm fa$*<i,JGordotoj ,[v) * gli Alacri 
<jà, #: A&B0»:(4>^èKucsj. (s^ f i itoci*** 
[éfo i Fifoni G/Jfe, iCefalpini (*) r 4 quaii *p- 

piuttofto che effo Mafia ria e i- filai Seguaci tfj>- 

ru.f : ia b*%n0 ^ttwc.jàoià fme^ proporzioni I cdro^ ;iaru 

' ~ i « itwW3Ì iafaUibiU e tgcocraJi f /ina ^obtnifiMi fo* 

Jtp'tfbfeafUraareprreilate da ima tuaga t caftan- 

«« fot* <Ji fittali •v«wimeDti > per dpdurho <defc 

le Mii»ià in»ptiDa£ba|ailt .in una materia ~<fc *aU 

, ^Hii^a 0ifa^»(iittpo^|a)i25t-a^^T ■>»*■ «II ^ * . v 

Confermato cuIM* Ettì) vcroLofcrà agli allagati eróttoti 4 

Vw* M 9 • ifim>wgg»iwr- Kopi*r* 4e#a, natica ^«ello 

* Ka^owe: daUTlumo : la > iecobdin* f à)ftWt8 4a- pi* 

{Ulja jPart«M'itiwDe\ feaarvis l'# V*g* 4! 9^ cfcfctte. 

M : ]* mfie&ba, opinione y iàcéodoci -par *gK 

frfKfe eh* ia m^mra è ifolicà >ca«wr édt-tftei* 

b dMOndtna^ iqiwiwJo ^apt^ftfi è'cfcpfflfta, aquàri* 

étìpwoaiebiaujjd iafferé.vkw e frutta»' r - 

Dt Pietro " I7S . Il Forcftii<i(o) feguliti tfptàfc tfdpiéiè- 

£°?H>* .a mi <ftAario ; «ucià »a<rio y fé Jnoii Ufcé* dice di 

1 ' : §jt?r rVtthìtb ìBcUneiijraite ferrica**! néll&^tìrè 

iàofibiofidùià% eècdbruè> avWwuUglrWòrtèi 

.ojifii tìq; 



/>ij«?fji"nv? 




'i#*&J<$k* fc*. 






<. * t4 b Br-Jitó^? dttéfe^ £ cà'A- p*fr fò. feqq. 
.i*w ( 5^ d c mec i # morb. lib 3. cap. 64. pag. m. 547. 

fcqq. 
( é ) De morb. mul. cur. cy. jo. gvnsc. topi. c« 

pag. 218. fcqq. / A ' ? "*— v 3 , ; 

( 7 ) De nato**. 9<>8n^* « ttraÈaS;^tbV *. ^ab. 54. 

p^fel. ifbtf fKq;4- s -' • \. " r , '" " J 
( 8 ) Art. mecf. fib. ÌL 'bìf. .ify.&'rt, jjtf'ViftAl* 
< 9 ) De art. mèi." 1&. j.^cap. ix^jp, ^27. *\ ) 
C») Lib, A obfcf^^ ^7«4- '■* ' ; ; 
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Vj6.> 11 dottiffimo Acquapendente (i) vuole Deli* Aetu* 
con Paolo, che non impauriamo, fe non ' pòf* P*™ 1 * 11 * • 
fiatno eftraf re la fecotadiria, perocché fra pochi 
giorni 1 cadrà la medefima putrefatta; il che ha 
egli vednto il p& cklle Volte avvenire , febbe- 
ne qualche Volta ancora ^loh Cacio avyenutp f 
anzi abbia e' veduto foccombei» h Donna.. ; 
• 177. Elia Camerario fi] ci notifica, che il for- Opimone «li 
té Sppiceó biella fecòhdirfa aHe pareti deff utè- * l £ e f*— 
rt è una<!§fa che 1 Winacm malamente la Par-? 
eritrite; la&'hdè fa di mèftièrt indugiare , e" u- 
fiir pmdshza ; perocché affai ydlte la natura 
tardi bensì, ifoè efRèàeSmépte nèla fcaccia datf ' 
utero. ^"' v - ~ '.'" -;--- 1 '- ' f " ' '; l 

178. Il 'Wedhof Scrive (^f /che fé la fecon- ,***»**' 
Ana, ó qualche 'di ìel^porzione fia per accora, u*f„. > 
abbarbicata alle pai*éti J déH r litèro , fuole iP piì? - ; > 
delie -volte dà fé ftaccàf* tóed&nte là * córràzioi' „ l 
B* che aétfuifta , ed ;ttfcir poi ; daH f mera; tìoti 
idci&ftt» bènA tìoh-Jfprègtevoii ^ jpa eoa ^*R- 
gior* fieurteza ; di quando h medefima fefcohai- 
fca> fi ^ttraggi a forza , t Arcfti l f utero danf 
muggiate, ù àlcùnfc delle pàVtt k lui vicine . ' " * 
'" *7£. Ma per toctir con mano, che il MàF.-^wgtnn? 4el 
fttìa , e i feguaci di lui difaVvedutamente Un- 'tó&J 
tfenziarono ; contra F opinione de ^Sreci ; J batta guaci. 

Sor tnehte , eh 9 e* non fanno pur una minima 
iftinzione tra le fecondine di aborti di due * 
tre, quattro mefi, e quelle di aborti pifcapafi- 
wfif ft«tf *#*. «w«aiioc»atiiri i.c perfetti £ $w-] 
fi che ci fi voglia un pari pf odigia aldilà àatu- 
ra , «finche sì iteli* une , che dell' altre fr %ra- 
vi la Donna fenza l'opera della roano,, do* 
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^ , ,.. n \tr t atfyepga. cV elle reftin r nelf utero d&pq V 

; m.. . iUfciUridel fepj eppure veggiam tuttp giorno r 

che U Donni le piìi volte fi fpaccia delle fe^ 

condfcc idi piccioli abprti fensa 1* ajuco dell' 

aroc t le quali fecoadiqc [i] foventeqpe&te s'.ar* 

rcft^pQ dopo-r^feiu^dej. fetjO o (a) a cagione 

del tralcio lpro che pome troppo dpbole , di 

.?, ^ leggieri ancora fi fchianra,, quando egli fc tira- 

*-x: to ; ^ [3] deJLmero eh* npn, fi aprs a pron 

- 1 por^ioqe della gra^det^.d^a fecondi**. Q±na- 

di è c&e M. Pt^os <4) r ^(^ijn^ eflere Jnoito me* 

gUoJp afpett^pe fhf 1* ^wura T s ingegm a di* 

; fibcrarfi di copU^fcffwi^injtte * /ffcc tf affaticar- 

vifi incorno infructuofamence per eftrarnelc . i , 

ur »fcfa*u . n J&q- , Ma BffS° f l ^'/W£M* r «f?We \ il ; tem- 

d^Tlfa^' P?-f n .ptoccu^nd^fle j^ft^piftoc il Jl ^ peggio & 

din/è un ri. $ % <iK c * a > v i°lfiW; c P l ;\d9^ Wnfl ! uf*re contro 

«nediopiù aU\oi#icio ; deli,u^rft ffir, e^ra^e ;j d«fi xojcpi 

fTIdU ££ $ ** r , teftimpn^iqza <Ji ;#L Mauii?f»u G ( $). tu* 

lati». rimedio piU prcgiudicial^, ^ella rpaiatti^. Per la 

qttal cofa etto put;e fam* miglior partito il 

commetterne; r.^lgu^fiope aJl^ nauir^, dpvp ,{ 6) 

l f utero, ftt,chipfo %J c chq non v'ftJbWa k%) al n 

,.,, ,, .. ^c^iovinof? 'wftw^ifrW 6 ^'? 1 <ju*le 

a - oltre qhe (&; 4w>Je fl) ajj9|irq^rci U { djl%tazipae 

1 ".;!• i.4 ^; ^ cca ^^ U V^° a:r& ^u?l ta^ aiate a cui 

-Maxmceauoff.-jSa ' \ r : '' V*'- ,;0 ''^ :J 

# 1 ttied, éff.^6%^ 9ifto§ atànoirs et TActzàém* 

r ?."Roj1& ie< chic. p< 35*J «* ; : ': ;> ' ; - ' ; " l > : 

L3,lmw?m*&& j^*s4-*h» 318. *i* nfc 



É.T 



f 4'iliic/cfìt/ 



. ^ # Off- 164* tjé. 

( 6 ) Off, 1^4. 597. ultittì. ad. ^ 

( 7^.Maiwiccau pft, id^wj* 61^ 6ty 4^é '694* 

c vHtim..iL 9U'u+ 
( 8 ) ILmed. ^%$.sS9t y nltia)>tt*.*i.. ') K : 
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Decimata ^ -fa 

dobbiamo opporci con ogni maniera 3'ajuto.; 
per /quanto effer pdffa malagévole e pérfco- 
loft), 

i8r. E per, maggior chiarezza di un punto e' moto 
cotanto rilevante, eccdtfe la teftimoniànza deP^j"? a ^ 
fopraccitato Scrittore, „ Addiviene fpeffe volte l'abbando- 
„ e* dice ,, che la Levatrice e il Chirurgo per "ondina **" 
„ ifchifar il biafimo , che potrebbe darli Toro , ncir*tero, 
p di non aver potuto alleviare della fecola la ^co^^ST 
„ Donna che ha abortito , fanno quanto mai lenza. 
I, poffbno per eftrarla con la mano ; il che io 
„ configlio bensì che fi centi" fef l'operazione 
,,può riufeire fenza u far violenza : ma altri- 
„ menti nò j imperocché! v^ è molto meno pe- 
„ ricolo nel commétterne Tefpulfione alia na- 
f9 rura , che nel fare una violenza troppo no- 
„ tabile alla matrice per «(trarla ; donde potria 
„ feguire , un'; infiammazione cTeffa parte , che 
„ porrebbe la. Danna; in molto" maggior peri- 
„ *colo della vita, cóme ho veduto alle volte 
„ feguire „• .; .; ( 

- I#V Che poi la natura coftumifgràvarfi del- „* jj CC( £ dl " 
le;„ fecondine di piccioli aborti y ne fa indubita, doli aborti 
ta fede il Mauwceau npedefimo ,. il quale .(i ) ì[ P iù * ell « 
favellando di una fecondtna di un aborto dì tre nodaf/dó- 
mefi ritenuta .«eli' ufeno ci dide / eh 1 e' fu ob- p? al 5 uni 
bligato commetterne Fefpulfio'né >lla natura j, 810 ™ 1 ' 
con ifperanza „ è egli che parla „ che verreb- 
, be a capo da Te fola, come $ vede avvenire 
M per lo piìi incanii .ocrafiooi, nelle quali la 
„ fecondina di tai piccioli feti , viene efyulfa 
„ dalla matrice fenza grande accidente , diie o 
„ . tre : giorni dopo l'aborto, e talvolta eziandio 

a (fa- 



,yy 



( i ) lì jmed v «>ff. 4I4f. .Vfdi .pure ciò che o'dice 
nell* ófs. 474* .<..; . 
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a capo di otto o nove giorni „ ( i ) . Sertz* 
è da, vedere il (aggio Werlhof , il quali 

dopo 



E i 1 Le^gcfi preflb M. Mauriceau di una fecondi* 
na di un aborto di due mefi efpul fa dalla natu- 
ra nel corta di cinque o fei giorni in più par- 
ticelle fuppurate, off ultim. zo» di un altra di 
un aborto di due mefi e mezzo efcita dell' ute- 
ro mezza fu ppuratà il dodicefiruò giorno, t ojferu* 
508. di un'ultra limile rèftata nella ^natrice per 
un mefe ed evacuata tnarciofa in più particelle 
feparate, off.jjyj. di ytaa fecoadina di dufe o tre 
mefi fortita per mezzo di escrezioni purulente e 
fetide in dodici o quindici giorni, off. ultim. 
144. di un'altra di tre mefi tcacoiata mediante 
ia fuppurazionè nel corfo di giorni dieci o do- 
• dici, off. 440. di uria fimile balzata fuori la 

• mattina Tegnente fenzà ateun incomodo , off. 
ult. 69. di un'altra fimile fpiccatafi' mercè della 
fuppurazionè in otto e pia giorni , off* 462. di 
un' altra fimile feparatafi nello fpazio di tre 
fettimane col mezzo della fuppurazionè , off. 
362. di un'altra fimile ufcita tujtta in fuppura- 
zionè, che durò quafi tre fettimane, off. 244. 
di un'altra fimile evacuata putrefatta nel corfo 
di tre fettimane, off. 1Ò4. di un'altra pur fimi- 
le efpulfa il furTegvente giorrK), off. 39J. di una 
fecondi na di un aborto da quattro meu venuta 
fuori quattro dì dopo- mediante un* perdita di 
fangue, off. '66$. di . un altra fimile convertita 
in marcia al fommo infetta che tenne la Don- 
na inferma pel corfb di cinque fettimane intie- 
re, off. 474. èi Waftra Ornile fupptrrata ed in- 
cetta a péli* nel c&fo <Juafi di quaranta giorni f 
uff. 551. di un'altra limile «bucata fuori intie- 
ra di la + tìpd^i ,oreiK 4f- -3*5- di un' altra fi- 
mile redata gii da fette giorni nell' utero , • 
indi ìrtcita a pezzi fuppurati, off. 414. di due 
. terzi di una fecondina di quattro mefi e mezzo 
fortiti il quarto giorno, off. 176. cji una fecon* 

/ dira di ibortoqdi» feti ~«tó*fpuHa«tepo fa' ore, 
«J. 192. 
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<bp? aver xlcta© (1 ) éfere.ptfl $c^ /èofon*} 
lafciard; Od tinca Ufocondini.^ eraloupafockib* 
ne , cLcllti ; mette ftma roll' tn« ro^ HquaridEà è «fi* » si 
fattamente appiccata alle parati di lui, cko.m 
tftraehftola » fi còrrà rifica ^di ^ndeggftrc'Ptte- - : 
fo medefimo, o alcuno fiavtje a lui^viciia; ifiogi 
ghigne d'cffer fi e' confermato, in «al pcnfan&eai' 
sé y cfàcqhè «vide : un' infinità ;tf cferapH di 
Donne che fi {conciarono féizaJ poterli Adito 
fteflb tempo della fccóndina alleggiare Ci*)* là 

3 trai Ìbcon4ina dopo : alcuni giojwi o rticfl cfc* 
all' intero o intiera o in fKzei , * felicemente 
eziandio , feeriche il pia delle volle (3) no» 

* . ■ ■•.< • » -■'■■ • .* ■ . - . '-- fé** - 

( 1 yLòc. eit. pag. 19*. '..'-. 

( '2 > Benché il più delle volte n*lk : Jfcd!*ctSturfc fi 

.piccioli fèti fi rimanga la fccóndina «11* utero \ 

roche e'npn i apre che a propotzioM ddla jnò* 

. le del fetp fhe faql eflerc waorfc di mtìh 

. dell^ (jecópdip^.. d'elfo feto , aps t ty. } Mpmi r 




jV^ : ^flfideribili Pò* ^khépfrrdirà 91 : fim« 
*, gnt n la lecondina facilmente viene cacciata 

.j ; fiwri~>eo«, la : sre*turi#a* p facilmente Vcfira^. 

., ^dryiene^ncor^ talvolta,, che cotpftir jyc^ioU 

r; acrili ^Ic^d^ir «t;èro j involti per ancora ", xief- 

lè'lor'o ifcémbranè e con la 'l'or Secondina. Vfc- 

dhie gli' fctèmpfi prfeffo .l'Àrvèo di pam pàg. 

' v ''\&yfiW l & N. €. t*R 8. obf. #4. jr. 1^9. Bau 

- v ÌMfrkjfi *ptfk ihtd. ttti&wpag. ù. iT.j^< '-E! ca- 
tti feto ibi Cartolino importato feubra che 
: (Uffe grandicello e forfè anche maturo; perocché 
ci dice che pianfe e fucchib il latte, finché e' 
vifle. 

C 5 >'La fefctarf mh fempre vfapprivvierie alla riipi- 
. ziòne della fccóndina, .ancorché eflV fi putrefac- 
cia > fpecialmcate fc la ìccumUm fi* di piccioli 
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i|p0 C^fiJera^ionf 

lenza febbre ^ fpefib all' incontro di «a getto 
di f angue , o mediante la corruzione e il disfa- 
cimento dille fibre, colle quali V abbarbica all' 
utero ^ , ..:* r < . . ' - : 

U fecondi.- 1*3. Berla amai caia benché io conceda di 
^^l^buoiia voglia, che la fecondine reftata neU* u- 
cagionare u «ro dopo l'ufcita x±ei feto, e {penalmente fé 
9l0rUv fia effa fecondila di un feto mat aro, poflt tal- 
volta uccider la Dònna ; pure io non tono per* 
fìafò,:èhe tutte quelle Donne che fono morte 
eoo la fecondine ritenuta nelf utero, o di per 
ie ufeita alcuni dà. dopo, fieno, elle morta a ca« 
«me del rattettimemo *d' effa .CocoDcJiaa.; ma 
beasi. fommi a credere, che molte di quefte, e 
forfè forfè la maggior parte abbiano dovuto foc- 
combere per la violenza lor fatta dalla Leva* 
trice* + da'€*ro£c*rf>er volernde alleggiare. E 
fhi mi , fpigae a così' penfire fi è J& Mauriceau, 
il quale (I) narrandoci il cafo di Una Donna 
morta l'ottava giorno del pàftó , ' a cui noa 
traffe il Chirurgo che una terza parte della fé* 
fondina , e il reftante venne di per fc il terzo 
giorno j, io fqij t perfutfoi „ e*, dice „ per molti altri 
„ *fempli jtwHli^^beJa fua morte nop tanto fu 
„ cagionata dalla ritenzione della feconda nella 
,, matrice , poiché la natura di per fé ne Te- 
„ ipulfe il terzo giórno , quanto dàll* infiam- 
"„ inazione feguita in éotéfta parte i -jet la via- 
„ Jenza .eh* ella avea ricevuta nella effrazione 
.^ jforz^tsu laonde in fimili caG è bea- meno 
^Kricolofo & coanactterc intieramente alla fi> 
yj la- natura Fcfpuifione della feconda, rimafta 



w 



-:^a abòrti *. Io alcune volte ne .lu* veduto : oorrem- 
/T pei^: di cotéfte fenza una minima febbre, e 
r j lenza fi 4>tò- dittai ow -minimo incomodo. 
C i4Dff, Ida. 
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*Dèchndtèr%*t\ 401 

» tesi nella matrice dopo il partb f che f^r? 
*, alcuna Violenza confiderabjle per eftrarneìU „ * 
E, altrove. raccontando il medefimo Scrittore di 
un' altra Donna morta inettamente nell' ottavo 
giorno d'infiammazione d'utero, alla, qual Don- 
ìli. téosòr in. v^aa un Certifico <di cftrarrela fé- : 
•caudine. ; bebchè quefìa n'jufcifie alcuni giorni , ■' 

. innanzi la mprte della médefime ; fcrive Ci) che ) 

i*t -prefata n infiammazione di piafrice ^he le ^ ' ^ 
H (opta vvennc ^.- e xh& fu in progtefib cagione , ! 
„ della fua aorte , fu piurtofto un effetto di 
„ ; qualche violonia , che qwefta parte area fot 
„ ferto nel: tempo che il, fopraddettq Chirur- 
„ go avea procurato inutilmente di eftrarne là 
„ feconda > che della feconda medefima ivi ri- 
„ tenuta ;,la oliale contribuì peraltro ad ap- 
„ crescerne fiufiammazione „ . E fé non quc f 
ito per appunto , almeno un t^l fimile , parlar? 
fa egli il medefimo Autore ip altri luoghi , co- 
me alle offervatooei %ffr «578., e $j8* . 
. 184* Qkfe*& io credo di j\q* agdar erratf) L » tttef() td . 
fé imi amanza & dira , che come l'utero -per te- me ù r*™. 
ftimonianza ,del .precitato Mauxicc^u 1 empiii vojU ]*faon*m 
te fi fgt?ava , fpcoodp che è flato detto > delle ritenuta di 
fiondine ritenute di piccioli aborti; wsk-$*ab ? f^| ó,i a " 
bja egli aggravare eziandio delle fendine, d; fr *>V*gW 
feti maturi. « perfetti, sì veramente che . non te***** **• 
ne fia egli impedito. Ma chi fé Dio tf *\iit)ìé%tf&*~ 
ne lo impedifce, fé non foverut le lavatrici ed m *^^ ; 
|m Ceratici? i quali non fola mente non, danna-, >~l '** 
alla natura queir indugio che le fi dcbhc, per-* 
che «e fpicchi la fecondina , alla quale [a} 
fempre mai tocca i e non altrui lo incomincia» 
re * /laccamela dalie pareti fall* uterft ; m* 

C e ftrin* 

[ 1 3 CMf. 504* • -, 

( z ) M. $.evret defpenC. de tnatrìc jpag. 128. feg. 
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401. Confuìira^jont 

^Fingendoli la tardanza dell* fecondici medefi* 
ma danno affahi fiirtofi all'utero, uè prima fi 
ridanno che macerati» non k) abbiano e tutto 
pefto e grafitato, (fella quol mala ventura pofc 
l'ano eglino un cft guarire. 
*-« rob€ 185. Un altro impedimenti ••coro recefi all' 
pUcatVa utero , qualunque volt» fi ponga 1» Dow» >a* 
ventre per nanzi tempo iti travaglio da parto, onde vanga 
iI°(econiu a fprigionarfi il feto, mane» la fecondi** non 
»a, fono è per ancottL ft} matura: ovvero qualunque 
danno* • wh% £ ^ fi applichi delle robe fredda al ve* 
tre detta Donna* , come alcune Legatrici fcepfi* 
filatamente fanno , a effetto di pttotnuovefe Tu* 
icita defia fecondine, la quale per tal via vien 
ella a vie più ritardarli; coneioftaefeè il freddo 
intirizzi le fibre mufcokri debuterò * e le «en« 
da meno accohee a efcecitaro k h>* cootrnnioni: 
ed anche talvolta ferve d'impedimenti air efola* 
•fione die Ha feeondina il tenere te Donna lun- 
gamente fuHfc feggìòU, dove- ella aiata e ia- 
tralifte-, in vece di farnete voricere iiv letto 
affinchè pofft ripigliare le.forae ilk&guidice nel 
parto, e agevolate celi' omae*taldH?eaiene* del 
corpo il ritorno del fangue deli' utenfr a) cuore , 
e sì feemato il ringergement* del fanone ne' 
$*$£$ vnfi-*ir weitfi pofW le fibt* di Ini pb a- 
pwJpub gevol.méàtfr contrarli per 1* esattone dell* fé* 

de^ec^r x85. Di pia tfr't» lungo e Jaboriofo ttav»- 
din* sbarre. g ]j fa pa rt<> ed* anche breve, ma violente di' 

ih nei me-P,- r x •• V 2 • 11? 

dffimo. 6 fia, può il feto per maniera accoccar* le fi» 

bim 

N ( 1 ) Hatveus.de pbeantp atee, p* ab. 5177. & de 
paattu pag. 533. 
(2 ) E. N. C dee. 2. ann. 8. obf. 174. pag. 433. 

( 3 ) C $edi VE. N. C. w/. 8. e*/ ^ Jt xs£. e il 
Platnere W* /wr. / n. $. 1422, £. m. 553% 
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•brr dell' utero; phe tplga loro là naturale cnerv 
aita e tuono per poter ifcuotc re h iecqpdina . 
Se niuno de* meatovaù impedimenti in^rvì^ne, 
ragion vuole che te fibre dell'utero novantine 
fi contraggano appreffo l'ufcit^.-det feto, per 
•afpeliere la fecondila; e iiy contandoli epe fi- 
dare la prefaia fecoadina fi &hi£t*fi fUUe pareti 
deli' utero , dove Itavi, pec ancora appiccata, o 
fc (taccata ne ila, prettamente sbuchi, confor- 
me shucò prima ti: maturo fanciullo che della 
fecondina più fodo e più groffo è ^ffi>i » Ma 
-patto i anche che i\ feto per effer* troppo grof* . 
io r • mal fituacò nelf ut.^o, ^ fcoocianaeiue- / 

presentato al paflaggì» abbia danneggiata U io- ; 

•Juapza dell' utero, o danneggiata % l'abbiano le 
'Levatrici, e i Ceratici con le lor npULni , ; quaj> 
do pare non fta ftaiacdetja f<$awa t d$ty' mei» 
piit che malamente pettinata, onde n avvenga 
*una wortalc infiammazione; fqgiiooo tutufiata 
je< fibre detTuteara ripiglia» la iww celtica fq^ 
ia, e ciò pi» preùo o pia tai;di >k fecondo clje 
foco, di lor natura più o mei** fpbijff* * e fq- 
jcoado cète exiandio fon* fiate, pjù a meflo o£ 
.fcfejte sì pHi prefto + pia ^rdir efpellenof; lf 
fecaodioa , et beli' e iacwr* «jual fu quella cl*e 
ci rapporta il la Mbtie \\ } ballata fuori do» 
po tee giorni y o diafau-a * i^wiofa.q^ fji 
queli' altra che il medefimo la, Mojtte ci rac- 
xoaca fa) efiere ufeita nel <mfo:&& loi.nienp^ _ 
da fe* («umane- *-,«» dì tf. 

xSjft. In fatui fodcc(i pwftar fede ^ come P ar p^ fi ^ì 
che dovrebbrfi , a un uomo leali (Timo e diritto di f° ruU 
qual fu Federigo Ruifchio, e' ci attefta nel car* fct V°\ € fu * 
* Ce a fo uo,Itl - 



( i) Obf. particul. gag» 253- fe#, 
( 2 ) Reflex, obf. particul. pag. 234. 



Digitized by 



Googk 



j 



fó di cir\$\fóbt ,j anni e più ( I ) i~clfc ili qicrrj* 
*„ tà di prittìo profetiate ~ nell' arce di affiftere 
•„ a' paì-ti prelìede alle iftfMi«ai wdcBe Levatri- 
^, ci, à<rcr vé&ite molte Donne che avevano 
partorito ^ritenere lenta pericolo le* lor fe- 
condi^ State piìigrt>rpi r iihqrei più fetttraa- 
r ,i he, ^life i ptè -rriefì, e» trtfmfetwrle poi con 
f „ ogni felicità/ Afiicara ancate -non, aver mai 
~„ vedute : faòiùie che* a#«qar*o partorito perire 
j) a cagione dd là fc condina ri teaata per quai fi 
„ fia téttipó „ . ** <"' . !•• 

Un'inffgne''' *68.''OM tà- felicità , con hn quale il Uni- 

vioienzafat-qfcino h a vedute , fora va r fi della . ritenuta ^Con- 
ta contro ..,,«. Jt . Q x t y* • i- **«~— 

all'utero èoini le Boarie' per si lu?tgo tracco di tempo , 
mortifera, ella^ erutto ' fér&a alcun -dubbio -di una (2) 
novella mn mera d alio fteflfb introdotta di aifi- 
nere 1 a 1^ Par (fon tri ci ^ concé&flkthè innanzi di 
iafó fcópétca fi -tnoriflero «Ile wrgràrr nume io . 
E ^quella novella marniera non con fifte ella pun* 
to nel proibirci 'ógtìi e quairoque . eftcazionle 
'della fecondine, come mraifirfjtafliKpite feorgefi 
dagli fcritti di tó grande \romo (3 J j e nemme- 
no tònfìfte riétj vietarci' quell'orazione della 
medefima feccmdina che 4ìa congiunta a uà in- 
figge violenta £■ perocché non avrebbpno avuto 
coraggio di- opporrifi i Leporini e i Coausj , 
^clamando i maeftri dell' arce più reverendi con* 
tra chiunque di sì fatta violenza fi prevalga 
nelF effrazione della fecondine. £ per tacere 
( dì tanti e tanti il celebratiffima Signor Eiflero 

1V { 4 ] 'a ohianta< mortifera- atta! violenza ; la 

;•- • _ v "-'/' "* rv " ;: ' • ' ' :■ e , :i <dai*. 

4 • 'y . 

f , f 

( 1 ) Giomal. de f Lett. Oltratn. tom. 73, p. ioz. 
( 2 ) Aft. E, L. menf. Jan. an. 172Ó. p. 40. feq. 
( 3 ) Adverf. anat. dee. 2. pag. 30. feq. 
( 4 ) Chirurg. par*. 2. fcft. 3* cap* 155. §. 4* p* 
m. 96$. 
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Decmatèr%a< 405 

<U$na il Leporino isnsdefimo [1] , e e? la proj- 
bifee efpreffametìte il fàggio W^rlfyof, ayv^gna- 
diochè e' difapprqvi, .con^ troppo liberale e 
.coMifcsndenscj il ipqiodo R,i^ifchiano fi].:. t Mctòdo dtl 

189» Qjial dunque maniera 4* metodo eca Ruifchio 
mai quella che introdufife il Ruifchio a prò neif affitte» 
jleUe Partoritaci ? Io mi ayvifo r fé pur non trUU*" "" 
erro , che quel valentuomo qon {blamente fi 
teneffe di ufare contro ajl' utero una violenzja 
che foffe infigne v o troppo notabile come M. 
Mauriccau l'appella; (ha sfuggi (Te eziandio una 
violenza che foffe della infigne e della troppo 
notabile minore affai; per tema appunto ch'egli 
aveffe, che anche cotal maniera di violenza re- 
caffè .più danno alla Donna del rattenimento 
della tecondina. Se con tal piana e temperata 
violenza non gli veniva fatto di eftrarre la fc- 
condina , - per non por la Donna in evidente 
pericolo della vita, coli' ufare violenza che fof- 
fe maggiore e' fi traea d'impaccio, lavando in 
balìa dell'utero la fecondina , perchè effo utero 
poi_di per fé ne la fca^c^affe 5 non già mercè 
l'azione del muifcolo del di lui fondo; conciofc 
fi a e h^ non 1' aveffe egli per ancora feoperto,, 
quando . introduce il novello fuo metodo, e fé 
.ne prometteffe poco eziandio dopo d'avernelo 
{coperto [3], pervenuto eh' e* fu all' eft rema 
vecchiezza ; ma bensì delle fibre mufeojari on- 
de è corredato l'utero medefimo , e che non Mct0 ^ 
erano fiate macerate e guade dalle mani di lui . Ruifchiano 

ipo. Se il Ruifchio non dice 'menzogna , KTIun- 
quando per ripruova della ficurezza del di lui §a erperien- 

Cc j ope- "• 

(; t ) Werihof 1. e. 
( 2 )*!' me d. 1. e. 

( ^ ) Haller de menftr. tex. 664. v- fibris/> not. 4* 
p« m. 18. ,, u , 
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4ù£, Cènfldeta^iùòc 

operare ci ftca r Pefpérienza favorevole dì cin* 
quanta e piti àhni , égli fra Viftfa la caufa , e 
le ragióhi degli oppofitori 1 nOtf monta aò un 
: .i ,;- frullo, quaòdo ptfr egli rio tion ci adducano una 
/ pari ef^èrìenza provante l effer morta tutte le 

"",. : : Donne, o alméno almeno la maggior patte di 
[ % . quelle alte quali ttoA fu levata dati 9 utero la 

fecondine. Ma nepput 4 quéftb baderebbe per at*. 
terrare il metodo Ruifchiano. Ci vorrebbe di 
i ptii eh' ei ci provaflerO che quelle Donne che 

fono morte fehza potérfl fgravare , o a tempo 
almeno , dèlta fecondina fieno morte a cagione 
; . del rattenimento della faedefima fecondina , e 

non mica della violenta che per avventura fia 
ftata lor fatta dalla Lettrice o dai Ceruilco , 
*per votemele alleggiare ( i ) . 
n^dTlborti 1 ^ 1 * ^ a * ' ac ^urre «n* efpérieàza contraria a 
di due o tre quella del Ruifchio , ancorché fòflfe di lunga 
mcG efeono mano pj{| corta', égli è un* imprefa difagiofa 
dliFutcro fpino fi Sima e tale , che io difpereréi del tutto 
•leuneoreodi poterriela raccapezzare. Ishperciocchè io pof- 
5ei r feto.° P(> f° con ifchiettezza di cuore afférmiarfe , che in 
tutto il tempo della mia pratica io noti ho 
veduto pur una Donna morirti a cagiofre della 
ritenzione di fecondine di picckrfi aborti, ben- 
thè mi fia trovato aflaiffirfre volte a curare fi« 
mili mali ; -ma ho fetopre e poi fempre vedute 
efeire di per fé cotali fecondinette tra poche 
ore o giorni, quando intiere, quando corrotte, 
e tornare in fanità la Donna . E poflb affer- 
mare altresì , che quantunque parecchie volte 
io mi fia abbattuto a vedére fecondine di abor- 
ti grandicelli , e di fèti eziandio maturi e per- 
fetti reftare piii ore e più giorni nelP utero , 
nulladimeno una fol Donna ho veduta morir* 



ne; 



[ i ] Vedi il num. 18J. p. 400. 
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le altre cucce . campare felicemente collo 




) peli è tnanlfeftò, che la fecondimi trattenuta 
nel? utero fuole tra pochi giorni guàftarfi t cor- 
rompere. Il Vatero pur cflo lo confetta in una 
lettera indiritta al Ruifchio, GiornaL Oltrtm. I. 
e. E fé il Sig. Ruifchio tiene il contrario f co* 
me appare dagli A* È. L. L e* il tiene a gran 
torto . Conforme ancora è difficile il conceder- 
ai, che la fecondila ritenuta nell'utero fi con- 
certa in idatidi , ò in mole ,• o in una marta 
farinofa • Quelle fecondine , o que* pezzi di fecon- 
dina che leggiamo erte re efeiti dell' utero dopo 
aflai lungo tempo, qual farebbe quella ufrìta a 
pezzi dopo un mefe « mezzo, E. N. C. dee. 
a; an. i. ebf. 84. p. 439. feqq* e queir altra 
del Kerckringio che sbucò intiera e incorrotta 
dopo quattro mefi, obf. 36. pag. 78. feqq. ovve- 
ro quelle che ci racconta il Ruifchio, jf. E. L* 
l. r. fovente efeir dell' utero all' incontro di 
un nuovo parto, e quella finalmente che, rite- 
nuta un anno e mezzo nell' utero ne fu quinci 
tratta arida e rafcfutta, E. N. C. dee. 2. an. 
1. obf. 31. pag. 74. ftqq. quelle, dico, o non 
erano fecondine, ma bensì corpi alle fecondine 
firniglievoli ; come appunto fono le concrezioni 
formate dalla parte bianca o croftofa del fangue 
verfato nel!' utero; o feppur erano fecondine, 
convien dire che in canto fi fortero mantenute 
incorrotte ne ir utero, in quanto non fieno ftate 
tocche dall' aria, come fpeflfo fi conferva tale 
anche il feto morto nell'utero, quando non ne 
fia e' tocco. Imperciocché è cofa dura il crede- 
re, che per sì lungo tratto di tempo portano 
ftarfene le fecondine, o alcuni loro pezzi all' 
utero aggrappati , e quinci otftptencrfi incorrot- 
ti, , 
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. 46fc Oonfiderazime 

Efemplo éi ip%. E quella Donna che io vidi morire co* 
norutoL^ fcnza poter fi alleggiare della fecond ina era cl- 
poterfi ti- l a cachecica innanzi ancora dèi parta, che fu 
Scif^Scwi.lungo e toenofo, foggetca'in oltre a gravi ffime 
«!*"• pattumi d'animo, e mai regolata' nel ti vere. 

Di 



ti, perchè innaffiati del fannie dell' utero mede- 
fimo; ed anche tramutarli tn moie in idatidi, 
o iti qualfifia altra maniera di concrezioni , co- 
me fi dk a credere il fopraccitato Ruifchio y 
9lf. anat. chh. 28. 58. mentre che , s* è veto il 
calcolo di M. Rouhault riferito nelle memorie 
dtll' Accad. Reale nell'anno 1718. dove leggefi „ 
„ il n'y a que la vingtiéme partie oa enjuron 
„ desf racines des vaifleaux ombili&ux qui va 
„ dans la matrice, foit pour y recevoir lefang 
„ par les racines de la verne, ou pour le re- 
» porter par les extremis capillaires des arte- 
1, res ,ii fé dico ciò è vero, con troppo picciol 
novero di vafi la fecondina s'abbarbica ali 1 ute- 
ro, perche di leggieri fi creda, che la mede fi ma 
{>o(Ta ftarfehe lungamente all'utero appiccata dopo 
'ufeità del feto; al qual feto efla fecondina pro- 
priamente appartiene, così che rade volte s in- 
contrano feti morti o corrotti , che non abbia- 
no ancora la loro fecondina guada e corrotta. 
Vedi le oflerv. di M. de la Motte 150. 247. 
151. 252. 255. 26*3. 
Per altro non fi niega, che la fecondina non pof- 
fa talvolta effer guernita di idatidi, mentre ne 
può effer guernita qualfivoglia parte de) corpo 
umano a cagione di malattia. Cosi leggiamo 
di fecondine tempelhte di calcoli e di rena, 
E. N. C. dee. 2. an. 9. obf. 137. pag. 238. di 

241. 



H. DJ. e. dee. 2. an. 9. oùj. 137. pag. 2?? 
fecondine feirrofe preffo M- Mauriceau, ojj: 
*66. 443. -^32. e Ai cartilagihofe , ovvero 
anche offofe, quale fi è quella di un feto re (ta- 
to in una delle tube Falloppiano per lo fpazio 
di 46. anni, come ci racconta ti Sig. Camera- 
rio, Gièrn. dt > Lett. Qitf*m. t$m. 31. pag. 57. 
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Di piii carne che il feto venne morto , e lcùo- 
jato in piti luoghi, il tralcio che era «troppo 
debole (i) fi ruppe nelle mani della Levatrice, 
la quale dopo avere per più ore martoriata 
indarno la Donna , lafciolla nelle mani di 
un Certifico; e quelli pure tormentò in vano 
e lungamente ella Dònna, né prima riflette f 
che gii fodero intormentite le mani. Fu quin- 
di prefa la mede fi ma Donna da febbre acuta 
con freddo e con vomiti , e dolori vi vi {fimi 
nella regione dell' utero y e da teniìone e du- 
rezza dell'utero, medefimo, e finalmente da una 
foccorrenza gagliarda che la levò del mondo il 
tredicefimo giorno del parto ; avendo Tempre 
tramandato 1 utero qualche poca materia puz- 
zo- 
la i ) Non follmente li rompe il tralcio «ielle mani 

delle Levatrici poco pratiche , ma delle fperfe 

eziandio, anzi degli ile$ pih amraaeftrati Ce- 

rufici, checché e'vfìno ogni diligenza è foffe- 

renza potàbile. „ Maìgré toufe mon attention 

„ & la longueur du tems „ fcrive il la Motte 

„ reflex. obf. 38}. „; je o'at pas pu me méttre k 

„ couvert de cet accident 
. „ cordon ne fé foit rompi 

„ mes doigts „. Vedi puri 

obf. $%%. Nelle mani ancp 

fi fpiccò il tralcio dalle ra 

incolpa , obf. *oo.~ la debol 
. effo . tralcio ; a che foggi 

que'che fono atfaldellati o 

vente altresì ne aecufa il 

orificio dell'utero, che T 

fecondina alte pareti del r 

che $1 la Motte fovente c( 

benché la fecondi ha fuffe e 

, (laccata, liv. 5. chap. 1. pa 

defimo che non fempce u 1 

fo , refi:te più di uao^ cb( 

reflex, obf. 384. 
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zofiflima. Noti v'ha dubbio alcuna, die dettk 
Donna non fia morta d' infiammazióne dell'u- 
tero; fé poi di tale infiammai ione debba incoi* 
fcaru , o nò la violenza fatta all' utero inedefi- 
rno dalla Levatrice e dal Certifico, io non db 
affermarlo; fo bene che M. Mauriceau ne folca 
fofpetta're . 

m ififehS l ?3- ^ r a,tro non **<> io V^ tddotto ìi fa*- 
s'accorda timehto del Ruifchio, perchè fi abbracci il di 

Tueiudui- ' ui mct ? c ' » c fi fc* rti <^ C N° de'fuoi oppofito- 
tri vaioroa" ri : la ragione onde ho io qui recato il di Itti 
*««***• fentimemo è (lata la mira che io avea di fian- 
cheggiare con P opinione di lui quella di tutti 
quegli altri valorofiffimi Profeffori^ i quali notL 
anno delle fecondine ritenute neH' utero quello 
fpauracchio, che sì il cuore ftrigne alla mag- 
gior parte degli uomini ; e che ci può (pigner 
talora a tifare cbntra dell 9 utero quella violenza 
(i) che fia fatale alla Donna, e che è ftara 
Cannata dal Leporino thedefimo, non che dal 
rinomato Wcrlhof e di utit* altri , dove avven- 

• '...;'*" ■"■'■"''. s a 

( ciò fi corre rif- 

Itraerlo; il qua- 
, *f»ft. IV. in 
n carnem referti 
te vuole il Boe- 
H' utero „ gan- 
n efi , fi ili ìcq 
natuf : nefue fic 
ciò nello ftac- 
lell'utAo v'ba 
le, e sì e' s' in- 
nne fc&napano, 
Haller. Il Bar- 
Obfletricis effe— 
?, digttifoue^ fi 
^ ^ psr*re> narri vi 

fi 90M avuljcrtt, pattern fine ulto dubio fcribit* 
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ga che 1* fecondina ( i ) fia fortm&tt attaocfc» 
ta alfe pereti deH' utero>\ .k qual cok ci & 
credete * che e' pure «©Ito piti , pavent afflerò, 
e ^ diritto, il pericolo ckc di può derivare daU' 
effe fa dell'utero, che dal rat«iiÌH>tnto deli* fe» 
condiaa. -„ ; * , : 

194. E nel vero qualor colui che dee porre Opinioni 
le mimi adfWfa alia .Dèrni : , per dUiberarla del- ffi& 
la fecondina, comprenda efler falfa quella prò- f«abt* «f 

}>ofizione che noi leggiamo in Aezio ( a ) , ^^i^ 
eguitata a chius' occhi da tanti e tanti, che mei» prete 
è che fé non fi trae la fecondina dall' utero do-^J,^J^ 
pò Tufcita del feto , n'avvien indi un 9 infalli- 
bile rovina alla Donna ; e pel conttario com« 
prenda effer 'Vero il detto del Greco Scrittore 
delle malattie delle Donne , confermato da Fi- 
lomeno preffo del fopraccitato Aezio f confor» 
me ancora da Paolo, da Mofchione, e da altri 
non pochi, come fopra è (lato fcritto, il qual 
detto confitte nel farci fapere , che fé la fecon- \ 
dina rton efee dell' utero con quegli ajuti che 
e 9 ci propone, fuole la medefima elei me tra po- 
chi giorni corrotta , e fcampare la Donna ; 
qualor, dico, ciò comprenda, io non dubito 
punto, che e' non poffa oflervare appuntino il 
comandamento che leggefi preffo di Aezio ( 3 ) 

che 



( 1 ) Obf. de febr. pag. 290. feq. 

( 2 ) Tetrabibl. 4. ferm. 4. p. 854. 

( j) Pmro e/eElofetu fi fecunda non fuerit fiquuta\ 
vìdenter extrabenda non- efl . Std ncque umbilicits 
incidendus & fecunda rclinquend* cft . Stran- 
gulatus enint & certa perrticies et hic cmtfeque- 
tur. Ice. est. ma fé ci aveffe da arrivare una 
certa irreparabil rovina, non vorrebbe prudenza 
che fi ufaffe la forza, fé la piacevolezza non è 
baftevoie per. toglier dall' utero U fccoaninat 

Non 
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che- è> di: dover isfiiggire- la violeaaa aell'eUrar-* 
it b fecoftdtofl? effendi io pei conrvario per* 
fuafò, che e'diflfttikaente fé ne potrebbe attene- 
re, e non dovrebbe itamneno, dove non gio* 
«andò la piaccvolcfcaa'pcr eftrarre la fecondi na, 
fofle cerco, che quefta reftando nell'utero, do* 
- x vefe mettere a rovina li Donna. « 
Deefi iiftr . - l 9$* Dccft d«nq*e<! <'i ) ufar ogni arte per 
«smorte . ** ■ • cftrar- 

pfrcftrwv j , , . _ ... M ..... , 

re U ir- ' • / - 

coadtnfcti-. >.,.>:.. .3 ; * 

coal^rtf^ . , <jsjon è egli da ptfeferirfi un rimedio pericolofo 
debb'efser e di ìH da pericolofo »a uni infallibile difpera- 

piacevole. ^ione? .Volendo dunque l'Autore che fi fugga 

J^ violenza , : fembr% ^ccennarfi che maggiore e 
più evidente rovina ci può cagionare la violen- 
4 za fatta all'utero nelPeftrarre la fecondina, che 
;"' * ii Vattenìmentò della fecondina niedefima nella 
' -- matrice*. : * • • » ; 

Ci ) Non' v'ha alcuno-* «che- io foppias -il; quale 
non,, abbia tempre procurato di cacciare, per -qual- 
,./ , che via la fecopdiua .dell'utero, quando non ne 
/ , fqfc'eUa appresa del, feto, dalla natura,, cacciata. 
Oca- fi iacea che il feto col proprio pefo tiraffe 
la tecondinà,"ìfìa £fercnè 'piti pianamente ne la 
■• tfraflb, "coficavafi 'iHFeto fopra ; di molta lana 
"ritolte e] novellamente '-cartolata, o fopra due 
otri uniti iufiem^ ripieni di acqua e- ricoperti 
_*,4i lana, fopra cui acconcio che foffe il feto, 
elfi otri fi foravano, perchè n' efeiffe l'acqua, 
e quinci pianamente cadendo il feto, pianamen- 
te eziandio ventile, tirata la fecondina, de fuper- 
fet. pag. 261. Foef Quefta maniera viene prefe- 
. — sii* dall* Autore a ogni altra, <e sì la preterifee 
^, ancora il Ccfalpinp /v *. pag. 455. Ora fé ne 
^ ...proccurava i'ufeita. co* rimedj „ prefi per bocca 
--.<;'.jfclifc a^ffero : -vietò aperitiva , e nel medefimo 
t: : tempo fi focea.che la, Dònna premette allo in- 
rr - ; gtù col proprio fiato, -Uè.* 1. de morb. muli pag. 
i rcóoik Foef. Goluliche fcriffe fatto nome di Trot- 
\é, tok.fembra..attexiccfi>a catti, metodo,, gynec. 
*;w.I tom. 
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eftrarre 4a: fecondi na datìr'uc^O fiMpdD tlk t $ób 
reft* dopo bufata dd ,f«ti> §ì rper^ehè vvdl 1J 
untine della natura che |a.mtìde(ìs^ 'rfrfcMdlf' 
utero, si perchè rattepuja fuol$ L 4e /pifc:*$U§ 
cagionar iella febbre, dadofori g*gliai;4ii coi» 
altri foftidiofi, accidenti ^eitMwltt ancora O po& 
*ffer, cagione , di morte t^ ma l'arce, cjai dpb$i^« 
mo ufere rper' eftrane ùla^médefima Secondina f 
effe;* dee .governata e ditetta dalja piacevolezza* 

ipó. Elia Camerario dopo averci de$to, s co» ii\àSm?t^ 
me dt fóp^ vedevo -, eh* ciò ph^ juù foveiil J'fejji. 
te minacciati* .?àrftorit«ci;fi tl ^jl ( forte. abitar- tòri , e' s r J 
bicamento delta fondina *Up -j^i M> W> ^ «^ 
il fpjale abbarbicamene perchè fi tolga, richie- re il vomì- 
de della prudenza e dell'indugio; perotchè affai t0 * 
volte, febbene un po' tardi, pure efficacemente 
Tutelo ne la fpìcca dalle prefate pareti, é poi 
ne la fcaccia! E qUeftà prudenza . die' eg£ (i) 
e quella pàziehza. tutt$ CQn|ìfte n^ non indu- 
giare fovarchiamente, conforme ancora nel non 
affrettarci- piìt del dovere i a intromettere giudi- 
oiofainente la mano nell' utero s per togliere pia- 
narheme colla polpa delle dita , e non mica 
con r tigne a uno a mìo tutti quegli abbarbi» 
camenti, die aver poffà là fecondina colle fo- 
prannomipa^e pareti dell'utero, ma togliernegli 
con foavifliraa maniera; guardandoci pur anco 

• di 

tofn. t. pag. .'tòl. Jeq. fé.rfòn che in \{eee della 
premitura del fiato valfi dello ftarnuto, lodato 
da I poetate V. aph. 49. e di rimedj per bocca 
sì vomitici , che aperitivi . Ora eftraeafi la 
fecondina con la mano * dopo avere ben be- 
ne mollificate le parti della Donna; e nel di- 
latamele il procedea affai temperatamente, Vtb. 
1. de' morb. ntuL pag. 61 y, Foef. Queftà è la 
maniera che oggi lì coftuma comunemente» 
( z ) SyfU»» caut. medie pag. 552. 
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é* tirare i* fondina net di lei cetìtrò, come 
è il coff urne di alcuni, o pel tralcio, o per là 
propria foftaitza di lei; sfuggendo iìmilmente i 
po&rofi ftarautatorj, è certi irritamenti contro 
alle filaci pe* muovere il vomico ; concioftachè 
fierio perieolofè colali cofe a «letta del mede fi- 
m&i preferendo egli an : rimedio piì* (Icaro, ma 
meno efficace, che è il foffiare che faceva la 
Donna leggiermente nelle proprie mani, e (i) 
ittoffire^ 

• 157. Se fa fecoftdStìii abbia già cominciato a 
ftktiarttarfi in : alctm luogo , o(a) f fe ta irfed*. 
ffina fia in alcun ltaogo meno alle pareti appic- 

* catta 

C * ' - 

( 2 tano a M r de Jtaffon t 

. ebapit. 11. fiag* m* 97. 
dell orificio dell'utero, 
:o appoco; y*tS una: con- 
cionare nfeP travagli» ài 
vpobtw , e «ion,piuttoib 
fenomnenti e contìnue; va e.cangtófitfiiKttfido, 
.... fe*g*r a^vjenjt^jra ciò potfe. afcri^rfi al ^iftacca- 
njento delia fecondala , la. q^ale Jippi/cqandofi 
all' utero querce di certi, bitorzoli ^ che s'im- 
piantano in alcune caviti de IP" utero medefimo, 
cagioni le doglie qualunque volta fi fpicca al- 
cuna de*' mentovati bitorzoli , non eflèndo pro- 
babile eh' e' fi fchiaatino tutti ad un tratto , 
ma un folo per volta. Quando fia vera cotal 
conghi^ttyw , t io, non fo game M, de la Motte 
poto aver dettoi d'aver trovata una fecondina 
„ adh£rajtf; egalement paj tout „ obf. 383. e 
un altra. ,, exaflement uni , & ataché k la ma- 
;* ^ttLcq „ afa 3$h $ ^ a,t f a ancora „ qui 
xy .^toit cornine colfé avec la matrice fans qu* 
,' " „ ìJ, £ eàt aucun codroit qui en fòt detaché „ 
obf. 390* e finalmente un' altra „ qui e'toit fi 
n exa£lemen,t uni à la autrice qu' il me pa- 
„ raiflbit ne faire qu!un ménw corgsi av.ee elle w 
obf. 393. 
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cata dell'utero, vuole, M. Maurlceau (1) che 
di là debbafi cominciare „ a fiaccarla pian pia- 
„ \no col mettere qualche dito tra lei e la ma* 
„ trice, continuando finché (ia del tutto ftac- 
„ cata -— ; avvertendo molto bene di non far 
„ la cofa con violenza , o (Ter va rìdo nondimeno 
„ (fé è imponibile di far altramente) di lafciar» 
„ oe piut corto gualche pkcok parte, che non 
„ fi poteffe fiaccare, che di graffiare colle ugno 
„ la foftanza della matrice, acciò non le lo* 
„ pnggiunga qualche gran ftuflb di fangue, o 
„ »n* infiammazione, o cancro r che le potreb- 
w bero apportar la morte „. 

198. Ma (e la (econdina non abbia comin- Donde fk 
ciata in neflun luogo attaccar fi dall'utero, donde àtbbze^ 
fi comincerà egli a fiaccamela ? M. de la Mot- fiaccare la 
te dove ciò addivenga ama meglio cominciare f « CO( ^ in *» 
» sbarbicarla dalla parte inferiore e pofteriorc 2"SgnMa-* 
della matrice ( 2 ) . Sieguono una tal pratiéa torno * tuc * 
(3) il Solingen e l'Hartranlft; avvertendo nel "ti* deli' 1 * 
medefim* tornea che cól pollice e coir indice tero; 
6 v* (laccando la f econdina, (4) di foftenere 
*ol àotfo dell' altre dita della medefima mano 
piegate ii* arco le pareri dell' utero : concioffia- 
che hi tal moda e più agevolmente fchiantafi 
]a fecondi na, e più Scuramente fi mantengono 
le pareti dell' utero nella loro naturai direzio- 
«e.gkdtwa. ; ■ SHft: 

1991 E il dimnguere con la mano rntromef- condina * 
fa oelL' utero il corpo della fecondala dalla fo.£| io £,*< 

ftan- gpi . 



( f ) Delle maUtt. lib. a« capw io. pag. 192. 

tex. Ó85. not. 30. 



( 2ÌObC 3 ^ ; ?8fr3J<V39fti 
{ 3 ) PrelTo 1 Allero de conccp. 



pag. m. 202. 

( 4 ) Boerhaave apud Hall, de conc. tex. ci*, u. 
v vertice p. cit. 
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ftanza dell'utero medefìmo, farà -ella malagevot 
$ofa , oppur nò ? M. Maurìccau ( i ) afferma 
cffer ciò facil cpfa, comechè la fecondina fi ri- 
conosca dalla grande inegualità che fynno le 
cadici de 9 vali umbilicaji* dalla parte che fi ter- 
minano* Ma a dir v^ro non v' ha nel margine 
della fecondina quefta grande inegualità fonti a T 
ta da' vafi fanguiferi, anzi non v'ha inegua- 
glianza di niuna fona-. Laonde dovendoti co- 
minciare il difta^camento della fecondina dal 
mentovato margine deJJa medefima, vuolvifi a- 
yere alcun altro fegao, onde ravvifar pofliamo 
cito margine, affinchè non fi piantino le dita 
nel corpo della fqcqqdina, e il «tla^fi laceri, 
né intiera fi cfkagga ; o fi conficchino effe di- 
\'" ta nella foftanza dell', ute^o, e, si «efla pure fia 

. guada con .evidentiffirao pericola d'infiamma* 
j ' zione della medefìma foftanza, o di, fluffo dirot- 
to di fangue, o di crudeli convulfioni, o di al* 
tri, rovinofi accidenti,, > . 
Modo di. 2.00. Il fegno certiflimo per difiinguere il mar* 
fiaccare la «ine della fecondina fono le membrane che pen- 

fecondina •? j i i /* - «r* i - •% 

dalie pare- 4ono dal medeiimo margine . £ la maniera più 
ti deii f ih ficura per cominciare a fiaccar effor. margine 
dalle pareti dell' utero farà il pigliare colle di- 
ta le fuddette membrane, e pigiarle rafente il 
margine accennato, dov' $lle fono piti forti e 
refiftenti che altrove , e affai temperatamente 
tirarle verfo del tralcio, ovvero del centro del- 
la placenta f £e il tralcio è fchiantato, repri- 
mendo in tanto col dorfo dell' altre dita piega* 
te in arco le pareti dell' utero . Co$i e' viene 
bellamente a ftaccarfi il margine della fecondi- 
na . Dopo di che fi pigliela con due a tré di- 
ta lo fchiantato margine , mettendo il pollice 

del* 

( i ) Loc» cit pag. i^r. 
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della mano dalla parte del tralcio , o fra dalli 
parte concava della fecondina , e intronfettendo 
appoco appoco e giudiziofamente le altre diti 
nella fpaccatura, cioè tra la fecondina e la pai 
réte dell' utero ; donde fu effa fecondina divel» 
ta, e fi andrà bene e pianamente col pollice^ e 
coli* indice vie piìi divellendola , e foftenendtf 
infieme e reprimendo col dorfo dell' altre dita 
incurvate le pareti dell' utero , finché fi* tutta 
quanta fvelta e fpiccata. 

' 201. E per trovar prettamente le fopranno- comeffwtf» 
minate membrane che al margine della fecon* {dtì0 tr0 ™ r 
dina s'appiccano, e fotto e (1) fopra la cin- fJVemTnf- 
gono e la guernifcono , fi cercheranno le eftre- nc <|. clla Se- 
mita loro iquarciate dal feto , e trovate dette con ina " 
eftremità che talvolta ciondolano fuori della va- 
gina , fi entrerà con la man deftra nel? utero, 
mettendo il pollice dentro la fquarciatura delle 
membrane, e l'altre dita fuori della medefima 
fquarciatura, talmente che in fconducendoci col. 
la mano al màrgine della fecondina vengano a 
affaldellarfi le membrane trj il pollice e l'altre 
dita. 

2.02. „ Ma il pih fovente „ come fcrive M. z* fecondi- 
„ Mauriceau (2) „ n^n è l'aderenza della fé* ?* J/S 
„ conda alla matrice che la tiene dentro, ma lfutcro pel 
„ il folo riftringimento dell' orificio interno , JjJ^jjrf 
„ che appena ufeita la creatura qualche volta di lui orif- 
„ fi contorce e fi ferra „. Allora fa di meftie- * io * 
ri ungere eflb orificio e dentro e fuori con fu- 
gna, con burro frefeo, o con olj par poterne» 
lo piti agevolmente dilatare. E in dilatandolo 

D d con- 

( 1 ) Che una laminetta del corio guertìifea la fe- 
condina della parte convefla è flato detto al 
mim. 43 .-Vedi M. Rouhault mcm. A. R^tyi^ 
2 ) Loc. cit. pag. 192. 
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converrà camminare pian piano e gradatamente, 
fecondo che ci preferì ve il Greco Scrittore de' 
finali delle Donne ( i ) ; affinchè non . ( a ) ifcre- 
poli, o non s'infiammi; introducendovi uno, 
poi due, o tre dita, ed anco tutta la mano, in 
evento che la Secondina foffe dtiflantc dal pre- 
detto orificio (3). 
La mifsioo* 203. Concioffiachè le più volte fia chiamato 
può «givo- il Cerufico a diliberare la Donna, della fecon- 
Urc li diU- dina dopo i replicati affalti della Levatrice, fé 
2£^ € e avverrà ch'e'.truovi P orificio dell' utero ferrato, 
duro ,e dolentiffimo (4} non dovrà egli per al- 
lora 

( 1 ) Lib. 1. pag. 617. Fóef. 

( 2 ) Salius diverfiis in Avicenq. lib. 3. fen 21. 
trac. 2. t>ag. 400. 

( 3 ) II» ne raut pas* croire que ce foit une néceffité 
. d'introduire toute la main dans la matrice 
pour a voi* le refte d'un délivre ou un deli v re 
tout entier , mais il faut que cette redutYion 
fé proportione au befpin , car rien n'eft U cet 
éjgard plus diférent a exécuter, & un Accou- 
cheur ne doit jamais fé prévaloir de la fin de 
fon ouvrage qu' il ne foit fini, parcequ'il trou- 
■ vera quetyuefqis un arriére-faix entier dans la 

matrice, qui ne tiendra que tre$ peu de place, 
& un autre fois il n'y e» aura qu'une,tr& pe- 
tite partie, qui ncanmpins tiendra la matrice 
trés diJate'e, groffe, & pleine dans fon corps, 
mais fi reflertée Ì fon orifice, qu* elle n' aura 
pas laiffé éehaper le fang qui devoit couler. 
X* Mette reflex, obf. 395» Vedi pure ciò che il 
-■ . medefimo dice .al ch#p. <. Uv. 5. pàg. 598. 

( 4 ) E documento di Papi? dettatoci al capo 74. 
liJ>ro 6, Si os occlufnm ftt % ne inflamrnetur , nul- 
lam vim àdhibcre neceffe eft , fed indillat ioni bui 
lenibus & copioJtSj infidentibus , infperfionibus , & 
cataplafmptis , uti , ut Jic aperto valva orificio 
commode extralu ^poffit^ ciojfc il f^todi cui qui e' 
parla; ma e" vuole che & faccia il ipedcfitpo ancora 

ncir 
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lora ctmeutarfi a dilatarlo, perchè gli poti 
bc fare un troppo mal gujoco; ma dovrà pi 

Dd % cura 



4*9* 
—- D ~. potreb- 
ma dovrà proc^ 
cura* 



iHfir effrazione della fecondina, Itb.àt.c. 75. sov- 
verta però che quando alla durezza , al riftrin-- 
gimento , e alla fquifita feafibiliti dell' orificio, 
dell' utero congiupgavifi un ccceifivo perdimen- 
to di faogue , allora è d'uopo dilatare sforzata- 
mente detto orificio per trarne la fecondila, e 
sì fere che refti il fangue. Taleèrinfegnamen- 
to lafciatoci dal la Motte alla ofTcrvazione 394. 
Il diliberar la Donna delia fecondina egli è piut- 
tosto agevol cofa, che nò, quando il Cerufico 
truovifi prefente al parto della medefima , e che 
elfo parto fia maturo. Ma altramente va la bi- 
fogna , s* egli è chiamato a diliberarnela alcun 
tempo dopo; e fuol crefeerc la difficoltà di ciò 
fare, a proporzione che crefee la diftanza del 
parto, la Motte reflex, obf. 388. Imperciocché 
fubito dopo Pufcita del feto r utero è per an- 
cora sfoggiatamente aperto, non ifeorgendovifi 
dal principio della vagina infino al fondo dell* 
utero che una graa caviti, Dionts des mecoueb. 
lèv. i* pag. 52. feg. e perciò allora fi può intro- 
metter nell'utero la mano agevolmente, ed an- 
che il braccio, fé fa di meftieri, fenza (len- 
to, e fenza alcun dolore della Donna, Deventer 
de art. obftttr. cap. 28. pag. 116. feg. 
Per la qual cofa efTo Deyenter „ immediatamente 
dopo che il feto n'èefcito, fenza prenderli bri- 
ga di tirare dolcemente e di fcuoter il tralcio, 
o di promovere il vomito, o lo fiamuto alla 
Donna, o di farla premere allo'ngiù col fiato, 
o di farla foffiare entro le proprie mani ( cofe 
tutte le quali, come nocive, quando l'utero è 
chiufo duro e dolente, così fono elle profittevo- 
liflime e acconce dove l'utero fia aperto); fen- 
za, dico, prenderli briga di tali cole, entra a 
dirittura con la mano nelT utero a trarne la 
fecondina . Così vien celi a levar femore alla 
natura l'impegno di {laccare la medefima fe- 

con- 
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comi ina dalle pareti dell 1 utero , quando pure 
non l'avete' ella dianzi Recata : rqa la natura 

, fari ciò fempr$ con maggior ficurezza, che noi 
fapranno fare le dita del Sig. Deventero giara- 
mai . 

Se la fecondina è fiaccata dall' utero fuole ella 
obbedire ed efeirne al tirar dolcemente del trai* 
ciò, il quale acciocché non fi rompa fi dovrà 
pigliare con la man deftra pih vicino alla fc- 
•condina che mai fi porta, e con la fini (Ira al- 
quanto più fotto: „ il faut „ U Motte Uv. i. 
chap. 30. „ que POprfrateur engagé deux tours 
„ du cordon autour des deuxdoigts de fa main 
„ gauche, & au deflus le plus pre's de la parhe 
„ qu'il lui eft poffible y joindre les deux doigts 
f , & le pouce de la main droite, pour tirer 
„ doucement , enfuite par de lége'res fécouffes 
„ de coté & d' autre . Si ce fecours ne fufit 
„ pas, & que P arriére-faix y refifte , il faut 
„ y ajouter celui de faire foufler Paccouchéc 
„ dans fa main, la faire e'preindre camme pour 
„ aler \ la felle , & enfin lui faire mettre fon 
v doigts dans la bouche, come fi elle vouloit 
„ fé taire vomir, Se continuer à tirer fans vio- 
„ lence, afln de ticher de délivrer l'accouchée „. 
In evènto che cotali ajuti non giovino , egli è 
fegno che l'orificio dell'utero fi è già troppo 
rittretto e ferrato, perchè poffa quinci la fecon- 
dina sbucare ; onde è d' uopo entrare con la ma- 
no nell'utero per eftrarnela. Se poi la fecondi- 
na dopo nato il fanciullo fia per ancora alle 
pareti dell* utero appiccata, farà fempre più (U 
cura cofa premettere gli ajuti che abbiamo or 

»ora accennati al diftaccamento che (e ne fuol 
far con le dltai con i quali ajuti avviene fo- 
vente che la natura ne la fpicchi. Ma affinchè 
non addivenga, che mentre andiamo ajutando 
il diftaccamento che ne fa la natura eoi tirare 
dolcemente il tralcio, e far l'altre fopraccenna- 

te cofe ? fi venga troppo a ferrare l'orificio dell* 
utero, onde riefea poi malagevole e pericolofo 
il dilatarcelo , e vie ptà che taWolta troppa 
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curare con la miffion di langue ( i ) dal brac- 
cio, con fornente calde, con femicupj e (2) 

Dd 3 con 



prontamente e 1 fi riftrìgne, vedi tobf* 382. dì 
M. la Motte, dopo ufcitone il feto; così tor- 
nerà bene il tenerci, intromeffe nelP utero due 
o tre dita , e tofto che fi accòrge non permet- 
tere etto orificio indugio maggiore, fi dovrà al- 
lora pianamente entrar con la mano ncll ? utero 
per iftaccarne la fecondina * 

( 1 ) Se non v'ha alcun infiamnìameàto nella cer* 
vice deli* utero , e nemmeno alcuna dolorata 
tenfione nella regione dell' utero medefimo , tì 
può trar fangue dal piede $ del qual falaffq fi 
prevale il le Fevre per cacciar dell' utero il fe- 
to morto; come leggefi oper* tom* x. §«314/ 
pap. 148. e il Tulpio per ajutare refpulfioné 
della fecondina 9 Uà.. 44 oifi 42. pag. 3444 

( 2 ) Predica il Salio un fuo rimedio che non èli 

è mai andato a voto.. . Quefto , confitte nello 

- fchizxar entro l'utero delle deccnioai , 0, degli 

- olj .- Con ciò lia egli femore ottenuto l*apri- 

mento dell'utero, e ncll* ifteffo tempo refpul- 

• fione della fecondila $ comm. in Avic % libk\$.feu 

'* >it.tfMc.2. Ha pure il fuo unguento bafilico^anco- 

ra Avicenna, il quale fchuzato entro l'utero 

lia, a detta di lui, /.. e. foL *gf. la vieti di 

fet cadere la fecondina* Se il Saliò eie m^rra il 

vero, egli era: uomo fortunato* coaciafllaché a 



allora quando è dia difpofta a efeir di per fé. 
l'ifteflò ho io offervato intorno all' ufo de'fer- 
vixiali, i quali checché ci fieno raccomandati 
dal Mauriceau, delle malati, k e. gli ho femore 
trovati infruttuofi, c piuttofto afflittivi, che 
no. 
Delle iniezioni nella matrice fé ne prevale anco- 
ca M, Mauriceau, /. t . non già per ottenere 
. <son 
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con in jezio ni d'ammollirlo e rikflarlo, perchè 

, fia 

con effe rcfpulfionc della fecondina, ma fola- 
mente affine di rendere l'orificio dell' utero piti 
facile a dilatarli, e di promovere la corruzione 
delia fecondina. Le iniezioni di lui fono com- 
■ porte di decozione di malva* di altea, di parie* 
tari a , di femi di limo colla giunta di una 
gran quantità di olio di gigli bianchi , e di un 
gran pezzo di feutiro frcfco. Il Gianni Forti 
/. r. pag. 464. fa le iniezioni nelT utero d'olio 
di gigli bianchi, di mandorle dolci, e di burro. 
Si vale ancora del latte? a cui- alternatamente 
unifce alcune robe deterfive 5 < come l'unguento 
egiziaco col ranno. Ma tali deterfm non fono 
il cafo per una parte .fornita di un fenfo fqui- 
fitiflìmo, quale, Harveui.de furti* p9g* 554* è 1* 
Utero. Dove flavi biibgno dirimidj moodifica- 
tivi per difender l'utero dalle cattive impref- 
r fioni che talvolta cagionar potrebbe il. corrofld- 
' pimento della fecondina entro l'atei*, medefi- 
mo, il Maurìceau ufa alcune infezioni fatte di 
decozione d'orzo, di agrimonia, di maina , e 
di altea con un poca d'alto di mandorle dolci, 
Schizzando nel!' utero /ogni giorno dm o tre 
volte > cjf* 414. E talora eziandio pratica tre o 
cjuatffo volte il giorno una fempkee iniezione 
d'acqua d'orzo neiia matrice „ per aiutaci tan- 
^ to più fàcilmente a manto queOa parte dalle 
„ materie infette , procedenti ^daiia (uppurazio- 
„ tìe della feconda ,* *# 4*1. 
Ma cotali iasioni non f«"* *M« .«flbtottunente 
nectffarier petocfcbè te -pia voi te utenza di quefte 
veggiamò efeir dell'Otero la fecondina corrotta 
e puzzofjflkwa , ieaza che l'utero ne contragga 
alcuna infezione , e fenza che gli fjravj del parto 
abbiano poi alcun cattivo odane; li ciré è legno 
che la luppurazion^ è, finita , come fave il 
Maurìceau uff. $6%. 440. Converranno . le inie- 
zioni udì' utero , fé ijr «òrrnxkiné deHa fecon- 
da fia accompagnata tda febbre gagliarda * da 

do* 
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ita pia agevole -il dilatamelo dopo alcune ore, 
o alcuni giorni eziandio (1). 

Dd 4 104. 

dolori acuti, e da tendone nella regione dell* 
utero; fé la fecondina ritenuta fia grofla, e che 
il di lei eorrompimento fi eftenda oltre i fette 
ó i nove giorni, e fpczi al mente fé dopo cflfer 
ufeita la fecondili* corrotta continua l'utero a 
tramandare fgravj puzzofi; donde comprendefi 
che o non è fortita intiera la fecondina predet- 
ta, o che v'ha qualche altro corpo putrefatto 
nell'utero, che dee fortire, o che la corruzione 
della fecondina fi è comunicata innanzi di for- 
tire alla foftaoza dell'utero. Nel qual cafo fé 
la febbre in vece di feemare va credendo, e 
con effo lei ctefeano le vigilie, la fete, i dolo- 
ri, le ambage* il fetore degli fgravj, ed altri 
così fatti accidenti, farà troppo diffidi cofa che 
la Donna rifani. 
Il Sennerti fcrivc pra&. Iti. 4. parK 2. fe&. 7. 
cap. 2. effefe cofa buona che nella ritenzióne 
della fecondina fcoli della marcia copio!* d*U* 
utero, conck>ffuchè ai fia fperanza che La fecon- 
dina medefima putrefatta o disfatta n* efea il 
giorno feflanta ; quando pure prima non fi muo- 
ja la Donna per la gagliardia del male, come 
nota il Gianni Forti, ìoc. ciu pajr. 463. Io non 
ho per ancora veduto eftenderfi tanto la cor- 
ruzione della fecondina, quanto fcrive il Sen- 
nerti . La fecondina di piccioli aborti di due jo 
tre mefi. e che per riferto di M. Dionis, /. e. 
l'tv. 3. chapk 6. pag. 226. ^ ne demande poirtt 
„ l'opera tion de la main ,, fuole efeire o iq- 
„ tiera o corrotta „ de lui infime „ come fcri- 
ve il medefimo „ dans le tems qu'on f pen- 
derà le moins „ e „ fans peine „ il più tardi 
verfo il fettimo o nono giorno : le alare >fecon- 
dine più groffe (ortono la prù parte in detto 
termine, ed alcune dopo il cono di due, tre 
fettimtne. > ed ancora di piò . Vedi la nota 1. 
del num. 182. pag. 398* . 
( e ) Vedi la nota u del num. 134. pag. 34^. 
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Fegato dì . ao4» .M* fe fla che a anta di così fatte di- 
cr^dùwac- ljg«Mc non fi poffa né dilatare, quanto batta 
concio » e- l'orificio dell' utwro per trarne la fccondina f 
SoSinl* «è effendo quefto dilatato, divellerla dalle pa- 
Teti dell' utero medefimo ; e che (i) per non 
far maggior male debbafi commetterne l'cfpuL 
fione alla natura ; avrebbevi per avventura al. 
tua rimedio che ne la cacciatte dell'utero? Àv- 
Vetie egli *ptir troppo , e di qual pefo; ma per 
creder loro altri non ci vorrebbe che quel buon 
uomo di Calandrino. Udite. Van Èlmoruio 
[^} pretende di volerci far credere 9 che pi- 
gliando la Donna che non può partorire della 
polvere di ( 3 ) fegati di anguilla quanto è 
grofla una nocciuòla difgravidi infsrll ibi Imen te 
in meno di mezz' ora j conforme ha eflb fperU 
JBcntato'dugento e più volte, dichiarandoli non 
éflerfi e' indotto a pubblicare còtàl. fegreto , fé 
non perchè piìi , mai Partoriente, alcuna corra 
xifico della vita. Ora di cotefta polvere ftem- 
perata in alcun* acqua uterina fé ne vale il 
Juncker £4) per efpellere la fecondina: e a tal 
effetto la preferì ve pur anche il Nenter al pefo 
di. un dan^jo eoo acqua di l'abina (5). 



< 1 ) Mauricfeau delie malatt. lUv a. cap. io. pag. 

192. 
( 2 ) Jus duumvir. pag. m. 196, n. 46. 
ì 3 ] Debb' effere {resamente preparata , nop più. 
: vecchia di due anni , E. N< C. dee. 1. an. 9. 
■' & io. obferv. 35. pa%. 4 ioi. Pare che non fi 

rifidi troppo il Lodovjcì di detta polvere, eoa- 

' cioffuchè al di lei ufo frammetta l'acqua ifte- 

^ richa di futa preparazione, facqua. di cannella, 

l'effenza di faccino, o femplice e Co^a, o mefeo- 

lata al caftorio, pbarmac. pag. ,416. 
( 4 ) Tabul. 135. pag. 50& 
( 5 ) Tabu!, 190. pa^. 39** . ; 
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105. Sembra aver dormicchiato anche il Gef- Della poi ve- 
nero, allora quando ci fa fappre (i) , che. un JJ^J^uJ" 
pizzico di polvere di tcfticoh di cavallo minuz- 
zati e feccati al forno , fia un rimedio effica- 
ciflimo per cacciar fuori la fecondina ; conciof- 
fiachè e* abbia giovato afiaiffime volte in cafi 
difperati; E TAugenio fi contenta di dire [2], 
che non già affaiffime volte, ma Tempre fem» .• 1\ 
pre ha fuo Padre alleggiate le Donne della fé- /' * 
condina coli' ufo della mentovata polvere cui 
e* fi tenea per fegreto. 

%o6. Plinio ci raconta [3], ed il conferma virt * de * 
anche il " " che le foglie del ditta- fimdT" 

no polvi con acqua in dofe di Plinio, 

mezzo < :a di cacciar fuori la 

fecondine 0, quantunque c'fofTe 

intraverfj 1 anno tanta virtU le 

dette foglie che non fi portano pure Delle camere 
delle Donne gravide, perchè potrebbero difgra- 
vidarc. E delia polvere della fecondina umana 
che non ci dicono il Corbe jo e l'Emmullero 
£5]? mentre quegli la chiama rimedio infalli- 
bile, e qiiefU la cfalta foprà ogni altro medi- 
caraento . Non iferive il Cardiluccio (6) cl*e 
fé beefi la Donna l'orina di fuo marito, con* 
forme ancora s* ella s irigdja dello fterco di 
cavallo nodrito di pura e pretta avena, tofto 
della fecondina fi fgrava? Finalmente non ci 
narra Giovati Forti (7) che l'occhio di le- 
pre prefa di marzo , e deliramente cavato e 

fce- 

( 1 ) Epift. ad Gafleruffl pag* 27. 
( 2 ) Epift. lib. 7. ad Pichin. 8. fol. 84. feq. 
( 3 ) Lib. 26. pag. m. 853. 
. ( 4 ) Gynacc. tom. i% pag. 291. 
( 5 ) Colleg. praft. fe&. 8. cap. i. pig. m. 894. 
( 6 ) Tom. a. pag. g6g. 
\ 7 ) De morb» mul. pag* 4<4< 
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feecato con pepe , poi applicato ài cocuzzolo , 
talmente che la pupilla il tocchi , non ci natu- 
ra, dico , che (caccia il feto sì vivo che mor- 
to, e la fecondala, e tragge fuori ancor Tute* 
ro, fé iaféivifi oltre il biiogno applicato? 
I rimeaj che X07. Io per me non che a'rimedj che per 
Lr°efpeTic"é térta loro proprietà fi reputano ammirabili non 
fa fccoRdim crc do io punto ; fra i quali io volentieri an- 
o > d»wiofi , ! U novererei la fecondina umana , V uraco del fe- 
to, i tefticoli di cavallo , il fegato d'anguilla, 
la pietra aquilina^ l'occhio di lepre, la fpo- 
; V , glia di fetpe , ed attri di fi roil maniera ; ma 
neppure fo preftare intiera fede alla bprrace 
ftitnata portentosa dal Falloppio (1) ridi' efpel- 
lere il parto; né • [timo- 

jiianza del Guarii rjefee 

* adi' ifeacciare la 1 re ce- 

lebrata dai Tulpic ' £ur- 

' 3nio ( 4 ) benché e' o gra- 

zia fcampate affai iè ho 

trovato effere per gì fat- 

ti rimedj allora fc molla 

' mai di praticarne! ' utero 

acconcio a fgravarfi di per fé della (econdina; 
e quindi avviene, che fi benedica quel rime- 
dio 



• (• 1 ) Traft. ée metall. Col. m. 20?. 

( 2 ) Con&lt. 56. pag. 75. . 

( 4 ) La polvere del Tulpio è la feg, Ifc. Borae. Ve- 
neti Sue fin. alb. fingiti, [crup* L eroe. cajf. lign. 
caftor. fing. gr. X. m. f. pulvu • Obf. mcd. lib. 
4. <jap. 4*. pa*. *44- 

( 4 ) Polvere dell Eurmo, lib. 5. aph. W'pp* 49- 
#. Cinnamom. eU drac. IL furp femiff. myrrb. opt. 
[crup. Ih fuccin. ali. fefquidracb. rubi* fine. **- 
fior. eujufq. fcrup. borac. femftrup. . etici gr* V. 
M. f. puh. cap. jiraxbmam ex vino* 
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dio come fi cofìuma di benedire quella vec« 
chicciuola che giunfe in fin della crifi . Anzi 
io inclinerei a credere con M. Mauriceau (i) 
e col de la Motte (2) dannofa ogni ma- 
niera di rimedj impellenti e aperitivi, ficcome 
quelli che fcuotendo i folidi, e mettendo in 
impeto di bollore e di turgenza i fluidi vengo* 
no a togliere la naturai contrazione delle fi- 
bre dell* utero , e si a impedire l'efpulfione 
della fecondina; e (3) dettando febbri gagliar- 
de 9 vigilie ed altri rovinofi accidènti poffono 
troppo bene eziandio uccider la Donna* 



( 1 ) Loc. cit. pag. 195. 
( 2 ) Reflex, obf. 163. pag/ 234. 
( J ) Veggafi Tlldano nella lettera al Doringio pag* 
m. 904. 



IL FINE. 
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utero più apefto, <a6 

Num. A L' apertura lell* utero non è Tempre fegno 
di patta imminente . - 27 

Num. 29. La bocca dell* utero nelle gravide non i fem- 
pre di una maniera riftretta, dilatata. ivi 

Num. jo. Ragione della pfopofizione antecedente. 28 

Num. 31. L'orificio dell' utero ha una naturale indi- 
nazione a riftricgerfi . *\ ' ir * 

Jluou^a. ODTer vagoni che provano la detta naturale 
inclinazione ♦ 29 

Num. 33. H fyngue fi rappiglia dentro dell'utero nel- 
la maniera che rappigliali in qualfiifia altro luogo, 
quando egli è ftravafato. fo 

Num. 34. II Buffo copìofo di fangue da q uà I fi (ì* luo- 
go fa temer tèmpre d' aborto . 3 1 
Fluflò copiofo di fangue dal nafo cagiona 1' 
aborto. ivi 

Num. 3$. Segni per diftinguere i corfi meftrui dalle 
perdite di fangue fono incerti. 32 

Num. 36. Corfi meftrui nelle gravide fogliono variare 

nella quantità, qualità, e tempo. 33 

Flufli copiofi di fangue incomincun fovente 

con afpetto benigno di meftruo corto* ivi 

Num. 37. Siero feparato da' grumi fi raffarniglia alcu- 
ne volte al fangue. ivi 

Num. 38. Meftrui accompagnati talvolta da dolori,, e 
flufli copiofi talvolta da'medefimi Scompagnati . 34 

Num. jp. Meftrui copiofi alcune volte uccxdon le Don- 
ne 35 

Num. 40. Cagioni de' flufli di fangue nelle gravide . 36 

Num. 4r. Le arterie efaianti del tondo dell'utero meno 
refiftono all' urto del fangne dei vafi , che attaccano 
la placenta alle pareti dell'utero. |7^ 

Num. 42. Varie cagioni, cfye fan piovere il fangue daT 
predetti canali. ivi 

Num. 43. Corfo de' meftrui lungo, e copiofo per un vio- 
lento ttarnuto. 3$. 

Num. 44. La placenta (laccata dall' utero non fi può 
riattaccare co* rimedi. 4 a 

Num. 4$. I grumi di fangue non nonno per molto tem-s 
pò tener otturati i canali, -che fieno rotti, o aperti * 

4i- 
Num. 46. I grumi attaccati alla piacenti» non prova- 
no abbaftanza, che fieno ferviti di turaccioli a' canali 
difrptti. « ivi 

• Num. 48. Il (angue che fcorre dal fondo dell'utero, fi 
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rappiglia più ragionevolmente nella cervice che nella 
vagina. • 42 

Num. 49, I grumi imboccando nella cervice dell' ute- 
ro poflòno per qualche tempo arredare il fluflb di fan- 
gue da quella parte. 4} 

Num. 50. Il fluflb di fangue, che ceffi per ffttimane, 
e mefi dinota eflerfi fermato lo sbocco da' pròprj ca* 
nali . 44 

Num. 51. I fluffi di fangue, che con intervalli di alcuni 
giorni ricorrono , debbonfi aferivere piti torto air aper- 
tura dell' arterie efalanti , che al diftaccamento dell» 
fecondina . ivi 

Num. 52. Cagione della recidiva de' fluffi di fangue. 
45. 

Num. 53. H diftaccamento della fecondina l fuflecutivo 
talora ai copiofi fluffi di fangue. 46 

Mum. 54. La maggior parte di fluffi di fangue dipende 
dall'apertura, e Fviluppo delle arterie efalanti del fon- 
do, ivi 

Num. 55. Irregolarità de 9 meftrui nelle gravide» e non 
gravide . 48 

Num. 56. I fluffi di fangue nelle gravide da' vali me- 
struanti fono fluffi meftrui , benché fieno irregolari . ivi 

Nnm. 57. La copiofità del fluflb non ofta che non fi 
pofla dir meftruo. 49 

Num. 58. Sono da prezzarti i fluffi di fangue nelle gra- 
vide, tuttocchfc mediocri. ivi 

Num. 59. Il fluflb di fangue dal diftaccamento della 
fecondina non cefla, che con Pufcita del feto. $9 

Num. lo. Utilità de rimedj ne* fluffi di fangue dalP ute- 
ro. 51 

Num. 6u . La ftefla provata con oiTervazioni . 5» 

Num. 62. Fluffi di fangue fenza» confeguenza d'aborto. 

Num. 6$. Come debba governarfi la Donna gravida ne 1 
meftrui fgrav j . 54 

Num. *4- La miffion di fangue % l'ottimo rimedio con* 
tra i fluffi copiofi di fangue. 55 

Num. 6 j. Confiderazioni intorno la miffione del {àn- 
gue . $6 
Nuna. 66. Ufo delle ventofe ne 9 fluffi di fangue. 57 
Num. 6j. Difefa delle medefime. 58 
Num. 68. Delle fregagioni, e legature. $p 
Num. 69. Il ripofo ottimo rimedio ne' fluffi di fan- 
gue . 6x 
Num. 6*. P«1U maniera di far coricar la Donna in letto . 

Num* 
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Num. 71. Come debba cuftodirfi la camera dell' Infer- 
ma. • 6$ 
Num. 72. Della neceffità d' incoraggire la paziente - 
Falfa opinione di alcune Donne gravide. 64 
Num. 7J. Non fi dee parlar di fegreco alia prefenza 
dell'inferma. 66 
Num. 74. I rimedi devono edere appropriaci alle cagio- 
ni del fluflb di fangue . 67 
Num. 75. Difficoltà di rifanare il fluflb cagionato da 
fconcerti dell* animo. 68 
Num. 76. Virtù dello fpecifico di M. Elvezio. ivi 
Num. 78. Il detto fpecifico non può effere univerfale 
per li flutti di fangue. 70 
Num. 7?. Quando convengano gli oppiati, e i narcoti- 
ci, yt 
Num. 80. Cautele nell'ufo de* detti rimedj. ivi 
Num. Si. Nitro eccellente rimedio per afTottigliare it 
fangue. * 72 
Num. 82. Forza corrofiva del falnitro. 74 
Num: 8$. Il falnitro k fofpetto nell' acrimonia de' flui- 
di, ivi 
Num. 84. Acqua femplice ottimo raddolcente de* fluidi . 
Num. 85. Rimedj contra l'acido , e conrra l'acrimonia 
alcalina. j6 
Num. 86. Indicazioni curative ne' fluidi dipendenti da 
rallentamento de' canali . 77 
Num. 87. Rimedi aftringenti per la cura de* medefimi . 

78. 
Num. 88. Tintura di rofe, e rimedio del Platero. ivi 
Num. 89. * Oppiata def Boeravio , lattovaro dei Sidena- 
mio, e miltura di de-Ie-boe Silvio. . 69 

Num. 90. Polvere aftringcnte del Lindano , . e decozione 
del Settata . ivi 

JJum. pi. Eccellenza dello fpecifico dell' Elvezio. 82 
Num. 92. Modo di praticare il detto fpecifico. ivi 

Num. 9$. Effetto del medefimo. 8$, 

Num. 94* Lode della pietra ematite. 84 

Num. 95. Scelta di detta pietra, e modo di praticarla. 

85. 

Num. 96. Modo di prenderla per prefervazjone • 86 

Num. 9f. Quando effa pietra convenga , o quando lo 

fpecifico dell* Elvezio. ivi 

Num. 98. Mqdo di adoprar la pietra ematite efterior- 

mente, e co'peflarj, e fchizzatoj. 87 

Num. 99. 1 rimedj ertemi debbono avere la medefima 

intenzione degi* interni prefi per bocca . • 89 

Num. 100. Acqua ftitica del Lemery, del la Favrar, 

di 
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Cornelio Mebet> ivi 

Num. 101. Impiaftro del Mayerne, e Ctr«tfc> di Gio- 
vanni Eumio . 9* 
Num. 102. Rimtdj edemi contro 1* intirizzamenta de' 
vafi . ivi 
Num. ioj. Altri contro la corrofione de'medefimi. pi 
Num. 104. Altri contro la troppa rarefazione, e rifcal- 
danaento del fangue. ivi 
Num. 105. Diverfe robe da fuffumicare 1* utero. 9$ 
Num. 106. Degli amuleti conrra il fluflb di fangue. 94 
Num. 107. I purganti gagliardi fono nocivi nel fluflb di 
fangue. . . 9% 
Num. 108. Dove convenga il nobarbaro , e 1 mirabola- 
ni . 06* 
Num. 109. Utilità dei crmieri . 97 
Num. no. Quale debba eflere la regola del vitto. 98 
Num. in. Nodrimento del Boeravio nella fomma de- 
bolezza. 9P 
Num. 112. Ufo del vino in tali circo ftanze. ivi 
Num. 11$. Vino ottimo corroborante de* folidi. 100 
Num. 114. Brodi, acqua, e decozioni contro del fluflb 
di fangue. 101 
Num. 115. Onde nel fluflb di fangue fucceda facilmen- 
te l'aborto. 102 
Num. nò. Ragione per la quale i rimedj riefeono fpefc 
fo infruttuofi. 104 
Num. 117. Si fpiega il fentimento di M. de la Motte* 

ivi 
Num. 118. Altro fentimento del inedefimo fpiegato. 

ioj. 
Num. 119. Il fluflb di fangue talora fi arreda d»fe me* 
defimo , o con i rimedj . 10? 

Num. 120. Il fluflb talvolta può continuare per piìi me* 
fi fino al parto. ; 108 

Num. 121. L'aborto i fo vette l'unico mezzo per to- 
gliere il 'fluflb . ivf 
Num. 122. L'effrazione del feto % l'unico mezzo pefc 
togliere il fluflb. ioq 
Num. 12J. Sono rade quelle Donne, che muoiono di 
fluflb di fangue col feto nel ventre. no 
Num, 124, I copiofi fluiti di fangue per lo pili fpregnart 
le Donne. in 
Num» 12?. Nella medicina kdifficoltofo il giudìzio. ni 
Num. i2Ó. Donne morte di fluffo di fangUe fenza po- 
terli fgravare de' loto feti . nj 
Num. 127. Le oflervazioni giovano per non eflere né 
troppo arditi, nfc troppo timidi adoperate. 114 
£ 9 Num. 
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Num. 128. I fgravf fanguigni dopo del parto Cogliono 
talora uc/ridtr le Donne . 115 

Num. 129. Storia di una Dama, che ha partorito dopo 
di un copiofo flutto di fangue. uj 

Num. ij2. Effrazione del feto quando debba farti. 119 

Num. 13$. I flutti (moderati di fangue fogliemo (colori- 
re la faccia» ut 

Num. 1J6. I dolori galiardi rerfo il fine delle gravi- 
dance , tuttocche non legittimi di parto 9 fono fempre 
forieri de' veri dolori di parto. 12» 

Num. 137. I dolori diqualfifia parre verfo il fine della 
gravidanza , che fieno gagliardi , fpefle volte traggono 
feco i dolori legittimi di parto. t 124 

Num. i?8. Il formicamenro de' piedi e famigliare ne' 
mali delle Donne. 125 

Num. i)9« Qualità del polfo della Nob. Inferma. 127 

Num. 140. I mali che dipendono dalla debolezza fi deb- 
bono rifarcire con gli alimenti. ivi 

Num. 141. L'effrazióne del feto , o (la parto sforzato 
non hi luogo che neir attuale flutto di (angue, 128 

Num. 142. Si danno fovente de' parfi preceduti da do- 
lori gagliardi, e da altri malori per ore e giorni. 130 

Num. 144. Alcuni dolori fanno dilatare l'orificio dell' 
utero, ed alcuni altri lo fanno riffrignere. 131 

Num. 145. Certa fovente il flutto di frngue , allorché 
s'efacerbano i dolori. 132 

Num. 14& Qua! fia il nafeere del fanciullo. ijj 

Num. 147, Cofa debba intenderli per parto fpontaneo. 

t*4» 
Num. 148. Un fot dolore gagliardo batta talvolta per 
Slanciare il feto dall' utero . i$(S 

Num. 149. In che confida il parto sforzato, o fia l'e- 
ffrazione violenta del feto. 1J7 
Num. 150. Pericolo di convulfione , di mortai deli- 
quio nell' effrazione importuna del feto. 138 
Num. 151. Onde fia pericolofo il parto sforzato» 139 
Num. 152. Quando debbanfi rompere k membrane dell' 
acque. 140 
Num. i<$. Déefi ne' dolori veri, o fai fi di parto afpet- 
tare che la natura fi dichiari d Svantaggio. - 142 
Num. 154. La morte del fetq non ci dee obbligare ali 9 
effrazione del medefimo • 143 
Num. 155. L'effrazione del feto % eftremo rimedio. 144 
Num 156. La medefima dee farfi opportunamente, ivi 
Num. 157. Opinione di M. Maurieeau intorno al tem- 
. pò di praticarla. t+6 
Num. 159. OpuaionedelDcvcnter fu ule.prdpofito. 148 
7 Num. 
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Num ito. Opinione di M. Dionis , 1* Motte , Mcf- 
nard, Puzos, ed Eiftero. M* 

Num 161. Avvertimenti utili per conofcere 1 oppor- 
tunità di fervirfi di quello rimedio. ivi 

Num. 162. La qualità del fangue , eh* torte , denota 
ciò che fi dee fare. . . M 1 

Num. 1*?. Quando fi poffa differire T effrazione del te- 
to, e fino a quanto. J5* 

Num. 164. I deliqui fogliano fovente preceder 1 abor- 
to cagionato da fluffo di fangue. • . * vl 

Num 165 Se debba farfi , o nò P effrazione del feto 
ne^cafi che fieno quafi difperati. x ^ 

Num 166 Cofa debba fare il Chirurgo non potendo 
dilatare abbaftanza l'orificio dell' utero per l'effrazione 

del feto. r r *5J 

Num. 167. Le convulfioni non fuccedono fempre al 

fluffo di fangue. ,- . . - ^ l *l 

Num. 168. Quali fieno le convulfioni che richiedono 
il parto sforzato. m X S 6 

Num. 169. I dolori congiunti col fluffo di fangue to- 
no d' ordinario forieri dell* aborto . i$7 
Num 170. Ne' fluffi di fangue batta che fi rompano 
le membrane dell'acque, quando fieno effe acque pre- 

Num. 171. In quai tafi anco dopo rotte le membrane 
debbafi effrarre II feto. W 

Num. 172. Il àu(fo di fangue non fempre ceffa dopo 
r effrazione del feto. .' . *S* 

Num. 175. Cofa fia il faifo germe nell' opinione- di 
M. Dionis. *]? 

Num. 175. Opinione di M. de la Motte. 1$© 

Num. 176. I falfi germi fono per lo più concrezioni 
polipofe formate nell'utero. *&* 

Num.- 177. Opinione del Sig. Vallifnien intorno alla 
fabbrica di tali concrezioni. # 1** 

Num. 178. Ragione, onde fi approvi 1 opinione dell 
Autore. ^ *. 6 $ 

Uum. 179. Qualità dello fgravio meftriio. m 

Num. 180. Onde dipenda la varietà de* grumi. i6$ 

Num. 181. In qual cafo il gruipo fia gucrnito4i parte 
carnofa. iy * 

Num. 182. Le concrezioni polipofe talvolta fi aggrap- 
pano alle pareti dell' utero . l ™ 

Num. 183. Cagioni die impedifeono, o ftr^rolgono la 
feparazione e la difpofizione delle parti del fangue 

• nel grumo. ...,.» in 

um. 184. I creduti animali 4 e motori nfctfi **" ut «* 
E e t » 
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ro* furono probabilmente concrezioni polipofe* j6% 
Num. 185. Come fi formino cotefte concrezioni. 16$ 
Nutn. i8ó. Modo deHa generazione del polipo viperi* 
forme . 170 

.Num. 187. I grumi che fi formano coir appiccarli una 
' goccia di fangue all'altra goccia non fono coperti di 
' alcuna erotta biancaftra. 171 

Num. 188. Opinione fallace di quegli che credono , 
che la compresone de' vafi concorra alla fabbrica del- 
' le concrezioni polipofe. ivi 

Num. i8p. Quando il fangue merci della quiete h eoa* 
gulato, fono di già formate le concrezioni polipofe « 
172. 
Num. ipo. Il fiero del fangue fcappa fuora del grumo 
fenza V ajuto della compreflione deWafi . ivi 

Num. ipi. Qualità de polipi dei cuore, e de 9 va fi fan* 
guiferi, difaminati poco dopo la morte. ivi 

Num. 192. Quando li formino i polipi ne' vafi del fan- 
gue dopo la morte, e innanzi della medefima fuori de' 
vafi fuddetti . 17* 

Num. ipj. Ragioni che fiancheggiano la precedente o- 
pinione . ivi 

* Num. 194. Le palpitazioni e contrazioni de'canali p©f- 
fono fervire piuttofto a impedire, o Aravolgere i poli- 
pi, che a generarli. 174 
Num. 19$. Può darfi il cafo che una volta i fai fi ger- 
mi, e ie mole fieno riconofeiuti per femphei concre- 
zioni polipofe. ivi 
Num. rpé. E' molto dubbiofa Cofa che i falfi germi, 
le mole abbiano i loro vafi di fangue. 175 
Kum. IP7. Le vérgini, le vedove e le Donne infecon- 
de fogliono talvolta tramandar fuora delie motei 176 
Num. ip8. Il fegnaleper differenziare le vere dalle fai- 
fé mole, pare che non troppo, foddisfaccia . 178 
Num. ipp. Ragione per la quale non fi rinvengono 
giammai, © radiflìme volte nell'utero de' bruti le mo- 
le, ivi 
Num. zoo. Le mole più fpeflo fi ofTervano nelle Don* 
ne maritate. Le concrezioni polipofe fovente per mol- ' 

* to tempo foggiornan nelf utero lenza corromperli. iSl 
Num. 201. Per qua/ cagione le Donne maritate foggiaci 

ciano più fpeflò; alle moie. , ivi 

Num. 202. Quando accada che le concrezioni polipofe 
' fi mantengano nell'utero fenza corromperti. 182 

Num. 20$. Onde dipenda la gonfiezza del ventre ne 1 

• primi mefi della falla gravidanza. 18$ 
Num. 294. Autouu, e oflwvazigm che comprovano, 

l che 
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che it fangue tneftrw fi rattiett* cattai* cavità de!!* 

utero. •' •■ ì . - 186 

Nùm. 20$. Le efcrefcenze , e i tumori; dell' utero fono 
prefi fovènte per mole del medefitnfe. •/. iyi 

Num.' 106. L' Autore non è deterrai oa$o perora di ban- 
dire del tutto i fallì germi, e le mole. . , 189 
"Num. 207. In qual età fieno più fbggStte le Dpnne £ 
•*• falfi germi, mole, ec. , r u 190 
Num. 208. Il fluffo di fangue ^noncefla^ cb<L£oll' e£ 

* pulfione fai falfo germe. • 1 , -: . )t . ivi 
Num. 209. Per poca porzione di falfo germe, che. ri- 
manga ne!l'' utero», fc baftatìte ptrciife U< fluft> di far** 
gue continui . - .; \ xpi 

Num". 210. Le fierofità rofligne, che gemon 3all* utero 

* dopo il Auffa' di fangue, non indicano J feoapje, ch$ 

* ci fia rimafto dentro .qualche, gettano^; ; . \ . ivi 
Num. 511. La natura lovente di per fé, fuole fgravar- 

* fi dei falfi germi. >' ; ' f' .** 19* 
Num. 212. Sono rade^ quelle Donne' ohe f cuoiano di 
i Auffa di fangue ne' primi .dub; d tre «Ufi di gravii 
' <ianza* .... - c.j-iì. :^v.c / ivi 
Num. -21$. Alcune Dorme non u dilib^MP de' falfi 

germi, che coli' ajuto dell'arte. " 179 

Num. 214. Riguardo del Mauriceau di non violentare 
la bocca dell'utero. 194 

Num. 215. Lo fteffa per non isforzare troppo la ma- 
trice , lafcia una porzione del falfo germe entro la me- 
defima. 19$ 

Num. 216. Quando fia permetto di violentare la ma- 
trice per V effrazione dei corpe firaniero . ivi 

Num. 217. In qual cafo s'abbia da ricorrere a' ferri, 
per eftrarre il detto corpo ftraniero. 196 

Num. 218. Sono ra4jffita£fc^|gidGve i ferri bifognino. 
197. •* r , * 

Num. 219. Sovente fono ejffi neceflarj per ifvellere, o 
recidere certe efcrefcenze della matrice . ivi 

Num. 220. Recifione di due funghi della matrice fatta 
dall' Ollulario. t 198 

Num. 221. Rifleffa del Mauriceau intorno ali* opportu- 
nità di eftrarre il falfo germe. 199 

Num. 222. Modo praticato dallo ftefTo Autore per e- 
ftrarre il detto falfo germe. 200 

Num. 225. Come debba ftaccarfi dalla matrice il falfo. 
germe , che fia aggrappato alle di lei pareti . 201 

Num. 224. Si difamina il rifletto del Mauriceau intorno 
al tempo di eftrarre il falfo germe. ivi 

Num. 2*s- Si dee afpettare a far l'effrazione del falfo 
; ■ - E e 5 ger- 
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germe, fiocM ì* bocca dell' utero fia> dilatata abba- 
ftanza per non (offrir violenza, o finché il ijufib di 
(angue ci fcattrhupt a ricorrervi . 20 $ 

Num. 226. Nel flofo di fangue da falfo germe prodot* 
to fonò dannai! i rimedi efpulfivi dd medefimo faHo 
germe. ivi 

Wum. 217: ir faltflb * rimedio acconcio se' flufli di fa** 
gue da fai fo germe cagionati. 204 

Num. »z& Batta talora che il falfo germe fi abbatti nei- 
' la cervice dell'utero per i'eftiiteione del flvffb di (an- 
gue. ™~ apf 
Num. 229. Quando cattano i dolori ed il flutto di fan- 
gue , fi pub lafciare putrefare il falfo germe; entro l' ute- 
ro. * * . ivi 
Num. 2;** Se ceflando 11 dolori continua il flutto di fan- 
gue, deefi procurare di rif vegliare 1 dolori fuddetti . 
ivi - * - v 
Num. 2ji. Metodo dell' Ildano per ottenete maggior di- 
latazione deità tacca dell' utero « 106 
Num. 2j«. Ufilitidi tal-metodo .riconofeiura ancora da 
M. Puzos , per far partorire le Donne ne* flutti iinode- 
rari di fcujgoe* 
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INDIC E 

De' Nartier i delle Confiderazioni . 

CONSIDERAZIONE PRIMA. 
Uum. i. Come fi (tacchi la fecoadina dall' utero. 

— ~ 211» 

Nutai. 2. Sgravj del parto, loro quantità, e durata. 215 
Nato. 5. Variazione intorno alla durata de' medefimi . 

Num. 4. Opinione di R. da Cadrò . ivi 

Num. 5. Opinione di L. Mercati . zie. 

Num. 6. Quali Donne abbiano piò o meno copiofi gii 
fgravj loro. ' ivi 

Num. 7. Opinione di De-le-boe Silvio. ivi 

Num. 8. Opinione dell* Etmullero. 217. 

Num. p. Opinione deH' Junchero . ivi 

Num. io. Opinione di M. Mauriceau. Non v'ha diffe- 
renza fra la durata degli fgravj nel parto che fia mn- 
fhio, o femmina. Sgravj lodevolf 218 

Num. 11. Lunga durata degli feravi. Finimento d'eiR 
nel 2. e 5. giorno del parto. ?ip 

Num. 12. Parti felici con poca ù> niuna ufeita de* me- 
defimi. «*o 

CONSIDERAZIONE II. 

NUm. 1?. La fopprefliona degli fgtavj non fc fcmpr« 
pericolofa . 221 

Num. 14. Opinione d«el Maurtoeau intorno alla foppre- 
ffione degli fgravj. ■■ " «22 

Num. 1$. Gli fgravj trattenuti ne' canali non fi corrom- 
pono. LMnfiammagione d'utero fuccede, benché gli 
fgravj non fieno corrotti . 22J 

Nufti. 16. Rifluffo degli fgravj fopra del baffo ventre, 
ed altre parti, foftenuto dal la Motte. ^4 

Num. 17. Dove fia fondata l'opinione dei rifluflTo dfcglj 
'fgravj. 82* 

Num. 18. Si combatte un tal rifluffo coli' autorità d' Ipo- 
era te , o di qualfifia altro Greco Scrittore* 227 
Num. io. La maggior parte de* mali attribuiti al *iflui* 
fo degli fgravj dipendono dall' infiammagioned* utero, 
od* altra di lui offefa . 218 
* E e 4 Num. 
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Num. 20. -Contraddizione del Boeravio. Sentimento de! 

Vallefio fopra le febbri acute delle Partoricrici . 2$o 
Num. 21. Se ilvizio del fangue fia cagione dell 9 infiam- 

magion d* utero . 2$ 5 

Num. t*. La ridondanza'del fangud non e cagione della 

foppreflìone degli fgravj. ivi 

Num. 23. Lp fteflb dicefi della fpeflezza d'eflb fangue. 

*?4- 

Num. 24. Nemmeno l'acrimonia del fangue e cagione 
. che gli fgravj non ifeorrano . ivi 

Num. 25. L'acrimonia del fangue non e cagione dèHa 
foppreffione degli fgravj. 235 

Num. 26. Non fi raccoglie ne' vafi dell' utero nelle gra- 
vide quella piena di meitruo fangue, che comunemen- 
te fi crede . f ivi 

Num. 27. Dove gli fgravj fopprimonfi fenza offefa del- 
la Donna ciò proviene dalla naturai contrazione dell' 
cftremirà de' canali, che metton foce nel vano dell' 
utero. 236 

Num. 28. Il fangue, che non ifcola da' vafi dell' utero 
naturalmente ferrantifi, imbocca nelle, vene, e rifale al 
cuore fenza danno della Donna . ivi 

Num. 29. II fangue lochiale è fiatile in tutto al retan- 
te del fangue. ... ivi 

$Fum. £0. La dilatazione de' canali fanguiferi ne IP utero 
delle gravide non porta alcun pregiudizio, almeno fen- 
dibile , al fangue medefimo. „ . 327 

CONSIDERAZIONE IIL 

NUm. 31. Gli fgravj del parto nelle infiaramagiom 
d'utero per lo pia fopprimonfi, fcarfeggiano , • 
diventan fi ero fi. • 141 

Num; 32. . Le paffioni dell'animo, e il freddo cagiona- 
vo la foppftmone degli fgravj . 242 
Num. 33. In qual maniera la paura e il freddo arredi- 
no gii, fgravj - ivi 
Num. 34. Mali cagionati dal terrore. 243 
Num. 35, Mali cag toriati dal freddo. 244 
Num. 36. Piccole cagioni arreftan talora gli fgravj. 

2 4*« 

Num. 37. Cafo memorabile riferito dal Gherbefio. Le 
infiammagioni d'utero familiari nelle Partorienti .,247 
Num. 38. Spirito volatile di fai armonìaco utile nelle 
. foffocazioni uterine* 048 

Num. 30, Non fempre la foppreflìone degli fgravj di- 
, pende da picciole apparenti cagioni» t 2jo 

CON- 
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CONSIDERAZIONE IV. 

NUm. 40. Qua! fia la cagione dell' arredo degli fgra- 
vj. 250 

Num. 41. Da quante cagioni detta arredo dipenda. 251 
Num. 42. Cotal arredo può dipendere dalla fecondine 

che malamente fi fianchi dall'utero. 252 

Num. 45. Cagione del cattivo odore che anno gli fgra- 

vj. - . ~ : * 255 

Num. 44. L'orifizio deH* uteropuMcrepoIareefquarciarfi 

nel parto.. 254 

NHm. 45. Accidenti che accompagnano 1* infiamma- 

mento. debuterò. 2^7 

Num. 46. Il romper le membrane dell' acque del * feto 

è. cola pericolofisu 258 

Num. 47. Dopo una offefa grave dell'utero, talora fuol 

celiare per qualche giorno il dolore grave . - 260 

Num. 4$. Quando fi manrfefti il dolore dell' offefa dell' 

utero. . 2ót 

CONSIDEKAZljONS V. 

NUm. 49. Le convulfioni rema» talora gli fgravj. 
262. 
Nutn. 50. Parto con cojiVdlfione, e morte. 2Ó5 

Num. xu Cohvulfioni rìel travaglio di parto, « morte 

feguita nefl* ottavo giorno dopo il parto. * 2-64 

Nun*. 52. (Altra' offervaràme di convulfioni , e di mor- 
' te dopo il. parto. - . *» -- ivi 

Num. 5j. Altra ofTervafciònef.'* ' ivi 

Num. 54, Altra offervaziotie : . ..- ^ 

Num. 55. Altra offer vallone . ivi 

Num. $6. , Le convulfioni talvolta dipendono da lieve 

cagione, e non fono da temerfi cotanto. 266 

Num. 57. , Le coóvulfioni «el travaglio del parto anno 

un efito incerto. . ,i - ' i6y. 

Num,. 58, -, legione, ónde fia difficile il pronofticare 

intorno alle fuddétte convulfioni. 268 

Num. 5$, t Segni, favorevoli dellfc convulfioni, <?he pre- 
cedono il parto. 270 
Num. óo. Seghi favorevoli nelle convulfioni , chefuf- 

fieguono ai parto. 2571 

442 . , i ... ..■ . 

Num. ti 9 Segni cattivi selle convulfioni dopo il par- 

■ *0. m: r -,r/ • • '■:.•■.. * 171 
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Digitized by 



Googk 



CONSIDERAZIONE : VL 

NUm. <a. Quando fia falutetfole la diarrea dopo il 
parto . 274 

Nubi. 63. Quando ella diarrea fia peraiciòfa dopo il 

parto. % 275 

Num. 64. Non Tempre la diatrea dopo ii 7. o f. giorno 

del parto i falutare 276 

Num. 65. Oflervazione d'una falutar diarrea inforta 

nel 7« giorno del -ptrto^ > ' > « 278 

Num. 67. Oflervazione d' una funefta diarre* avvenuta 

fubito dopo un aborti* * - 280 

Num. 68* Òffervazione di una diarrea oecorfa fubito 

dopa il parto, :.. r * a8i 

Num. 69. In qual incontro fia utile e nociva la difen- 

teria dopo il parte» 183 

Num. 70. Il (udore, l'orine abbondanti, uno sbocco di 

fangue poflòno efler utiii nelle infiammagioni' dell' u- 

tero , e quando effer lo poffono . 184 

CONSIDERAilONE.VH. 

NUm. 71. Non fi^ebbonftfomover gli fgrav>, fé man- 
cano naturalmente. 28^7 

Num. 72. Deve mancatogli fgravj per grave offefa delr 
utero, non debboa promovérfi co' rimedi prefi per boc- 
ca, ivi 

Num. 7$. La febbre infiammatoria duméto e? inganna 
fovente fotto l'apparenza di febbre lattea. 288 

Num. 74. Da aual parte .fi debba trar fangue nelle in- 
fiammagioni a* utero , che fuccedono al parto * ivi 

Nam. 7?. Opinione di alcuni Autori intorno alla mif- 
ùcta di Sangue- da- fkrfi nelle infiammagli fudderte . 
289. 

Num. 76. Quando convenga il ftiafib del piede nella 
infiammazion d' utero . 103 

Num. 77. Donde dfl^^iafi trae fangue nette cohvujfioni 
dipendenti da offefa dell'utero . • r 2*4 

Num. 7& . Salàffo dal piede neJle con vflKkmi cagionate 
da piccio! cagione . * ivi 

Num. 7* . Nella foppreflioae degli fgravj, che rton di- 
pende dall'utero, non fi debbe aver riguardo air utero 
tnedefimo nella feeka della vena per far il falaflb . 296 

Num. 80, Nella tafiammatite i> utero non-coninèngono 

: Je fregagioni alle parti inferiori , e ni meno a tutto il 
dorfo. ivi 

Num. 81. E nemmeno le coppette, i fomenti , i bagni . 
*7.v.. ^ r CON- 
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CONSIDERAZIONE Vili. ** 

NUm. 82. Nella rivulfione, fé il fangue geme dalla 
vena a goccia a goccia , porta più danno % che ir* 
tiìe. , , . *?8 

Num. 8$. Utilità del fomento fatto di fempìice acqua 
calda. %$f 

Num. 84. I fomenti comporti di robe odorofe pregiudi* 
cano talvolta alle Donne di parto. ili 

Num. 85. Il fomento foverchiamente caldo, o troppa 
fovente applicato fuole innaiprire i dolori. joo 

Num. S6. De' fcrviziali e de* mezzi feryizialetti da pra- 
ticare nella infiammazion d' utero. 30* 

Num. 87. Quali autori lodino, e quali diiapprovino le 
iniezioni nelle parti della Donna. jof 

Num.' 88. Si difendono le fuddette infezioni contra il la 
Motte . 3«j 

Num. 8p. Non h probabile ebe la naturai contrazione 
e riilnngimentp della cervice dell' utero dopo il parto 
renda imponìbile il potervi introdurre la cannuccia del- 
lo fcbizzatoio ? 3*4 

Num. pò. In qual cafo dobbiamei attenere dallo fchiz- 
zare liquor alcuno dentro 1' utero . ivi 

Num. pi. Iniezioni nelle parti della Donna praticate 
da' Greci per fedare l'infiammazione dell'utero, e per 
ifpurgare l'utero degli fgravj. Z&i 

Num.^ 92. JNoo deefi ufar violenza centro all' orinai? 
dell'utero, per introdurvi la cannuccia dello fchiaza- 
tojo, fé la cervice d'elfo utero fia dura, e dolente. 
307. 

Num. p}. Se la cervice dell' utero fia molle ed arrende- 
vole , non /blamente avranno luogo gli fc hi zzato j ; tea 
potrafli ancora introdurre uno, o più dita aell'utilrct, 
per eftrarne i grumi, fé ci fodero. ivi 

CONSIDERAZIONE IX 

NUm. 94. L'acqua fempìice nell' infiammazion d'u- 
tero i rimedio fopra qual fi fia altro eccellente, $of 
Num. 95. Acqua fempìice lodata dal Redi nelle Dono? 
di parto. 310 

Num. pò. L'acqua cotta ì inferiore alla' cruda. ji| 
Num. 97. L'acqua piovana è la migliore d'ogni altra* 

Jlum. p8. V acqua alterata con erbe, conforme ancora 
l'emulfiooi unfiefeativo fi tollerano per poco tempo 5 
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Num. 9?. lì Salnitro e fai prunèlla no» convengono 

. nelle infiammazioni nate da lacerazione, o da altra of- 

fefa delle fibre. Jl4 

Num. ioo. Non deggtonfi abbandonare gli oppiati, av- 
vegnaché non ifcolino dopo ia loro prima dofe gli 

- fgravj del parto . . 515 
$lum. 101. Rimedj contro alle convulfioni , che* foprav- 

* vengono alle Dònne di parto. j j I7 
3Mum. ioa. Nella infiammazion d'utero fono dannofi gli 

emmetìagoghi ? . ^g 

!Num. ioj. Quando posano aver luogo i diuretici, e 

* aperitivi nefi ? infiamrnazion d* utetto . ivi 
Num. 104. Le pillole bàlfamiche dello Stahl ntìn fono 

* tanto innocenti carnè volgarmente credefi . jip 
Num. 105. La foppreflìonc degli fgravj congiunta air 

infiammazion d'ntèròy richiede rimtrdr inacquanti, e 
rinfrescativi . * 210 

Num. iotf. Nella 'naturale foppreflione degli fgravj non 
c fa d* uopo iiféi* altro rittfedio che un' aggrottata' regola 
di vitto congiunta aH^ilai-h'à-ddr animo. ' '" ivi 

Num. 107, Quando convengano qu$ rimetfj , che fono 
*;* destinati a%rón^ovére gli fgravjdel panò! jir 

Num. 108. Qual debba : ertene il vitto negali acuti di 
-Sparto-I ' '■ *' r .• !■•:••• . ... ;- : . v iv - t 

1^urti.<iòp. ' Regofa di vivere fecondo i precetti d'Ipo- 

*crate. ?22 

Wttnì. no. I! nutrihlenta foverchio difturba le cri fi , e 

tftfefeco cattive confcgnènze. " 32$ 

CONSIDERAZIONE X, 

^TVrUàm. rii. QualrDèrinefoggiaccianoalprdftuvio di 
tJtV-fgfàv^fahgliièni dd' parto; e di qual cattiva con- 

: 'feguenza e fia. - --> •> - , » •» ivi 

Num. 112. Le Donne $he, partorì fcono groffi fanciulli, 

fono efpofte*al pericolò -dèH' antedetto profluvio. $24 

Num. 11$. La fecqndina,, o qualche pezzo cT effa, o 

* qualche gflimo di fanone ritenuto ^dentro' Turerò può 
*: cagionare uno* 'sbecco dirotto ài fgravj'fangoigni . ivi 
Num: 114.' • La > ftrap^atk delia placenta <è cagione di 

- fluflb di fangue. J25 
Num. ur$. ili*- Buffe dengue pub eglieflere* Cagiona- 

• *to ; d* àlciInWeft fatta tfal fero. ■ $zó 
Num. 116. Si atfegnano diverfe altre cagioni del flùflò 

: di f faogue. ■> * g 2 g 

Num. 117. r Accidente che^à^òmpagnàn àlduni flufli di 
fangue, deferirti dallo Scrittor Greco de' mali delle Donne. 
&9 k Num . 
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Num. ii 8. Altri accidenti narratici dal roedefimo . 331 

Num. 119. Altri ancora accidenti dal mèdefimo deferit- 
aci. 33» 

Num. 120. Il fluito di fangue foventc uccide, e talvol- 
ta inopinatamente. 33$ 

Num. 121. 11 flutto di fangue fé non uccide, cagionf 
fpeflb gravi jndifpofizioni* . , 334 

Num. 122. Opinione di due Autori intorno al cattivo 
effetto della cura del flutto di fangue. 335 

Num. 123. Dopo un copiofo flutto di fangue fuole in- 
correr la Donna in alcun' indifpofizione . ivi 

Num. 124. Accidenti che per lo pili fopra vengono ai 
fluffi di fangue. 33$ 

Num. 125. Accidenti che a detta dello Scrittor Greco 
attaccan la Donna dopo un copiofo profluvio di fan* 
gue. 337 

Num. 126. Come fi debba intendere la propofizione 
del James , e del Junclcer intorno al cattivo effetto del* 
la cura del flutto di fangue. 338 

CONSIDERAZIONE XI. 

NUm. 127. Se il flutto di fangue dipende da alcun 
corpo maniero rattenuto nell'utero, conviene eftrar- 
re prettamente detto corpo dalf utero mèdefimo. 339 
Num. 128. Efame della fecondiua, per conofeere fé in- 
tiera fia , o nò . 340 
Num. 12?. Il fetor grande degli, fgravj del parto indi- 
ca il foggiorno di qualche corpo putrefatto nell' utero • 

?4 f * 
Num 130. Altri fegni dinotanti il foggiorno di qualche 

corpo (tramerò nell'utero. ivi 

Num. 131. Altri fegni ancora, benché più uni vedali, 
/ del prefato foggiorno. ^ 342 

Num 132. Qua! fia il tempo più acconcio per intro- 
metter, le dita nell'utero, affine di trarne il corpo ftra- 
niero . ivi 

Num. 133. L' eftrema violenza nel dilaure l'orificio 
dell'utero deefi rifervare pe'caB eftremi. ' 344 

Num. 134. Quando fieno convenevoli gli fchizzatoj* 
e come effi operino. ' $46 

Num. 1??. Torna bene alcune fiate l'indugiare a e* 
{trarre i corpi ftranieri dell'utero nei fluffi di fangue * 
348. 

Num. 1*6. Affai volte i corpi ftranieri efeono dall'u- 



tero di^per (c;j ufeiti che fieno od cftratti, non fen> 

co; 



pre ceffa il flirto di ftngue, *$c 

~~>Ni 
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*** CONSIDERAZIONE XIT. 

NUm. 1*7. I rimedi riftringitivi ufati fuor di tera* 
pò, (otto cagione di motti mali. 355 

Num. 138. Molte Donne fcampaft di fluita di fangue. 354 

Num. 13?. Segni pemiciofiflìmi nei fluffi di fangue. 356 

Num, 140. Quel flutto di fangue, che feguita imme- 
diatamente Pufcita del feto e della fecondina, è pili 

, pericolofo . $61 

Num. 141. Un deliquio nei fluffi di fangue fpeflò ne 
trae feco un altro. ivi 

Num. 142. Dove reggan le forze 9 cneceflario il falafTo 
del braccio. ( 36» 

Num. 143. Nei fluffi di fangue ì util cofa il venire per 
tempo alla miffion di fangue. 363 

Num. 144. Nelle Donne itteriche quando, fi debba inr 
tralasciare il falaflb, e quando nò. 36$ 

Num. 145. E*neceffario nei fluffi di fangue confiderare 
attentamente la quantità, la qualità del fangue che 
fugge, e la maniera con che e' fugge. ivi 

Num. 146. Debbefi anticipare il falauo dove il fangue 
fcorre (temperato, vermiglio, e violento, 366 

Num. 147. Il falaflb non richiede fempre grandi acci- 
denti, per eflere pofto in ufo. ivi 

Num. 1 4p* Si accenna la neceflltà di dover ricorrere pec 
tempo alla miffioa di fangue negli fmoderati fluffi di 
ltii. 3^7? 

Num. 149. Dove non giovino i bagnuoli e le fornente 
tiepide, fi può paffare alle fredde. 370 

Num. 150. Quando fia d'uopo ricorrere agli fchizzatoj 

: uterini. . 373 

Num. 151. Di qual roba fàceffe gli fchizaatoj il Giaa 
Forti, qua! pai vere ci ufàffe da fomare entro l'utero . 377. 

Num. 152. di accennano varj .rimedi da fchizzarfi en- 
tro 1 utero . 378 

Num.' 15J. Altri ancora pili efficaci degli accennati fi 
riferì (cono. 279 

Num. 154. Convengono gli fchizzatoj nel fluffi di (an- 
gue sì trevi e rovino!*, che miti, ma J0Ìlii>4tì e lun- 
ghi* 380 

Num. 155. I peffarj fono ancor èglino opportuno rime- 
dio contro a* perdimenti di fangue. 381 

CONSIDERAZIONE XIII. 

NUm. 156. Il foverchio timore per la ritenzion del- 
la fecondina fe cagione di gravi disòrdini. j8j 



Num. 
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447 
Num. 157. Ignoranza e temerità di alcune perfone che 
efercitano V arte della Levatrice , fenza faperne i prin- 
cipi . 584 
Num. 158. Qualche maniera di violenza i fempre ne* 
ceffaria nell* effrazione della fecondina. *8$ 
Num. 159. Difegno dell' Autore nella prefentc Confide- 
raziòne. 38Ó 
Num. 160. Mali cagionati .dalla fecondina ritenuta . 
-Suole efeir dall'utero corrotta, e quando. • 587 
Narru 161. Modo di eftrarre la fecondina dettatoci da 
, Se non fi pub eftrarre , efee poi da fé pu* 

388 
Opinione di Paolo Égineta. 
Di Mofcbione con la maniera 



Filomene 
trefatta. 

Num. 161. 

Num. iój. 
fecondina 

Num. 164. 

Num. 165. 

Num. 166 



ii 



Opinion^ di Avicenna. 
Di Al bucali. 

Oppofizione fatta dal Maflaria 
opinione di Filomeno preflo di Aezio. 
Num. 1Ó7. Altra oppofizione di Pietro Salio contro al- 
lo fteflb Filomeno . 392 
Num. 168. Altra oppofizione del Frigio alla ftefla opi- 



389 
trarre la 
ivi 

ivi 

alla prefata 

ivi 



nione . 
Num. 169. Sentimento di Gio 

lo dei Greci . 
Num. 170. Di Criftiano Langio. 
Dell' Udano. 
Di M. de la Motte. 
Sentimento dei Greci 



Num. 


171. 


Num. 


172. 


Num. 


171- 


Autori . 


Num. 


174. 


Num. 


l 7i- 


Num. 


176. 


Num. 


177. 


Num. 


178. 


Num. 


179. 


Nunu 


180. 



ivi 

Eurnio contrario a quel* 

ivi 

393 

ivi 

ivi 

confermato da varj 

ivi 

3?4 
ivi 

*?% 

ivi 

ivi 



Confermato ancora dal Vega . 
Da Pietro Forefti. 
Dall'Acqua pendente. 
Opinione di Elia Camerario. 
Opinione del Werlhof. ' 
Inganno del Maflaria e dei fuoi feguaci. ivi 
La violenta effrazione delle fecondine fe un 
rimedio più pregiudiciale della malattia. 396 

Num. 181. E* molto menò pericoiofa cofa l'abbandona- 
re la fecondina nell * utero , che eftraerla con violenza . 397 
Num. 182. Le fecondine di piccioli aborti il più delle 
volte efeono da fé dopo alcuni giorni. ivi 

Num. 18;. La fecondina ritenuta pub talvolta cagio- 
nare la morte. 400 
Num. 184. Lutero come fi fgrava da fé delle fecondi- 
na ritenute di piccioli aborti , cosi fi pub egli fgravare 
ancora di quelle di feti maturi . 40C 
' Num. 
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Num. 18$. Le robe fredde applicate al ventre per prò* 
muovere la fecondina, fono dannofe. 402 

Num. i8ò. Il feto nel travaglio di parto pub danneg- 
giar r utero , onde la fecondina s' arredi nel mcdcfimo * ivi 

Num. 187. Nuova maniera di aflìftere alle Partoritrici 
di F. Ruifchio, e fua utilità. 40} 

Num. 188. Un'infigne violenza fatta contro, ali* utero 
i mortifera. 404 

Num. 180. Metodo del Ruifchio nell' aflìftere alle Par- 
toritrici . 405 

Num. ipo. Metodo Ruifchiano comprovato da ima lun- 
ga efperienza . ivi 

Num. i?i. Le fecondine di aborti di due o tre mefi ef<- 
cono di per fé dall'utero alcune ore. o giorni dopo del 
feto . 406 

Num. 102. Efemplo di una Donna morta ftnza poterfi 
alleggiare della fecondina. 408 

Num. 10$. L'opinione del Ruifchio s' accorda molto 
con quella di altri valorofi foggetti. 410 

Num. 104. Opinione preflb di Aezio che Jembra opporfi 
a quella di Filomeno preflò del «nedefimo Aezio. 411 

Num. i^y. Deefi ufar ogni arte per eftrarre la fecondi» 
na ritenuta; ma cotal arte debb'efler piacevole. 412 

Num. 196. Il Camerario danna gli (larnurator j , e gì* 
irritamenti, per muovere il vomito. 41$ 

Num. 197. Come il Mauriceau fi dirigga nello fiaccare 
la fecondina dell'utero. 414 

Num. 108. Donde fi debba cominciare a fiaccare la fe- 
condina , quando fia d' ogn' intorno attaccata alle pare*» 
ti dell'utero. 415 

Num. 100. Ineguaglianza della fecondina a cagione de^ 
vafi fanguigni . ivi 

Num. 200. Modo di fiaccare la fecondina dalle pareti 
dell'utero. 416 

Num. 201. Come fi poffano trovar prettamente le naem- 

, brane della fecondina . 417 

Num. 202. La fecondina fi ritiene fpeffo entro l'utero 
pel riflringimento del di lui orificio. ivi 

Num. 20}. La miflìone di fangue può agevolare la dila- 
tazione dell'utero* 418 

Num. 204. t Fegato di anguilla creduto accóncio a efpel* 
iere la fecondina* 424 

Num. 205. Della polvere di tediceli di cavallo . 425 

Num. 206. Virtù del dittamo predicata da Plinio, ivi 

Num. 207. I rimedi che fi coflumano per cfpeliere 1» 

. feconclma fono o vani datinoti . 42* 
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KOI RIFORMA TORI 
Dello Studio Di Padova . 



A Vendo Veduto per la Fede di JUvifìone ed Ap- 
provazione del P. Fra Andrea Bonfabio Inquifttor 
Generale del Sante Officio di Bergamo nel Libro intitola* 
to Dtfcerje medico chirurgico di Andrea Pajia* MS. non effe* 
cofa alcuna contra la Santa Fede Cattolica; e parimen- 
te per atteftato del Segretario noftro niente contra Prin- 
cipi e buoni coftumi; contediamo licenza a Pietro Lan- 
etileni Stampatore in Bergamo, che pofla effere /lampa- 
to, offervando gli ordini in materia di ftampe, e pre* 
Tentando le folite copie alle pubbliche Librerìe di Ve- 
nezia, e di Padova. 



Dato li Ip. Novembre 1751» 

. ( 

( Daniel Éragfldin Cav. Pr. Rif* 

( Barbon Mor^fini Cav* fr. Rif. 



Regiftrato m libro a Cane 14. al numero \6$. 

Michel Angelo Marini Seg. 
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